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tsaima&aso 11* 

PER LA GRAZIA DI DIO 

HE DEL DEGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME oc. DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ee. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. oc. ec. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato della 
guerra e marina ; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto sicgue: 

Articolo I. 

1 . « 

L’ ordinanza pel governo , il servizio , e la disciplina delle 
Reali truppe nelle piazze , annessa al presente decreto è da Noi ap- 
provata. 

Art. II. 

Tutte la leggi , i regolamenti , i decreti e qualunque altra 
risoluzione emanata precedentemente sulle materie , che formano og- 
getto delle disposizioni contenute nella presente ordinanza , riman- 
gono abrogati. 
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Art. m. 


I Mostri Consiglieri Ministri di Stato , i Nostri Ministri Se- 
gretarj di Stato , ed il Ministro Segretario di stato presso il Nostro 
Luogo Tenente Generale ne’ Dominj oltre il Faro , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 


Putto t» -, FlRDLNAKDO. 

il Consigliare Ministro di Staio 
incaricato delle fura ioni di Presidente 

del Consiglia da' Ministri 
Firma tv -f Deci DI GuiLTtLUI. 

Per certificato conformo 
Il Consigliere Ministro di Stato 
incaricato delle fumi oni di Prati dente 
del Consiglio de* Ministri 
Filmaio — Duca di Gualtumi. 

Par copia conforme 
Il Ministro Segretario di Stato 
della Caerra a Marina 
Firmato — Fardella. 


Il Ministro Segretaria di Stato 
deila Guerra e Marina 
Fìtto fio — Fimosi. la. 
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SV comandi. 


ÀKT1C010 |. 

Del comandante generale deir esercito. 

i . -iV.llorqua.ndo a Noi piacerà di affidare il comando generale dell* «creilo ad 
un Principe della Nostra famiglia , o ad un uffiziale generale , faremo conoscere 
con apposito regolamento $\ le facoltà che gli accorderemo , ciré il modo col quale 
dovranno stabilirsi i rapporti > .c la corrispondenza tra esso lui , c le Nostre segre* 
teric di stato. 

a. Gli ordini del comandante generale dell* esercito , sin ora chiamati ordini 
dei giorno , saranno intestati , Ordine del comando generale del Reale acre ilo j del 

dì .... ed avranno un numero progressivo per l’intero corso dell 1 anno. Tali 

ordini verranno trascritti in un registro , e firmati dal capo dello stato maggiore 
dell' esercito o da colui che lo rimpiazzerà. Il modo di comunicare tali ordini verrà 
stabilito dal comandante geuerale anzidetto. 

A a t. a. 

Del generale in capo di un esercito di operazione . 

3. Adunandosi un esercito di operazione P uffizi a le generale cui ne affideremo 
il comando io capo avrà piena • completa autorità sa i corpi , e sa gP individui 
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che compongono 1* esercito stesso. Fgli comunicherà loro gli ordini emanati da lui 
medesimo , o da altra autorità superiore per movimenti , operazioni , c per ogni 
altro ramo di servizio. 

4 . Avrà pure la direttone assoluta di tutti i particolari di disciplina , istru- 
zione , sussistenza , manutenzione , ed amministrazioae ; salve però rimanendo le 
prescrizioni sul conto a rendersi dai corpi agl’ ispettori , o direttori generale, c dalle 
frazioni de* corpi a* rispettivi comandanti. 

5. Avrà egualmente piena autorità su i governatori o comandanti di piazze , 
forti, castelli, isole, o comandanti le armi nelle province o valli in cui 1* eser- 
cito è riuuito , anche se siano di esso piu antichi in pari grado, o di maggior gra- 
do ; salve rimanendo le prescrizioni su i rapporti periodici clic queste autorità , a 
norma del prescritto in quest* ordinanza , debbono inviare a* loro superiori ordinar). 

6. I comandanti le armi nelle' province o valli , ed ì governatori o coman- 
danti dello piazze non avranno alcuna au(orUà diretta sulle truppe componenti 
)' esercito riunito che stanziassero nel di loro territorio , non che nelle piazze o 
oe* luoghi forti da essi dipendenti , a mcuo di particolari ordini del generale in capo: 
i comandanti di esse truppe daran però sempre a tali autorità territoriali i rap- 
porti dì situazione e di movimenti come è detto al N.° 58. 

7 . Allorquando il generale in capo dell’ esercito riunito si troverà presente in 
una provincia o valle , ovvero in uut piazza , io una cittadella , in un forte , in 
un castello , o in un'isola compresa nel territorio in cui l’esercito è riunito , po- 
trà prenderne il comando superiore con le norme prescritte ni N.° Quando poi 
una piazza di guerra , una cittadella , un forte o un castello situato nel territo- 
rio occupato dall* esercito , o nella sua linea di operazione, sia minacciato di 
blocco o di assedio , il comandante in capo potrà Spedire un uffizìale di sua scelta 
a prenderne il comando, e questi lo assumerà ed eserciterà nella guisa stessa che 
se ne fosse Stato investito di Rostro ordine. H governatore o comandante di esso 
luogo forte , al ricevere T ordine del generale in capo , eh* esser dovrà sempre per 
iscritto , ne cederà il comando , incorrendo altrimenti nella pitia di disobbedienza. 
Rei!' ordine medesimo sarà specificato se 1' antico comandante rimaner dovrà nella 
piazza o partirne , c nel primo caso quali incarichi vi disimpegnerà. 

8 . Tutte le truppe stanziate nelle province o valli in cui ò adunato T esercito , 
sian di terra o di mare , attive o sedeutanee, urbane , civiche , o stanziali sotto qual- 
sivoglia denominazione , non che la gendarmeria Reale e gli artiglieri Litorali , sa- 
ranno sotto gli ordini del generale in capo che disporla di esse nel ramo rispettivo 
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a norma del bisogno dell' esercito e del territorio, senza che quota prescrizione 
interrompa i rapporti ch'esse truppe aver deono to' rispettivi superiori. 

g. Tutte le amministrazioni militari addette all' esercito riunito , o a* territorj 
ove 1’ esercito ba dimora , lo autorità militari di qualsivoglia natura , ed i militari 
isolali quivi dimoranti , dipenderau pure per tutto dagli ordini del generale in ca- 
po , sempre però conservando co' lor superiori ordinar) la dovuta corrispondenza. 

jo. I legni della Reai marina che potranno esser destinali a secondate o coad- 
iuvare le operazioni dell’ esescito riunito , ove non abbiano Nostri ordini ira con- 
trario , dipenderanno dal generale in capo , c oe eseguiranno le prescrizioni. 

11. Quando a Noi non sia piaciuto d' investire il generale in capo de' poteri 
dell' Alter Ego , tutte le autorità giudiziarie o amministrative esistenti nelle pro- 
vince o valli comprese uel territorio occupalo dall’ esercito , si presteranno a tut- 
to ciò che possa vantaggiare le operazioni dell’ esercito stesso , somministrando gli 
ajuti o mezzi che sono in loro facoltà , e tutte le notizie , ed informazioni . che 
dal generale in capo , o in suo nome loro verran chieste , e secondandone tutte 
Je disposizioni. 

12 . Accordiamo al generale in capo , oltre le facoltà ad esso lui attribuite dal 
Nostro statuto penale , anche quella di sospendete dalle sue funzioni sena' attendere 
un giudizio , ne' casi che crederà urgenti , qualunque impiegato militare , o persona 
militare appartenente alle truppe che compongono 1' esercito , alle sue dipcinkazc , 
o al territorio dalle province o valli in cui 1’ esercito ò riunito ; dovendo però darne 
immediato conto a Noi per le vie gerarchiche. 

13. Il generale in capo riceverà gli ordini per 1' organo del Nostro ministro 
segretario di stato della guerra , e ad esso rimetterà i rapporti periodici , o straor- 
dinarj , ed ogni altra carta relativa all' esercito di suo comando , ed agli individui 
da esso dipendenti. 

1 ^. Gli ordini del generale in capo di tm esercito di operazione , sin ora chia- 
mati ordini del giorno, saranno intestati , Ordine deir esercito di operazione 

del di ed avranno nn numero progressivo per tutto il tempo die 1’ esercito 

sarà riunito. Tali ordini verranno trascritti in nn registro , e firmati dal capo dello 
stato maggiore di esso esercito. 

i5. Il generale io capo sarà rimpiazzato temporaneamente dall' ufiìziale del- 
T esercito di operazione più graduato, o più antico in pori grado, che si trovi al suo 
quartier-generalc , o che possa al momento condurviii. Questi ne farà subito rap- 
porto al ministro della guerra , e contemporaneamente ne darà parte all' ufiìziale 


generale più antico in pan* grado o piu elevato io impiego dell* esercito medesi- 
mo , se noi sia egli stesso , il quale si recherà ad assumerne il comando. 

Alt, 3. 

Degli uffizioli generali o superiori impiegati straordinariamente in una t 
o più province o valli. 

16. Quando Noi giudicheremo impiegare straordinariamente un nffitiale gene- 
rale o superiore in qualunque forma , e sotto qualsivoglia denomina rione in una 
o pili provìnce o valli , dichiareremo cou particolare ordine le facoltà che vor- 
remo concedergli , specificando la natura ed i limili delle relazioni che dovranno 
esistere fra lui e le autorità militari e civili esistenti nel territorio suddetto , non 
che il modo col quale dovrà ricevere gli ordini e trasmettere i rapporti. 

À E T. 4* 

De' comandanti generali delle armi in una parte de' Reali dominj. 

17. I comandanti generali delle armi in una parte de' Nostri Reali dominj li* 
cereranno direttamente gli ordini per l'organo delia Reai segreteria, e ministero 
di stalo della guerra , colla quale corrisponderanno ordinariamente e straordinaria- 
mente per lotto ciò che riguarda il Reai servìzio ne 1 domiti j di loro comando, 

z8. Gli ordini eh’ essi daranno ai loro dipendenti , sin ora chiamati ordini 
del giorno , saranno intestati a Ordine del cornando generale delle arimi nei da • 

minj di del di ed avranno un numero progressivo per 

l' intero anno. Tali ordini verranno firmata dal capo dal di loro stato maggiore, e 
tracritui in un registro. 

19. I comandimi granali tirile armi avranno piena e completa autorità tulle 
troppe , e ani militari di ogni arma ebe compongono 1' esercito di guarnigione nei 
dominj ad essi affidati , non che su i comandanti le armi nelle province , o valli, 
governatori e comandanti delle pittare , de’ forti , de’ castelli , e delle isole comprese 
in tali dominj , siane qualunque il grado, a l'aniianita, salvo il prescritto orli' Art.” 
-£.° Cap.° 1" T*.* a.° ’ ■ ■ ’ 

ao. 1 comandanti le armi nelle province o valli , ed i governatori delle piarle 
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indirizzeranno loro i rapporti periodici ed eventuali , le domande, ed ogni altra carta 
che da essi o dai comandanti le piazze , o le truppe che ne dipendono innoluar 
si debbono per motivi che han rapporto alle di loro attribuzioni , e lor sommini- 
streranno pure tutte le notizie relative al materiale ed al personale di guerra , 
che trovasi nei luoghi di loro comando , ed iufine sommetleranno loro tutt’ i 
progetti eh* essi giudicheranno (ormare , o che verranno prescritti dai comandanti 
generali a n zidetti. 

ai. Nei casi di somma urgenza nei (piali per la posizione topografica del ter* 
ritorio i rapporti procedendo per la via ordinaria troppo lardi giungerebbero a Noi y 
essi governatori o comandanti ne indirizzeranno contemporaneamente copia al mini- 
stro della guerra , dandone conto al superiore da cui dipendono. 

aa. Allorché i comandanti generali delle armi saranno presenti in una provìn- 
cia o valle , ovvero in una piazza o cittadella , in un forte , in un castello , o 
in un’ isola compresa nei dominj loro affidali , ne assumeranno il comando supc- 
riore , ed avranno allora lo attribuzioni , e V autorità da Noi concedute ai gover- 
natori e comandami delle piazze nei varj stati in cui possono trovarsi , sia di 
pace , di guerra t o di assedio ; ma in questo caso i rispettivi governatori , o coman- 
danti conserveranno sotto i loro ordini , ed a seconda delle di loro istruzioni , il 
comando , e tutto il dettagb'o del servizio , e della polizia , non potendo di ciò es- 
sere privati , se non per Nostro ordine , o per quello del generale io capo di un 
esercito di operazione , conte b dello al n.° n. 

a3. La ripartizione delle truppe componenti gli eserciti di guarnigione in cia- 
scuno de* Nostri Reali dominj sarà stabilita dai rispettivi comandanti generali le ar- 
mi , e sottoposta alla Nostra approvazione per via del ministro della guerra ; nei 
casi però di somma urgenza , e non essendo presente la Nostra persona essi po- 
tranno disporre il movimento di ogni truppa che giudicheranno a proposito , e do- 
ve sia awoluiamente indispensabile pel bene del servizio che la truppa stessa ol- 
trepassi i limili dei dominj ad essi comandanti generali affidati , avranno cura d’ in- 
formarne le autorità militari sui territori delle quali dovrà recarsi. 

*4* Essi vigileranno che il servizio esterno da prestarsi dalle truppe , U quale 
vien loro proposto da’ comandanti delle piazze per l’organo de’ comandanti le ar- 
mi nelle province o valli , e da' governatori delle piazze direttamente , non oltre- 
passi i limiti assegnali per le truppe delle varie armi , e quando circostanze impe- 
riose rendessero indispensabile 1' oltrepassarlo , ne daranno conto al ministro del- 
la guerra. 


c 


* 5 . I comandanti generali delle armi arranco la direzione della l'irruzione, della 
disciplina , del governo, e della polizia delle citate truppe , onde questi varj rami 
progrediscano colle norme prescrìtte dalle Nostre ordinanze. Per quanto poi lia rap- 
porto alla loro amministrazione ne vigileranno il regolare andamento senza ingerirsi in 
quei provvedimenti , che sono di particolare attribuzione degl' ispettori , e de' diret- 
tori gcuerali. Osservando pero dei disordini , o delle mancanze in questo ramo , 
potranno domandarne conto ai comandanti di corpo, ai direttori , e sotto direttori 
deir artiglieria e del genio , ed in seguito dirìgersi , occorrendo , al ministero della 
guerra , onde provocarne le disposizioni di risulta. 

26. Cureranno il rigoroso mantenimento della disciplina , e puniranno severa- 
mente qualunque superiore che ne rallenti in menoma parte la esecuzione, o che 
trascuri alcuna delle prescrizioni delle Nostre ordinanze. Ed oltre la parte para- 
mente militare avranno cura che tutti gl* individui da essi dipendenti serbino buona 
condotta civile, sian religiosi , vivano decentemente , e procedano siccome convieni! 
a gente, che l'onorata divisa militare indossa. Le trasgressioni in questi varj rami 
verranno punite siccome falli contro la disciplina. 

17. Principale dovere de* comandanti generali delle armi, sarò quello di vigi- 
lare con zelo , c sostenere con fermezza la esatta esecuzione delle Nostre ordinanze, 
osservando essi stessi, c facendo eseguire quanto in esse viene prescritto. E»si avranno 
presente le ordinanze particolari delle anni , e de’ corpi che compongono I’ eser- 
cito , e T annata , onde evitare le quistioni , ed i dubbj che alterar ne possono il 
vero senso j volendo Noi che siano eseguite letteralmente, senza cambiaraculo , mo- 
dificazione , o interpretazione , e che alcuno individuo militaro rallenti , o arresti 
1' esatto adempimento di quanto in esse sì prescrive. 

28. Potranno punire co' castighi militari qualunque individuo militare com- 
ponente T esercito di guarnigione , purché sia loro inferiore in rango , o meno an- 
ziano ; ove poi nn nJfizìale di rango piu elevato , o più anziano incorra in man- 
canza ne daranno conto al ministro della guerra. 

29. Cureranno la conservazione e manutenzione delle armi degli attrezzi e de- 
gli approvùionamenti di ogni specie esistenti ne* dominj loro aifidati , e potranno 
nelle occorrenze disporre di quella parte di essi generi , che sarh necessaria al ser- 
vizio ed alle operazioni delle troppe. 

3 0. Vigileranno alla conservazione, ed al restauro delle fortificazioni e degli 
edificj militari , o inservienti ad uso di guerra, e vieteranno severamente, che que- 
sti ad usi estranei ti addicano. 
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3i. Qual siri a si progetto di armamento , o disarmo, innovazioni o modifiche 
celle fortificazioni c negli edificj militari sari» passato dal ministro delia guerra al 
rispettivo comandante generale delle armi , onde sentirsene il parere* 

за. Faranno soprawegghiare da* comandanti locali gli spedali militari , onde 
a su curarsi , che gli ammalati siano ben tenuti , e veuendo a conoscenza , che v» 
stano abusi o disordini da meritare superiore provvedimento , ne faranno rapporto 
al ministro della guerra per le disposizioni convenevoli. 

33. Per tutti gli oggetti contenuti ne' numeri antecedenti , i comandanti gene- 
rali delle armi , si dirigeranno a* governatori delle piazze ed ai comandanti le armi 
nelle province o valli. I primi dei quali direttamente, ed i secondi per l'organo de’ co- 
mandanti delle piazze , o degli uffiziali che vi avranno il comando superiore , co- 
municheranno gli ordini ai brigadieri , o ai comandanti di corpo. 

34* 1 comandanti generali delle armi avranno una polizia militare, a quale og- 
getto i comandanti le armi nelle province o valli , ed i governatori delle piazze 
comprese nel territorio da essi comandato , somministreranno loro periodicamente, e 
straordinariamente tuli 1 ì lumi e schiarimenti relativi all’ oggetto , ed essi potranno 
benanche dirigersi nelle circostanze alle autorità incaricate della polizia oc dinaria , 
nelle cui attribuzioni è la prevenzione de' reati , non che a quelle della gendarmeria 
Reale , onde avere pii» circostanziate notizie sugli oggetti di cui abbisognassero , e 
che avessero rapporto allo spirito , o all* ordine pubblico. 

3j. I comandanti generali delle armi , avvalendosi de* rapporti , e delle noti- 
ne che riceveranno da comandanti le armi nelle province o valli , e da' governa- 
tori delle piazze , invieranno , non piti tardi della metà di cisscnn mese , al mi- 
nistro della guerra la situazione delle truppe, e de' militari esistenti nel territorio di 
loro comando, colla specificazione de' movimenti , e de' principali avvenimenti di 
qualunque specie che hanno avuto luogo nello scorso mese, giusta il modello n.° 1 ; 
faranno pure conoscere i cambiamenti nel materiale , i bisogni sa' varj rami , e quan- 
to altro ria occorso nel mese suddetto. Ogni anno poi rimetteranno al ministro 
della guerra , con le loro osservazioni gli stati di condotta , entità , ed agibilità de- 
gli uffiziali , aj u tanti , portabandtere , e portastendardi, che pare riceveranno per 
1 organo stesso. Di ogni altro avvenimento faranno rapporto eventuale. 

зб. Terranno i registri dello stato civile degli uffiziali, e sotto-uffizioli che fan 
parte de' sufi maggiori territoriali , ne' dominj ad essi adulali , c di quelli che vi 
sono in coramesrioni senza far parte di un corpo , alle classi , od al ritiro } ed 
ogni anno ne rimeuerano al ministro della guerra i libri di vita e costumi . awa- 




— Digifeed by Google 



8 

1 endosi delle notizie che riceveranno da 1 comandanti le armi nelle province o val- 
li , e da’ governatori delle piazze. 

37 . Esamineranno le proposte per le promozioni degli uifiziali di qualunque 
grado , che formate dagl* ispettori , o dai direttori generali verranno loro rimesse 
dal ministro della guerra , e vi apporranno le loro osservazioni. 

38. Non potranno senza Nostro permesso uscire da* limiti del territorio ad 
essi affidato , ed allontanandosi dalla loro ordinaria residenza per affari di servizio, 
ne daranno notizia al ministro della guerra , e oc informeranno le autorità che seco 
loro debbono corrispondere. 

39 . 1 comandanti generali delle armi saranno rimpiazzati temporaneamente, 
quando Noi altrimenti non avremo disposto, dall* ufficiale piu elevato in impiego, 
o piu anziano esistente nel luogo di loro residenza, che abbia un comando: questi 
ne darò immediatamente conto a Noi per l'organo del ministro della guerra. 

4<>. Le relazioni tra il comandante generale delle armi in una parte de* No- 
stri dominj ed i] luogotenente 0 vicario generale , che in essi potremo aver stabili- 
to , saranno fissate col regolamento riguardante le facoltà che a Noi piacerà accor- 
dare al luogotenente o vicario generale suddetto. 

A n T. 5. 

De' comandanti le armi nello procince o calli. 

4 1 . I comandanti le armi nelle province o valli saranno Sempra uffiziali 
generali. Essi dipenderanno dal comandante generale delle armi nc* dominj in cui 
la provincia o valle è situata , riceveranno pel di lui organo gli ordini , e seco lui 
corrisponderanno ordinariamente , ed cstraoixb'nariamente , per tatto ciò che riguar- 
da il servizio nella provincia o valle di loro comando. 

4*. Gli ordini che i comandanti le armi nelle province 0 valli , vorranno da- 
re , sin ora chiamali ordini del giorno , saranno intestati . Ordine del comando le 
armi nella provincia , o calle di , del dì ... ed avranno un numero pro- 

gressivo per 1* intero anno. Tali ordini verranno trascritti m un registro , e firmati 
dal comandante suddetto. 

43. Essi avranno completa autorità sulle truppe , e su i militari di o^ni arma 
stanziali nella rispettiva provincia o ralle, salvo il prescritto nell* Art. 6 . w Cap. i. v 
Tìl ?.° non che su i comandanti delle piazze, de* forti , de’ castelli , e delle isole, 
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io essa compre» , siane qualunque il grado e I* anzianità. Questi riceveranno pel 
di lai organo gli ordini , e gl'.iudirixaeratofo 1 rapporti periodici o eventuali , le 
domande, ed ogni altra carta, che *da. loro, o da' militari da essi Spendenti in- 
no] (rar sì deliba alle autorità superiori» Gli sorammiatreranuo tutte le notizie^ rela- 
tive al materiata «d al personale di guerra esiliente ne' leso comandi, e gli «un- 
metteranno io line i progetti di difesa o migliorauianti , ebe giudicheranno formare , 
o che verranno loro prescritti dal comandante anzidetto» »♦ ... 

44 - Ne’ casi di urgenza ì comandanti le armi, nelle province o valli , rimette- 
ranno rapporti duplicati com’ è i prescritto nel N.° ai. 

45; I comandanti le terrai nelk province o volli , trovandosi in. una piazza y 
io una cittadella , in un forte , o castello , o lo un’ isola da essi dipendente , po- 
tranno prenderne il comando supcriora come viene prescritto al N. Q 22 . 

46 . laddove nel luogo dimoro ordinaria residenza non sia nominato governa- 
tore 0 comandante di piazza , essi ne assumeranno le funzioni , e uc avranno) le 
facoltà, e gli obblighi. Nomineranno poi on ufficiale scelto, tra gl' impiegati attiva- 
mente o in posti sede n tane i nel dello luogo di loro residenza,, per tenere il detta- 
glio , funzionando da maggiore di piazza , e se numerosa sia la guarnigione , po- 
tran pu ranco nominare de' subalterni delle suindicate classi per funzionare da aiu- 
tanti di piazza : essi ufficiali verranno scelti di preferenza ita quelli di fanteria. 

47» La ripartisi one delle truppe stanziate in una provìncia o valle sarà pro- 
posta dal comandante le armi in essa al comandante generale delle armi , ed ap- 
provata non potrà apportarvi» alcun cambiamento senza supcriore disposizione. Si 
eseguirà Io stesso pel servizio esterno che le delle truppe dovranno prestare. Non 
pertanto , ne' casi urgenti , il comandante le armi ordinerà e farà eseguire de 1 mo- 
vimenti alle truppe, ne cambierà le suzioni, e varierà il semaio stabilito ; e se le 
truppe oltrepassar debbano i limiti della provincia o valle , ne informerà il coman- 
dante del- territorio in col si recheranno , di tali disposizioni farà sollecito rapporto. 

48 . I comandanti lo armi avranno il nomando «bile truppe starniate nella provincia 
o valle sotto la dqvendenza del comandante generale delle armi , ed eserciteranno su di 
esse 1* autorità da Noi conferita nell' articolo precedente al detto comandante generale. 

49* Cureranno il mantenimento della disciplina , la esecuzione delle Nostre or- 
dinanze , e la conservazione del materiale , delle fortificazioni , e degli edifici , nel 
modo presemi» ai numeri a 6 , vj , 39 , a 3o, , t j 

5o. Avranno nel limite del loro comando le facoltà assegnate nel o.° ad. , e 
vigileranno gli Spedali come viene stabilito al n.° 3a. 
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5i. Per tatti gli oggetti samrncntovati i comandanti le armi nelle province o 
valli si dirigemmo ai comandanti delle piazze , de' forti , de' castelli, e delle isole 
da essi dipendenti , salvo il pcescriUo al n.° 

Sa. Avranno una polizia militare , a (piale oggetto ì comandanti locali da esal' 
dipendenti , la autorità incaricate della polizia ordinaria , nelle cui attribuzioni 'è : 
la prevenzione de' reati, non che quelle della Reale gendarmeria , sommi lustreranno 
loro periodicamente , e stra ordina riamente uni* i lumi , « gli schiarimenti relativi 
all’oggetto, o che avessero rapporto allo spinto , • al* ordine pubblico, e eié an- 
che quando venissero loro richfrstL 1 comandanti le armi ne faranno mensilmente 
rapporto , e ne’ casi straordinàr) o urgenti, faran pure rapporti straordinirj. 

53. Invieranno al principiare di ogni mese al comandante generale delle armi 
la situazione delle troppe e de' militari esistenti nel territorio di loro comando colla 
specificazione de' movimenti , delle punizioni che hiteresaar possono la disciplina , 
de’ risai lamenti delle scuole teoriche e pratiche , e de’ principali amaimerti di qua- 
lunque specie che hanno avuto luogo nello scorto mese, gittata il modello n. w 1 > faran- 
no pure conoscere i cambiamenti nel materiale , i bisogni atf varj rami , <e quanto 
altro sia occorso nel mese suddetto. Ogni anno invieranno poi tnuuiti del loro pa- 
rere ed iu doppia spedizione , i stati di cui è parola nel numero ^4- Ke’ casi straor- 
dìnarj faranno pure de' rapporti eventuali. 

54* Terranno i registri dello stalo civile degli affinali e sotto-affiliati che 
fan parta degli stati maggiori territoriali , che sono in commeasione nella provin- 
cia o valle senza far parte di -uà corpo , o eh’ essendo alle classi inattive od al ri- 
tiro vi tengono domicilio , e faran rapporto di quanto concerne questo rateo : ogni 
anno poi rimetteranno al comandante generale delle armi i libri di vita c costumi 
di costoro , avvalendosi delle notine e de f rapporti che riceveranno dai comandan- 
ti locali. ■ \ ■ r " ' ’ * i |\ . .... • 

55. 11 comandante le armi non potrà-, senza permesso del comandante gene- 
rale delle armi , moire dalla provincia o valle ad esso affidata ; ed alicoUnan- 

i dosa dalia sua ordinaria residenza per affari di servizio, glie ne darà notisi*, e ne 

informerà le autorità dipendenti che seco lui corrispondono. 

56. Esso comandante sarà rimpiazzato temporaneamente dall’ ufficiale più ele- 

vato io impiego o più anziano esistente nella provincia o valle, cine abbia coman- 
do ; e questo si recherà immantinente ad occuparne 11 posto , finché da Noi non 
venga altrimenti ordinato. 1 " ’ « •" t 

.• f J . - 1 i ISJ*' -j.r fi w j il- * " 4 H 4 l «V 
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Del comandante un corpo dì truppe riunito in una « più provìnce , o valli. 
‘.l'.rJ «'•!’! :b i ' ; ‘ » * .* . 4 •• i I 

5 j. , Quando Noi giudicheremo di riunire delle truppe in una o più pro- 
vince o valli « $ia come divedo?* o brigata d’ «eruzione , o altrimenti f Voglia- 
rno che 1 * ufiiiiaJe generale 9 superiore eletto a comandarle abbia sopra le me- 
desime tutta r autorità di muoverle c disporle a seconda delle particolari istruzioni 
che avrà ricevute. Prescrivi amo quindi oli* autorità tulle di esse province o valli, 
tanto militari clic civili di secondare, ciascuna per la sua parte le disposizioni e 
lo operazioni dell' uffìxiale suddetto circa gli alloggi , le regolari somministrazioni 
dovute alle truppe, ed ogni altro ramo di servizio. 

58 . I comandanti le armi nelle province o valli , non che i governatori e co- 
mandanti delle piazze cesseranno dì avere autorità diretta su tali truppe , ma 
l'niHziale generale o superiore che le comanda ne farà loro conoscere i movi- 
menti, perle disposizioni di risulta eh' essi potranno dare, a quale oggetto siffatta in- 
formazione sarà data preventivamente , se sia pooibile ; e sia] loro arrivo cheel prin- 
cipiare di ogni mese invierà loro la situazione della forza. 1 comandanti territoriali 
terranno poi mano a quanto le autorità civili dovranno eseguire per lo acquartiera- 
mento di esse truppe, per gli alloggi , le sussistenze, ed ogni altro loro bisogno. 

59. Nel caso T affi siale ■comandante tale truppa per l' esecuzione delle sue in- 

cumbenze a Lbi sognasse di notizie riguardanti lo stalo militare del territorio che oc- 
cupa , i comandami territoriali si prederanno alle domande che nc potrà far loro, 
dandone conto ai rispettivi superiori.! ; \ tftl 

60. Le truppe componenti una divisione od una brigata d’ istruzione, o altri- 
menti riunite eolio gli ordini di un uffiziale generale c supcriore , dipenderanno in- 
teramente da questi nel modo stesso prescritto poi comandanti della province o 
valli , salve rimanendo le prescrizioni «4 oouto da rendersi dalle frazioni dei cor-, 
pi ai rispettivi comandanti. 

t 6i. lì u filiale comandante di un tal corpo di truppe dipenderà direttamente 
dal comandante generale delle armi in quella parte de' dominj ove la troppa risiede , 
seco lui corrisponderà , e no riceverà tutti gli ordini relativi alle truppe stesse ed 
agl' individui clic le compongono , e che non anno di attribuzione degli ispettori , 
indirizzandogli tuli' i rapporti e tutte le Carte al modo stesso eh' è prescritto po' co- 
mandanti le «imi nelle province o valli. 
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61. Gli ordini del comandante di nn corpo di truppe riunite , finora chiamati 
ordini del giorno , verranno intestati a Ordine della divisione o della òrigaia 

d' istruzione , o del corpo di (ruppe riunito in ; del dì ed 

avranno un numero progressivo per tutto il tempo che le truppe suddette si terran- 
nn riunite.' Tali ordini si trascriveranno in un registro, e verranno firmali dal co- 
mandante stesso , o dall’ u fluiate capo dello alato maggiore , quando vi fosse. 

63 . Il comandante delle truppe enunciate sarà temporaneamente rimpiattato 
dalJ'ufluiale più anziano in pari grado o pih elevato in grado appartenente ad esse 
truppe , ed in eguaglianza di grado ed anaianilà dall’ ufficiale del corpo anteriore 
in raugo. Questi nc fura subito rapporto al comandante generale delle armi. 

!. ’ ’■»! ». • . . «. i - . 

A n t. 7. 

De' governatori e comandanti delle piasse di guerra, 

64* I governatori ed i comandanti delle piazze di guerra, per te quali deb- 
bonsi intendere quelle che , cinte di ripari , sono alte a resistere ad un assedio o 
ad un colpo di mano, verranno da Noi nominati. 

65 . I governatori comanderanno le piazze di guerra ad essi affidate sotto la 
immediata autorità del comandante generale delle armi in que* dominj ove tro- 
vasi la piazza. I comandanti poi di C»se piatte dipenderanno immediatamente da'co- 
mnndatiti le armi nelle province o vulU' ove tali pinate sono situate. 

66. Ài governatori o comandanti delle piazze di guerra sono da No» special- 
niente affidate le piazze medesime , di cui in conseguenza , a meno di espresso 
Nostro ordine, non potran lasciare il comando; salvo il prescritto al N.° 7. 

67. I governatori o comandanti delle piatte di guerra avranno autorità supcriore 

$n i comandanti delle cittadelle , de* fotti , de 1 castelli , e delie altre fortificazioni 
che dipendono dalla piazza , c potranno prenderne il comando superiore com'è pre- 
scritto al N.° au. # - 

68. Le piazze di guerra saranno considerate sotto tre aspetti ; in islalo cioè di 
pace , di guerra , o di assedio. 

69. £ in i stato di pace una piazza sempre quando non è dichiarata in istato 
di guerra o di assedio, loochè avvenir puolc o per Nostro ordine, o per effetto 
delle circostanze che saranno prevenite nel seguito del presente articolo. 

70. I governatori delle piazze di guerra avranno 1* intero comando delle trup- 
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pe che ne compongono la guarnigione , ed eserciteranno su dì esse l'autorità me- 
desima da Noi conferita ai comandanti le armi nelle province o valli, sotto la di- 
pendenza de 1 comandanti generali delle armi; 

71. I comandanti delle piarle di guerra pili elevati in grado o piti antichi 
de’ comandanti le brigate eventuali o i corpi che ne formano la guarnigione, avran- 
no , sotto la dipendenza del comandante le armi nella provincia o valle , 1* intero 
comando di tali truppe com* è prescritto al N. tt precedente. 

71. Se il comandante di una brigata o di un corpo sia piti graduato o piti an- 
ziano del comandante della piazza di guerra in cui trovasi dì guarnigione , questo 
potrà solo disporre della truppa suddetta in tutto ciò che ha rapporto alla sicurez- 
za , alla tranquillità , al buon ordine , ed al servizio della piazza : vigilerà poi la 
esecuzione di tutte le prescrizioni delle Nostre ordinanze, senza però ingerirsi nei 
particolari dell’ interno servizio , della istruzione , polizia, e disciplina di essa trup- 
pa , pe’ quali rami il brigadiere o comandante succennato corrisponderà direttamente 
col comandante la provincia o valle , cui invierà dilettamente i stati annuali di cui 
b parola nel n. w 74. 

73. 1 governatori o comandanti Io piazze di guerra avranno autorità immedia- 
ta su tutt’ i militari componenti lo stato maggiore della piazza, e su i militari iso- 
lati che vi potranno essere impiegati o addetti. 

74-1 governatori o comandanti le piazze di guerra al primo di ogni me>e ri- 
ceveranno da’ comandanti le truppe che formano U loro guarnigione , la situazione 
della forza con la additazione de* movimenti , delle punizioni che iuteressar possono la 
disciplina , e de’ risnltamenti delle scuole teoriche, e pratiche, giusta il modello n.° 3. 
Al primo di ogni anno ne riceveranno poi in quadrupla spedizione de' siali det- 
tagliati della condotta , entità , ed agibilità degli uffizioli , ajutanti , e portaban- 
diere , o portastendardi , giusta il modello n.** 4* i* «tesse «arte riceveranno da’ di- 
rettori , e sotto -direttori dell’ artiglieria e del genio , o da’ comandanti locali del 
genio , e del materiale di artiglieria per gl’ individui da essi dipendenti , che (anno 
parte delle rispettive guarnigioni. 

75. Invieranno col primo corso di posta di ogni mese all* autorità da cui di- 
pendono la situazione della truppa e de* militari esistenti nelle rispettive piazze colia 
specificazione de' movimenti , delle punizioni die interessar possono la disciplina, 
de’ risultamenti delle scuole teoriche e pratiche , e de' principali avvenimenti di 
qualunque specie che bau no avuto luogo nello scorso mese, giusta il modello n.° 5. 
Faranno pare conoscere i cambiamenti nel materiale , i bisogni su' varj rami , e 
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({Danto altro da occorso nel mese suddetto. Ogni anno invieranno in tripla spedi- 
zione , e muniti del loro parere i stali di cui è parola nel n.° antecedente. 

76. Terranno i registri dello stato civile degli ufficiali e sotto-uifi zòili che fan 
parte delio stato maggiore della rispettiva piazza , che vi sono in commestione o ad- 
detti senza far parte di un corpo, o che essendo alle classi inattive od al ritiro vi ten- 
gano domicilio, e faran rapporto di quarto concerne questo ramo : ogni anno poi ri- 
metteranno all'autorità da cui dipendono i libri di vita e costumi de 1 militari suddetti. 

77. Disporranno il servizio esterno che le truppe debbouo pi ostare nelle piaz- 
ze , e sarà loro speciale attributo di regolarne superiormente il dettaglio , ancorché 
vi si trovassero presenti uflhiaJi generali o altri , ad essi loro superiori per grado 
o per anzianitii , e comunque impiegati nella provincia , o nella piazza. 11 quadro 
di tale servizio sarà sottoposto per le vie ordinarie all' approvazione del coman- 
dante generale delle armi , c non potrauno i governatori o comandanti delle piazze 
apportarvi alcun cambiamento senza supcriore disposizione. Mei casi urgenti lo ese- 
guiranno però . facendone pronto rapporto alla autorità immediata da cui dipendono. 
Praticheranno pertanto verso i generali piti elevati in impiego, e verso gl’ ispettori 
d' arma , c direttori generali quanto è prescritto ne* due seguenti numeri. 

78. Seni prequando un uflìziale generale comunque impiegalo risiede in una 

piazza , in cui non è presente il comandante le armi nella provincia o valle , nè 
il comandante generale delle armi , ed è più antico in pari grado 0 più graduato del 
governatore o comandante di essa , avrà l’ onorificenza del comando , senza poter 
tiare però alterazione alcuna nel servizio stabilito , nè ingerirsi nel dettaglio del co- 
mando. Tale onorificenza consisterà nel dare il Sauto al governatore o comandante 
di piazza , e nel ricevere du lui partecipazione delle novità occorse , degli ordini 
pervenuti dall' autorità superiore , e di quelli che localmente dovranno darsi , la 
diramazione dei quali dovrà essere preceduta dal seguente forni viario » Con f m~ 
telligensa di S. E il Signor Unente generale Z). ..... o del Signor 

maresciallo di campo , ce. 1 ' 

79. Quando un' ispettore d' arma , o un direttor generale si porterà in una 
piazza , che non sia di sua ordinaria residenza , ed in esso vi sia truppa della sua 
ispezione , il governatore o comandante della piazza gli dovrà presentare personal- 
mente lo stato di luti’ i posti della guarnigione , non che il dettaglio del servizio 
clic si presta nella piazza stessa ; se però il governatore o comandante ha più gra- 
duato , o più antico in pari grado dell' uifiziak generale autideuo , gl' invierà le 
carte di cui si tratta per mezzo del tenente di Re , o del maggiore della piazza. 
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80. Le troppe di qualunque arma di servino nella piazza saranno esclusiva- 
mente comandate dal governatore o comandante di essa , e non riceveranno die da 
esso lui gli ordini , le istruiioni , e le consegne. 

81. I governatori o comandanti delle piazze di guerra cureranno il manteni- 
mento della disciplina , e la esecuzione delle Nostre ordinanze, come viene prescritto 
a' numeri 26. e 27. 

82. I governatori o comandanti dello piazze di guerra avranno una polizia mi- 
litare onde conoscere lo spirito de* militari della guarnigione * non che quello degl» 
abitanti , e penetrare se si pensi o macchini cosa , clic comprometter possa la si- 
curezza della piazza o 1 * ordine pubblico. A quest* oggetto le autorità incaricale 
della polizia ordinaria , nelle cui attribuzioni è la prevenzione do* reati , e la gen- 
darmeria Reale somministreran loro periodicamente , e straordinariamente tuli* i mez- 
zi , e tutte k notizie analoghe allo scopo , e ciò anche quando venissero loro ri- 
chieste. Di tutto ciò faranno mensilmente rapporto all' autori ih da cui dipendono , 
c ne’ casi straordinarj o urgenti faranno pure rapporti eventuali. Dovranno inoltre 
essere informali dell* arrivo e della partenza degli stranieri , e potrau vigilarli du- 
rante la loro dimora nella piazza. 

83 . Ninno spettacolo pubblico potrò aver luogo senza il permesso del gover- 
natore o comandante di una piazza di guerra , il quale , di accordo colle autorità 
civili , ne regolerò la polizia. 

84 * Le riunioni straordinarie di popolo non avranno luogo senza il permesso 
dell* autorità militare , che potrà vietarle , ed a nclie impedirle e dissiparle , ove le 
creda pregiudizievoli alla sicurezza e tranquillità della piazza, o contrarie alle leggi. 

85 . Il governatore o comandante di una piazza di guerra regolerà col concorso 
delle autorità civili quanto dee praticarsi dagli abitanti ne' casi di allarme o d* in- 
cendio, a norma del prescritto nell* Art. 0 a.° C#p. Q a.° del Tìtolo 3 .° 

86. Le chiavi di tutte le porte , poterne , o altre aperture che danno ingres- 
so in nna piazza di guerra , sono affidate alla custodia e responsabilità del gover- 
natore o comandante di essa , il qnale le terrà nella sua abitazione , chiuse io cassa 
di legno ferrata , e separate le une dalle altre in altrettante borse di cuojo , con so- 
pra il nome della porta o apertura rispettiva. Le altre chiavi non usate giornalmente 
saranno distìnte con una tavoletta , che denoti la loro serratura , onde esser subito 
riconosciute. Esso governatore o comandante dovrà assicurarsi che tutte le porte , i 
ponti, le caditoje, ed altre serrature siano in bnooo stato ; a qual uopo disporrà che 
almeno una volta ogni mese il capitano di chiavi convenevolmente scortato , ed 
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accompagnato da nn uffizi ale dello stato maggiore della piazza , ne verifichi la 
condizione. 

87. I governatori o comandanti delle piatte di guerra cureranno la conserva- 
zione , c manutenzione delle &ntai , degli attrezzi , ed approVinouameuU di ogni gè* 
nere esistenti nelle piazze stesse, e potranno disporne per, la loro difesa- 

88. Terranno mano alla conservazione , ed al ristauro delle fortificazioni , e 
degli edificj militari, o ad usi di guerra inservienti , e vieteranno scrupolosamente 
che si addicano ad. usi estranei. 

89. In ogni ottobre passeranno personalmente una visita a tutte le. fortifica- 
itoci , agli cdificj militari , ed al materiale di guerra esistente nelle piazze ., e si 
assicureranno del di loro 6tato di servizio. In tale visita si faranno occompognare 
dal comandante locale del genio , dal piu antico ufHziale addetto al materiale di 
artiglieria della piazza , o dal commessario di guerra : questi stenderà un verbale 
de' risulta menti di essa visita , che a firma di tutti sarà rimesso col primo corso di 
posta di novembre all' autorità da cui dipende la piazza, onde impreteribilmente nel 
corso del mese suddetto pervenga alla Beai segreteria di stato e guerra , per servi- 
re di norma alla formazione dello stato discusso dell' anno seguente. 

90. Saranno responsabili che gli alloggi vengano abitati da coloro i quali vi hanno 
diritto , ed a seconda delle rispettive competenze ; e cureranno che veruno ne percepi- 
sca la indennità se prima non sia esaurito il immero degli alloggi corrispondenti al 
di lui grado. Faran si che le caserme e gli alloggi sian sempre in istalo di servi- 
zio , e nella visita da praticarsi a seconda del prescritto il N.° a 64 - , formeranno 
uno stato generale di esse caserme cd alloggi , specificando il numero delle persone 
che occuperanno le prime, cd il nome e grado di quelle che abiteranno i secondi. 

91. Non lasceranno costruire alcuna nuova opeTa di fortificazione, nè aprire 
la piazza , nè ostruirne l’ ingresso, senza aver preso , di concerto eoi comandante del 
genio , tutte le misure necessarie alla polizia e sicurezza della piazza , ed alla di- 
sciplina della guarnigione. 

g?. Non permetteranno che nell' interno della piazza si costruisca fabbrica , o 
si esegua altro lavoro pubblico o privato , senza che il comandante del genio , 
avendolo esaminalo , abbia dichiarato di officio essere eseguibile sotto il rapporto 
della conservazione , e sicurezza della piazza. Allorché poi i lavori delle fortifica- 
zioni , o di altro oggetto di servizio militare esigessero , sia 1* interruzione momen- 
tanea delle pubbliche strade , sia qualche manovra d’ acqua straordinaria , p qua- 
lunque altra disposizione non usitala, che interessar potesse gli abitanti, i governa*- 
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lori o comandami delle piazzo dovranno pria di ordinarle, meno elio ne 1 cari di 
urgenza , prevenirne 1’ autorità civile , e concertar con c«a quanto convenga per- 
che il servizio pubblico non ne soffra. Terranno in questi varj casi presente quan- 
to è stabilito a' numeri 171 , e 573. 

93. La polizia militare del governatore o comandante di una piazza di guerra 
si estenderà ancora sul raggio di attacco della piazza , o sia sulla zona ili terreno 
esterno compresa tra il piede dello spalto , ed i punti dove può in caso di assedio, 
aprirsi la trincea , o possono stabilirsi i depositi di essa , cioè alla distanza di 5 oo 
tese dalla cresta dello spalto il piu avanzato nella campagna. 

94* Egli baderà che tanto nelle parti constitulive della cinta , che nella zona 
suddetta non si eseguisca fabbrica , elevazione, o cavamrnto alcuno, a meno di No- 
stra autorizzazione a seconda del prescritto ai numeri 271 , e 273. 

95. Farà arrestare, e condurre innanzi a lui chiunque sema suo permesso ese- 
guisca nello spazio ^addetto rilievi topografici ; e nel caso V arrestato dichiarasse 
essere occupato in operazioni agrimensori e per servizio pubblico o privato, farà 
esaminare i tìtoli ed i lavori dal comandante del genio ; c soltanto dopo uoa tale 
disamina potrà l' arrestalo essere rilasciato ed autorizzato a continuare : in ca- 
so contrario sarà co' corrispondenti verbali rimesso a' tribunali competenti , ond' es- 
sere punito con le pene stabilite nel codice delle leggi del Regno , secondo lo sco- 
po delle sue operazioni , e con la proporzione penale , derivante dalla natura delle 
intenzioni , o delle circostanze. 

96. Ogni governatore o comandante di nna piazza di guerra dee supporre , 
eh' essa possa essere attaccata , o insultata ali' improvviso. In conseguenza fisserà 
il piano di difesa , e di servizio , seguendo le ipotesi di attacco le più probabili , 
e determinerà, pe' cari principali , i posti e le riserve, i movimenti delle truppe , 
razione , ed il concorso di tuli’ i corpi, e dì nitri i servizj. Su queste basi sta- 
bilirà le istruzioni pe’ cari di allarme , e ri assicurerà della loro esecuzione com* è 
prescritto nell* Art- 0 *. p del Cap. a.° Tit. 3 . p 

97. Per procedere con sicurezza allo stabilimento de* piani succennati il go- 
vernatore o comandante unirà alla intima conoscenza delle fortificazioni , degli edi- 
fici militari , e del terreno eh' è tra la piazza ed i punti ove possono essere spinti 
di staccami- u ti , parlile , o ricognizioni , anche le notizie riguardanti la forza della 
guarnigione , lo stato cd il numero delle artiglierie e delle altre anni , la quantità 
degli approvvigionamenti di agni genere , e tutt' i particolari circa la popolazione 
da nutrire in tempo di assedio , gli uomini alti a portar le armi , gli artigiani $u- 
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scintillili di estere impiagali io euo J' incendio , o nei lavori , non che le sussi» 
stanze , i materiali , gli utensili , e le altre risorse che U cittì» ed il paese possono 
som ministrare , o delle quali convenga assicurarsi nello stato dì assedio. 

98. Le autorità civili dovranno quindi in ogni tempo , richieste dal governa- 
tore o comandante , dar loro tutte le notizie riguardanti la statistica , e le risorse 
della popolazione. 

99. Il piano generale di difesa , e quello di allarme saranno da’ governatori 
0 comandanti delle piazze sottoposti riscritta monte al ministro detta guerra per 
I' organo delle autorità da cui dipendono. 

100. Il ministro della guerra disporrà ette negli archivi delle piatte dì guerra 
siali depositati per uso de' governatori o comandanti di esse : 

1 Uno pianta della piazza contenente Uftt* i particolari delie fortificazioni , 
e del terreno «djacentc per 1’ estensione del raggio di attacco ; di quello cioè , che 
giunge fino a' siti pih favorevoli per lo stabilimento del camp# , del parco , da' de» 
{tositi , e delle iiuee di circonvallazione deli’ inimico. 

i. v Una carta topografica del terreno compreso nel raggio dì attiviti» detta 
guarnigione , il quale si estende sino ai punii ove possono spingersi partite, o ri- 
conoscenze. 

3 .** Una memoria descrittiva , che faccia coti ose ere lo stato c le qualità della 
piazza , e delle sue opere , ed i rapporti della medesima con le piane vicine, e con 
la guerra offensiva , e difensiva. 

/J.° Una copia delle migliori opere conosciute sol l'alt «eco, esulia difesa delle piazze. 

101. Tutte queste piante , memorie , istruzioni , od opere, no» ohe gli stati di 
.qiprowisionamento , e lutti gli altri materiali relativi al servizio, ed atta difesa 
delia piazza , saranno notati oHf inventano dell' archivio della piazza tra le carte 
riservale. Esse verranno scrapolosaniente co osmi te , uè si potranno estrarre da al- 
cuno , o prendmte copia. 

102. Sari» cura del ministro suddetto, che negli «rchìvj delle piasse esista una 
copia dì ciascheduna delle Kostre ordinanze , e di futi' i regolamenti in vigore per 
le varie armi dì terra e di mare , e per gli stabilimenti militari. 

10 3 . U governatore o comandante di una piazza di guerra non potili , anche 
nello stalo di pace , pernottare fuori le barriere , nè allontanarsi il giorno al di là 
del raggio di attiviti , senza il permesso dell’ autorità , da cui direttamente dipende. 

104. Il governatore o comandante suddetto fari arrestare, in caso di flagranza , 
coloro die degradassero le opere, o gli edificj militari ,0 die cnnameUessero su’ ri- 
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pari , ne* fossi , sulle opere esterne , nei cammini coperti , o spalti de 1 reali con- 
tro la polizia delia piazza , c la disciplina della guarnigione , c gl' invierà nel corso 
di a4* ore agli agenti della politi* civile, o giudiziaria , di unita a' corrispondenti 
rapporti , o verbali. 1 colpevoli saranno puniti da' tribunali ordiuarj con le pene 
prescrìtte nel codice delle leggi penali del Regno, e pe' reali contro la polizia' q 
disciplina della guarnigione , con le pene stabilite pe’ reati tendenti a turbare 1’ or- 
dine pubblico. 

to5. 11 governatore o comandante di una piazza di guerra, oc’ luoghi ove 
non si trovi un distaccamento di gendarmeria Reale, o che ritrovandovi!! non sia 
creduto sufficiente , darà il braccio forte die possa occorrere per la esecuzione 
de’ decreti della giustizia ordinaria , per l’ esazione delle imposte Regie , o per man- 
dare ad effetto un prot redimento qualunque delle autorità costituito : esso dovrà in- 
tanto esserne richiesto per iscritto , salvo il caso di un motivo di urgenza grave o 
momentaneo, io cui , dopo aver prestato il braccio forte alla giustizia ordinaria, o 
ad altro ramo di servizio , il comandante dovrà senza indugio munirsi di uua di- 
chiarazione in iscritto dell’ autorità corrispondente , la quale non potrà rifiutprvisi. 

ioti. £ siccome la giurisdizione locale militare dev’ essere ristretta ai luoghi 
chiosi pertinenti al ramo militare , come castelli , batterie , ripari , fossi , opere 
esterne , cammini coperti , spalti , corpi di guardia , quartieri di truppa , arsena- 
li , stabilimenti, magazzini, polverine, spedali militari, interno de' Reali siti, od 
altri posti consimili , cosi i rispettivi comandanti militari faranno ivi eseguire da' 
soldati 1' arresto de' rei non militari , die vi si fossero rifuggili , salvo il disposto 
coll' art. del regolamento di caccia, approvato il ao aprile s8az per le Reali riser- 
ve ; e ne' siti esterni e immediati ai luoghi suddetti non impediranno die la giusti- 
zia ordinaria faccia catturare le persone non militari , per consegnarle però a 1 corpo 
di guardia militare pii» vicino , da cui saranno poi rimesse alia piazza per essere 
spedite od corno impreteribile di a4 ore, al pili tardi , olla enunciata giustizia or- 
dinaria. 11 braccio forte nell’ interno dei Reali ahi c palazzi sarà dato di prefe- 
renza dalle truppe delia Nostra guardia , ai superiori della quale il governatore o 
comandante della piazza s’ indirizzerà per ottenerlo. Faori de' limiti stabiliti in que- 
sta ordinanza , è assolutamente proibito ai comandanti militari suddetti di concedere 
salvaguardia , ordinanza , o soldato alcuno , sotto qualsivoglia titolo , a qualunque 
persona, ancorché rivestila del carico di una Regia amruiuistraaìouc o habdimeoto, 
Nè sarà mai permesso , che 4e Nostre truppe si uniscano ad altra forza , sia giudi- 
ziaria , sia doganale , dovendo i militari limitarsi solo a dare efficace protezione 
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agli agenti di detti rami per assicurare il saccesso delle loro operazioni. Non sarà 
intanto vietato agl' incoricati giudiziarj o finanzieri , accompagnati da un a j alante 
di piazza , di far visite o ricerche ne* quartieri , corpi di guardia , ed alloggi dei 
militari , quando si tratti dello scoprimento di cose che interessino la giustizia , o 
le finanze. Iu ciò che riguarda spettacoli , processioni, esequie , leste di chiese, ed 
altre finizioni di straordinario concorso , i comandanti militari non si dipartiranno 
da quanto viene prescrìtto nel decorso della presente ordinanza. Invigileranno tì- 
nalmentc che i copi de 1 corpi amministrino pronta giustizia agli abitanti del luogo 
nelle querele , e nc' reclami ben fondali , clic eglino producessero contro gli i ini- 
ziali , sotto-u (baiali , e soldati. 

107. Semprequaudo un'autorità civile, o giudiziaria arresti nell'atto della 
flagranza o quasi flagranza una persona militare , la consegnerà , nel corso di ?,{ 
ore, ai governatore o comandante militare, di unita al rapporto dinotante le cagioni 
dell'arresto, e quindi gli rimetterà il verbale corrispondente , ond' essere da questi 
punito economicamente , ovvero rimesso al tribunale competente, a norma delle leggi. 

lofi. 11 governatore o comandante di una piazza di guerra avrà somma cura 
che alcuna parte delle fortificazioni , o degli edificj militari non serva di asilo al 
delitto , o al disordine ; in conseguenza darà gli ordini e le consegne necessarie , 
farà arrestare i contravventori , e li rimetterà occorrendo agli uifiziali della polizia 
ordinaria per essere puniti. 

109. Allorquando si reputerà probabile di dover porre una piazza in istato di 
guerra , il ministro segretario di stato di tale dipartimento, ci proporrà q»e’ cambia- 
menti , che crederà ncccssarj nel sno comando , e twl suo stato maggiore, onde rim- 
piazzare gli uihziali che non sarauno giudicati idonei a servire con l' attività necessaria. 
Io questa circostanza potranno ì rimpiazzi trarsi pure da' corpi attivi, e gli uffizioli a ciò 
prescelti conserveranno gli averi tutti di attività, e percepiranno inoltre la differenza 
in piti che vi potrà essere tra il loro soldo , c quello della carica che dissimpegnano. 

110. Lo stato di guerra sarà determinato da una delle scgueuti circostanze : 

1. ° Quando un Nostro decreto lo stabilisca , sia per misura di sicurezza, 
sia per dare maggiore energia ed attività alia polizia militare. 

2. ° Quando , dichiarata la guerra , l' inimico occupi piazze , campi , o posi- 
zioni distanti dalla piazza meno di cinque marce ; 0 quando , essendo marittima la 
guerra , la piazza sia sulla costa. 

3 . v Quando in una piazza di guerra , situata sulla costa o sulla frontiera , 
si eseguano lavori , che ne aprauo la cinta principale. 
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4.° Quando , ad una distanza di cinque giorni di marcia dalla piazza » si 
formino riunioui illecite , e sediziose , che siau dal governatore o comandatile re- 
putate perniciose , e di molta conseguenza. 

in. Tutte le autorità civili e militari clie siano nel caso di conoscere uno de- 
gli avvenimenti specificali nei 55 * e IV. del numero precedente , dovranno sotto 
la più stretta responsabilità personale , darne immediato avviso a* governatori o co- 
mandanti delle piazze di guerra cu» importi il saperlo. 

li a. Ne' casi succennati i governatori o comandanti delle piazze di guerra fa- 
ranno pubblicare dalle autorità civili un bando , clic dichiari doversi la piazza con- 
siderare in istato di guerra , dandone subito conto per le vie ordinarie , e diretta - 
mente al ministro segretario di Maio della guerra. 

i »3. Quanto è stabilito circa il servizio , la polizia , ed il governo delle piaz- 
ze di guerra c delle loro guarnigioni in istato di pace , continuerà a praticarci dopo 
che la piazza sia dichiarata in istato di guerra : dovranno eseguirsi inoltre le pre- 
scrizioni contenute ne* numeri seguenti. 

il 4 * Le truppe civiche, urbane , o stanziali, e gli artiglieri littorali esistenti 
nella piazza e ne* dintorni , sino all' estensione del raggio di allividii dipenderanno 
interamente dal governatore o comandante della piazza , il quale ne renderà at- 
tivo quel numero che reputerà necessario , fissandone il servizio , e facendone re- 
golarmente rapporto. 

115. Tutte le autorità di qualsivoglia specie forniranno al governatore o co- 
mandante le notìzie » i rapporti , e gli aiuti di qualunque uatura , che da essolui 
verranno loro chiesti. 

1 16 . Tutti gli artigiani , che si crederanno atti a servire utilmente duratile 1* as- 
sedio , saranno classificali e ripartiti io sezioni , cui si preporranno nomini sperimen- 
tati , dando loro un luogo di riunione : lo stesso potrà praticarsi per quegli abitanti 
che il governatore o comandante giudicasse far concorrere all' interna tranquillità. 

i ij . Giungendo un grosso di nemici a dislauza minore di tre marce dalla piaz- 
za , o quando , essendo questa sulla costa , una flotta nemica con numeroso con- 
voglio minacci uno sbarco alle sue vicinanze , accordiamo al governatore o coman- 
dante di essa , senza attenderne o chiederne ordine , la facoltà di dare le seguenti 
disposizioni j facoltà dì cui userà pertanto con la massima discrezione , ed a ragion 
veduta : 

i.° Allontanare dalla piazza le persoue inutili , e riconosciute perniciose , 
o sospette alla polizia civile , o militale. 
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i.° Riunire nella piani i materiali , le vettovaglie , e gli altri meni di di- 
fera , eseguendone delle tolte ne* luoghi convicini te fia necessario , c vietare l' li- 
scila dalla piazza di tali generi , non che degli artigiani o di altre persone da lui 
designate. 

3 .° Distruggere tintoci ò che può nell’ interno della piazza impedire la circo- 
lazione delle artiglierie, munizioni, e troppe, c nell’ esterno tuttodì» che può offrite 
al nemico mezzi di coprire i suoi lavori , e facilitare gli approcci o agevolarne in 
qualunque modo la sussistenza o le operazioni. 

118. L’ ufiìziale generale comandante in capo di un esercito di operazione riu- 
nito sul territorio ove trovasi una piazza di guerra , il comandante generale delle 
armi , ed il comandante le armi della provincia o valle , cureranno sotto la loro 
responsabilità che rimanga in ogni tempo nelle piazze di guerra la guarnigione ne- 
cessaria per custodirle , e che , essendo queste minacciate di assedio , tale guarni- 
gione sia resa su Ilici ente alla loro difesa. 

119. Gli uffiziali generali sunnominati , senza Nostra autorizzazione , non trar- 
ranno munizioni, od altri approvvigionamenti dalle piazze, eccetto clic ne' casi di 
estrema urgenza „ coll' obbligo però di rimpiazzarli al più presto possibile. Ed essi 
adopreranno ogni mezzo in loro potere per completarne 1' approw isiouaraenlo quan- 
do la piazza sia minacciata di assedio , o di blocco. 

120. I governatori o comandanti delle piazze di guerra , i comandanti di ar- 
tiglitela e del genio , ed i capi de' diversi rami di servizio in esse piazze . non po- 
tranno essere allontanali senza ordina del ministro della guerra , del gener.de io capo 
dell' esercito di operazione riunito sulla frontiera ove la piazza è situata , o ilei co- 
mandante generale le armi. 

Di. I governatori o comandanti non potranno accordare permeasi, uè conce- 
dere di farsi uso di quelli ottenuti da qualsivoglia autorità , ed anche da Noi me- 
desimi $ a meno che con Noatro decreto non si prescriva una eccezione a tale nonna. 

122. Essi spediranno delle partite sul territorio Rumato dui raggio di attività 
della piana , per le sole operazioni relative alla sua sicurezza : tua gli uffizioli 
comandanti tali partite non saran mai scelti tra i capi de' oerpi , c le partite me- 
desime saranno sempre poco numerose , sicché la di loro perdita non influisca sen- 
sibilmente sulla forza della guarnigione. 

123 . Lo stalo di assedio verrà determinato : * 

i.° Da un Nostro ordine , 

2. 0 Dall' investimento della piazza , 
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3 . ° Da un attacco di vira forza, da una sorpresa, da una sedizione interna, 

4 . ° Da riunioni illecite e sediziose formate nel circuito del raggio d’in- 
vestimento. 

1 2if. lu questi diversi casi i governatori o comandanti delle piazze di guerra 
faranno dichiarare con nn bando lo stato di assedio, e ne daranno subito conto per 
le vie ordinarie , e direttamente al ministro segretario di stato della guerra. 

ia 5 . Dichiarato lo stato di assedio rimarranno ferme le disposizioni date nel 
corso di questa ordì nuota pe’ doveri , e per le attribuzioni de' governatori o coman- 
danti di piazze di guerra , e dovranno inoltre osservarsi le prescrizioni col tenute 
ne’ numeri seguenti. 

126. L'autorità del governatore o comandante di una piazza di guerra sarà as- 
soluta , e si estenderà sull 1 amministrati ooe , e ini governo iuterno de' corpi , sui 
lavori , sulle opere da eseguirsi , e su tulfi diversi rami di servizio. In conseguen- 
za i comandanti di tutte le armi , j commessa rj di guerra, gl' impiegali nelle di- 
verse amministrazioni militari , qualunque persona militare in somma clic trovasi 
nella piazza, anche se d'impiego superiore, o piu anziano, sarà tenuta di ese- 
guire tutte le disposizioni, che il suddetto governatore o comandante giudicherà a 
proposito di prescrivergli nell' interesso della difesa ; cessando le formalità contenute 
nel nom.° 78. per la onorificenza del comando. 

127. Egli disporrà degli ufficiali , e delle truppe della sua guarnigione, com- 
presa la gendarmeria , i litiorali , e le truppe scdeutanec o stanziali nel modo che 
stimerà a proposito pel -servizio delia piazza. 

128. Derogando poi dal prescritto per la nomiti* del servizio , polca affidare 
il comando de' posti e delle opere , e le varie meumbense a quegli uffizioli che 
stimerà più adatti , «ambiandoli o traslocandoli sena' altra considerazione o norma 
che la utilità del Reai servi zio. 

129. Allorquando un urffiziale , ancorché generale, comandante «tri corpo di 
truppe , die non faccia parte della guarnigione di una piazza, si trovaste nell' in- 
terno di essa o nel suo raggio , « quindi sotto la sua protezione , conserverà il co- 
mando immediato, e la polizia diretta di essa truppa Dell’ interno delle caserme, 
del campo, o dell’ accantonamento che occuperà} però sulla domanda del gover- 
natore o comandante la piazza suddetta , se anche inferiore di grado , o meno an- 
ziano, farà pubblicare ed eseguirà tutti gli ordini che questi darà relativi al ser- 
vizio , ed ai posti eh' essa truppa dovrà occupare per la difesa della piazza , alla 
quale dovrà cooperarsi. Quando poi ai termini degli ordini di cui è munito , 0 
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delie circostanze, dovrà questo affiliale allontanarsi dalla piatta , ciò non potrà 
essergli in verun modo impedito dal governatore o comandante di essa , cui darà 
preveutiva conoscenza del suo movimento. 

130. Le stesse disposizioni si applicheranno agli uffizioli quahi vogliano , che 
non avendo comando di truppa , o altro incarico di servizio nella piazza , vi 
passauo o vi sono rinchiusi mentre trovasi in istato di assedio. 

1 3 1 . Se de* legni da guerra siano destinati a cooperare alla difesa delle piazze 
di guerra situate sulle coste, i comandanti di essi seguiranno quanto verrà loro pre- 
scritto dal governatore o comandante , il quale potrà anche servirsi de* legni mer- 
cantili dei Nostri sudditi per tutte le commessioni , c gli usi che crederà utili alla 
maggior difesa della piazza. 

1 32 . I poteri di cui sono iovestite le autorità civili, giudiziarie, ed ammi- 
nistrative esistenti ne* limiti del raggio di attacco, passeranno luti* interi al gover- 
natore o comandante della piazza dichiarata in istato di assedio , ed egli li eserci- 
terà delegandone ad esse quella parte che giudicherà conveniente. Se poi la piazza 
sia bloccala , i limiti succennati si estenderanno al ttrreuo compreso nella linea 
d* investimento. 

k33. Il governatore o comandante della piazza stabilirà, se lo giudichi, de* tri- 
bunali j o commessioni militari , la cui polizia giudiziaria sarà esercitala dal com- 
messane del Re, concedendogli Noi la facoltà di nominare si questo , che il pre- 
sidente , ed i giudici. A tali tribunali saxan tradotti luti i prevenuti che esso go- 
vernatore o comandante stimerà, senza riguardo alla competenza de’ tribunali or- 
dinar j , ed al grado di essi prevenuti. 

, 34 . Tutte le lettere che giungeranno nella piazza, o che ne partiranno, sa- 
ranno recate in casa del governatore o comandante , il quale potrà aprirle , e ri- 
chiuderle col suggello delle proprie armi , ed impedirne anche I* invìo. 

135. D governatore o comandante nominerà un uffiziale , il quale vigilerà su 
ì mercati della piazza , onde il prezzo dei viveri non sia eccedente , e sia esatta 
la distribuzione di essi : nè potrà alcuno vendere commestihili senza intelligenza di 
tale uffiziale , ed ai prezzi da cssolui fissali. I contravventori saranno esemplar- 
mente puniti. 

136. Egli potrà consultare sulle varie operazioni, e sull* andamento della di- 
fesa quegli affiliali della guarnigione che crederà ; c potrà pure convocare un con- 
siglio di difesa , die verrà composto dagli uffiziali comandatiti i corpi o fra- 
zioni di essi , dal tenente di Re , dal couime**ario di guerra, o da chi ne fa le veci, 
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e da quegli uiEziali , che fossero superiori cT impiego o di anzianità al governatore 
o comandante della piazza. li segretario della, piazza , o un ufluiale scelto dal go- 
vernatore o comandante sarà segretario di questo consiglio , c noterà in un libro de- 
stinato al registro delle deliberazioni , I' opinione comune , o i pareri diversi di 
ciasebcdun membro , su gli oggetti dal governatore o comandante presentali alla 
discussione j potendo ognuno di essi farri inscrivere tulli gli srìlnppamenti delia 
propria opinione, che crederà a proposito aggiungere al verbale della seduta. Tale 
verbale sarà firmato da tutt 1 i membri del consiglio , e le particolari addizioni o t 
pareri di qualche membro saran pare muniti della di luì firma. 

*37. Le deliberazioni del consiglio rimarranno segrete , vietando Noi espressa- 
mente di comunicarne a chicchessia il contenuto : esse saranno pertanto sempli- 
cemente consultive , potendo il governatore o comandante dare le disposizioni che 
crederà convenevoli , anche se contrarie alla opinione del consiglio , o di taluno 
de* suoi membri. ... .1 : 

1 38 . Il governatore o comandante della piazza , ì comandanti dell'artiglieria 
e del genio , i capi de’ corpi, e de' diversi rami di servizio terranno in tempo di 
assedio un particolare giornale , su cui saranno trascritti , per ordine di data , e 
senza cassatura , spazio vuoto , o viziatura qualunque , gli ordini dati e ricevu- 
ti , il loro risulta mento , e tutte le circostanze , ed osservazioni che possono da- 
re de' kuni soli' a ud a memo dell' assedio e della difesa. Il ministro della guerra 
determinerà con particolare istruzione , il modo come tali giornali dovranno tener- 
si , e le formalità necessarie onde si questi , che il registro delle deliberazioni del 
consiglio di difesa abbiano la regolarità , e la legalità necessaria per servire all' in- 
formazione prescritta al N.° 148. 

139. 11 comandante del genio traccerà , o farà tracciare in sua presenza , e 
progressivamente , su di un piano che rappresenti il fronte , o ì fronti di attacco 
col terreno adjacente , le posizioni occupate dal nemico , ed i lavori da esso lui 
eseguiti dal principio dell' investimento , non che quelli dì difesa , e le successive di- 
sposizioni delle artiglierie e delle truppe , a misura dei progressi dell' assedio. 

140. D governatore o comandante difenderà successivamente le opere, i posti 
esterni , il cammino coperto , la contri scarpa , il passaggio del fosso , la cinta , e 
gli ultimi trinceramenti interni. Sgombererà attentamente il piede delle brecce , e 
costruirà , con anticipazione , nelle gole de' bastioni , o al di dietro delle cortine , i 
trinceramenti necessarj per poter sostenere molti assalti , non obliando di avvalersi 
a proposito delle mine } e delle manovre di acqua , di cui potrà disporre per la 
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difesa , e stilla attendere Nostra autorizzazione sin dal principio dell 1 assedio. Fe' la- 
vori che (juMte operazioni l'onderanno necessarj impiegherà gli abitanti, e si ser- 
virà al bisogno delle abitazioni , ed in preferenza de’ materiali di quelle , che i 
I projcttili «eolici avranno rovinate. ’ •* 

i 4 1 . In queste successive difese il governatore o comandante risparmierà la 
guarnigione , le munizioni di gaerra , od i viveri , in modo da potere efficacemente 
renitele agli assalti sul corpo della piazza , o eseguire delle irruzioni vigorose sullo 
opere già cadute nelle madi del nemico*, rammentando che la difesa incomincia a 
divenire efficace allorquando il nemico c sulla cresta dello spalto. 

i4a. L 1 udiri ale cui affideremo una piazza di guerra dee penetrarsi della im- 
portanza di un tal deposito , e tener presente che il ritardarne o accelerarne di un 
sol giorno la resa può dare grandissima influenza sulla difesa del Regno 4 e sulla 
salvezza dell' esercito. In conseguenza egli non presterà orecchio alle voci che l' ini* 
lineo potesse spargere, alle insinuazioni che gli facesse giungere, o alle notizie di- 
rette o indirette che gli pervenissero; che anzi se acquistasse la certezza di essere 
l' esercito disfato , o il Regno invaso , ciò nou altererà punto la esecuzione de' suoi 
doveri, 0 la neoesaità di difendere la piazza sino all’ estremo. 

i43. Solo per diletto Nostro comando potrà il governatore o comandante di 
uua piazza di guerra cederla sema esservi forzalo da un assedio : ed anche in que- 
sto caso Vogliamo che il detto governatore o comandatile non lo eseguisca, senza 
avero evidentemente assicurata la identità dell'ordine da Noi dato, per mezzo di più 
uffizioli di sua scelta , della fiducia de' quali sarà egli responsabile. 

« 44* Og D ‘ governatore o comandante di una piazza di guerra , il quale la ce- 
derà senz’ aver forzato l’ inimico ad eseguire tutt’ i lavori dell’ assedio , e prima di 
avere respinto almeno un assalto -al corpo della piazza , sarà condannato alla pena 
capitale, a meno che altre imperiose circostanze non v«J Jo abbiano obbligato. 

> 45 . Allorquando un governatore o comandante di una piazza di guerra giudi- 
cherà che 1' ultimo termine della sua resistenza sia giunto , consulterà il consiglio 
di diiosa , onde conoscere so altri mezzi per prolungarla esser gli possano sugge- 
riti. La decisone di esso consiglio , e le particolari opinioni di cadauno de' suoi 
membri sanarne registrate , ma il governatore o comandante , siccome colui sa del 
quale gravita tutta la responsabilità, pronuncierà, e seguirà il parere più energico, ove 
non fosse assoluta mente impraticabile. Negli estremi casi egli deciderà solo dell 1 epo- 
ca , del modo , e de' termini delia capitolazione. Terrà per regola costante di non 
avere col nemico che le miuori comunicazioni possibili , c di non tollerare che 
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nitri ne abbia. Non uscirli giammai a parlamentare , e ne incaricherà gli uffizialì 
di cui la costanza , la fermezza , il coraggio , c 1' attaccamento gli saranno perso- 
na ime ole conosciuti. i . . t . . r 

j 46. Nella capitolazione il .governatore o comandarne uon separerà giammai la 
sua, dalla sorte degli uffi/.iali, e delle truppe. Egli cercherà al possi Ule di ottenere 
condizioni onorevoli pei soldati , c specialmente pa' ma Liti , e feriti. 

1 47 * Nel caso die un governatore o comandante di nna piazza di guerra dimen- 
ticasse que' principj di onore , eh' esser debbono la base delie azioni di ogni milita* 
re , e ceder volesse la piazza affidatagli senza ascoltare il parere del consiglio di di- 
fesa , ovvero contro 1' opinione di due terzi de* suoi componenti , sarà dal consiglio 
islesso drposto dal comando , che ricadere a chi di diritto competo ; riserbandoci 
Noi di pronunziare 1? occorrente in simile circostanza , di oui tuli' i particolari esser 
dovranno solennemente documentali. 

i4«. Ogni governatore o comandante dovrà in ogni evento dar conto, innanzi 
ad una giunta ebe Noi nomineremo della validità de' motivi pe' quali la piazza ad 
esso affidala sia stata occupata dal nemico. v 

1 49 * tale giunta trovi luogo ad accusa , , jl prevenuto sarà tradotto avanti 
al competente consiglio di guerra per subirvi il giudizio; ma se dichiari non meri- 
tare rimproveri , ed aver prolungato la difesa con tuli' i mezzi in suo potere (ino 
nir ultima estremità ; la decisione di essa giunta sarà pubblicata coll'ordine deU’ eser- 
cito , ed inserita nel giornale officiale. ( . 

j5o. Ogni uffiziale che avrà difesa una piazza di guerra da uomo di onore, 
da valente soldato , c da suddito fedele sarà a Noi presentito dal ministro della 
guerra , o dal comandante generale delle armi , in un giorno di gran parata , di 
unita Mi capi de' corpi , e de' diversi rami, di servizio, ed a’ militari che si saranno 
più distinti nella difesa ; riserbandoci di dar loro Noi stessi , pubbliche testimo- 
nianze della Nostra soddisfa zionc. Saranno ad essi inoltre applicate le ricompense 
onorifiche prescritte negli statuti degù ordini cavallereschi , ed accordale loro delie 
promozioni a seconda delle proposte da farsi dal governatore o camaodapte, 

i5l* 11 ministro segretario di stato della guerra affiroiicià il cambio de' milita- 
ri , che facendo parte delle guarnigioni di piazze onorevolmente difese , sicu rima- 
sti prigionieri ; questi al di loro ritorno avranno il richiamo de' rispettivi soldi di 
attività , senza alcun' altra ritenuta , se non quella delle somme che per L Nostro 
ordine si fossero date alle loro famiglie. *,. • 

l5a. Ogni governatore o comandante di una piazza di guerra clic trovi onorala 
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morte tu’ ripari , o spiri per Je ferite riportate in una gagliarda difesa , riceverà gli 
onori funebri corrispondenti ad un grado immediatamente superiore al suo. La pen- 
siona di ritiro che sarebbe spettala ad oasoiui po' suoi scrvizj , saia goduta per in- 
tero dalla sua famiglia , ed i suoi figli saranno presi da Noi in particolare cura , 
destinandoli di preferenza alle prime piazze vacanti negli stabilimenti di educazione. 
Saranno da Noi prese pairanco in impeciale considerazione le famiglie di luti' i mi- 
litari morti durante 1' assedio per ferite riportate} non che i militari tutti che per 
ferite non fuasero più atti al servizio. 

1 53. Ogni assedio o blocco sarò considerato nel periodo dei servizj siccome 
una campagua , cd ogni assalto respinto non solo come campagna , ma benanche 
come azione di gloria. 

s 54- L* batterie, c le opere esterne de 1 fronti di aitacco delle piazze di guerra 
riceveranno in avvenire i nomi degli u fluidi generali, de' comandanti , e degli al- 
tri militari , che si saranno distinti nella loro difesa. 

1 55. I governatori o comandanti delle piazze di guerra assediate, bloccale , o 
minacciate di assedio , di blocco , o di attacco di vìva forza cercheranno di corri- 
spondere mediante tutt* i mezzi in loro potere coll’ uffizi ale generale, dd quale po- 
tranno dipendere , ed a dippiù direttamente col iriinistro della guerra , e col coman- 
dante generale delle armi. 

156. Nel caso di nn attacco regolare, lo stato di assedio non cesserà se non 
quando i lavori del nemico siano stali distrutti, e le brecce ristauratc. 

à iTi 8. 

De' governatori e comandanti delle piane aperte. 

15?. Qualunque citrò , borgo , o villaggio del quale sia da Noi nominato un 
governatore o comandante , dovrò considerarsi come piazza aperta. 

158. 11 governatore di una piazza aperta avrò co* militari e colle truppe che 
nc formano la guarnigione, o ri si trovino di passaggio gli stessi rapporti di auto- 
rità , dipendenza , o corrispondenza , che nel corso di questa ordinanza sono pre- 
scritti pe’ governatori o comandanti delle piazze di guerra. 

159 . 11 comandante di una piazza aperta avrò le stesse attribuzioni accordate 
nel numero antecedente a' governatori di esse piazze: cesserò pertanto di esercitarle 
ove nella guarnigione \» m ufi ufficiale impiegalo ad vsjolui superiore in gra<Jo , 
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o più antico, dovendo in tal caso aver questi il comando superiore della piatta. Il 
comandante in quota circostanza dovrà solamente continuare a tenero il dettaglio del 
servizio della piazza , e dipendere completamente dal comandante supcriore anzidetto. 
Ciò peraltro non avrà luogo quando un tale uffizialc vi sia di semplice passaggio. 

160. I governatori o comandanti delle piazze aperte, a differenza di quelli 
delle piazze di guerra , non potranno di loro autorità stabilire alcuna regola spe- 
ciale di polizia per gli abitanti , dovendone lasciare la sola , ed intera cura all' au- 
torità civile del luogo , salvo i casi specificati nel corso di questa ordinanza. 

)6i. Il governatore o comandante di una piazza aperta applicherà , e farà 
strettamente applicare le prescrizioni tutte della presente ordinanza in ciò che 
riguarda il servizio , il governo , la disciplina , la istruzione , e la polizia delle 
truppe , nel modo stesso che per le piazze di guerra è stabilito. 

i6a. I governatori o comandanti delie piazze aperte dipenderanno dalie auto- 
rità medesime , e nel modo stesso che si è prescritto al numero 65 , pe' governa- 
tori e comandanti delle piazze di guerra. 

1 63 . Semprecchè a Noi piacerà dichiarare piazza di guerra una città , un bor* 
go , o villaggio dove esista un governatore o comandante , avrà questi tutte le at- 
tribuzioni , e facoltà accordate nel corso doli a presente ordinanza a' governatori o 
comandanti delle piazze di guerra in istato di pace. 

164. Io caso d'interna sollevazione, o riunione illegale o sediziosa di popo- 
lo alla distanza di cinque giorni di marcia da una piazza aperta , il governatore 
o comandante di essa prenderà le misure di precauzione necessarie alla sicurezza 
della guarnigione , e del posto affidatogli , c seguirà le norme stabilite nella Nostra 
ordinanza pel servizio delle truppe in campagna. 

Art. 9. 

ZV comandanti delle piane eventuali, 

1 65 . Sarà considerata come piazza eventuale qualunque città , borgo, o vil- 
i aggio ove non sia stato da Noi nominato un governatore o comandante , e che 
non sia T ordinaria residenza del comandante le armi di una provincia o valle, 
semprecchè vi si ritrovi dì permanenza , o di transito una porzione qualunque 
delle Beali truppe. L’ uffiriale io attività di servizio più elevato in grado , o 
più antico a gradi eguali , che ai trovi impiegato nella città , nel borgo , o 
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nel villaggio vi eserciterò la carica di comandante di piazza. Un maggiore o ca- 
pitano poi eserciterò la carica di maggiore di piazza , ed uno o due uihziali su- 
balterni a scelta del comandante vi funzioneranno da ajutanti di piazza. 

166. I comandanti delle piazze eventuali avranno le attribuzioni accordate 
uè’ numeri 159, 160, 161 , 162 , e it>4 ai comandanti delle piazze aperte. 

167. Se in una piazza eventuale ai trovino truppe di diverse armi , sarò di 
questa preso il comando con le norme prescritte al N. a 795 \ ma le funzioni di 
maggiori , ed ajutanti di esse piazze verranno esercitate di preferenza da uffìziali 
di fanteria. 

168. Ove la truppa riunita in una piazza eventuale sia della forza di un 
battaglione o meno , il comandante di piazza assumerò anche le funzioni di maggiore 
di piazza ; e potrò farsi a meno della nomina di un ajutante di piazza allorché 
U truppa stessa sìa meno numerosa. 

169. Gli uÌliziali con comando di truppa , o senza , che si troveranno di 
semplice passaggio per una piazza eventuale * anche quando fossero più anziani del 
comandante di essa , non potranno prenderne il coniando : dovrò però osservar- 
si quanto è prescritto al 1S.° 78 circa la onorificenza del comando. 

170* 1 comandanti di piazze eventuali la cui guarnigione sia composta di truppe 
che fan parte di un esercito di operazione , o di nn corpo di truppe riunito in 
una , o più province , o valli stabiliranno il servizio occorrente con le nonne loro 
prescritte dal comandante di esso esercito , o corpo di truppa , dal qnale esciti- 
divamente dipenderanno per tuttociò che riguarda i loro doveri , anche come co- 
mandatiti di piazze: non irai asce ranno per altro di rimettere a' comandanti le armi 
nelle province , o valli dove si trovano , i rapporti della forza , e de 1 movimen- 
ti delle truppe che sono nella piazza. 

171. Quando il comandante o maggiore di una piazza eventuale ne partirò , 
il registro de’ posti , e del servizio giornaliero sarò da lui consegnato al comandan- 
te o maggiore , che lo rileverò : . quando poi non sarò rilevato da alcuno fescera 
il detto registro suggellato all' autorità civile , ed in mancanza al siudaco del luo- 
go « onde consegnarsi al comandante o maggiore del primo corpo . che in seguilo 
potrò quivi stabilirsi ; e questi soltanto sarò autorizzato a coglierne il suggello. 
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De' comandanti delle itole , de' forti y delle cittadelle , e de' castelli. 

173. I comandanti delie isolo avranno il comando superiore di lutto il per- 
sonale, e materiale di guerra esistente nell' isola di loro rispettivo comando, c vi 
eserciteranno 1’ autorità medesima accordata a' comandanti delle piazze aperte : di- 
penderanno da essi i comandanti de' ioni esistenti nell' isola , di cui potranno an- 
cora prendere il comando superiore ogni qual volta vi risiederanno , con le nonne 
prescritte al n. w 

173 I comandanti delle isole avranno verso i comandanti le armi nelle pro- 
vince o valli , cui le isole sono riunite, l' istessa dipendenza prescritta nel corso 
della presente ordinanza pe' comandanti delle piazze. 

174. 1 comandanti delle cittadelle, de' forti, o de* castelli avranno nel li- 
mile del rispettivo loro comando le istcssc attribuzioni , e la stessa autorità nel corso 
della presente ordinanza , accordata a' comandanti delle piazze di guerra .ne* loro 
varj stati. 

175. Se le cittadelle , i fòrti , o i castelli sian situali entro il raggio di atti- 
vità di una piazza di guerra, i loro comandanti dipenderanno dal governatore o 
comandante di questa , che ne prenderà il comando superiore quando vi si trove* 
rà presente , con le norme prescritte al n.° aa. 

176. I comandanti delle cittadelle, de’ forti , o de* castelli attigui ad una 
piazza apeita dipendemmo dal governatore o camaudaulc della piazza istessa, 
e gli renderanno periodicamente conto di lutti gli oggetti relativi al servizio , e 
delle novità occorse : ma questi non potrà pretendere al comando superiore di 
tali cittadelle, forti, o castelli, se non in virtù di Nostra speciale autorizzazione. 

177. I comandanti delle cittadelle, de’ forti , o de’ castelli dipendenti da 
uu:t piazza di guerra , o da una piazza aperta , non else gli uffizioli che fanno 
parte delle loro guarnigioni , potranno concorrere al comando di essa piazza , ove 
vacasse , con le norme prescritte al Num.° 795 $ ed il comando di una cit- 
tadella , di nn forte , o di un castello , che pel rimpiazzo succrnuato , o per 
altra cagione qualunque vacasse , sarà occupato con le istessc norme dall* uffi- 
ciale più graduato o più anziano del rispettivo stato maggiore , e della rispet- 
tiva guarnigione , non potendo concorrervi quelli delle truppe semplicemente quivi 
acquartierate. 
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i;8. I comandanti de' forti, o castelli isolati dipenderanno direttamente dal 
comandante le armi nella provincia o valle, o dal comandante dell'isola, nella 
quale essi forti o castelli sono situati. 

179. I comandanti de' forti o castdii attigui ad una piazza eventuale pren- 
deranno il comando di questa ove siano più antichi o più. graduati dell' uffizia- 
le , che , a norma del prescritto al u.° i 65 vi dovrebbe comandare , ma non la- 
Beeranno nel tempo stesso il comando del forte , o castello , in cui seguiteranno a 
risedere. Se poi fossero meno antichi , o meno graduati di esso ufficiale ne rice- 
veranno il Santo , e gli rimetteranno la situazione periodica della forza. 

180. 1 comandanti delle cittadelle , de' forti o de' castelli , quando anche co- 
mandassero nelle piazze , da cui le cittadelle , i forti , ed i castelli suddetti di- 
pendono , non potranno ritirarne la guarnigione in tutto o in parte , senza espressa 
autorizzazione : rimane eccettuato il caso di qualche urgenza che interessi la sicu- 
rezza , e la conservazione delle suddette piazze , del che dovranno subito dar parte 
per le vie gerarchiche. 

181. I comandanti delle cittadelle , de' forti o de' castelli dipendenti da una 
piazza spediranno giornalmente un ajutanie , ed in mancanza un sergente per pren- 
dere il Santo dal governatore o comandante della piazza , ancorché questi foste 
di lui meno antico , o meno graduato , salvo però la osservanza del prescritto al 
N.° 78. circa la onorificenza del comando. 

181. Ogni cittadella , forte , o castello , ancorché dipendente da una piazza , 

avrà una guarnigione , la quale ne fornirli esclusivamente il servìzio , e dipen- 

derli interamente dal comandante della cittadella , del forte , o del castello. Le 
truppe poi semplicemente acquartierate nelle cittadelle , ne' forti , o ne' castelli , 
e che faran servizio in tutta la piazza , dipenderanno immediatamente dal coman- 
do della piazza stessa , ma il comandante di esse truppe dovrà inviare a quello 
della cittadella , del castello , 0 del forte i duplicati de' soli rapporti giornalieri , 
e delle situazioni ch’egli dee spedire alla piazza. 

i 83 . Nelle cittadelle, ne' forti , e ne' castelli si eseguirà il servizio al modo 

stesso die nelle piazze di guerra , ed il solo governatore o comandante della piazza , 

dalla quale le cittadelle , i forti , 0 castelli potranno dipendere , avrà 1* autorità 
d' ispezionarne i posti , facendosi però accompagnare dal rispettivo comandante di 
detti luoghi forti , nel caso che sia questi inferiore ad essolui in rango o anzianità , 
o da un uftìziale del loro stato maggiore , verificandosi l'opposto. 

184* Alle truppe della guarnigione delle cittadelle , de' forti , 0 de' castelli 
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sputeranno le ìste&sc somministrazioni , che a quelle le quali guarniscono le piaz- 
ze : le dette truppe si uniformeranno verso ì comandanti di tali luoghi forti a 
quanto si è ordinato relativamente a' comandanti delle piazze di guerra. i 

1 85 . I comandanti delle cittadelle, de' forti , o do* castelli una 1 j Beeranno 

entrare ne’eennati luoghi' forti alcuna truppa, senza ordine espresso dell' autorità 
da cui dipendono. ,«’•*' • ‘ !• . »».*!-'• •. r ; ... j' 

186. Essi non permetteranno ad alcuno straniero di soggiornarvi , sema No- 
stro special permesso. 

18 7. Non vi lascieranno entrare verun forziere, collo, o involto , nè veruna 

cassa chiusa , o Lalla e specialmente in tempo di guerra , senza farla aprire e 
visitare. 1 li.-. . ; • * . ' • : i\, ••%.»* < 

188. Le porte del soccorso non si apriranno die alia loro presenza , e ne 1 
casi urgenti. Le porte poi di comunicazione colia città saranno chiuse al tramon- 
tare del sole , e la mattina non saranno aperte se non dopo il suo levare , a meno 
che ordini superiori , da serbarsi in archivio , altrimenti non prescrivano. 

189. Non si potrà ricevere’, 'sotto titolo di detenzione , nè ritenere in una 
cittadella, in un forte, o castello alcun privato ien^a espresso Reai comando , o 
senza ordine io iscritto delle Autorità dalle quali , tale/ luogo forte può dipendere ; 
esse per altro non lo daranno se non in un anso urgentissimo di cui renderanno , 
per le vie gerarchiche , istantaneo e circonstanziato rapporto. 

190. Nelle cittadelle, ne' forti , e nè' Castelli dovrà esservi sempre presente 
la metà della truppa destinatavi di guarnigione , eccetto il caso in cui debba uscire 
per eseguire delle evoluzioni superiormente ordinate. 

. i A z T. il. 

Degli uffitiali generali comandanti le brigate eventuali. 

> . ! t» v't >*••••'. ?. • • 1 . s 

191. Nelle piazze di numerosa guarnigione vi saranno addetti de' brigadieri 
per comandare delle brigate eventuali , sotto gli ordini de' governatori , o coman- 
danti di esse piazze. Saranno d« Noi destinati i corpi che compor deano siffatte 
brigate , sulle proposizioni che ne verranno rassegnate per le vie gerarchiche. 

192. Gli ufllziali generali comandanti le brigate eventuali dipenderanno diret- 
tsuneule dai governatori o comandanti delle piazze in cui si trovano, e loro indiriz- 
zeranno i rapporti ed ogni altra carta riguardante i corpi della rispettiva brigata; 
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quelle però che htn rapporto alle attribuzioni degl' ispettori saranno inviale a que- 
sti direttamente dai capi de’ corpi. , ■ . ■»<«! t » 1 1 j. .* 

193. Gii ordini de’ comandanti di brigata . finora chiamati ordini del giorno, 
saranno intestati « Ordine ci Aia brigata di t iti rft-« •••• a« . od avranno 

un numero progressivo per io intero corso dell’ anno. Tali ordini verranno trascrit- 
ti in un registro e firmati dal comandante suddetto. 

194; Essi uffiziaii generali sono specialmente incaricati della istruzione , polizia , 
disciplina e del governo delle truppe loro aflidate. Cureranno ehe queste siano prov- 
vedute del bisognevole in armi v munizioni y vestiario , bardatura , cwojavnc , generi 
<hdote,ec. e che tali effetti siano in ottimo stato. Raderanno infine alle su«*i*im- 
i* , ai foraggi ed al regolare accaserma mento di tali troppe , ed in qualunque di 
questi rami rinvenissero inconvenienti , ne ini filtreranno rapporto, 1 . : 1 

195. Vigileranno puxauco 1 ’ andamento de' copi da' corpi in tutti gii altri rami 
di servizio , senza privarli dell 1 esc se ino delie rispettive loro attribuzioni. 

.. . '*v • t • IvV-* 1. t.' ’»• ■ i > 1 * 4 ► '► • 
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DegC ispettóri 'd* arma. 

196, Agli uffizioli generali «he destineremo alla ispezione di diascon' arma 

è affidata la manutenzione , c 1' vnminrstrazioue delle truppe , e del materiale di* 
guerra loro appartenente. Ehi sono responsabili di tutto 1 ciò che a fall oggetti ha 
rapporto. : *• 1 *•* i* <' 1 '> . *‘i» ' 

197. Gl’ ispettori d’ arma dipenderanno direttamente dal ministro della guer- 
ra , coi indirizzeranno le domande , i rapporti , e fotte le carte che i corpi ed » 
militari da loro dipi-ridenti kmol tireranno pel ramo di loro attribuzione. Trasmette- 
mmo poi gli oidini alle truppe , e ne riceveranno i rapporti per organo de’ co- 
mandatiti de' corpi. 
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r 198, Gli ordini degl 1 ispettori d'arma , Cuora detti ordini dei giorno , m ran- 
co intestati « Ordine della Ispezione delC artna di 

....... del di . . w . - ed avranno uu numero progressivo 

per lo intero corso dell' anno. Tali ordini verranno trascritti in un registro e firmati 
dall’ ispettore. 

199. Essi ispettori esamineranno non solo i risultamene dell’ amministrazione de* 
corpi ne’ loco varj cespiti , cd in luti' i minuti particolari j ma ne seguiranno perio- 
dicamente cd eventualmente 1“ andamento , oude assicurare il ben essere degl’ individui 
e gl' interessi del Nostro erario. E sebbene delle malversazioni o perdile sia n respon- 
sabili i consigli amministrativi , nulla di meno verrà imputato a fallo di essi uflì- 
ziali generali se per difetto di vigilanza , o per una condannevole indulgenza siano 
tali danni avvenuti. 

200. Ogni acquisto di materiale , ogni domanda , ricezione e costruzione di 
generi , è sotto la loro vigilanza ; cureranno quindi per ciascuna di tali operazioni 
T adempimento del prescritto nelle analoghe ordinanze o ne’ regolamenti , e saranno 
responsabili della esecuzione. 

201. Lo stato civile di tuli* i militari appartenenti alla loro ispezione saia da 
essi superiormente temilo e verrà distinto , per gli uffizioli ne' libri di vita e costu- 
mi , che nc contengono gli stati di servizio e le circostanze, « pc* sotto ufficiali e 
soldati ne' libri di matricola. 

202. Gl’ ispettori d'arma potranno chiedere ai capi de' corpi tutt'i lumi egli 
•chiarimenti che stimeranno necessarj per conoscere l'andamento dello stalo dei- 
1* amministrazione , e dello stato civile delle truppe. 

203. 1 capi de 1 corpi dovranno rimettere periodicamente agl' ispettori rispettivi 

le seguenti carte. • # „ ■ t 

Primo — Al 1 .° di ciascun mese i rapporti di rimozione cui aggiungeranno le 
mutazioni , le punizioni ed i mullsmenli delle scuole teoriche e pratiche 5 • non pia 
tordi della metà del mese lo stato dell' amministrazione pel corso del mese precedente. 

Secondo — Ogni semestre le situazioni di vestiario , de' generi di dote , e delle 
munizioni, con le domande pe’ rimpiazzi , non che il bilancio de* fondi corrispondenti. 

Terzo» Al principiare di ogni anno gli itati e le domande pel cnojame , la 
bardatura ec. , il libro di vita e costumi degli uffizioli, e gli flati di condotta de* 
•otto affiliali. 

204. Gl'ispettori faranno delle carte relative aH' amministrazione l’uso pre- 
scritto dalla Nostra ordinanza amministrativa , e dagli altri particolari regolamenti. 
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ao 5 . Essi una volta all’anno passeranno in lirista d'ispezione i corpi che uc 
dipendono , ollor quando questi avranno ricevuti gli aggiusti definitivi per Tanno 
scorso. In tale rivista, dovranno esaminare la -istruzione , la disciplini) , la manuten- 
alone , e 1' amministrazione de’ corpi , discendendo ai minuti particolari di tali ra- 
mi , onde conoscere se le Nostre prescrizioni sieno scrupolosamente eseguite , se gli 
ordini particolari dati da' comandanti generali abbiano avuto pieno adempimento , 
se il governo de’ corpi proceda in modo regolare ed uniforme , se l’ordine e la su- 
bordinazione vengano esattamente osservate , e se gl* individui sieno animati da 
spirito di deciso attaccamento al Nostro Trono, quale a bene ordinate truppe con- 
vinsi. Esamineranno in line accuratamente, sindacheranno , e chiuderanno definiti- 
vamente ì conti annuali. 

aoG. Allo spirare del primo semestre passeranno altra rivista in cui esamine- 
ranno pure , ma sommariamente tutti gli oggetti suindicati , verificheranno le do- 
mande de' generi , confrontandole collo stato dei (ondi , congederanno e proporran- 
no per le uscite o pc' passaggi in altri corpi gl' inutili, e coloro che più non deb- 
bono rimanere sotto le anni. Solo per tali riviste , quando i corpi sono lontani 
dalla residenza dell’ ispettore , « richiesta del medesimo potrà essere dal ministro 
della guerra delegato altro ufiìziàle generale. 

107. Eseguite le riviste gl* ispettori eoo rapporto speciale ndla forma prescritta 
nella ordinanza amministrativa , per T organo del ministro della guerra ci faranno 
conoscere il risulta mento dello loro operazioni , e chiederanno le disposizioni clic 
•giudicheranno convenevoli , senza perù mancare di dar prontamente quelle che sci 
no nelle loro facoltà. 

*08. Con i rapporti delle riviste annuali gl’ ispettori rimetteranno ^il ministro 
della guerra , muniti de’ loro informi i libri di vita e costumi degli ufiimfi delle 
rispettive ispezioni. 

309. Oltre le riviste periodiche potranno gl’ Ispettori passarne delle inopinate, 
sia di Nostro ordine, zia per disposizione del ministro della guerra sia a loro 
domanda , allorquando lo giudicheranno necessario per assicurarsi V «“maggiormente 
del regolare andamento del servizio. Quando poi a Noi piacerà nominare altro uf- 
fizi» le generale per ispezionare delle truppe , questi seguirà le norme «stesse. 

aio. Scopo principale delle riviste esser dovrà che le Reali truppe siano tem- 
pre tenute in ottimo stato , animate da eccellente spirito , istruite , provveduto di 
lutto 1 ' occorrente , c pronte a qualsivoglia movimento. A tale oggetto gli ufiiziali 
generali di esse incaricati , oltre i particolari stabiliti nulla ordinanza amministra- 
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riva , ci faran conoscere nei loro rapporti gli uffizi ali che si contraddistinguono 
nello zelo , nella intelligenza , e nella condotta , onde far loro sperimentare gli ef- 
fetti della Reale munificenza ; ci additeranno pure coloro che meritino punizione , 
o non siano sufficientemente abili , istruiti , e morigerati , onde punirli , o toglierli 
dai corpi attivi , o infine posporli ai più meritevoli nelle promozioni. 

zìi. Esamineranno i documenti delle reclute , de’ volontari , e dei rimpiazzi, 
e ne disporranno 1 1 ammessone , il congedamento dei rimpiazzati , il prolungamento 
del servizio , ed i periodi di anzianità. 

zia. CI* ispettori d'arma proporranno allo spirare di ogni semestre gli uffi- 
ziali della propria arma, che per anzianità, e merito giudicheranno idonei pei po- 
sti che fossero vacami. 

ai 3 . Le piazze vacanti di ajutanti , portabandiera, e portastendardi verranno 
nominale , e coperte dagl' ispettori dell'arma rispettiva. 

2 i 4 - Seraprequando un ispettore d' arma risiede in una piazza ove siano trup- 
pe della sua ispezione , i comandanti di queste gli faran tenere ogni mattina una 
copia del rapporto giornaliero che spedir debbono alla piazza j e ciascuno di essi 
gl* invierà un ordinanza corrispoudente al suo grado $ dove poi nella guarnigione 
non vi si trovino troppe da esso dipendenti , riceverà una sola ordinanza in giro 
da' corpi che la compongono. 

2! 5 . Ogni qualvolta gl* ispettori d'arma nell'epoca delle loro riviste vorran- 
no far prendere le armi alle truppe che debbono ispezionare, dovran chiederne il 
permesso al governatore o comandante della piazza , o ptevenimclo qualora siano 
di esso più antichi o più graduali ; e questi non vi si potrà opporre senza molivi 
di grave momento , de’ quali dovrà fare pronto rapporto per le vie ordiuarie al 
ministro della guerra , specificandoli paranco all* uffiziale generale più anziano o 
superiore , ai cui voleri siasi dovuto opporre. 

Art. 2. 

De' direttori generali , e degl ispettori dei corpi facoltativi. 

216. I direttori geocrali de* corpi facoltativi avranno sugli nffiziali , sulle trup- 
pe , e sugl* impiegati ddl* arma rispettiva le stesse attribuzioni da Noi conferite in 
tutto il corso dell’ articolo precedente agl’ ispettori d’ arma. 

217. Essi avranno inoltre sul materiale, c sugli stabilimenti deir arma , cui 
appartengono 1* autorità e le attribuzioni prescritte nelle ordinanze speciali dell* ar- 



3H 

ma islessa , e ne seguiranno pure le nonne circa le riviste de' stabilimenti e del 
materiale suddetto. j 

ai 8. Gl' ispettori de’ corpi facoltativi , i quali non. debbono confondersi con 
quelli delie altre armi » poiché sono i direttori generali cln» esercitano tale ispe- 
zione , rappresenteranno i comandanti del genio , e dell' artiglieria ne' dominj di 
loro attribuzione , talmente che dessi debbono nelle circostanze avvicinare j rispet- 
tivi comandanti getter ali delle armi , e dipendere dagli stessi in tuUociò ebe non 
leile le attribuzioni de' direttori generali. 

219. Essi ispettori si conformeranno alle particolari prescrizioni delle ordinan- 
ze della propria arma , circa il materiale , e gli stabilimenti dell’ arma stessa. 
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Articolo i. 

Del tentilo dello Unto maggiore deWejcrcilo. 

»oo. Gli affiliali dello alato maggiore dell’eacrcilo sono deuinati a iraamoi- 
tcre gii ordini <W comandante generale delle arvtt» o di altro tiftuiale generale o 
supcriore comandante di truppe , coi siano «jkn talmente addetti , a vigilare sulla 
natta esecuzione di tali ottiini , e ad informarlo «e- ne’ varj rami di fervuto si se- 
guano le norme delle Nostre ordinanze , è le prescrizioni de 1 superiori. 

SII. Addetti ad no corpo riamico, essi seguiranno T ordinanza o kr istruzioni 
pel di loro speciale servizio , e gli ordini del comandante la truppa per ciò che 
ha relazione al servizio di essa ed alle disposizioni relative, 

aai..L* nfozinie die sarò designato capo dello stato martore di una truppa , 
ne riunirò e dirigerò tutto il servizio , riceverà tun' i rapporti c le cane , ne di- 
sporrò I‘ ordinamento , e prowederò alla compilazione, e diramazione degli ordini, 
e riscontri che dal comandante della truppa stessa si danno. 

?z3. Il capo delio stato maggiore sottoscriverò gli ordini, lo circolari, le si- N 
tuazioui , c le carte che danzi per copie uniformi ; ed autorizzalo poi dall* udì zi ale 
generale o superiore da cui dipende , firmerò ogni altra carta , dovendo però la 
di lui firma esser preceduta dalle parole , per ordine del 
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az4‘ Il servizio da prestarsi in un esercito di operazione , o in una truppa 
riuuita iu uua o più province o valli sari» , con le norme dell* uffizi ale generale 
o supcriore che comanda , regolalo dallo stato maggiore , clic ne terra i ruoli , 
secondato in ciò dai maggiori di servi rio dei corpi. I comandanti di piazze even- 
tuali giicruiie da corpi appartenenti ad un esercito di operazione, o a truppa riunita, 
stabiliranno un aervizio nelle stesse piazze proporzionato a' bisogni locali , che fa- 
ran conoscere al proprio generale o comandante per 1’ orgauo dello stato maggiore, 
e che sarà separato dal servizio generale dell* esercito o della truppa riunita. 

a? 5 . Gli uflìziali dello stalo maggiore dell' esercito addetti ad un corpo di 
truppa f che marcia ueiriulerno del regno, saranno incaricali della corrispondenza 
con le autorità locali per quanto ha rapporto a' bisogni della truppa stessa. Uno 
di essi marca à sempre colla vanguardia avanzata , e curerà j particolari relativi 
agli alloggi , alla ripartizione del servizio , ed al oollocameuto de' posti : gli uf- 
fizioli destinati per gli alloggi ad esso lui si dirigeranno, dovendo seguirne le ad- 
ditatici». 

aa6. Gli uflìziali dello stato maggiore comunicheranno gli oidini superiori alle 
truppe ed agl’ individui. Questi ordini siano a voce, o in ifcritlo, saranno sempre 
dati in nome dell* autorità da cui procedono , c coloro cui sono diretti lì esegui- 
ranno nel modo stesso come se dall' autorità medesima li ricevessero. Per gli ordini 
verbali la persona Cui aoo diretti , giudicandoli di qualche importanza potrà richie- 
dere che vengano scritti e firmati dall' uffizi ale di stalo maggiore che li comunica , 
c questi non potrà ricusarvi». t ' 

337. Per la natura stessa delle loro funzioni , gli uflìziali dello stato maggiore 
dell’ esercito non hanno alcuna autorità diretta sulle truppe : essi non ne assume- 
rà uuo il comando se non per ordine speciale: ed in questo caso gli uffizioli della 
truppa di essi più elevali in grado non potranno rimanervi. 

azrt. Allorquando per ragion di grado o di antichità il comando di ttna piazza 
qualsivoglia spetti ad un u fluiate dello stato maggiore, questi, onde non venir distratto 
dai hioì incarichi , non lo assumerà a meno di un ordine Spedale. Ma so la piaz- 
za sia di guerra , ed in islato di blocco o di assedio , ne prenderà a suo. giro il 
comando. . V» • • n 

219, Il generale in capo dell'esordio di operazione potrà affidare agli affi- 
dali di stalo maggiore un comando territoriale , ove la circostanza o la utilità del 
servizio lo richieda. \> 

. . t /.*v- ■ : , <* * 
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i3o. Gli uffiziali dello stato maggiore assumeranno il comando vacante di una 
truppa isolata e composta da vaxj corpi riuniti, cui siano addetti, allorquando il di 
loro grado , o la di loro antichità , paragonata a quella degli altri uffiziali della 
truppa, glie ne accordino il diritto a* termini del prescritto nel ou(n.° 436- Essendo 
un solo T udiri ale dello stato maggiore , od assumendo il comando della truppa , 
d [^impegnerà sempre egli stesso gl 1 incarichi speciali della sua arma ; ma potrà 
farsi secondare ne' particolari di essi da un uffizialc della truppa a sua scelta. 

a3i. Gli uffizioli dello stato maggiore dell' esercito in missione o isolati, pas- 
sando per una piazza , dovranno presentarsi al comandante di essa , o avvertirlo 
del di loro arrivo , seguendo le norme del nuin.° 833. Dovranno pure dar contezza 
del loro arrivo al comandante del territorio, nei limiti del quale di&simpegnar dea- 
no una qualche coinmessione : non potranno pertanto essere astretti a manifestarne 
1‘ oggetto. 

a3i. Tutte le autorità militari e civili , essendone richieste , dovranno dare 
a tali uffiziali gli ajuli e le agevolazioni di cui abbisognar potessero : e quando 
pel dissimpegno della Jor commestione resa manifesta , essi uffiziali abbisognassero 
o di mezzi o di cooperazione, dovranno con celerità ed energia prestarvisi com- 
pletamente. 

a 33. Agli uffiziali di stato maggiore isolati si fornirà l 1 alloggio a norma de' 
regolamenti ; e dovendo trattenersi pivi di quindici giorni io un luogo senza esservi 
di residenza fissa , non potranno essere astretti a provvedersene da per es#i. 

A a t. z. 

Del servisio degli affiliali superiori et ispezione. 

z34- Gli uffiziali superiori , cioè i colonnelli , tenenti colonnelli , e maggiori 
in attività di servizio di qualunque arma , saranno per giro giornaliero destiniti 
alla ispezione della piazza , salvo il prescritto ne' numeri 35* , e 38 r. 

*35. Il servizio d'ispezione convincerà all'ora dell' assemblea della guardia , 
e terminerà all' ora stessa del di susseguente ; gli uffiziali cho lo eseguiranno si 
chiameranno uffizioli superiori et ispezione j e durante il servizio dipenderanno dai 
governatore o comandante della piazza per tutto ciò che vi ha rapporto. Essi in- 
dosseranno il completo uniforme e la sciarpa , nè potranno uscire dalla piazza 
senta il permesso del suddetto governatole o comandante, il quale accordandolo li 
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ferì subito rimpiattare. Uscendo da’ loro alloggi dorranno lasciarvi in iscritto 
r indicazione del luogo , in cui potranno essere rinvenuti. 

a&6. Nelle piazze considerevoli e vaste , nelle (piali siavi mime rosa guarni- 
gione , verranno nominati per ogni giorno due o tre uiflziali superiori d’ispezione: 
trovandosi questi in contatto tra essi pel dissimpegno delle loro funzioni serberanno 
la dipendenza dovuta al grado, ed all' antichità; ed il governatore o comandante 
della piazza ripartirà tra loro il servizio. Nelle piazze piu piccole ne verrà nomi- 
nato un solo al giorno. 

23^. Seni prequando per la scarsezza della guarnigione , o per altre circo- 
stante , in una piazza o luogo forte non vi siano almeno tre ufficiali superiori da 
potersi adibire al servizio d’ ispezione, potrà fl governatore o comandante nomi- 
nare al dissimpegno del servizio suddetto uno o piu capitani scelti per antichità 
tra tutta la guarnigione. Questi capitani alterneranno con gli uffiziali superiori , c 
saranno esenti da ogni altro seivizio di piazza. 

238. 'OK uflì zi ali superiori che entrano d’ ispezione si troveranno la mattina 
io casa del governatore o comandante della piazza un’ora avanti la parata dello 
guardia. Questi farà loro cousegnare dal maggiore di essa uno stato indicante la 
stazione de’ posti della guarnigione , gli ordini relativi al servizio , ed il Santo. 

239. I suddetti ulliziali si porteranno sulla piazza d’ armi all’ ora , in cui le 
guardie vi si riuniranno , per vigilare eh' esse vi giungano e si dispongano nell' or- 
dine conveniente , e per farle ispezionare, manovrare, e difilare a tenore degli or- 
dini che darà il governatore o comandante. 

240. Gli affiliali superiori d’ ispezione dovranno visitare almeno usa volta sia 
di giorno o di notte tutt' i posti della guarnigione , onde assicurarsi che ii servizio 
si esegua regolarmente , e che il buon ordine e la polizia siano mantenuti : essen- 
do più gli uffiziali superiori d’ ispezione , il governatore o comandante della piaz- 
za assegnerà a ciascuno di essi i posti che dovrà visitare. 

24 *• Visiteranno gli spedali t»e’ (piali in qualunque ora dovranno essere immedia- 
tamente introdotti. Essi avranno la facoltà di farsi darei uorni de’chirurgi, e delle' 
persone ivi destinate di guardia nel corso del giorno o della notte, per osservare se 
siano a’ loro posti, c potranno esaminare tutt’i particolari relativi agli spedali stessi: 
all’ oggetto le autorità e gl’ impiegati somministreranno loro le notizie bisognevoli. 

241* Visiteranno i magazzini di viveri , quelli de* foraggi , i forni militari, ed 
i luoghi di distribuzione per osservare so i generi siano di buon* qualità , c le di- 
stribuzioni eseguite con ordine ed in regola. 
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*43. Si recheranno sulle piane d‘ aliai me, cbe saranno loro designale 'dallo 
stato maggiore della piazza , onde riconoscerle c rilevare se siano ingombre , o vi 
si trovino ostacoli tali da arrecare impedimento alla riunione delie truppe. 

a44* Allorquando particolari istruzioni del governatore o comandante della 
piazzi lo impongano , potranno visitare di giorno o di notte le caserme per osser- 
vare se vi si mantenga il buon’ ordine e la tranquillità , potendo anche in questo 
caso ispezionare le guardie di polizia ed i picchetti. 

a 45. 1 posti di onore saranno esenti dalle ispezioni. 

24G. Eseguendo la visita de’ posti dopo il tramontare del sole , la praticheran- 
no in forma di ronda maggiore , con le norme del num.° 764. a qual oggetto 
prenderanno da pollo in posto la corrispondente scorta. 

047. Oli ufliziali superiori d’ ispezione nel corso delie loro visite , se sian co- 
lonnelli polranuo essere accompagnati da un uffiziale subalterno del proprio corpo, 
e se tenenti colonnelli , o maggiori da un ajutauie , o da un porta - bandiera o 
porta • stendardo del rispettivo corpo. Scmprccchè la forza , e le circostanze della 
guarnigione lo permetteranno , gli ullìziali superiori d' ispezione saranno accompa- 
gnati da una o due ordinanze di cavalleria o di gendarmeria a cavallo. 

248. Quando gli uffizi .di superiori d’ ipezione si dirigeranno verso un corpo 
di guardia , la sentinella stabilita innanzi ad esso griderà alC arme \ la guardia 
uscirà subito , ed il comandante la terrà al portate armi : i posti di cavalleria 
usciranno a piedi , ed avranno la sciafila in mano , n la carabina al braccio , ri- 
manendo in arbitrio degli uUìziali superiori d’ ispezione di ordinare che montino a 
cavallo , e vi stieno colla scialila in mano. 

?49> Oli ufliziali superiori d* ispezione esamineranno se nei posti sìa tutto in 
regola , e se il servizio vi ti adempisca convenevolmente : all' oggetto si assicure- 
ranno se le armi e le munizioni sono in buono stato , e gli uomini tutti presenti , 
facendone , te occorra , chiamar la visita : prenderanno conto delle sentinelle , as- 
sicurandosi se sono ben collocale ed istruite ne' proprj doveri , facendosi , se lo 
giudichino , ripetere le rispettive consegne in presenza del caporale di posa , e ve- 
rificandole con quelle esistenti nel corpo di guardia : si assicureranno in fine che 
i capi posti abbiano riconosciuto il terreno adjacente , ed immaginato i mezzi alti 
a respingere un' aggressione , o convenevoli per ogui altro accidente. 

j5o. Scorgendo nelle loro visite qualsivoglia inconveniente , in nome del go- 
vernatore o comandante della piazza daranno subito a' capi-posti , cd altri impio- 
tati militari le disposizioni e gli ordini , che crederanno urgenti , eoe faranno 
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sollecitamente rapporto ad esso governatore o comandante : per le cose poi che non 
reputeranno urgenti gli chiederanno le necessarie provvidenze. I capi -posti , ed al- 
tri impiegati militari , ricevendo dall' ufliziale superiore d* ispezione degli ordini in 
nome de] governatore o comandante della piazza , li eseguiranno , e ne faranno 
immediato rapporto. 

a5i. Accadendo un allarme o un incendio gli uflìziali superiori d’ ispezione 
si recheranno subito dal governatore o comandante delia piazza per riceverne gli 
ordini. 

a5a. Un’ ora prima della parata della guardia si porteranno in casa del gover- 
natore o comandante della piazza , e gli renderanno conto di quello che avranno 
rilevato o eseguilo nelle loro visite , e delle disposizioni che avranno giudicato di dare. 

A a t. 3. 

Del servizio degli uffizi ali de ' corpi facoltativi. 

a53. Gli uflìziali de 1 corpi facoltativi , che sono quelli del corpo Reale di ar- 
tiglieria e delle truppe di quest' arma , e gli altri del corpo Reale del genio , es- 
sendo di guarnigione o di destinazione in ima piazza , dovranno riconoscere gli 
nffiziaii di essi più elevati in grado , o più antichi , e comunque impiegati nel ter- 
ritorio in cui si trovano , e prestar loro ubbidienza , e rispetto , a tenore di 
quanto è prescritto per ogni altro individuo del Nostro esercito. 

a54- I direttori generali , gl' ispettori , ed i direttori di essi corpi , quando 
fossero uflìziali generali riceveranno gl' istessi onori ed avranno le stesse prerogati- 
ve accordate nel corso della presente ordinanza agli uflìziali generali del medesi- 
mo grado. 

a55. Tutti gli uflìziali de' corpi facoltativi avranno la stessa autorità , c go- 
deranno degl’ islcssi onori , c delle medesime preminenze accordate agli uflìziali del- 
Y esercito , secondo il proprio grado e la propria antichità , polendo concorrere 
ne' comandi, anche quando non fanno parte delle truppe dell’ amia rispettiva. 

a 56. Qualunque ufliziale de’ corpi facoltativi giungendo in una piazza ov* è 
destinato dorrà manifestare gli ordini che avrà ricevuti all' affiliale più antico © 
più graduato della propria arma , che quivi si troverà , ed in sua unione si pre- 
senterà al governatore o comandante della piazza cui darà conoscenza degli ordi- 
ni stessi. Se nella piazza sia presente il comandante le armi nella provincia , o 
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valle , ovvero il comandante generale delle armi in qtie' dominj , esso ufficiale si 
presenterà pare ad essiloro. Il governatore o comandante della piana farà rapporto 
per le vie ordinarie dell' arrivo di tale uffiziale. 

•5;. Niun ufficiale de' corpii facoltativi potrà allontanarsi dalla piazza di sua 
residenza, dovendo uniformarsi a quanto vien prescritto nell* Art." 8." Cip.® a.® 
Tit.° 3.°: i direttori però, i sotto direttori , e gli uffizioli incaricati superiormente 
del servizio delle rispettive armi , la di coi giurisdizione si estenda oltre la propria 
residenza , dovendo partirne per ettari di servizio , dovranno solo dame notizia al 
governatore o comandarne delia piazza , e questi non potrà oppormi , nè preten- 
dere di essere informato dei motivo o della durata dell' assenza , riserbandosi solo 
di farne rapporto per le vie ordinarie. Se poi i suddetti uffizioli facoltativi ai tro- 
vassero eventualmente al comando della piazza , nd partirne lo cederanno con lé 
norme prescritte al nani.® , pasta adone avviso al superiore , dal quale la piat- 
ta immediatamente dipende. i 1 

*58. I direttori de' corpi facoltativi ne* casi urgenti di servir io , e ne' limiti 
della di loro direzione avranno 1' autorità di spedire da un luogo all'altro qualun- 
que uffizi ale o guardia impiegato a* loro ordini , dandone però conto per le vie ge- 
rarchiche al ministro segretario di stalo della guerra. Essi potranno proporre an- 
cora , per 1' organo stesso , que’ traslocalo cuti di uffizioli o guardie, che crederan- 
no utili al servizio. 

> 59 . Se un uffiziale , o guardia de 1 corpi facoltativi debba partire da una piaz- 
za , sarà in dovere, per. 1' organo del proprio superiore da cui può dipendere, di an- 
ticipatamente informare il governatore o comandante di essa degli ordini ricevuti : 
questi non potrà opporsi alia loro esecuzione se nop che ne 1 casi , oe' quali egli 
creda assolutamente necessaria alla sicurezza , c difesa della piazza la presenza di 
esso uffiziale o guardia , dovendo però dar conoscenza a Noi di tali motivi per 
1* organo de' proprj superiori. 

*bo. Quando gli uffiziali facoltativi partiranno da una piazza, nella quale non 
esista alcun uffiziale o guardia della propria arma dovranno lasciare suggellate , e 
presso il governatore o comandante della piazza stessa, le carte relative al servizio del 
materiale dell' arma. Tali carte saran rimesse al di loro successore , e questi, ovvero 
il direttore o sotto direttore da cui il servizio facoltativo della piazza dipende, avranno 
la facoltà di toglierne il suggello, alla presenza però del governatore o comandante, 
il quale dovrà fare inventàrio delle carte suddette , e passar copia di esso per T or- 
gano de' proprj superiori al ministro segretario di stato della guerra. Simile copia 
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*aib pattata dall’ uffiziale facoltativo per le vie ordinarie al direttore generale àel- 
r arma rispettiva. . f.i *...'{ »• 

261. 11 governatore o comandante di una piazaa di guerra o di un luogo forta 
qualunque , esigerà che 1' u Amale di artiglieria il quale per essere il pih antico o 
il più graduato comanda 1* arma , non die il comandante locale del genio , fora 
muto separatamente , dopo qualche tempo di dimora nella piazzà , un progetto di 
difesa c di approvvigionamento della piazza stessa , e gliene rimettano copia. Esso 
governatore o comandante paragonerà tali progetti , t quindi potrà con ambi detti 
uffizioli , ovvero partitamenio con ciascuno di essi , discuterli , ed esaminarli. Do- 
po di ciò egli nc compilerà uno nel modo ohe crederà più vantaggioso alla difesa 
della piazza j c A di quelli che di questo ne rimetterà copia riserbatametite al mi- 
nistro segretario di stato della guerra , per V organo de’ proprj superiori. 

262. Il governatore o comandante della piazza, ad oggetto di facilitare f ese- 
cuzione del prescritto nel numero precedente , darà conoscenza agli ufEziali sud- 
detti di tati’ i piani e profili tanto della piazza che delle adjacenzc, come ancora 
delle carte topografiche , memorie , ed altre notizie , che a norma del prescritto 
nc numeri 100 , e 101 esister devono risortale nflKT archivio della piazza , senza 
però farle uscire dall’ archivio stesso , nè permettere che se ne prenda copia. 

263. Egli disporrà che un ufficiale di artiglieria Ira quelli incaricati del ma- 
teriale dell’ arma , ed un uffiriale del genio , ambi a scelta de* rispettivi superiori 
locali 1 con ]' assistenza di un uffiaialc delio stato maggiore della piazza , e del 
commettano dì guerra facciano impreteribilmente ogni due mesi una visita a tutte 
le fabbriche addetto al materiale dell’ artiglieria , come arsenali , polveriste , ma- 
gazzini , riserve , sale d' armi , ec. cc., e formino un verbale dello stato in cui si 
Urovano , non che delle riparazioni da farvist , onde questi locali si conservino sem- 
pre in istato di servizio. Tale verbale a firma di tutti sarà compilato in quintu- 
pli spedizione , di cni una rimarrà all' uffiziale di artiglieria , che per Y organo 
de’ proprj superiori ne (ara rapporto al dircttor generale dell’ arma , una all’ uffi- 
ciale del genio die farà lo stesso , un' altra al commessario di guerra , e le altre 
due al governatore o comandante della piazza, che , ritenendone una presso di se, 
rimetterà l'altra al ministro segretario di stalo della guerra per le rie ordinarie. 

264* Altra visita verrà praticata anche ogni due mesi da un uffiziale del ge- 
nio , in unione di un uffiziale dello stato maggiore della piazza , e del commessa- 
rio di guerra a tutte le fortificazioni, caserme , prigioni, ed a tutti gli spedali , 
alloggi , corpi di guardia , e ad ogni altra fabbrica addetta al servizio militare o 
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ài Regia proprietà od ramo di guerra. Gli uffizioli suddetti saranno accompagna- 
li ndia viti ta dalle rispettive guardie del genio, da' custodi, o da altri incaricati 
dedia cui ite rv azione degli edificj militari e delle fortificazioni , non che da un af- 
filiale della truppa che trovasi ad abitare in ciascuna caserma o la ciascuno edifìcio. 
Di tale visita si faranno de' verbali . nc* quali verranno notate Jé deteriorazioni av-' 
venate , specificando quelle nate da incuria , oud' essere a carico delle truppe o 
delle persone da cui prowoogono. Tali verbali saranno fatti in quintupla spedi- 
zione , e da tulli firmati: una di cesse rimarrà all’ ufficiale del genio, che per l’or- 
gano de’ proprj snpenori ne farà rapporto al direttor generale dell' arma , una alla 
parte interessata, una al commessario di guerra , e due al governatore o coman- 
dante della piazzi , per farne P uso prescritto nel numero precedente. 

265. Delie degradatioui nate per incuria si farà dall’ uflìzialc del genio ii cor- 
rispondente verbale estimativo , passandone copia al governatore , o comandante 
della piazza , il quale disporrà che 1' ammontare della spesa venga aubito pagata al 
genio dalle truppe o persone che hanno cagionalo i danni , e vigilerà quindi die 
questi siano subito rifatti. Per le altre riparazioni , che si riconosceranno bisogne- 
voli in questa visita , ed in quella di oui è parola al uum.° a 63 si eseguiranno le* 
prescrizioni dei regolamenti del genio. 

266. Si faranno delle visite parziali con le stesse forme stabilite per le prece- 
denti tutte le volle che il comandarne del genio avvertirà quello della piazza di 
qualche inconveniente , e se ne faranno pure verbali , c stati estimativi a norma del 
prescrìtto uè’ tre precedenti numeri 

267. Gli offiziali , e le guardie del genio eseguiranno quanto è prescritto nel- 
rArt. 4> 4 -° Gap.® 2.® Tìl.® 3 . w circa la consegna , e riconsegua delle caserme , o di 
altri locali che occupar si debbono dalle truppe; e praticheranno le formalità qui- 
vi stabilite nel caso else un locale qualunque si debba consegnare ad altri individui, 
o da essi ricouscg aarsi. 

* 68 . Gli uffiziali di artiglierìa , e gl' individui incaricati della conservazioue 
delle fortificazioni, e degli cdifìcj militari di qualunque natura si dirigeranno al 
governatore o comandante della piazza per tutte le degradazioni che potranno av- 
venire uè' locali rispettivamente loro affidati , ed esso governatore o comandante 
ne passerà conoscenza al comandante locale del genio per le disposizioni di risulta; 
dovendo però eseguirti il prescritto ne' numeri 264 * e a 65 sempre odiò dal detto 
affittale del geuio si verifichi doversi le riparazioni eseguire a danno delle parti. 

269. È proibito espressamente agli uffiziali ed alle guardie de' corpi facoltali- 
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vi di destinare ad a so direno da quello stabilito pel militare servalo i magazzini, 
le fortificazioni , e le altre fàbbriche rispettivamente ad essi affidate ; dovendo io 
caso di trasgressione il governatore o comandante della piazza dar subito le con- 
venevoli disposizioni per togliersi ogni abuso che su questo ramo s‘ introducesse, é 
fame rapporto per Porgano de’ proprj superiori. . . e 

170. Nel caso che il governatore o comandante della piazza riduca ad uso di- 
verso dal prescritto i magazzini , od altri locali addetti al materiale di artiglieria , 
non che le opere di fortificazione di essa piazza, il comandante di artiglieria ne 
farà rapporto per 1' organo de' proprj superiori. 

271. Lo stesso praticherà in pari caso il comandante del genio , le cui cure 
sull' oggetto si estenderanno su tutti gli altri edificj militari , non che su' sotterra- 
nei , sulle poterne , e su qualunque altro locale inserviente ad uso militare ; do. 
vendo egli vigilare onde non siano adibiti ad usi diversi da' prescritti , c che nelle 
caserme c negli alloggi non abitino se non le truppe , e gl* individui militari che 
vi hanno diritto , ciascuno a seconda delle proprie competenze. 

373. I comandanti locali _dc' corpi facoltativi in una piazza di guerra , 0 in 
qualunque luogo forte, avranno cura che alla distama di cinquecento tese /lai so- 
pracciglio del parapetto de' cammini coperti più avanzati nella campagna non si apra 
strada , fosso , o canale , nou si trasportino rottami , c non si alzi veruno edifì- 
cio senza che ne sia preceduta una Nostra autorizzazione j e che tanto nelle parti 
costitutive della cinta , die a distanza minore di cinque tese dal piede delle scar- 
pe interne de 1 ripari non si costruiscano fabbriche di qualunque natura. Nel caso 
di contravvenzione riferiranno V occorrente al governatore o comandante della piaz- 
za o del luogo forte , onde i lavori suddetti siano prontamente demoliti a spese 
de’ particolari, die gli avranno iutrapresi , senza eh' essi abbiano diritto a compen- 
so alcuno : nel tempo stesso ne avanzeranno rapporto per 1' organo de' proprj supe- 
fiori , onde provocarsi le Nostre risoluzioni. 

373» 1 lavori pubblici o particolari da eseguirsi ne' limili delle distanze citate 
nel numero precedente , come strade , fossi , canali , argini , edificj ec. verranno 
d' ordine del governatore o comandante sottoposti all' esame del comaudantc locale 
del genio , il quale trovando che non sian nocivi alla difesa della piazza o del 
luogo forte, ne determinerà 1' allineamento , la traccia, il rilievo, ec. Di taleope* 
raz.onc dovrà il governatore o comandante della piazza far rapporto per le vie ordi- 
nane , ed il comandante del genio a' proprj superiori, i quali emetteranno il loro 
parere in assunto, e lo dirigeranno al Nostro ministro della gueua. 
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374 * I comandami generali le armi potranno chieder cento agli uffizi ali fa» 
colutivi comandanti la rispettiva arma nelle piazze comprese nel territorio di loro 
comando , di quanto riguarda il materiale di guerra esistente nelle piazze stesse , 
o nei luoghi fortificati che ne dipendono. Essi uffizioli dovranno renderli informa- 
ti di ciò eh* esiste , e dell' uso e della disposizione delle artiglierie , e dello stato 
delle fortificazioni , presentando loro 1 ' inventario ed ogni altra carta , che riguar- 
da 1 ' oggetto. 

375. Lo stesso praticheranno ì sunnominati uffizioli verso i comandanti le armi 
nelle province o valli , e governatori o comandanti delle piazze. 

376. I comandanti lo armi nelle provìnce o valli , ed i governatori 0 co- 
mandanti delle piazze non potranno impedire la esecuzione degli ordini , che gli 
uffiziali de' corpi facoltativi di residenza nelle piazze riceveranno da’ proprj supe- 
riori : oc* casi però in cui giudicheranno esser tali ordini positivamente nocivi alla 
sicurezza della piazza o della provincia , potranno sospenderne la esce azione, e fare 
dell' avvenuto pronto rapporto a Noi per l'organo de* rispettivi superiori. In questo 
caso gli anzidetto uffizioli facoltativi faranno aneli’ essi rapporto a’ di loro superiori. 

077. Gli uffizioli e le guardie de' corpi facoltativi nella esecuzione de* lavori 
ad essi affidati dovranno uhbidire esclusivamente gli ordini de' superiori della pro- 
pria arma , e questi nelle di loro disposizioni non potranno allontanarsi da (pianto 
vico prescritto oc' regolamenti vigenti dell 1 arma stessa. 

378. I comandanti territoriali, avranno la facoltà di visitare i magazzini, le 
polverine « le riserve > le sale d' armi , le .batterie , cd ogni altro locale apparte- 
nente all* artiglierìa o al genio j potendo in tali visite farsi accompagnare da un uffi- 
ziale di residenza dell* arma rispettiva , il quale dovrà designar loro le località , e 
tult* i particolari corrispondenti. Non potranno periamo essi comandatiti dare ordini , o 
fare cambiamenti su tali oggetti, per non alterare gli g Ululi menti dell' arma 5 ma rasse- 
gneranno per 1* organo de* proprj superiori le osservazioni da essi fatte , onde ottenere 
le necessarie risoluzioni. 

379. l J cr ciò che riguarda la conservazione , e custodia 'Ielle fortificazioni , degli 

edificj militari, e de* magazzini addetti al materiale del genio, sarà obbligo del coman- 
dante di tale arma nello piazza di far presente al governatore o comandante le prescri- 
zioni in vigore, che applicate al luogo, formar possono de* punti essenziali nelle tabel- 
la di consegna di ciascun corpo di guardia: a ciò esso governatore o comandante si pre- 
sterà, potendo benanco, quando lo crederà necessario, render pubbliche tali proscrizio- 
ni con 1* ordine della piazza. 1 
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280. Lo stesso praticherà 1 * uilìztale comandan te il materiale di artiglieria nella 
piazza , per tutto ciò che ha relazione alla custodia del materiale di artiglieria esistente 
in essa , e dei locali ove si conserra. 

281. Gli uffìziali, e le guardie dei corpi facoltativi, clic debbono conservare 
gli archivj delle direzioni , e le chiavi delle polverine , de* magazzini , delle riser- 
ve co. avranno delle abitazioni nel circuito della piazza di preferenza a lutti gli 
uffìziali della guarnigione. Esse saranno per gli uffìzi ali corrispondenti al di loro 
grado, ed a tenore del presciitlo nelle Nostre ordinanze, e per le guardie della com- 
|ietenza di uffìziali subalterni. 

282. Quando si dovrò eseguire qualche lavoro ne’ magazzini a polvere, l’ uf- 
ficiale di artiglieria di residenza domanderò una guardia esterna al magazzino du- 
rante il tempo che dovrò rimanere aperto , ed il governatore 0 comandante della 
piazza dovrà somministrarla a seconda della richiesta. 

283. Le chiavi de' magazzini destinati al servizio dell' artiglierìa o del genio 
saranno in custodia delle guardie delle rispettive armi , e quelle poi delle caserme, 
rd altri locali militari saranno presso gli ajutanti di quartiere , custodi , od altri 
coosegualar) che ne saranno responsabili. 

284. Le chiavi delle opere di fortifica rione , non che quelle delle batterìe 
chiuse ed armate, rimarranno in potere dei guardia di artiglieria responsabile del 
materiale ivi esistente. Questi dovrò sempre aprire tali luoghi quando gli uffìziali 
o impiegati del genio vorranno recarvisi per eseguirci visite o lavori. Il governa- 
tore o comandante della piazza potrà per altro disporre che una di esse chiavi ri- 
manga presso del comandante della guardia che ha in custodia ì rispettivi luoghi 
fortificati , ed allora nella tabella di consegna di tale posto vi sarà un notamente 
de' generi quivi esistenti , con la indicazione dello stato in cui trovansi. Esso go- 
vernatore o comandante disporrà in questo caso che agli uffìziali , ed impiegati do' 
corpi facoltativi sia libero l’ accesso in dette opere. 

a8fì. Le chiavi delle chiuse , e manovre di acqua saranno in custodia degli 
uffìziali o delle guardie del genio , ammenoché non diano comunicazione dall' esterno 
•all' interno della piazza : in questo caso rimarranno in potere del governatore o 
comandante la piazza , il quale terrò ancora quelle delle contromine : questi farò 
aprire sì le une che le altre allorquando ruflizialc comandante il genio glie ne farò 
conoscere il bisogno per la manutenzione , le manovre , 0 le visite da praticarsi. 

a8fi. A' magazzini a polvere si apporranno tre serrature con diverse chiavi , 
b prima delle quali verrò consegnata al governatore 0 comandante della piazza , 
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la seconda all’ ufficiale più graduato , o più antico Ira quelli incaricali del male- 
fiale dell'arma, e la terza al guardia di artiglierìa j in guisa che uli magazzini 
a polvere non possano essere aperti senza l' intelligenza , ed il concorso dì luti’ i 
suddetti individui: e se il governatore o comandante della piazza nou potesse 
personalmente intervenire all' apertura de’ magazzini suddetti , destinerà in sua 
véce un u&zialc dello stato maggiore della piazza per assistervi , non dovendo in 
verun caso , e per alcuna ragione restare quelle tre chiavi affidate a due , o ad 
una sola delle tre persone qui sopra indicate, che ne saranno responsabili. 

*87. Le riserve, ed i piccoli depositi, che indipendentemente da' grandi ma- 
gazzini a polvere dovranno pel consumo giornaliero stabilirsi uelle piazze, avranno 
due diverse serrature , le di cui chiavi saranno conservate dal snccennato uffizi ale 
di residenza , e dal guardia di artiglieria , ed entrambi ne saranno responsabili. 

a88. Accadendo il cambio di nn guardia de' corpi facoltativi , la consegna 
de’ generi in suo potere si eseguirà in presenza dell’ufliziale dell'arma rispettiva 
incaricato del materiale , qualora ve ne sia uno sopra luogo , e con 1’ assistenza 
del commettano di guerra , che ne legalizzerà il verbale : per le polverine poi 
sarà necessario benanche l' intervento del governatore o comandante della piazza , 
ovvero di un uffìziale dello stato maggiore di essa, dal governatore o comandante 
suddetto a ciò delegato. 

389. Accadendo la morte di un uff zia le facoltativo nel luogo di sua residenza , 
al suggellameuto delle sue carte , oltre alle persone accennate nell’ Art. 8.° Cap. t. w 
Tit. 3 .°, assisterà benanche un affi zi ale dell* arma rispettiva. Tali carte non po- 
tranno essere dissuggellate che alla presenza delle persone medesime. Se nella piazza 
non vi fosse alcun uffìziale dell' arma , il maggiore di essa darà avviso dell* avve- 
nuta morte al direttore dal quale il servizio facoltativo della piazza dipende, e que- 
sti dovrà subito spedirvi un uffiziale colle istruzioni da esso lui firmate. Il sug- 
gello alle carte suddette non potrà essere tolto che alla presenza dell' nffìziale facolta- 
tivo , il quale di unita al maggiore di piazza ne farà inventario , classificandole in tre 
categorie: saranno nella prima comprese le carte relative al servizio dell'arma , nella 
seconda le memorie o le istruzioni particolari raccolte , o composte dal defunto circa 
il mestiere , e nella terza le carte particolari de' suoi interessi o della sua famiglia ; di 
quelle contenute nelle due prime classi fattosene un particolare inventario , rimarranno 
presso 1* uffiziale facoltativo, il quale ne farà rapporto per 1' organo de* suoi superiori 
al direttor generale : per le rimanenti si eseguirà quanto è prescritto per le carte di 
agni altro individuo militare. 
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390. Accadendo la morte di un guardia de* corpi facoltativi si eseguirà il pro- 
scritto nel numero precederne , ed a dippiu si suggelleranno luti’ i magazzini eh* era- 
no in consegna dei defunto, inviandone le chiavi al governatore o comandante 
della piazza . Gli anzidetli suggelli non potranno togliersi che alla presenza di un 
nuziale dell* arma , il quale di unita al maggiore di piazza , e con 1 * assistenza 
del commessane di guerra procederà ali* inventario de 1 generi esisistenti. Tali ma- 
gazzini non potranno essere aperti, quando anche dovessero da essi estrarsi degli og- 
getti necessari al Nostro Beai servizio , se non sianvi presenti le indicate persone , e 
ciò finche, terminato l 1 inventario de* generi esistenti , altro individuo del corpo non 
veuga a rimpiazzare il defunto , o a fame le funzioni. 

391. Ogui persona non militare che sarà impiegata in lavori di artiglieria , o del 
genio sia negli arsenali , nelle fortificazioni , o in altri stabilimenti , durame il tempo 
del lavoro sarà soggetta alla disciplina militare egualmente che i soldati , e come essi 
punita dagli ufiiziali facoltativi per le contravvenzioni e pei reati militari. Pei delitti o 
misfatti però sarà rimessa nel termine di 34 ore a* tribunali ordinarj , con la notizia uf- 
fiziale cormporn lente. 

393. All'oggetto di potersi dagli uffizi ali facoltativi attendere alle mnltiplici e 
particolari occupazioni delia propria arma, e per non distoglierli dalle usuali loro appli- 
cazioni , saranno essi esenti da qualunque servizio di piazza , mcuochc da* consigli di 
guerra. Essi per altro non verranno nominati al rimpiazzo de* presidenti, o commes- 
sa rj del Re de* consigli di guerra di guarnigione, ovvero delle commcsskmi militari, se 
non ne* casi io cui nella guarnigione non vi sia altro ufficiale, clic pel suo grado eser- 
citar potesse una tale carica ; nè saranno per questo servìzio rimossi dalla loro re- 
sidenza, se non quando possa dimostrarsene 1* urgeuza assoluta. 

393. Gli nffiziali superiori de* corpi facoltativi faranno il servizio d’ ispezione nel- 
le piazze* 

294. Allorquando il governatore o comandante di una piazza o luogo forte ne 
dichiari tostalo di guerra o di assedio, l’ulUzialc di artiglieria il piò graduato o 
il pih antico tra quelli , die si trovano impiegati nella piazza prenderà il comando 
sì del materiale che del personale dell' arma: io stesso si praticherà nei casi di allar- 
me. Gl’ ispettori , i direttori , i sotto-direttori , ed i capi circondari de* corpi facolta- 
tivi saranno considerati sempre conio impiegati nelle piazze comprese odia rispettiva 
ispezione, dilezione , sotto-direzione, o circondario. I direttori generali poi in tutte 
le piazze ove saranno presenti. • 

396. Semprcccliè in una piazza di guerra , o in uu luogo forte qualunque 
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•i dovessero eseguire delle opere importanti , il comandante locale del genio ne pre- 
senterà i piani ed i progetti al governatore o comandante di essa piana , col qua- 
le potrà discuterli , rilasciandoli ac occorra in ano potere per un tempo non mag- 
giore di otto giorni , affine he possa il medesimo farvi le osservazioni che crederà 
nell 1 interesse della difesa della piazza. Tali osservazioni potranno dal governatore 
o comandante della piazza rimettersi a 1 proprj superiori , da 1 quali a* innoltreranno 
al ministro segretario di stato della guerra. 

196. Gli uffizialt , le guardie , ed i custodi del genio avranno libero accesso 
nelle caserme , negli edificj militari di qualunque natura , e nelle fortificazioni , 
dirigendosi alle persone cui sono in consegna o in guardia , c queste non potranno 
negarglielo. 

097. Le persone comunque impiegate ne' lavori dell’artiglieria o del genio sa- 
ranno munite di un ordine in iscritto del comandante dell 1 arma rispettiva , col vi* 
sto del governatore o comandante la piazza , onde poter entrare in tutti , o in una 
porzione di essi locali. Tale ordine sarà fatto ostensibile alle persone cui sono in 
consegna , o al capo-posto di guardia. 

298. Il comandante dei genio di una piazza dovrà tenere 1 * inventario di ogni 
locale co 1 mobili fissi ed infissi di pertinenza della guerra , quello delle parti che 
costituiscono le fortificazioni , ed anche delle porte, de’ roteili, delle barriere, del- 
le palizzate , de* ponti levatoj , de’ corpi di guardia , delle garitte , oc. Tale in- 
ventario sarà formato col concorso del governatore o comandante della puzza , o 
del maggiore di essa , e del commessario di guerra ; sottoscritto in tripla spedizio- 
ne da’ medesimi e dall* uffizialc del genio , ne rimarrà una copia ne 1 rispettivi ar- 
chivj di ognuno di essi. La verificazione di esso inventario 6Ì effettuerà nella vi- 
sita da farei ogni due mesi , come viene prescrìtto nei numeri a 63 , e 

299. E severamente proibito sotto qualsivoglia pretesto la coltura , il pascolo, 
e la piantagione di alberi ne 1 terreni costituenti le fortificazioni , nell 1 interno delle 
piazze alla disianza di cinque tese dal piede de 1 ripari , intorno a 1 magazzini a pol- 
vere , nelle fossato , nc’ cammini coperti , sullo spalto ec. come ancora la riduzio- 
ne ad uso di giardini di qualunque delle suddette parti. Non si permetterà che il 
solo taglio delle erbe nelle debite stagioni , a profino dell 1 amministrazione dell'or- 
fanotrofio militare , da eseguirsi con Le norme date all'uopo dal comandante locale 
del genio , che saranno contemplate nello stabilirsene le condizioni di affitto. Po- 
tranno pertanto gli uffiziali del genio piantar gli alberi convenienti secondo i priucipj 
di fortificazione, ed il legname provvedente da questi sarà pure a vantaggio dcilorfa- 
noirofio anzidetto, semprequando esser non debba impiegato per la difesa della piazza. 


3oo. Si permetterà celle fonate ripiene di acqua , e ne’ cacali di comunic a- 
zione 1* affino della aemplicc pesca a profitto dell’ antidetta amministrazione , con 
r espressa proibizione però di praticarvi ripari , fiiscinaggi , e le cosi dette canniz- 
zate che impediscono la libera circolazione delle acque. Un tale divieto farli pure 
espresso nelle condizioni de’ coi rispondenti affitti. 

3oi. 1 comandanti le armi nelle province o valli) ed i governatori o coman- 
danti di piazze a richiesta de’ direttori , sotto direttori y o comandanti locali de’ cor- 
pi facoltativi , daranno quelle disposizioni , che giudicheranno necessarie per age- 
volare 1* esecuzione de' lavori , senza nuocere alle occorrente del servizio. Tali di- 
sposizioni sono relative alla celerilà die occorra darsi all' esecuzione de' lavori affi- 
dati alle armi suddette , e quindi riguardano i mezzi di trasporto , i materiali , gli 
atensili , ed il numero e la specie de' lavoratori , non che il tempo straordinario 
di lavoro , sia di notte , sia ne’ giorni festivi. 

3oa. Impiegandosi servi di pena a’ lavori del genio, il governatore o coman- 
dante della piazza darà 1' ordine , onde ne sia fornito quel numeio, e di quell'arte^ 
elio sarà richiesta , cd alle ore compatibili con la di loro sicurezza. In questo ca- 
so saranno egualmente date le scorte necessarie alla custodia di essi servi di pe- 
na durante il lavoro. 

3o3. Gli uffiziali tatti de' corpi facoltativi eseguiranno quanto viene prescritto 
per gli altri uffiziali dell’ esercito nel corso della presente ordinanza » e ai unifor- 
meranno poi strettamente alle loro speciali ordinanze , ed a' loro regolamenti , in 
quanto concerne la istruzione delle truppe , la manutenzione di queste e degli sta- 
bilimenti , e quanto altro ha rapporto al materiale , cd al personale dell' arma ; ed 
i governatori o comandanti delle piazze , non che gli uffiziali impiegati con qua- 
lunque comando territoriale vi daranno pure stretta esecuzione. 

Art. 4' 

Del tervisio del commessariaio di guerra. 

3o4» I comminar j ordinatori ed i commessa rj di guerra addetti alle provìnce 

0 valli o alle piazze faran parte degli siati maggiori territoriali . ed eseguiranno 
quanto dalle Nostre ordinanze , e dagli analoghi regolamenti vieu prescritto circa 

1 varj scrvizj ad essi affidati. 

3o5. Quelli addetti ad un esercito di operazione o ad tur corpo di truppa 


Digitized by Google 



55 


riunito farau parte dello stato maggiore di esso esercito ò corpo , e adempiranno 
puranco quanto dalle ordinanze ed istruzioni speciali è loro prescritto pel servizio 
delle truppe. 

3o6. In ambe le circostanze essi ubbidiranno a* comandanti delia provincia, 
valle , o piazza , c dell' esercito o corpo cui sono addetti , ed eseguiranno i loro ordini 
allorquando verranno richiesti di concorrere ad operazioni al di loro ramo spet- 
tanti , o di eseguire cose che vi abbian rapporto. 

3o^. In qualsivoglia posizione non oblieranno la dipendenza diretta dall' in- 
tendente generale ddl" esercito , cui rapporteranno periodicamente e straordinaria- 
mente l'andamento di ogni loro operazione , conformandosi a' regolamenti particolari 
del corpo. 

308. Nella esecuzione delle iucumbcnze ordinarie o straordinarie i commes- 
sa rj ordinatori e di guerra si atterranno scrupolosamente ai regolamenti ed allo 
ordinanze ed isiruxioni , nè potranno in alcun caso menomamente allontanarsene : 
al T oggetto. Vietiamo a qualunque autorità di prescriver loro cose contrarie a tali 
regolamenti ed ordinanze , e nel caso che ordini di tal fitta venissero lor dati , 
essi dovranno farne con chiarezza rilevare la opposizione a' regolamenti ed alle 
ordinanze precitate , e pria di darvi esecuzione innoltrarnc pronto rapporto per le 
vie ordinarie : lo stesso eseguirà l' autorità , da cai 1* ordine è provvenuto. 

309 . I commcstarj essendo i fiscali de' Nostri interessi , dovranno e.er.'itame le 
funzioni in tutl' i rami ove il lor dovere li chiama , senz 1 attendere per ciù fare degli 
ordini speciali. Conseguentemente dissimpegnerauno essi i vai] incarichi di lor ser- 
vizio, dando solo conoscenza alle autorità militari di quelle operazioni che richie- 
dono la concorrenza di qualche persona militare, e per la quale devesi eseguire qual- 
che disposizione còca il materiale. Saranno però nel dovete di chiedere il permesso 
per potere eseguire i movimenti , le traslocazioni , o le visite all’ uopo necessarie. 

310. Per tutto ciò che ha rapporto al dissiinpegoo particolare del servizio am- 
ministrativo i commessa rj ordinatori e commessar) di guerra dipenderanno diretta- 
mente ed esclusivamente dall* intendente generalo dell' esercito. I comandanti militari 
che in questo ramo avessero delle doglianze contro ad essi , le rapporteranno per le 
vie ordinarie , onde otteuere le analoghe provvidenze. 

3 1 1 . I commcssarj ordinatori , ed i cominessarj di guerra saranno pertanto sog- 
getti alle regole generali di disciplina stabilite in questa Nostra ordinanza , ed iu tutt'i 
casi , salvo quelli specificati nel numero precedente , dovranno avere pe* superiori mi- 
litari le dipendenze di ubbidienza e di subordinazione prescritte ad ogni altro miii- 
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tare. I militari poi A qualunque arma avranno verso di essi il rispetto c la coosidera- 
zioue dovuta al grado di cui sono investiti od al quale *ouo assimilali. 

3 1 a. Ogni commessario ordinatore o di guerra investito di un grado militare 
ostensibile sarà considerato nella scala gerarchica siccome P ultimo degli affiliali di tal 
grado. Se poi non abbiano grado verranno considerali come qui appresso vie® detto. 

3 1 3 . 1 coni mestar j ordinatori verranno considerati come colonnelli, i commessa rj 
di guerra di prima classe come tenenti colonnelli , c quelli di seconda classe come 
maggiori : per tutte queste assimilazioni dovran pure considerarsi alla coda della 
classe rispettiva. 

3 1 4 - Tutti gP impiegati alle amministrazioni militari presteranno ubbidienza e 
rispetto alle autorità militari ed a* commessa rj di guerra , e per quanto ha rapporto 
a* casi preveduti al num.° 3 1 1 dovranno ubbidir loro completamente. Essi prenderan- 
no rango nella scala gerarchica a norma delle assimilazioni ad essi accordate , ma 
sempre alla coda delle rispettive classi, e riscuoteranno da’ militari delP esercito iJ 
rispetto c la considerazione a tali gradi dovala. 

3 1 5 .« Ni uno de* commessarj ed impiegati alle amministrazioni militari potrà in 
verun caso aver comando , o esercitarne gli atti $ ma quando avessero ragioni di 
lagnarsi degl'individui militari ad essi inferiori in rango, ne avanzeranno doglianza 
a* superiori locali da cni essi militari dipendono , otade siano gasligati. 

3 iG. Allorché una piatta di guerra sia dichiarata m inaio di guerra, gli au- 
zidetti commcssarj si presteranno maggiormente alla esecuzione di [quanto il gover- 
natore o comandante di essa crederà dover praticare per la sua sicurezza , a norma 
dello facoltà accordategli dalla presente ordinanza. 

3 17. In i stato di assedio poi dipenderanno completamente dagli ordini di esso 
governatore o comandante , come dal loro capo immediato. 

A r t. 5. 

Del servigio delle truppe in generale. 

3 t 8 . Le guardie che le truppe somministreranno saranno rilevate periodicamente 
ogni a4 A* posti lontani s 1 invieranno distaccamenti di forza tale che gli uffi- 
ziali , sotto-uffizi ali e soldati abbiano alternativamente a4 ore di riposo dopo altret- 
tante di servizio : tali distaccamenti dureranno quattro volte >4 ort 1 eccetto i casi 
in cui per positiva urgenza convenisse prolungarli. I distaccamenti infine che s’ior 
vicrauao in qualche posto per tenervi guarnigione dureranno almeno ih giorni, «la 
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Jor forra sarà calcolata aulì' oggetto che si Ita in mira , e sul servizio giornaliero da 
prestare , ed in modo che gli uffizioli , sotto-uffiziali c soldati abbiano il numero di 
•otti franche prescritte al oum.° 3a3. 

3 iq. Il soldato farà otto ore di sentinella nel corso delle ?4 ore di guardia, 
c quindi la forza di ciascuna guardia verrà calcolata sulla base di tre uomini per 
ciascuna sentinella dar fornire: il numero de' sotto-uffiziali sarà calcolato sulla cono- 
scenza delle località , e sulla necessità di adempire a' varj incarichi loro prescrìtti. Gli 
uffizioli saranno addetti a' posti importanti ove la lor presenza si giudichi necessaria. 

3ao. Occorrendo , si potrà assegnare ad uu posto importante una forza mag- 
giore dì quella risultante dal numero delle sentinelle, c si farà lo stesso se il posto 
fornir debba frequeuli o numerose pattuglie , o scorte. 

3ai. Nello stabilire il servizio necessario ad una piazza si avrà in mente di 
assicurarne la custodia c la tranquillità, senza però distrarre la truppa dalla istru- 
zione , e dalle pratiche di disciplina e di proprietà , else formar debbono 1' og- 
getto costante delle cure de' governatori o comandami delle piazze , e de' capi de' 
corpi. In conseguenza si ridurranno ì posti ai soli precisamente necessarj , e le 
sentinelle a quelle di un bisogno dimostrato , evitando scrupolosamente qualsivoglia 
superfluità , e chiudendo l' orecchio alle domande che una soverchia precauzione , 
o de' motivi frìvoli possono far moltiplicare. Ed è Nostro volere , che eccetto i 
casi preveduti in questa ordinanza , aia assolutamente vietalo ad ogni governatore 
o comandante di piazza , e ad ogni altra autorità militare di concedere ordinanze, 
sentinelle , scorte armate o disarmate , a piedi od a cavallo, salvaguardie , o altro , 
a qualsivoglia persona sì nella piazza che fuori. Nè dovrà derogarsi a tale precisa 
determinazione senza Nostro espresso comando. Vietiamo in fine indistintamente 
ogni abusiva concessione di sotto-uffizi ali o soldati presso agli uffiziali degli stati 
maggiori delle piazze, ai commessarj dì guerra , ed agli uffiziali superiori che non 
hanno diritto ad ordinanze , qualunque possa esserne il motivo. 

3aa. Si eviterà pure al possibile di stabilire piccoli posti nell' interno di una 
piazza : essi sono pregiudizievoli alla disciplina , e pericolosi in caso di commozione. 
Delle frequenti pattuglie tratte dai posti vicini potranno tenerne luogo. 

3i3. Si avrà in fine siccome norma costante che ogni sotto-uffiziale e soldato di 
fanteria aver debba almeno tre giorni franchi dopo uno di guardia, e quelli de' corpi 
a cavallo un numero maggiore attese le cure ch'esige il lor servizio interno. Solo uua 
positiva urgenza potrà indurre a derogare da questa norma, ed allora il governatore 
o comandante della piazza ne darà conto per le vie ordinarie. 

8 
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3*4- In caso guerra , di assedio , o di urgenti circostanze il governatore o ce« 
mandante della piazza potrà regolare a suo piacimento il servizio , disponendo al- 
I' uopo indistintamente di tutte le truppe , e di tutti gli uffiziali della guarnigione ; 
assegnando al comando de* posti e delle opere gli uffiziali ebe reputerà più idonei , 
e ritirandoli o cambiandoli quando e come giudicherà convenevole alla sicurezza del- 
la piazza. Di questi cambiamenti all' ordine stabilito ne' numeri precedenti farà intanto 
rapporto per le vie ordinarie. 

3a5. li dettaglio del servizio da prestarsi in una piazza si stabilirà ogni primo 
di mese facendone la ripartizione Irai corpi della guarnigione a norma delia forza pre- 
sente. A quest' oggetto nel giorno suddetto i comandanti de' corpi o delle frazioni si re- 
cheranno in casa del governatore o comandante di piazza, e gli presenteranno lo stato 
di situazione delle loro truppe, nel quale saranno segnati gl' individui legittimamente 
assenti , c quelli che non sono in istato di prestare servizio perchè convalescenti , 
o reclute non ancora istruite, o per altre cause. Sulla forza diluibile de' corpi 
dal detto governatore o comandante , in presenza de' sunnominati capì de' corpi , sarà 
ripartito il servizio tra essi in proporzione della forza stessa. Determinata la forza da 
fornirsi da ogni corpo o frazione , il maggiore della piazza inserirà nel suo registro il 
servizio del mese , onde nominarlo coerentemente a quanto si è fissato. 

3z6. Se molti uffizioli siano infermi, assenti , o mancanti saranno suppliti nel ser- 
vizio i capitani con gli uffiziali subalterni , c questi co' sotto «uffiziali. Ciò potrà pra- 
ticarsi benanche allorquando una delle classi fosse sopraccaricala di servizio al para- 
gone dell' altra. 

317 . Nel caso intanto che per le circostanze «accennate o per altre qnalsivogliano 
una guardia 0 un distaccamento di ufiiziale fosse comandato da un sotto-uffiziale, il 
tamburo o trombetta ad esso addetto , nella marcia si situerà alla coda in silenzio , ed 
al prendere le armi la guardia non batterà o suonerà per reuderc gli onori , ma solo 
per la preghiera, la generale, la ritirala , e per gli altri tocchi appartenenti al servizio. 

3a8, I servir.) subordinar) ed eventuali verranno ripartiti tra i eorpi a norma 
pure della lor forza, c nominati a misura del bisogno , tenendosene però conto , onde 
equilibrarli. Non dovranno intanto accordarsi ordinanze, guardie, 0 posti alle chie- 
se o processioni, non che agli spettacoli straordinarj ed ambulanti , se non quan- 
do lo richiegga assolutamente il concorso del popolo e la necessità di conservare 
r ordine , cd anche in questo caso dovranno essere ridotti al puro necessario. 

329 . Allorquando in una piazza la guarnigione sìa tanto forte da dare a' sotto- 
uffizinli e soldati uu numero di notti franche molto maggioie dello stabilito ; i 
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governatori o comandanti disporranno che le troppe di fanteria si esercii no nel- 
la manutenzione , e nettezza delle opere esteriori , nella costruzione di opere di 
campagna , ed in simulacri di guerra ; e che quelle di cavalleria , cooperando a 
questi ultimi , eseguano pure pattuglie e riconoscenze straordinarie. 

Art. 6. 

Del servivo delle truppe di casa Reale , e della guardia Reale. 

330. Le Nostre Reali guardie del corpo , le compagnie di alabardieri , ed i 
corpi tutti della Nostra guardia si uniformeranno completamente alla presente ordi- 
nanza , ed alla pratica de* speciali regolamenti da Noi dati ad essi. 

33 1 . Gli affiliali , ed individui tutti che compongono i corpi saccennali, dovran- 
no riconoscere , e prestare ubbidienza agli uffizi ali di essi più antichi , o pili gra- 
duati , e comunque impiegali nel territorio in cui si trovano , a teuore di quanto 
è prescritto per ogni altro individuo del Nostro esercito. 

зза. Gli affiliali de* corpi suddetti avranno lo stesso cornando) e goderan- 
no gli stessi onori e le medesime preminenze accordate agli uffiriali dell’ esercito , 
secondo il rispettivo grado e 1* anzianità. 

333. Le guardie del corpo , e gli alabardieri , non presteranno servizio che 
alla Nostra Persona , ed alla Reale Famiglia. I capi di questi corpi dipenderanno 
direttamente da Noi per tutto quello che ha rapporto a tale servizio : essi lo nomi- 
neranno , e faranno eseguire con le norme speciali da Noi stabilite pe’ corpi medesimi. 

334* Le troppe della Nostra guardia verranno comandate da un colonnello ge- 
nerale , che ne sarà anche I* ispettore , riunendo tutte le facoltà da Noi accordate 
ai comandanti generali delle armi , ed agli ispettori d' arma. Egli dipenderà diret- 
tamente da Noi per l’organo del ministro della guerra , cui invierà periodicamente, 
ed eftraordinariaraeuie tutte le carte , che a norma del prescrìtto nella presente or- 
dinaria , rimetter gli denno i citati uffiiiali generali. 

335. Esse truppe forniranno di diritto le guardie di onore alla Nostra Perso- 
na , alla Nostra Famiglia , ai Prìncipi ed alle Principesse del Sangue, ed a quei 
luoghi che sono o potranno essere da Noi dichiarati e considerati abitazioni e si- 
ti Reali. 

ззб. I posti suindicati dipenderanno direttamente da Noi , e quindi il colon- 
nello generale della Nostra guardia disporrà quanto ha rapporto alla loro nomina, 
ed alla esecuzione del loro servizio , esercitando per questo disimpegno le funzioni 
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attribuite ne) corso della presente ordinanza a' comandanti di piazza t un maggiore 
o altro uflìnalc superiore della guardia funzionerò sotto questo rapporto da mag- 
giore di piazza. I governatori e comandanti di piazza, gli uffizi ali dello stato mag- 
giore di casa , e gli altri uffiziali della guarnigione non avranno ingerenza , nè ispe- 
zione alcuna so tali posti , i quali pertanto , in caso di allarme, eseguiranno quan- 
to è stabilito nell' Art.° a.° del Cap.° a. w Tit.° 3.° 

33". Se in una gnaruigionc le truppe della guardia Reale non fossero suffi- 
cienti a prestare il servizio indicato al num.° 335 le compagnie scelte de' corpi di 
linea vi saranno adibite , e durante questo servizio i posti forniti da esse dipende- 
ranno dal colonuello generale della guardia Realo , die ne farà la richiesta nume- 
rica al governatore o comandante la piazza , cui la nomina n’ è devoluta. 

338. Se in una piazza le truppe di linea fossero soppraccaricate di servizio, e 
quelle della guardia Reale avessero eccedenza di uomiui franchi , il governatore 
o comandante della piazza , per V organo de* proprj superiori , ne innoltrera rap- 
porto al ministro della guerra, il quale prenderà i Nostri ordini, perchè una por- 
zione de' posti della guarnigione venga coperta da truppa della guardia Reale. 

33g. I distaccamenti delle truppe di linea nominati al servizio di cui c parola 
nel num.° 33 j dovranno intervenire alla parata della guardia de' corpi della guar- 
dia Reale , ed i distaccamenti di truppe della guardia nomiuati al servizio di piazza 
interverranno alla parata della guardia dell' esercito , seguendo le norme dettate per 
le altre truppe. Daremo Noi le analoghe disposizioni , semprccchè ordineremo che 
le truppe della guardia e della linea si riuniscano in nna sola parala di guardia. 

3^0. Se uc' corpi della guardia Reale dchbasi nominare couiemporaocaroctite 
servizio pe' posti designali al nurn. u 335 c per quelli della guarnigione, la nomina 
di tutti si farà dal comandante della guardia. Se poi debbano i corpi della guar- 
dia Reale somministrare esclusivamente posti della guarnigione , la nomina se ne 
farà dal governatore o comandante della piazza , a quale oggetto si eseguirà il prescrit- 
to nel man. 0 3a5. 

34 1 . I posti di piazza somministrali dalla guardia Reale, dipenderanno dal go- 
vernatore o comandante della piazza nel modo stesso che quelli forniti dalle truppe 
di linea. 

342 . Le truppe della guardia Reale che Irovinsi di guarnigione in un luogo che 
non sia Nostra abituale residenza , o che non vi siano state spedite per oggetto speciale 
làran parie dell' esercito di guarnigione in que'dominj , ed avranno gli stessi do- 
veri e le stesse dipendenze che ogni altro corpo di linea ; non cessando però di far 
parte della ispezione del colonnello generale di essa guardia. 
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343. Le truppe della guardia Reale chi» faran parie di un esercito di operazio- 
ne, o di un corpo di truppe riunite in una o più province o valli , dipenderanno inte- 
ramente dagli uffizioli generali, o superiori cui il comando delfesercito, o del corpo 
di truppe è affidalo come ogni altra truppa dell* esercito ; salva pero rimanendo la di- 
pendenza che i comandanti di esse truppe aver deano da’ proprj superiori. 

344' Giungendo Noi o alcuno di Nostra Famiglia, o un Principe o una Princi- 
pessa del Sangue in un luogo ove si trovano truppe della guardia , sia ohe facciati 
parte di un’ esercito di guarnigione o di operazione , sia di un corpo di truppe 
riunite , saranno essa di diritto addette a’ posti designati al nnm. u 335 ; ma il ser- 
vizio sarù nominato dal comandante della piazza, ed i posti stessi dopo montati non 
dipenderanno che da Noi o dalie persone di Nostra Famiglia, o del Nostro Sangue 
cui sono assegnati. ' 

345. Gli nffi/.iali superiori della guardia Reale saranno dal loro colonnello gene- 
rale nominati per giro al scrviziod 1 ispezione de* posti di cui c parola nel num.* 335. 

346. I corpi di casa Reale e della guardia Reale, i distaccamenti di essi , non 
che gl* individui tutti che li compongono , tanto nel giungere in una piazza che nel 
partirne o passarvi , si uniformeranno a quanto è prescritto per le altre truppe dello 
esercito. 

3 $ 7 . I comandami de 1 corpi della guardia Reale o di frazioni di essi che fos- 
*ero interamente addette al servizio di piazza faranno pervenite ogni mattina al go- 
vernatore o comandante della piar /a ove si trovauo , la sitnazionc della forza. 

348. Il governatore o comandante della piazza , farù arrestare e rimettere ai 
proprj cor P‘ lutli g*’ individui della guardia Reale ad ewo lai inferiori in grado , 
o meno antichi , che in servizio alla piazza , o fuori servizio commettessero disor- 
dini o mancanze, passandone notizia al comaudantc di essa guardia Reale. Lo stesso 
si praticherà verso il capitano delle Reali guardie del corpo , ed 1 capitani degli 
alabardieri , per gl* individui de’ rispettivi corpi. 

349- Gli uffizioli generali, ed uffizioli tutti de' corpi di casa Reale 0 della 
guardia Reale concorreranno al comando di un territorio qualunque , di un eser- 
cito di operazione , o di un corpo di truppe riunito in una o più province o vaili t 
con le norme prescritte per gli altri uffizioli dell' esercito. 
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Art. 7. 

Del serviiio della gendarmeria Reale. 


3jo. La gendarmeria Reaie , «euia venir distratta dal servizio che rende alia 
polizia ordinaria , giudiziaria , ed amministrativa , a' sensi della soa speciale ordi- 
nanza , sarà per lo servizio militare dipendente da' comandanti territoriali , come 
ogni altro corpo dell' esercito. 

35 1 . Gli uffiziali , sotto-o/fiziali , e soldati della gendarmeria Reale ricono- 
sceranno tutti gl* individui che , facendo parte del Reale esercito , siano di essi più 
graduati , c li ubbidiranno in tutto ciò che viene prescritto nel corso della pre- 
sente ordinanza. Essi avranno gl' ùtessi (mori , le stesse preminenze, e lo stesso co- 
mando che quelli di egual grado negli altri corpi dell' esercito. 

35a. Gli ufTuiali , e le truppe della gendarmeria Reale in islato di pace sa- 
ranno escuti da qualunque servizio di piazza , roeoochc da quello de' consigli di 
guerra : dovranno non pertanto conformarsi a quanto è prescritto pel governo , e 
per la disciplina , e polizia delle piazze e delle truppe , e pel servizio interno , 
eoo le modificazioni proprie alla qualità dell' arma , ed ai regolamenti speciali da 
Noi dati. 

353. I governatori o comandanti di piazze t ne* casi di assoluta necessità , po- 
tranno ordinare alle truppe suddette di dare in tutto o io parte il servizio di piat- 
ta ; ma uè dovranno dar conoscenza per l' organo de* proprj superiori , dimostran- 
do l’ assoluto bisogno in cui si sono trovati , e gl* inconvenienti gravi che avrebbe 
apportato al servizio 1* operare diversamente. 

354. Ne' casi succennati i comandanti della gendarmeria avranno facoltà di ras- 
segnare a* governatori o comandanti suddetti gl' inconvenienti , che nascer potrebbe- 
ro dalla mancanza di esse truppe pe' particolari incarichi loro affidali *, ma dovran- 
no immantinente ubbidire , dandone parte a* proprj superiori. 

355. Se le truppe della gendarmeria Reale esìstenti in una piazza fossero di 
un numero molto supcriore a quello necessario pel servizio particolare , cui que- 
st* arma c addetta , e che d’ altronde fosse sommamente gravata di servizio la guar- 
nigione , potrà il governatore o comandante della piazza, di concerto col comandan- 
te di esse truppe , adibirle ad nna parte del servizio dì piazza , in proporzione del- 
la eccedenza suddetta , c della forza della guarnigione. A tale efTetto il coman- 
dante delle truppe della gendarmeria Reale si porterà ogni primo giorno di rae>c 
in casa del governatore o comandante della piazza ove , di unita agli altri coman- 
danti dei corpi delia guarnigione , eseguirà quanto viene prescritto al uum.° 325. 
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356. Semprecchè la gendarmeria dovrà prestare servirlo di piazza, sarà con- 
siderata come tutti gli altri corpi della guarnigione , a seconda del suo rango 
tra essi , ed interverrà alla parata della guardia. 

357 . La gendarmeria fornirà le guardie di polizia a' proprj quartieri , i pic- 
chetti , e le guardie agli uffizioli generali dell' arma. Quest' ultime però , nelle piaz- 
ze dove non cieco truppe di gendarmeria , saranno date da' corpi della guarnigio- 
ne per giro. 

358. Le truppe della gendarmeria Reale daranno al pari degli altri corpi un 
ordinanza al governatore o comandante della piazza , al comandante le armi nella 
provincia o valle, al comandante generale delle armi , c ad ogni altro uffuiale ge- 
nerate cui competa. Gli ufliziali generali della gendarmeria , e gli ufliziali con co- 
mando dell' arma in una piazza ore non sicno truppe proprie, avranno, a secon- 
da del rispettivo loro grado, un'ordinanza per giro da' corpi della guarnigione. 

359 . I comandanti le truppe della gendarmeria Reale invieranno a' comandanti 
le piazze le carte stesse eh' c prescrìtto doversi fornire da tutte le altre truppe del- 
1* esercito. 

360. Essi manderanno ogni mattina all' ora della parata un ajutante o altro 
sotlo-uffìziale a prendere il Santo , e 1' ordine. Dova non esistano truppe dell' ar- 
ma , il Santo e l'ordine suddetto sarà inviato all' uffuiale col comando dell' arma 

nella piazza , pel mezzo di un souo-uffizialo ddla guarnigione. *' 

36». Se un ufliziale , o una truppa qualunque della gendarmeria dovrà usci- 
re da una piazza per affari di servizio , il comandante dell' urraa dovrà passarne 
conoscenza al governatore o comandante della piazza , il quale non potrà impedir- 
lo , nè esigere che siano a lai palesali i motivi , o la durata dell' assenza di esse 
truppe. I comandanti poi delle piazzo di guerra , ne' casi di assolata urgenza ri- 
guardanti la sicurezza della piazza, potranno opporsi alla tacila della geudartnom 
Reale , dovendo però di tale disposizione darne stretto conto al momento. 

36a. Giungendo in una piazza una truppa qualunque di gendarmeria , sia per • 

far parte della guarnigione , sia per particolari disimpegni , il comandante di essa 
dovrà adempire a quanto è prescritto per ogui altra truppa. 

363. Hiuna truppa di gendarmerìa potrà introdursi in mia piazza di guerra 
per eseguire comtnessioni del suo istituto, senza la intelligenza del governatore o co- 
mandante la piazza stessa , il quale non potrà dispensarsi dal permetterne la ese- 
cuzione , ed agevolarla co' mezzi in suo potere , meoochè quando fortissime ragioni 
f obbligassero ad impedirle. Iu questo caso , di cui egli rimane strettamente respon- 
sabile , dovrà inno! trarne sollecitamente rapporto a' superiori ordinarj. 
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364- Le Uupp« di gendarmeria nel marciare nell' interno dei Regno si unifor- 
meranno a quanto è prescritto per le altre truppe. 

365 In caso di allarme praticheranno quanto è ordinato per le altre truppe , ed 
eseguiranno gli ordini del governatore o comandante. 

366. I comandanti della gendarmeria farauuo menu! mente rapporto dello spirito 
pubblico} e de' principali avvenimenti a' governatori o comandanti le piazze, o, 
uou (••‘.endovene sopra luogo , per 1' organo de* proprj superiori a' comandanti le ar- 
mi nelle province o valli. Ne' casi cstraordinarj , che interessar possano la pubbLtca 
tranquillità faranno de' rapporti estraordinarj , rimanendo alla di loro stretta respon- 
sabilità qualunque disguido , che pei difetto di tali conoscenze , nascer potrebbe al 
bcuc del Rcal servizio. Dovranno inoltre eseguire il prescritto al nura.® 1 1 1 circa l'av- 
viso da darsi a' governatori o comandanti le piazze di guetra , le cittadelle, i castelli y 
o forti , in caso di sedizione o rivolta , o di avvicinamento di truppe nemiche. 

3G7. Sarà cura de* superiori di quest' arma di dare le isirmioni in iscritto , af- 
finchè ogn' individuo della gendarmeria conosca i luoghi forti , ai di cui comandanti 
dovrà , ne' casi accennati al numero precedente , far rapporto. 

366. Gli ufiuiali e le truppe di gendarmeria si conformeranno a quanto è 
prescritto nel corso della presente ordinanza , ed alla particolare ordinanza dell' ar- 
ma , cui si conformeranno i governatori o comandanti le piazze f nonché i coman- 
danti le armi nelle province , o valli , i comandanti generali delle anni , e gli ufli- 
ziali generali comunque impiegati ne’ terrilorj. 

369. Subito che una piazza di guerra . una cittadella , un forte o castello sarà 
dichiaralo in isluto di guerra , la gendarmeria ivi stanziala , o ne paesi che ne 
dipendono , eseguirà completamente le prescrizioni de’ governatori o comandanti , 
per quanto potrà contribuire alle misure da prendersi per la sicurezza di esso luogo 
forte. In istalo di assedio poi , gli uffuiali c le truppe della gendarmeria dipende- 
ranno esclusivamente e direttamente da' governatori o comandanti suddetti , egual- 
mente che tutte le altre truppe della guarnigione. Il comandante della gendarme- 
ria , essendo u fluiate , farà parte del consiglio di difesa. 

3-0. Accadendo la morte di un uflizialedi gendarmeria, il suggello a* suoi effetti 
si apporrà con le uorme prescritte nell' Art. 0 8.° Cap.° i.° Til. w 3.® ; ma un uffi- 
ciale dell* arma , ed in sua mancanza il piu graduato de* sotto-ufiizìali dovrà assi- 
stervi. Se nella piazza non ve ne sia alcuno , le carte di servizio suggellate , sa- 
ranno depositate nell'archivio del governatore o comandante della piazza, il quale 
la (consegnerà all' individuo che vena a rimpiazzare il morto , c uè farà inventano. 
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371* Semprecchè un uffìziale della gendarmeria Reale si troverò eventualmente 
al comando di una piazza potrò per affari di servizio allontanarsene , passandone 
conoscenza all' immediato superiore , dal quale essa piazza dipende , c cedendone 
il comando a chi di diritto ricade. 

373. Gli ufluiali della gendarmeria Reale che si troveranno stanziali in un 
paese ove non siano altre truppe , o altri uffizioli con lettere di servizio * e ad 
essi superiori io grado o anzianità , nè vi sia da Noi nominato nn comandante di 
piazza , ne eserciteranno le (unzioni a 1 termini deir Art.° 9.® Cap u z.° Tit.® 1.® 

Art. 8. 

Dei servizio delle truppe de' corpi facoltativi. 

373. Le truppe del corpo Reale di artiglierìa , ed il corpo de’ zappatori addet- 
to al corpo Reale del genio si ani formeranno a quanto viene prescritto nella presente 
ordinanza per le truppe del Realo esercito, ed alio stabilito nelle particolari ordi- 
nanze delle armi , cui appartengono. 

374. Le truppe di artiglieria nelle piazze ove si trovano di guarnigione , oltre 
la gnardia di polizia del proprio quartiere ed il picchetto , non somministreranno 
altre guardie se uou quelle agli ufiiziali generali , a' comandanti de' corpi della 
propria arma t agli arseuali , ed agli altri stabilimenti dì artiglieria. Daranno inoltre 
la guardia alle batterie montate , allorquando la fanteria della guarnigione non ab- 
bia la forza da potere adempire un tale servizio. 

375. Nella ripartizione del servizio tra le truppe della guarnigione , quelle di 
artiglieria per le guardie succeonale non potranno somministrare se noa la metà 
degli uomini che gli altri corpi proporziouatamente alla lor forza forniscono pel 
servizio di piazza : quindi nel caso che pc' posti anzidetti si richiedesse una forza 
maggiore , le altre truppe della guarnigione ne saranno incaricate. 

376. Allorché per le manovre dell' artiglierìa di una piazza si dovessero im- 
piegare tutti gli artiglieri, o che questi fossero soverchiamente affaticati dal servì- 
zio dell'arma o da’ travagli, il governatore o comandante della piazza dovrò esen- 
tarli per intero da' suindicati servii) , e disporrò che siano questi adempiti dalle 
altre truppe della guarnigione nel miglior modo conciliabile : dovranno però dare 
sempre la guardia di polizia a’ proprj quartieri. 

377. Le truppe addette al corpo del genio daranno pel servizio delle piazze io 
coi si trovano la merò degli uomini che in proporzione forniscono le altre truppe 
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di egual forra. Esse daranno pure le guardie agli uffiziali generali dell* arma , cd 
al comandante del proprio corpo , non che quelle di polizia a* proprj quartieri , cd 
il picchetto. 

378. Quando c«e truppe zi trovassero occupate nell' esecrinone di larari di 
loro particolare immuto non daranno alcun servizio di piazza , ma solo le guardie 
di polizia a’ proprj quartieri. Lo stesso si praticherà per gli artefici pompieri ed 
armieri , i primi de' quali daranno sempre le guardie alle trombe per gl* incendj. 

379. Allorquando in una piazza non vi siano truppe appartenenti a’ corpi fa- 
coltativi , gli uffiziali generali di queste armi riceveranno le guardie c le ordinanze 
corrispondenti al loro grado dalle altre truppe della guarnigione. 

33 o. Le truppe appartenenti a* corpi facoltativi interverranno alle grandi parate 
di guardie cd alle evoluzioni e simulacri di guerra. Esse forniranno sempre le ordinan- 
ze al modo prescritto per le altre truppe , eccetto il caso preveduto al num.° 378. 

38 1. Qualora le troppe suddette si trovino in una piazza per assistere alle 
istruzioni del proprio mestiere saranno esenti da qualunque servizio di piazza : la 
esenzione medesima, eccetto pel servizio d* ispezione , potrà dal governatore o comare 
dante delia piazza accordarsi agli uffiziali facoltativi , allorquando conosce eh’ essi 
siano soverchiamente occupati pel disimpegno delle loro particolari ÌDCumhcnr.f. 

38 a. Scmprecchn urgenti circostanze obblighino il governatore o comandante 
di una piazza ad allontanarsi dal prescritto ne' precedenti numeri di questo artico- 
lo, le truppe appartenenti a’ corpi facoltativi eseguiranno quanto verri loro imposto; 
ma i comandanti di esse ne daranno parte a’ propt j superiori , ed il governatore o 
comandante suddetto fora sollecito rapporto delle ragioni, che a ciò 1* hanno obbli- 
gato. In questo rjiso gli uffiziali delle truppe facoltative comandali pel servizio di 
piazza saran tenuti a prestarlo , ma sempre di unita alle proprie truppe. 

383 . Allorché la forza delle truppe appartenenti accorpi facoltativi non sìa suffi- 
ciente per la esecuzione delle manovre o de' travagli dell’ arma , r affiliale di arti- 
glieria incaricato del materiale della piazza , ovvero il comandante del genio , cer- 
cherai al governatore o comandante di essa quel numero dì soldati , e sotto-uffiziali 
che all* uopo gli necessiteranno : questi verranno nominati in giro tra* corpi di fanteria 
della guarnigione, ed a somiglianza degl’ individui delie truppe suddette non percepi- 
ranno alcuno aumento di averi per tali travagli , i quali costituiscono una parte del 
Nostro servizio: sono eccettuali da questa prescrizione i casi preveduti nelle partico- 
lari ordinanze delle rispettive armi. Se i travagli suddetti eseguir si debbono nc’ ma- 
gatimi a polvere sarà vietato di entrarvi altrimenti clic a piedi scalzi , c spoglia- 
li da ogni sorta di fèrri. « 
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384- Se il governatore 0 comandante della plana abbia forti ragioni per non 
aderire alle richieste di travagliatori , clic gli verran fatte . dovrà iimol trarne rap- 
porto per forgino de'proprj superiori : gli uffiziali comandanti de 1 servir) facoltativi 
eseguiranno lo stesso. 

385. Semprequando il comandante di artiglieria in una piazza di guerra , o io 
qualunque luogo forte crederà che il numero degli artiglieri , compresi anche i lit- 
torali se ve n* esistano , non ria sufficiente al servizio «Ielle boccile da fuoco stret- 
t amen te necessarie alla «blesa , ne darà conoscenza al governatore o comandante 
della piazza , e questi nominerà un corrispondente numero di soldati presi da tut- 
t’ j corpi di fanteria della guarnigione , in proporzione della di loro forza , onde 
vengano istruiti almeno una volta la settimana nel solo servizio delle bocche da 
fuoco. Tali soldati saranno scelti da un uffiziale di artiglieria, tra quelli pi u adatti 
a questo servizio per la loro Urica costituzione. 

386. Allorquando truppe non di artiglieria siano addette stabilmente o eventual- 
mente a' travagli , o al servizio di artiglieria , gli uffiziali , o le guardia di que- 
st'arma le dirigeranno , e le comanderanno in quanto ha rapporto unicamente aJ trava- 
glio o servizio suddetto. Gli uffiziali e sotio-uffiziali di esse truppe saranno informati 
della natura de) travaglio o servizio , che faranno «piindi eseguire nel modo pre- 
scritto dagli uffiziali e dalle guardie di artiglieria , anche «[uando fossero di grado 
maggiore o più antichi di essi: nell' atto della esecuzione veglieranno solo al buon 
ordine , alla disciplina , ed alla polizia della loro truppa , senza immischiarsi nella 
direzione dd travaglio o servizio, ma solo vigilandone la esecuzione m ordine alla idea, 
cd alle disposizioni date dall'uffiziale o guardia di artiglieria. Questi perù nelle loro 
prescrizioni useranno termini di rispetto verso gli uffiziali più graduati o più antichi. 

387 . Le truppe addette al corpo del genio, non che qualunque altra truppa 
addetta a* lavori o travagli dell'arma , eseguiranno pure il prescritto nel precedente 
numero verso l 1 affinale o guardia del genio che dirige il lavoro o travaglio. 

388. Semprecchè si debba corrispondere una mercede pei lavori , o travagli 
cui una troppa è addetta , f uffiziale facoltativo che li dirige ce farà eseguire in 
tua presenza il pagamento , consegnando al comandante di essa troppa la sola ri- 
tenuta che esser potrà prescritta pel consumo di vestiario o degli strumenti. 11 co- 
mandante della truppa dovrà rilasciare ricevuta dell' intera somma pagata , e con- 
seguentemente dovrà assistere al suddetto pagamento. 

389 . I governatori o comandanti delle piazze daranno le guardie o scorte che 
dagli uffiziali de 1 corpi facoltativi verranno loro richieste per la custodia degli og- 
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getti di R<*gia pertinenza , o per vigilare sugl* individui impiegati nc’ lavori o 
travagli. Tale servizio si potrà dare dalle truppe delle rispettive armi , serbandosi la 
proporzione precisata ne' numeri 3^5 , e 377. 

3 qo. Le truppe di artiglieria daranno un* ordinanza al direttore , ed a) sotto- 
direttore , ed in mancanza di essi , all' uifizialc del corpo piu antico 0 più gra- 
duato tra (piedi incaricati del materiale della piazza. Tale ordinanza sarà un ca- 
porale per gli uf&ziali superiori , ed nn soldato per gli altri uffiziali. Lo stesso 
praticheranno le truppe del genio pel direttore e sotto-direttore, o per l'uflizialc 
che comanda il genio nella piazza. Io mancanza di esse truppe , 1' ordinanza sud- 
detta sarà data per giro da' corpi della guarnigione. 

391. L'ordine ed il Santo si manderanno dalla piazza all* affiliale di arti- 
glieria più antico , o più graduato quivi esistente per mezzo di un sotto-ufRziale 
preso di preferenza dalle truppe dell'arma. Sarà cura di esso ufficiale quando ap- 
partenga al materiale d' inviare T ordine ed il Santo suddetto al comandante la 
truppa di artiglieria , e così reciprocamente. 

392. L' ordine ed il Santo saranno inviati all' uBìziale comandante del genio 

10 una piazza per mezzo di un sotlo-ufluiale , preso di preferenza dalle truppe 
deir arma. 

Ani. 9. 

Del scrrixio della cavalleria. 

393. La cavalleria fornirà due specie di seivizio , a piedi cioè ed a cavallo: 
esso si regolerà sul numero de' soldati e de' cavalli presemi , conformemente al pre- 
scritto nel num.° 3z3 , ben inteso però che non dovrà fornire a piedi se non le 
guardie a' proprj quartieri , ed agli stendardi \ viene eccettuato il solo caso di som- 
ma deficienza di fanterìa, e di sovrabbondanza di truppe a cavallo , odia quale cir- 
costanza il governatore 0 comandante della piazza potrà ordinare che dalla caval- 
leria sian coperti de'po6li a piedi per la guardia di piazza. 

394. I poeti a piedi somministrati dalla cavalleria saran separati da quelli for- 
niti dalla fanteria : se però tuli' i posti della piazza sian fomiti dalla cavalleria , 
dovrà stabilirsi sempre una guardia sulla piazza principale pel buon ordine c per 
la polizia , ed inoltre una piccola guardia a ciascuna porta. 

395. La guardia di cavalleria, che verrà data a cavallo, sarà situata per quanto 
si può sulla piazza d' armi afTm dì accorrere con più celerità ove se ne presenti 

11 bisogno j e sarà destinato un luogo sulla detta piazza per mettervi al coperto gli 
uotniui ed i cavalli , e per servire di corpo di guardia. 
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396. L' ufliziale dì cavalieri* , di qualunque grado , che monterà la guardia 
fata tre volte *1 giorno rapporto io iscritto al comandante della gran guardia , e 
manderà ogni sera dopo chiuse le porte o dopo la ritirata , un sotto- u fluii te 
della sua guardia a prendere il Santo , che il comandarne della gran guardia gli 
manderà in un biglietto suggellalo. 

397. Indipendentemente dal servino della guardia di piazza , la cavalleria farà 
que' distaccamenti che occorreranno al di fuori di essa. 

398. Le guardie di cavalleria a piedi od a cavallo non ci formeranno giammai 
che in una o due righe , coru’ è prescritto al num . 9 527. 

399. 1 comandanti de' posti di cavalleria manderanno ad abbeverare i cavalli 
nelle ore fissate per quest’oggetto ad un terzo per volta. 

4 00. Nell* interno di una piazza non si porranno vedette se non ne 1 casi indi- 
spensabili , o preveduti nella presente ordinanza : le guardie a cavallo somministre- 
ranno innanzi al loro posto una sentinella a piedi. 

401. In caso di allarme o d’incendio, i comandanti de’ posti di cavalleria fa- 
ranno montare a cavallo la loro truppa , e sì condurranno nella guisa prescritta 
per gli altri posti. 

4oa. Semprécchè il governatore o comandante della piazza crederà necessario 
di ordinarlo , la gnardia a cavallo succennata somministrerà giornalmente un numero 
di sotto-uffiiialì e soldati a cavallo per la scoperta , e questi sì recheranno dal 
comandante della gran guardia onde ricevere gli ordini convenevoli. Se poco nu- 
merosa sia la cavalleria il governatore o comandante della piazza potrà ordinare la 
scoperta di tempo in tempo ; ma non permetterà giammai che vi ù destini uu sol 
uomo a cavallo , dovendo in siffatta operazione i soldati, quando anche non fossero 
che due , esser condotti e comandati almeno da un caporale dello stesso corpo. 

4 o 3 . I comandanti della scoperta faranno sempre il rapporto di ciò che avran- 
no rilevato al capitano di chiavi , cd al comandante della guardia della porta per 
la quale rientreranno. 

4 o 4 < La truppa a cavallo destinata alla scoperta sarà sempre sostenuta da un 
distaccamento a piedi, che esplorando anche il terreno possa 'per la sua parte pro- 
teggere la ritirata della cavalleria. 

4 o 5 . I posti di cavalleria si uniformeranno pienamente a tutto ciò che sarà 
prescritto per quelli di fanteria circa le roude e le pattuglie , ed il servizio in 
generale. 
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A n t. io. 

Del servizio delle truppe statixicdi. 

4o6. L» truppe stanziali «otto qualunque denominazione dipenderanno direttamente 
da' comandanti le armi nelle province o valli cui appartengono, c da' governatori o co- 
mandanti le piazze, nelle quali potranno trovarsi. È perciò che i comandanti di esse fa- 
ranno tenere alle suddette autorità ogni primo di mese una situazione numerica dell' ef- 
fettivo della forza , e della sua distribuzione, eoo la indicazione dell' armamento, delle 
munizioni di guerra, e di ogni oggetto che riguardar possa il di loro servizio militare. 

4 o;. Sem prequando le succennale autorità ordineranno a 1 rispettivi capi di esse 
truppe di riunirle tutte o in parte , ovvero di far loro prestare un servi zio mili- 
tare qualunque , eglino ubbidiranno subito , ma ne daranno parte all' immediato loro 
superiore ; rimanendo responsabili degli ordini suddetti coloro che .li avessero dati 
in opposizione a* regolamenti. 

408. Mentre che tali truppe saranno riunite, ed impiegate al servizio, riconosceran- 
no e presteranno ubbidienza a tutte le autorità militari, siccome ogni altro individuo 
del Reale esercito, e gli uifiziali, sotto-uffizi ali e soldati di esse truppe saranno sog- 
getti alla disciplina militare per le mancanze ebe commettessero essendo in atto di 
servizio, ovvero permanentemente riuniti in quartieri , caserme, o alloggi militari. 

4 09 . In ogni altra circostanza gl'individui tutti delle truppe suddette saranno 
sottoposti a' tribunali ordinarj. 

410. Le truppe suddette prenderanno rango dopo tutte le truppe regolari al 
Nostro Reai servizio , che si troveranno nella guarnigione , di qualunque arma es- 
se siano, e gV individui che le compongono prenderanno l’ ultimo posto tra quelli 
dello stesso grado nelle truppe regolari , cd in nessun caso potranuo prendere il 
comando di una piazza o luogo qualificato come tale , ed in cui trovisi altro uffi- 
ziale dì truppe regolari. 

4 11. I governatori o comandanti delle piazze , il servizio delle quali in lutto 
o in parte sarà confidato alle troppe stanziali , richiederanno al comandante di 
esse quel numero di uffìziali , sotto-uifiziali , e soldati di cui il servizio abbisogne- 
rà : dessi vigileranno ad impedire ebe nella nomina di tale servizio si commettano 
parzialità , c faranno eseguire quanto nelle particolari ordinanze e oc' regolamenti . 
da Noi dati ad esse truppe viene prescritto. 

4ia. Ogni altra forza non militare sotto qualunque denominazione possa esistere 
adempirà quanto trovasi prescritto nel coi-so del presente articolo tutte le volte che per 
disposizione org mica o per Nostri particolari ordini si troverà a dipendere da” co- 
mandi militari territoriali. 


. Diaitized bv Google 


7 * 


Capitolo Z, 

tnofa fri «man&ttr* t ripartir* !C u rvi^to» 


Art. i. 

Del modo di nominare c ripartire U servizio nelle piazze. 

4i3. I varj servizj cui le truppe esser possono addette nelle piatte formeranno 
altrettanti giri diversi , j quali verranno classificati nel modo seguente. 

4 i 4 - Per la fanteria. 

Servizio armato. 
i. Travagli in tempo di assedio. 

а. Distaccamenti per guarnigione su i Reali legni. 

3. Distaccamenti per guarnigione. 

4. Distaccamenti a* posti lontani. 

5. Scorte. , 

б . Guardie. 

7 . Ronde e pattuglie. 

8 . Guardie di onore. 

9 . Ordinante. » 

io. Visite agli Spedali. 

«». Consigli di guerra. 

S crvizio disarmato. 

1 . Travagli di qualunque specie. 

4 «5. Per la cavalleria il servizio sark distinto come segue*, 

1 . Servizio a cavallo, 
a. Servizio a piedi. 

3. Travagli. é 

Il primo ed il secondo servizio avranno i giri , ohe br corrispondono «lassi- ’i 

ricali nell’ ordine stesso che al numero precedente. 

4 16 . I corpi speciali avranno que’ giri che dalle loro particolari ordinanze ven- 
gono stabiliti: essi saranno classificati coerentemente al prescritto a’num.* 4 1 4 s e 4 ^ > 
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ma i travagli analoghi alla natura dell* arma formeranno tempre il primo giro dopo 
quello de' travagli in tempo di attedio. 

4 17. I ruoli pel servizio saranno stabiliti a forma di stati , e comprenderanno 
altrettante categorie per quanti giri debbono iuserirvisi , rimanendone delle altre in 
bianco pe‘ servizj straordittarj, giusta il modello num. c 6. Tali ruoli serviranno per 
nominare il servizio. 

4 18. I ruoli generali della piazza saranno tenuti dal maggiore di piazza : cui 
consisteranno : 

i.° In uno stato degli affiliali generali esistenti nella guarnigione per grado 
ed Anzianità. 

2. 0 In uno stato degli uffiziali superiori della guarnigione per grado ed an- 
zianità , coll' addilamento di quelli , che sono chiamati a' varj servizj , e con le 
categorie che comprendono tali servizj , giusta il modello num.° 7. 

3 . ° In un registro in cui s'inscrìveranno giornalmente i nomi de’ coman- 
dami de' varj posti della piazza , e degli uffiziali e sotto-ufiiziali comandati isola- 
tamente , o come capi per qualunque altro servizio. 

4. Finalmente nel duplicato de' ruoli degli uffiziali di ciascun corpo. 

Lo stato designato al 5 * !*• servirà alle circostanze in cui gli uffiziali generali 
esser dovessero adibiti al servizio di ronde maggiori , a' consigli di guerra , od altro. 

Quello segnato al 5 - servirò a comandar giornalmente gli uffiziali superiori 
d' ispezione nella piazza, che dovranno essere nominali all' ordine della piazza stessa, 
e per ogni altro servizio. 

Il registro indicato al $. 3 .° sarò giornalmente riempiuto mediante gli statini , 
che i corpi trasmetteranno al maggiore della piazza appena nominato il servizio. 

I ruoli accennati al 5- 4*° serviranno a soprav vegliare la nomina del semiio 
che si fa dai corpi , e quindi allorché un corpo giunge nella piazza il maggiore 
di settimana o chi ne fa le veci , rimetterò al maggiore dj piazza copia del ruolo 
di servizio , i cui varj giri saranno continuati. 

419. Ogni primo giorno di mese , con le basi stabilite al num. u 3 a 5 si fisserà 
il sci vizio , che ciascun corpo della guarnigione prestar dee in proporzione della 
sua forza : tale fissazione servirò di norma alle operazioni del maggiore di piazza. 

420. I distaccamenti o posti per qualunque servizio designato al num. tf 4*4 
verranno sempre composti da uffiziaii , solto-uffiijali , e soldati tratti dallo stesso 
corpo. Non si derogherà a questa prescrizione se non ne* casi in cui delle circo- 
stanze , che interessino la sicurezza della piazza prescrivano assolutamente -di for- 
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mare alcuni o tuli' i distaccamenti o posti , di nomini di varj corpi , ed allora il 
governatore o comandante della piazza ne dar!» parte sollecitamente per 1* organo 
de* superiori regolari. Il servizio poi designato al num. 0 4*5 non si darà mai tri- 
polato. 

4 ai. Il servizio giornaliero sarò ripartito tra tutt* i corpi in modo che ciascun 
battaglione ne somministri la parte corrispondente alla sua forza presente. 

4»». Se per facilitare la istruzione de’ corpi , per causa di riviste , o per al- 
tr* oggetto si rendesse necessario nominare V intero servizio per corpo o per bat- 
taglione ; ciò si farò conoscere all* ordine : sempre però un tal servizio sarò co- 
, mandato in proporzione della forza , e dovendosi assolutamente operare talvolta in 
modo diverso , si terrà conio dell’eccedente che no corpo abbia io qualche giorno 
somministrato. 

4a3. La gran guardia verrà costantemente fornita dalle compagnie de* granatieri 
e cacciatori della fanteria di linea. I corpi di cacciatori propriamente detti sommi- 
nistreranno pure questo servizio , cui al lor giro nomineranno uomioi scelti. I corpi 
di fanteria della guardia Reale , che prestano servizio di piazza vi contribuiranno 
nella proporzione medesima che i corpi di linea. Quando poi le circostanze esi- 
gessero che la gran guardia fosse formata da contingenti di varj corpi , allora si 

prenderanno questi contingenti dalle compagnie scelte ne* battaglioni di fanteria di • 

linea , e nella proporzione medesima ne* corpi di cacciatori , ed in quelli di fan- 
teria della guardia. In ogni caso , non essendo sufficienti i granatieri e cacciatori 
si adibiranno i fucilieri a questo servizio. 

4^4* La gran guardia sarà sempre comandata dall' uffizialc più elevato in grado 
o più antico tra quelli che montano di guardia ; quindi nel caso che debbattsi for- 
nire più posti comandati da uffiziali del grado medesimo di quello che compete 
alla grau guardia , il governatore o comandante della piazza avrà cura di stabilire 
che vengan questi somministrati dall* istesso corpo. 

4aS. Gli uffiziali subalterni ed i sotto-uffizi ali di granatieri e cacciatori monte- 
ranno di preferenza eo’proprj granatieri e cacciatori, salvo il prescrìtto al nuxn.° 43a. 

4?6. I distaccamenti destinati a tenere guarnigione saranno ordinariamente co- 
mandati e composti in modo analogo alla forza organica del corpo. 

417 . Con un distaccamento di fòrza maggiore de’ tre quarti di una compagnia 
o dì uno squadrone marcerà un capitano ; con quello della metà o più della com- 
pagnia 0 dello squadrone un t.° tenente, ed un i.° tenente o alfiere col quarto 
o più della compagnia 0 dello squadrone. Col capitano marcerà almeno un affi- 
lo 
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itale subalterno , due tamburi ed un pifiàro o due trombetti. Col i.° tenente potrà 
marciare un ufliziale subalterno : tuli' i distaccamenti di uQiziali subalterni avranno 
uo tamburo o trombetto. 

4i8. I secondi sergenti znarccranno co' distaccamenti maggiori dell' ottava parte 
della compagaia o dello squadrone , cd avranno seco loro uno o piti caporali: un 
caporale comanderà quelli di forza eguale , o minore della ottava parte suddetta , 
potendo avere un soldato scelto fra i più antichi ed intelligenti , che vi funzioni 
da caporale. 

4*9. Ne’ casi in cui il servizio lo esiga , il governatore o comandante di una 
piazza potrà disporre che un uffiziolo o sotto- ulfiuale quatunque comandi un di- 
staccamento di forza maggiore o minote di quella prescritta ne’ numeri precedenti. 
In tuli* i casi jhtò il comandante di un distaccamento dovrà essere più elevato in 
grado , o più antico di tutti gl'iudividui che lo compongono. 

430. Le uorme precedenti per la composizione de' distaccamenti da tener guar- 
nigione , non saranno applicabili alle guardie , uc a’ distaccamenti lontani , che 
verranno composti nel modo giudicato il più convenevole al servizio che prestar 
deano , e comandati da ufficiali o sotto-uffi siali, a tenore delle circostanze , e non 
della lor forza : sempre perù le guardie o i distaccamenti anzidetti comandati da 
capitani o da uffizioli subalterni avranno i tamburi , piftàri , o trombetti stabiliti 
nel num.° 4*7* 

43 1. Gli ufìiziali superiori laureeranno ordinariamente con distaccamenti mag- 
giori nella fanterìa di due compagnie , c di uno squadrone nella cavalleria. 

43a. Se in caso di numerosa diserzione, di commozione popolare, o di altra 
grave occasione , il governatore o comandante della piazza giudichi necessario di 
destinare un uffiziale o un sotto-uffizialo qualunque al comando di un distacca- 
mento , di una scorta , o di un posto , o che debba ciò praticare per qualunque 
altro servizio, lo farà conoscere all’ordine della piazza: 1* uffiziale o sotto-uffiziale 
destinato ad uno di tali incarichi dovrà eseguirlo quantunque non fosse a lui spet- 
tato per giro : nel ruolo pertanto si terrà conto di un tale servizio. Lo stesso s’ in- 
tenda quando il governatore o comandante suddetto avrà ragioni tali da chiamare 
esclusivamente un sol corpo ad un servizio qualunque. 

433. Un uffiziale , sottc-uffizialo , o soldato infermo o legittimamente assente 
nel giorno in cui è nominato di servizio , non dovrà nel ripigliarne il giro , ri- 
metterlo \ tranne però i soli distaccamenti di mare. 

434- Essendo pertanto il servizio no disimpegno onorevole , un militare dovrà 
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considerare la perdila di un giro di esso siccome quella di una occasione lu- 
singhiera dì distinzione , c quindi non se ne esenterà senza gravi motivi : ì supe- 
riori poi puniranno coloro che in oppo&izioue a questi principi obliassero la pro- 
pria dignità sino al punto di e&imrrsi dal servizio per lievi cagioni. 

435. ST intenderà di essersi fatto un distaccamento (piando la truppa che lo 
compone abbia oltrepassato la barriera della piazza, o i limiti di una guarnigione: 

10 stesso è da intendersi per una truppa o per un individuo , che nominato di 
qualunque altro servizio , sia uscito per eseguirlo dal proprio quartiere. 

436. Se truppe di diversi corpi si trovassero riunite , 1* ufficiale più elevalo 
in grado o più antico , qualunque sia 1' arma alta quale appartiene , ne prenderà 

11 comando: in eguaglianza di grado e di antichità sarà preferito nel comando 
T uffiziale delle truppe a piedi appartenente al corpo anteriore in rango : nc' soli 
luoghi piani cd aperti tale preferenza sarà data all' uffizi? le di cavalleria. 

437. Le vertenze di antichità si decideranno colle date delle patenti o lettere 
di avviso ; ove esse nascessero rispetto al comando e non vi fosse alcun supcriore 
presente per dirimerlc , la sorte deciderà dapprima ; ma subito che sarà possibile , 
si dovrà consultare l'immediato superiore, dal quale detto comando dipende: questi 
esaminate le ragioni dei competitori darà le debile provvidenze all' uopo , cd ove 
Io creda , punirà l'ufOziale, che avesse potuto avanzare pretensioni prive di fon- 
damento. 

438. Laddove si ordinasse la formazione di battaglioni composti di compa- 
gnie di granatieri o cacciatori tratti da’ corpi di fanteria , il comando ne sarà 
confidato al tenente colonnello , o al maggiore che Noi crederemo nominare in 
vista di proposta , che per le vie gerarchiche ne sarà fatta 'dal comandante della 
truppa ; per siffatto comando l’ antichità o superiorità di grado noo darà positivo 
diritto. 

Art. 2 . 

DrW ardine da osservarti ne corpi per la nomina dei servizio di piana . 

439. Io tutt’ i corpi del Reale esercito Tastante maggiore marni terrà , sotto 
la vigilanza del maggiore di settimana, un ruolo secondo il modello prescritto al 
num.° 4*7 pel servizio che prestar deano gli uffizioli : saranno ad esso ruolo ag- 
giunte le categorie occorrenti per la nomina de' servijj interni specificali nel Tit.° 3.° 
C*p.° 3.° formando una serie distinta da quelli di piazza. In esso ruolo saranno 



annoiati tutti gli ufficiali del proprio corpo grado per grado , situati ciascuno se- 
condo la sua antichità che risulta dalla data della patente o lettera di arrìso. Per 
la nomina del servizio il ruolo si considererà diviso in tre classi , di cui la prima 
comprenderà gli uffizi* li superiori , la seconda i capitani , e V ultima i primi e fe- 
condi tenenti e gli alfieri. 

44°- L'ajutante maggiore mannlcrrà del pari uu registro di situazioni del 
corpo, giusta il modello uum.° 8, in cui ne inscriverli giornalmente la forza e le 
mutazioni , onde conoscere 1’ effettivo presente , e ripartire in conseguenza il ser- 
vizio proporzionatamente traile compagnie c tra, gli squadroni. 

44 1 . Subito clic l'ordine della piazza avrà fatto conoscere il servizio che il 
corpo prestar deve, il maggiore di «fiumana avendo presente il ruolo succennato , 
noti die la situazione della forza , nominerà gli uffi/iali , e comanderà numerica- 
mente i sotto-uffìziali , e soldati di servìzio , indicando il numero che somministrar 
ne deve ogni compagnia o squadrone. 

44i. La nomina degli ufliziali pel servizio d' anni sarà praticata dalla testa 
del ruolo. I varj giri espressi nelle categorie del ruolo avranno tra esai un ordine 
di preferenza , che sarà quello stesso indicalo al num. a 4*4- Cosicché il piu an- 
tico degli uffiziali nominati farà il servizio indicalo nella prima colouna , I' rllro 
che lo segue quello nella seconda , c così consecutivamente. 

4 {3. Il travaglio sarà sempre nominato per la coda del ruolo, e le varie spe- 
cie di travagli , ove formino varie categorie, avran tra esse una precedenza nella 
nomina del servizio che sarà anche dall' ultima alla prima. 

444* &-* un uffiziale spettino nello stesso giorno diversi servizj , esegui- 
rà quello di piazza a preferenza dell' interno , e quello d' anni a preferenza de' 
travagli. 

445. I servizj che un uffiziale non avrà potuto adempire per la causa espressa 
nel numero antecedente , saranno da esso rimessi con lo stesso ordine di precedenza, 
allorquando ricade la nomina del servizio pretermesso. 

440. Se dopo la nomina del servizio , qualche uffiziale chiamato ad adem- 
pirlo si trovasse infermo , ne farà immediatamente rapporto al maggiore di setti- 
mana , oltre quello che inviar deve al proprio superiore ; ed esso maggiore ne farà 
tener conto sul ruolo , e ne darà parte al comandante del corpo. 

447* Si avrà per massima generale che uu uffiziale non pu2> esser nominato 
due volle per uno stesso giro di servizio , se lutti quelli compresi nella rispettiva 
classe del ruolo non 1* aLLiano fallo una volta , a incoccile si Sian trovali Icgilti- 
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Rumente assenti dalla guarnigione nel giorno in coi loro spettava il servizio , o 
uc siano stati esentali per infermità. 

448. Per gli ufficiali , sotto-uffiziali e soldati che per le cause succennate non 
prestano un servizio se ne noterà nel ruolo la cagione , ed il giro si considererà 
come passato : si eccettua solo il giro de' distaccamenti di mare. 

449- Qualunque ufficiale nominato dì servizio che abbia de' molivi a credere 
che la nomina non ne sia regolare , lo eseguirà , e dopo ne farà rimostranza al 
maggiore di settimana , il quale trovandola ragionevole , glie ne farà diritto nelle 
nomine successive j ma trovando insussistenti gli addotti molivi , il maggiore ne 
darà parte al comandante del corpo all’ ora del rapporto. 

450. Gli ufficiali non potranno cambiare tra di essi alcun servizio senza posi* 
tivù ragione , che sarà latta presente al maggiore di settimana , il quale trovan- 
dola regolare la esporrà al comandante del corpo per 1 ’ approvazione. 

451. L' a j utaute di settimana, sotto la sopra vveglianza del maggiore di setti- 
mana , man u terrà il ruolo nominativo de* sotto-uffiziali , giusta il modello num. v 9 , 
e li uomiuerà con- le rstcsse norme prescritte per gli ufficiali. 

4'3a. I capitani potranno essere suppliti da' primi tenenti , ed i subalterni dai 
sergenti nel servizio dì piazza , qualora per assenze , infermità , o piazze vuote 
gli ufficiali suddetti uou potessero avere convenevole intervallo tra un servizio e 
l'altro. In pari circostanze i caporali suppliranno i sergenti , ed i soldati antichi, 
morigerali, ed iuielligenti i caporali : però questa agevolaziotse nella nomina del 
servizio non potrà aver luogo senza l'apposito permesso dei governatore o coman- 
dante della piazza. 

453. All' ora dell' assemblea 1* ajutante di settimana riunirà i primi sergenti di 
quelle compagnie o di quegli squadroni che somministrar deano sotto-uffiziali di 
guardia onde far estrarre da un* unta adibita a questo uso , i posti da occuparsi, 
estraendo prima quelli de’ sergenti , e dopo quelli de’ caporali. Nel tempo stesso 
gli ufficiali subalterni che montar debbono la guardia , riuniti nella stanza del pic- 
chetto in presenza dell' ajutante maggiore , estrarranno con egual modo i loro po- 
sti a sorte. Se un posto di uifiziale o di solto-uffiziale ne averne altro da esso di- 
pendente anche di uffizialc o sotto uffiziolo, sarà prescelto pel primo l' uifiziale o 
solto-uffiziale piu graduato o piu antico tra quelli che montano la guardia , esclu- 
dendolo dal sorteggio. 

454* Eseguito U sorteggio , T ajutante di settimana formerà uno statino no- 
minativo degli uifiziaJi che sono di servizio indicando per ciascuno la specie di 
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CM> f e per quelli di guardia o distaccamento il posto al quale debbono mon- 
tare, In esio slatino ti ascrìveranno paranco i lotlo-uftiziali che montano da ca- 
pi-posti , con la indicazione del posto che a ciascuno spetta , uon che quelli che 
tono stati nominati isola Ut mente , o come capi in qualunque servizio. Siffatto stall- 
ilo , a firma del maggiore di tettiinaua verrà spedilo al maggiore di piazza , im- 
mediatamente , onde gli giunga prima dell’ ora della parata o della spedizione del- 
le guardie. L’ ajuuvite di tettiinaua trascrìverà gli statuii suddetti tu di un regi- 
stro che terrà all’ uopo. 

455 . I primi tergenti dopo conosciuto il numero di uomini che somministrar 
deve ogni compagnia o squadrone, ne faranno la nomina per isquadje sopra sveg- 
liati in ciò dall' uffiziale di settimana : a tale oggetto terranno un ruolo , giusta 
il modello nuro.° io, in cui noteranno i tervizj divorò che ogn' individuo pretta, 
nude veruno ne venga sopraccaricato piu di un altro. La nomina de' soldati sarà pure 
per la tenta , 0 per la coda come si è ordinato per gli uffizioli c pc’ sotto-uffizioli. 

45 (i. Il prescritto ne* numeri 449 c 4 ^°» ^ applicabile ai soito-uffiziali e 
soldati , colla d'tì’ -ronza che invece di far capo dal maggiore di settimana , si diri- 
geranno all’ ufficiale di settimana , e questi al proprio capitano. 

457. I capitani clie ti trovano al comando di battaglioni di cui le compagine, 
0 gli squadroni siano nella maggior parte riuniti saranno esenti dal servizio di 
piazza : essi però nurceranno con le proprie compagnie o co’ proprj squadroni 
seni procelle questi eseguir debbano per intero un qualunque servizio di piazza, 

453 . Gli xijutanti maggiori c gli uffiziali subalterni che fanno parte dello 
stato maggiore de’ corpi , non clic i solto-uffiziali che fanno parte del di loro sitilo 
minore , saranno esenti da qualunque servizio di piazza : i primi sergenti , ed 1 
caporali-forieri lo saranno pure ; ma essi marci ranno con le proprie compagnie , 
o co' proprj squadroni scmprcccbè eseguir debbano per intero un qualunque servi- 
zio ili piazza. 

459. K severamente vietalo dì eccettuare dal servizio altri che ì sotlo-ufliziah 
u Elidali adibiti a' servir j particolari preveduti dalla presente ordinanza : laddove 
pati molati circostanze obbligassero i comandanti de’ corpi ad allontanarsi da siffatta 
massima , ne domanderanno la debita autori zza zioue al comandante generale delle 
armi da cui dipendono. 

4G0. Le reclute non saran compì esc nella forza del corpo disponibile pel ter- 
vizio di piazza , se non dopo quattro mesi dal dj del loro arrivo ai corpi di fan- 
teria , c dopo otto in quelli delle altre armi. 
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46 Non dovranno accordarsi biglietti di lavoratori di piazza quando il ser- 
vizio sia tale da non lasciare agli altri soldati almeno due notti franche. 

462 . I solto-ufliziali e soldati asciti dallo spedale non perfettamente ristabi- 
liti saranno esenti da ogni servizio , sino a che abbiano riacquistate le forze , e si 
trovino in istato di eseguirlo senza pericolo di recidiva. Essi dovranno ricevere 
questa esenzione dal capo del corpo. 

463. Dovendo marciare fuori della guarnigione una compagnia di granatieri o 
cacciatori , gli ulHziali che vi mancassero saranno rimpiazzati da' più antichi della 
rispettiva classe nel battaglione. Ove il capo del corpo stimi convenevole nominare 
a tal rimpiazzo temporaneo altri uffiziuli in vece de" più antichi , lo proporrà all 1 ap- 
provazione del comandante generale delle armi da cui dipende ; ma se questi è as- 
sente , c che non vi sia il tempo suifteieute per ottenerla , potrà eseguirlo di pro- 
pria autorità , rimanendo io questo caso nell 1 obbligo di fargliene rapporto slraor* 
dinario. 

4^4- Se ad un capitano , che abbia preso il comando eventuale di una com- 
pagnia di granatieri o cacciatori spettasse quello temporaneo di un battaglione , 
lo prenderà di preferenza , ed il rimpiazzo si farà con le norme prescritte nel nu- 
mero antecedente. 

465. I caporali de* guastatori ed i guastatori verranno ordinariamente impie- 
gati da ordinanze , e potranno benanche far servizio da aotto-uifiziali al picchetto , 
ma saranno esenti da ogni servizio di piazza. 

466. Le compagnie di cacciatori de* corpi di linea goderanno le preminenze ac- 
cordate a quelle di granatieri , e per ciò saranno destinate agli stessi servi*;. 
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(3cTpilofo 3. 

mb* fri if srrpi^io. 


Art. i. 

DelC assemblea delle guardie , della ispezione , e della parata 
delle medesime. 

4^7* Si bàtterà o suonerà ordinari amen te l'assemblea alle dieci dì ogni mat- 
tina , ma nella està alle sei e mezza , c la guardia sfilerà un 1 ora dopo : se però 
il governatore o comandante della piazza voglia farla manovrare , dovrò sfilare nou 
più (ardi di due ore dopo. Circostante particolari della piazza o della guarnigione 
potranno obbligare il governatore o comandante suddetto a modificare siffatta pre- 
4 scrizione , dovendo però fame rapporto. 

46B. Quindici minuti prima dell' ora dell’ assemblea , il tamburo maggiore 
o il sergente trombetta di ciascuno de* corpi , che somministrar denno le guardie 
alla piatta , riunirà i tamburi o trombetti del corpo , ne farò la ispezione , ed 
all* ora prescritta farà toccare 1* assemblea. Se qualche corpo non dovrò sommini- 
strare servizio di piazza , in vece dell’ assemblea si toccherò la chiamata da nn solo 
tamburo o trombetta. 

469 * Le guardie, che ciascun corpo somministrar deve alla piazza, prima di 
uscire dal rispettivo quartiere saranno ispezionate dal comandante del corpo , o da 
altro uflìzialc superiore a ciò comandalo. Se dovranno portarsi sulla piatta d' armi 
per la parata , quando compongono la totalità della guardia della guarnigione , vi 
saranno condotte da un uflìzialc superiore a cavallo : formandone però una sola par- 
te , ne assumerò l' incarico 1* uffizi ale piu graduato o piu antico in parità di gra- 
do , tra quelli che montano di servizio , o altro a ciò destinato dal comandante del 
corpo , se verun uflìzialc debba marciare con truppa alla parata. 

470 . I picchetti de* varj corpi interverranno alle grandi parate non che alle 
parate , semprequando il governatore o comandante della piazza per particolari cir- 
costanze giudichi ordinarlo : essi vi stran condotti al modo stesso delle guardie , 
alla di cui coda marciranno. 
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471 . Arrivali i contingenti di ciascun corpo al sito deli" unione generale delle 
guardie si schiereranno in battaglia. Le truppe di cui dovrà esser composta la gran 
guardia onderanno • fammi alla destra della parala a misura che giungeranno sulla 
piazza d' armi , seguiranno ì contingenti dello varie truppe a piedi per ordine di 
precedenza de' corpi ; a sinistra di questi si situeranno con 1' ordine medesimo quelli 
de' corpi a cavallo, cui non sarà permesso di smontare. 

47 * 2 . Gli uffiziali che avran condotte le nuove guardie sulla piazza d' armi , 
appena saranno esse formate in battaglia comanderanno Al braccio T armi , o scia - 
bla al fodero : dopo di ciò niuuo potrà uscire dalle righe ; c quando essi uffiziali 
non facciano parte de' contingenti che sono sotto le armi , si uniranno agli altri 
uffiziali del proprio corpo alla parata. 

473. Durante le suddette disposizioni , un aju tante maggiore della piazza ve- 
ribellerà se tult' i corpi abbiano somministrato il contingente dovuto : ciò eseguito 
ne darà parte al maggiore della piazza , il quale farà subito dividere la guardia. 

4;4. L" aju tante maggiore della piazza incaricato di dividere la guardia trac- 
cerà la linea , che la parata dovrà occupare , c darà al comandante della gran 
guardia 1' ordine di andare a lituarvisi : questi lo eseguirà facendo portare le 
armi alla sua truppa. Dopo di ciò Tabulante maggiore suddetto chiameià successi- 
vamente le guardie de' varj posti , le quali sia clic vengano formate da contingenti, 
o da un corpo solo, chiamate , porteranno le armi o porranno la sciabla in ma- 
no : i capi posti le formeranno e poscia le faranno situare sull' allineamento della 
gran guardia : le guardie a cavallo si situeranno alla sinistra delle truppe a piedi 
sull* allineamento della terza riga. I picchetti che intervengono alla parala sarauno 
chiamati per ordine di rango de' corpi , dopo delle guardie ; quelli cioè de' corpi 
di fanteria dopo le guardie a piedi , e quelli di cavalleria dopo le guardie a cavallo. 

475. Mentre ciò si esegue, il maggiore di piazza disporrà che si passi il cor- 
rispondente avviso per mezzo di un ajutante maggiore di piazza al governatore o 
comandante della medesima, ovvero a quell' uilìziale che lo rimpiazzerà nel comando 
della parata : eguale avviso si darà al tenente di Re pel mezzo di un sergente. 

476 . Quando la guardia sarà composta di truppe di diversi corpi, resteranno sulla 
piazza d* armi per giro i tamburi o trombetti e la banda di un solo di essi pel servizio 
della parata , e si situeranno a destra del sito che occupa la gran guardia nella 
liuea dì battaglia , ed in quella della parata e sullo stesso allineamento ; quelli poi 
di guardia si collocheranno due passi dietro la dritta de' rispettivi posti , e gli 
altri , condotti dal proprio caporale ritorneranno al quartiere. 11 tamburo maggio- 
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re , o sergente trombetta di ogni corpo resterò alla parata prendendo posto dopo 
dei rispettivi primi sergenti. 

477* L’utiuiale conviti dante della gran guardia che smonta , quante volte U 
«io posto n trori a vista della piazza d' anni , farli prendere le armi nel momento 
in cui le nuove guardie vi giungono , ed avrò cura dì fate preventivamente sgom- 
berare la piazza stessa da tutto ciò clic possa impedir loro di schierarsi con venien- 
te mente , e di eseguirvi le necessarie evoluzioni. 

4 ^ 8 . Allorquando a taluni corpi non a imo ancor noti « posti della guarnigio- 
ne , e le strade che ad casi con lucono , il maggiore di piata» eli «porri» che le 
guardie da doversi smo unire , quindici minuti prima deli' arrivo delle nuove balla 
piazza d'armi, spediscano quivi de' soldati di ordinanza per servire loro di guide. 
Questi si riuniranno neU« gran guardia , • in altro determinalo luo.-o prossimo alla 
parala , « quando essa saia formata , un ajutante maggiore di piazza li situerò 
dieci passi dietro La guardia , che ciascuno di essi dovrà scortare : allorquando 
queste ai porranno in movimento per (Infilare , le ordinanze portando le armi da 
sotto- affiliale luarceranuo a tre passi dall aia della troppa che debbono rispetti- 
vamente condurre , situandosi sull’ allineamento di essa truppa dal lato opposto al- 
la guida. 

479. CtH nffìriali generali impiegati nelle piazze potranno intervenire alla pa- 
rata della guardia , c lo dovranno ne' giorni di gran parala. 

480. Tutti gli ufliziali de’ corpi che danno troppe alla parata dovranno as- 
sistere alla parata stessa ; e quando alcuno per qualche accidente non {tossa tro- 
varmi, ne avviserò per iscritto se subalterno il suo capitano, se capitano il mag- 
giore del proprio botta gliene , e cosi progredì vamente , afliuchfe ne sia reso conto 
al comandante del corpo: quest’ ultimo, trovandosi nella stesse circostanza, m 
farò giungere avviso al governatore o comandante detta piazza. 

481. Ufo* giorni in coi qualche corpo non dovrò contribuire alla guardia di 
piatta y e che Ì picchetti non debbano recarsi alla parata , gli uffizioli di esso 
corpo non saranno temiti di andate alla piazza d’ anni : dovrò però assistervi »1 
maggiore di settimana , nn a j mante ed ì prèmi sergenti per U viflNhne dell' ordi- 
ne. ^ei giorni solenni poi , e quando il governatore o -comandante detta piazza lo 
reputerò convenevole, ordinerò che ri sia gran parata , ed a quest i «mi gli af- 
fi siali de’ corpi , ed anche quei della intéra guarnigione dovranno intervenire. 

481. H «governatore o comandante , e gH aderì u Annali dH lo stato maggiore 
4 eDa ptazza non potranno dispensarsi ddf assistere al a parafa , a meno che la loro 
prescuza non sia necessaria altrove per le occorrenze del servizio. 
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483. Il governatore o comandante della piazza comanderà superiormente U 
parata della guardia : semprequando però vi ai trovi presente 1' ufliziale cui è de- 
ferito il comando superiore della piazza . il governatore o comandante suddetto gli 
cederà il comando della parata e si situerà alla sua sinistra. 

484 . Non potendo il governatore o comandante delia piazza troverai pre- 
sente alla parata , ne preverrà il comandante supcriore della piazza l' è presen- 
te , o nc cederà il comando all' ufTuiale cui in sua assenza ricade il comando del- 
la piazza. 

483. Nel giungere al sito della parata il governatore o comandante la piazza, 
o T ufliziale elio ha il superiore comando di essa parata , si toccherà no rullo a) 
segnale datone dal maggiore di piazza. A questo tocco latti gli uiTiziali prende- 
ranno i posti designati loro nel numero seguente. L’ ufliziale supcriore d' ispezione 
più graduato o più antico prenderà il comando della parala , e se le truppe si 
trovano coll' armi al braccio , darà i comandi per farle portare : a tali comandi 
la cavalleria farà scialila in mano. Io assenza deli' ufliziale superiore d' ispezione , 
o quando il governatore o comandante lo giudichi convenevole , la parata sarà 
comandata dall' ufliziale più gradualo , o più aulico tra quelli che sodo di servizio, 
o da altro ufliziale supcriore della guarnigione, che a tale uopo ne sarà prevenuto 
dal maggiore di piazza. 

48d. Il governatore o comandante della piazza si situerà dirimpetto al centro 
della parata , c gli uflìziali delia guarnigione si formeranno in più righe e per 
ordine di corpi in modo che gli uffizioli del primo si trovino dirimpetto alla de- 
stra della guardia , e que' deli' ultimo corpo di cavalleria verso la sinistra. Gli 
uflìziali superiori si situeranno innanzi a' rispettivi uflìziali su di un allineamento 
sei passi dietro al governatore o comandante. I capitani occuperanno la seconda 
riga due passi indietro di quella de* detti uflìziali superiori , coll* ordine stesso che 
le loro compagnie o i loro squadroni hanno ne' battaglioni , mà invertito da sini- 
stra a destra : in terza riga saranno i primi tenenti , nella quarta i secondi te- 
nenti , e nella quinta gli alfieri. Mancandovi alcuno degli uflìziali suddetti, i 
loro posti rimarranno vuoti. Gli ajutanti maggiori staranno alia sinistra de* capitani 
del propio corpo. I primi sergenti ed i forieri o caporali comandati per I’ ordine , 
a norma del nnm.° 5o6 tenendo nn ajutante , ovvero un portabandiere 0 porta 
stendardo alla testa rimarranno formati quattro passi dietro dell' ultima riga degli 
uflìziali , avendo i primi sergenti in prima riga , ed i forieri o caporali in seconda. 
Essi saranno distribuiti per ordine di corpo da sinistra a destra. I sotto-nfiìziali dei 
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corpi di cavalleria v’ interverranno a piedi , ed armati di carabina o moschettone , 
o colla sciabla in mano , ae il corpo non è munito delle armi suddette. Gli uffiziali 
generali comunque impiegati nella piazza, prenderanno posto secondo il loro ran- 
go , cioè sulla destra del governatore o comandante della stessa , se gli sono supe- 
riori in grado o in antichità , e sulla sinistra se inferiori. Tutt’i connati uffizioli 
saranno in completo uniforme , ma senza sciarpa. 

487. Gli uifìziali non obbligali ad intervenire alla parata , e quelli che non 
siano della guarnigione , volendovi assistere dovranno esser pure in completo uni- 
forme , e li situeranno nell’ allineamento , ed a dritta di quelli de' corpi che v‘ in- 
tervengono , c nello stesso ordine. Gli uffiziali superiori isolati si situeranno dietro 
del governatore o comandante della piazza. 

488 . Il maggiore di piazza domanderà al governatore o comandante di essa 
se vuole ispezionare la parala : in caso affermativo il maggiore stesso ne preverrà 
1‘ ufficiale che la comanda , c questi ne fari aprire le righe : il governatore o co- 
mandante suddetto procederli allora alla ispezione , nella quale ritrovando qual- 
che cosa da riprendere , ne farli carico al comandante del rispettivo corpo. 

489. Terminala la ispezione si faranno serrare le righe : allora gli uffiziali 
dello stato maggiore della piazza , e gli altri uffiziali superiori d‘ ispezione si an- 
eleranno ad allineare dietro al governatore o conlaudante della piazza. 

4 yo. Nel caso che la parala debba manovrare, il comanda nle di essa disporr!» 
che un ajulsnte di piazza ne liduca le frazioni ad un fronte pressoché eguale , 
riunendo in uno i piccoli posti , c proporzionando a ciascuna frazione le cariche 
bisognevoli , seni’ arrecar confusione tra posto c posto. Terminata la manovra esso 
corna udaulc farà rimettere il tutto nell’ ordine precedente. Ove si debba eseguire 
il solo maneggio delle armi non si altererà lo scompartimento de' posti. 

491. Quando il governatore o comandante la piazza vorrà fare sfilare la pa- 
rata ne darà 1* ordine all’ uffizio le che la comanda. 

4q 3. Euo 11 flirtale darà allora i comandi per caricare le armi , se ciò debba 
praticarsi da tutti o da porzione delle guardie. 

493. Comanderà quindi 

1 Capi posti due passi al fronte. 
a.° Marcia. 

A questo ultimo comando ogni capoposto si situerà innanzi al centro della propria 
guardia . ed il comandante della parala ne percorrerà la linea , onde ricevore i rap- 
porti , che alcuno di cui putisse fare , e de' quali darà parte al governatore o co- 
mandante della piazza. 
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494* Porrà io seguilo la truppa in colonna per guardia , nel modo clic la 
natura del terreno renderà convenevole, onde farla difilare in quest’ordine innanzi 
al governatore o comandante la piana , dirimpetto al quale si formeranno i tam- 
buri , o trombetti , non che la banda , da cui , durante lo sviamento sarà battuta 
la marcia. 

495. A misura che le guardie oltrepasseranno di cento passi il governatore o 
comandante la piatza , i rispettivi comandanti faranno loro mettere le armi al brac- 
cio , e le condurranno al posto per la strada la più breve , eseguendo il prescritto 
per le truppe in marcia. 

496. La parata sulla piazza d' armi dovrà (àrsi ogni giorno : ove però parti- 
colari circostanze , dì cui si farli rapporto , lo impedissero , avrà luogo almcuo una 
volta la settimana. Pie’ giorni piovosi o di gran caldo , il governatole o coman- 
dante della piazza potrà dispensare dalla parala , facendo sfilare le guardie da' ri- 
spettivi quartieri. 

497. I rapporti di ciò che sarà occorso durante le antecedenti ventiquattro ore 
si presenteranno al governatore o comandante della piazza da' comandanti delle bri- 
gate eventuali o de 1 corpi dopo sfilala la guardia : essi lo informeranno puranco 
verbalmente degli uffizioli assenti dalla parata , e de' motivi dell' assenza , e gli do- 
manderanno infine le disposizioni relative a’ loro corpi o alle loro brigate. 

4 q 8 . Le guardie dì polizia , quelle delle bandiere o degli stendardi , e quelle 
di onore si uniranno nel quartiere alla stessa ora dell' assemblea , c nc sfileranno 
seuza intervenire alla parata. 

499. Il governatore o comandante della piazza si recherà talvolta ne' quartieri 
per osservare se le parate rispettive si eseguano nell’ ordine prescritto. 

5 00. Pie' giorni in cui il governatore o comandante della piazza non vorrà 
riunire la parata , ne farà anticipatamente avvertire i comandanti de’ corpi: in que- 
sto caso le guardie sfileranno da’ quartieri all’ ora, e culle norme (usale nel Tit.» 3 .° 
Cap.° 3 .° Art.» 3 o.° 

5 01. Ancorché non vi sia parata, 1 ' ordine sì distribuirà sempre sulla piazza 
d’ armi dove si condurranno per ciascun corpo il maggiore di settimana , i primi 
sergenti ed i forieri o caporali com-mdati da un ajutante o porla -bandiere o por- 
ta-stendardo , dopo la spedizione delle guardie : nc' giorni però di grau pioggia o 
caldo , si distribuirà 1 * ordiuc nella cancelleria della piazza , dove si condurranno 
gli ajutanti di settimana di tutt' i corpi , recandosi coutcmporaucameule i maggiori 
di settimana dal comandante della piazza per fargli rapporto , c prendere gli ordini. 
Di questa disposizione intanto dovrà esser dato ordine preventivo. 
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Deir ordine , e del Santo. 

Soa. L'ordine che si dar!» dal governatore o comandante di una piazza alla 
ime ra guarnigione , sarà intestato , Ordine della piatta di » ». . del dì ... . 
Gli ordini suddetti avranno ut» numero progressivo , che si rinnoverà ogni primo di 
dell' anno , durante il quale , non potrà per quahinqae cambiamento interrompersi. 

5o3. Negli officj delle piazze, si terra un registro in cui saranno trascritti gior- 
nalmente gli ordini suddetti : si avrà cura che lo siano correttamente , e con prò- 
priel'a , e che abbiano in testa il numero progressivo : ciascun ordine sarà (innato 
dal governatore o comandante della piazza. 

5o4> Gli ordini succcnnati conterranno i seguenti oggetti : 

i.° Il servizio che le truppe debbono prestare. 

a.® Le deposizioni delle autorità superiori che convien diramare. In esse sa- 
ranno inserite tutte le promozioni degli ufficiali , e le decorazioni di Cai verranno 
insigniti i militari. 

3.® Le disposizioni , le prescrizioni , e gli avvertimenti, che il governatore 
o comandante giudicherà dare. 

4-® Gli elogi e le ammonizioni , che ad esempio dovranno rendersi pub- 
bliche : in queste verranno comprese le pene inibite da’ consigli di guerra agl' in- 
dividui , che compongono la guarnigione. 

5o5. L 1 ordine si darà ogni giorno sulla piazza ove sarà la parata della guar- 
dia appena questa sarà sfilata. Quando noci vi sarà parala , 1’ ordine si darà del 
pari sulla piazza d 1 anni , a meno clic il governatore o comandante della piazza 
non. ne prescriva la esecuzione nella cancelleria , o nell’ officio delia piazza stessa. 

5oG. I primi sergenti di tuli' i corpi di guarnigione nella piazza , seguili cia- 
scuno da un caporal foriere o caporale , si porteranno tutte le mattine all' ora della 
parata sulla pian;» d' armi , condotti da un ajutante , portabandiera o portasten- 
dardo . e so il corpo cui appartengono darà contingente alla parala , marciranno 
al seguito di qorsto. 

607 . Il maggiore di piazza e gli affiliali superiori d’ ispezione si condur- 
ranno ogni mattina , un' ora prima della parata , all' « In lai ione del governatore o 
comandante della piazza , o se questi lo prescriva , all' officio della medesima , per 
ricevervi gli ordini relativi al semaio. 
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5o8. Il Santo sarà composto di due parole , del nome cioè di un Santo , e 
di quello di una città : questo secondo si dirà contrassegno. 

5o<). Il governatore o comandante della piazza darà il Santo al maggiore di 
essa , e questi lo distribuirà agli uGiziali superiori d’ ispezione , ed in biglietto sug- 
gellato lo manderà al tenente dì Re , a ciascun capo de' corpi , che si trovano nella 
guarnigione , e ad ogni uflizìale generale quivi impiegato , eoccttochè a colui ebe 
ha 1' onorificenza del comando. 

5 10. Subito che la guardia sarà sfilata , il maggiore di piazza prenderà di nuovo 
gli ordini del governatore o comandante di essa , ovvero di chi lo rimpiazza , e 
poi l’ava battere all' ordine da tuli' i tamburi o trombetti addetti al servizio della 
parata. A questo segno l'ajutnntc maggiore di piazza designalo di servizio condurrà 
i primi sergenti , ed i forieri o capotali al sito ore dovrà darsi 1* ordine, quivi si 
situeranno conservando Tordiue che aveano dirimpetto alla parata : 1' ajutaute , ed 
il porta bandiera o porla stendardo di ciascun corpo starà innanzi al centro de' pro- 
prj sotto-uffizi»! i. 1) fermato a) u tante maggiore comanderà |.* Alt Ordine — 
Marcia . A quest' ultimo comando i primi sergenti formeranno un circolo nel quale 
resteranno gli ajutauti : i forieri o caporali seguiranno il movimento de' primi sergenti, 
formandone un secondo ; indi faranno il mezzo giro a dritta , e quattro passi al uuovo 
fronte, e poi presenteranno le anni: i primi sergenti faranno al piede forme. 

511. S'introdurranno nel circolo il maggiore della piazza, ed i maggiori di 
settimana di ciascun corpo : essi formeranno quivi «n' altro circolo più piccolo uel- 
V ordine seguente : alla destra del maggiore di piazza ‘•tara il maggiore del ourpp 
di fanteria anteriore in rango con Tabulante del proprio corpo alla dritta ed al- 
quanto indietro; dopo di questi con lo stes»' ordine , e secondo 1* anzianità ilei corpo 
prenderà posto l' altro maggiore con T a ju tonte , e -così successivamente finche que- 
sto piccolo circolo venga chiuso dall' a j alante dell' ultimo corpo di cavalleria della 
guarnigione , che dee trovarsi alla ainislra , ed un poco indietro del maggiore di 
piazza. 

5 ia. 11 maggiore anzidetto nominerà gli uf/lziali superiori d' ispezione , indi- 
cherà il numero e la specie di uffizioli , che ciascun corpo dovrà somministrare pe' 
distaccamenti, le guardie, le ronde, le pattuglie, e per qualunque alito servizio: 
ordinerà il numero de' posti della piazza tanto interni che esloroi , i distaccamenti., 
le scorte , ed i travagli che ciascun corpo dovrà fornire : nelle piazze dì guerra 
farà conoscere inoltre se per le scoperte dovranno impiegarsi truppe a cavallo , o 
distaccamenti delle guardie alle porte od alle avanzale ; darà ialine gli ordini , 
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le prescrizioni , e gli avvertimenti a tenore del prescritto col nnm.° 5o4* L* ordine 
intero sarà dettato dii maggiore di piazza , e trascritto da' rispettivi ajutaoli dei 
corpi ne' loro registri. Se però 1’ ordine stesso fosse lungo, allora non si dark nel 
circolo se non il solo servizio , e le disposizioni di pronto adempimento , e gli aju- 
lauti , all' ora che verrà loro indicala dal mentovato maggiore , si recheranno ne- 
gli officj della piazza onde trascriverne il rimanente. 

5 1 3- Datosi 1' ordine al circolo della guarnigione, e ricevuti dal governatore 
o comandante della piazza i rapporti de' comandanti delle brigate eventuali o dei 
corpi , esso governatore o comandante farà toccare un rullo che indicherà la line 
della parata. Gli uffizioli de’ corpi alieuderauno per ritirarsi che sia distribuito lor- 
dine zie' circoli particolari. 

5*4. Quando il maggiore di piazza avrà terminato di dar l'ordine uscirà dal 
circolo , e con esso i maggiori , i quali avvicinandosi poi a' rispettivi comandanti 
delle brigate eventuali , se presenti , comunicheranno loro gli oidmi ricevuti , pra- 
ticando indi lo stesso co' comandanti de' corpi , purché siano sopra luogo : gli uni 
e gli altri f.irau conoscere a’ detti ulìi/iali superiori gli ordini particolari che vor- 
ranno dare a' corpi da loro dipendenti. Usciti dal circolo i maggiori , 1’ ajutante 
maggiore della piazza comanderà : i. w Rompete il circolo, a.*' Marcia. Al primo 
comando i sotto-ufliziali tutti porteranno le armi , indi i forieri o caporali faranno il 
messo giro a dritta , e si serreranno sui primi sergenti : al secondo comando ripren- 
deranno la posizione in cui si trovavano pria di formare il circolo. Allora ciascun 
maggiore, avvicinandosi ai suoi sotto* uffiziali , ordinerà all’ ajulanle di formare il 
circolo , il che si eseguirà da ciascun corpo co’ comandi stessi di sopra enunciati : 
entrato in ognuno di tali circoli il rispettivo maggiore di settimana spiegherà in 
del ligi io gli ordini dati in quello generale : nominerà gli ufiiziali del corpo , che 
dovranno «sere di servizio : determinerà il numero de' sotlo-uf fi s iali c soldati che 
ogni compagnia o squadrone dovrà sommiuistrare pei diversi servizj : indicherà 
le ore degli esercizj , e delle distribuzioni ; e finalmente comunicherà gli ordini 
particolari che avrà potuto ricevere dal comandante del corpo o dal brigadiere. I 
primi sergenti trascriveranno il tutto ne' loro libri di ordine, dopo di che il mag- 
giore prescriverà all’ ajutante di far rompere il circolo , il che verrà eseguito coi 
comandi delti di sopra. 

5t5. Rotti i circoli parziali fotti gli uffiziali delle compagnie o degli squa- 
droni rompendo 1’ ordine in cui erano alla parata si avvicineranno a' rispettivi pri- 
mi sergenti , ond’ essere informati dell’ ordine , e di ogai altra particolare disposi- 
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rione , che li possa riguardare. L’ ajutante farà conoscere 1’ ordine agli uiTiziali su- 
periori del proprio corpo presenti alla piazza d' armi. 

516. Distribuito lordine in tal guisa , il porta bandiera o porta stendardo di 
ciascun corpo accompagnerà i solto-uffiziali al proprio quartiere, nel modo stesso 
con cui li aveva condotti sulla piazza. Giunti al quartiere i primi sergenti distri- 
buiranno lordine alle proprie compagnie od a’ propri squadroni, confo» moment»* a 
quanto sarà prescritto noi Tit. w 3. w C»p. 3. tt Arl. w 30.° 1 

517. Gli ulliziali comandali per qualche servizio i quali non si sian potuti tro- 
var presenti sulla piazza d' armi all' ora della distribuzione deli* ordine , ne dormiti»» 
oserc informati lino alla loro abitazione per mezzo di un sotto-oflìziale , che a tal 
uopo sarà loro spedilo dal rispettivo primo sergente : esso solto-uOìziale , néri tro- 
vandoli in casa > vi lasccrà l' ordine in iscritto. 

518. L' ajutantc di settimana dopo essere stato al circolo particolare del corpo, 
suderà a portare l 1 ordine agli uiliziali superiori che nou si sono trovati sulla piazza 
d'armi a nel quailierc , ed all' ajutantc maggiore. 

519. I maggior» di jvtimwina di que' corpi che non abbiano somministrato truppa 
alla parala della guardia informeranno il comandante del corpo di tutti gli ordini 
che saranno stali dati nel circolo , e gli chiederanno quelli eh' esso vorrà parti- 
colarmente dare al suo corpo , dopo di che si porteranno al quartiere ove comuniche- 
ranno e distribuiranno gli ordini suddetti. Praticheranno lo stesso quando i capi dei 
corpi per qualunque cagione non intervengano alla parata. 

5ao. Me»' ora prima di chiudersi le porte , e dove non sian porte all’ ora 
della ritirata, rajutanle maggiore di piazza di servizio si condurrà in casa del 
maggiore di piazza per riceverne il Santo , gli ordini per la notte , e la nota delle 
pattuglie già ordinale. 

Sai. Lo stesso ajulante maggiore si porterà poi alla gran guardia per conse- 
gnare al comnudautc di essa il biglietto dei Santo e la nota delle pattuglie, l'uno 
e l'altra firmati dal maggiore di piazza e suggellali. 

5aa. 11 capitano di chiavi , ohe colla scorta destinata per esse sarà andato a 
prenderle in casa del governatore o comandante della piazza , si condurrà alla gran 
guai dia , e dovendo recare il Sauto a' posti esterni , lo riceverà come viene pre- 
scritto nel nom.° 680. 

5i3. li comandante della gran guardia farà passare il Santo agli altri posti 
della piazza nei modo stabilito oc' numeri 6^7 , e 638. 
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Art. 3 


Del servivo tLlir guardie ne loro poni. 

5i4> Il governatore o comandante ilfrlls» pietra disporrà che per ciascun posto 
«Iella guarnigione sia formata particolare consegna , la quale comprenda ì varj do- 
veri relativi al servizio da prestare, e lutto quello die tarli reputato necessario per 
la sicurezza e pel buon ordine della piazza , e pe* diversi casi di allarme. Ver- 
ranno puranco compilate le consegne generali che comprendano in sunto i doveri 
generali depposti t a norma del prescritto in questa ordinanza. Si formerà infine 
per ciascun posto T inventario de’ generi che ri esistono. 

5a$. Le consegne generali e le particolari di ciascun posto , gl» obblighi 
generali delle sentinelle e de' s«tln-D flirtai i , e gl' inventar] de’ generi saranno stam- 
pati o manoscritti , e firmati dal governatore o comandante drlfa piazza. Le pri- 
me verranno incollate sopra tavolette da tenersi affìsse al muro del corpo di guar- 
dia del comandante del posto , e gli altri sopra di oltre tavolette da tenersi in pari 
inolio in quello do* soldati. Si* nella guarnigione vi saranno corpi esteri , le conse- 
gne t gli obblighi e gl* inventar] suddetti verranno tradotti nelle rispettive lingue , 
ed incollati su tavolette separate. La spesa occorrente per tali operazioni si farli 
di Reai conto. 

5t 6. Occorrendo procurare I* arresto di qualche persona, si manderà In di lui 
filiazione io iscritto e ben contrassegnata a luti’ i posti , i comandanti de' quali 
avranno il dovere di farla chiaramente nota alle sentinelle. 

527 . Le guardie nel prendere le anni saranno disjKtste nel seguente modo : 
quelle di fanteria di sette nomini o meno si porranno in una riga , quelle ila otto 
a dici ascile non compresi i solto-ufliziali in doe , ed in tre quelle da diciotto iu 
sopm Le guardie poi di cavalleria a piedi od a cavallo di cinque nomini o me- 
no si formeranno in una ri^>a , e tutte le altre in due. 

5a8. Ogni comandante di posto ti situerà sempre a due passi innanzi al cen- 
tra della sua guardia , e se vi Sari» tamburo, piffero, o trombetto si porri» questo 
alla destra della guardia. 

529 . Qualunque sia h forza di uni guardia essa verrà sempre ripartita iu 

due o quattro suddividi piti , affinché iu caso di azione nou resti priva iu una volta 
di lutto il suo fuoco. u . *1*1 ' - ■ 

530. Quando la nuova guardia sarà a 5o passi dal posto che dee rilevare, il 
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comandante di essa le farà portar le armi t o porre sciabla in mano <, cd avendo 
tamburo o trombetto ordinerà di battere o suonare la marcia. 

53 1 . Jn liut i tempo il comandante della guardia smontante disponi» ebe que- 
sta prenda le armi , o monti a cavallo , e la farà formare innanzi al corpo di 
guardia , qualora alla nuova guardia resii luogo da situarsi al suo fronte fcnza 
chiudere il passaggio della strada , altrimenti la formerà in maniera die sulla pro- 
pria sinistra rimanga il terreno necessario per la nuova guardia. Se vi sia tamburo 
o trombetto ordinerà di battere o suonare la marcia. 

53a. Giunta una guardia a boote o a fianco di quella die deve rilevare , i 
tamburi o trombetti cesseranno di battere o suonare , ed i comandanti di esse sì 
avanzeranno l' un verso l 1 altro , c si daranno la consegna ; ritornati al loro posto 
chiameranno al fronte i so tio-u flirtali di consegna. 

533. 11 sotto-uffiziale di consegua sarà sempre il più antico tra quelli che 
mouumo, e nelle piccole guardie comandate da un caporale, sari egli stesso il *ot- 
to-u flizi alt* di cousegna. 

534. Il sotto- ufliziale di consegna della nuova guardia prenderà possesso e 
consegna del corpo di guardia : a quale oggetto di uuita a quello della guardia 
clic smonta ne visiterà le porte , U mobilio , le tabelle , e tutti gli altri uleusilj 
confrontandoli con T inventario onde assicurarsi se siano in buono stato , o k ab- 
biano soffri lo qualche deteriorazione ; in questo caso il comandante del poqp> ue dark 
conio al maggiore della piazza , che ne farà avvertito il governatore o comandante 
di essa , per darvisi riparo a spese del comandante , e de’ sotto-uiTuiali della guar- 
dia smontante se la deteriorazione sia avvenuta per loro colpa, o se per negligen- 
za non se ne sia fatto rapporto. 1 sotlo-u laziali di consegna verranno inoltre pu- 
niti , qualora si (rovi deteriorazione ne’ generi consegnati loro- 

535. Parliti ì sotio-ufliziali di consegna , i comandanti delie guardie coman- 
deranno Sotto-uffiùali al fronte. Quello delia guardia che monta , se ha più ca- 
porali , disporla che si dividano tra loro il tempo della guardia in modo clic ab- 
biano un servizio uguale di giorno e di notte. Regolerà similmente il tempo della 
guardia de' soldati , in maniera che ognuno abbia a fare per quanto è possibile 
lo stesso numero di ore di sentinella. 

53fi. Il caporale incaricato di situare le sentinelle sarà denominato caporale 
di pota. Esso dovrà prendere la consegna d* quello che avrà fatto la posa prece- 
dente , e perciò suderanno entrambi a rilevare , colle nuove , le sentinelle che 
smontar debbono. v 
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537 * Mentre ti ri facendo la vìsita del potio da’ soito-ufiuìali di consegna 
delle due guardie montatile e smontante , il comandami* la prima , se il caporale 
di consegna non c quello stesso di posa , desi -urrà le sentinelle di prima poia e 
darli loro il comando Prima pota in afoni i ; ed allora il caporale ed i soldati della 
medesima si formeranno in una riga un passo innanzi alla guardia. Il comandante ne 
farà la ispezione per assicurarsi se le armi sian cariche o scariche a tenore degli or- 
dini , c guarnite di pietre ben situate e sicure , cd adeguerà il posto in cui ciascuna 
sentinella dovrà essere situala. Ordinerà poi di rilevarsi le sentinelle. Allora il capo- 
rale di posa della guardia smontante si situerà a sinistra di quello della nuova , e con 
la posa maineranno entrambi a far la muta delle senti u elle , eseguendola coll' ordine 
proscritto ai numeri 56a , 563, e 564 > visitando le garitte , e gli altri oggetti eh' es- 
ser possano in consegna delle sentinelle. Ove queste siano molte, si destineranno più 
caporali di posa , ed il numero uè sarà fissato nella consegna particolare del posto. Se 
poi il caporale di consegna è anche di posa , se ne attenderà il ritorno , e si eseguirà 
in seguito quanto è detto di sopra. 

53K. Spedila la prima posa , i sotto- ufficiali rimasti al fronte saranno riman- 
dati a' loro posti , le due guardie si porranno pel fianco diitto , quella che monta 
prenderà il posto di quella che smonta , e questa si situerà o sul terreno lascialo 
dall' altra , o vicino ad essa : nell’ eseguire questo movimento si suonerà o batterà 
la marcia* 

53g. Mentre si smonteranno le sentinelle , i comandanti le due guardie visite- 
ranno insieme gli a«liti del posto , c quello che dovrà montare prenderà dall 1 altro 
tuli 1 i lumi e le dilucidazioni necessarie pel servizio dello stesso posto. Durante que- 
ste operazioni le guardie staranno coll'arme al braccio. 

54<>. TI comandante della guardia che smonta dopo di avere raccolto le senti- 
nelle , e tuli 1 i piccoli posti ad essa appartenenti , ed averli ispezionati , farà entrar 
tulli nelle righe ; farà portare le armi all 1 intera guardia , e pel fuoco dritto la con- 
durrà al quartiere. Il comandante della guardia montala farà contemporaneamente 
portare le armi. Ambe le guardie batteranno o suoneranno la marcia. 

54t. Allontanata la guardia che smonta di circa 5o passi dal posto , il co- 
mandante di essa farà porre le armi al braccio, o riporre la scialila al fodero , cd 
accompagnerà la guardia sino al suo quartiere , eseguendo quanto è prescritto per 
ogni truppa in marcia. Nel caso poi che la guarda sia ti ipolata , affiderà ciascun 
conili. gente al sotto-uflìxialc più elevalo in grado per ricondurlo., . 

5 ja. Il comandante della nuova guardia allorquando 1' antica si sarà alloula- 
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nata di 5o passi far a tacere ì tamburi o trombetti , c se a piedi comanderà in bi- 
lancia t arme , faceo<lo indi collocare le anni alla rastrelliera del corpo di guardia. 
Se sarà a cavallo farà metterò la sciabla al fodero , smontare la sua truppa , c 
condurre i cavalli nella scuderia , dove si toglieranno le briglie , ed allargheranno 
le cigne ; essendo espressamente vietato di togliere le selle* 

543. Entrata la troppa nel corpo di guardia il comandante leggerà con accu- 
ratezza tutte le consegne generali c particolari del posto , istruirà i sotlo-ufliziali 
di tutto ciò che dovranno eseguire , manderà uno di essi a visitare le sentinelle , 
od invigilerà che la tabella degli obblighi generali de' solto-uilìziali e soldati sia 
letta loro almeno una volta duraoto la guardia. 

544* f sotto-uffizi ali di consegna formeranno un picdilista nominativo degli uo- 
mini di guardia riparliti per pose : essi col permesso del comandante manderanno, 
all' ora stabilita dal maggiore di piazza , alcuni soldati della guardia a prendere 
le legna , il carbone , 1* olio e le candele , che debbono somministraisi al corpo di 
guardia : i soldati per questo travaglio sor leggeranno tra loro , e coloro a' quali 
sarà spettato , Io eseguiranno in berretto , conservando la giberna come segno di 
servizio ; ma non porteranno giammai le legna o altro sulle spallo , dovendo esi- 
ster sempre iu ogni posto do’ cesti o panieri destinati a questo uso , c la cui spesa 
si farà di Reai conio. 

545. Gl» ulfiziali di guardia dovranno rimanere nel loro posto , e desioaivi 
senza potersene allontanare per qualunque causa : essi staranuo in completo unifor- 
me , con la sciarpa , e con le armi al fianco durante il loro servizio. 

546. Ne' corpi di guardia di ulfiziali non si terranno o tollereran noialtri mobili 
ebe poltrone di cnojo , sedie , e tavole in numero corrispondente agli ulfiziali. Nei 
corpi di guardia dei aolto-ufFizialì e soldati si situeranno de' tavolati proporzionati 
alla forza del posto , de' tinelli , delle panche per sedere , e dei recipienti per l'ac- 
qua. -Ove manchino i tavolati si darà la paglia di giacitura. Tulli gli oggetti sum- 
menlovati savanuo somministrati di Nostro conto. 

547* L’ ulfizialc comandante di una guardia non potrà trattenere a pranzo al- 
tri che gli ulfiziali seco lui di guardia. È vietato a qualunque capoposto di tener 
conversazione , di giuocare nel corpo di guardia , o di permetterlo ad altri. Egli 
proibirà severamente che ciò si faccia in quello de' sotto -ulfiziali e soldati, e nelle 
prigioni dipendenti dal posto. 

5-|8- Il comandante di un posto , durante il periodo della sua guardia, invi- 
gilerà che i soldati di essa adempiano ai loro doveri , passeggera sovente al di 
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fuori del corpo di guardia , per osservare meglio ciò che occorra , ma non dovrà 
inai allontanarsene. Farà prendere spesso le armi alla guardia , purché una piog- 
gia dirotta non lo impedisca , per avvezzare i soldati a formarsi proutameute , e 
punirà quei clic si mostrassero pigri. Non permetterà agli uomini di guardia di al- 
lontanarsene sotto qualunque pretesto , dovendo i rispettivi compagni portar loro 
il vitto dal quartiere fiao al posto , semprecchè occorra. Vieterà che i sono- uffi- 
zioli e soldati tolgano alcuna parte del vestiario o del cuojame , o deportano le 
armi da fianco : i comandanti poi delle guardie di cavalleria manderanno ad ab- 
beverare i cavalli alle ore fiatale , ma ad una divisione alla volta. 

54 <> Semprequando la guardia deve mostrarsi prenderà le armi , ed ogni sol* 
dato si porterà immediatamente al suo silo nella posizione di portate C arme o di 
sci abla in mano. Quando inopinatamente si griderà a/C arme, essi non saranno ob- 
bligali a prendere la propria arme , ma bensì là prima che venga loro alle mani, 
e si disporranno immediatamente come sopra nel massimo ordine , ed in pei fitto 
silenzio. I comandanti delle guardie baderanno clic i soldati nel rimettere le armi 
sulla rastrelliera , unto in sirniU circostanze che iu qualunque altra , lo facciano 
sempre con ordine. 

550. Tutu la guardia prenderà le armi ogni volta che debba farsi la muta 
delie sentinelle , purché però non piova , o piovendo vi sia un luogo ove riunir la 
truppa al coperto : se però il tempo sarà cattivo e si mancherà del suddetto co- 
modo , il comandante della guardia si limiterà a visitarla senz' arme nel corpo di 
guardia , e quivi farsi presentare armata la sola posa montante. Mei corso della 
notte si limiterà poi a visitare soltanto la posa che moula. 

55 1 . Mczz' ora dopo il tramontare del Sole la guardia premierà le armi : 1 
comandante di essa comanderà al piede C arme e nc chiamerà o farà chiamare hi 
visita; indi comanderà: alla preghiera Carme, ed iu questa posizione farà toccare 
la preciderà se ha tamburo o trombetto. Al termine di questo tocco , o dopo un 
tempo proporzionato alla sua durata , comanderà nuovamente , al piede C ar- 
me , indi farà rientrare la gente situando dapprima le armi al luogo ove debbo- 
no tenersi la notte. Durante la preghiera le sentinelle a vista del pesto presenteran- 
no F arme. 

552. Allo spuutarc del Sole la guaidia prenderà le armi, e sarà accuratamente 
ispezionala dal capo posto , onde i soldati siano bene in assetto ; indi ti faran 
riporre le armi al luogo ove debbono tenersi durante il giorno, e la gente disfarà 
le righe. U caporale di consegna farà poi ripulire il corpo di guardia. 
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553. Le guardie prenderanno le armi semprequando si approssimerà ad esse folli 
di popolo , proc ssioui , o altra ceri «noma di concorso straordinario di gente. Le 
prenderai) pure all' avvicinarsi di una truppa armata comandata da ufficiale In que- 
sto caco , *? La guardia avrò tamburo o trombetto , durante il giorno si batterò a 
su >neù la marcia. Le prenderanno del pari al passaggio di tura truppa disarmati 
in mollo numero , e le terranno alla posizione ilclV arme al braccio. ; ma i tam- 
buri o trombetti non toccheranno la marcia quando anche quella disarmila passi 
stonando. Le prenderanno i tifine per rendere gli onori siccora'è prescritto al- 
1* ÀrL° i.° Gap.® i.° Tit.° 4. 0 

554* Le guardie e le aentinelle terranno T arme al funerale , ed i tamburi 
o trombetti scordati ne' giorni di giovedì, venerdì, e sabato Santo, e ciò dall'ora 
che dal governatore o comandante della piazza sarò prescritta , sino al suono della 
gloria. Durante questo tempo ti presenteranno nell' anzidetto positura ogni qualvolta 
dovranno prendere le armi , ed anche quando dovessero rendere gli ouori, nel qual 
caso però non batteranno o suoneranno. 

555. I sotto-uffiziali o soldati di guardia che meriteranno di essere puniti 
per mancanze lievi , lo saranno i primi cogli arresti o con altre punizioni , dopo 
poro che saranno smontali , ed i secondi con esser condannati a* fare i travagli della 
guai dia : por mancanze poi piu gravi verranno dal comandante del posto fatti ar- 
restare dandosene subito conto al comandante della gran guardia per la intelligen- 
za , e le provvidenze del governatore o comandante «Iella piazza. Dopo smontala 
la guardia il capo posto nc darò parte bcuanchc al comandante del proprio corpo. 

556. I militari clic sono di guaidia non potranno esser puniti se non per or- 
dine del governatore 0 comandante della piazza , ovvero del proprio capoposto , 
cui dovrò dirigersi chiunque avesse motivi di dolersi di alcuno di essi : essendo a 
vista del corpo di guardia non potranno essere arrostati se non per ordine del co- 
mandante del posto. 

557 . S.) un sotto-uffizi ale o soldato di guardia , allontanatosi dal posto , sia 
arrestato per qualsivoglia mancanza da lui ornine***, sarò condotto alla gran guar- 
dia , ed il comandante di questa mentre prenderò le misure , ed i p,ov vadimoni 1 
convenienti al caso , ne informerò il comandante del di lui posto. 

553. Se per dimenticanza o indulgenza , il governatore o cornand one della 
piazza lasciasse di avvertire , o di castigare allo smontar della guardia qualunque 
uffizi ale , sono -Il dui ale , o soldtio che durante h medesimo avesse commesso qual- 
che grave manca-ita . il comandante dd rispettivo corpo avrò l'autorità di farlo. 


5*9, Nou »i farà aioun cambiamento © aggiunzione alle contegno parli chiari 
<lw’ posti , ut* si daih alcuu ordine relativo al servizio dei medesimi se non dal governa- 
(ore o comandarne della piazza; il quale potrà trasmettere verbalmente lab' disposi» 
zoili per l'organo degli ufliziali superiori d’ispezione, o degli uffiziali dello stato 
maggiore della piazza. I capi posti dovranno conformarvi si , ma potranno esigere da- 
gli ufiuiali suddetti di scrivere , e firmare gli ordini de' quali sono apportatori , e ne 
dorranno far subito rapporto al coraaudante^della gran guardia , o del posto da cui 
dipendono. 

560. Le sentinelle saranno rilevate da due in due ore. Durante i tempi eccessiva- 
mente caldi o freddi , lo saranno da ora in ora od anche meno ; ma il maggiore della 
piazza manifesterà questa disposizione all' ordine. 

561. Per quanto è possibile nou sarà mai situata una sentinella in un luogo don- 
de nou possa essere intesa dal suo posto , o comunicarvi per mezzo di sentinelle 
intermedie. 

5tìa. Il caporale di posa , non che i soldati da esso lai condotti tanto mon- 
tanti che smontanti le sentinelle nuderanno fino al luogo designato lenendo V arme 
al braccio , nè alcuno di essi potrà prendere uua strada più breve per andare ad 
attendere il caporale là dove sà di dovere esser situato , o precederlo al corpo di 
guardia , eccetto la sentinella innanzi alle armi. 

563. Le pose saranno formale sempre in dnc righe , e nell'andare a mutare 
le sentinelle o ritornare al posto renderanno gli onori nel modo prescritto per ogni 
truppa in marcia : mentre poi si cambiano le sentinelle, uè queste nc k pose ron- 
deranno onori ad alcuno. 

564 . 11 caporale di posa cuimnoern dal situare la sentinella innanzi alle anni, 
c questa sarà la sola non obbligala a seguirlo dopo di essere siala rilevata. Conti- 
nuerà poi a far lo stesso con le altre sentinelle più lontane, che lo seguiranno eol- 
1' ordine prescritto nc' numeri precedenti. 

565. Quando il caporale di posa sarà arrivato a distanza dì sei passi dalla 
sentinella che dovrà essere smontata comanderà a voce bassa : 

i.° . . . Alto. 


a.* Marcia. 

3.° . Preteritale f armi. 

4. 0 Sinistra , dritta. 


Al primo comando la posa si fermerà. 

Al secondo la sentinella che deve montare avanzerà , c si situerà al lato ai ai* 
suo ad un passo di distanza da quella che dee rilevare. 
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AJ terzo ambedue le sentinelle presenteranno le anni. 

Al quarto faranno fronte 1' una verso V altra , e si daranno la consegna con 
voce bassa , ma chiara e distinta , senza muover la testa o le braccia. Il caporale 
sì avanzerò per sentirla , e farla ripetere dall* individuo che T ha ricevuta. 

Data la consegna , il caporale di posa comanderò : 

i.° Fronte. 

a.® Portate le armi. 

3.° ........ Marcia. 

4‘° Marcia. 

Al primo comando le sentinelle faranno fronte. 

Al secondo porteranno le armi. 

Al terzo la sentinella che si è rilevata marccrà per seguire il caporale , c si 
unirò col rimanente della posa. 

A1 quarto partirò la posa per continuare la muta , o per ritornare al posto. 
Allontanata la posa, la sentinella nuova si situerò ove era la prima, e porrò 1* ar- 
ma al braccio. 

566. Per rilevare una vedetta di cavalleria iJ caporale di posa comanderà : 
l.° Alto. 

Marcia. 

Al primo comando la posa si arresterà. Al a.® la vedetta che dee moutare si 
avanzerà e si siiucrà al lato sinistro di quella che esser dee rilevata , ed a con- 
tatto : girando poi le teste 1' una verso T altra si darò la consegna , che sarò udita 
c latta ripetere dal caporale di posa siccom'c detto : indi questo comanderà. 
t.° Marcia. 
a.® Marcia . 

Al ì.® comando la vedetta rilevata mar cerò c si unirà alla posa. Al a. 1 ’ la 
intera posa marcerò per la sua destinazione. 

56^. Nel situare le sentinelle , il caporale esaminerà se nelle garitte o al lato 
di esse si trovino nascoste corde o altre cose atte a favorire la diserzione , o vi 
siano pietre da sedersi , o in line se le feritoje ne siano otturate : in questi casi 
farà togliere le funi , le pietre e gli altri oggetti, ed aprire le feritoje. Tornato poi 
dal suo incarico , presenterà al comandante del posto le sentinelle rilevate , e gli 
farò rapporto di ciò che avrà scorto , onde le sentinelle che avesaer commesso falli 
fossero punite. 

568. Niuna sentinella dovrà lasciarsi giammai rilevare , nè dovrà ricevere nuo- 
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va consegna se non dal caporale della propria posa , o da altro accompagnato dal 
comandante del posto. In generale poi , irmprequando il caporale di posa , o il 
comandante del posto si avvicinerà ad una sentinella per comunicarle un ordine o 
avvertimento , la sentinella starà al portate arme. 

fttig. A meno di positiva mancanza di mezzi , in ogni aito ove si stabilirà una 
sentinella fissa li apporrà la corrispoudente garitta. 

5^0. Le sentinelle avranno sempre la bajonetlA in canna , c non terranno co- 
pri acciarino : {soneranno l'arme al braccio , c potranno stare al piedi arme nella 
garitta allorché piove dirottamente. Le sentinelle sforili te di garitte , o di altro ri- 
covero , nelle forti piogge porranno T arme sotto al braccio sinistro senza levar la 
bajonelta. In questa posizione situeranno la piastrina sotto 1' ascella , c terranno con 
la mano sinistra , die sarà presso la prima fascetta , 1’ arma leggermente inclinata, 
onde la bajouetla non urti il suolo. Le pose nei suddetti tempi abbasseranno egual- 
mente io armi onde guarentirle dalle piogge , ma aumenteranno le dis'anze nelle 
file per evitare di ferirsi. È eccettuato da questa disposizione il caso preveduto nel 
uura.° 554* 

571 . Non potranno le sentinelle abbandonare le armi nè posarle anche quan- 
do si trattengono dentro la garitta : è proibito loro di sedere , leggere , fumare , 
cantare , o fischiare, non che di parlare ad alcuua persoua senza necessità, nè do- 
vranno nei passeggiare disertarsi giammai dal posto rispettivo più di quindici passi: 
uou permetteranno in fine il fumare nc alcun atto indecente , guasto o disordine 
nelle vicinanze del posto die guardano. 

572 . Le sentinelle porteranno 1' arma .quando sarà giunta a dieci passi da esse 
una truppa armala o non armata , una processione , esequie , o altra funzione po- 
polare , o quando pasceranno nffiziali in uniforme di qualunque corpo o classe essi 
siano, cappellani regi , chirurgi , o cavalieri de’ Nostri ordini, e rimarranno in sif- 
fatta posizione finche siano state oltrepassale di dieci passi. Presenteranno le armi 
alia oetmata disianza al SS. Sagramenlo , alle persone Reali o del Sangue , alle 
Nostre bandiere od a' Nostri stendardi , a tatti gli uffizioli generali , c superiori in 
uniforme , o che sian soli , o die radono alla testa di truppe , a' commessarj ordinato- 
ri , e commeisarj di guerra , e finalmente a que' cardinali , vescovi , ed arcivescovi , 
pei quali la guardia dovrà prendere le armi a norma dello stabilito al num. w 21 54- Si 
quadreranno , e prenderanno la immobilità alla distanza medesima quando passerà in- 
nanzi ad esse un sotto-nffiziole qualunque , od un soldato che sia insignito di medaglie 
de' Reali ordini cavaliereschi , rimanendo uella posizione dell'arme al braccio. In tulli 
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q u citi casi le sentinelle faranno fronte al lato verso il quale sono incaricate di vigilare , 
che è appunto quello in cni dovranno situarsi nel ricevere la muta , ed essendovi 
garitta questo posto sari al fianco di essa. Dopo eseguito il movimento d' arme mi- 
reranno in viso la persona che salutano , purché possano ciò fare senza perdere di 
mira il luogo die son’ obbligate di guardare. Le sentinelle del Reai palazzo , o di 
altri siti destinati per abitazioni delle Persone Reali , o del Sangue non presenteranno 
le armi che al SS. Sagramcnto , alle persone della Reale Famiglia , e del Sangue, 
e le porteranno per qualunque uffizialc , cappellano, o cavaliere, commessario ec. 
Allorquando terranno V arme al funerale o sotto al braccio , nel rendere gii onori 
rimarranno nella medesima posizione , quadrandosi però e prendendo la immobilità. 

573. Quando un u fiutale generale clic non sia in uniforme passi per avanti 
una sentinella , questa si fermerà e porterà le armi. 

5 ^ 4 * Battuta la ritirala le guardie , e le sentinelle non renderanno onori ad 
alcuno , ma solo al SS. Sagramcnto. All’ alba i neo nuoceranno a renderli di nuovo. 

575. Le sentinelle sì manterranno all’erta c vigilanti , ed osserveranno il più 
fungi che sarà possibile tutto quello che può avvenire a portata del sito in cui si 
trovano. Ali’ oggetto non resteranno nella loro garitta , se non quando il cattivo 
tempo ve le costringa , ed anche in tal caso ne usciranno quand’ occorra rendere 
gli onori al SS. Sacramento , a Noi , ed alla Nostra Famiglia, e quando reggami 
approssimare truppa o gente armata , o persone in folla. 

57 6. Vedendo o sentendo una rissa vicino ad esse grideranno alla guardia : 
questo avviso passerà di sentinella in sentinella sino al posto , il di cui comandante 
distaccherà subito un caporale con uno o più soldati , a seconda della forza del 
posto , per acchetare la rissa , od arrestare le persone intrigale nella medesima. 

577. La stessa voce daranno allorquando avranno arrestata qualche persona , 
ed allorché per qualunque circostanza abbisognassero di soccorso. Il sotto-uffiziale 
accorso darà le disposizioni momentanee che occorreranno , e farà rapporto al ca- 
po del posto. 

578. Accorgendosi di qualche incendio , grideranno ai fuoco . Anche questo 
avvertimento passerà di sentinella in sentinella sino al posto. 

679. Sempreqoando la guardia debba prendere le armi , sia per rendere gli 
onori al SS. Sagramcnto , a Noi , alle persone Reali c del Sangue , agli ufbziali 
generali ed agli altri individui specificati al mun. p 553 , o per le altre cagioni quivi 
accennale ; le sentinelle grideranno alt arme , e questa voce giunta alla sentinella 
innanzi alle armi sarà da questa ripetuta , ed i soldati usciranno prontamente dal 
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corpo di guardia , prenderanno le armi, e ai formeranno con sollecitudine a norma 
di quanto è detto al num.® 5^9» e frattanto che la guardia sarà sotto le armi , la 
sentinella resterà al suo posto c porterà Tarme o la presenterà a norma di quanto 
è detto al uum.° 

580. Le sentinelle non permetteranno che alcuno si avvicini troppo ad esse , 
particolarmente di notte. Procureranno quindi per quanto è possibile che la gente 
pjssi sempre ad una certa distatila da loro , e per d' avanti ad esse. 

58 1 . Le sentinelle situate su i ripari , presso i magazzini a polvere , agli ar- 
renali , ed altri luoghi la cui custodia sia giudicata importante dal comandante della 
piazza, dopo battuta la ritirata od oscurata la notte, nel P avvicinarsi alcuno al di 
loro posto grideranno con voce forte , alto e nell 1 i*le*ao tempo sì porranno nella 
posizione di preparale le armi senza però armare il cane : fermata la persona gride- 
ranno chi co là ? e quando questa avrà risposto convenientemente , come per esem- 
pio, uflitiale , ovvero sotto-uffìzi ale , o soldato di ordinanza , o chiunque altro si 
fosse grideranno avantate ma terranno sempre le armi nella indicala posizione : ap- 
pena poi la persona sarà a portala di essere distinta , se sarà uffizi ale, o altro in- 
dividuo non militare , e noti sospetto Io lasccranno passare : e se sarà un sotto-uffi- 
zi ale o soldato, senz* armi , o persona non militare e sospetta , la fermeranno c 
grideranno alla guardia , oude il caporale avanzatosi possa condurla al comandante 
del posto, il quale la esaminerà, e se sia sotto -uflizialc o soldato sì assicurerà del 
motivo pel quale si trovi fuor di quartiere. Se la sentinella sarà molto lontana dal 
posto ne passerà la voce siuo al corpo di guardia per mezzo delle sentinelle inter- 
medie. Ne* posti meno importanti durante la notte grideranno soltanto ehi va là f 
e non faranno fermare le persone se non quando esse perturbassero T ordine , o 
doserò indizio di cattiva intenzione ; ma per gli solto-ufliziali e soldati non di or- 
dinanza , eseguiranno quanto è prescritto di sopra. 

5£a. Se al chi va là è risposto caporale di guardia , la sentinella griderà 
pattale , rimanendo però al preparate T arme , finche non T abbia riconosciuto. 

583. Se una sentinella che non sìa innanzi alle armi si oda rispondere ronda ì 
pattuglia , o distaccamento , griderà alto e quindi per mezzo delle sentinelle in- 
termedie avvertirà il posto gridando ronda , pattuglia , o distaccamento : assicura- 
tasi poi che la voce è comunicala , griderà alta truppa arrestata passate , e rimarrà 
al preparate l'arme sino a che non ne sia stata oltrepassala. La sentinella iuuan- 
/j alle armi conoscendo dall* avviso che le giunge da altra sentinella T avvicina- 
mento di una truppa griderà caporale fuori della guardia, ronda , pattuglia , o 
distaccamento. 
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584- Se al chi va là di una sentinella innanzi alle anni venga risposto ronda , 
pattuglia , o distaccamento , la sentinella griderà alto , che ronda f o che pattu- 
glia ? o che distaccamento ì Conosciutane la specie griderà caporale fuori della 

guardia ronda maggiore , o di ufficiale, o di solto-ujfisialc , o pattuglia dì , 

o distaccamento di ciò si praticherà ugualmente o che il posto sia 

stato antecedentemente prevenuto dell* arrivo della truppa , o che ne riceva il pri- 
mo avviso d.lla sentinella innanzi alle armi. Il caporale uscito d.il corpo di guar- 
dia eseguirà il prescritto per la ricognizione delle ronde , delle pattuglie o de* di- 
staccamenti. 

585. Nelle piazze che non sono di guerra , il governatore o comandante po- 
trà ordinare che talune sentinelle soltanto eseguano nella notte quanto viene pre- 
scritto nel uum.° 58 1 , c ciò per circostanze di sicurezza , o per la importanza 
del posto che guardano. Tutte però nella notte all' approssimarsi di una truppa 
armata , grideranno chi ca là ? ed eseguiranno quanto è detto ne' tre antecedenti 
numeri. 

586. Se una sentinella nella notte scorgerà persona che si diriga verso di essa 
griderà chi ca là ? c non ottenendone risposta ripeterà subito alto chi ca là > e 
ciò fino alla terza volta , c se la persona anzi che rispondere o fermarli continui 
ad avvicinarsi la sentinella calerà la bajonetla , cd anderà ad incontrarla, onde 
assicurarti se ciò avvenga per mancanza di udito , o per effetto di balordaggine , 
nel qual caso l' arresterà e chiamerà alla guardia : praticlierà lo stesso se sia per- 
sona sospetta , o che cerchi nascondersi o fuggire ; mu w verrà minacciata , o si 
vegga sul punto di essere insultata gli f>rà fuoco addosso , c chiamerà parimente 
alla guardia. Se poi piu persone si dirigauo sulla sentinella , e dopo la seconda 
voce non abbiano risposto, nè siansi fermate, essa avvertirà che se non si ferma- 
no farà fuoco , e intanto chiamerà alla guardia , e se le persone seguiteranno ad 
avvicinarsi malgrado la terza voce la sentinella tirerà e continuerà a difendersi. 

53 Due sentinelle situate neli'istcsso posto dovendo far fronte, o rendere 
onori avranno cura di allinearsi , e di eseguire contemporaneamente i movimenti 
Decessa? j * esse però non entreranno in decorso tra loro , nè passeggeranno mai 
insieme verso Io stesso lato. 

588. La sentinella innanzi alle armi non perderà di vista la rastrelliera , sulla 
quale sono situate , e non permetterà ad alcuuo di toccarle , neanche ai soldati 
della guardia , se il comandante di questa non sia presente , e non V ordini , o se 
non si sia gridato all'arme. Non permetterà a persona ignota d* introdursi nel cor- 
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po di guardia , nè clic ri si avvicinino donne , o venditori ambulanti : impedirà 
pure che queste persone conversino co’ soldati di guardia. Vieterà infine che »’ in- 
troduca nel corpo di guaidia sollo-uffiziale o soldato della guarnigione , che non 
sia di servizio , qualora il comandante del posto non ne dia il permesso. I soldati 
che porteranno da mangiare ai loro compagni di guardia non entreranno nel corpo 
di guardia se non quando l'accia cattivo tempo, e manchi altro ricovero, o quan- 
do ne abbiano avuto il permesso dal comandante del posto. 

5 Bg. Durante la notte sarà vietato a chicchessia di passare pe' ripari : le sen- 
tinelle non lo permetteranno se non alle ronde e pattuglie. 

590. Le sentinelle su i ripari c sulle opere esteriori vigileranno su i fosti , e 
cammini coperti: nel corso della notte, al minimo rumore grideranno , alto chi ra 
là ? e non ottenendo risposta dopo replicato il grido faranno fuoco e chiameranno 
alla guardia. 

591. Le sentinelle situate sulle opere esteriori non permetteranno che alcuno 
puisi pel disopra delle pali? rate , o salga in cima al parapetto, se non sia accom- 
pagnato da un ulfizialc dello stato maggiore della piazza , o se il caporale di posa 
nel dar loro la. cousrgna non abbia individualmente espresso di lasciarlo salire. 
Arresteranno tutti quei che misurassero 1 * altezza dei fossi , o tracciassero il piano 
della fortificazione o di qualche opera , quando il comandante della piazza non 
abbia dato ordine espresso di lasciarli operare. 

5 qi Durante il corso delia notte , il quale s* intende dal chiudersi sino al- 
1 ’ aprirsi delle porle, le sentinelle situale sulle mura c sulle opere esteriori , quan- 
do si troveranno in vicinanza tale da potersi vicendevolmente sentire , grideranno 
ogui quarto di ora , ed a voce alta , sentinella all' erta , cominciando dal luogo , 
che sarà determinato dal governatore o comandante della piazza , c continuando 
cosi progressivamente finché la voce ritorni al luogo dond'è partita. Se ima sen- 
tinella, anche ripetendo il grido, non riceva risposta griderà alla guardia \ un tale 
avviso trasferito da una sentinella all'altra giungerà sino al posto, il di eui capo- 
rale uscendo come vien detto uel num . 0 576 anderà ad informarsi della cagione 
del silenzio della sentinella . clic non I11 risposto , e ad impartire i provvedimenti 
istantanei senza lasciare d’ informarne il comandante della guardia : questi nel caso 
che la sentinella che non ha risposto appartenga ad un posto vicino , spedirà una 
pattuglia ad informarne il comandante , e questa nel suo cammino non mancherà 
d‘ investigare la cagione del silenzio della sentinella . e di eseguire occorrendo il 
prescritto a" numeri 730 , e 73 1 . 


Digiticeli by 


io 3 

593. Le sentinelle dei magazzini a polvere vi staranno colla sola Lajonclta , o 
colla sciabla se ne saranno munite , lasciando il fucile nella garitta. 

Sy 4 - Dovendosi immettere polvere ue 1 magazzini o entramela , le sentinelle 
baderanno attentamente che non ne vada cadendo , c qualora ciò avvenga , nc 
avvertiranno al moraeoto coloro ebe la trasportano , non clic il proprio caporale. 

595. Le sentinelle de' magazzini di qualunque specie non vi lasccranno entrare 
alenilo se non dopo di averne avvertito il caporale di guardia , c dopo ebe il co- 
mandante del posto avrà esaminato se le persone, che domandano l' ingresso !>ieno 
realmente incaricate di essi magazzini , o debbino lavorarvi. 

596. Quando un soldato iu sentinella abbia commesso lieve mancanza , verrà 
punito allo smoularc della guardia ; ma se la mancanza sarà grave , si farà subito 
smontare ed arrestare con ordine «lei comandante del posto per i provvedimenti che 
occorreranno, vietando Noi agli uffiziali , solto-uffiziali , e soldati sotto le più gravi 
ed esemplari pene di mancar di riguardo , e molto più <f insultare con parole o 
vie di fatto per qualsivoglia circostanza una sentinella. Le sentinelle intanto dovrai» 
sempre condursi con urbanità e riguardi verso i superiori , ed ogni altra persona , 
che debbano avvertire. 

597. Se una persona militare 0 non militare insulti con parole , o vie di fatto 
una sentinella , questa io arresterà e chiamerà alla guardia. Il comandante del po- 
sto , dopo di avere chiarito 1 ’ avvenimento , spedirà il prevenuto alla granguardia 
facendone circostanziato rapporto straordinario, che contenga benanche il nome di 
coloro che si potrebbero chiamare come lestimonj. Lo stesso eseguirà il coman- 
dante della gran guardia verso il governatore o comandante della piazza , il quale 
a' termini delle leggi in vigore , rimetterà il prevenuto nelle carceri appartenenti 
al tribunale che dovrà giudicarlo , e quindi destinerà che un uffiziale dolio stato 
maggiore della piazza prenda, nel più breve tempo, le corrispondenti notizie, che 
invierà al tribunale suddetto. 

598. I comandanti de* posti pe* riconosci meuti da farsi impiegheranno sempre 
i solto-uffiziali , c per servire da ordinanza , e per portare rapporti i soldati della 
guardia più attivi e capaci. 

$99. Tuli’ i sotto-uffìzi ali e soldati impiegati a recare rapporti a voce o in 
iscritto , porteranno V arme da solto-uffiziale , non si fermeranno iu alcun luogo se 
non per rendere gli onori prescritti al num.° a 182 e sceglieranno sempre la stra- 
da più breve , tanto nella gita , che nel ritorno. Essendo incaricati di un foglio 
baderanno che non si bagni o malti atti , non lo leggeranno , nè lo faranno leg- 
gere ad alcuno. 
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boo. Allorquando il luogo cui li spedisce 1' ordinanza sìa mollo lontano , il 
comandante del posto gli consegnerà un biglietto ove sarà segnala l 1 ora ed il mi- 
uuto di »ua partenza. La persona cui l'ordinanza c diretta, nel rimandarla segnerà 
sul biglietto medesimo, ebo gli restituirà , l'ora ed il minuto dell' arrivo , e delia 
spedizione. 

boi. Le ordinanze suddette, quando saranno prossime alla persona cui do- 
vranno fare il rapporto , si frrmerauno tenendosi quadrate alla posizione del por- 
tale 1' arme di sotto-uffizi ale , e senza muovere le mani o la testa , esporranno il 
loro rapporto a voce chiara e distinta , ovvero consegneranno il foglio. Quando 
iJ superiore le congederà eseguiranno un mezzo giro a dritta , inarcando i tempi , 
e partiranno al passo ordinario. Giungendo al posto si presenteranno nello stesso mo- 
do al cornami. uite di esso , per fargli rapporto dell' eseguito. 

boa. Tuli' i distaccamenti che si spediscono da mi posto , al loro ritorno si 
fermeranno innanzi alla guardia, ed i comandanti di essi si recheranno a far rap- 
|K»rlo al comandante del posto , il quale ispezionerà il distaccamento, e farà indi 
rientrarne i componenti. 

6o3. I comandanti de' posti nell’ interno di una piazza subito che saranno chiuse 
le porle , manderanno alla gran guardia uu solto-uffizialc armato per prendere gli 
ordini , ed il Santo dal comandante di essa. Questo sotlo-uffiziale si situerà uel luogo 
che gli apparterrà secondo il rango del suo posto nella parata. 

bof. Subito che le porte saranno chiuie-i comandanti de* posti invieranno i 
caporali di pesa a situare le sentinelle di aumento per la notte ne' siti destinali : 
questi le istruiranno esattamente di ciò clic dovranno eseguire , e visiteranno le altre 
t «cuti nelle facendo loro ripetere la consegna. 

• (>o5. 1 piccoli posti sulle mura , o nell' interno della piazza dipenderanno dal 

posto più vicino comandalo da un uffizialc , o sotto-uffizi. ile supcriore in grado ; 
a questo posto dovranno invia»e i rapporti ordinarj e slraordiuar] , i quali verran- 
no compresi nel rapporto , che il posto principale farà al comandante della gran 
guardia : tali piccoli posti manderanno un caporale armato al far della sera a 
prendere gli ordini ed il Santo dal detto posto principale ; ma quelli ne' quali vi 
sia un solo caporale dovranno riceverlo dal posto da cui dipenderanno , che glielo 
spedirà per mezzo di un sotto-uffiziale anche armato. 

bob. Ogni capo posto invierà costantemente tre rapporti al posto da cui dipende 
o alla gran guardia : essi saranno spedili dopo 1' apertura delle porte o alla diana, 

% alle dieci antimeridiane , e dopo chiuse le porte o battuta la ritirata. 
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607. I comandanti de' posti in tempo di notte raddoppieranno di vigilanza af- 
finchè le pattuglie , le ronde , c le sentinelle aieno eseguite con ogni precisione. 

608. Subito che saranno aperte le porte , i caporali ritireranno le sentinelle 
di aumento , elio si saran situate durante la notte , e faranno ripulire il corpo di 
guardia , le soglie delle porte , i ponti , e 1* interno de* posti : questi travagli ver- 
ranno fatti da soldati della guardia tirati a sorte. 

609. Seguita 1 ’ apertura delle porte , i capi posti spediranno alla gran guardia 

0 al posto da cui dipendono , per metro di uu sotto-uffizi ale , ed in sua mancanza 
di un soldato , il rapporto della diana , la cassettiera delle ronde e pattuglie , ed 
il foglio delle firme coro’ c prescritto nc* numeri 71» ^ e 75a. 

filo. Quando venga ordinato a' posti di spedire un soldato di ordinanza per 
iscortarc la guardia che dee rilevarli , si condurrà questo nel luogo destinalo , ed 
osserverà quanto c stato prescritto nel num. w 4?^* 

611. Al tocco della generale tutte le guardie prenderanno le armi, e quelle 
di cavalleria monteranno a cavallo : se le armi non son cariche si caricheranno , 
ed essendovi tamburo o trombetto si ripeterà immediatamente, il tocco. Sarà inoltre 
accresciuta la vigilanza , e verranno raddoppiate o aumentate le sentinelle secon- 
dochè si crederà necessario. \ 

Già. Io caso di allarme, sedizione o commozione popolare si eseguirà il prtv 
scritto nel numero precedente. 

fii 3 . In caso di allarme ogni capoposto manderà subito, secondo la forza del 
posto , un sotto-uffiziale o soldato di ordinanza alla grau guardia , o al posto da 
cui dipende ; e questi per evitare ogni equivoco , o confusione porrà sul suo ca- 
schetto , elmo , o cappello un cartello col nome in iscritto del posto cui appartie- 
ne. Queste ordinanze resteranno nel corpo di guardia del posto ove sono state spe- 
dile per ricevere gli ordini , e non nc usciranno se non per disposizione del co- 
mandami* di esso. 

fi 1 4 - In caso di allarme i comandanti delle guardie alle porte faranno chiudere 

1 rastrelli , e le barriere delle avanzale, ed alzare il primo ponte levatojo, vietando 
assolutamente l' ingresso a chicchessia. 

61 5 . Se l'allarme sia ad una porta o ad un posto, i comandanti delle guar- 
die mou lontane vi spediranno soccorso senza attenderne V ordine , avendo però cura 
dr non indebolire troppo il lor posto. I distaccamenti spediti si ritireranno allor- 
quando 1' allarme sarà cessato , o che il posto soccorso abbia ricevuto* rinforzi suf- 
ficienti a metterlo al sicuro. Il comandante del posto ove l'allarme si è manifestato 
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invierà subilo ad avvenirne il comandante della gran guardia , ed il governatore o 
comandante della piazza per mezzo dell' ordinanza stabilita al nani. 9 6 i 3 . 

616. In caso d* incendio il comandante del posto clic se ne accorgerà il pri- 
imo , manderò subito due soldati , ed uu caporale per osservare se il fuoco sia pe- 
ricoloso , e se questi lo crederà tale ne farà avvertire immediatamente il coman- 
dante medesimo , che vi spedirà uu altro soilo-wfli/.iale con sei uomini o più t se- 
condo la forza del posto , e ciò per impedire il disordine , e per facilitare i pri- 
mi soccorsi. Non sì latteranno avvicinare al luogo d' incendio se non coloro , che 
porteranno secchi , trombe , scale o altri Strumenti atti ad estinguere il fuoco. 
I suddetti uomini distaccati faranno ritorno al di loro posto appena arrivati i rinforzi 
della guarnigione al silo dell* incendio. 

617. 11 comandante del posto , che ha scoperto l' incendio nel dare le indi- 
cale disposizioni ne avvertirò pure il governatore o comandante della piazza , non 
che il comandante de* pompieri c quello della gran guardia, il quale vi spedirò 
immediatamente un distaccamento piu o meno considerevole , secondo la forza 
del suo posto , per unirlo a quello già mandatovi dall’ altra guardia , perchè di 
concerto impediscano il disordine. Anche questo distaccamento spedito dalla gran 
guardia tornerà al suo posto quando i soccorsi della guarnigione saranno airi vati 
al luogo incendiato. In tutti gli accennali casi il comandante della gran guardia , 
M*uza la menoma perdita di tempo , dovrà mandare ad avvertirne quello della piaz- 
za , cd il maggiore di essa pel mezzo di sotto-ufliziali d'ordinanza. 

Art. 4* 

Della gran guardia. 

618. La gran guardia c il posto principale di una piazza : essa debb’ essere 
il centro del servizio e verrà stabilita sulla piazza d’ armi , o se lo circostanze 
assolutamente lo vietassero , nelle sue vicinanze. Tale posto sarò sempre coman- 
dato dall' ufliztale di truppa a piedi più elevato in grado o più antico tra quelli 
destinati a montare la guardia. Nelle piazze ove la guarnigione sia maggiore di 
un battaglione la gnau guardia sarà comandata da un capitano , cd essendo di tre 
o più battaglioni , monterà con esso capitano un uffìzialc subalterno , il quale , 
eccettuato iT prescritto nel num.° 4*5 , sarà il meno graduato cd antico tra quelli 
die montano la guardia , c quindi escluso dal sorteggio. 
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Gtg. TuU' i posti della piazza manderanno i loro rapporti periodici o straordinarj 
al comandante della gran guardia o direttamente , o per mezzo di altro posto da 
cui dipendooo. Tutti gli ordini del governatore o comandante della piazza per i 
posti di guardia saranno diretti al comandazito della gran guardia, a di cui carico 
rimarrà la loro comunicazione. Ove però siano uumcrosi i posti c frequenti ed ur- 
genti gli ordini da spedire , chi comanda la piazza avrà cura d’ inviare alla detta 
gran guardia un rinforzo di uomini per supplire alle ordinanze da spedirsi o già spe- 
dite : trattandosi poi di ordini da inviarsi sollecitamente ad un sol posto , il go- 
vernatore o comandante potrà spedirglieli direttamente, dandone in pari tempo av- 
viso a) comandante della gran guardia. 

610. Il comandante della gran guardia invierà ogni giorno tre rapporti al go- 
vernatore o comandante della piazza. Questi verranno spediti la mattina dopo aperti- 
le porte o alla diaua , dopo le dieci antimeridiane, e dopo chiuse le porte o alla riti- 
rata. Tali rapporti conterranno , oltre le novità del suo posto , gli estratti di tuffi 
rapporti ordinarj , che gli altri posti sono tenuti d’ inviargli c saran formati a se- 
conda de' modelli num." 11. Un duplicato di tali rapporti , per mezzo di un sotto- 
u /filiale , sarà pure inviato al maggioro della piazza. 

Gai. Il comandante della gran guardia dopo smontato anderà personalmente 
dal governatore o comandante della piazza per rendergli verbalmente conto di quanto 
abbia potuto occorrere durante il tempo di suo servizio, c quando la guardia smonta 
di buon' ora , gli recherà il rapporto della mattina j altrimenti gli porterà quello 
delle dieci, a quale oggetto farà ricondurre la guardia al quartiere dall* uffizi, ile subal- 
terno, c non essendovenc, dal sotto- uffizi ale di consegna. I rimanenti rapporti saran 
recali dall' uffizialc subalterno medesimo , cd in sua mancanza da un sotto-ufiiziale. 

Gaz. Se il comandante della gran guardia ricova rapporti straordinarj , che 
giudicherà interessanti , ne farà prontamente rapporto al governatore o comandan- 
te , ed al maggiore di piazza , altrimenti li comprenderà nel rapporto generale : 
eseguirà lo stesso per ciò die riguarda il proprio posto. Ne’ casi urgenti , ed in 
quelli designali dal governatore 0 comandante , potrà il comandatile della gran 
guardia , o quello di un posto qualunque inviarne 1' avviso o il rapporto a voce 
per mezzo di un sotto-uiliziale intelligente e capace. 

t 5 z 3 . Nel corpo di guardia del comandante la gran guardia , oltre la conse- 
gna generale e particolare del posto, esisterà pnre un duplicato delle consegne par- 
ticolari di tutti gli altri posti , affinchè egli sia informato di tutto ciò che in essi 
si deve osservare , e possa conoscere se alcuno vi contravvenga. 
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*hi\. La gran guardia sari principalmente incaricata del buon ordine e della 
tranquillità delia piazza : tuli' i posti vi manderanno le persone militari o non mi- 
litari , che per aver commesso disordini fossero state arrestale. 

tri 5. Nelle piazze di guerra le guardie alle porte invieranno alla gran guardia 
luti’ i forestieri c le persone non conosciute che vi giungano , a norma del pre- 
scritto al Dum.° 65^. L* uffiriale comandante la gran guardia interrogherà tali fo- 
restieri , e farà condurre in casi del governatore o comandante tutti quelli prov- 
vedenti da paesi di estero dominio. In quanto agli altri potrà il governatore o co- 
mandante autorizzare 1' uffizialc suddetto ad esaminarli e lasciarli passare , qualora 
* giudichi potersi ciò fare senza inconveniente : in caso diverso questi li farà con- 

dui re al maggiore della piazsa , il quale gl* interrogherà nuovamente , ed eseguirà 
per essi le prescrizioni date. 

6?6. 11 comandante della gran guardia nelle piazze di guerra invierà al go- 
vernature o comandante della piazza tuli* i sotto-uffizioli e soldati al servizio stra- 
niero, che si presentino per transitarvi o soggiornarvi. 

Gì - . Allorché un sotto-uffi/.ialc o soldato , che non sia della guarnigione ar- 
rivi con licenza in una piazza di guerra onde soggiornarvi per qualche tempo , il 
comandante della gran guardia prenderà in iscritto il di lui nome e grado , ed il 
corpo cui apparticuc , non che il nome della persona in casa di cui fa conto di 
andare ad abitare , e la durata di sua licenza : specificherà il tutto in un rapporto, 
che manderà al maggiore della piazza per mezzo dell* ordinanza , cui darà 1 inca- 
rico di accompagnarvi il detto solto-uffiziale o soldato. 

6a8. Nelle piazze di guerra il comandante della gran guardia noterà nel rap- 
porto tutti gli uffiziali delle Nostre truppe, siane quaisivogliu il grado, che entrino 
o passino per la piazza : ove tra questi trovisi qualche uffizialc generale , ne farà 
al momento avvertito il governatore o comandante. 

> 6u). Accanto al corpo di guardia de' soldati della gran guardia vi saranno 

due stanze separate , le cui finestre avranno i cancelli di ferro , e le porle munite 
di chiavistello al di fuori onde chiuderle a chiave. Queste camere serviranno per 
custodirvi separatamente le persone di ambi i tessi , che in istato di arresto ver- 
ranno condotte alla guardia. In ognuna di esse camere si terrà una panca , una 
brocca o un secchio , ed un tinello. 

fi3o. Restringendosi alcuno in una di dette camere, la chiave verrà conservata 
dall’ uffizi al e comandatile la guardia, e se la sentinella situata innanzi allearmi non 
potrà aver V occhio alla porta della medesima , vi si porrà particolar semine Ila. 
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63 1 . Non si chioderanno mai uomini e donne nella stessa camera, e nel caso 
che una sola ve ue sia, le donne arrestate saranno inviate sotto scorta in altia pri- 
gione militare isolata. Le persone di distinzione che venissero arrestate potranno , 
per disposizione del comandante della gran guardia, trattenersi entro il dì lui corpo 
di guardia* 

63a. Ne’ luoghi ove non sia possibile di avere o costruire tali camere , si ba- 
derà che il corpo di guardia de' soldati della gran guardia sia suflìcieutemeute va- 
sto a poter contenere , e la guardia , e gli uomini che fossero arrestati. 

633. 11 capitano di chiavi della piazza, la mattina prima dell'apertura delle porte, 
e la sera prima di chiuderle si condurrà al corpo di guardia della gran guardia ove, col 
permesso del comandante, prenderli un sotlo-ufiìziale e quattro uomini armati, ed altri 
due o più senza armi, e mezz'ora prima dell* apertura o chiusura suddetta si con- 
durrà seco loro in casa del governatore o comandante , onde ricevere le chiavi che 
gli verranno consegnate da un ajutante maggiore di piazza. Ricevute le chiavi, par- 
tirà immediatamente con la scorta , e le recherà al corpo dì guardia della gran 
guardia , dove le porrà sopra una tavola. Poscia , in presenza del comandante di 
detta gran guardia , le distribuirà a' sotio-aflìziali ed a' soldati delle diverse porte , 
i quali, a misura che giungeranno in esso corpo di guardia , si situeranno secondo 
V ordine nd quale i posti sono formati alla parata ; c quindi il detto capitano di 
chiavi s' incamminerà per eseguire di persona l' apertura o chiusura delle porle. Ciò 
adempito , si restituirà colle chiavi nel suddetto corpo di guardia , e quivi. iu pte- 

, senza del comandante della gran guardia numererà se siano tutte ; e presa la scorta 
stessa accennata di sopra si condurrà all* abitazione del governatore o comandante 
della piazza , ove le riconsegnerà all' ajutante maggiore. 

634 . In assenza o mancanza del capitano di chiavi , un uflìzialc subalterno 
dello stato maggiore della piazza o un sotto-ufiiziale nc farà le veci. 

635. Durante il tempo in cui le chiavi trovatisi olla gruu guardia , la guardia 
comandala dall' uflizìale subalterno o dal sergente sì terrà sotto le armi. Il coman- 
dante di essa assisterà alla veriBcazione c distribuzione delle chiavi , ed avrà cura 
die ciò si esegua coll'ordine prescritto ne' numeri precedenti. 

636. Subilochè chiuse le porte le chiavi siuu ritornate alla gran guardia , il 
comandante di questa farà battere o suonare la ritirata della guardia dai suo tatù-) 
turo 0 trombetto. 

63-. 11 Santo venà comunicato dal comandante dulia gran guardia a luti' i 
posti interni ed esterni della guarnigione : ai primi però dovrà pervenire dopo la 
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chiusura delle porte , ed ai secondi insieme con le chiavi : a quale oggetto distri- 
buite le chiavi a’ sollo-ufliziali sjieJiti a prenderle, il comandante della gTan guar- 
dia darà loro il Santo in biglietti suggellati , affinchè li consegnino a* comandanti 
de’ rispettivi posti. 

G 38 . Subito che , dopo la ritirata, saranno giunte alla gran guardia tutte le or- 
dinanze spedile dai posti per la ricezione del Santo , il comandante di essa le Cara 
riunire nel suo corpo di guardia ove «arati pure t solto-uffuinli della sua guardia 
che dovessero portarlo a' posti comandali da caporali , e non dipendenti da al- 
cun posto principale ; e facendo formare lutti in circolo secondo 1' ordine nel quale 
ì posti sono formati alla parala , dalla sua destra alla sinistra , distribuirà loro j 
biglietti contenenti il Santo. 

639. Partite pc’ proprj posti le anzidetto ordinanze , farà entrare nel corpo di 
guardia gli ufliziali subalterni ed i sotlo-uffuiali della sua guardia , che abbiano 
ronde o pattuglie a lare , 0 che dcblxmo ricevere le ronde 0 pattuglie de* solto-uf- 
fiziuli degli altri posti 5 e formandoli tutti iu circolo , secondo il rispettivo grado 
dalla destra alla sinistra , facendo esso stesso parte del circolo , darà loro verbal- 
mente il Scinto. Questi uffizioli e sotlo-11 (liliali non terranno altre armi che le spa- 
de o le scialbe , c nel dare e ricevere il Santo si terranno quadrati : questo sarà 
comunicato dui comandante all* orecchia dell* uffiziale o sotto-uffizi ale alla sua destra, 
clic lo passerà nel modo stesso all'altro , e cosi dì mano in inano finché a lui ri- 
torni per la sinistra , e quando non lo ritrovi espresso colle precise parole indicate lo 
farà nuovamente circolare. 

64<>. biella grau guardia delle piazze mollo estese monteranno sempre più tam- 
il buri o trombetti , affinchè nel caso di qualche allarme si possano spedire in più 

quartieri a toccare la Generale per propagarla con celerità. 

C» 4 1 . In caso di allarme improvviso o d'imminente pericolo, che interessi la 
sicurezza della piazza , il comandante della gran guardia avrà la facoltà di far bat- 
tere la Generale senz* attendere 1 ' ordine del comandante della piazza. Dovrà per 
altro badare di nou praticarlo se non in caso di necessità urgentissima , dandone 
immediato rapporto. 

642. Il tocco della Generale , comunque udito, verrà ripetuto da tutt* i tamburi 
c trombetti de* posti. 

fi 43 . AD* avviso di un incendio sviluppatosi in qualche parte , il comandante 
della gran guardia vi spedirà un distaccamento della sua guardia comandato da un 
affiliale subalterno o da un sergente proporzionatamente alla forza del suo posto. 
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644 . Lo stesso eseguirà quando venga avvertilo che un posto sia stato attaccato 
o insultato. 

645 . Questo distaccamento ritornerà al suo posto subito che nel luogo incen- 
dialo o al posto attaccalo o insultalo sian giunti distaccamenti , o soccorsi sufficienti 
per potersi fare a meno di quello spedito dalla gran guardia. 

G46. Nell 1 uno e nell' altro di questi casi , il comandante della gran guardia 
farà rapporto al governatore o comandante ed al maggiore della piazza ; e quando 
l'incendio sia spento, l'allarme cessato, o l'attacco respinto, ne darà parimenti 
sollecita notizia. 

647. Quando le pattuglie condurranno alla gran guardia persone armiate , il 
comandante le farà disarmare e custodire nella prigione o uel corpo di guardia 
de' soldati : essendo persone di riguardo , potrà trattenerle nel proprio corpo di 
guardia. Egli darà subito conto al governatore o comandante della piazza del no- 
me , e della qualità loro , specificando la cagione dell’ arresto , ove la circostanza 
lo diga , altrimenti si riserberà a passargliene avviso nel rapporto ordinario. 

64B. Verso l’ora della parata il comandante della gran guardia avrà cura di 
fare sgomberare la piazza d’armi , onde si trovi libera allorquando vi giungono 
le truppe. 

Art. 5. 

Delle guardie alle porte ed a’ poeti principali dell interno della pianti. 

64g. I comandanti delle guardie alle porle ed ai posti principali durante il 
perìodo della guardia invieranno al comandante della gran guardia tre rapporti per 
iscritto e da essi firmati , de’ quali nno dopo la chiusura delle porte o dopo la 
ritirata, l’altro dopo 1* apertura delle medesime o dopo la diana , ed il terzo alle 
dicci antimeridiane. Siffatti rapporti dovranno essere secondo i modelli num.° ta 
e verranno portati da un sotto-ufficiale armato , o in sua mancanza da un soldato 
sperimentato anche armalo. In essi rapporti si esporrà quanto sarà occorso ne’ ri- 
spettivi posti , si additeranno le pattuglie c le ronde capitale durante il cono del- 
la notte , e si farà menzione di lutlociò che può avere relazione col servisio , 
colla sicurezza , e col buon ordine della piazza : i comandami delle guardie alle 
porte delle piazze di guerra faranno inoltre conoscere ciocché sia avvenuto all’ aprir- 
si o al chiudersi di esse , e denoteranno le persone entrate o uscite dalla piazza , 
che sodo state interrogale. 


Digitized by Google 



1 1 » 


/ 


6 >o. Ne* cavi «traordinarj , che rich leggano nna pronta provvidenza , faranno 
subito rapporto al comandante dc)l;i gran guardia informandolo di quant' occorra. 
Tali rapporti saranno inviali al nodo stesso di' è prescritto nel numero preceden- 
te. Se perì» non siano scritti ma verbali , allora ji avrà cura di scegliere un sot- 
t j-ufiiztale o soldato intelligente , cui si spiegherà con chiarezza ciò eli 1 egli dee 
rapportare. 

Cól. Ogni volta che il governatore o comandante di una piazza di guerra 
uscirà da una porta , il comandante della guardia di essa manderà un ordinanza 
ad avvertirne quello della gran guar Jia , il quale nc farà Immediatamente inteso 
T u fluide, clic dee comandare la piazza io assenza del governatore o comandante. 
I.o stesso si praticherà allorché il governatore o comandante suddetto rientra nella 
piazzi , aflìnchc in ogui caso si sappia con piccisione da chi debbano riceversi 
gli ordini , ni a chi indirizzarsi i rapporti. 

65a. Alla prima barriera delle piazze di guerra si situeranno sempre due sen- 
tinelle a' due lati della strada : l’ una di esse porterà il fucile in ispalla , e 
l'altra starà colf arme a) piede ed immediatamente accantoni rastrello o alla porla 
della barriera stessa per esser pronta in ogni occorrenza a chiuderla. 

653. Alla barriera medesima sarà pure un snlto-uflìzidc di consegna fìssa , 
ovvero di piantone per osservare e notare tutte le persone che entreranno o usci- 
ranno dalla piazza senza avervi domicilio , residenza , o destinazione , escluse però 
quelle che per loro abituali interessi frequentino la piazza c siano dalla consegna 
conosciute. Questo solto-ufliziale sarà fornito di un registro somministrato c cifrato 
dal maggiore della piazza, ove scriverà i nomi di tali persone c le notizie che le 
riguardano onde trarne i materiali , non solo pel rapporto che farà tre volle al gior- 
no al coman laute della guardia della porta , il quale lo includerà nel suo alla gran 
guardia , ma ati'he per gli siali che a norma del prescritto al nura.° 828 dovrà 
rimettere ogni sera al comando della piazza , ed all' autorità civile del luogo. 11 
capoposto della guardia alla porta visterà ogni sera il registro succenuato non che 
il primo de' suddetti stati. 

65 j. I governatori o comandanti delle piazze di guerra proporranno , o risie- 
deranno per le vie ordinarie do' sotto-uflìziali idonei invalidi, o veterani per adem- 
pire all 1 incarico di sotto-uflìziali di consegua fìssa alle porte : questi saranno nelle 
occorrenze rimpiazzati da sotto-uflìziali scelti dal governatore o comandati te mede- 
simo ne' corpi della guarnigione. Essi governatori o comandanti, quando lo cre- 
deranno , potranno supplire alle consegue fisse con sotto-uflìsiali di piautonc , i 
quali verranno somministrati dalle guardie alle porte. 
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655* Il sotto-uffizi a le di consegna o di piantono sarà autorizzato ad arrostare 
e visitare le carrette o i carri di qualunque specie ebe usciranno carichi dalla piaz- 
za , come pure le carezze ed altre vetture chiuse , e ciò per osservare se qualche 
sotlo-uffiziale o soldato vi si nasconda per evadere dalla piazza : visiterà egualmente 
le vetture , ed i carri coperti eh' entreranno , per esamin are se contengano cose 
tendenti alia sorpresa. Dovrà pure esaminare le scritture , od i passaporti di luti* i 
sotto-nilìziali o soldati, che si presenteranno alla barriera, e vigilerà a t lentamente, 
pnde alcuno di essi entri o esca furtivamente dalla piazza senza presentarsi al co- 
mandante della guardia, conformandosi inoltre a quanto verrà prescritto nel seguilo. 

656. Il sollo-uffizialc di consegna o quello di piantone allorché si presentino 
forestieri , o genie che viene dall’ estero, militari clic non appartengono alla guar- 
nigione , o che vi ritornano dopo un'assenza , o altre persone per le quali abbia 
ricevuto particolari istruzioni , dopo di averne presi e untati i nomi li farà con- 
durre da una delle due sentinelle della barriera al comandante della guardia. Que- 
sta ordinanza giungendo a convenevole distanza dalla sentinella innanzi alle armi , 
griderà : comandante fuori della guardia , voce che sarà ripetuta dalla sentinella 
stessa , e .l'ordinanza farà trattenere coloro che scorta in tino a che il comandante 
uscito dal corpo di guardia abbia secoloro parlalo: indi ritornerà al suo posto. Se 
ì forestieri fossero in carozza od a cavallo , detta ordinanza impedirà loro di andare 
più sollecitamente del suo passo , ed all* oggetto precederà sempre la carozxa o il 
cavallo : durante questa fazione avrà I’ arme al braccio. 

657. Quando una delle persone indicate nel numero precedente sarà stata con- 
dotta al comandante della guardia della porta , questi le farà le seguenti domande. 

Chi siete ? 

Qual' è la vostra condizione ? 

Donde venite ? 

Dove andate ? 

Resterete in città ? 

Dove peniate di alloggiare ? 

Il comandante trascriverà le risposte per darne conto nel rapporto , e poi fa- 
rà accompagnare da un' ordinanza al comandante della gran guardia quelle fra 
esse parsone che avrà istruzioni di spedirvi , congedando le altre. 

658. I sotto-u fluì ul. ed i soldati d'ordinanza, che condurranno lo sopraccen- 
na le persone alla gran guardia o da una guardia all’ altra , non terranno secoloro 
discorso , ed interrogati da' forestieri su cosa qualunque , risponderanno di esser 
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loro proibito il favellare. Non permetteranno inoltre che entrino in veruna elsa o 
si fermino per istrada , e lungi dall' esigerne la minima cosa, non dovrauno neanche 
accettare quel che spontaneamente venisse loro offerto , c ciò sotto le pene le piti 

rigorose. 

G5g. I forestieri di considerazione non saranno spediti alla gran guardia , ma 
dall' u Airi ale di guaidia alla porta si manderà immediatamente al comandante di 
essa gran guardia un npporto che contenga le risposte date alle domande lor fat- 
te, affinchè questi possa senza perdita di tempo informa ne il comando della pia*-» 
za. L’ uffizi. .le di guardia alla porta conserverà la minuta del rapporto suddetto ' 
per potersene fare il confronto in caso di bisogno. 

6<>o. I comandanti delle guardie alle porte dcl’e piazze di guerra dopo di 
aver interrogali i sotto-u Aiti ali e soldati com' c detto al nura.° G5? si furati presen- 
tare il passo n la licenza , e disporranno 1’ arresto di tutti coloro , che non ne sa- 
ranno muniti o che non V abbiano nelle regole; e se questi siano in si gran numero 
die senza indebolire i rispettivi posti non si possa dar loro scoria sufficiente per con- 
durli alla gran guardia , ne avvertiranno il comandante di questa , il quale li man- 
derà a prendere con una proporzionala forza , e nel tempo stesso nc renderà conto 
al governatore o comandante. Quelli poi che avranno le loro c irte in regola , sa- 
ranno inviali alla gran guardia. Se taluno de’ saccenti a ti individui si presenti senza 
uniforme , il governatore o comandante lo farli p ure in prigione , e lo rimanderà 
scortato al suo corpo , informandone il comandante di esso. 

GGi. Gli ufficiali dopo di aver risposto alle interrogazioni suindicate si reche- 
ranno essi medesimi ad eseguire il prescritto nel Dum, L 833. 

GGa. Le persone di minore considerazione verranno scmplicomeuie esaminate 
da* solto-uffiziali di consegna fissa o di piantone , all' entrare ed all' uscire nel mo- 
do prescritto nel mini. 0 65; } le risposte da esse date vcrratiuo registrate. 

663. I comandanti delle guardie alle porte si faranno esibito dalle consegne 
i registri eh’ esse tengono ; verifichcrauno se sono in regola , e nel caso che non 
lo siano , dovranno passarne 1' avviso ne' loro rapporti al comandante della gran 
guardia. 

664- Presentandosi alla barriera di una piazza di guerra qualche tamburo o 
trombetto provvedente dall'inimico, il comandante del pvslo lo farà entrare nel 
,r, corpo di guardi i dell* avanzata , e ne darà conto al ccmindante del posto da cui 

dipende , e questi al comandante della gran guardia , che praticherà lo stesso 
verso quello della piazza , il quale spedirà subito un uffuiale a prender contezza 
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da esso trombetto o tamburo del motivo di sua renata , sema perì» permettere 
che entri nella piazza nè che parli ad alcuno* 

665 . Se si presenti uffiziale parlamenti-rio il comandante della barriera lo farà 
scortare a quello di guardia alla porta , il quale eseguirà il prescritto al numero 
precedente , e ai tratterrà seco lui nel corpo di guardia in attenzione degli ordini 
del governatore o comandante della piazza. 

666. Quando si presenteranno disertori delle potenze vicine o mimiche , non 
si permetterà loro di eonfabulare con alcuno , e saranno immediatamente condotti 
al corpo di guardia della gran guardia , il comandante della quale ne informerà 
subito quello della piazza pe 1 provvedimenti analoghi. 

667. I disertori dell' estero saranno sempre disarmati prima di essere introdotti 
nella piazza , e giungendone gran numero , i comandanti delle porte li faranno di- 
sarmare e trattenere alla prima barriera la cui guardia prenderà le armi , c man- 
deranno subito ad as'vertire il comandante della gran guardia , che ne farà rapporto 
a quello della piazza. 

668. Nelle piazze di guerra prima di permettere 1 * ingresso a carri o vetture 
che si presentino per entrare , la sentinella della barriera griderà ferma là basso y 
il ohe sarà ripetuto da sentinella in sentinella sino a quella della porta della piazza. 
Quest 1 ultima impedirà allora 1 ' uscita ad altri cani o vetture , e non essendos ene 
tra le porte griderà marcia , il che sarà ripetuto da sentinella in sentinella sino a quella 
dell 1 avanzata : questa allora farà sfilare le vetture alla distanza di trenta passi l’una 
dall' altra , affinchè i ponti non sicuo lutti imbarazzali nello stesso tempo , e possa 
sempre alzarsene uno ove bisogni. 

669. Mentre le vetture entreranno la sentinella situata alla porta farà mettere 
in fila quelle che si presenteranno per uscire t in maniera die non vengano ad 
imbarazzare il passaggio. Quando tutte le vetture che arrivauo saranno passate , o 
che uu competente numero di quello che debbono uscire siasi riunito , la detta 
sentinella griderà ferma là sopra. Giunta che sia tal vooe alla sentinella dell 1 avan- 
zala , questa farà fermare le vetture che vogliono entrare , indi risponderà marciOf 
ed allora la sentinella della porta farà mettere in cammino le vetture che dovranno 
uscire con tutte le precauzioni prescritte ed indicate di sopra. 

670. Se qualche vettura venisse a rompere su di un ponte , sotto uua caditoja, 
o sulla soglia di una poita la sentinella griderà all'arme , cd il comandante del 
po»to farà subito alzare gli altri ponti , chiuderà le barriere e terrà sotto le armi 
la sua guardia finché la vettura non sia tirata via donde si è rotta. 
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G71. Le sentinelle non permetteranno che alcuna vettura si fermi tra le por- 
te , nè sopra i ponti levatoi , nè sotto le cadjtoje , ed impediranno che si trotti 
o galoppi su i ponti stessi. 

673. Quando una vettura od un carro cagioni danno nrl suo passaggio , il 
comandante la guardia ne ordinerà l'arresto, e ne farà subito rapporto. Il coman- 
dante la piazza ordinerà , che un uffiziaJe del genio assistito da un altro di piazza, 
e coll' intervento di un perito comune , qualora l’ interessato lo esiga , esamini i 
danni prodotti: ove dall* esame risulti eh* essi danni siano stati cagionati da incuria 
o disavvertenza del conduttore e che debbano quindi gravitare a suo carico , il go- 
vernatore o comandante anzidetto disporrà che la vettura non sia rilasciata se non 
dopo soddisfatto I’ importo della riparazione , o data competente malleveria. Di tali 
misure faranno rapporto per le vie ordinarie il comandante la piazza , e quello 
del genio. 

673. Le porte di una piazza di guerra cosi io tempo di pare che di guerra, 
si chiuderanno mezz'ora dopo il tramontare dei Sóle, e si apriranno metz 1 ora pri- 
ma del suo spuri tare , qualora una necessità assoluta di cui dovrà darsi conio non 
obblighi ad alterare questa prescrizione. 

674. L’n’ ora prima di chiudersi le porte di una piazza di guerra si suonerà 
la campana della città , quando ve ne sia , e noo essendovene, i tamburi o trom- 
Lelii dello guardie alle porte batteranno o suoneranno la chiamata sulle mura per 
avvertire coloro , che vorranno entrare in città od uscirne. 

675. Se vi sarà ordine di lasciar le porte aperte per qualclie persona , non 
ù ometterà perciò di chiudere sempre la prima barriera , c di alzare il primo ponte 
levatojo : 1' uffizi ale di guardia spedirà pertanto il suo rapporto all’ ora prescritta 
per la chiusura regolare , facendone poi uno straordinario dopo la chiusura effettiva. 

676. Le guardie delle porle mezz’ ora prima della loro chiusura manderanno 
al corpo di guardia della gran guardia un sotto-uffiziale con due nomini armati , 
ed un terzo senz’ armi per prendere e scortare le rispettive chiavi. Se poi la guar- 
dia di una porla non fosse comandata che da un caporale , questo vi manderà due 
soldati , de' quali un solo armato. 

G77. Questi sotto-uffiziali e soldati nel ricondurre le chiavi alia gran guardia 
di sera o di mattina recheranno i corrispondenti rapporti del comandante del loro 
posto. t 1 

G78. Prima della chiusura delle porto sarà dal posto della porta da cui di- 
pende 1' avanzata , quando si creda necessario , spellilo all' avanzata stessa un au- 
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mento di forza , die tara detto guardia di notte. Questo aumento sarà proporzio- 
nato a* bisogni di essa avanzata , ed al servizio che far dee all* apertura o chiusu- 
ra delie porte y non che alla sua sicurezza , e si ritirerà il mattino dopo aperte le 
porte stesse. 

67 9« Allorquando i sotto-uffiziali e soldati di scorta al capitano di chiavi giun- 
geranno alla porta , il capoposto farà prendere le armi alla sua guardia , ne man- 
derà la metà sulle mura per difendere i ponti in caso di bisogno , formando il ri- 
manente in battaglia accanto alla porta ; farà in pari tempo avanzare due soldati 
verso il ponte levalojo , e dopo ciò si procederà all* apertura , o alla chiusura 
delle porte. 

680. La sera il comandante della guardia alla porta darà al capitano di chiavi 
in biglietti suggellati il Santo ricevuto dalla gran guardia , onde lì distribuisca ai 
posti esteriori. Esso capitano di chiavi accompagnato dalla scorta, dopo ricevuti i 
biglietti del Santo si recherà direttamente alla barriera piu avanzata , e fattene ri- 
tirare le sentinelle , la chiuderà. Ciò eseguito si porterà a chiudere le altre porte, 
e subito che sarà a portata degli uffizi ali , o sotto-uffiziali comandanti de* posti este- 
riori , darà loro i biglietti del Santo. Altrettanto praticherà verso le ordinanze dei 
posti lontani , le quali , onde riceverlo , non mancheranno di trovarsi «olla strada , 
eh’ egli percorre. A misura poi che ritorna verso la piazza chiuderà le altre porte 
e le barriere , e farà alzare i ponti levatoi. 

681. Il sotto-uffizialc dì consegna munito di un fanale farà lume a chi chiu- 
derà le porte. Dalla guardia della porta o dalle avanzate si spiccheranno dei sol- 
dati colle armi in bandoliera per coadjuvare alle necessarie manovre : questi ritor- 
neranno col capitano di chiavi. 

68a. I comandanti delie guardie cui è confidata la custodia delle porte , ap- 
pena queste saranno chiuse si assicureranno se i chiavistelli , e le serrature siano 
effettivamente ben chiuse. 

683 . Nel momento in cui si farà partire Ja scorte per andare a prendere le 
chiavi , il tamburo o il trombetto , eba si troverà di guardia alle porte salirà sul 
parapetto , e batterà o suonerà la marcia per prevenire della chiusura di esse : 
quando saranno chiuse si suonerà la ritirala. Nell' atto però della chiusura il detto 
tamburo o trombetto dovrà tacere , e la guardia osserverà profondo silenzio per a- 
*collare se ne’ dintorni accada qualche cosa. Dopo la ritirala, e fino alla diana non 
si batterà affatto la cassa, ne suonerà la trombetta delle guardie alle porte, an- 
« ore he si aprissero nel corso della notte , eccettuato solo il caso die debba ripetersi 
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il tocco della generale. Quando passera il SS. Sacramento le guardie suddette gli 
renderanno gli onori , ma tema battere o suonare. 

GB 4. Alla punta del giorno tuli' i tamburi o trombetti di guardia alle porte delle 
piazze di guerra saliranno sul parapetto , ed ivi batteranno o suoneranno la diana. 

685. Prima dell 1 apertura delle porte si manderanno a prendere le chiavi nel 
modo già detto , ed allorché giunge il capitano di chiavi , la guardia di ciascuna 
porta prenderà le armi c si situerà nella maniera prescritta per la chiusura di esse. 

68$. Se la guardia a cavallo somministra sotto-ufllziali e soldati montati per 
la scoperta , questi distaccaraeuti si recheranno dapprima sulla piazza d 1 armi onde 
il comandante della gran guardia possa dar loro le convenevoli istruzioni. 

687. II comandante della guardia alla porla fornirà sempre un distaccamento 
proporzionato alla sua forza onde accompagnare gli uomini a cavallo di scoperta f 
c sostenerli in tale operazione. Non essendo però stato comandato distaccamento a 
cavallo per la scoperta , il comandante anzidetto vi supplirà facendo uscire col 
capitano di chiavi un sotto-uffìzi ale, e qualche soldato della sua guardia, ed istrueiu 
doli di ciò che dovranno praticare. 

688. 11 capitano di chiavi seguito da 1 soldati necessarj per aprire le porte , e 
da' distaccamenti comandati per fare la scoperta , a misura che passerà ì ponti le- 
vatoi e le barriere per giungere alla pila avanzata , farà alzare dietro a se gli uui, 
e chiudere le altre. 

689. Se il capitano di chiavi dovrà aprire le porte in tempo di notte , non 
essendovi guru dia sulle opere esteriori il comandatile di quella porta lo farà scor- 
tare all 1 avanzata da nn piccolo distaccamento, die vi starà sotto le armi sulla ban- 
chetta del parapetto di banco alla prima barriera finche non sia terminato il dis- 
impegno della scoprila , cd il passaggio delle persone , che aspettavano alla bar- 
riera per introdursi. 

(igo. Giunto il capitano di chiavi alla barriera più avanzata l'aprirà , ed 
appena uscito il distaccamento incaricato dclln scoperta la chiuderà di nuovo. 

f»gt. Se nell* atto di questa prima apertura di porte e barriere , il citi oggetto è 
la scoperta , si presenteranno abitanti o altre persone per uscire dalla piazza o per 
entrarvi , ciò non sarà loro permesso senza ordine in iscritto del governatore o co- 
mandante della medesima , ma si faranno stare a trenta passi indietro del corpo di 
guardia coloro che vogliono uscire , e a circa cento distanti dalla barriera coloro i 
quali si presenteranno per entrare , attendendo che la scoperta sia terminala senza 
novità , e le barriere v le porte interamente aperte. 
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Gaz, Io tempo nebbioso si accresceranno precauzioni nella scoperta e non 
si apriranno intieramente le barriere se non dopo dissipata la nebbia ed eseguita 
nuova scoperta. Intanto la metà della guardia dell' avanzala rimarrà co) suo coman- 
dante di fronte , e presso la prima barriera , e 1* altra metà stara sulla banchina 
del parapetto a dritta , ed a sinistra della medesima. 

(k> 3 . Rientrata la scoperta il comandante di essa Tara conoscere al capitano di 
chiavi ciocche avrà osservato. Non essendovi cosa die interessar possa la sicurezza 
della piazza esso capitano di chiavi aprirà la barriera c le porte , e farà abbas- 
sare i ponti. U comandante della scoperta farà rapporto delle sue operazioni a) 
comandante della guardia alla porla , c questi lo inserirà nel rapporto da fare al 
comandante della gran guardia. 

694. Se la scoperta annunciasse cosa che interessa la sicurezza della piazza , il 
capitano di chiavi fattala rientrare richiuderà la barriera , e farà passare avviso cir- 
costanziato dell'occorrente al comandante della porta, il quale darà le disposizioni 
che stimerà convenevoli , ovvero senza perméttere 1’ apertura delle porle farà rap- 
porto straordinario al comandante della gran guardia, ed attenderà ledi lui disposizioni. 

695. Aperte le porte e ricondotta dal capitano di chiavi ul corpo di guardia 
la sua scorta, fatte entrare ed uscire le persone c le vetture che attendevano sullo 
spalto o nella città , il comandante della porta ispezionerà la sua gente , c fattala 
rientrare nel corpo di guardia, farà dare assetto a ciò che potrà occorrere nel ve- 
stiario , nel corredo e nella compostezza. 

696. lo caso di allarme i comandanti delle guardie situate alle porte delle piazze 
di guerra eseguiranno quanto è prescrìtto ai numeri 611, Già, 61 3 , Gì 4. Quando 
1’ allarme venga dai di fuori della piazza e che ciò abbia luogo in tempo di notte, 
manderanno la metà delle loro guardie sulle mura , tenendosi col rimaueute in bat- 
taglia innanzi al corpo di guardia: «e poi T allarme avvenga di giorno, si condur- 
ranno con metà della forza all'avanzata, fàrauuo chiudere immediatamente le bar- 
riere ed alzare i ponti levatoi , e disporranno che parte della forza lascjata alla 
porta salga sul parapetto onde proteggere il posto. Procedendo poi l' allarme dall' in- 
terno della piazza , si terranno in battaglia innanzi al corpo di guardia , c farao 
chiudere la prima barriera : se m fine l' allarme nasca ad un posto vicino alla porta 
il comaudanie dì essa non invierà il soccorso prescritto al uum.° GtS onde non 
isguernìre la porta stessa. In ogni caso spediranno immediatamente rapporto dell* av- 
venuto al comandante delta gran guardia cd al governatore o comandante della piazza. 

697. I comandanti delle guardie alle porte , in caso d' incendio si regoleranno 
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come si e si aulito uè' numeri 6 i< 3 , e 617 ed ordineranno ai sotto-nffiziali coman- 
danti de' distaccamenti che spediranno al fuoco di restituirsi al posto appena arri- 
vati quelli della guarnigione al luogo incendiato. 

O98. 1 comandanti delle guardie , cosi delle porte come dei posti interni , su- 
bito ricevuto il Santo, comunicheranno nel modo prescritto gli ordini ed il Santo, 
secondo occorrerà , ai loro sotto-uflìziali , e lo daranno in biglietti chiusi a quei 
de' posti dipendenti , che per disposizione de’ rispettivi comandanti si saranno recati 
a riceverli , non che a* soilo-uihnali che dovranno portarlo a' posti , che essendo 
comandati da un caporale, non ne abbiano un'altro da potere spedire all' oggetto. 

, . Art 6. 

De piccoli posti interni ed esterni. 

699. I piccoli posti nell’ interno della piazza , tra i quali vengono compresi 
nuche quelli situali sulle mura , dipenderanno dal posto il più vicino comandato 
da un iiilizidle o sotto-ufiQziale superiore in grado a' comandanti di essi posti , e 
gli rimetteranno i loro rapporti ordinai j la sera dopo chiuse le porte o alla ritirata , 
il mattino dopo aperte le porte o dopo la diana, e prima delle dieci antimeridiane , 
onde questi possa inserirli nc’ di lui rapporti al comandante della gran guardia. Ne’ 
casi straordiiiatj gli farai) pare straordinarj rapporti , e la sera manderanno un 
lotto-ufìuiale a riceverne il Santo. 

700. Nelle piazze di guerra i posti esteriori , c quelli delle avanzate o delle 

opere distaccate , dipenderanno dal posto di una delle porte principali la più vi- 
cina a’ medesimi, semprccchc il comandante del detto posto sia supcriore in grado 
ai capi di quelli anzidelti : diversamente gli manderanno i rapporti a solo oggetto 

di farli passare per mezzo suo al comandante della gran guardia , il quale poi 

farà loro pervenire direttamente le istruzioni di quauto occorrer possa circa a’ dì 
loro posti. 

701. 1 posti esteriori riceveranno il Santo dal capitano di chiavi allorché que- 
sti si condurrà a chiudere le porte. I comandanti de' posti ne* quali il detto capita- 

no uou dovrà recarsi, manderanno un'ordinanza che sia almeno caporale all'avan- 
zata della porta la più vicina al loro posto , per ripeterlo dal detto capitano di 
chiavi o da chi lo supplirà , o ad incontrarlo sulla strada che dee percorrere. 

701. 1 comandanti de' posti succcnnati durante la notte visiteranno spesso le 
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loro sentinelle portando fanali o lanterne* e saliranno benanche le mura o i para- 
petti per ossei vare se le sentinelle su gli spalli eseguano il loro dovere. 

7 o 3 . Ne' piccoli posti comandati da un caporale sarà esso in pari lempo il 
sotto. affiliale di consegua ; ma avendo piu sentinelle potrà far funzionare il più 
antico soldato da caporale di posa. 

704* La sentinella dell' avanzata di una piazza di guerra scoprendo truppa gri- 
derà air arme , e la guardia si situerà in una riga dietro al parapetto : quando la 
suddetta truppa annata o non annata sarà giunta a trecento passi circa dallo spalto 
o dalla barriera* il comandante del posto manderà quattro soldati con un $otto-uf- 
fizialc a riconoscerla: questo si avanzerà sino a trenta passi innanzi alle sentinelle, 
e dietro di lui si chiuderà la barriera. Quando la truppa da riconoscersi sarà a 
portata di sentirlo egli farà preparare le armi a’ suoi soldati senza però montare il 
cane , indi griderà : aito là ed in seguito chi viva ? e rispondendogli Napoli di- 
manderà che corpo ? dopo di che qualunque sia stata la risposta griderà per la 
seconda volta alto là. 

705. Se la truppa anziditu si ferma e si annuncia di un corpo qualun- 
que della guarnigione , o delle Nostre truppe di terra o di mare , il sotto-nifi- 

siale sì avanzerà solo onde riconoscerla da vicino , non dovendosi fidare del- 
l’ uniforme soltanto , nè de* distintivi : egli sarà nell' obbligo di esaminarla acca* 
ratamente, dopo di che condurrà il comandante di detta truppa, o l' affiliale 
che questi all* uopo destinerà dal suo capoposto , il quale esaminerà egli stesso il 
detto uffizio le , e poscia lo manderà al comandante della gran guardia , accompa- 
gnandolo con rapporto circostanziato, e per iscritto. I soldati che avranno accom- 
pagnato il sotto-uffizialc al riconoscimento detto di sopra , si ritireranno con esso 

lui , onde riunirsi alla propria guardia dietro il parapetto , chiudendo di nuovo la 

barriera appena rientrati , e la indicata truppa resterà ov' è stata fermata , finché il 
governatore o comandante della piazza non abbia mandato il maggiore , o un uffi- 
ziale dello stato maggiore di essa per farla entrare. 11 comandante del posto farà 
allora aprire la barriera , situerà la sua guardia innanzi al corpo di guardia , ove 
la terrà sotto le armi finche la mentovata truppa non sia passala. 

706. Se il solto-uffiztale inviato a riconoscere una truppa dopo aver gridato 
tre volle alto là scorga che la truppa continui a marciare , farà fuoco su di essa 
eoo la sua gente, e poscia ripiegherà sul posto, e chiusane la barriera, si riunirà 
bollccilamente alla propria guardia , che dietro al parapetto terrà fermo fino al- 
)' ultimo estremo. Frattanto il comandante la guardia alla porta farà subito battere 
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la generale , ed eseguirà il prescritto al num.® 696 per gli allarmi che preven- 
gono dal di fuori. 

707. Il governatore 0 comandante di tma piazza di guerra emetterà le neces- 
sarie disposizioni perche le truppe della guarnigione , che ne saranno uscite per 
gli csercizj o per le manovre , rientrino senza soffrire ritardo : in questo caso il 
tolto- nuziale che anderà a riconoscerle non dovrà condurre al corpo di guardia 
della porta l' uffiziale che le comanda , ma dopo di averle riconosciute si riunirà 
subito eolia sua scorta alla guardia , ed il comandante di casa farà aprire la bar- 
riera e situerà la gente innanzi al corpo di guardia , ove resterà sotto le armi , 
finche la truppa non sia passata. 

708. Allorquando per superiore disposizione , qualche truppa debba introdursi 

in una piazza di guerra in tempo di notte , il governatore o comandante di essa 
hc passerà l'ordine a quello della gran guardia , il quale lo comunicherà al co- 
mandante del posto situalo alle porte corrispondenti. AH' avanzata di tali porte si 
«ituerà un ufiizialc dello stalo maggiore della piazza coll' incarico di riconoscere ed 
introdurre la detta truppa. La riconoscenza ne sarà fatta colle regole di sopra pre- 
scritte , colla differenza però che di unita alla scoperta marcerà il suddetto uffiziale 
di piazza accompagnato da uomini muniti di fanali. La truppa da introdursi si ar- 
resterà a trecento passi dalla barriera , ed il comandante di essa si avanzerà con 
due o tre uomini armati ond’ «sere riconosciuto j potendo, nel caso che sia un uf- 
fiziale generale, inviare all'uopo un uffiziale superiore in sua vece. 

709. I tamburi e i trombetti delle truppe eh' entreranno in una piazza di 
giorno batteranno , o suoneranno la marcia sin da' posti avanzali o dalla prima 
barriera', ma taceranno in tempo di notte. 

710. All'apertura delle porte il posto e la guardia di notte situata all* avan- 

zata prenderanno le armi, e situeranno la metà della forza sulla banchina del pa- 
rapetto accanto alla barriera stessa. Stando in questa posizione uscirà la scoperta , 
rientrata La quale , e (alti entrare ed uscire gli abitanti ali' uopo riuniti , il co- 
mandante ritirerà la gente dalla banchetta cd eseguirà il prescritto ai numeri 

fio8, e 678. 

711. Allorquando per ordine del governatore o comandante della piazza , si 
debba in tempo dì notte fare uscire dalla piazza , o entrare in e&sa qualche perso- 
na , la guardia dell' avanzata si disporrà nel modo prescritto nel numero pre- 
cedente. 

71Z. Ne' casi di allume o d’ incendio , i piccoli posti manderanno animi or- 
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finanza a] posto da cui dipeudono , c ninna alla gran guardia , uniformandoti nel 
rimanente alle nonne stabilite per le guardie in generale. 

7 1 3 . I piccoli posti spiccati da uua guardia la raggiungeranno appena rilevati. 
I coma mi a li li di essi dorranno al di loro ritorno rendere conto di tutto al coman- 
dante del posto principale, ed in di lui presenza chiamar poi la visita degli uomini 
seco loro ritornati al posto. 

714* I comandatiti di piccole guardie distaccale , ed indipendenti da altri po- 
sti nello smontare condurranno di persona , e col maggior ordine i proprj distac- 
camenti fino ai quartieri del corpo di cui fanno parte. 

A a T. 7. 

Delie pattuglie. 

71 5 . 11 governatore 0 comandante della piazza dark ogni mattina al maggiore 
di essa gli ordini e le istruzioni per le pattuglie , che giudicherà a proposito di 
disporre. Eccetto i casi straordinarj , de' quali egli sarà obbligato di far rapporto, 
le pattuglie saranno sempre proporzionate alla forza de' posti che le dovranno som- 
ministrare. 

716. Quando la cavalleria dark guardia a cavallo , o terrà un picchetto , il 
governatore o comandante della piazza potik far somministrare da detta guardia o 
dal picchetto , delle pattuglie a cavallo. Potrà puranco ordinare straordinariamente 
simili pattuglie , sia ne' casi urgenti c premurosi , sia per istruzione degli uffizioli , 
soUo-ufluiali , e soldati. 

717. Le pattuglie ordinarie prese da* posti interni della piazza saranno coman- 
date da nn caporale , e composte regolarmente di aoli quattro uomini a piedi od 
a cavallo , il caporale compreso. Le pattuglie di maggior forza verranno comandate 
da un sergente , ed anche da un ufficiale , ove la circostanza lo esiga. 

718. Se dovesse ordinarsi nu numero considerevole dì pattuglie f o render 
quelle che debbono fornirsi piu forti di ciò che le guardie possono spiccare , per 
non affaticar soverchiamente la truppa, «iranno comandati degli ufficiali, sotto-uffi- 
ciali , e soldati io numero proporzionato al bisogno, i quali all' ora indicata sode- 
ranno a rinforzare i posti die debbono fornire le pattuglie. Tali rinforzi ritorne- 
ranno a' loro quartieri all’ ora che verrà prefissa. 

719. Dopo che il maggiore della piazza , mediante un ufliziale dello stato mag- 



giore di essa , avrà spedito al comandante della gran guardia la nota delle pattu- 
glie ordinate non che le loro particolari istruzioni , questi invierà ad ogni posto 
la nota di quelle che uscir debbono dal medesimo , c le istruzioni per esse , asse- 
gnando con precisione T ora io cui dovrà farle eseguire , c le strade che dovran- 
no battere , c lo avvertirà in fine se debba pervenirgli a tal uopo supplimento di 
forza. 

710. Per assicurarsi che le pattuglie sicno esattamente adempite si consegneran- 
no a' comandanti de' posti che debbono spedirne de* gettoni di rame. Ulta , o car- 
tone , su di cui sarà impresso il numero , e Y ora delle pattuglie stesse. Tali get- 
toni dal comandante del posto saranno consegnati a' comandanti delle pattuglie , i 
quali dovranno depositarli nelle cassette situate in tale o tal altro posto , che sarà 
loro indicalo. 

731. In ogni corpo di guardia addetto a ricevere i gettoni delle pattuglie vi 
sarà una cassetta destinata a tal uso , la cui chiave sarà tenuta dal maggiore di 
piazza ; su di essa cassetta verrà notato il nome del corpo di guardia al quale ap- 
partiene. 

713 Dopo l'apertura delle porte, insieme col rapporto della mattina saranno 
spedite le mentovate cassette al comandante della gran guardia , il quale di unita 
al rapporto generale dovrà mandarle al maggiore di piazza. 

7^3. Le pattuglie sono incaricale del buon ordine , e della tranquillità della 
piazza , non che della polizia delle pcrsooc militari. Esse porranno mente su di 
ciò che vedranno o ascolteranno camminando all 1 uopo lentamente, ed arrestandosi 
ad ogni rumore. 1 comandanti di esse faranno circostanziato rapporto di ogni cosa 
che avranno scoperta ai comandanti de' rispettivi posti , i quali ne faranno men- 
zione nel primo tra quelli a spedirsi da loro al comandante della gran guardia ; 
tua se si tratti di cose importanti glie ne daranno parte all 1 istante. 

-a 4 - Se le pattuglie rimarchino cosa che lor sembri di rilievo , prescindendo 
dal rapporto ordinario ne avvertiranno subito il comandante del posto il più vici- 
no , il quale ne farà passare immediatamente 1' avviso al comandante della gran 
guardia. 

73$. Arresteranno coloro che troveranno in rissa , o commettendo disordini , 
e li condurranno alla gran guardia, dopo di che riprenderanno la strada che loro 
sarà stata indicata , e nel ritomo al rispettivo posto ne renderanno conto al co- 
mandante. 

736. Arresteranno parimenti i sotto- ti fiutali e soldati die dopo la ritirata si 
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trovassero nelle strade senza esser muniti di biglietto vistato dal governatore o co- 
mandante della piazza , a meno clic fossero di ordinanza i arresteranno iu line i 
volto- uffizi ali e soldati che all' ora indicata rinvenissero nelle (averne , quando anche 
non vi facessero rumore. 

727. Incontrando un sotlo-ufliz itile o soldato preso dal vino , lo condurran- 
no o faranno condurre al corpo di guardia il più vicino , ove resici a finche no 
durino gli effetti , per iudi esser inviato alia gran guardia per le provvidenze del 
governatore o comandante di piazza. 

728. Gl' individui non militari , che nelle piazze di guerra le cui strade non 
siano illuminate si trovassero dopo battuta la ritirata de' paesani senza fuoco o lu- 
me , ovvero in atto di commetiere disordini , saranno arrestali dalle pattuglie , e 
condotti alla gran guardia dove verranno custoditi , finché dopo il rapporto che 
nc sar'a fatto al governatore o comandante della piazza non giungano provvedimenti 
sul conto loro. 

729. Se il numero delle persone arrestato fosse tanto significante da non potervi 
senza rischio condurre dalla pattuglia fino alla gran guardia , verranno consegnate 
al posto più vicino , ove sarao custodite : il comandante di questo posto ne trasmet- 
terà rapporto a quello della gran guardia , il quale manderà subito sufficiente scorta 
per farle tradurre al suo corpo di guardie. 

7Ì0. I comandanti delle pattuglie così nella gita che nel ritorno baderanno at- 
tentamente alla vigilanza iu cui debbono essere le sentinelle situate sulla strada da 
case battuta, ed informeranno subito il comandante del postodi quelle, che sì tro- 
vassero in mancauza, a firn clic , date le immediate sue provvidenze, nc faccia indi 
rapporto. Nel caso poi die alcuna ne fosse sorpresa in alto di volere abbandonare 
il posto , il comandante la pattuglia la farà guardare da due uomini , e si porterà 
subito a darne parte al comandante del posto cui la sentinella appartiene , c questi 
manderà a rilevarla immedia tameute , dopo di che i due uomini raggiungeranno 
la pattuglia. 

731. Se il comandante di una pattuglia troverà che una sentinella abbia ab- 
bandonato il suo posto , vi situerà un soldato , ed avvertirà o farà avvertire im- 
mediatamente la guardia cui la sentinella apparteneva , affinché ve ne sostituisca 
un’ altra. 

732. Subito che il comandante di una guardia sarà stato avvertito della man- 
cauta di una sua sentinella manderà au caporale con un soldato a rilevare quella 
situata dalla pattuglia , ed il sotto-ufliziale o soldato della pattuglia stessa che sarà 
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andato a damo uguaglio al posto , riprenderò l' nomo lasciato , ed onderò a rag- 
giungere la pattuglia al luogo che gli aarò italo indicato. 

- 33 . In tempo di notte nell’ avvicinarsi una pattuglia ad un posto , «ara rico- 
nosciuta siccome una ronda ordinai ia , in conformila del prescritto co' numeri 765, 
7<>t> , e 767 ; se la pattuglia peto è comandala da un uffiziolo la guardia intera 
prenderà le armi : il comandante della pattuglia , essendo uffiziale dorò il Santo 
al comandante del posto che , trovatolo esatto , gli darò il coutraisegno : essendo 
s i ito- uffiziale darà il Santo al caporale avanzatosi a riconoscerlo, dal quale riceverò 
ugualmente il contrassegno. 

734. Se il comandante di una pattuglia non dia il vero Santo , si eseguirà 
quanto è prescritto uc’ numeri 7^*9, e 77 ° P rr {^* uffizioli o sotto- u ili ziuli di ronda 
iti cguai caso : dovrò però vietarsi alla pattuglia di avvicinarsi al posto , e tanto 
le sentinelle che la guardia intera, se la pattuglia è numerosa, 1 * obbligheranno a 
trattenersi alla distanza in cui era quando c stata riconosciuta , siuo ali’ arrivo delle 
disposizioni del comandante drlhi gran guardia. Ove peraltro eoa la pattuglia sia 
rimasto uno , o piu sotio-uffiziali , il comandante del posto prescriverò al coman- 
dante della pattuglia di farla ritornare donde è uscita. 

735. Quando le pattuglie s* incontreranno in tempo di notte la prima a scor- 
gere l'altra griderò si Ito chi ni là ? questa risponderà Pattuglia , indicando il 
uorpo cui appartiene e la sua qualità , cioè se di uffiziolo o sotto-uffiziale , indi 
la prima si annuncierò egualmente. Ciò verrò praticalo tu luti' i casi , sia qualun- 
que la specie delle pattuglie. Avvenendo però la incidenza non ordinaria, che due 
pattuglie abbiano gridato in un sol tempo ; allora non essendo di corpo c specie 
diverse , il meno antico de' due comandanti risponderò il primo : se poi di diversi 
corpi risponderò prima colui che appartiene ni corpo posteriore in rango : final- 
mente se le pattuglie saranno di spcc>« differente , il comandante inferiore in grado 
risponderà prima del superiore. 

730. Qualora però le pattuglie che batteranno la stessa strada debbano passarsi 
accanto , allora si riconosceranno col Santo nel modo prescritto per le ronde nel 
tinnì. 0 771 ed i comandanti nell' avanzarsi per darlo o riceverlo saranno scortati 
da due uomini eh' eseguiranno quanto quivi è prescritto. Se poi la pattuglia in- 
contrerà una rouda , questa riceverò il Santo da quella , e trovatolo esatto gli darò 
il contrassegno , c ir fosse una ronda maggiore il comandante della pattuglia dopo 
di averla personalmente riconosciuta , gli dura l'intero Sauto. 

737. Se una pattuglia darò ad un'altra il Santo o il coulrassegno non esatto, 
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il comandante di quella che lo riceve avvenirli l'altra di essere io errore, e uon 
ricevendone il Santo o il contrassegno corretto , la condurrà al posto più vicino 
per darne conto ai comandante di esso. Questo assicuratosi dell’ errore , trattrrrà 
nel corpo di guardia il comandante della pattuglia che non ha il vero Santo o il 
vero contrassegno , ed eseguirà quanto c prescritto col num.° 734. 

- 38 . Se una pattuglia darà alla ronda il Santo noti esatto , colili che và di 
ronda la condurrà al oorpo di guardia piu vicino , ove sarà praticato quanto è 
prescritto nel numero precedente j e se la ronda dia il contrassegno non esatto alla 
pattuglia, il comandante di questa, dopo averla avvertito dell'errore, eseguirà 
pure le anzidetto prescrizioni. 

739. I distaccamenti e le altre truppe armate , che di notte dovessero percorrere 
la piazza saranno riconosciute dalle guardie siccom'ò detto per le pattuglie 5 ed 
incontrandosi con pattuglia, ronda, o altro distaccamento eseguiranno egualmente 
quanto per le prime è prescrìtto. 
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Delle rotule. 

?4° Lo ronde saran latte ordinariamente da ufficiali a tal uopo comauduii : 
nel caso però che la guarnigione sia troppo debole per somministrarne il numero 
necessario per le ronde dì ciascheduna notte, vi suppliranno gli ufliziali subalterni 
di guardia die non sono comandanti di posti. Tali subalterni non faranno che una 
sola ronda in tutta la notte. 

74 «• Oltre le ronde dì ufliziali se nc comanderanno anche di sotlo-uffiziali , 
le quali saran fatte da quelli di guardia , con comandanti dì posti , o da sotto-uf- 
fiziali nominati a tale oggetto di supplimento. 

74 » • Il governatore o comandante della piazza regolerà il numero e la specie 
delle ronde in modo che gli ufliziali non siano eccessivamente gravati da questo 
genere di servizio , e dove ciò fosse indispensabile , ne darà parte per le vie or- 
dinarie. Egli ne fisserà le ore secondo le stagioni , e le occorrenze del servizio , 
c disporrà inoltre che ogni notte il maggiore della piazza , o un aj utente maggiore 
di essa faccia almeno una ronda , ma non mai ad ore fìsse. 

743. L' oggetto delle ronde si è di visitare durante la notte i posti o le senti- 
nelle ond’ esaminare se gli uni , 0 le altre eseguano con precisione , e vigilanza il 
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servato affidilo loro , c di spiare moine tulio quello che può avete rapporto alla 
sicurezza della parti. 

744 * ^ governatore o comar>dante della piazza stabilirà per ciascuna ronda 
di uffiziale il fiotto donde dee parine, la strada da percorrere, ed il posto ove dee 
terminale il giro. Nelle pia ire di grande estensione tal giro potrà esser regolato 
in modo che ogni u /Tino le boa denta scorrere se non la mela o il terzo de’ post». 

7 | 5 . L’ uffizi ah- di ronda prenderà il Santo dal comandatile del porto donde 
ha 1 * ordine di uscire per cominciare la ronda. Il suddetto comandante gli darà 
una scorta di due uomini armali , ed un terza ditarmalo con un fanale : questi 
vn ranno rilevali di posto in posto : ove potò un posto non abbia sufficiente forra 
a poterlo tire , continueranno gli uomini medesimi ad accompagnare la ronda s no 
al primo posto che sta nel caso di dar loro la muta. 1 / uffiziale di ronda starà in 
completo uniforme e con la sciarpa, ed ancorché fosse di cavallerìa la eseguirà a piedi. 

746 * 1 sotto- uffiziali di ronda non audcrauuo che da un posto all' altro nell' ora 
che verrà loro indicata , saranno armati , e non avranno scarta , ma soltanto un 
soldato pel fanale : il Santo farà dato loto dal comandante del posto, ed anche 
se siano di cavalleria suderanno a piedi. In caso di necessità , gli stessi sotto-uffi- 
ziali potranno essere più volle in una notte mede* ima comandati a questa specie di 
servizio. 

" 47 * I governatori o cornandomi delle piazze , quando lo giudicheranno ne- 
cessario , a dippiù delle roride comanderanno delle contro-ronde : queste prende- 
14 imo una dilezione opposta a quella delle ronde , onde incontrarle nel cammino 
Le contro-roudc potranno essere di uffiziali c dì sotto-uffizi ali , ma non si faranno 
che in tempo di guerra , in circostanze straordinarie , o per istruzione. 

748. Il maggiore della piazza nel registro di cui e parola al mim.° 4«8 no- 
tura i nomi rd i gradi degli uffiziali di muda , le ore nelle quali dovranno inco- 
minciarle, il posto da cui dovranno partire, e la strada da peic«rrere: ▼' inscrì- 
verà benanche i nomi de 1 posti che debbono somministrare sotto-uffizioli di ronda , 
l'ora nella quale sarà stata rispettivamente ordinata la loro uscita, ed il posto ove 
debbono recarsi. 

749. Il numero degli uffiziali di ronda sarà comandato a ciascun corpo , che 
dovrà fornirli all' ordine del mattino clic precede la notte in cui la debbono ese- 
guire : il maggiore della piazza t i melici à a quello di settimana di ciaschcdun corpo 
altrettanti gettoni , su' quali sarà impressa 1 ' ora della ronda , per quante sono le 
castone situate sulla strada assegnala a ciaschcdun affiliale di ronda. Nella borsa in 
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cui si racchiuderanno (ali gettoni si potili un biglietto suggellato , che Ìndichi .1 
posto da cui la ronda dovrà pai lire , l'ora iu cui dovrà iucoiniuciare , la strada 
da percorrere ed i posti ove dovrà lasciare i gettoni , o firmare il foglio di cui 
è parola ai num.° ^51- Il maggiore del corpo manderà poi le borse de' gettoni 
a' primi sergeuti delle compagnie o degli tquaJioni cui apparterranno gli umiliali 
da essoluì nominati di ronda , affinché gliele consegnino , e farà in pari tempo co* 
nosccre al maggiore della piazza i nomi di tali ufliziali. 

~5o 11 maggiore delia piazza , o 1’ aj litanie maggiore presente alla parata y 
prima che questa sfili darà tanti pacchetti o borse di gettoni ai comandanti de' po- 
sti , che dovran somministrare ufTiziaii o sotto-» Ili ti ali di rouda nel corso della 
notte per quante saranno le ronde da farsi : in ogni borsa o pacchetto vi sarà la 
nota indicante i posti, ne’ quali i detti ufliziali o sotio-ufluiali dovranno recarsi , 
quelli in cui depositar debbono i gettoni o firmare il cennato foglio , 1’ ora della 
loro uscita , e la strada da percorrere. I comandanti de' posti non consegneranno agli 
uffizioli o sotto -uffiziòli gli oggetti anzideui , né daranno loro la debita istruzione 
che nel momento preciso in cui li faranno uscire di ronda. 

7 Si - Per vieppiù assicurarsi della esattezza delle ronde, verranno destinati dei 
corpi di guardia in dove gli ufliziali c i sotto- uffici a li di ronda saranno obbligati 
di firmarsi so di uu foglio all'uopo somministrato ai comandanti de' posti dal mag- 
giore della piazza. Ne' corpi di guardia però , dove saran collocate le sole cassette, 
le ronde vi lasceranno soltanto i corrispondenti gettoni. I fogli e le cassette suddette 
staranno nel corpo di guardia del comandante del posto. 

75 ». Le cassette ed i fogli suddetti saran portati ogni mattina da un sollo-uf- 
fiziale o soldato di ordinanza del rispettivo posto insieme al rapporto della diana 
al comandante della gran guardia , il quale di unita al proprio rapporto manderà 
gli uni e le altre al maggiore della piazza , affine he verifichi se le roude sitrno 
state esattamente eseguite , e ne reuda conto al governatore o comandante. 

753 . Gli uffizioli e sotto-uffizi ali di ronda nelle piazze di guerra seguiranno 
nel lor cammino la banchina del parapetto delle opere per cui passeranno. Di tem- 
po in tempo saliranno sul parapetto per osservare ed ascoltare ciò che accade al 
di fuori delia piazza , e ne' fossi sottoposti. 

754 . Se gli ufliziali di ronda scopriranno cosa che interessi la sicurezza della 
piazza , ne avvertiranno il posto più vicino , il quale , occorrendo , vi spedirà un 
sotto-u fluiate accompagnato da sufficiente numero di uomini , e tale da non inde- 
bolite di mollo il posto $ quindi ne informerà subito il comandante della gran 
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guardia , affinché questo possa dare le convenienti disposizioni : gli affiliali poi di 
ronda si condurranno immediatamente in casa del governatore o comandante della 
piazza per informamelo 5 ma se ciò che avranno scoperto offenda solo il buon or- 
dine c la polizia , basterà che ne prevengano il comandante del posto il più vici- 
uo , affinchè questi ri dia riparo. 

755. 1 sotto-uffiziali di ronda , ne' casi preveduti al numero precedente dopo 
di averne avvertito il posto più vicino , ritorneranno immediatamente al proprio 
posto , c ne daranno conto al comandante di esso , il qnalc riè farli rapporto a 
quello della gran guardia , ed anche direttamente al comandante della piazza , se 
I' oggetto sia di rilievo od urgente : in caso contrario lo eseguirà col rapporto ile) 
mattino arguente. 

756. Se un uffiziale di ronda sorprenderli una sentinella che manchi ai suoi 
doveri , ne avvertirà il comandante del posto cui quella appartiene : se poi la sen- 
tinella porga sospetto di diserzione , lascerà i due soldati della sua scorta vicino ad 
essa per impedirne la fuga , e ne avvertirà parimenti il posto onde sia rilevata e 
punita. So egli dee passar di nuovo innanzi al posto coi la suddetta sentinella appar- 
tiene , ripiglierà i soldati della sua scorta ivi rimasti , e seguiterà la ronda ; ma se 
nou dee ripassarvi cd avrà preso altra scorta , i soldati atuidelli aspetteranno il ri- 
torno di quello munito del fanale, c di unita ad esso sì ritireranno al proprio po- 
sto. Se poi troverà che una sentinella abbia abbandonato il posto , vi losccrà mo- 
mentaneamente un solo invece de' due soldati di scoria. 

757. Un sotto-uffizi ale di ronda trovando utia sentinella , che manchi a' suoi do- 
veri , ne avvertirà il comandante del posto , coni’ è dello nel procedente numero. Se 
poi la sentinella porga sospetto di diserzione, si tratterrà vicino ad essa, e chiamerà 
alla guardia. Questa voce passerà di sentinella in sentinella sino al posto cui la sen- 
tinella sospetta appartiene , affinchè il caporale accorra subito in conformità dei pre- 
scritto al num.° 576. Trovando infine una sentinella mancante, il detto sotto-uffi- 
xialc griderà pure aita guarditi , e si tratterrà nel posto della sentinella mancante 
fioche vi giunga il caporale della guardia, il quale vi porrà una nuova sentinella. 

7*»ti. La prima ronda che sarà eseguila dal maggiore della piazza o in sua vece 
da un ajulanle maggiore di essa sarà dotta ronda maggiore ; essi affiliali potranno 
farla a cavallo , senza estete tenuti a smontare in vermi caso , e saranno scortati 
com’ c prescritto nel num.* 745. 

759. Quando la ronda maggiore si avvicinerà a 3 o o passi da un posto , 
La aeuiineila situala iunauzi alle armi griderà alto chi va là ì Al che la tonda si 
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fermerà , e risponderà ronda maggiore : allora la sentinella griderà caporale di 
guardia fuori della guardia , ronda maggiore. 11 caporale ne avvertirà soluto il 
comandante del posto , il quale farà prendere le armi a tutta la guardia , e la 
formerà nell* «stesso ordine che in tempo di giorno. Intanto il caporale armato e 
scortalo da due uomini annali , in uua riga alla sua sinistra ed accompagnato da 
un soldato disarmalo e eoo un fanale , ai porterà senta indugio verso la ronda fer- 
mata , e giunto a sei passi da questa , comanderà alto preparate C arme \ ciò ai 
eseguirà anche da lui stessè senta montare il cane , rimanendo in questa positura 
finché il comandante del posto , formata la guardia , non gr idi ronda arami alt or- 
dine. A questa voce il caporale comanderà alla sua scorta meno giro a dritta , 
marcia , e rimanendo nella posizione precedente , con la scorta onderà a situarsi 
quattro passi dietro il comandante della guardia , che si avanzerà otto passi iunAnzi 
alla medesima e quivi il caporale comanderà nuovamente messo giro a dritta , che 
eseguirà aneli 1 esso. Nel tempo stesso la ronda 1 maggiore si avvicinerà al coman- 
dante del posto , il quale , dopo di averne riconosciuto personalmente 1’ ufliztalc , 
gli darà il Santo ed il contrassegno. 

760. Dato il Santo il comandante del posto rivolgendosi alla guardia dirà 
ronda riconosciuta , allóra il caporale comanderà ai soldati di scorta : portale 
Carme e li condurrà sull'ala destra, o sinistra della guardia secondo che la ronda 
sìa giunta al posto per la sinistra o per la destra, e sempre sull* allineamento della 
prima riga, dopo di che riprenderà il suo posto uolla guardia formata. I suddetti 
due soldati armati , non che quello che porla il Canale attenderanno che la ronda 
parta dal posto , per servirle di scorta. 

761. I soldati che han servito di scorta alla ronda maggiore si fermeranno 
con essa alla voce della sentinella , porteranno le armi , e rimarranno dietro la 
ronda medesima finché questa non riceva il Santo} dopo di che roflìziale di ron- 
da , se non debba esserne ulteriormente scortalo , comanderà loro messo giro a 
dritta ed essi , eseguitolo , ritorneranno al proprio posto. 

762. L 1 uhi zi a le di ronda maggiore esaminerà se alcuno manchi dalla guardia t 
e se vi è tutto in regola. Sarà In diritto , anche quando fosse inferiore di grado 
all' uffizi ale comandante un posto , di prendere e domandare tolte le dilucidazioni 
oc cessane onde assicurarsi che la guasdia sìa nello stato in cui dev'essere , e qua- 
lora vi rilevi mancanze , nc renderà conto il mattino seguente al governatore o 
comandante della piazza , oppure gliene farà immediato rapporto , ove si tratti di 
cosa urgente. 
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3 . So dopo qnesta prima ronda il maggiore , o gli a}uttn(i maggiori della 
piazza uè faranno altre , ette saranno ricevute come semplici ronde di uffizioli. 

-64- Og Q ’ volta che gli uffizioli generali impiegati in una piazza , i governa» 
tori o comandanti di piazza, od i tenenti di Re, giudicheranno di fare delle ronde 
saranno sempre ricevuti siccome randa maggiore : l 1 egual cosa si eseguir* rispetto 
■gli uffizioli superiori d’ ispezione , che farai» la visita de* posti dopo -tramontato il 
Sole. Tutte le an ridette autorità potranno far la ronda a cavallo , e nell' eseguirla 
saranno scortate con»’ è detto nel num.° -4 r ’* Esse nel rispondere al chi va là f 
speci 6c tura imo pire la ronda , cioè ronda di governatore o comandante di piazza, 
di tenente di Re , di tenente generale , di maresciallo di campo, o di brigadiere, 
oppure di colonnello , di tenente colonnello , o maggiore d’ ispezione. 

* - 65 . Le ronde ordinarie di uffiziali saranno ricevute iu pari modo che la ronda 
maggiore , ma la guardia non prender* le armi. Il caporale scortato come si è 
detto si avanzer* ad otto passi dal corpo di guardia , e preparerà le armi senza 
montare il cane : il capoposto uscirli dai posto ed aader* a situarsi quattro passi 
innanzi al ino caporale , indi griderà ronda arami alt ordine. L’ uffiziale di ronda 
dar* sempre il Santo al comandante del posto , anche se il di costui grado fosse 
inferiore al suo , e ne ricever* il contrassegno. Il comandante del posto condurr* 
in seguito l’ uffiziale di ronda al suo corpo di guardia , onde sottoscriva il foglio , 
o depositi il gettone nella cassetta delle ronde, fecondo che vi sia l'uno o l'altra , 
e i due uomini armati di unita all' altro col fanale attenderanno per iscortare la 
ronda : gli altri che l’avmno scortato , eseguiranno il prescritto al Dura. 0 76 1. 

766. Se la ronda c di sotto-uffiziale , il caporale di guardia scortalo com* è 
detto di sopra , si avanzer* ad otto passi dal corpo di guardia , quivi preparar* 
le armi dì unita a' suoi soldati , senza montare il cane , e poscia grkier* ronda di 
iQtUy-ujfiùalc avanzi alt ordine : questi avanzer* e dar* il Santo al caporale che 
ti avanzer* pare di quattro passi. Rinvenuto esatto il Santo , il caporale dar* il 
cnutrassegno , e condurrà la ronda al corpo di guardia del com uditine del posto 
per la firma del foglio auzidetto , o per depositare il gettone nella cassetta , qua- 
lora vi sia o I' uno o 1’ altra : altrimenti il capor Jc seni’ alcuna formalil* la lascer* 
passare. 

-67. Ne' piccoli posti di otto uomini , ed auche meno numerosi comandati da 
gouo-uffiziali le ronde saranno ( attenute dalla sentinella in vece del caporale : que- 
sta ti avanzer* alquanto verso la ronda preparando C arme per impedirle di giun- 
gete sul posto prima clic la guardia siasi posta sotto le armi, il che si eseguir* per 
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qualunque ronda : al comando poi di ronchi avanti aW ordine che darà il capo- 
posto , la delta sentinella farà metto giro a dritta , porterà f arme e ritornerà 
al suo poeto. 

768. Se una ronda maggiore riconoscerà erroneo il Santo o il contrasscguo 
che gli darà il comandante di nn posto , si farà esibire il biglietto speditogli dalla 
gran guardia, o dal posto dal quale dipende , per verificare donde nasca lo sba- 
glio , e se troverà che sul biglietto non sìa notalo il Santo distribuito all’ ordine , 
coi reggerà T errore , dando il vero Sauto al comandante del posto ; di ciò uc farà 
rapporto al governatore 0 comandante della piazza finita la ronda , e questi punirà 
coloro la di cui colpa abbia causato l'errore. 11 comandante del posto uè renderà 
conto nel tempo stesso a quello della gran guardia , o del posto dal quale dipen- 
de , inviandogli in un biglietto suggellato il nuovo Santo ricevuto. 

769. Quando il comandante di una guardia troverà erroneo il Santo datogli 
da nn uffizi, ile di ronda , Io avvertirà della inesattezza , lo farà entrare nel corpo 
di guardia , e ne informerà il comandante della grun guardia , che all' istante nc 
renderà conto a quello della piazza , dal quale riceverà ordine o di dare il vero 
Santo all* uffiziale di ronda affinché continui il suo giro , o di farlo tradurre al 
mio posto sotto custodia. Lo stesso praticherà il detto capoposto allorquando 1' uf- 
ficiale di ronda creda aver da esso lui ricevuto uon giusto il contrassegno , onde 
possa conoscersi donde parte 1' errore , e corrigersi o putrirsene 1’ autore. 

770. Avvenendo quanto è detto di sopra ad una ronda di sotto-ulliziale , il 
caporale che la riceve la condurrà al comanda 11 lo del posto, il quale la esaminerà, 
e farà rapporto al comandante della gran guardia od a quello della guardia dalla 
quale dipende , osservando ciò eh’ è prescritto al numero precederne. 

771. Quando »* incontrino due ronde di qualsivoglia specie, la prima che sco- 
prirà 1 ' altra alla distanza di 3 o in 4 <> passi griderà alio , chi va lai l'altra si fer- 
merà e risposerà ronda , indicandone la specie, indi la prima si annuncierà egual- 
mente , ed avvicinatasi alla seconda gli darà o si farà dure il Santo. Nel darsi il 
Santo gli uomini di scorta si arresteranno a 10 passi gli ani dagli altri , e pre- 
pareranno le armi senza montare il cane : gli uffiziali o sotto-uffizioli di ronda si 
approssimeranno per comunicarsi il Santo medesimo. Sarà norma costante che la 
rouda di grado inferiore dia il Santo all' altra e ne riceva il cootrassogno ove il 
Santo sia in regola. A gradi eguali Y uffizi a le o sotto-uiHziale del corpo posteriore 
in rango darà il Santo come sopra. Le ronde ordinarie però incontrando la ronda 
maggiore, dopo di averla riconosciuta personalmente, gli durati sempre il Santo ed 
il contrassegno. 
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77** Se mia ronda incontri una pattuglia o un distaccamento si eseguirà quanto 
c indicalo nel numero precedente ; il comandante della pattuglia o del distaccamento 
si avanzerà pel Sauto scortalo da due soli uomini , e darà sempre il Santo alla 
ronda ricevendone il contrassegno. La ronda maggiore però , dopo di essere stata 
personalmente riconosciuta , riceverà sempre il Santo ed il contrassegno. 

773. Se una ronda incontrando una ronda di specie o grado inferiore , una 
pattuglia o un distaccamento ne riceva il Santo non giusto, lo avvertirà dapprima 
dell* errore j ma non venendo questo corretto condurrà la ronda , la pattuglia o il 
distaccamento al posto piu prossimo , ove si eseguirà il prescritto al nutn.° 737. 

774 - Se una ronda ordinaria dia il contrassegno non esatto ad una ronda o 
pattuglia o ad un disuccamcnto , si eseguirà il prescritto al nuro.° 738. 

775. Ogni ufficiale generale che faccia la ronda maggiore , nella mattina se- 
guente un' ora prima dell' assemblea della guardia farà pervenire al governatore o 
comandante della piatta un rapporto di ciò cho avrà osservato ; ma se però esso 
uflìziale generale è superiore por grado, o per antichità al governatore o coman- 
dante suddetto gli farà 90I0 conoscere di avere praticata la ronda , e gli accennerà 
gl' inconvenienti , o i disordini che avrà scorti. Gli uAiziali superiori d' ispezione 
che abbiano fitto delle ronde , ne comprenderanno il rapporto in quello delia ispe- 
zione prescritto nel nnm.° ; ed in line gli nfiuiali dello stato maggiore della 
piazza , e quelli della guarnigione non appartenenti ad alcun posto , che abbiano fatto 
^rllc ronde, si porteranno la seguente mattina , un' ora pria della parata delia guardia, 
iu casa del governatore o comandante , cui daranno rapporto delle ronde da essi 
•seguite. Gli uffiziali poi appartenenti a qualche posto che avrao fatto la ronda , 
al termine di essa ne faranno rapporto al rispettivo capoposto , il quale lo inclu- 
derà nel rapporto della diana. Praticheranno lo stesso i sotto- ulli « ali di ronda. 

A a t. 9. 

De * distaccamenti di guerra , e delie partite. 

776. I governatori o comandanti delle piazze di guerra non potranno giam- 
mai mettersi alla testa de' distaccamenti o delle partite , che per oggetto qualun- 
que si faranno uscire dalle piazze stesse. 

777. In qualunque circostanza che i governatori o comandanti suddetti spe- 
discano de' distaccamenti , dovranno , se b possibile, chiederne prima l' autorizza- 
zione all' autorità da cui dipendono , o dargliene immediato rapporto. 
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778. Non potrà giammai uscirò dallo piazzo di guerra per distaccamenti , par- 
lile , sortito, od altro oggetto, una forza maggioro della quarta parte della guarnigione. 

77 9. In tempo di guerra , e quando una piaiza è dichiarata io istato di bloc- 
co o di assedio , i distaccamenti o le partite die ne usciranno per iscopette , o 
ricognizioni , o per far scorrerie o tolte di viveri , o per altri oggetti , si rego- 
leranno con ie norme prescritte nella ordinanza di campagna. 

780. Ne’ casi additali nel numero precedente , il governatore o comandante 
della piazza , o 1' autorità da cni questa dipende potrà scegliere per comandare i 
distaccamenti , o le partite que’ soggetti che crederà più capaci , purché pel di 
loro grado o per la di loro antichità siano in diritto di comandare gl’ individui tutti 
sotto i di loro ordini. 

781. I governatori o comandanti avranno sui distaccamenti o sulle partite uscite 
dalla piaiza la stessa autorità che sul resto della guarnigione. 

783. Ogni comandante di distaccamento , o partita verrà munito dui governatore 
o comandante della piazza , o dall’ autorità superiore che lo spedisce , di uu or- 
dine ostensibile, firmato e munito di bollo , e nel caso die esso distaccamento deb- 
ba suddividersi , il comandante avrà degli ordini simili , ma in bianco , onde riem- 
pirli e munirne i comandanti delle rispettive frazioni. 

783. Nel caso che un distaccamento od una partita spedita da una piazza fac- 
cia del bottino sul nemico , sarà questo asportato nella piazza stessa , c quivi esa- 
minato dal governatore o comandante , c quando venga giudicato legale , sarà ven-^ 
duto a profitto della truppa suddetta. Ma se il distaccamento o la partila rientrar 
non possa nella piazza dond* è uscita , e debba ricoverarsi in un' altra piazza , il 
governatore o comandante di questa potrà decidere della legalità del bottino. 

784. La vendila del bottino si farà all’ incanto dal maggiore della piazza con 
1 ’ assistenza del commessario di guerra , e sul prodotto di essa vendita si riterrà il 
cinque per cento che sarà ripartito fra gli uflìziali dello stato maggiore della piazza 
in proporzione de’ rispettivi gradi: sono eccettuati da questa* ritenuta gli oggetti 
che verranno comprati per Nostro conto. 

783. Sara a compresi nella vendita tuli' i generi preri al nemico , eccetto le 
armi , che si considereranno di Nostra proprietà. 

786. Il prodotto della vendita del bottino fatto sul nemico da una porzione 
qualunque delle Nostre truppe si distribuirà con la seguente proporzione : 

Ad un uifiziale generale comandante la truppa . * parti 5 o 

Ad ogni altro uffiziaie generale che nc abbia fatto parte , o colonnello 
comandante la truppa parti 4° 



Ad ogni diro colonnello che oe abbia (alto parte , o leneme-colonuello 

comandante (a truppa parti 3 o 

Ad ogni altro tcneote-colounello che vi abbia appartenuto , o maggiore 

comandante la truppa parti 24 

Ad ogni altro maggiore , o capitano col comando della truppa . . parli 1 8 

Ad ogni altro capitano , o ad un subalterno col comando della truppa, parti 12 
Ad ogui altro tubalterno che ne abbia (atto parte , o ad un sotto-uffi- 

ziale fino a secondo sergente con comando parti fi 

Ad ogni sotlo-ufliziale duo a secondo tergente , e ad ogni caporale 

con comando parti 4 

Ad ogni altro caporale parti a 

Ad ogni soldato , tamburo , o trombetto parte 1 

787. Tutto il coutante e le chincaglierie di qualunque genere else un soldato 
prenda sul nemico gli saranno esclusivamente devolute. È slreUamcote proibito dì 
*pogliare il nemico y e di laoerare o togliere le spalline , i galloni , o altro di*lin> 
tivo dall' uniforme degli uffizi a li , sotto-uflìziali c soldati prigionieri. 

788. Coloro ebe avran venduto ne' paesi di passaggio o nelle campagne gli 
effetti presi all' inimico , e coloro che li avran ricevuti o comprati , sarto riputati 
e puniti i primi come ladri y ed i secondi come occulutori. 

789. Qualunque porzione di truppa che a fronte dell’ inimico sosterrà quella 
alle prese col medesimo parteciperà della distribuzione del prodotto di una preda. 
Lo stesso se due o pih distaccamenti cooperassero uniti y o si sostenessero a vicenda 
in tua attacco. 
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Articolo i. 

Degli umiliali dello stato maggiore delle piasse , e dei militari senta truppa. 

790. Il tenente di Re , i maggiori , gli ajutanti maggiori cd ajutanti di piaz- 
za , e gli a) alanti segretarj formeranno lo stato maggiore di una piazza. Essi adem- 
piranno gl' incarichi addossali loro nel corso di questa ordinanza, non che gli or- 
dini e le particolari commestioni , che riceveranno dal governatore o comandante 
della piazza , dal quale direttamente dipenderanno. 

791. Gli ufluiali e sotto-ufluiali che non appartenendo ad alcun corpo sono 

specialmente addetti al servizio dì una piazza , o comunque in essa impiegati , e 
quelli al seguito della piazza f 0 alla seconda , terza , o quarta classe dipenderanno 
direttamente dal governatore o comandante, e da esso lui o pel di lui intermezzo 
riceveranno tutti gli ordini , e dirigeranno tutte le carte , e domande che loro ri* 
guardano. *• 

791. 11 tenente di Re non avrà alcun incarico speciale, ma potrà dal gover- 
natore o comandante della piazza essere adibito alla sopravveglianza del dettaglio 
del servizio , o di altro ramo del servizio della piazza. 

793. 11 maggiore di piazza dovrà informare il tenente di Re di tutti gli or- 
dini e di tutte le disposizioni del comaudo della piazza , ed ogni mattina recarsi 

18 
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da esso lai dopo distribuito il Stato f per fargli rapporto delle novità occorse , e 

comunicargli il Santo stesso. 

794. Il tenente di Re assente o vacante non sarà rimpiazzalo temporaneamente 
da alcun uflìziale. 

795. In assenza del governatore o comandante di piazza , assumerà il comando 
di questa l' uffizi a le piu elevato in grado , e più antico della guarnigione che abbia 
un comando*. In eguaglianza di grado ed antichità gli uffiziali dello stalo maggiore 
della piazia saranno preferiti , indi quelli de' corpi facoltativi . c finalmente quelli 
di truppe a piedi : ma se la concorrenza avvenga nell* arma stessa , 1' ufficiale del 
corpo anteriore in rango sarà preferito. 

796. Si avrà per massima generale, che tanto nella circostanca preveduta nel 
precedente numero , che in qualunque altra occasione di servizio , gli ufiiziali o 
i sotto-uffiziuli prenderanno rango secondo il loro effettivo impiego ; dovendo le gra- 
duazioni , o le onorificenze di gradi militari di cui esser possano insigniti valer solo 
per gli onori da rendersi ad essi loro , e per le preminenze da accordarsi loro ne* 
casi specificali al Tit.° 4 ° senza apportare differenza alcuna al servizio che prestar 
denno , ed al posto gerarchico che lor compete. Tal principio dovrà tenersi pre- 
sente in tutto il corso di questa ordinanza , nella quale sempre quando è parola di 
grado intender deesì per esso 1* impiego effettivo , e non la graduazione o la ono- 
rificenza di grado. 

797. Tutti gP impiegati ndl comraemriato , o in qualunque altra amministra* 
iiotae militare , o net corpi politici dell’ artiglieria e del genio t che hanno l 1 assi- 
milazione a gradì militari , anche quando si trovassero con effetto rivestiti di una 
graduazione od onorificenza di tali gradi , non potranno pretendere a comando alcuno. 

798. Se degli uffiziali abbiano commessioni eventuali o straordinarie superiori 
égli effettivi loro gradi , non potranno perciò prendere rango su gli uffiziali di essi 
loro più graduati , o più antidii , a meno che non siavi una Nostra particolare 
concessione. 

799. Il maggióre di piazza avrà il dettaglio del servizio di piazza, ch'egli 
terrà nel modo prescritto ne 1 numeri 4*8 e 4 >9- 

800. In assenza o mancanza dd maggiore di piazza il più graduato 0 più an- 
tico ajutante maggiore o ajutaote di piazza , ne assumerà le funzioni , e 1’ auto- 
rità. Nelle piazze poi dove per organico esser non vi deve un maggiore di piaz» 
za , i comandanti di esse riuniranno gli obblighi ed i doveri delle dae cariche. 

801. Gli ajotauti maggiori delle piazze noti che gli ajuunw di esse saranno 
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incaricati de* varj rami del servizio e della polizia della piazza : essendo vette mol- 
ti , il governatore o comandante ripartirli tra essi i varj carichi eoo la possibile 
eguaglianza , e stabilirà un giro per la di loro nomina alle varie commestioni ed 
a* varj servizj periodici od eventuali. 

8 oa. Gli affiliali suddetti non faranno tra loro alcuna convenzione che possa 
nuocere alla celerità ed alla esattezza del servizio , dovendo ognuno di e*si attendere 
periodicamente all’ esercizio del proprio impiego. 

8 o 3 . Nelle piazze molto estese si ripartiranno tra gli ajutanti maggiori ed aju- 
tanli di piazza i diversi rioni della città , affinchè ciascuno, avendo particolarmente 
T occhio su quello assegnatogli , oc vigili più efficacemente la polizia ed il buon 
ordine , non che la regolarità del servizio de' posti che vi si trovano stabiliti. 

8 o 4 < Ove il dettaglio del servizio della piazza lo esigesse il governatore o co- 
mandante destinerà un ajutante maggiore per settimana , onde supplire il maggiore 
di piazza in quelle funzioni cui non possa egli attendere personalmente. 

8 0 5 . Gli ajutanti maggiori , ed ajutanti di piazza si porteranno ogni matti na 
in casa del maggiore di piazza per largii rapporto delle novità del giorno antece- 
dente , e prendere gli ordini del governatore o comandante. 

806. Gli uffizioli delio stato maggiore della piazza comunicheranno alle per- 
sone cui vau diretti tutti gli ordini che riceveranno dal governatore o comandante, 
ma sempre in di lui nome $ e ciò anche quando ne’ casi straordinarj ed urgenti diano 
da per essi degli ordini o delie consegne provvisorie , delle quali saranno diretta- 
mente responsabili al governatore o comandante suddetto, cui far ne dovranno ina* 
mediato rapporto. 

807. 1 militari tutti eseguiranno quanto verrà loro ordinato dagli uffiziali dello 
stato maggiore della piazza in nome del governatore o comandante , ma potranno 
domandare loro in iscritto le prescrizioni ricevale, al che essi non dovranno negar- 
si : a quale oggetto saranno sempre provveduti dell’ occorrente per iscrivere almeno 
in lapis. 

808. Ogni qualvolta il maggiore di piazza o un ajutante maggiore , 0 ajutante 
di essa dovrà condurre una truppa qualunque per qualche dissi mpegno di servizio 
o per introdurla nella piazza dovrà vestire l’ intero uniforme e la sciarpa : egli si 
porrà alla testa della truppa se più gradualo o più antico del comandante di essa, 
altrimenti al lato sinistro di questo ultimo. Nell' uno e nell' altro caso però non 
avrà la spada , o sciabla in maoo. 

809. In mancanza di sj utenti maggiori , o di ajutanti di piazza il governatore 
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0 comandatile potrà far funzionare da tali gli uffiziali a) seguito, orvero de’ subal- 
terni della infanteria della guarnigione, e questi durante tale incarico non faranno 
altro servizio. 

8 10. L* ajutante segretario di tuia piatta sarà incaricato delP archivio di essa, 
cJ in Miato di assedio sarà segretario del consiglio di difesa , ore il gorrmalore o 
comandante non creda dover nominare altro ufficiale per tale inclini Lenza, In sua 
mancanza o assenza sarà rimpiazzato da un ajutante di piazza , o da un uffìziale 
subalterno al seguito di essa piazza , e non mai da uffizioli delle truppe. 

811. Il capitano delle chiavi sarà incaricalo di aprire e chiudere le porle 
con le norme prescritto nel corso della presente ordinanza. Eseguirà benanche tutte 
le altre incumbenze relative al servizio delia piazza, che gb' si potranno dare dal 
governatore , o comandante. In caso di amenza o mancanza verrà rimpiazzato da 
un uffìziale subalterno dello stato maggiore della piatta o da un socto-oflinalc. 

81 a. Gli uffiziali al seguilo delle piazze potranno a scelta de' governatori o co- 
mandanti essere impiegati a rimpiazzate o coadiuvare gli uffiziali dello stato mag- 
giore delia piazza nelle loro particolari incumbenze. Essi però non potranno mai 
concorrere oc' rimpiazzi di comando. 

8 i 3 . Semprecliè il governatore o comandante di piazza destinerà un ufficia- 
le qualunque a rimpiazzare o coadiuvare gli ajutanti maggiori , o aj utanti di piazza 
lo farà noto all' ordine , ond' esso sia conosciuto dalia guarnigione e considerato in 
tutte le attribuzioni siccome eguale agli ajutanti maggiori o ajutanti. 

- B 1 4* Se vi siano uffiziali alle classi od al ritiro domiciliati in una piazza , non 
saranno essi adibiti ad alcuna specie di servizio , nè potranno quindi pretendere 
a comando , nè ad onorificenza di comando. Avranno però gli onori e le premi- 
nenze dovute al rispettivo loro grado , dovendo come ogni altro militale venire ri- 
spettati da quelli ad essi inferiori in grado , ed essere subordinati a* superiori. 

1 • 

A * t. a. 

Della polizia , e del buon ordine delle piazze. 

. n ‘ ' " \ *1 • . * 

81 5 . Nelle piazze di guerra non potrà pubblicarsi alcun bando senza il per- 
messo di chi le comanda , cui le autorità competenti si dirigeranno in iscritto 
per ottenerlo. Tal permesso non sarà ricusato se non ne* c si in cui il bando sia 
giudicalo contrario alla sicurezza o tranquillità della piazza , del che dovrà (àrsene 
immediato rapporto. 
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816. Ne' citi preveduti da questa ordinanza ne' quali il governatore o coman- 
darne di una piazza debba emanare ordini alla di cui esecuzione siano astretti gli 
abitanti , o che sia loro interesse conoscere , il governatore o comandante stesso si 
dirigerà al le autorità civili , che faranno colle forme io uso pubblicare il bando 
o 1' ordine. 

81 Allorquando dalle autori là civili emani un bando che tutto o in parte 
interessi le truppe , il governatore o comandante potrà furio inserire nell' ordine 
della piazza , o per intero o nella sola porzione giudicata necessaria. 

818. Semprequando la pubblicazione di un ordine debba rivestirsi di forme 
solenni , sia por la importanza delle disposizioni che contiene , sia per circostanze 
che lo impongano , sarà dato in forma di bando militare. Potranno pure in questo 
modo rammentarsi alle truppe articoli dello Nostre leggi ed ordinanze che in un 
qualche momento sian di necessaria e formale applicazione. 

819. I bandi , sia che aflìger si debbano ne' luoghi e modi consueti T sia che 
voglian darsi al fronte delle truppe riunite, saran «.empie dati in Nostro Nomo. 

830. Per pubblicarsi un bando militare la truppa prenderà le armi , c si 
schiererà nel modo convenevole onde udirlo con maggiore facilità. Indi il cover- 
tutore o comandante della piazza o chi ne fa le veci , o colui che comanda la 
truppa farà presentare le armi e battere o suonare il bando da tutti i tamburi o 
trombetti , e poi farà portare le armi : allora un ufHzialc leggerà o pubblicherà ad 
alta voce il bando suddetto , terminato il quale si toccherà un rullo. 

821. Nelle piazze di guerra non si farà alcuna convocazione nò radunanza 
popolare senza il permesso del governatore o comandante ; ma nelle altre piafre 
basterà che P autorità civile competente faccia prevenire di tale radunanza il go- 
vernatore o comandante. Nell' uno e nell' altro caso i rispettivi governatori o co- 
mandanti di piazza non potranno opporvisi se non quando tale riunione compro- 
metter possa il Beai servizio , o la sicurezza pubblica : in tale circostanza essi do- 
vranno rendane conto immantinente a Noi per Porgano del ministro segretario di 
stato della guerra , ed in pari tempo all' autorità militare da cui postino imme- 
diatamente dipendere. Ove poi le convocazioni o riunioni si opponessero alle leggi 
vìgenti , le vieteranno prima con rimostranze , e poi con la forza se sia d' uopo. 

822. Nel caso d' incendio , quaudo la guarnigione sia troppo debole , o che 
si scorga necessità di maggiori ajuli , P autorità civile , di concerto col governa- 
tore o comandante della piazza riunirà un numero di abitanti per cooperate ad 
estinguerlo : questi però dovranno subito ritirarsi quando sopraggiunga truppa suf- 
ficiente , 0 quando la loro opera sarà giudicata uon più necessaria. 
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tìi 3 . Non sarè permesso alcuno spettacolo in una piana , se fl governatore o 
* comandante della medesima non lo abbia prima autorizzato : questi fornirà 1 ' auto- 

rità civile della forza necessaria a mantener quivi il buon ordine. 

824. Le guardie o Je truppe destinate a dare braccio forte alle autorità civili 
per mantenere il buon ordine eseguiranno quanto a' comandanti di esse verri in- 
\ dicalo dalle suddette autorità : tali prescrizioni intanto dovranno limitarsi a misure 

di custodia e di sicurezza , dovendo in ogni qualunque circostanza le Nostre truppe 
dar solo braccio forte alla forza incaricata della polizia, o altra forza non militare, 
senza però inai frammischiarsi con essa , nè incaricarsi della esecuzione delle mi* 
, sure che vi han rapporto , e che dovran solo proteggere. 

8 a 5 . Le persone non militari , che venissero arrestate dalle guardie del buon 
ordine negli spettacoli , o in altri luoghi pubblici saranno per ordine del governa- 
tore o comandante della piazza rimesse sempre tra ventiquattro ore al più tardi 
) all* autoritù ordinaria. 

826. I sol lo-uflì ziali di consegna alle porte delle piazze di guerra eseguiranno 
esattamente quanto viene per essi prescritto nell’ Art. 0 5 .° Cap. 3 .® Tit.® a.°, ed 
ogni sera alla chiusura delle porte porteranno il loro registro al comandante della 
guardia della porta rispettiva , mostrandogli lo stato de' forestieri entrati , ed ascili 
dulia piazza nel corso del giorno , affinchè questi possa verificarlo e firmarlo. 

827. Ogni locandiere , albergatore , trattore t tavernaro , o altro abitante di 
una piazza di guerra di qualunque quaJitè e condizione egli sia , farè tenere ogni 
sera dopo la chiusura delle porte al governatore o comandante della piazza la di- 
chiarazione de' forestieri partiti o arrivati alla propria locanda , o casa , od al pro- 
prio albergo , anuotandovi il tempo che questi avran dichiarato di volervi soggior- 
nare. Se un forestiere per qualunque inopinata circostanza non avrè potuto partire 
il giorno prefisso , l’ albergatore dovrà farne parola nella dichiarazione di qnel- 
I* istesjo giorno , specificando il motivo ed il periodo del prolungamento della di- 
mora. A questo effetto in vicinanza della sentinella eh* è alla porta dell'abitazione 
del governatore o comandante , o di quella eh* è innanzi alle armi della gran guar- 
dia , si attaccherà al muro una cassetta chiusa a chiave , e con un' apertura nella 
parte superiore , nella quale gli abitanti dovranno porre le suddette dichiarazioni. 

828. Ogni sera dopo la chiusura delle porte le consegne porranno nella cen*- 
nata cassetta lo stato de' forestieri entrati ed usciti dalla piazza nel corso del giorno 
esattamente copiato dal registro , c vistato dall* uflìriale di guardia alla porta. Inol- 

* tre le consegne medesime rimetteranno un duplicato dello stato suddetto , firmato 
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soltanto da esse all’ autorità civile competente, affinchè questa dal suo canto possa 
•uclic vigilare alla tranquillità ed alla sicurezza pubblica. 

839 . Un' Ora dopo la ritirala un ajutaule maggiore della piazza aprirà la cas- 
setta citata al num.° , ne prenderà le carte , e le porterà al maggiore della 
piazza, e confrontandole col rapporto del comandante della gran guardia, ne farà 
uno stato generale per presentarlo al governatore o comandante della piazza. 

830. È proibito ai maestri di posta delle piazze di guerra di dar cavalli di 
posta ad alcun individuo dimorante nella piazza stessa, senza un permesso in iscritto 
del governatore o comandante. 

83 1 . Nelle piazze di guerra dove esista uu porto o luogo di sbarco , i pa- 
droni de' bastimenti o de' battelli , che vi perverranno saranno obbligati di rimet- 
tere al comando della piazza una relazione circostanziata de 1 passaggìeri che avran- 
no al loro bordo , e niuno potrà esservi ricevuto, nè partire con tali bastimenti sen- 
za il permesso in iscritto del comandante , e senza sottoporsi ad esser visitato dagli 
uffizioli o sotto- ufliz iati che questo superiore potrà mandarvi , se lo giudichi a 
proposito , per esaminare se vi sia persona sospetta. I bastimenti di guerra non do- 
vranno esser sottoposti ad una tale prescrizione , come anche quelli di commercio 
oe’ porli grandi , o sopra i fiumi che non attraversino le piazze. 

83a. È vietato a' bastimenti ed alle barche di stazionare lungo le mura delle 
opere di fortificazione o delle banchine , o di legarvi gomene 0 capi , dovendo 
invece trattenersi ne' luoghi all' uopo designati. 

833. Gli ufiìziadi di qualsivoglia grado ed arma , entrando in una piazza do- 
vranno presentarsi al governatore 0 comandante, se essi siano di grado eguale 0 in- 
feriore a quello della mentovata autorità, ma se di grado superiore manderanno sol- 
tanto ad avvertirlo del di loro arrivo , sia oralmente , sia in iscritto. Lo stesso sarà 
praticato verso i comandanti le armi nelle province o valli allorquando un uiUziale 
giunga nel luogo di loro residenza : se io fine un uffiziale vada a soggiornare per 
qualunque motivo in un luogo ove non sia truppa , ne darà notizia al comandante 
le armi nella provincia o valle corrispondente. 

834> I sotto-uffiziali e soldati saranno solamente obbligati di presentarsi alT au- 
torità militare del luogo ov* essi giungono , nel caso che non essendo piazza di 
guerra non abbian dovuto eseguire il prescritto al num.° 660 . 

835. Qualunque militare che giunga in una piazza ove non sia il di lai cor- 
po , per risedervi o passarvi , dovrà far conoscere al maggiore della piazza la io- 
dica xione del suo alloggio , specificando il nome della contrada , il numero deli* abi- 
tazione , e gli altri particolari alti a farlo agevolmente rintracciare. 
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836. Se giunga in una piazza un uflimle che debba rimanervi di guarnigio- 
ne , e che pel suo grado debba prenderne il comando ai termini del prescritto ne* 
uumeri |65 e 795, uel conoscersene I* arriro , colui che ha il cornandosi porterà alla 
di lui abitatone per fargli rapporto di quanto riguarda il servizio , la polizia , ed 
il governo della piazza , e prendere i suoi ordini onde cedergliene formai mente il 
comando dopo la parata della guardia del dì seguente, nella quale annuncierà tale 
novità all’ ordine della piazza. 

837. Giungendo in una piazza un uffizi ale generale impiegato, il governatore 
o comandante lo farà conoscere all' ordine della piazza del giorno susseguente a) di 
lui arrivo , onde la truppa pratichi quanto è pres:ritto nella presente ordinanza. 

838. Il maggiore della piazza terrà un registro di tulli gli uffìziali , che vi 
giungono cou licenza : in esso segnerà il giorno del loro arrivo, la durata della li- 
cenza , ed il giorno della loro partenza. 

839. Terrà inoltre un registro di tutt*i sotto-uflìziali , c soldati che vi verran- 
no con licenza o cominessione : ad essi , in vece del rispettivo passo ritiratogli, darà 
un fuglìo stampato o manoscritto segnato dal governatore o comandante, nel quale sarà 
.••piegata la durata della licenza o commestione, 1* ora in cui la sera dovranno ritirarsi 
a casa, ed il permesso di uscire dalle porte. Questo foglio si rinnoverà ogni mese, 
e quando tali individui dovranno raggiungere i corpi , si restituirà loro il primo passo, 

0 b liceuza , c vi si apporrà nel piede , o nel dorso un certificato della loro con- 
dotta, c dell'epoca del loro arrivo, e della partenza firmalo dal governatore o co- 
mandante , ovvero dal tenente di Re , o dal maggiore della piazza. 

840. I militari che trovansi con permesso in una piazza saranno sottoposti alla 
disciplina militare come le truppe della guarnigione , e verranno puniti a propor- 
zione de’ disoidiui che commettessero. Il maggiore della piazza sarà tenuto d'invi- 
gilare a farli partire in tempo opportuno , e per coloro che trascurassero di ese- 
guirlo , se uflitiali oc farà rapporto al governatore o comandante , il quale darà 
le provvidenze necessarie , onde farli raggiungere i corpi , « se sotto- uflitiali o 
soldati li farà arrestare , e ne farà parimente rapporto ad esso governatore o co- 
mandante , il quale ne avvertirà i corpi rispettivi , e curerà di farveli giungere 
sotto scorta. 

84 1. I militari che fi trovano in permesso non potranno avanzate domanda 
alcuna die riguardi il di loro stalo militare se non per organo de' proprj superiori, 
bolo quelle che riguardano proroga alla licenza per causa di malattia potranno 
avanzarsi pel canale del governatore o comandaste la piazza 0 del comandante 
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le armi nelle province o valli in cui si trovano: queste autorità potranno far viti- 
tare i militari suddetti infermi , e nelle circostanze di malattie poco evidenti, per 
misura di disciplina , far passare allo spedale gli ufimali , ma dovranno sempre in- 
viarvi i sotto-uffizi ali o soldati. 

# 4 *. I governatori o comandanti ddle piazze vigileranno i militari di potenze 
estere che vi giungono , onde assicurarsi che alcuno di essi non si accomuni so- 
verchiamente co* militari della guarnigione. I governatori o comandanti delle piaz- 
ze di guerra avranno cura inoltre eh' essi militari stranieri non acquistino cono- 
scenza de' mezzi di difesa delle piazze , e non ne frequentino le fortificazioni in 
modo da prenderne contezza. Saranno date delle istruzioni particolari a' governa- 
tori o comandanti delle piazze quando le circostanze comandassero maggiore vigi- 
lanza su di tali militari stranieri. 

843 . Le persone non militari ritrovale dalle ronde o pattuglie nelle strade 
in atto di commettere disordini , o arrestate da qualunque militare nella flagranza, 
o quasi flagranza di un delitto verranno condotte alla gran guardia , o al posto 
più vicino per essere in seguito quivi trasferite; e da colà nel termine di 34 0T *> 
d' ordine del governatore o comandante della piazza , consegnate all' autorità ordi- 
naria competente. 

844 - Se il disordine o il delitto commesso dalle dette persone interessasse la 
sicurezza dello stato , il governatore 0 comandante di una piazza di guerra potrà 
farle custodire in una prigione militare , rendendone conto per le vie ordinarie , e 
ponendosi di accordo coll' autorità competente. 

845 . I militari di qualunque grado , che a' termini dello statato penale esser 
non possono arrestati da autorità o forza non militare se non nella flagranza o quasi 
flagranza del delitto , verranno anche in questo caso consegnati impreteribilmente 
nel corso di 34 ore dall’ arresto all’ autorità militare , cui dovrà rimettersi copia 
del verbale dell* arresto medesimo , onde »c occorra possa far tradurre i prevenuti 
al tribunale competente a norma dì qnaoto è detto al num. tt 107. 

846* Dovendo dall* autorità civile procedersi all’ arresto di un militare qualsi- 
voglia , essa ne farà domanda al governatore o comandante della piazza il quale 
darà le disposizioni convenevoli onde I’ arresto si esegua dalla forza militare. Co- 
nosciuta indi la cagione dell' arresto dovrà esso governatore o comandante rimettere 
r arrestato al tribunale competente a norma dello statato penale : se però 1 ' arresto 
sia semplicemente cagionato da misure di custodia o siourezza , 1 * arrestato rimarrà 
utile prigioni militari. 
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8^7- Allorquando per circostanze autorizzate dallo statato penale una fona 
qualii voglia arresti un ufiìuale , non potrà per canto alcuno pretendere di' egli de- 
pooga le sue armi : potrà solo la detta forza togliertele nel solo caso ch'egli ne abusi, 

848 . Ogni persona non militare che indossi divisa o insegna militare potrà 
essere arrestata da qualsivoglia militare sciente del travestimento , e quindi reni 
punita a seconda dello scopo che aveva io mente nel travestirsi. 

849- I governatori o comandanti delle piazze , i brigadieri , i comandanti «lei 
Qorpi , ed in generale i superiori di qualunque rango avran cura che i loro su- 
bordinati tengano esemplare condotta tanto nel pubblico che nel privato , essendo 
loro preciso dovere di sopprawegghiare non solo la militare condotta di coloro 
che comandano , ma benanche la di loro morale. Essi avvertiranno quelli , che 
deviassero dal sentiero dell' onore intaccando nella reti ui ina parte quel decora , che 
esser deve la norma «li tutte le di loro trioni : castigheranno chi si mostrerà sordo 
alle ammonizioni , ed in ultimo faranno rapporto a Noi , per le vie gerarchiche di 
quelli che per la loro sregolata , od indecente condotta si rendessero indegni di 
vestire la onorala divisa militare. 

850. Le cerniate autorità terran mano a che ogni militare sia rispettato ooa 
Solo dagli altri superiori , i quali abusar non debbono della propria autorità o 
servirsene con modi indecorosi , ma benanche da qualunque autorità non militare , 
e generalmente da ogni individuo ; volendo Noi che quando gli uni o le altre ne 
usassero altrimenti , se ne faccia a N oi rapporto per 1’ organo del ministro segre- 
tario di stato e guerra , per le provvidente di rigore che stimeremo «lare. 

85 1 . Qualunque militare che si farcia vedere in pubblico con donne paten- 
temente scostumate , e come tali riconosciute sarà arrestato , o inviato agli arresti 
dall' ufliziale o soUo-uflìziale supcriore in grado che lo incontrerà , o ne sarà istrui- 
to : essendo questi di servizio ne darà parie al proprio capo posto , e trovandosi 
fuori servizio lo parteciperà al comandante del proprio corpo. 

85a. Le donne scostumate venendo sorprese 000 sotlo-uflìziali o soldati nelle caser- 
me, nei corpi di guardia, o in altri sili ove le truppe si trovino in servizio, saranno per 
ordine del governatore o comandante consegnale all' incaricato di polizia ordinaria per 
essere punite ai termini de' regolamenti di essa; c questo dovrà largii conoscere il nsulu- 
rnento delle sue disposizioni , ed anzi alle occorrenze prender secolo! di «incerto le 
misure necessarie per scemare il numero di esse donne , o per allontanare le infette. 

853. I sotto -uiluiali e soldati , che ne' connati luoghi sieno stati sorpresi csn 
le anzidetto donne saranno puniti dal governatore o comandante della piazza , 0 
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da’ comandanti de* rispettivi corpi secondo che le circostanze esigeranno. Anche pih 
rigorosamente saranno puniti i capoposti , e tutti coloro che hanno l'obbligo d' in* 
vigilare perchè non si commettano tali disordini. 

854* Ogni militare che ne punisca un altro con gli arresti ne darà parte al 
comandante del proprio corpo , il quale avrà cura , se T arrestato non sia da es- 
solui dipendente , d‘ informarne il comandante rispettivo. 

855. È vietato ai governatori o comandanti deBe piazze di dichiarare riserva- 
ta alcuna caccia o pesca fuori dello spalto , tanto per essi medesimi , che per gli 
uifixìati della guarnigione , quando non siavi una particolare Nostra autorizzazione. 
Essi non potranno pescare ne* luoghi appartenenti ad una amministrazione Regia , 
nè accordarne ad altri il permesso , che anzi essi i primi osserveranno le norme 
preterii te nei regolamenti corrispondenti. 

856. I governatori o comandanti delle piazze di guerra prenderanno tutte le 
misure che contribuir possano a renderne salubre 1* aere , o ad evitare le infezioni 
derivanti da’ miasmi prodotti dalle immondezze , da mancanza di ventilazione ed 
altro : essi di concerto colle autorità civili daranno le disposizioni all 1 uopo conve- 
nevoli , ed ove queste vi si rifiutassero , ne faranno rapporto per le Nostre Sovrane 
provvidenze. 

857. 1 governatori o comandanti delle piazze qnalsi vogliano veglieranno che 
a distanza di due miglia dalla piazza non ai ponga a macerare lino o canape. Ove 
ciò avvenga , nc avvertiranno l’ autorità civile , e nou ricevendone istantanee prov- 
videnze disporranno direttamente quel che convicbsi onde togliere al momento tale 
inconveniente , e ne daranno parte. 

858. Gli uffiziali , che rimpiazzeranno nel comandò i governatori o comandanti 
propri etarj delle piazze non varieranno gli ordini nè i regolamenti da questi sta- 
biliti , se non ne 1 casi indispensabili. 

859. Il governatore o comandante di una piazza si porterà ogni mattina in 
casa dell* n filtrale che avrà il comando superiore della piazza onde fargli rapporto 
delle novità occorse nel giorno antecedente , e prendere il Santo e gli ordini , elsa 
stimerà dare , semprechè non ne sia da questo dispensato. Il maggioro della piaz- 
za poi ai porterà ogni mattina in casa dell* ufiizialc generale che abbia la ouorificenza 
del comando nella piazza onde fargli il rapporto suddetto , e prenderne il Santo. 
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Art. 3 


Delle precduiioni da prenderti per prevenire la diserzione. 

860. I comandanti generali delle armi , i comandanti le armi nelle province 0 
valli , i governatori e comandanti di piazze ed i comandanti locali della gendar- 
meria adopreranno ciascuno dalla sua parte i mezzi piu efficaci a prevenire la di- 
serzione. 

861. Essi procureranno 1 * arresto de’ disertori di tutte le armi , e si presteran- 
no alla esatta esecuzione di quanto da Noi si disporrò per eccitare i Nostri sudditi 
a cooperare a tale scopo , facendone loro conoscere la importanza pel buon or- 
dine , e per la pubblica tranquillila , non che pe' loro interessi. 

862. I comandanti le armi nelle province o valli , ed i governatori o coman- 
danti di piazze di qualunque specie daranno le disposizioni onde all* avviso di una 
diserzione considerevole le truppe di linea o stanziali spediscano distaccamenti nei 
posti y che saranno stati con prevenzione designati siccome quelli per ove possono 
più probabilmente passare i disertori , ovvero stacchino delle pattuglie ne* siti con- 
venevoli. Stabiliranno inoltre tultociò else in simili casi giudicheranno conducente 
allo scopo anzidetto. 

863 . Avvenendo in una piazza una numerosa diserzione , il governatore o co- 
mandante di essa farò tirare due colpi di cannone da* ripari o forti , onde avvertire 
gli abitanti de* paesi convicini e delle campagne di prcnJere le convenevoli misure 
per arrestare i disertori , occupando i passaggi e siti preveduti. Le autorità mili- 
tari e le municipali concorreranno a tale operazione con tutt’ i mezzi in lor potere. 

864. Quando vi sarò sospetto di diserzione si faranno delle pattuglie di sot- 
to-uffiziali sullo spallo. Queste pattuglie partiranno dalle porle , e nella consegna 
de' posti quivi stabiliti sarà fatto cenno de' luoghi ne' quali i aotto-uffiziali stessi 
dovranno subito portarsi in caso di simile avvenimento. Qualora le circostanze non 
pcrmettcsscto di tirar colpi di cannone nel corso della notte , o quando si giudi- 
casse che tale annunzio fosse tardo , si ordinerò all* uffiziale di guardia alla porta 
più prossima al luogo , in cui sarà seguita la diserzione t di far tirare due colpi 
di fucile sulle mura , onde i cupiposti delle avanzate potessero senza perdita di 
tempo spedire le pattuglie ne 1 posti prestabiliti. 

865 . Quando vi sarò cavalleria, al manifestarsi una diserzione il picchetto di 
questa sarà celermente invialo riunito 0 in frazioni sulle tracce de' disertori 5 ed 
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il governatore o comandante della piar» darli al comandante di esso le particolari 
istruzioni , che le circostanze sapranno suggerirgli. 

866. Se la diserzione fosse frequente , e venisse facilitata da qualche apertura, 
o deteriorazione delle mura, il governatore o comandante della piazza disporrà che 
il comandante locale del genio vi provvegga , e ne renderli contemporaneamente 
conto per le vie ordinarie ; non mancherò pertanto d* impiegare coniroronde , pat- 
tuglie , e tuli’ i mezzi , che stimerò i più opportuni nella circostanza. 

867. I comandanti de* corpi useranno ogni attenzione per impedire la diserzio- 
ne , dovendo penetrarsi che la frequenza di questa nuoce altamente alla riputa- 
zione del corpo , coraechè conseguenza di poca disciplina , e di difetto di vigilanza 
interna. 

868. I comandanti di truppe dovranno attentamente indagare se abbiano i sol- 
dati motivo di dolersi , sia per difetto di ainmiaistrazione , sia per soverchio rigo- 
re , o mancanza di modi , o per contrariò se vi sia rilasciameoto alle regole di 
disciplina , o tolleranza di discorsi e conversazioni , che tendano a rallentarne le 
molle, onde punire severamente i colpevoli. I capi de* corpi zelanti del di loro 
onore , coro’ esser donno , non mancheranno di applicarsi a conoscere 1* indole dei 
sotto-uffiziali e soldati , ed a sopra wegghiarne gli andamenti ed i discorsi , onde 
prevenire in loro de* sinistri progetti : essi sono responsabili di questo interessante 
oggetto , e faran gravitare su i capitani la parte maggiore di tale responsabilità che 
in ordine a' loro doveri ad essi incumbe. 

869. Qualunque soldato scoprirò un complotto di diserzione 0 un disertore del 
suo o di altro corpo , verrà ricompensato con una gratificazione da proporzionarsi 
in massima , o volta per volta dal ministro segretario di stalo della guerra , ed il 
di lui nome rimarrà occulto : gl* individui che han complottalo , anche se capi o 
istigatori alla diserzione , informandone i superiori goderanno ]' impunità. I capi- 
tani non trascureranno di far leggere questa prescrizione almeno una volta il mese 
nel circolo delle rispettive compagnie o de’ rispettivi squadroni. 

870. Ogni recluta porterà cucilo sul braccio destro un R. di panno del color 
delle mostre alto 3 pollici , sino a tanto clic non sia istruita in modo da prestare 
servizio : finché le reclute porteranno il detto segno resteranno consegnate al quar- 
tiere , donde non potranno uscire che aècompagnate da nn sollo-uffiziale o soldato 
fidalo. Tutti gli uffiziali e sotto-uffiziali incontrando fuori de* quartieri una o più 
reclute senza essere accompagnate come sopra le arresteranno immediatamente , e 
le accompagneranno alla guardia più vicina per essere condotte ai loro corpi , ed 
ivi punite. 
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871. A qu«’ soldati die comunque «ulani dito segno di sospettare di loie 
coix lotta si apporr!» egualmente sul braccio destro un P. della stesa stoffa , e delle 
medesime dimensioni ) e questo segno produrrà gli effetti medesimi di cui è parola 
nei numero antecedente. 

870. Ogni capo di corpo , fatto esame delle caserme o de' quartieri stabilirli 
le sentinelle , i piantoni , le ronde ed ogni altra misura convenevole ad assicurare 
die niuno possa uscirne furtivamente. Egli darà all'uopo le convenevoli istruzioni e 
le consegne al capitano di picchetto ed al)' uffiziale subalterno di picchetto fisso. 

873. I comandanti de' corpi potranno col permesso del governatore o coman- 
dante , semprechè lo crederanno necessario , far uscire degli uffiziali 0 souo-ufls» 
fiali dì pattuglia sia per sopravvegghiare i loro individui , sia per inseguire quelli 
che avessero trovato mezzo di disertar#. 

# A a t. 4* 

Divieto di emolumenti per gli stati maggiori delle piasse: cespiti di reddito 
come impiegati. 

8 ; 4 > Oli uffìziali delie piazze non potranno assolutamente esigere o accettare 
dagl'individui militari , o non militari retribuzione alcuna nè in genere , nè in da- 
naro sotto qualunque siasi pretesto. 

875. I capitani delle chiavi quando per ordine portar si debbano in tempo di 
notte ad aprire le porte per fare eutrare , od uscire dalle piazze qualche persona di 
ooosider azione , non dovranno riceverne cosa alcuna. 

876. La stessa prescrizione avrà luogo per le consegue fisse , pe' custodi di pri- 
gioni , per gl' impiegali negli spedali o nelle amministrazioni , e per qualunque 
altro impiegato militare , chiamando Noi direttamente responsabili degli abusi , che 
si commettessero a questo riguardo i governatori o comandanti le piatxe , ed i co- 
mandanti le armi nello provìnce o valli. 

877. Le somme ricavate dagli affitti dello cantine od osterie ne' quartieri , 0 
di qualunque altro locale militare non addetto ad usi militari saranno versate all* or- 
iiuiotrofio militare con le nonne prescritte nc’ varj decreti, che riguardano tale og- 
getto ; ed i comandatili locali saranno responsabili di qualunque frode si commet- 
tesse sull' assunto. 

$78. Lo stabilimento delle taverne , od osterie ne’ forti o quartieri non dovrà 
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essere di pregiudizio àie uno a' militari , ma dovrà servire a procurar loro maggiore 
agevolazione ne* prezzi de* viveri. I governatori o comandanti delle piano , non 
che quelli delle truppe dovran quindi vigilare alla bontà dtf geoerì che vi si ven- 
dono , ed al di loro prezzo , ma non potranno obbligare i militari a comprare uni- 
camente in «letti luoghi , dovendo essere sempre in libertà di questi ultimi il pro- 
curarsi i generi ovunque vorranno. 

879. -I superiori delle truppe e quelli delle piazze non daranno ascolto a* re- 
clami che si faranno da* padroni di dette taverne od osterie per crediti da essi fatti 
a* lollo-u Amali o soldati : tale circolarci sarà espressa negli affitti corrispondenti. 

Akt. 5 . 

Degli spedali. 

880. I militari infermi saranno ricevuti 4 curati negli spedali o spedai et ti mi- 
litari , ed in loro mancanza negli spedali ed ospizj civili. I convalescenti e gli af- 
fetti dalle malattie designate nella tabella num. v 4 della ordinanza dell’ aramiui- 
•traziocio militare saranno curati nella sala reggimentale del proprio corpo. 

881. Ad ogni spedale o spedatalo militare sarà addetto on commeuario di 
guerra per eseguirvi le funzioni prescritte dalla ordinanza dell’ amministrazione mi- 
litare. Egli dovrà vidimare i viglietti di entrala ed uscita , gli estratti mortuarj , 
ed i verbali comprovanti il bruciamento de* generi di vestiario. 

88a. Verrà comandato rii* ordine ogni giorno per giro un capitano in tutta 
la guarnigione , per fare la mattina e la sera la visita degli sped ili militari, o ci- 
vili : nelle guarnigioni poco numerose potrà nominarsi in vece un uflUiale subalterno. 

883 . Nelle piazze estese ove siano moki spedali tra loro distanti potranno no- 
minarsi giornalmente più affiatali per questo servirio. 

884- L’ uffizi ale di visita stgll spedali esaminerà con la massima cura se i mi- 
litari ammalati siaoo tenuti con proprietà , e ben trattati in tutt’i varj rami , e ne 
raccoglierà le domande ed i reclami. Egli potrà visitare le distribuzioni , i medi- 
cinali , le ordinazioni , i letti , ed ogni altra cosa. Ove lo creda potrà farsi ac- 
compagnare nella sua vìsita da un impiegato delio spedale , e farà al governatore 
o comandante della piazza on rapporto in iscritto conforme al modello mira. 0 i 3 
di q nello che nello sue visite avrà rinvenuto ed osservato , recandoglielo personal- 
mente nel giorno susseguente a quello del suo servizio, un' ora prima dell' assemblea 
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della guardia : ma te ri tara cova importante e premurata li porterà al momento 

a dargliene rapporto anche in iteri tto* 

885 , Gli ufliziali tuperiori <ì' ispezione visiteranno gli spedali come è dello nel 
nuin.° a 4 1 • Essi esamineranno ne' più minuti particolari la tenuta degli ammalali 
militari , verificheranno te tutti gl* impiegati negli spedali , o speda leni militari 
tiano al loro posto , e potranno perciò farti esibit e i registri che occorreranno loro 
per la esecuzione di una tale ispezione. Eseguiranno la visita di giorno o di notte , 
dovendo iu ogni ora aver libero accesso negli spedali stessi. 

8 Sò. Gli uffizi ali superiori d* ispezione , e gli uffizialt di visita agli spedali si 
assicureranno della qualità de* generi destinati per le distribuzioni non che de* me- 
dicinali , e trovandoli di non buona qualitò li faran custodire da uno de* sotto-uf- 
fi siali di piantone onde non vengano cambiati , e ne avvertiranno il governatore o 
comandante delia piazza. 

887. I capi de* corpi e gli uffiziali superiori delle truppe faranno di tempo 
in tempo delle visite per osservare ocularmente se gli ammalati del rispettivo corpo 
tiano bene assistiti sotto tutti gli aspetti , e ritrovando qualche inconveniente ne fa- 
ranno rapporto in iscritto al governatore o comandante della piazza. 

888. Ad ogni ufficiale sarò dato l'ingresso negli spedali ove si curano amma~ 
lati del proprio corpo, e ciascheduno potrò incaricarsi delia buona tenuta di quelli 
della sua compagnia o del suo squadrone \ bene inteso però cb'cssi uffiziali osser- 
vando cosa non regolare , non potranno portarne dogliauza agl* impiegati dello sta- 
bilimento , ma solo farne rapporto al comandante del rispettivo corpo. 

889. I comandanti generali delle armi , ed i comandanti le armi nelle province 
o valli , non che gli nllìziali genera li con comando qualunque di truppe , faranno 
sovente delle visite agli spedali dove sono curati individui da essi dipendenti \ po- 
tendosi fare accompagnare in uh visite da chirurgi de* corpi , o da esperti farma- 
cisti di loro scelta , onde giudicare di lutlociò die riguarda il manieuimento , e la 
cura degli ammalati, non che la tenuta dell'intero spedale. Trovando degl* incon- 
venienti gli uiTitiali generali suddetti ne faran rapporto al governatore o coman- 
dante della piazza , ed i comandanti territoriali daranno i provvedimenti necessarj j e 
si gli uni che gli altri , ove lo credano , ne faran pure rapporto per le vie regolari 

890. Somprequando un ufTizìale qualunque , sia o non sia dì servizio , ti vo- 
glia introdurre in uno spedale per eseguirvi una visita ne prenderò il permesso dal 
comandante di esso , se essendogli superiore in grado si ritrovi presente nello spe- 
dale , al ir mietiti glie uc manderò o 1 use era avviso. 
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891* I governatori o comandanti delle piazze nel ricevere rapporto che i generi 
delle distribuzioni che ai fanno negli «pedali non sono buoni , avviseranno prontamente 
alle misure prevedute all' oggetto nella ordinanza dell’ amministrazione militare , • 
dopo di essersene assicurati , faranno procedere , con I’ intervento del commettano 
di guerra , alla sostituzione de' generi buoni. Per quelli poi riconosciuti cattivi , 
il vino y o la carne guasta saran giusti via , ed il pane e le altre sostanze non 
insalubri saranno distribuite a' poveri. In questi casi i governatori o comandanti 
suddetti ne faranno rapporto per le vie ordinarie al Nostro ministro segretario di 
stato della guerra. Se poi le doglianze si riferiranno alle droghe farmaceutiche il 
governatore o comandante le farà esaminare con le norme prescritte, e trovandole 
cattive le metterà sotto suggello, e ne spedirà nella delta guisa un saggio al ministro 
ritrito, di unita al corrispondente verbale per gli ulteriori provvedimenti di rigore. 

891. I governatori o comandanti verificheranno personalmente , o faranno ve- 
rificare lutti gl* sconvenienti di cui verrà loro fatto rapporto , daranno i provve- 
dimenti istantanei , e chiederanno le superiori disposizioui , onde gli spedali siano 
sempre tenuti in ottimo stato , e gl' infermi trattali con tutte quelle paterne cure 
che Noi vogliamo che siano praticate verso di essi. I governatori o comandanti 
delle piazze saranno di ciò strettamente responsabili , ed a tale oggetto faranno in 
ogni mese , ed anche più spesso , se lo crederanno necessario , la visita degli spe- 
dali , del cui risultamento innoltreranno rapporto per le vie ordinarie. 

893. In caso che nn militare sìa ferito , per qualsivoglia cagione , ogni chi- 
rurgo militare o non militare che sia , c da Noi autorizzato ad applicare il primo 
apparecchio alla ferita ; ma dovrà farne subito rapporto direttamente , o per 1' or- 
gano de* proprj superiori al governatore o comandante della piazza per le provvi- 
denze ch’egli stimerà dare, e perchè possa prescrivere di continuarsi la medela. 
Questo rapporto non escluderà quello da farsi alla polizia giudiziaria secondo la legge. 

89^* I comandanti degli spedali o spedaletti sono incaricati , e strettamente 
responsabili della buona tenuta , decenza , disciplina , e del governo de' malati. 

895. Essi rimetteranno ogni mattina al governatore o comandante della piazza 
la situazione degl' infermi con le corrispondenti mutazioni , ed un circostanziato 
rapporto delle novità occorse nel giorno antecedente, cui aggiungeranno il nome, 
e grado degli uffiziali , che in esso giorno avranno eseguile delle visite. 

896. Ad essi soltanto è permesso di punire i militari infermi nello spedale , 
che commettessero qualche disordine , dandone alla loro uscita conoscenza a* co- 
modami de* rispettivi corpi , ond’ essere poi da questi viemaggiormente puniti , se 
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lo meritino. Le punizioni eh’ «si comandanti potranno infliggere saranno quelle 
prescritte dal regolamento di disciplina degli spedali. 

897. Cureranno l' invio a' comandanti de’ corpi per Y organo di quello della 
piana , di tutte le domande che ai potranno avanzare da' militari infermi negli 
spedali. 

898. Ogni primo di mese invieranno a* corpi i certificati di esistenza degl’ in- 
dividui ad essi appartenenti che vi si ritrovano infermi , non che latte le altre 
caite che li riguardano, con le norme prescritte odia ordinanza dell’ a m ministra - 
zioue militare. 

899. Ogni corpo della guarnigione T sera proquando la sua forza lo permetta , 
destinerà giornalmente un sotto-nfiuiale di piantono allo spedale. Avrà questi l’in- 
carico di passeggiare nelle corsie vigilando gli ammalati del suo corpo , e procu- 
rando che i medesimi siano assistiti, e soddisfatti nelle cose lecite , e principalmente 
che non vengano maltrattati o trascuravi. Siffatti piantoni dipenderanno dal coman- 
dante lo spedale , cui faranno rapporto delle novità che troveranno. Essi si ritire- 
ranno al quartiere al battere della ritirata. 

900. I comandanti gli spedali per mezzo di detti piantoni faran conoscere ai 
corpi se l’ indomani uscir debba qualche individuo ad essi appartenente , onde si 
spedisca un sotto-ufliziale per accompagnarlo. 

901. I militari infermi serberanno negli spedali o spedatati la stessa rigorosa 
disciplina , ed irreprensibile condotta che tener debbono nel proprio corpo , è sa- 
ranno subordinati a' superiori militari di essi spedali, ed ubbidienti a’ medici e chi- 
ruegi , impiegali, ed infermieri. Non si permetteranno discorsi oziosi, parole inde- 
centi , o qualunque giuoco. 

903. E Nostra volontà , che t medici , chirurgi , impiegati , ed infermieri 
adoperino modi oociti , massima umanità , e la più costante pazienza nel curare 
ed assistere i Nostri buoni c fedeli sudditi dediti alla carriera delle armi , usando 
loro tult'i riguardi , e tulle le attenzioni dovute. 

9©3. Le malversazioni ed anche le negligenze , delle quali potrebbero rendersi 
colpevoli negli spedali 0 spedatati gl’impiegati di qualunque sorte , non che gli 
appaltatori s iranno punite con estremo rigore , dichiarando che non faremo alcuna 
grazia a coloro , che osino trasgredire quinto dalle Nostre ordinarne è prescritto su 
di questo interessante argomento. 
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Dèlie prigioni militari. 

904. In ogni piazza si destineranno o si costruiranno dei locali ad uso di 
prigioni militari , di' esser dovranno separate dalle prigioni civili. I governatori o 
comandanti delle piazze nelle quali non si trovano stabiliti i locali suddetti chie- 
deranno alle autorità comunali i mezzi in loro potere per tale oggetto , o 5' indi- 
rizzeranno per ottenerli alle autorità superiori. 

905. Le prigioni militari saranno sotto la vigilanza e cura del governatore o 
comandante della piazza , il quale vi destinerò una guardia competente. 

906. Nelle prigioni militari vi saranno camere, o sale destinate pe’ soldati , 
tamburi , e trombetti , altre pe* sotto-uffiziali , ed altre infine per gli uffiziali , nè 
le une avrau comunicazione con le altre. 

907. Saranno ristretti nelle prigioni surcennate i militari , che per mancanza 
di locali o per maggior sicurezza esser non possano custoditi nelle prigioni de* pro- 
pri corpi , e quelli sottoposti a* tribunali ordinar) , a* consigli di guerra di guarni- 
gione o di divisione , alle comm essi oni militari , o semplicemente arrestati per mi- 
sure di sicurezza sia qualsivoglia I* autorità die l’abbia comandato. Potranno esservi 
ristrette puranco le persone non militari sottoposte al giudizio di un tribunale mi- 
litare , ovvero quelle che per oggetti rela ti ri alla sicurezza di una piazza di guerra 
il governatore o comandante di essa dovrà far custodire ai termini del prescritto 
nel num.° 844- 

908. Vi saranno pure de* locali da servire per carceri criminali , e questi sa- 
ranno vie maggiormente assicurati , separati , e senza veruna comunicazione fra essi , 
nè con le prigioni. Si curerò che ogni carcere criminale abbia una finestra , o una 
apertura qualunque con inferrata , affinché vi passi e vi si rinnovi 1* aria. 

909. Verranno ristretti nello carceri criminali coloro che siano stati già condan- 
nati alla pena capitale da un tribunale militare , o gl* imputati di gravi delitti , 
pei quali la necessità di custodirli con sicurezza , o d* impedir loro ogni coiqum- 
c azione con altri, renda inevitabile questa misura. 

910. Nelle prigioni c nc* criminali destinati pe* sotto-uffiziali e soldati, vi sarà 
sempre un tavolato per dormire, do* tinelli, ed un recipiente per l’acqua. In man- 
canza del tavolato suddetto si somministrerà regolarmente a ciascuno di essi dete- 
nuti la paglia per giacitura , a norma del proscritto nella ordinanza dell' ammioi- 
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•trazione militare. Le camere poi desinate per gli uffiziali saranno fomite di un 
letto , un tavolino , sedie , un candeliere , una brocca , un bacile , ed un bicchiere i 
non che del necessario per gli atti naturali. Tatti questi generi verranno sommini- 
strati di Nostro conto , rimanendo espressamente proibito che ne' locali suddetti s'in- 
troducano oggetti di maggior comodo o lasso. 

911. Sarà cura del governatore o comandante della piazza che in ogni sala o 
camera in cui sia ristretto qualche detenuto , vi si tenga durante la notte una lam- 
pada , la di cui spesa sarà pure di Nostro conto. 

91 a. Non si restringeranno giammai in una medesima stanza uffiziali di varie 
classi , potendo solo unirsi tra di loro gli uffiziali subalterni. 

913. Semprequondo nella piazza o nelle sue vicinanze sianvi castelli o (orti , 
gli uffiziali verranno ristretti entro stanze quivi all' uopo destinate. 

914. Non sarà permesso di far visite agli uffiziali detenuti di qualunque grado 
essi siano, senza il permesso del governatore o comandante della piana , o di quello 
del forte in cui essi trovansi. 

915 La custodia, polizia, e nettezza delle prigioni e dei criminali suddetti, 
e de' detenuti ivi ristretti sarà affidata ad un custode , ed in mancanza di esso ad 
un sotto uffiziale scelto dal governatore o comandante della piazza. Al custode verrà 
assegnala una stanza per alloggio , non polendo sotto alcun pretesto appropriarti 
altro locale. Egli avrà pe' detenuti , e pe’ locali suddetti le cure prescritte nel Cap. a 
3 .* ÀrL® ifi.® di questo titolo al prevosto per le prigioni , e pei presi de' corpi. 

916. Un ajutame di piazza sarà specialmente incaricalo delle prigioni : egli 
le visiterà giornal mente , e baderà che in esse si eseguano i dettami di polizia pre- 
scritti per le prigioni de' corpi ; soprawegghicrà la condotta del custode , c ne ri- 
ceverà i rapporti dando conto di quanto occorra al maggiore di piazza. 

917. Ai detenuti nelle prigioni o ne' criminali militari ai corrisponderà il pre- 
scritto nella ordinanza ddi' amministrazione militare : a quelli poi che ricever deb- 
bono la sussistenza da' proprj corpi , questa sarà loto ricala da individui delle ri- 
spettive compsgnie o de' rispettivi squadroni , cd il custode premurerà l'esatto adem- 
pimento di una tale prescrizione ; vietando Noi espressamente di tenere alcuuo sotto 
qualunque pretesto *1 pane cd acqua , ovvero di diminuirò nella minima parte quanto 
gli spetta. 

918. I sotto-ufiìziali e soldati detenuti saranno vestiti come è prescritto pei 
detenuti nelle prigioni de' corpi. Essi saranno pure forniti de' generi di biancheria 
occorrenti per cambiarsi , secondo le norme stabilite ne' corpi 5 ed il custode vigi- 
lerà onde ciò si esegua da essi regolarmente. 
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919- Ammalando un sotto-uflìziale o soldato detenuto, 1 ’ a j alante di piazza lo 
farà visitare da un chirurgo militare , e nel caso che sia necessario il di lui par- 
saggio allo spedale , zie chiederà il permesso al governatore o comandante della 
piazza , onde farvelo trasferire , se l' individuo tragga la sussistenza dalla piazza 
stessa : se peri» egli riceva la sussistenza dal corpo , ne passerà avviso al maggiore 
di settimana di esso corpo, e questi fattolo visitare da un chirurgo, e trovatolo nella 
sopra espressa circostanza , gli farà spedire Je carte di passaggio allo spedale , ed 
il comandante del corpo chiederà al governatore o comandante della piazza il per* 
messo di farvelo trasferire. 

920. Per on uifiziale infermo si praticherà lo flesso, ove non sia possibile di 
curarlo nella stanza in cui trovasi ristretto. 

911. Ottenuto il detto permesso in iscritto, si rilasccrà al custode, il qua- 
le consegnerà il preso infermo oud* essere condotto allo spedale con corrispon- 
dente scorta. 

913. Negli spedali saranno convenientemente custoditi gl' infermi che vi prov- 
vengono come detenuti , avendosi cura di specificare ciò ne' viglietli di entrata, no' 
quali si additerà benanche se il detenuto lo sia per cause criminali. 

933. Se un detenuto dovrà uscire per qualunque ragione dalie prigioni o da 1 
criminali zie dovrà ottenere 1’ ordine in iscritto dal governatore o comandante 
della piazza , quale ordine sarà rilasciato al custode. Questi non potrà pretendere , 
nè accettare cosa alcuna per 1' uscita di on preso , nè per qualsivoglia altra causa , 
sotto pena di essere severamente punito. 

934. 11 custode delle prigioni della piazza terrà un registro cifrato in ogni 
foglio dal maggiore di essa , ove noterà i presi che entreranno o usciranno , ed 
ogni mattina invierà al maggiore stesso, per l'organo dell'ajutante di piazza inca- 
ricato delle prigioni , il rapporto numerico distinto per corpi , de' militari dete- 
nuti , con la indicazione nominativa della entrala ed uscita de' presi nel giorno 
antecederne , separando quelli sotto giudizio da coloro che non lo sono. Nel primo 
giorno di ogni mese il suddetto maggiore ne farà un estratto numerico , e lo con- 
fronterà coi rapporti ricevuti da' corpi , e coi registri della piazza , per rilevare il 
rispettivo numero delle giornate di prigionia del mese precedente , e rilasciarne i 
corrispondenti certificati , a norma de' regolamenti in vigore. 

935. Il custode con formandosi alle istruzioni del governatore o comandante 
«Iella piazza, farà uscire i presi dalle camere o sale onde passeggiare, e prendere 
aria in un cortile, 0 terrazzo della prigione, almeuo per un'ora al giorno. Ai 
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militari detenuti Terranno «segnate ore diverte , in modo che gli uffizioli non 
»' incontrino nel passeggiare co' sotto -uffizi ali c soldati , e questi fra essi. Il custode 
sari inoltre obbligato di tenere le prigioni o le carceri criminali colla massima 
nettezza , faeendole spaziare ogni giorno , e facendo vuotare aera e mattina le line, 
e cambiare l' acqua. 

926. Gli uffizioli superiori d'ispezione visiteranno le prigioni od i criminali 
militari, ed i capi de* corpi che abbiano degl' individui ivi detenuti potranno pu- 
ranco recarvisi , o farli visitare da uffiziali a ciò destinali , i quali vi avranno 
rubilo l' ingresso. Delle novità occorse in tali visite si farò rapporto al governatore 
o comandante della piazza , il quale aneli’ egli visiterà personalmente le prigioni 
di tempo in tempo. 

A a t 7. 

Della somministrazione de ’ letti , de mobili , degli ulensilj , e dd combustibili , 

927. Al giungere di una truppa in una piazza chi la comanda o precede dirigerà 
al governatore o comandante della piazza stessa la domanda per ottenere i letti bi- 
sognevoli , facendo prima a tal uopo presentare al visto del commettano di guerra 
|ier la verificazione delle spettanze , lo stalo numerati vo della forza de' solto-ufluia- 
li e soldati portati prcseuti nel foglio di via. li comando della piazza nel ricevere lo 
stato medesimo vistato come sopra , passerà gli ordini a chi spetta per (àrsi la som- 
ministrazione, nella quale saranno osservate le prescrizioni vigenti della nostra ordi- 
nanza per l’ amministrazione militare. Per ogni aumento dell* effettivo di presenza 
de* sotto-uffiziali o soldati la domanda sarà ripetuta colle stesse forme. 

928. Allorché un corpo o distaccamento dorrà partire, il comandante della truppa 
si dirigerà a quello della piazza , c questi ne avvertirà il commessario di guerra 
perchè sia ordinato all' incaricalo del casermaggio di ritirarsene i generi. Tale ricon- 
segna verrà eseguita dai comandanti delie compagnie all' affiliali* del corpo izreari- 
cato di questo dettaglio , e 1* uffiziale medesimo là farà oli* agente suddetto in pre- 
senza di un uffiziale dello stato maggiore della piazza , eseguendo esattamente le 
□orme prescritte dalla detta ordinanza amministrativa. 

929. Se la truppa partisse senza curare la restituzione esatta de' letti nel modo 
prescritto, il comando della piazza al primo avviso ricevutone provvedere alla custo- 
dia de' generi abbandonati , e destinerà un uffiziale di altro corpo , in mancanza del 
proprio, per tutelare gl’ interessi della truppa parlila. Il commersario di guerra coll’ 1»- 
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tervento di un affiliale della piazza, c dell' incaricalo de’ letti compilerà il processo 
verbale dello stalo di e»i , onde abbia effetto Li stretta e severa applicazione delle 
misure prescritte in questo caso dall' ordinanza sopraddetta: beninteso clic il comando 
della piazza dovrà con immediato rapporto informare per J’ organo de' proprj superiori 
il ministro segretario di stato della guerra del risultaraento di tale operazione , onde 
far pagare al comandante della truppa l' importo delle mancanze , e deteriorazioni , 
e per provocare delle altre misure di rigore. 

93 0. Tutti gli oggetti di dotazione do 1 quartieri , cioè le rastrelliere per le 
armi , i piuoli e le meusole per sospendere i sacci» ed i caschetti , le tavole da 
mangiare , i banchi da sedere , » tavolìui da scrivere , i tavolati fissi , le funi t i 
cati e tuli’ altro sarà confidato a chi ha iti custodia il quartiere , colle cautele 
prescritte dalla ordinanza amministrativa. E tanto all’ arrivo quanto alla partenza 
di un corpo , la consegna de' mobili ed utcnsilj medesimi aU'uflìziale di questo 
dettaglio, e la loro riconsegna all' incaricalo del quartiere, verranno eseguite colle 
norme in vigore ; salvo sempre 1 ' immediato pagamento per parte del corpo delle 
mancanze o de' danni da esso cagionati. Se poi il corpo partisse senza curare la 
riconsegna di tali generi , si eseguirà per essi quanto nel precedente numero è pre- 
scritto pe' letti. 

93 1. I governatori o comandanti delle piazze col concorso del commessario 
di guerra formeranno lo stato de' corpi di guardia , che giudicheranno stretta- 
mente necessarj al servizio delia piazza , distinguendoli per classi : esso sarà iti 
quadrupla spedizione , c rimesso nel corso del mese di ottobre di ogni anno dal 
governatore o comandante suddetto per le vie ordinarie , al comandante genera- 
le delle armi, il quale li passerà al ministro della guerra per le provvidenze di 
risulta. 

932. I corpi di guardia approvali ti diranno fissi , e verrà in cesi stabilita e 
mantenuta ona dotazione di mobili ed utcnsilj : essi saranno provveduti di lume e 
fuoco mentre verranno regolarmente occupati dalla truppa. 

933 . Dovrà sempre precedere 1 ’ avviso del governatore o comandante della 
piazza colla indicazione della forza al commessario di guerra per aver luogo le som- 
ministrazioni dovute. Altrettanto dovrà praticarsi quando si dovrà diminuire o to- 
gliere qualche guardia. In questi casi i governatori o comandanti della piazza , ad 
* comroessarj di guerra avi anno 1 * obbligo di darne separatamente partecipazione a’ ri- 
spettivi superiori. 

934. Se per urgenza bisognasse aumentare la forza di una guardia , o il nu- 
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meni de' corpi di guardia indicali negli itali approvati , il governatore o coman- 
dante di una piazza avrà la piena facolta di ordinarlo , e disporre le corrispon- 
denti somministrazioni } ma ne fkrk rapporto , specificando il tempo pel quale cre- 
derà necessario detto aumento. 

935. Quando senza aumentarli il numero de* corpi di guardia , e senza variar- 
ne la forza , sarà stato credulo necessario il traslocarne alcuno da un sito ad un 
altro nella stessa piazza , potrà ciò farsi coll* ordine del governatore o comandante, 
previo sempre un analogo verbale compilato dal commessario di guerra , che sarà 
rimesso pc* canali regolari. 

g 36 . I comandanti di piazze eventuali stabiliranno i corpi di gnardia stretta- 
mcuic uecesszrj , i quali, se la truppa non sia permanente, saranno forniti del 
bisognevole dalle rispettive comuni. Nel caso di permanenza invieranno al coman- 
daute le armi nella provincia o valle gli stali di tali corpi di guardia , ood* essere 
sottoposti al comandante generale delle armi , il quale provocherà le provvidenze 
del ministro segretario di stato della guerra , perchè vi si f icciano le regolari som- 
ministrazioni , come viene prescritto nel nuin.^gBi. 

937. I governatori o comandanti delle piazze terranno un registro de’ corpi 
di guardia con la indicazione della forza destinata a coprirli , e con 1* inventario 
de' generi in essi esistenti. Eglino vi annoteranno le novità ricavate dai rapporti 
giornalieri de' posti , i quali dovranno essere d' altronde conservati per servire di 
documento ai carichi da farsi a* corpi per le mancanze o degradazioni che potranno 
avvenire. Le mancanze o le degradazioni annunziale nei rapporti saranno ricono- 
sciute immediatamente dopo smontate le guardie. I governatori o comandanti di piaz- 
za destineranno una volta almeno il mese un uffiziale dello stato maggiore della 
piazza , che visiti il mobilio e gli utensilj , e verifichi le somministrazioni fatte ai 
corpi di guardia. I rapporti di tale uffizialc saranno confrontali col detto registro , 
e conservati nell* archivio della piazza. Nelle piazre eventuali il sindaco dovrà 
esercitare siffatta vigilanza in compagnia di un uffiziale da destinarsi dal comandante. 

g 3 tt. li mobilio e gli utensilj de* corpi di guardia saran consegnati dall 1 inca- 
ricalo della somministrazione all* uffizi ale della piazza a ciò desliuato , e detto uffi- 
ziale nc farà la consegna ai posti. Le riconsegne saran fatte allo stesso incaricalo 
dall* uffiziale medesimo , il quale le riceverà dai capoposti. 

939. I capiposti saran responsabili verso la piazza delle mancanze, 0 degra- 
dazioni non derivanti da ordinario consumo. 

g 4 o. In caso che una guardia , dovendo vuotare un posto , lo lasci senza cu- 
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rare la riconsegna de* generi ivi esistenti , il commessario di guerra di unita ad uu 
uiliziale di piana sari» chiamato a riconoscere e verbalizzare colle norme regola- 
mentane le mincanzc o degradazioni. I carichi risultanti da tale verbali tzazioue 
saranno fatti al corpo cui apparterrà la detta guardia , ed immediatamente rimbor- 
sati , salvo il regresso posteriore verso il capoposto manchevole. 

94 1. Allorquando le mancauze o deteriorazioni non saranno state riconosciu- 
te t e fatte verbalizzare a tempo per incuria dello stato maggiore della piazza in 
vista de' rapporti giornalieri de' posti , o quando la piazza non documenterà , colla 
esibizione de' rapporti de' posti , la sua ignoranza sulle degradazioni o perdile di rc- 
ccute avvenute , 1* importo delle medesime non potendo pii» esser messo a carico 
dc'capiposti , lo sarà a carico dell' u (Tizi ale di piazza incaricato delle visite de* cor- 
pi di guardia , se abbia trascurato di renderne conto nc* suoi periodici rapporti , 
ed in caso diverso a carico di chi comanda la piazza. 

94». Se per effetto di straordinaria rigidezza della temperatura si rendesse ne- 
cessaria la somministrazione del fuoco per riscaldo in qualche notte non compresa 
nelle epoche prescritte , potrà ciò ordinarsi da* governatori o comandanti di piazza, 
c da' comandanti le armi nella provincia o valle , purché* però il dippiì» si com- 
pensi col meno somministrato altre volle , in guisa che la totalità assegnata per 
tatto 1‘ anno non sia meno ma mente alterata. 

943 . Il servizio de corpi di guardia , e le somministrazioni occorrenti sono 
confidate alla vigilanza de' governatori o comandanti di piazza , i quali cureranno 
soprattutto , che il numero e le classi de* posti uon che le somministrazioni siano 
proporzionate al più ristretto bisogno del servizio. 

944 * Per Li fissazione de' lumi ne' forti e nelle piazze di guerra il commessa- 
rio di guerra insieme col maggiore , ed in mancanza con un altro uiliziale della 
piazza , compileranno nel mese di ottobre di ogni anno uno stalo circostanziato delle 
lampadi necessarie per lo solo servizio della piazza nella notte. 

945. II governatore o il comandante della piazza apporrà al cennato stato le 
proprie osservazioni per la maggior tutela de' Reali interessi , e ne spedirà per 
l'organo de’ proprj superiori l’occorrente numero di copie al Nostro ministro se- 
gretario di stato della guerra per 1' approvazione. 

946. 11 conunet&ario di guerra verificherà frequentemente se con efiètto le 
lampadi siano mantenute accese durante la notte. 

947. I governatori o comandanti delle piazze faranno a neh' essi inopinatamente del- 
le visite per lo medesimo oggetto, o le faranno eseguire da uffizi ali all'uopo nominati. 
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g 4 S. Le somministrazioni bisognevoli alla ili um inazione dei forti , e delle piazze 
dì guerra avran luogo secondo i dettami della ordinanza per T animi uìsirazioue 
militare. 

9Ì9. Quando nelle visite ordinarie o straordinarie sarà riconosciuta la inutilitli 
di qualche lume esistente , i governatori o comandanti di piazza saranno autoriz- 
zati ad ordinarne la soppressione con intelligenza del commessario dì guerra , fa- 
cendone rapporto per le vie ordinarie. 

A a t. 8. 

De suggelli e drgC inventar j . 

950. All' accadere la morte di un uflìtiMe o di un impiegato militare di qua- 
lunque grado di destino fìsso o eventuale io una piazza , o semplicemente quivi 
di passaggio , le di lui carte saranno suggellate dal maggiore di piazza , ed in sua 
assenza da nn sjutante maggiore. Nelle piazze eventuali ciò verrà eseguito da un 
uffìzialc della guarnigione all* oggetto nominato. Se il defunto appartenesse ad nn 
corpo , un ufliziale di esso assisterà a tale operazione. Non essendovi alcun milita- 
re nel lungo , T autorità comunale ne sarà incaricata. 

951. Ne* casi preveduti nel codice del Regno parte 3 .* libro Vili. Tìt.° i.° 
o quando il defunto avesse presso di lui , o avesse avuto in consegna oggetti di 
Regio conto , il suggello agli effetti sarà apposto dal giudice di circondario , odi 
un supplente , coll' intervento dell’ uffìziale di piazzai mentovato nel numero prece* 
dente , che apporrà aneli' esso il suo suggello , e che dovrà trovarsi presente al dissug- 
geUamrnto. 

p 5 i. Ove la mentovata operazione abbia luogo per ricorso di creditori, le mili- 
tari divise, le armi eie decorazioni di ordini cavallereschi, 0 le medaglie del defunto 
saranno esenti da suggcll amento ed inventario , ma verranno consegnate con atto ap- 
posito agli e.-edi , dovendo in lor mancanza eseguirsi il prescritto al num.° aaz6. 

q 53 . Le carte suggellate saranno custodir-' presso il governatore o comandante 
della piazza , ed in mancanza di ogni perenna militare sopra luogo dall' autorità 
comunale. 

954* I suggelli verranno tolti alle carte in presenza dd governatore o coman- 
dante della piazza , del maggiore di essa , dell' autorità giudiziaria che avesse po- 
tato assistere al sugge! lomento , e di un affiliale del corpo del defunto. Ove però 
questi fosse un uffìziale o guardia de' corpi facoltativi , o un individuo della gen- 
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dannarla Reale si «seguirà i! prescritto nei nometi 189, 29©, e 370. Gli eredi , es- 
sendovene , potranno ass^tcre benanche a tale operazione. * 

955. Le carte dissuadiate saranno inventariate, distinguendosi i.° in carte e 
diiegni relativi al servizio , 2. 0 in memorie cd istruzioni raccolte o composte dal 
defunto circa il mestiere, 3 .° in carie particolari dei suoi interessi , e de! la sua fa- 
miglia , brevetti , e stali di servigio. Le carte del numero 1. saranno consegnate 
all' ufficiale del corpo del defunto presente al d^sugjellamento mediante ricevo fatto 
in piè dell 1 inventario : quelle comprese al nura. Q 3 . saranno consegnate agli eredi 
dall' autorità giudiziaria con la stessa ccntela : in fine quelle designale al nomerò 
a. verranno conservate dall’ autorità militare. Copia dell' inventario sarà rimessa 
po' canali regolari al ministro di stato della guerra, che deciderà se le certe com- 
prese col numero. 2. dovranno acquistarsi di Nostro conto o restituirsi agli eredi. 

956. Nel caso designato al nam.° q 5 i il maggiore di piazzo 1 ’ udlzialc pre- 
sente al suggcllamento assisterà al dissuggeliamento ed inventario degli efieui , ma 
non potrà opporsi alle operazioni dell' autorità giudiziaria. 

957. Se però il defunto avesse in suo potere , o avesse tenuto in consegna ef- 
fetti di Regio conto , o di una Regia amministrazione , copia dell' inventario sarà 
rimessa pe' canali regolari al ministro segretario di stato della guerra por le Nostre 
risoluzioni , pendenti le quali ogni alto qualunque di qualsivoglia autorità rimarrà 
sospeso. 

A a x. 9. 

De consigli di guerra % 

.1 . » A. 

958. I consigli di guerra si terranno nel modp , nelle forme , e colle regole 
stabilite nello statato penale militare : i governatori o comandanti delle piazze , i 
comandanti le armi nelle province o valli , ed i comandanti da’ corpi vigileranno , 
ciascuno per la parìe che li riguarda , onde si esegua quanto in esso statuto viene 
stabilito. 

959. Le autorità anzidetto si presteranno all' invito de' presidenti de 1 consigli 
di guerra circa la guardia da somministrarsi a' luoghi di loro riunione , ed il co- 
mandante di essa guardia eseguirà quanto gli verrà prescritto dal presidente. Esse 
autorità invieranno paranco gl’ individui richiesti siccome testimoni . 

960. Sarà permesso , salvo i casi preveduti dalle Nootre leggi penali , a tutte 
le persone misuri c non militari di assistere a' consigli di guerra , ma i soli mili* 
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tari vi potranno intervenire con le armi corrispondenti al proprio uniforme. Tolte 
però , qualunque sia il loro grado o la loro condizione , dovranno restare col 
capo scoperto , e serbare rispettoso silenzio. 

A a t. io. 

Delle esecuiwni. 

961. I governatori 0 comandanti delle piazze eseguiranno quanto viene pre- 
scritto nel regolamento annesso allo statuto penale militare circa le esecuzioni delle 
^utenze , non potendo essi , sotto qualunque pretesto , opporvi impedimento. 

96). Nessuna sentenza pronunciala da' corrispondenti consigli di guerra potrà 
eseguirsi senza la intelligenza del governatore o comandante della piazza in cui si 
ritrova il prevenuto f dovendo esso governatore o comandante farla nota all' intera 
guarnigione cotnc viene prescritto al num. u 5 o 4 « 

■« gc c cc +t w« i n a. 

2 . 

pofiy* e gomito UtU truppe HfCfr futut. 


A a t. 1. 

Della polizia e* disciplina esterna delie truppe. 

963. Tatti gli uffiziali del Nostro esercito , di qualunque grado essi tieno , i 
&etto-ti f&ziali c soldati > e tutti gli altri individui delle Nostre truppe riconosceranno 
gli uffiziali generali sotto il comando de' quali si troveranno , i comandanti terri- 
toriali , gli uffiziali dello stato maggiore dello esercito , e qrelii dello stato mag- 
giore delle piazze dove si trovano , e qualunque altro superiore che faccia parte 
di una guarnigione , o che vi sia di passaggio con incarico di servizio , dovendo 
ubbidir loro e dipenderne io tutto ciò che concerne 1' autorità loro attribuita colla 
presente ordinanza , rimanendo però sempre salvo il prescrìtto al qujd.° 78 circa 
la onorificenza del comando. 
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964. La subordinatone e la ubbidienza saran complete da nn grado all* altro 
coiti' è detto al nom.° nu5, e dormi serbarsi anche verso i pili anziani del gra- 
do medesimo nelle circostanze specificate al mim.° 1116. 

965. I governatori o comandanti di piazze avranno la facoltà di pnnire coi 
castighi militari specificati nello statuto talli qoe* militari da essi dipendenti che 
commettessero mancanze , salvo il prescritto a’ numeri 34® » * 968* 

966. Ogni governatore o comandante di piazza potrò far tradurre innanzi al 
consiglio di guerra competente ogni militare , che facendo parte della guarnigione 
da osso dipendente , gli sia inferiore in grado o in anzianità. 

967. Se un militare di grado superiore o più anziano del governatore o co- 
mandante della piazza commetta una mancanza, questi ne darò parte all' autorità 
da cui la piazza stessa dipende , chiedendo le provvidenze analoghe. 

968. Per gl’ todividni appartenenti a* reggimenti esteri che hanno uno statuto 
penalo particolare , i governatori o comandanti delle piazze li farònno arrestare , 
in qualunque caso essi mancheranno , e li rimetteranno a* corpi , i di cui coman- 
danti non trarlasceranno di dar conto delle punizioni o condanne loro inflitte. 

969. 1 governatori o comandanti delle piazze vigileranno onde i militari tutti 
ne' teatri , negli spettacoli , in altri luoghi pubblici e dovunque osservino la più 
grande decenza , conducendosi nel modo convenevole a persone educate che deb- 
bono servir di esempio al resto degli abitanti. Le autorità militari presenti agli spet- 
tacoli , ed incaricate del loro buon ordine , prenderanno conto esclusivamente de* 
disordini che i militari quivi commettessero , e daranno le analoghe provvidenze 
di accordo colle autorità dì polizia te sìao presenti. 

970. \ igeeranno onde i militari tutti si astengano da* giuochi di azzardo , c 
di concerto con le autorità civili faranno sorprendere quelle case ove credano che 
dò avvenga. 

971. Puniranno que’ militari che eccedano nello spendere , in modo da dover 
contrarre de' debiti. 

97*. Faranno arrestare , perchè siano severamente puniti que* softo-uftuiali e 
soldati che in qualunque caso , e per qualunque pretesto non si mostrano nei loro 
stretto uniforme , o ne cambieranno o altereranno alcuna parie , ovvero che ne 
toglieranno qualche distintivo. 

973. I comandanti de’ corpi dovranno rimettere al governatore o comandante 
della piazza in cui ai trovano le situazioni e gli stati di cui c parola al tinnì. 0 74» 
dovran fargli tenere inoltre i rapporti delle visite della diana e della ritirata , e 
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quelli «Ielle mutazioni giornaliere , e delle punizioni eh 1 escludono dal servizio. Essi 
dovranno poi dircli s incute * o per Tonano de' In igadieri comandami le brigale 
eventuali , renderlo informato. di ogni avvenimento relativo alla disciplina e po- 
lizia , che inicrrcsir possa il buon oidne, e la .ranquillità della piazza : gli som- 
ministreranno iufine su tutti gli alai Oggetti qualsi vogliano, le notizie ed i rapporti 
che lor verranno chiesti, sia per la intelligenza di esso governatore o comandante, 
sia per essere da questi trasmessi alle su'orità superiori. 

G 1 * ufficiali di qualunque grado comandami truppe di guarnigione nelle 
piazze , non potranno per qualunque oggeuo unirle , far loro prendete le armi o 
montare a caval'o , tulle o in parie , fuori de' quartieri , senza il permesso del 
governatore o comandante della piazza ci termini del prescritto al num.° ai 5 . 

9^5, Non poirauuo riconoscersi ed ammettersi ufficiali , pubblicarsi o ese- 
guirsi ordini che portino la loro destituzione senza la imelli^enza del governatore 
o comandante «iella piazza. 

97 G. Al ritorno degli ufuz>uli in permesso , i subalterni si presenteranno al 
loro capitano , il quale ne farà rapporto al maggiore del suo battaglio.* : i capi- 
tani si presenteranno al maggioie , e gli uffi viali superiori al comandante del cor- 
po , che ne farà rapporto al comandante de’la brigata , qualora il corpo forma parto 
di una brigata eventuale , dovendo chi comanda la piazza esserne informato dal 
maggiore di settimana del coipo , il quale spedirà un ajutante per dame avviso al 
maggiore della medesima. 1 solio-ufliziali ed i soldati si presenteranno al coman- 
diate della rispettiva compagina o del rispettivo squadrone , e si dark parte del 
di loro crrivo nel primo rapporto. 

9?7 a ^ governatore o comandante della piazza farà mettere in arresto gli uf- 
lìzifli , che non avranno raggiunto esattamente i loro corpi allo spirare delle li- 
cenze ottenute , sciita giusìiucare il ritardo , e ve li terrà quel tempo che giudi- 
cherà ; ma se vi si rcsiiluin.nno spirali che siano >5 giorni dal termine delle mede- 
sime , li punirà con gli arresti di rigore e ne innolire>à rapporto per le vie ordinarie* 

978. Sarà vietato a tuli' i sotio-ufliziali e soldati di uscire da una piazza di 
guerra senza un biglietto giusta il modello mira , 0 14 firmato dal comandante della 
compagnia o dello squadrone, dal mrggiore del battaglione, e dal comandante 
del corpo , e mi n io del bol’o del corpo isicsso , e del Visio del gore ni.torc o 
comandante della piazza, lu questo i/glieilo sarà ind ento il nome e grado dell' in- 
dividuo cui ci rilancia, e le sua durila , eh* esser non potrà maggiore di un mese , 
te. minala la quale dov.à essere unoveto. I governatori e comandanti delle piai- 
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te , ed i comandanti de* corpi non daranno no numero maggiore dì dieci di tali 
permessi per ogni compagnia o squadrone. 

979. Dopo la ritirata sarà egualmente vietato a tuli* i sotto-uffiziali e soldati 
di uscire da’ proprj quartieri , non essendo di servizio , senza un biglietto firmato 
e vistato come nel numero precedeute giusta il modello num.° t 5 . I comandanti dei 
corpi , ed i governatori o comandanti delle piazze , avendo presente il numero 
de* travagliatori ed assistenti , cureranno che tali biglietti si limitino al minor nu- 
mero possibile. Saranno esclusi da tale prescrizione que* corpi , pe’ quali altrimenti 
viene prescritto nelle particolari ordinanze delle armi cui appartengono. 

980. 1 governatori o comandanti delle piazze, quando lo stimeranno , potran- 
no permettere di ritirarsi due ore dopo battuta 'a ritirata a^l* individui di que* cor- 
pi else sono incaricati di eseguire de’ lavori , sia ne'le fortificazioni , sia pel ser- 
vizio del materiale della piazza. 

981. Ogni sotto-uffizialc o soldato che venga sorpreso con uno de* suddetti 
biglietti che non contenga il proprio nome sarò punito , c lo sarò egualmente se 
esca dalle porte senza biglietto. 

983. I capi de’ corpi non permetteranno giammai che si allontanino contem- 
poraneamente dalla piazza , anche per diporto , furti gli uffiziali : disporranno quindi, 
clic oltre gli uffiziali di servizio iulerno , cui sarò vietato uscirne , anche degli 
altri , a norma delle circostanze , siano sempre reperibili nell* interno delia piazza 
onde poter essere al momento chiamati ove occorra. 

983. Sempreciiè truppe di varj corpi debbano unirsi sia con armi o senza , 
prenderanno tra esse dalla dritto alla sinistra T 01 dine di precedenza eh’ è stabilito tra 
i corpi medesimi. 

984. Dna truppa schierata ia battaglia che abbia alle sue spalle un posto di 
guardia , aprirò un intervallo , e disporrò la sua linea in modo da lasciar sempre 
sgombro il terreno innanzi alla guardia stessa , onde non ne sia annullato lo scopo. 

985. Se varie truppe marcino nell’ interno de 1 ].! piazza, esse dovranno seguire 
1 ’ ordine primitivo o accidentale in cui trovarsi , essendo vietato assolutamente di 
cercare di sorpassarsi 1 * un 1 ’ altra. Se poi due truppe s’ incrocino in marcia , quell» 
che già difiJa nel punto d’ incontro non potrò essere interrotta dall’ altra , che dovrò 
attendete 1 * intero passaggio della prima. Presentandosi infine contemporaneamente 
due truppe allo sbocco di una strada avrò la precedenza quella comandala da ufli- 
ziale o so’to-uffiziale di grado maggiore , ed a gradi uguali quella del corpo ante- 
riore in rango. Sarà eccettuata da queste prescrizioni una truppa che riceva ordì- 
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ih* di recarsi sollecitamente ad un punto dato ; ma il comandante di essa dovrai in» 
firmare di tale ordine i comandanti delie truppe , che nelle succeonate circostante 
incontrasse. 

986. Il comandate di una troppa composta da ver) corpi additerà a* coman- 
danti di ciascuno di essi il modo e la strada da tenere per restituirsi a' proprj 
quartieri. 

98;. I distaccamenti che marciano in tempo di notte nell 1 interno di una piazza 
saranno muniti del Santo , ed osserveranno nell’ incontrarsi con guardie, distaccamenti, 
Tornii: o pattuglie quanto è prescritto col num.® 7^9 : venendo peroontati risponde- 
ranno : Distaccamento di ( specificheranno il grado del comandante ) del corpo 
di . . . 

988. Gli uffiziali di servizio alla piazza , nel tempo della durata di eoo ve- 
stiranno il completo uniforme e la sciarpa. 

989. Semprrchè una truppa prenda le armi gli uffiziali saranno in completo 
uniforme e con la sciarpa ; non avranno però quest' ultima allorquando dovranno 
semplicemente esercitarsi , e quando i corpi ebe ne sono forniti nou porteranno le 
bandiere o gli stendardi. 

Art. ». 

Della riunione delle truppe , e de' casi di allarme e cT incendio . 

990. Quando tutta la guarnigione dovrà prendere le armi o montare a cavallo 
si batterà o si suonerà immediatamente la generale , poi 1’ assemblea od U butta- 
selle , e finalmente la chiamata od a cavallo. Se una sola porzione della guarni- 
gione dovrà prendere le armi o montare a cavallo , invece della generale si batterà 
o suonerà 1’ assemblea o il buliascUe , e quindi la chiamata od a cavallo nel quar- 
tiere della truppa , che deve prendere le armi. 

991. I governatori o comandanti delle piazze formeranno delle istruzioni ge- 
nerali pe’ casi di allarme , nelle quali prenderanno in considerazione tutte le cir- 
costauze varie che possono accompagnarli o produrli , c le disposizioni , che a se- 
conda de' casi occorrerà dare. Il giorno stesso in cui un corpo giungerà nella piaz- 
za faran tenere al comandante di esso una istruzione particolare , nella quale sarà 
specificato quanto ha rapporto a ciascuno di questi accidenti , ed alla parte che 
dee il corpo prendervi; cosicché le truppe sappiano con somma precisione quanta 
divrauuo eseguire. Se la guarnigione cambia , diminuisce , aumenta , o se i corpi 
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pastino tla un quartiere ad un altro , saia rinnovata , srcondochè poi rii occorrere, 
siffatta istruzione , c nel giorno intesto delle cannate mutazioni , o al piti tardi nel 
giorno seguente , il governatore o comandatile della piazza farà condurre i capi 
de* corpi su i luoghi a ciascuno destinati nel caso dell' allarme , allineile i corpi 
stessi possano recarvisi sol lec il aulente c scura confusione. 

991. Tutti gli ufliziali superiori ed i comandatili de' corpi o delle frazioni di 
essi riconosceranno esattamente il terreno adjacente alla piazza di allarme del loro 
corpo , ed i suoi accessi , per poterlo nel bisogno occupato e difendere nella ma- 
niera piu propria , e giusta le regole militari. 

993. Le truppe della guardia Ilculc che si trovassero in una piazza , in caso 
di allarme eseguiranno quanto per gli altri corpi c prescritto , dipendendo dal go- 
vernatore o comandante della piazza. Se peto si trovi nella piazza la .Nostra Ilcal 
Persona , o altro individuo della Rea] Famiglia si spediranno alle Reali abitazioni 
que 1 distaccamenti clic verranno prescritti ; e nel caso cbc non luti* i corpi della 
guardia Reale siano impiegati in questo servizio , i comandanti di tali truppe faranno 
conoscere al governatore o comandante della piazza la forza che rimarrà ad essi 
disponibile ; e questa riceverà , come il rimanente della guarnigione , il posto di 
allarme , e le corrispondenti istruzioni , dipendendo dal governatore o comandante 
suddetto. Il colonnello generale però de* corpi della guardia si recherà all' allarme 
presso la Nostra Persona , o presso il Rea] Principe Ereditario. 

994 * Le (ruppe della gendarmeria Reale che nel momento dell* allarme non 
si trovino occupate in disimpegni delle loro particolari funzioni , prenderanno Jc 
armi ed eseguiranno quanto dal governatore o comandante della piazza sarà loro 
ordinato. 

995. Trovandosi nella piazza permanentemente , o eventualmente la Nostra 
Reai Persona , il governatore o comandante di essa per 1 * organo de* proprj supe- 
riori se presenti dovrà sottoporre le cennate istruzioni per T allarme alia Nostra 
sanzione. In coso di allarme poi egli si porterà personalmente a farci rapporto rid- 
i' accaduto , onde ricevere le disposizioni che crederemo dare , o eh* egli comuni- 
cherà nel Nostro Nome. Esso governatore o comandante , ed i comandanti par- 
ziali de’ diversi corpi di truppa eseguiranno parimente quegli ordini , che nel No- 
stro Reai Nome riceveranno da uno de' Nostri a j munti generali , ovvero da un 
uffizialc alla Nostra immediazione , dovendo m gli uni che gli altri , ove oc sia- 
no richiesti , mettere in iscritto e da essi segnali tali ordini. 

996. Lo stesso si praticherà per la persona di S. A.R. il Principe Ereditario, 
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1*1 comandarne generale delle armi di quella parte de 1 Nostri Reali dominj in cui 
la piazza è situala, pel comandante dell’ esercito sulla frontiera, e pel comandante 
Jt* armi nella provincia o valle da cui la piar.ra dipende. 

997. Situate le irtippe ne’ varj posti di allarme co’ rispettivi uffìziali superiori 
alla testa , saranno pronte ad eseguire gli ordini , che loro verranno dati , o in- 
viati dal governatore o comandante della piazza , senza che la differenza di grado 

0 di anzianità apportar possa ostacolo a questa prescrizione. 

998. I pesti eseguiranno ciò che c stato loro prefer ito nel Capo 3 .° Tit. a.° 
e quanto potrà essere loro indicato piu particolarmente nelle istruzioni di chi co- 
manda la piazza , il quale avrà cura di additare a' piccoli posti non soscettibili di 
difesa o dì venire rafforzati , il posto più considerevole , o il corpo di troppa sul 
quale dovranno ripiegarsi : esser dovendo principio generale di guardarsi attenta- 
mente dallo sperperare le truppe iu piccole frazioni che possano agevolmente sor- 
prendersi , e disarmarsi o distruggersi. 

999. Il governatore o comandante della piazza , tutti gli uffiziali dello stalo 
maggiore della medesima che non abbiano una data destinazione locale, e lutti gli 
uffiziali di qualunque grado od arma , che non abbiano truppa o destinazione par- 
ticolare , in caso di allarme si condurranno al corpo di guardia della gran-guardia : 
ogni corpo vi manderà subito un uffuiale di ordinanza. 

1000. Gli uffiziali generali che si troveranno nella piazza saranno con pre- 
fazione informati delle disposizioni particolari che li riguardano pel coso di allar- 
me , e quelli impiegati al comando di truppe , se meno graduali o meno anziani 
del governatore o comandante della piazza , si recheranno a' poati ad essi designati. 

1 generali poi più anziani o più graduati del detto governatore o comandante della 
piazza all' allarme si recheranno pure alla gran-guardia , ove il governatore o co- 
mandarne la piazza darà le disposizioni che crederà convenevoli con la di loro in- 
telligenza. Ove però le cii costanze della piazza , la natura delle armi c la posi- 
zione della truppa , lo esigano , Noi contiamo che lo telo dal quule i Nostri uf- 
Jìziali generali sono animati farà eh' essi si esibiscano ad assumere quegl’ incarichi , 
che possano efficacemente contribuire al vantaggio del Nostro servizio, conforman- 
dosi al piano generale dell’ allarme , cd alle prescrizioni che darà il governatore o 
comandante della piazza , il quale avrà cura di neuderneli continuamente informati. 

1001. So però l’allarme avvenga in sito ove trovisi la Nostra Rcal Persona , 
il Principe Ereditario , il generale in capo dell 1 esercito sulla frontiera , o il co- 
mandante generale delle armi in una parie de 1 Nostri dominj , tuli' i generali che 
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non hanno comando di truppe ti recheranno presso di Noi , o delle descritte per- 
sone , e quelli che hanno truppe saranno alla loro tetta. 

ìooa. Gl T impiegali nelle amministrazioni , negli oflìcj ed in altri stabilimenti 
militari , o che alle cose militari abbiano rapporto , all 1 allarme si condurranno 
a 1 loro posti in tali amministrazioni , oihcj o stabilimenti , e ciò o eh' essi siano 
militari o che no. 

»oo 3 . Se il governatore o comandante della piana per ragione positiva di sa- 
lute non potesse uscire dalla propria abitazione , farò trovare alla gran guardia 
1' uffiziale di maggior grado dello stato maggiore della piazza , il quale in di lui 
nome comunicherà gli ordini , ed eseguirà quanto è prescritto ne' numeri prece- 
denti. Nel caso però che la malattia lo rendesse inabile anche alla direzione delle 
operazioni , egli rassegnerà il comando a chi lo segue di diritto. 

1004. I governatori o comandanti delle piazze , quando lo crederanno a pro- 
posito , faranno battere la generale all' improvviso , o di giorno o di notte , per 
giudicare cosà dell' effetto delle disposizioni generali e particolari date pei casi di 
allarme , e della prontezza delle truppe nell’ eseguirle. Ciò pertanto si praticherà 
solo quando non sia reputato pericoloso di far conoscere il posto di allarme delle 
truppe. 

100 5 . La generale sarà battuta prima dalla gran guardia , il comandante della 
quale non la farà toccare senza 1' ordine del governatore o comandante della piaz- 
za , eccetto il caso di un imminente pericolo , che interessi la sicurezza della piaz- 
za , o di un grande incendio. Esso governatore o comandante però nelle urgerne 
la farà battere dal tamburo che crederà , e ne spedirà in pari tempo 1' avviso al 
comandante della gran guardia. 

1006. Accadendo nella notte un allarme i corpi porteranno sccoloro indispen- 
sabilmente i fanali. A questo effetto a ciascbcdun corpo si daranno delle lanterne o 
de' fanali per ogui compagnia o squadrone da provvedersi a spese del Nostro erario, 
e da consegnarsi a' corpi nel modo istesso degli altri generi di dote. 

1007. Nel caso di commozione o di sollevazione di popolo il governatore o 
comandante della piazza farà prendere le armi ad una parte o all' intiera guarnigio- 
ne , secondo la maggiore o minore urgenza del caso. Darà all' autorità civile quel- 
1' ajuto o assistenza che gli domanderà , regolandosi sulla forza della guarnigione , 
e sulla necessità di tenere sempre per principio invariabile un grosso di truppa 
riunito e disponibile : rinforzerà le guardie alle prigioni , alle carceri ed a‘ bagni, 
e spedirà de' distaccamenti per custodire la casa della città , i magazzini de' paesa- 
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ni , gli stabilimenti , gli editici pubblici ed ogni luogo clic potrebbe essere mime- 
ciato dall' avidità e dalla licenza popolare , il tutto a norma del bisogno c delle so- 
praddette considerazioni. 

1008. Si darli per consegna alle guardie ed alle sentinelle di non usare vie di 
fatto se non nel caso di nLtima estremila , di non far fuoco sul popolo , che quan- 
do esso venisse ad attaccarle , o quando intraprendesse a forzarle ne' loro posti , 
od a portar via o distruggere le persone o le cose commesse alla loro custodia. 

1009. In caso di rivolta o di sedizione per parto della guarnigione tendente a tur- 
bare 1‘ ordine , od a distruggere la disciplina e la subordinazione, il governatore o co- 
mandante della piazza userà la massima fermezza , e prenderli al momento tutti gii 
impedienti i piu vigorosi ed alti a culinaria, 

1010. Se poi la commozione o sedizione non si arresta al primo ordine , chea 
tale oggetto ne verri dato nel Nostro Reai Nome , vogliamo e comandiamo che si fac- 
cia unire un consiglio di guerra subitaneo, da chi comanda la piazza per giudicare nel 
momento i colpevoli , e quindi immediatamente eseguire la sentenza. 

ioti. Il governatore o comandante della piazza regolerà colle autorità civili 
competenti, a seconda de’ regolamenti vignili, le precauzioni da prendersi in caso d’in- 
cendio *, e nella casa della città, nei corpi di guardia e nelle caserme , sari affissa 
una istruzione da aggirarsi su di cib die ciascuno dovrà fare in simili occorrenze. 

iota. Quando l'autorità civile avrà dichiaralo di essere i suoi mezzi insufficienti 
ad estinguere il fuoco , cesserà di prendere ogni minima ingerenza nelle disposizioni 
da darsi , e I* autorità militare emetterà esclusivamente gli ordini che crederà ana- 
loghi «di’ oggetto. L'autorità civile si limiterà allora al solo mantenimento del buon 
ordine , e della polizia delle persone e delle cose non militari , secondando anche 
in ciò le disposizioni dell' autorità militare. 

101 3 . In ogni pianterreno di caserme, di conventi o di case non distanti dai 
luoghi , ove T acqua possa comodamente prendersi , si situeranno botti o altri grandi 
recipienti pieni di acqua. 

1014. 1 macellari in caso d'incendio saranno obbligati di portare nei luoghi, 
che verranno loro destinati , luti' i cuoi delle bestie uccise da essi di fresco. 

101 5 . Gli abitanti , clic avranno cavalli da tiro c carrette , saranno obbligali 
di somministrare gli uni e le altre in caso d' incendio per trasportare sollecitamente 
le trombe e gli attrezzi nrcessarj. A tale' effetto i governatori o comandanti delle 
piazze di guerra , non clic le autorità civili competenti ne avranno uno stato , ed 
i proprietarj stessi di cavalli da tiro , e di carrette dovranno essere istruiti ed io- 
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formati a tempo del luogo dove spedirle Dei casi di bisogno. Anche gli u fiutali 
«Iella piazza dovranno cs§er prevenuti de' luoghi , ove poter cercare tali cavalli o 
carrette, laddove i proprietarj non si presentino nel silo di riuuiooe stabilito dopo 
1 ' annunzio dato : che perciò 1’ autorità civile dovrà rinnovare il notamente e tra- 
smetterne un duplicato agli ofiicj della piazza il primo giorno di ciaicheduu mese, 
distinguendovi i nomi de' padroni degli animali e delle carrette suddette , ed i siti 
ne 1 quali sono reperibili. 

ioj 6. Battuta la generale sarà cura delle autorità civili di far tenere le strade 
sgombre facendone ritirare gli abitatili, ed ordinando di chiudersi tutte le botteghe 
o porte. Se ciò accader à nel corso della natte t gli abitanti della città saranno an- 
cora obbligati (otto rigoroso castigo di mettere i lumi alle finestre od a' balconi che 
nelle loro caie hanno aspetto alia strada pubblica. In caso d’ incendio saranno a 
ciò tenuti gli abitanti prossimi al luogo. 

Art. 3. 

Delle dìstribuxioni. 

1017. Gli uomini destinati alle distribuzioni vi si recheranno sempre in ordine, 
formati, ed accompagnati dai corrispondenti uffiziali e sotto-uffizi ali , e da qualche 
uomo armato per conservare il buon ordioe. 

1018. So le distribuzioni debbano farsi fuori della piazza , sarà dal governa- 
tore o comandante di essa comandata per ciascun corpo una corrispondente (certa 
annata : ciò potrà benanche prescriversi eseguendosi le distribozioni nella piazza , 
ove circostanze particolari lo rendano necessario. 

1019. Le scorte si situeranno alla testa ed alla coda degb’ uomini inermi. 

ioao. Le varie truppe che debbono recarsi olle distribuzioni potranno , a se- 
conda degli ordini del governatore o comandante della piazza , o riunirsi in un 
medesimo luogo , o marciar direttamente al sito ove si esegue la distribuzione. Si 
seguirà però sempre la prima supposizione dovendo uscire da una piazza di guerra. 

1021. Se le varie truppe che debbono marciare ad uoa distribuzione si riuni- 
scono , saran situate nell’ ordine di battaglia dei corpi , e marcerarmo al modo stes- 
so come se armate. Gli uomini poi di ciascun corpo serberanno tra essi T ordine 
de 1 rispettivi battaglioni , 0 squadroni o delle rispettive compagnie. 

1022. Giunti gli uomini al luogo della distribuzione si schicrrrauno in batta- 
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glia , nè alcuno potrà allontanarsi dal suo posto. L* affiliale di unita all' ajutantc 
adderà ad esaminare se i generi siano di buona qualità, ed i pesi e le misure giuste. 

ioi 3 . Osservandosi frode o abuso per parte degli appaltatori o magarti nieri , 
il comandante della truppa ne farà immediatamente avvertire per mezzo dell’ adu- 
lante o di un sotto-ufTizialo , il commessario di guerra ed il comandante del 
corpo. Questo ultimo oc darà notizia al governatore o comandante della piazza il 
quale , o di persona o per mezzo dell' ufficiale superiore d’ispezione, o di un uf- 
fiziale superiore dello stato maggiore della piazza esaminerà sopraluogo il soggetto 
della doglianza , e vigilerà sa i provvedimenti presi dal commessario di guerra , 
contenendo intanto la truppa in buon ordine. 

v ioa4- H commessario di guerra dovrà rendersi immantinente al luogo della 
distribuzione , ed ove siavi frode , abuso o mancanza da parte de’ fornitori o di- 
stributori , procederà a quanto c prescritto dalla ordinanza amministrativa , e dai 
regolamenti in vigore. Il governatore o comandante della piazza , ove lo giudichi 
a proposito, farà rapporto dell' avvenuto a' rispettivi superiori. 

ioa 5 . Allorché tutto sia in pronto per la distribuzione, la prima compagnia 
o il primo squadrone anderà al luogo della somministrazione , ed il foriere o cbi 
lo rimpiazza riceverà i generi competenti , rimaueudo responsabile di ogni errore. 
Seguiranno per ordine le altre compagnie o gli altri squadroni. 

1026. Se molti corpi prendano ad uno stesso sito le loro distribuzioni , si sta- 
bilirà dal maggiore della piazza un turuo , onde i corpi siano preferiti per giro : 
in questa operazione non dovrà attendersi per incominciare un corpo non giunto 
ancora , nè potrà mai interrompersi la distribuzione incominciala ad un corpo per 
1’ arrivo di altro che nell* ordine dovea precederlo. 

1027. Eseguendosi la distribuzione nell' interno di una piazza, gli uomiui di 
ciascuna compagnia o di ciascuno squadrone saranno ricondotti al quartiere dai ri- 
spettivi sol lo- uffizi ali a misura che la distribuzione sarà stata per essi fatta , e sen- 
za attendere le altre compagnie o gli altri squadroni ma se si faccia fuori della 
piazza , o che facendosi nell’ interno si sia giudicala necessaria una scorta annata, 
allora non marecranno isolali ma riuuiti gli uomini dello stesso corpo , c saranno 
ri con dotti dalla scorta al modo stesso che per recarvisi. 
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Degli alloggi. 

ioa8. Le truppe di qualsivoglia arma clic debbano alloggiarsi in qualche bor- 
go , villaggio , piatta , o città de' Nostri dooiiuj di transito o di stazione , verran- 
no collocate con preferenza ne' quartieri o nelle caserme appartenenti al ramo mili- 
tare , o ai rispettivi comuni , secondo le prescrizioni vigenti. 

1019. Verun offiziale , sotto-u Viziale o soldato potrà essere alloggiato presso 
gli abitanti , se non dopo che sicno stati occupali tuli' i locali de' delti edilicj in 
ragione della loro capacità , e de' diversi gradi degl’ individui da alloggiarvi*!. Non 
potranno impiegarsi detti quartieri o delle caserme ad altri usi , se non a quelli cui 
sono destinate , nè alloggiarvi persone non militari , a' termini del prescritto ne' nu- 
meri 88 , 369 e a? 1 . 

io 3 o. Ne’ lungi ove non esisteranno nè quartieri , nc caserme, 0 dove csscn- 
dovene ai trovino occupate tutte dalla guarnigione , le truppe saranno alloggiate 
nelle case degli abitanti , non ostante qualunque privilegio , concessione od ordi- 
nanza in contrario , e non esclusa qualunque città , villaggio , o provincia , ove 
tali esenzioni abbiano avuto luogo per lo passalo ; essendo Nostra volontà , che in 
virtù della presente ordinanza 1 ' ospitalità dovuta alle Nostre truppe prevalga «u 
di ogni altra considerazione. 

to 3 i. Le case pertanto effettivamente occupale da ufliziali , soUo-ufiìz.uli c 
soldati , siano in servizio , siano al ritiro saranno escluse dogli alloggi , eccetto il 
caso di assoluta mancanza di locale , nel quale d' altronde siamo certi clic (ali mili- 
tari accorreranno spontaneamente a dar ricovero a* loro compagni» 

io 3 a. Qualunque sia il modo con cni verranno dati gli alloggi militari , le 
autorità locali , ed i funzionarj comunali prenderanno le più efficaci misure , af- 
linchè gli uffiziali generali e superiori , e tolti gli ufliziali delle Nostre truppe siano 
alloggiati il meglio che sia possibile , e giusta le competenze prescritte ; essendo 
Nostra volontà che l' ospitalità verso i militari che ha formato sempre tuia qualità 
caratteristica de' Nostri sudditi , non degeneri in menoma parte. 

io 33 . Se il corpo debba alloggiare in quartieri o cdificj separati , o che si 
ripartisca nelle esse degli abitanti , la dislrìLuzione de' locali dovrà sempre farsi a 
seconda delT ordine di battaglia , ossia della regolare successione de' battaglioni , 
delle compagnie o degli squadroni , e finalmente de’ plotoni , delle sezioni 0 delle 
squadre tra loro. 


Digitized by Google 


176 

io34< O che il corpo ti a alloggiato in caserme , o nelle case degli abitatiti , 
le abitazioni degli ufliziali superiori saranno sempre le piu prossime ai loro corpi, 
e quelle degli uffizioli contigue alle loro compagnie o a' loro squadroni. 

1035. Lo Stesso ordine osserveranno gli ufliziali , quando debbano prendere in 
affitto i loro alloggi. 

1036. Le abitazioni per nffiziali esistenti nelle caserme o ne* padiglioni saranno 
date con preferenza al colonnello o comandante del corpo , all’ uffiziale incaricalo de* 
ruoli, allentante maggiore, al quartier-maslro , aU’uffizialc di dettaglio incaricalo 
del materiale, a’ chirnrgi, ed a’ capellani : le rimanenti saran ripartile* per via di 
setteggio nelle rispettivo classi. Non potrà pertanto, in rista delle disposizioni pre- 
cedenti , alcun u (liliale pretendere ad un alloggio supcriore alla competenza del di 
lui grado. 

io3;. C.li ufliziali ammogliali non potranno sotto qualunque aspetto pretendere 
un alloggio maggiore di quello che si trova fissato pel proprio loro grado. 

io38. Agli ofliziali superiori di fanteria , agli ufliziali di cavalleria , ed in 
generale a tutti gli ufliziali che godono razioni di foraggio fi somministreranno le 
piazze pe* lovo cavalli , io proporzione del numero di razioni attribuite al rispetti- 
vo grado. 

io3y. Quando nelle case degli abitanti non esisteranno stalle , o non saranno 
di sufficiente capaciti» per dar luogo ai cavalli de’ suddetti ufliziali , tali cavalli 
saran collocati nelle stalle delle case contigue, o in quelle de’ quartieri di cavalle- 
ria non occupate ; dovendosi dare ad ogni cavallo uno spazio di cinque palmi o 
quattro piedi. 

1040. Gli ajutanti , ed i portabandiere o portastendardi avranno ognuno una 
stanza il piu che sia possibile a portata dei loro battaglioni. 

io4». Il primo sergente foriere, il tamburo maggiore, il sergente trombetta, 
ed il capo banda avranno ancora una stanza per ognuno , se sarà possibile , altri- 
menti al leggeranno insieme. Lo stesso »' intende pe* veterinari c pe* manisdialchi. 

ìofa. I caporali de* tamburi , ed il caporale de* guasta tori c de' trombetti al- 
logheranno insieme. 

1043. Gli strumentisti alioggeruuno insieme in una o pii» stanze, a seconda 
del loro numero e della località. 

1044. Il prevosto avrà una stanza a portala delle prigioni del corpo, 

1045. Gli artigiani avranno anche una stanza per essi. 

1046. I secondi sergenti alloggcranno eoo le rispettive sezioni, i caporali con 
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e squadre , ed i tamburi , pifferi o trombetti alla testa de* loro plotoni ; il esporsi fo- 
riere eoo la prima squadra. Il primo sergeute avrò infine una stanza separata a por- 
tata della compagnia o dello squadrone , la quale servirà benanche da magazzinetto. 

,o4~. Per quanto si potrò i sotto- uffiziali ed i soldati ammogliali verranno 
alloggiati in luoghi separati , ed occuperanno di preferenza, e diunita alle lavandaje , 
le camere a pian terreno. 

1048 . Ad ogni nffiziale dello stalo maggiore dell' esercito , di artiglierìa, del 
genio o addetto all* officio topografico si assegnerò un alloggio , che abbia a dippiìa 
della competenza del proprio grado una stanza luminosa per le di lui applicazioni. 

io 49> Nelle case che i comuni somministreranno ai governatori o comandanti 
delle piazze di guerra o aperte , o che questi prenderanno a loro conto in affitto a se- 
conda de 1 regolamenti vigenti , dovrò esistere un locale separato , in cui possa stabilirsi 
V archivio della piazza , che vi verrò conservalo nel miglior ordine : in esso si dovran- 
no distinguere tutte le caite in fasci coll' occhio , che dinoti ciò che ogni fascio con- 
tiene , ed il millesimo di uno o piu anni , classificando gli oggetti per epoche e mate- 
rie. Il governatore o comandante della piazza avrò la chiave , e dovrò rispondere di 
tale archìvio , di cui le carte riservate uon potranno essere comunicate se non a co- 
loro che vi son chiamati , in forza del prescritto nel corso della presente ordinanza. 

10 S 0 . Nelle caserme e ne’ padiglioni le camere saranno numerate; vi si segnerò 
pu ranco il uomo o il numero dei battaglioni , delle compagnie , o degli squadroni , 
cui sono addette , ovvero il grado e nome della persona che vi abita , o infine la in- 
dicazione dell'oggetto cui il locale ò destinato, come sala dì disciplina , prigione , 
mensa , sala reggimentale , ec. 

io$i. In tutte le città de' Nostri dominj senza eccezione, ed in tuli' i borghi 
e villaggi che siano nella circostanza di dar alloggio alle truppe nelle case degli 
abitanti , le autorità civili e comunali faranno apporre il nome delle strade alle 
cantonate, é numerare tutte le porte delle case e delle camere in istrada senza ri-, 
serva o eccezione. 

iota. Per prevenire le contese , che sul proposito degli alloggi potrebbero 
sorgere nelle piazze tra le truppe e gli abitanti , il governatore o comandante , il 
maggiore della piazza , il commessarìo di guerra ed il sindaco faranno una visita 
esatta delle case atte ad alloggio militare. 

io53. Il commessarìo di guerra formerò uno stato generale degli alloggi visi- 
tati , divìso in nove classi a seconda del grado di coloro eh' esser possono destinati 
ad occuparli : i tenenti generali saranno nella prima classe ; i marescialli di campo 
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c brigadieri nella seconda : i colonnelli ed ordinatori nella terza : i tenenti-colon- 
udii , maggiori e coramessarj di guerra nella quarta : i capitani , i <j u arti pr -ma- 
stri , i cappellani cd i primi chirurgi nella quinta : gli uflìziali subalterni ed i se- 
coli li e terzi chirurgi nella sesta : gli ajatanti , i portabandiera e i portastendardi 
nella settima : i primi sergenti , primi sergenti forieri , tamburi maggiori , sergenti 
trombetti , secondi sergenti , caporali forieri , prevosti e strnmentisti nella ottava ; 
ed i caporali , caporali di guastatori , di tamburi o di trombetti, soldati, tamburi, 
pi /Tari e trombetti nella nona. Io questo stato dovrà spiccarsi il numero e la quan- 
tità delle camere desinate hi ciascheduna rasa per l 1 alloggio , a seconda della 
competenza , il piano in cui le dette camere sono , e la loro distribuzione. Dello 
slato suddetto si formeranno sei copte ciascheduna firmata dal comandante della 
piazza, dal maggiore di essa, dal commessario di guerra e dal sindaco del comu- 
ne , i quali ne conserveranno una per ciascheduno per potcrvisi ricorrere in caso 
di doglianza delle truppe o degli abitanti. La copia del sindaco sarà depositata 
nella casa della città per servire di regola nella formazione degli alloggi ; e quella 
del maggiore della piana nell’ officio del corn sudo di essa. La quinta e sesta copia 
saranno spedito dal governatore o comandante per le vie ordinarie al comandante 
generale delle armi , che ne rimetterà una al ministro della guerra. 

>o54< I sindaci e gli eletti parteciperanno al commessario di guerra ed al co- 
mandante della piazza le variazioni che potranno accàdcre per qualsivoglia cagio- 
ne , onde quegli possa farne I' annotazione negli stati rispettivi , e questi per F or- 
gano de* proprj superiori renderne conto al miniati o segretario di stato della guerra. 

1055. I comandanti le armi oelle provinole o valli avranno cura che ne' luoghi 
di stazione militare le autorità comunali formioo ano stalo di alloggio , sulle basi 
dello stabilito «' due precedenti numeri. 

1056. In ogni comune poi al conoscersi 1* arrivo di ana truppa si praticherà 
lo stesso. 

10 5 7 . I commessarj di guerra , i sindaci e gli eletti , che assegneranno gli 
alloggi destinati per ciascuna delle suddette classi di militari , disporranno che que- 
sti sieno messi c mantenuti nello stato conveniente. 

1058. I Ietti , ì mobili e gli utensilj di carina e di tavola verranno sommi- 
nistrali dai padroni delle case , o dai comuni agli ufficiali , ed altri impiegati mi- 
litari , che si trattengono o sono di passaggio in nn comune , sia colle truppe , sia 
isolatamente con eomrnessionì di servizio ^ ma se i medesimi saranno di guarnigione o 
midfuxa fi* a dovranno procurarseli, da loro stessi , e non permettendolo le circostanze 
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locali , riceverli dai comune , che sarà rivaluto del mobilio localo nel modo prescritto 
dai regolamenti vigenti. 

1059. Quaudo dagli abitanti o da' comuni si farà la somministrazione do’ mobili, 
c de* letti agli uffiziali , saranno questi proporzionati al numero ed alia qualità delle 
camere assegnate a ciascun grado , per quauto lo percucltcranno le circostanze locali. 
In tal caso le somministrazioni verranno eseguite ne* limiti regolamentai j vigenti. 

1060. I letti da somministrarsi dagli abitanti ai sotto-uffizioli ed ai soldati saranno 
formati ciascuno di on pagliariccio , di una coperta y di un guanciale e di due len- 
zuola. Ed a dìppiù delti abitanti dovranno fornire ad ogni individuo il lume , una se- 
dia o nn banco , ed una tavola. I sotto-uffizi eli non dovranno in alcun caso dormire 
nell’ istesso letto co 1 soldati. 

1061. Le truppe alloggiate nelle case degli abitanti cuoceranno e mangieranno 
1' ordinario per isquadre : si sceglierà perciò per abitazione del caporale di ©gpi 
squadra la casa piu adatta , e comoda pel detto uso ; beninteso che non saranno 
gli abitanti di esse case tenuti a somministrare nlensilj di oucina o fuoco alle trup- 
pe di guarnigione ; ma quando esse saranno di transito , oltre il lume e fuoco 
dovranno anche somministrare agli ufficiali, sotlp-uffiiiali e soldati le pentole, i piat- 
ti , ed altri ntensilj di cucina , di cui mancassero. 

io6a. La somministrazione de' letti fissati pe* domestici degli uffizioli generali, 
e superiori dovrà aumentarsi allorquando i deili affiliali siano obbligati di aver se- 
co loro 1' equipaggio di campagna : in questo caso si calcolerà pure un domestico 
di più per ogni uffiziale di cavalleria , da capitano in giù. 

io 63 . Gli abitanti in niun caso potranno essere obbligati a sloggiare dalla ca- 
mera , e da' letti da essi loro occupati. Sotto questo pretesto per altro non dovran- 
no essere sottratti dal peso dell 1 alloggio , in ragione delle rispettive loro facoltà. 

1064* Il periodo ordinario durante il quale gli uffiziali , c gl’ impiegati mili- 
, tari saran considerati di passaggio sarà da uno a quindici giorni. Se in circostanze 
straordinarie ciò debba aver luogo per un tempo maggiore, dovrà precederne T an- 
nunzio del ministro segreta 1 io di stato della guerra. Lo stesso s 1 intenda per le truppe. 

10 65 . Gli uffiziali dello stato maggiore dell'esercito , c gli uffiziali ed iugo> 
gneri addetti all' officio topografico saranno sempre riguardati come di passaggio nel 
corso però delle loro operazioni , vista l'indole particolare ed indeterminabile de’ la- 
vori di loco istituto. S* intenderà lo stesso pe' direttori , sotto-direttori e capi circon- 
dari dell' artiglieria o del genio allorquando per affiiri di servizio siano in missione. 

1066. Quando le truppe dovranno alloggiare nelle caserme, il co mme ssa r io 
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di guerra , 1' ufficiale del corpo che ha il dettaglio del casermaggio , e T appal- 
tatore o custode , si condurranno nei magazzini di detto casermaggio per esaminare 
lo stato e la qualità de' generi , c dopo che questi saranno stati riconosciuti in buon 
essere nr sarà fatto cenno nello stato da formarsi , e del quale ciascheduno di essi 
conserrerà una copia firmata da tutti e tre. L* ufliziale del corpo farli all' appalta- 
tore o conservatore la corrispondente ricevuta in piede, o in dorso dello staio che 
deve rimanergli. Il trasporto de’ generi suddetti sarà per la prima volta a carico 
dell' appaltatore , ma in seguito dovendosi prendere o restituire de' generi per ri- 
cambio , o per qualunque altra ragione , saranno i soldati nell* obbligo di eseguire 
detto travaglio. 

1067. Gli affiliali allogiati ne* padiglioni o quartieri saran tenuti a dare pari- 
mente all' appaltatore o custode una dichiarazione de 1 mobìli , e degli utensilj esi- 
stenti nei locali da essi loro occupati. Tuli dichiarazioni saranno firmate ancora dal- 
I' uffizi de che ha il dettaglio del casermaggio , il quale dovrà essere presente alla 
consegna de' generi suddetti. 

1068. Non dovranno le somministrazioni fatte agli uffitiali , ed alle truppe ser- 
vire se non che pel solo proprio uso degli uni e delle altre. 

1069. Quando le truppe verranno alloggiale presso gli abitanti, gli uffiziali sa- 
ranno teuuti di dare ai padroni delle case le ricevute di tutte le somministrazioni , che 
verranno fatte ad essi ed ai loro domestici , indicandovi lo stato in cui sono i generi , 
.1 (buche alla partenza del corpo, si possa con simili ricevute comprovare le dete- 
riorazioni , che essi generi abbiano sofferto per incuria , e farsi dal comandante 
del corpo eseguire rigorosamente il rimborso del danno , siccome anche si prati- 
cherà per ogni altro genere che si sia perduto. I comandanti delle compagnie o 
degli squadroni eseguiranno lo stesso pe' generi somministrati a* rispettivi sotto* 
uffiziali e soldati. 

1070. Niun militare di qualunque grado potrà pretendere dal padrone della 
sua casa nulla di più di quello che si trova stabilito di sopra. 

1071. Quando un corpo dovrà essere alloggiato nelle case degli abitanti , il 
sindaco si recherà nella casa comunale per procedere diligentemente alla ripartizione 
degli alloggi , giusta i gradi , e la forza segnata nel foglio di via , che gli sarà 
stato presentalo dall' ufficiale , o dall’ ajula ole venuti per lo stabilimento degli alloggi. 

107). L' ufliziale c gli altri individui venuti anticipatamente per gli alloggi 
non potranno in alcuna maniera mischiarsi nella ripartizione o destinazione dei 
medesimi , nè erigere preferenza di alcun gemere a questo riguardo j dovendosi li- 
mitare nel bisogno a presentare le loro doglianze a chi comanda la piazza. 
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10^3. I siedaci e gli eletti, regolandosi sullo stato prescritto al num.° io53 
ripartiranno alternativamente gli alloggi su tutti gli abitanti con eguaglianza , di 
maniera che niuno di essi soffra due volte 1’ alloggio , prima che tutti gli altri non 
l' abbiano sofferto una volta. Il governatore o comandante della piazza vigilerà che 
non si commetta abuso su di ciò. 

1074* In simile ripartizione osserveranno la regola di situare la truppa a ca- 
vallo nelle case , che siano in istato di sostenere in un tempo istesso il doppio al- 
loggio degli nomini e de' cavalli. 

1075. Ne' luoghi di transito o fermata, e nelle piazze ì biglietti di alloggio 
saranno stampati preventivamente , in guisa che per istabilire 1' alloggio di una 
truppa non altro debba farsi se non riempire gli spazj lasciali in bianco per la 
scrittura occorrente a designare , oltre il nome della contrada , il numero delle ca- 
se , la condizione o professione del padrone , il grado di coloro ebe dovranno 
alloggiarvi , le camere assegnate e le somministrazioni dovute. Tali biglietti saranno 
lì ri nati dal sindaco o eletto incaricato del dettaglio degli alloggi. 

1076. Le autorità comunali nello spedire i biglietti li uniranno io pacchetti 
separali per compagnie o squadroni y c per battaglione o corpo , onde tolti gli 
uomini ed i cavalli di una stessa squadra , di una stessa compagnia , di uno stesso 
battaglione o squadrone o corpo siano alloggiati in case contigue V una ali' altra , 
c gli ufluiali ed i sergenti sieno vicini al rispettivo squadrone , o alla rispettiva 
compagnia , onde trovarsi sempre a portata d’ invigilare al mantenimento d< Ua di- 
sciplina. 

1077. Uno degli agenti comunali si tratterrà nella casa dalla città dopo stabi- 
lito T alloggio , per udire i reclami , ed appianare Je difficoltà ebe potessero iusor- 

- gere dopo la distribuzione de' biglietti. 

1078. Le città che vorranno discaricarsi dell'alloggio presso gli abitanti po- 
tranno prendere in affitto un numero di case sufficienti , e convenienti per acquar- 
tierarvi la truppa , che vi sarà di guarnigione , purché ciò sia a loro proprie spe- 
se , e che le truppe abbiano in quanto agli alloggi , ed agli utensilj quanto ad 
esse compete a norma dello stabilito. 

1079. Quando una truppa verrà alloggiata io quartieri , la capacità de' quali 
ecceda il numero delle camere necessarie pel suo alloggio , rtou le sarà permesso 
di estendersi , ma occuperà soltanto il numero delle camere , delle quali avrà bi- 
sogno in proporzione de' letti ebe ciascheduna camera deve contenere , calcolandosi 
1* effettivo della forza che dovrà alloggiarvisi. 


Della ritirata. 


1080. La ritirala della guarnigione ai dorrà battere o suonare io tuli 1 i tempi 
dell' anno al tramontare del Sole. 

1081. Quando le truppe fieno alloggiate io caserme , tutti gli strumentisi» , i 
tamburi ed i trombetti di ciaschedun corpo Terranno radunati nel quartiere dal 
tamburo maggiore, o dal sergente trombetta , e formati in due righe quindici mi- 
nuti prima dell 1 ora suddetta. Ali’ ora stabib’la batteranno o suoneranno la ritirata. 

1081. Sarà nominalo per giro uu corpo , i cui tamburi o trombetti » c la 
banda si troveranno sulla piazza d' armi donde incornine*? ranno a battere o suonare 
la ritirata, continuandola sino al proprio quartiere per la strada che loro sarà indicata. 

io 83 . Se i soldati siano alloggiali nelle case degli abitanti , gli strumeutisli , 
ed ì tamburi o i trombetti radunati nel sito all’ uopo prescritto , e col tamburo mag- 
giore o col sergente trombetta alla loro testa dovranno nell'ora indicata fare il giro 
delle strade , e de' rioni dove la truppa sarà alloggiata , battendo o suonando la 
ritirata. 

1084* Quindici minuti dopo la ritirata si farà la vìsita ne' quartieri e nelle 
caserme, o negli alloggiamenti delle truppe come sarà in appresso prescrìtto. 

10 85 . La ritirata degli abitami si suonerà nelle piazze di guerra due ore do- 
po quella de’ soldati pel mezzo della campana della città, e non esiendovene , si 
batterà nella piazza d’ armi da un tamburo della gran guardia col tocco della fascina. 

1086. Suonata la ritirata degli abitatili , le sentinelle, se le strade non sono il- 
luminate , non lasccranno passare alcuno, quando non porti o fàccia portare innanzi 
a se o fuoco , o lume acceso. 

À a t. 6. 

Degli csercizj delle truppe. 

1087. Le truppe adempieranno colla massima mitezza ne’ varj loro esercir} , 
quanto viene prescritto dalle Nostre ordinanze per gli esercizj e le manovre , rima- 
nendo assolutamente vietato di alterare in minima parte , e sotto qualsivoglia pre- 
testo quanto in esse è stabilito. 

1088. I comandanti territoriali, e gli affiliali generali assisteranno il più so- 
vente che sia possibile agli esercii j delle truppe da essi dipendenti , baderanno 
scrupolosamente alla esecuzione del prescrìtto nei numero precedente , castigando con 
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severità i contravventori , e faranno conoscere per ìe vie ordinarie i progressi della 
istruzione di ciascuo corpo. 

1089. Sulla domanda dei comandanti dei corpi il governatore o comandante 
della piazza accorderà il permesso una volta per sempre per gli esercizj che si do- 
vranno eseguire nell* interno di essa 5 ma quando le truppe dovessero esercitarsi fuori 
della piazza , i loro comandanti ne dovranno avere un apposito permesso volta per 
volta dal governatore o comandante anzidetto , cui indicheranno Torà , e la porta 
dalla quale debbono uscire e rientrare , affinchè questi faccia pervenire alla guar- 
dia di essa porta l’ordine di lasciarle uscire, e rientrare poi senza ritardo, dopo di 
averle fatte rico no«ceic nel modo prescritto al iium.° 707. 

1090. I corpi riceveranno ogni anno la polvere ed il piombo necessarj pel tiro 
al bersaglio » e le munizioni a salva per le evoluzioni a fuoco , a norma del pre- 
scritto nella ordinanza dell* amministrazione militare. 

1091. I comandanti territoriali , e quelli delle brigate eventuali, vigileranno 
che si eseguano sì 1* esercizio al bersaglio, ebe le evoluzioni a fuoco , e nel caso 
che delle circostanze lo vietino , cureranno che non si chieda rimpiazzo per le mu- 
nizioni non consumate. 

1093. Quando le truppe debbono esercitarsi in simulacri di guerra fuori del- 
la piazza , i governatori o comandanti ne daranno le disposizioni necessarie. 

1093. Nella primavera e nell* autunno i corpi eseguiranno delle passeggiate 
militari , e per ognuna di e»e dovranno rimettere ai superiori ordinar) la descrizione 
del terreno percorso , delle evoluzioni eseguite , e di ogni altra circostanza. In tale 
operazione pertanto non potranno pernottare fuori del luogo di loro guarnigione 
senza un permesso speciale. 

iog 4 > Oltre a tali esercizj , nelle piazze di guerra si faranno ogni anno dei 
simulacri di attacco e di difesa delle piazze medesime , costruendo ali* uopo taluno 
dei lavori che nell’ assedio e nella difesa debbono praticarsi , ed eseguendo una o 
più delle principali operazioni ad essi relative. 

1095. Se il governatore o comandante della piazza sia saperiore al comandante 
od a* comandanti delle truppe della guarnigione , quanto ha rapporto al simulacro 
anzidetto sari» da esso lui disposto di unita al comandante dell* artiglieria , ed a 
quello del genio. Essendo poi nella piazza un uffizi ale supcriore al governatore o 
comandante di casa , si concerterà tra queste due autorità quanto sarà convenevole 
al simulacro. 

1096. Io ambi i casi il progetto delle operati ohi , e la spesa occorrente sa- 
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ranno sottoposte all* approvazione del Nostro ministro della guerra , che ordinerà 
di liberarsi i fondi corrispondenti. 

1097. Nelle piazxe di guerra sarà designato un terreno atto a costruirvi opere 
di campagna , ed i materiali necessnrj per queste : ogni anno nelle epoche che sta- 
bilirà il governatore o comandante della piana si lavorerà a tali opere , che saranno 
dirette dagli uffiriali facoltativi , ed eseguite da travagliatori forniti dai varj corpi 
della guarnigione \ di cui tutti gli ufficiali dorranno esser presentì al lavoro , e 
prender noti ria della traccia , delle dimensioni , della costruzione , e dell' uso di 
tali opere , somraeltendo ai proprj superiori le annotazioni raccolte e le osservazioni 
analoghe. 

1098. Nelle piazze aperte od eventuali si eseguirà solo il prescritto nel nome- 
rò precedente , e le opere costruite potranno essere armate , e quindi attaccate o di- 
fese , concertando le operaiioni con gli ufliziali dell' artiglieria e del genio. Le som- 
me necessarie all’uopo saranno chieste e liberate confò detto al numero 1096. 

A n T. 7, 

Delle riviste. 


* 1099. Quando a Noi piacerà di passare in rivista generale un corpo, 0 quan- 

do questa sarà passata dal ministro segretario di stato della guerra di Nostro ordi- 
\ ih* , dal comandante generale delle armi , o da un altro u/Tiziale generale incari- 

cato della sua ispezione periodica od eventuale , il corpo sarà disposto nell' ordine 
abituale di battaglia , e si prepareranno i fogli di rivista nell* i stesso ordine , nel 
ijuale i battaglioni , c le compagnie o gli squadroni debbono essere situati. Se la 
persona che passa la rivista lo prescriverà , si aprirauoo le righe dopo che la stes- 
sa nc avrà percorso il fronte, e ricevuti gli onori. In seguito se la persona stessa 
vorrà esaminare i particolari del corpo si eseguirà lo stesso che verrà prescritto 
per le riviste periodiche , o quella parte solo che si ordinerà. 

1100. Per le riviste periodiche degl’ ispettori e direttori generali , o di altri 
nfli/iali generali all' uopo designati , i corpi saranno anche schierati in battaglia , 
e T ulBziale generale che la passa , dopo di aver percorso il fronte e ricevuti gli 
onori , ordinerà al comandante del corpo di disporlo a passare in rivista. A que- 
st' ordine il comandante del corpo darà il comando , reggimento , battaglione , o 
altro . disponetevi per passar la rivista t? ispezione , marcia. A tal comando tutti 
gl' individui dello stato maggiore e minore, eccettuali i portabandierc od i porta sten- 
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dardi, si situeranno a venti passi dall'ala destra del primo battaglione o squadrone, 
in una sola riga ; i tamburi , i trombetti , i guastatori ed i tolto* ufiiziali addetti al 
plotone delle bandiere si renderanno alle proprie compagnie o ai proprj squadro- 
ni , c tuli’ i convalescenti , e le reclute , non ancora bastantemente istruite per ma- 
novrare , si formeranno in nna riga dietro delle rispettive suddivisioni ad otto passi 
dì distanza dall 4 ultima riga. Un caporale sarà situato alla destra di esse per te- 
nerle iu buon ordine ed in silenzio , e le farà stare a) piede 1’ arme per tutto il 
tempo della rivista. 

noi. Quando P uffizi ale generale si avvicinerà allo stato maggiore c minore per 
passarlo in rivista , il colonnello o comandante del corpo gli presenterà un libretto 
entro il quale saranno segnali i nomi di lutti gl' individui che compongono il corpo , 
distinti in stato maggiore, stato minore , compagnie, o squadroni e seguito. Vi sarà 
puranco la lista de' cavalli o muli con la corrispondente rassegna. Accanto a' sud- 
detti nomi , ed alle suddette rassegne vi sarà notato il numero di ruolo , e quello 
di matricola. Dopo che P ufimale generale stesso avrà’ osservato lo stato maggiore 
c minore , facendone chiamare gl* individui per mezzo di un foglio che il colon- 
nello dovrà avere , accompagnato dal notameoto degli assenti , che consegnerà al 
generale , tutte le persone , che li compongono al comando che darà il colonnello 
o comandante , o’ vostri posti , marcia , ritorneranno ai loro posti , e vi si man- 
terranno durante il tempo della rivista. 

1102 . L’ispettore o uffiziale generale ordinerà in seguito al comandante del 
corpo di far marciare le compagnie o gli squadroni in avanti successivamente , c 
questi ue darà il comando ai capi laui , i quali colla loro truppa si condurranno in 
avanti del fronte che occupavano , e quindi comanderanno : 

i. Compagnia o squadrone disponetevi a passar rivista, 
a. Indietro aprite le righe. 

3. Marcia. 

4- Ufiixiali c sotto- ufficia li a' vostri posti. 

5. Marcia. 

All' altimo de' suddetti comandi , gli nfliziali ed i sotto-uffizi a li di ciascheduna 
compagnia , e di ciascuno squadrone passando rapidamente ai di dietro del fronte 
della loro truppa anderanno a situarsi in nna riga a destra deli* ala dritta , cioè 
nel prolungamento della prima riga , o ad essa perpendicolarmente a norma della 
località. - . . 

1 io3. Ogni capitano avrà il foglio di cliiamala della sua compagnia o del suo 
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squadrono , ed il notamente degli assenti. Esso ne chiamerà gl' individui , ore ciò 
gli venga ordinato. 

1104. I ruoli e le matricole saranno portate sul terreno durante la rivista. 

uo 5 . Terminata la rivista del personale , 1 ' uffizi* le generale ordinerà o di 
riordinarsi la compagnia o lo squadrone , sia per manovrare , sia per rientrare al 
suo posto t « di aprire i sacelli , od i valigiotti per esaminare il vestiario ; ed il 
capitano dopo di aver comandato , a vostri posti marcia , oc dar a gli ulteriori co- 
mandi. Quando Pesame del vestiario non si eseguirà sul terreno, si farà nelle 
camerate. 

itoG- Rivistala tutta la truppa, P ufficiale generale ordinerà di farla mano- 
vrare c difilare. 

1107. 11 solo comandante del corpo dovrà accompagnare l 1 u filai ale generale 
nel tempo clic passerà in rivista i battaglioni e le compagnie o gli squadroni , purché 
questi non ordiui diversamente. 

1108. Mentre una compagnia 0 uno squadrone passerà rivista , tutte le altre 
compagnia staranno coll* arme al braccio 0 al piede Parine , e gli squadroni di ca- 
valleria metteranno la sciabola nel fodero. Gli ufiiziali , i sotio-uffuiali cd i soldati 
resteranno fermi ai loro posti nel più gran silenzio , e con somma compostezza. 

1109. I corpi nel passare la rivista del commessario di guerra, o di altra si- 
mile persona clic non abbia cornando militare sopra di essi , resteranno nella loro 
formazione ordinaria , a riserva de' sotto-nuziali destinali alle bandiere o agli sten- 
dardi , dei guastatori , de' tamburi e do' trombetti i quali si uniranno alle loro com- 
pagnie od adoro squadroni. Lo stato maggiore e minore , e le compagnie o gli squa- 
droni si disporranno a parsar la rivista al comando - Disponetevi a passar la ri • 
visus di Commessario o di altra persona - che- ne darà il capo del corpo , e che 
verrà eseguito come u è prescrìtto a' numeri lioo , e noa, colla differenza che 
gl'individui si situeranno nelle righe per numero progressivo di ruolo , c che i 
convalescenti e le reclute resteranno al loro luogo nelle righe medesime. U quartier- 
mastro presenterà i fogli di chiamata al commessario suddetto , e lo accompagnerà 
durame la rivista. Lo stalo maggiore, lo siato minore, e le compagaie 0 gli squa- 
droni , saranno passati in rivista uno dopo V altro. Le truppe a piedi resteranno a 
righe aperte , e col piede arme , e quelle a cavallo staranno smontate , cd a righe 
aperte , co' cavalli o muli a mono. Gli uffizioli avranno la spada o scia bla nel 
fodero , e non la trarranno che quando abbiano qualche comando da dare. 1 ca- 
valli o muli superami dovranno ancora trovarci s*il terreno. 
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ino. Il coramesiario di guerra chiamerà gl 1 individui tutti del corpo ad imo 
ad uno , e questi dal colonnello inclusivamenie in sotto risponderanno preterii* , 
ma potrà far chiamare i solto-uiUziali e soldati dai primo sergente della rispettiva 
compagnia o del rispettivo squadrone. Esso cooimessario porrà la mano al cappello 
nel chiamare gli uffizioli , i quali gli renderanno il saluto, 

ini. Quando individui di un corpo che dovrà passare rivista saranno di guar- 
dia e dovranno essere rilevati , il governatore o comandante della piarsa ne darà 
le analoghe disposizioni. 

mi. I corpi non dovranno sfilare in alcun caso innanzi ai commessarj di 
guerra , od i qualunque altra persona della gerarchia amministrativa , anche se 
rivestita dì grado militare. 

A a T. 8. 

De’ permessi. 

1 1 1 3 . I permeili per un tempo maggiore di due mesi verranno accordati da 
Noi , e si tic nomineranno Beali licenze. Il Nostro ministro segretario di stalo della 
guerra potrà accordare fino a due mesi dì permesso , e .prorogare quelli di i 5 o 
29 giorni per un tempo non maggiore di 39 giorni. 

1114. I comandanti generali ddle armi , ed il colonnello generale della Nostra 
guardia potranno accordare 39 giorni di permetto agl’ individui da essi dipendenti. 
I governatori delle piazze , i comandanti delle province o valli , i comandanti le 
divisioni d' istruzione e I* ispettore della gendarmeria Reale accordar oc potranno 1 5 
giorni. I comandanti delle piazze, e quelli cito vi hanno il comando superiore , non 
che i comandanti le brigate d‘ istruzione ne potranno accordare otto , e soli quattro 
i comandanti de* corpi o delle frazioni di essi \ salve rima ne odo le prescrizioni 
de' permessi da accordarsi dal ministro della guerra pe’ dominj oltre il Caro. 

ni 5 . Tutte le autorità menzionate nel ninnerò precedente non accorderanno 
siffatti permessi se non vengano chiesti per le vie gerarchiche. 

ti 16. Niun militare potrà fare uso di una Nostra Reale he tu za , o di un per- 
messo ottenuto da una qualunque autorità senza F adesione del governatone o co- 
mandante della piazza della di coi guarnigione fa parer. E salvo il prescritto ai 
numeri a 5 ^ e 36 1 niun militare potrà pernottare foori de’ limiti della guarnigione 
suddetta seuza il permesso di esso governatore o comandante , il quale non lo ac- 
corderà che a richiesta del comandante dd corpo. 
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li 17. In generale poi, niun militare potrà allontanarsi dalla sua guarnigione 
|)«t far u*o di Reali licenze o permeasi senza che ne abbia il passo in regola , a 
lino a del governatore o comandante della piana , e vidimato dal commessario di 
guerra, salve le prescrizioni enunciate nell 1 antecedente numero. 

1118. Qualora in una piazza sìa presente un ufTuiale cui compete il comando 
superiore , i governatori o comandami delle piazze non potranno accordare per- 
messi , ne dare adesione a quelli accordati da altre autorità, senza l' autorizzazione 
di esso comandante superiore. 

1119. Ninna autorità militare cui è da Noi concessa la facoltà di accordar per- 
messi potrà prenderli per se , in modo che un governatore o comandante di piaz- 
za , forte , cittadella , castello , o isola , non potrà allontanarsene neppure per 
ore senza il permesso dell' autorità da cui direttamente dipende , c questa non po- 
trà accordarlo per tempo maggiore di quello prescritto al mira. 0 11 i4- 

ii3o. Se il governatore o comandante di una piazza sia superiore in grado o 
antichità a* comandanti dei corpi della guarnigione che sono presenti , non potran- 
no questi accordar permessi , ma dovranno inno! trarne le domande co’ rispettivi 
pareri al governatore o comandante suddetto. Ove poi questi ne sia racn gradua- 
to , o meno antico potranno i comandanti dei corpi accordare de* permessi , per far 
uso dei quali abbisognerà però sempre l’ adesione drl governatore o comandatile del- 
iri piazza. 

iiat. I governatori e comandanti delle piazze, ed i comandanti dei corpi 
non accorderanno mai permessi , nò permetteranno di fare uso di quelli accordati 
da autorità superiori , ed anche da Noi , a piu di un uJTuiale supcriore per cor- 
po , oc a più di uu ufTuiale della stessa compagnia o del medesimo squadrone per 
volta , nè infine a più di un quarantesimo della forza da so ito-uffizi a le in giù : 
in generale poi una medesima persona non potrà avere due permeasi nel corso di 
due mesi , a meno di straordinarie circostanze. 

1133. Ove delle circostame obblighino un comandante territoriale qualunque 
a restringere la proporzione del nnrncro precedente , lo farà conoscere a' coman- 
danti dei corpi , e ne darà conto per 1* organo de'proprj superiori. 

1133 . Se poi circostanze imperiose esigano che tutl'i militari siano presentì 
nelle proprie guarnigioni 1 rispettivi comandanti territoriali lo faranno conoscere ai 
comandanti delle truppe , arrestando 1 * uso de' permessi accordati anche da Noi , e 
ue daranno conto per le vie ordinarie. 
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Art. i. 

Principi generali della disciplina e della subortlinaùonc. 

1124* k Nostro volere che le regole di disciplina stabilite da Noi in quella 
ed in altre ordinante , e negli statuti militari siano osservate scrupolosamente d.«He 
Nostre truppe , e che qualsivoglia pratica tendente a diminuire od attenuare , an- 
che nella menoma parte la loro efficacia sia severamente punita , siccome quella 
che tende ad affievolire la fona dell’esercito , la quale trae vigore principalmente 
dalla disciplina , e dalla esalta osservanza delle leggi. 

iia 5 . Ogni militare sarò tenuto olla subordinazione , al rispetto , ed alla ub- 
bidienza verso chiunque è rivestito di un grado supcriore al suo. Questa subordi- 
nazione sarò completa da un grado all' altro , nò differirò menomamente anche nei 
gradi più ravvicinati da quella che si deve a’ primi della gerarchia militare. Tut- 
l* i militari più elevati in impiego la esigeranno da’ loro intcriori , e dovranno tri- 
butarla nel modo stesso ai loro superiori , siane qualunque il corpo , 1 ' arma , od 
il posto in che si trovano. 

1126. La subordinazione, il rispetto, c la ubbidienza stessa dovrò praticarsi 
tanto in servizio che fuori di esso. Oltre a ciò , in tutto quel che ha rapporto al 
servizio , od alla polizia in generale , trovandosi insieme più uffizioli, sotto-uffizi a li 
o soldati di qualsivoglia corpo od arma , i meno affatichi dovranno ubbidire al più 
antico , come se fosse rivestito di un grado più elevato. 

1127. Ogni ordine dato da un supcriore sarò immediatamente e letteralmente 
eseguito dagl* inferiori , senza ritrosia , mormorazione od interpretazione di sorta 
alcuna ; dichiarando Noi responsabile dell' ordine la sola autorità donde emana : 
non sarò quindi permesso a colui che deve ubbidire di arrestarne o cambiarne per 
nulla la esecuzione. 

1128. Quell' inferiore che giudicherò fondatamente essere 1 * ordine da esso lui 
ricevuto non conforme alle Nostre ordinanze , o di erronea applicazione rispetto ad 
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esse , poir'a iimoltraroc doglianza , dopo perb avervi data piena e compiuta esecu- 
zione : do via pertanto chiederne il permesso al superiore immediato , il quale non 
potrà impedirgli di ricorrere al superiore comune. 

1139. Sarà considerata come grave contravvenzione la svogliatezza, eia man- 
c-inza di sollecitudine nella esecuzione degli ordini ricevuti $ e siccome reato il di- 
sprezzo degli ordini stessi , la loro incìecuzione , e specialmente il mormorarne o 
sparlarne in presenza degl' inferiori. 

ir 3 o. Gli ordini ricevuti non dovranno esser comunicati se non a coloro ai 
quali sia assolutamente necessario onde Carli eseguire : sarà punito quel militare , 
che li paleserà ad altro senza bisogno. 

u 3 |. I rapporti contenenti la esecuzione di un ordine qualunque ai faranno 
iti termini chiari e distinti , senza ometter circostanza , che potesse interessare il 
servizio , o il disimpegno della coramossione avuta. 

n 3 a. Qualunque militare, ricevuto un ordine ne rimane direttamente re- 
sponsabile : in conseguenza deve impiegare loti’ i suoi mezzi , e tutte le risorse da 
escogitarsi onde eseguirlo pienamente. Vogliamo quindi , che il rapporto, quan- 
tunque fatto a tempo debito , di un disordine , di mia irregolarità o di un ordine 
non adempiuto non discolpi chi lo fa , se non quando possa egli provare di es- 
sersi al possibile adoperato per rimediare il disordine, o superare le difficoltà che 
vi li frapponevano. 

1 1 33 . Siccome i superiori , ed in ispecie i capi de’ corpi , debbono vigilare 
severamente su quanto riguarda la condotta e la vita decente e morigerata de’ loro 
subordinati } cosi questi ultimi li ubbidiranno anche negli ordini che loro daranno 
per oggetti reputati particolari , c ciò tanto in tmaio clic fuori di « so, in qua- 
lunque tempo e luogo , sia pubblico o privato. 

11 34 * Ogni militare, che nou sia sotto le armi , sia di giorno sia di notte alio 
scorgere dovunque un superiore del proprio o di altro corpo, che si diriga verso di lui 
o stia per passargli dinnanzi , dovrà mostrarsi con esso riverente ed ossequioso, rizzan- 
dosi in piedi se giacente o seduto, componendosi , e salutandolo colle norme prescritte. 
1/ inferiore inoltre, che in qualunque luogo e circostanza ha motivo di parlare a) supe- 
riore avrà bassa la voce, si asterrà dal gestire , o muoversi , cd adoprerà que' modi di 
dire , che la educazione insegna usarsi verso persone cui debbesi sommo rispetto. Ri- 
guardo poi agli uffiziali o sotto-uffiziali di qualunque grado destinati ad impieghi o corpi 
sedentauei, od al ritiro non che quelli che abbiano graduazioni, o semplice onorificenza 
militare, gl* inferiori, ancorché in attività, useranno verso di essi quel rispetto, che oltre 
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alla superiorità del gì ado , è dovuto alla loro età , od a* loro lunghi sorvizj. Ed es- 
sendo i succconati ossequiosi procedimenti essenziale obbligo dei militari, eseguo non 
dubbio di loro educazione; ordiniamo che qualsivoglia superiore, penetrandosi ebe la 
divisa che veste è Nostra , nello scorgere un inferiore che a tanto mancasse di adem- 
pire , deliba immediatamente punirlo con gli arresti , aggravando la punizione , s* fc 
in suo potere , o facendone convenevolmente rapporto , te la omissione procedesse 
da apparente mancanza di rispetto. 

1 135. Qualunque militare ebo debba dare un ordine , o far eseguire un ser- 
vizio qualsivoglia , nc chiederà permesso al supcriore immediato , che trovisi pre- 
sente ; e questo per la scala gerarchici uc farà giungere la domanda al superiore 
più elevato die possa trovarsi audie presente. Tale prescrizione si eseguirà in qual- 
sivoglia circostanza. 

n3(J. Vietiamo assolutamente a qualsivoglia supcriore di usare verso i suoi 
subordinati atti o parole indecenti , ingiuriose , o riprovate da una distinta educa- 
zione , dovendo sempre trattarli con bontà c giustizia , non solo per serbare la di- 
gnità conveniente a persone , cui la gloria e la sicurezza delio stato viene aiUJa- 
ta , ma benanche per servire di esempio agl' inferiori. I superiori avranno cura in 
ogni caso di corrùpoudcrc a T segni di ossequio che si tributano loro ; le punizioni 
eh* essi infliggeranno dovran sempre muovere da puro sentimento di dovere , ed 
essere conformi alle prescrizioni delle Nostre ordinanze : premieranno ed encomie- 
ranno coloro che nell' adempimento de* proprj doveri si mostrano più accurati , o 
che si distinguono per alti di militare o civile virtù ; preporranno tua soggetti ad 
esempio degli altri onde elevare 1' animo , cd introdurre una nobile emulazione. 

1 13;. Le punizioni che a* infliggeranno agli uflizialì , oltre all' esempio cui 
dovranuo servire , avranno anche per iscopo di migliorare la di loro condotta , e 
di correggere le biasimevoli abitudini che taluno di essi avesse contralte. In conse- 
guenza i superiori puniranno pria con gli arresti semplici , iodi con quelli di rigore 
iu un castello o forte , prolungandoli per coloro die fossero nel medesimo fallo 
recidivi , ed ove reiterando ed aumentando i castighi non giungessero allo scopo , 
sia per isvogliatezza , o cattiva volontà, sia per ostinatezza di carattere del manche- 
vole, oc faranno rapporto a* rispettivi superiori dettagliando le varie punizioni cui è 
stato assoggettato , onde darsi da Noi le convenienti disposizioni per eliminarlo dal 
Nostro Reai servizio , toglierlo dall* attivila , o punirlo altrimenti. 

li 38. Sarà pertanto punito severamente quel superiore che tollerasse commet- 
tersi in sua presenza atti indecenti o disordini senza reprimerli o castigarli , volai- 


« 9 * 

ilo >04 che per principio generale sia pure responsabile dd disordine , della mese, 
emione delle leggi t e di qualunque inconveniente il superiore di maggior grado 
od antichità , clic trovandosi presente all'atto non lo abbia represso o punito. 

1139. Ogni inferiore nel presentarsi ad un supcriore per affari di servino , sia 
nella di lui abitatone , sia altrove dovrà vestire 1 ' uniforme prescritto. I superiori 
dovranno ricevere gli uffiziali die da essi loro si recano con decenza e composte* /a 
c parimente in uniforme , evitando scrupolosamente ogni alto familiare o poco con- 
venevole j e trattandosi di uffiziali in corpo nou si tei ranno seduti se gli aliti sono 
iu piedi , a meno dì particolari circostante. 

* 1140. C\ni militare clic voglia innoltrare una domanda o un reclamo che a 

cose militari abbia rapporto, dovrà indirizzarsi al suo superiore immediato, il quale 
per la catena gerarchica farà giungere tale domanda o reclamo al capo del corpo , 
o ad altri superiori più elevati. E perché tale prescrizione sia compiutamente ese- 
guila , limane a» «ulula incuto vietato a qualsivoglia autorità militare di dar corso a 
domande, che pe'cauali regolari non venisse*! o iunoltrale. Nel caso poi che per* 
urne quaisivogliano chiedessero po' militari , le loro domande non potranno aver corso 
se non dopo die sieno state rimesse per infoi inazione a' rispettivi superiori. 

1 1 4 1 . Vietiamo assolutamente ad ogni superiore di trattcucrc sotto qualunque 
pi Hesto alcuna domanda innoltrala da uu militare, anche se contenesse reclamo con- 
ilo un superiore qualsivoglia : ove però la domanda sia concepita in termini poco 
rispettosi o indecenti dovrà il superiore restituirla al pelitore , prescrivendogli di 
moderarla , c se questi ricusi , lo punirà , e darà corso alla domanda specificando 
tale circostanza nella sua informazione. 

u 4 ?. Le domande tulle saranno scritte sulla metà del foglio, onde lasciarne 
la metà sinistra per le iuformazioui. A piè della domanda sarà la data e la fir- 
ma rasa. 

ii 43 . I capitani delle compagnie o degli squadroni apporranno la loro firma 
sotto quella del pctizionario. I comandanti de' battaglioni firmeranno sotto a" capi- 
tani , e se sia diretta la domanda al colonnello dar potranno su di essa le necessa- 
rie «li lucidazioni. 

ti 44- Il capo del corpo estenderà la informazione ed apporrà il suo parere al 
margine c lo firmerà : nella informazione dovrà limitarsi alla citazione degli articoli 
delle ordinanze o de’ regolamenti che siano in appoggio alla domanda , ovvero ad 
essa contrai j , fd a mostrare la verità od inesattezza dell’ esposto : le frasi coturno- 
senti cd eccitanti alla commiserazione sono severamente vietale. 
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n 45 . Tulle le autorità superiori informeranno e firmeranno in seguilo del 
colonnello. 

il 46. Ore senza la intervenzione de' superiori in terme dj voglia un sotto-uflì- 
ziale o soldato comunicare col capo del corpo dovrà ottenerne il permesso dal suo 
capitano $ e se un individuo qualunque per aflari di servizio o particolari voglia 
indirizzarsi ad un ufllziale generale , ad altra autorità superiore o estranea al co* 
mandante del corpo , od anche a Noi medesimi dovrà otteoerne il permesso del 
comandante stesso, il quale apporrà il sno semplice visto alle suppliche che in tal 
modo innoltrar si volessero. Tali permessi non potranno ricusarsi. 

1147. P»iuna domanda potrà venir sottoscritta da più individui. 

)> 4 B. Non sarà pei messo innoltrar domanda tendente ad ottenere cosa già ne- 
gata se non dopo 1 ’ classo di un anno dalla negativa se questa prowicne da Noi , 
e di sei mesi se da qualsivoglia autorità. 

1149. Nìun militare , eccetto gli uflìziali generali , i governatori o comandanti 
di piazta ed i capi de 1 corpi potrà rilasciare certificato a chicchessia senza ordine 
o permesso del capo del corpo cui appartiene , o del comandante del territorio cui 
è addetto. 

11 So. I militari anche assenti da' rispettivi corpi , saranno responsabili della 
propria condotta a' superiori di essi corpi , ed ubbidiranno agli ordini che ne po- 
tessero ricevere : presteranno benanche ubbidienza alle autorità militari de' luoghi 
ove dimoreranno , e si conformeranno alle misure di disciplina quivi in vigore. 

n 5 i. Niun militare assente dal corpo potrà inuoltrare domanda alcuna che 
al servizio abbia rapporto se non per 1' organo de' superiori di esso , salvo il pre- 
scritto al num.° 84». 

u 5 a. Niun militare infliggerà castigo ad un suo subordinato quando trovisi 
presente ad altri di grado a lui superiore , ma dovrà in tal caso dirigersi a que- 
st’ ultimo onde sìa castigalo il colpevole f potendo , in caso di rifiuto , innoltrarne 
rapporto con le norme stabilite al num.° 1128. 11 divieto soccennato deve inten- 
dersi quando chi vuole infliggere castigo , e dii dee riceverlo siano cosi vicini al 
di loro superiore , che questi possa udirli. 

11 53 . Un superiore che, avendone il diritto, imponga ad un uiiìzialc gli 
arresti dì rigore da espiarli in nn castello o forte , si dirìgerà alle autorità territo- 
riali corrispondenti , e queste destineranno il locale , e daranno gli ordini perchè 
1' uflìziale vi sia ricevuto. 

il Ogni uffiziale o sotto- uili zi ale che punisca un individuo militare dovrà 
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darne conto al proprio superiore immediato , onde ne giunga il rapporta al cornali' 
dante del corpo ; e questi , se il militare punito appartenga ad nitro corpo , ne 
dark conoscenza al comandante di esso o al superiore da coi immediatamente dipende. 

li 55 . Fatto il rapporto di una punizione al comandante del corpo, questi 
soltanto avrà la facoltà di minorare od aggravare il castigo , e colui, che lo avrà 
imposto non potrà chiedere che venga mitigato od accresciuto. 

n 56 . La punizione dell' arresto di rigore potrà espiarsi dagli ufficiali in una 
stanza all' uopo destinata nel quartiere , che sarà isolata e custodita \ ed in man* 
cunza di essa nella stanza dell' uilìziale di picchetto fisso : in una stanza pertanto 
non dovranno riunirsi uffizioli di gradi differenti , ma solo potrà nuo tenersi insieme 
uffiziali subalterni. L’ arresto semplice si espierà nella propria abitazione. 

li 5 ;. Oli uffiziali agli arresti semplici odi rigore dovranno slare dallo sveglio 
olla ritirata in perfetto uniforme , nè potranno trattenersi in pranzi o stravizzi , 
nè tener conversazione : i primi non saranno escuti durante V arreco dagli esercii)' t 
e servizi di piazza od iuterni , ma dopo eseguite tali funzioni dovranno rigorosa- 
mente restituir*! alla loro dimora per la via la piti hrere. 

11 58 . Allorquando sarà intimato l'arresto di rigore ad un uffizìale , questi 
recatosi al luogo di punizione invierà , per mezzo dclf ajutante o altro sotto-uffi- 
ziale , la sua spada o sciabla al capo del corpo, che glie la rimanderà allorché sarà 
terminata la punizione. Se il detto luogo sarà un forte, 1 ' uffizìale stesso dopo di es- 
sersi presentato al comandarne di esso forte , gli spedirà 1' arme nel modo indicalo. 
Per veruo' altra circostanza potrà un uffizìale essere disarmalo. 

1159. Nelle caserme o in un luogo ad e»e contiguo si destineranno sempre 
due stanze senza comunicazione tra loro , o con le caserme ; ima di esse verrà 
destinata per prigione de' soldati , 1’ altra per sala di disciplina de' sotlo-uffiziali. 

. La guardia di polizia vi somministrarà una o più sentinelle. 

1160. 1 sotto-uffizioli c soldati espieranno gli arresti semplici nelle camerate, 
- ove saranno consegnati. Durante il tempo deli’ arresto eseguiranno tutt' i servii) che 

loro potranno spettare , assisteranno agli esercir) , ed al governo, e nelle camerate 
potranno i soldati essere impiegati alla pulizia delle armi degli assenti o di altri 
generi , ed a' travagli nell 1 interno del quartiere. 

1161. 1 sotlo-uffiziali espieranno il castigo degli arresti di rigore nella solidi 
disciplina , ed i soldati nella prigione del corpo. 

11 Ga. I governatori o comandanti delle piazze potranno tenere nelle prigioni 
militari que' soUo-uffiziaii o soldati , i quali esser vi debbono custoditi , a norma 
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del prescritto ne' numeri 907 e 909. I comandanti de' corpi poi potranno tenere 
in deposito a loro disposizione nelle prigioni suddette que' detenuti , che crederanno 
non dover custodire in quelle del corpo. 

n 63 . Nella sala di disciplina, e nella prigione vi sari» un tavolato per dor- 
mire. Ti si manterrò una brocca per 1 * acqua , ed una lina per le immondezze. 

1164. U prevosto sarò incaricato della pulizia e nettezza di questi locali, e 
degl’ individui che vi sono detenuti sotto la vigilanza dell' ufluiale subalterno di 
picchetto fisso. I detenuti staranno sempre in cappotto e berretto , e ne' forti cal- 
di indosseranno gli abiti di quartiere o degli abiti fuori durata. 

11 65 . A' detenuti sarò portato il rancio , il pane , ed il danaro di saccoccia 
dalle compagnie o dagli squadroni , nè alcuno potrò tenersi a pane ed acqua , do- 
vendogli» corrispondere per intero quanto gli spetta. 

1166. I detenuti nella sala di disciplina e nella prigione, eccetto quelli sotto 
giudizio , faranno ogni giorno almeno quattro ore d' istruzione con le armi e col 
bagaglio : saranno a tal uopo nominati de' sotto-uillziali di picchetto per ciò ese- 
guire sotto la vigilanza del capitano di picchetto. Ne' corpi di cavalleria assisteranno 
pure al governo , e potranno essere adibiti a governare anche i cavalli degli assenti. 

1167. I sotto-ufliziaii condannali a* servizj ignobili saranno prima cassati; quelli 
castigali co' servizj stessi saranno per lo meno sospesi. 

1168. 11 castigo de 1 servizj ignobili si espierò nelle caserme : gl' individui che 
lo soffrouo rimarranno in arresto sino al termine della punizione , durante la quale 
non faranno alcun servizio d' armi , ma dovranno essere a disposizione del prevo- 
sto per la pulizia delle prigioni , caserme , stalle , e sale di convalescenza ; non 
che per le traslocazioni de’ varj oggetti nell’ interno del quartiere, e per ogni altro 
servizio interno : faranno gli esercizj con le reclute , e non avendone il corpo le 
faranno colle armi dinnita ai detenuti conformemente al prescritto ool aura." 1166: 
non vestiranno il grande uniforme , eccetto i casi di riunione dell’ intero oorpo , 
nella quale vi ai debbano necessariamente trovare. Essi porteranno sul petto la let- 
tera P. del colore delle mostre come è prescritto al num.® 87». 

1 169. Qualunque militare , dopo espiato il castigo inflittogli da un superiore, 
dovrà presenLarglisi , onde assicurarlo di sua mortificazione e della emenda che si 
ripromette , e ne riceverò con somraessiooe le ammonizioni ; e se anche il castigo 
non muova direttamente dal capo del corpo , P individuo che 1 * ha espiato dovrò 
per le stesse ragioni presentarsi puranche ad «aso. 

1170. Le truppe estere al Nostro servizio ai conformeranno al prescritto nel 
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preterite capitolo , semprcquando non aia in opposizione con le particolari leppi pe- 
nali o co' regolamenti cui le rispettive capitolazioni le assoggettano. 


Art. 3. 

De' colonnelli. 

1 171- I corpi delle Nostre Reali truppe sono affidati a 1 colonnelli : essi ne sono 
a Noi compiutamente responsabili. 

1132. L' autorità de* colonnelli al «bracci a luti' i rami di servizio, istruzione, 
disciplina , manutenzione , ed amministrazione : essi dovranno dirigerne 1* insieme , 
ma senza appesantirsi su i minuti particolari , che assorbirebbero con poca utili- 
tà il Jor tempo. Cureraono che in ciascuno di questi rami si eseguano scrupolosa- 
mente le picscrizioni delle Nostre ordinanze, e gli ordini emanali da' superiori da 
cui i corpi dipendono y senza alcuna innovazione o alcuno cambiamento. 

M73. Ogn* individuo del corpo dipendendo dal colonnello, tutte le autorità 
in lui si concentreranno : egli però lascerh a ciascun uffiziajc c sotto-uffizi ale il li- 
bero esercizio delle funzioni , e delle facoltà inerenti al disimpegno de' particolari 
incarichi , che dalle Reali ordinanze sono loro attribuite o concedute , nè permet- 
terà che se ne sottragga sotto alcun pretesto la menoma parte: tal esercizio sarà per- 
tanto da cmo lui vigilalo e corretto nell* andameuio non meno che ne’ risultamenli. 

1174* Emanano dal colonnello tutti gli ordini ; a lui si debbono luti' i rap- 
porti ; ogni domami ,1 dev’ essere ad osso lui diretta , o se indirizzata ad altro su- 
periore , pel di lui orgouo e col suo parere innoltrata. 

1 175. Tulli gli uffizioli subalterni faranno rapporto ai loro capitani , questi 
al maggiore del proprio battaglione , il maggiore al tenerne colonnello , e questi 
ni colonnello , il quale in tutto ciò che possa interessare il buon ordine c la disci- 
plina del corpo , darà conto al comandante della brigata , qualora il corpo faccia 
parte di una brigata eventuale , ovvero al governatore o comandante della puzza. 
La stessa regola dovrà immancabilmente osservarsi non solo pe* rapporti , ma be- 
nanche per le domande , licenze , c grazie personali da sollecitarsi dagli affinali 
del corpo , e solo allorché alcuno di casi si trovi distaccato , o incaricato di par- 
ticolare commestione potrà dirigersi senza intermedio al comandante del corpo. 

1 1 76. Quando un corpo forma parte di una brigata eventuale , il capo di 
ceso, ne' giorni che non vi sia parata , si condurrà alle ore dieci dolla mattina in 
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ca»a del comandante della brigata per rendergli conto di ciò che sari occorro nel 
corpo di suo comando dopo 1* antecedente rapporto, consegnandogli nel tempo stesso 
la situazione della truppa con le mutazioni , e con 1’ additamento delle novità av- 
venute nel dì precedente. Gli presenterà inoltre le varie domande che avesse a far- 
gli. Essendovi poi parata , i colonnelli dopo sfilata la guardia si presenteranno ai 
rispettivi brigadieri, daranno le situazioni e le domande anzidetto, c T informeranno 
delle novità ocoorse. 

1177. Il brigadiere riceverà col rapporto giornaliero la notizia delle punizioni 
inflitte , ove queste siano superiori a quattro giorni di arresti semplici o di rigore. 

1178. Il colonnello riceverà ogni mattina dal tcneute colonnello il rapporto di 
situazione del corpo con le mutazioni , e le indicazioni di tutte le novità , c di 
tutti gli avvenimenti , non che le varie domande. 

1179. I colonnelli ogni primo giorno di mese dovranno presentare al governa- 
tore o comandante della piazza , nella quale si troveranno di guarnigione la situa- 
zione della forza per la ripartizione del servizio , siccom' è prescritto al nurn.® 3 a 5 , 
e rimettergli periodicamente tutte le altre qarlc di cui è parola al num.° 973. 

1180. Dovranno , se richiesti , inviare ad esso de’ rapporti c delle uotizic su 
tutti gli altri rami di servizio , sia per uso del ridetto governatore o comandante, 
sia per trasmettersi alle autorità superiori. Trovandosi il corpo riuuito ad una bri- 
gata eventuale, di tali rapporti o notizie si farà richiesta al comandante la mede- 
sima , e pel suo„organo ne verrà fatta la spedizione. 

1181. In generalo i colonnelli sì presteranno alle richieste de' comandanti te r- 
ritoriali , per tutto ciò eh' c relativo alle facoltà ad essi attribuite nella presente 
ordinanza. 

1 i8a. I comandanti de’ corpi non potranno assentarsene senza permesso de’ ri- 
spettivi superiori ; nò potranno giammai contemporaneamente far uso di permesso 
■1 comandante del corpo , e T affiliale die nell* ordine regolare dee rimpiazzarlo. 

1 1 83 - 1 colonnelli avranno somma cara che gli uffizioli vivano decentemente , 
siano morigerati, e si astengano dagli alti, dalle parole, e dalle abitudini , che ad 
una classe si nobile , che ad esempio è prefissa altamente sconvengono : ne 10- 
pravveggliieranno in conseguenza la condotta ne’ mimiti particolari , lauto in ser- 
vizio che fuori. 

»i 84 - Co* rapporti periodici ed eventuali ci faranno conoscere per l' organo dei 
superiori i dipoi lamenti di lutt’ i loro subordinati : terranno registro delle di costoro 
onorevoli azioni, e degli clopj che avranno meritati per alti di civili o militari vie- 
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tù , o per lo esatto adempimento de 1 loro doveri , non che delle punizioni che avran 
sofferte. 

1 185. Nelle riviste annuali d’ ispezione specificheranno le particolari circostan- 
te , la condotta , ed i serrizj di ciascun affiliale. In queste proporranno per le 
uscite quelli tra essi , che per acciacchi , o per altre cagioni non potranno piu far 
parte del loro corpo. Faranno inoltre conoscere quali siano meritevoli di «scénsi , 
onde potersi esclusivamente tener presenti nelle promozioni , e quali infine meritino 
particolari ricompense , specificandone con oh arezza i motivi. 

1186. Baderanno attentamente all' abbigliamento degli ufficiali onde sia decen- 
te , ben tenuto , ed esattamente conforme a' modelli , vietando assolatamente ogn* in- 
novazione o aggiunzione , che distruttiva della necessaria uniformi fa , lo è puranco 
della economia particolare. Le stesse cure avran pure per la bardatura, e per le armi, 
cose cb'esser debbono solide , e di uso. 

1187. Vigileranno sulla qualità e sul numero de' cavalli degli uffizi ali , onde 
coloro che servir denno a cavallo , possano farlo con utile e decoro. 

1188. Faranno che ogni uffiziale sia provveduto de* generi necessarj per una 
marcia , affinchè dovendola inopinatamente intraprendere nulla ad essi manchi di 
ciò che ai bisogni di un militare si addice. 

1189. Friseranno che ogni uffiziale possegga una copia delle Nostre ordinan- 
ze , e de' regolamenti riguardanti 1* arma cui appartiene. 

1190. Avranno somma cura che gli nffiziali non facciano spese superiori a' lo- 
ro mezzi , onde non siano forzali a contrar debiti , e puniranno i trasgressori. In 
caso di malattie dispendiose, o quando debba na uffiziale equipaggiarsi o montarsi, 
il colonneDo permetterà che contragga debito moderato da scontare al terzo del soldo. 

1191. Vietiamo severamente qualunque assegno anperiore al terzo del soldo 
semplice di un uffiziale , e Vogliamo che in caso di sequestro rimangano sempre 
immuni le armi , i cavalli , le decorazioni dì ordini cavallereschi , e le medaglie , 
i libri , gli strumenti matematici , c gli oggetti di abbigliamento , equipaggio , e 
bardatura Decessa rj al regolare servizio. 

11 91. I giuochi di azzardo sotto assolutamente vietati , od ì capi de' corpi vi- 
gileranno attentamente onde questa prescrizione sia eseguita , castigando severamente 
i trasgressori. 

1 193. Alle riviste d’ f ispezione i colonnelli faranno cooosoere gli uffiziali che han 
debiti al di lò del prescritto ne’ numeri precedenti , non che coloro che siano più 
volte incorsi nel fallo dei giuoco , onde darsi da Noi le disposizioni convenevoli. 
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ii94* Oli uffiziali superiori dovendo vigilare sul costume, e sulla economia 
degli uffiziali , daranno esempio di regolarità c morigeratezza. 

1195. I colonnelli apporteranno massima cura nella scelta ed educazione dei 
solto-uffiziali , onde questa interessante classo adempia a' suoi doveri eoa intelligen- 
za , serva di modello a 1 soldati , e possa fornire ottimi uffiziali. 

1196. Cureranno che i soldati siano istruiti nelle pratiche del mestiere , e co- 
noscano puranco teoricamente i loro obbliglii e doveri ; vigileranno che la condot- 
ta , c la morale dei medesimi sia regolare e decente , il conteguo onorevole ; e 
che contraggano di buon' ora la sveltezza ed il brio die ù bene convengono al di 
loro stato. 

1197* Avranno massima vigilanza che nulla manchi a* soldati di quanto loro 
si deve , che gli averi sian loro scrupolosamente conseguati , senza che sotto alcuu 
pretesto possano praticarsi su di essi altre ritenute che quelle prescritte dallo sta- 
tuto penale e dall' ordinanza amministrativa j clic in Gne si (accia diritto ai fondati 
reclami dei medesimi. 

1198. Vogliamo poi che i capi de' corpi infondano nc’ loro subordinali i prin- 
cipi , e facciano osservare le pratiche di Nostra Religione , e che curino onde le 
reclute , e gli uomini non abbastanza colti siauo istruiti ne' suoi Santi precetti. 

1199. I colonnelli inspireranno nelle truppe loro affidate sentimenti di onore, 
di attaccamento a Noi , di zelo pe' proprj doveri , e quella elevatezza di auimo che 
spinge alle grandi imprese , e fa sprezzare i perigli. Essi avriu sempre in mente 
che comandano ootniui della Nostra Reai divisa insigniti , ed a’ quali la sicurezza 
e la tranquillità dello stalo , 1' onore del Trono , c la lor gloria sono affidati. 

1100. E vietato al colonnello di palliare o nascondere le mancauze de' suoi 
subordinati , specialmente se sian gravi , o se quantunque di lor natura leggiere , 
«ieno reiterate , il che soprattutto negli uffiziali mostra svogliatezza o poca delica- 
tezza , cose sommamente disdicovoli , e perniciose. Gli sarà poi imputato a colpa 
se sottragga alla dovuta pena alcuno colpevole di reato. 

noi. Sarà strettamente responsabile il colonnello , che non si usino parole, 
gesti , od atti ingiuriosi od offensivi contro i subordinati , e punirà severamente chi 
trascorresse in siffatti eccessi disdicevoli alla buona educazione , rd alla diguilà de) 
superiore , e che mostrano particolare risentimento , incompatibile colla severità ed 
impassibilità della disciplina. 

noa. I castighi militari e le punizioni di disciplina saranno applicale secondo 
il regolamento corrispondente. Ma i castighi e le punizioni superiori all' arresto dà 




rigore pe' sotto-uffiziali e soldati , ed all* arresto semplice per gli uffìzi ali non po- 
iranno ordinarsi che dal solo capo del corpo. 

iao 3 . 11 colonnello pria di ordinare che *’ infliggano castighi maggiori degli 
arresti di rigore esigerà dettagliato rapporto del fatto che costituisce lo imputazione 
del fallo , e lo fura accuratamente verificare dall’ ujutanle maggiore , o da altro 
ufiìziale a sua scelta, c sotto un tal rapporto da rimanere in archivio, emetterà per 
iscritto il oastigo. 

taoj. Al cominciare di ogni primavera rinnoverà le istruzioni di dettaglio per 
gli uffiziali , che comanderà o farà comandare sotto la sua direzione da un uflìziale 
iiipcriorc in ciò che sia maneggio delle armi , marcia , e modo di dare i coniati* 
«li , e ne’ corpi a cavallo nelle varie classi : egli potrà dispensare da questa scuola 
gli uffiziali di età mollo avanzata. 

iao 5 . Gli uffizioli clic giungono al corpo, c specialmente coloro che potessero es- 
ser novelli al mestiere delle armi , verranno indistintamente esaminati su tutte le pra- 
tiche e teorìe riguardanti i doveri deir uflìziale : e laddove il colonnello li trovi scarsi 
o deficienti su tali articoli, li commetterà alla istruzione di un uflìziale a sua scelta. 

1 306. Ogni quindici giorni almeno gli uffiziali saranno riuniti per la scuola 
teorica. 11 colonnello potrà «lelegare a tal uopo il tenente colonnello , o altro uffi- 
ziale superiore a suo piacimento : le conferenze si terranno in una stanza isolala 
nel quartiere , ed all' uopo disposta , o nell’ abitazione del colonnello o di altro 
uflìziale superiore. Gli uffiziali saranno interrogati sui particolari della istruzione , 
sulle evoluzioni , sul servizio di piazza , sullo statuto penale c sui doveri ammi- 
nistrativi , onde assicurarsi che conoscano a fondo , e sappiano praticare , ed ap- 
plicare le Nostre ordinanze. Allorquando il colonnello li conoscerà sufficientemente 
istruiti sui rami succennati , ne dirigerà la istruzione sul servizio di campagna , 
sulla fortificazione pa&saggiera , e su i varj modi di applicare le evoluzioni , e le 
tropi** alle moltiplici circostanze di guerra. 

1207. Due volte il mese si estrarranno a sorte tre uffiziali da capitano in giu, 
che spiegheranno e comanderanno sul terreno tre evoluzioni ad un battaglione. Della 
idoneità da ciascuno di essi dimostrata in questa operazione si farà parola nel rap* 
porto mensuale. 

1208. 1 •.otto-uffizi ali nn’ tre mesi di primavera verranno riuniti ogni giorno 
per esercitarsi al maneggio delle armi , alla marcia , non clic a tirare al bersaglio, 
alla scuola di divisione e di plotone , ed a quella de' comandi : in quanto a quelli 
di cavalleria dovranno passare inoltre per le varie classi. L’ ajutaute maggiore , 
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c he poli- a essere rimpiazzalo, o seconda lo da altro uf&iiale a scelta del colonnello, 
»ara iocaiìcato di questa istruzione. lndipendeo temente da ciò, dovranno i s>t(o- 
uffiziali essere riuniti in tutl’i tempi, almeno due volte la settimana, nell'ora che 
il capo del corpo giudicherà convenevole , oucT essere istruiti nelle ordinanze , e 
nelle teorie necessarie al disimpegno delle loro funzioni. 

1209. E siccome è Nostro Volere che la classe summentovata si renda degra 
di aspirare alla carriera di uffizialc, così Vogliamo che i colonnelli prescelgano al ili 
uffiziali onde istruire nella geometria , nella fortificazione , nel rilievo del terreno 
e nel disegno topografico , quegl' individui tra la enunciata classe , che si mostrino 
suscettibili a meritare questo distinto gtado. 

ilio. Alla rivista d'ispezione i colonnelli faranno conoscere qac' solto-uffiziali, 
che per istruzione , decente modo di vivere , e buona morale siano meritevoli di 
divenire uffizioli , specificando i loro serrizj e meriti. , j . . 

1211. I corpi verranno esercitati ogni giorno , sia riuniti , sia in dettaglio, tran- 
ne il sabato designalo esclusivamente alla pulizia in generale, i giorni festivi, quelli 
eccessivamente caldi, piovosi o freddi, non che gli altri in cui circostanze partico- 
lari oc impedissero la pratica ; ma in questo caso i comandami dei corpi ne fa- 
ranno rapporto. Questa istruzione potrà ridursi a tre volle la settimana , qualora 
si conosca , che la truppa e gli uffizioli sono istruiti , a segno da non aver bisogno 
se non di conservarsi nel possesso della loro buona istruzione. 

1212. Le reclute , finché uon passino ad esercitarsi col ballagliouc , faranno 
gli esercizj Itali' i giorni, eccettuato il sabato : nei tempi piovosi, frigidi od estuan- 
ti li faranno al coperto ; nella intelligenza però else la loro corporale istruzione 
non debba eccedere il periodo di cinque ore nella intera giornata. 

!2i3. In ogni corpo dovrà esservi una scuola normale, ove i soUo-uffiziaJt 
si perfezionino nella calligrafia , e nell' aritmetica , ed i soldati piu svelti appren- 
dano a leggere , scrivere e numerare. 

12 14* I capi de' corpi cureranno che i cappellani istruiscano tutt’ i sotto-uffi- 
ziali , e soldati nel catechismo di Nostra Santa Religione ; ed ordineranno degli 
esami , onde giudicare del profitto de* varj individui , e dello zelo degl* istruttori. 

tal 5 . Una volta la settimana si farà lettura alle compagnie, o agli squadroni 
riuniti di quegli articoli dello statuto penale , e di questa Nostra ordinanza , che. più 
particolarmente riguardano i soldati : i capitani li spiegheranno , ed i maggiori si 
assicureranno che i soldati siano io tal modo istruiti a sufficienza in tutto ciò che 
a' loro dovei» si appartiene, >r 
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la i6. Il colonnello ai assicurerai che alle recinte ne* i 5 giorni dopo 3 loro 
arrivo al corpo sia stata data lettura e spiegazione degli articoli dello statuto pe- 
nale , che diffinUcono i reati militari e ne stabiliscono le punizioni. 

1317. Nella state, avendone l'agio, farli istruire nel nuoto i sotlo-uffì/iali ed 
i soldati , prendendo le necessarie precauzioni contro gli accidenti ; a qual uopo 
farà che una o più barchette si trovino nel luogo del bagno , e girino intorno ai 
nuota tori : ne* corpi di cavalleria i soldati si addestreranno pure alla scuola de! 
nuoto a cavallo. 

1318. Il colonnello siccome presidente del consiglio di amministrazione ne di- 
rigerli lutto r andamento , c ne sopravegghicrà attentamente tuli* i rami , onde 
gl’ interessi del Nostro erario , e quelli degl' individui siano assicurati e guarentiti. 
Egli delegherà i membri del consiglio a speciali indagini ed esami , od a dirigere 
tale o tal altro ramo. Vigilerà che 1 registri siano esattamente manutenuli ed al 
corrente , i documenti in regola , e le pendenze attivate. Sarà sua cura di riunire 
il detto consiglio alle epoche prefisse dalla Nostra ordinanza per l 1 amministrazione, 
a semprequando lo giudicherà necessario. Egli proporrà gli oggetti da discutervi , 
e dirigerà la compilazione del verbale di deliberazione. E sebbene per la comune 
responsabilità abbia ogni membro del consiglio pieno e libero diritto alla discussio- 
ne , il colonnello baderà che qnesta si fàccia in modi e termini convenienti al ri- 
spetto cd alla decenza. 

* 13 19. Il colonnello avrà cura che gli offtziali di dettaglio tengano! loro conti 

sempre al corrente ; a quale oggetto li esaminerà frequentemente , e li confronterà 
co* registri del consiglio, e con quelli delle compagnie o degli squadroni. Riscuoterà 
poi dal quartiermastro , dagli ufliziali di dettaglio , e da ogni individuo incaricato 
di un ramo di amministrazione un rapporto giornaliero e dettagliato delle loro ri- 
spettive operazioni. Di questi rapporti egli fisserà la forma ed il sesto , onde riu- 
nirli in volumi per anno , e per materia. 

ilio. Ri visterà di tempo in tempo tntto il materiale, del corpo eh 1 è presso 
gl* individui , ne' magazzini o nelle caserme , onde assicurarsi della esistenza , e 
manutenzione di esso , non che della esatta tenuta delle librette individuali , dei 
registri di compagnie o squadroni , e de’ registri complessivi. 

1331 . Sarà sua cura principale che le armi siano in ottimo stato, e le mu- 
nizioni da guerra al completo e ben conservate, le pietre focaje dì buona qualità, 
beo tagliate ed accuratamente sitaste , e che ogni sotto-uflìziale e soldato oltre 
quelle che sono alle armi , ne abbia sempre un competente numero nella giberna. 
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ina. Ogni sabato si Carli la ispezione ai sacelli o Valigiotti , ed alle armi.: 
questa sarà passata dai capitani dapprima , indi dai comandanti de' battaglioni. 11 
colonnello assisterli talvolta a tali visite , o delegherà per esse il tenente colonnel- 
lo. Egli ordinerà che siano rivistati specialmente ogni volta de' generi che designe- 
rà , onde l'esame ne riesca viemaggiormente accorato. Hiceverà rapporto di udì 
visite , ove non le passi egli medesimo. 

1133 . Il colonnello sarà re»pons*bile che le domande pe' rimpiazzi de' varj 
generi siano innoltrate a tempo debito , e che siano esattamente formate , e pro- 
porzionate a' bisogni reali deile truppe , ed allo stato de' fondi che debbono pagarli. 

in 4 . Sarà responsabile principalmente , e con cssolui il consiglio , della buo- 
na qualità , e della esatta quantità de' generi che si ricevono. 

iaa 5 . Curerà che il vestiario sia giornalmente riparato , ma allorquando cre- 
derà necessario doversi eseguire grandi riatti nc chiederà 1’ autorizzazione all’ ispet- 
tore , e seguirà le norme che in assunto gli verranno date. 

1336. Veglierà attentamente alla nutrizione del soldato , assicurandosi tal volta 
personalmente che le somme destinate al rancio sicno esattamente impiegate , i ge- 
neri di buona qualità , e le compre c gli acquisti eseguiti senza contratto o mo- 
nopolio , e che i soldati scelgano a lor piacimento i venditori. 

1337. Allorquando per ragione della variazione de' prezzi de' commestibili , 
egli creda necessario di cambiare la proporzione stabilita dall' ispettore ira il da- 
naro di tasca , e quello da spendersi pel rancio ne farà immediata meute rapporto 
ad esso ispettore onde sia variata , dovendo in ogni tempo il rancio ed il pane 
somministrare nutrimento sufficiente al soldato: se poi l' ispettore non 6Ìa sopra luo- 
go potrà far egli stesso quelle modificazioni die giudichi vantaggiose al soldato , ina 
dovrà dargliene immediatamente rapporto. 

1338. Avrà somma cura che i cavalli siano ben tenuti c ben nutriti , e che 
i foraggi siano di buoua qualità e distribuiti per intero. 

1339. 11 colonnello presceglierà dalle coinpaguie fucilieri gli uomini convene- 
voli per le compagnie granatieri e cacciatori , prendendo notizia sulla loro con- 
dotta , ed istruzione da* capitani delle compagnie degl' individui prescelti, e da* ri- 
spettivi comandanti de' battaglioni : egli consulterà puraocho i capitani delle com- 
pagnie ov' è la vucanza. 

ia 3 o. Si destineranno alle compagnie scelte i soldati di conosciuta morale e 
probità , che siano fstruiti completamente , e che non aldmuo soffici lo castighi gravi. 

ia3i. 11 passaggio alle compagnie scelte sarà annuncialo all' ordine del Cvrpo. 
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V uscita ili un solto-ufFinale o solitalo da una di questo compagnie sarà conside- 
rata come punizione od annunciala collo causali anche all* ordine. 

ia3a. Vacando de’ sotto-uffizi ali , il colounrllo istituirà 1* esame tra gl’ indivi- 
dui della classe inferiore con le norme del regolamento. Tra i riconosciuti idonei 
il colonnello presce ra licrk i più antichi : terrà pertanto presente la condotta , e le 
particolari circostanze , che potessero far meritare preferenza od esclusione. Non 
potrà intanto promuoversi a caporale un soldato, che abbia meno di 12 mesi com- 
piuti di servizio ncHa fanteria, e 18 nella cavallerìa. Concorreranno a questa ca- 
rica i soldati nominati da ciascun comandante di compagnia o squadrone , di coi 
dovrà far conoscere in uno stato le particolari circostanze. 11 colonnello sceglierà 
tra i nominali quelli che giudicherà ammettere all’ esame. In ogni concorso nou vi 
saranno mai meno di sei candidati per ciascuna carica da provvedere. 

la 33. I portabandiere , i portasicndardi , e gli ajutanli saranno promossi con 
le norme del rogo 1 a mento speciale. 

1334. La destinazione degli uffiziali alle compagnie scelte dovendo considerar- 
si siccome contrassegno di grandissima fiducia , e ricompensa luminosa a' servii) 
prestati , i colonnelli proporranno per tali posti uffiziali che ne siano pienamente 
meritevoli: saranno preferiti in conseguenza coloro che si sieuo distinti iu azioni 
di guerra clic contino campagne , clic abbian servilo con zelo , e con intelligen- 
za , e siansi distinti al comando delle compagnie , e clic siano stati in compagnie 
scelte. In circostanze eguali 1* antichità darà la preferenza : alle compagnie leggiere 
J’ attività e la sveltezza saranno condizioni indispensabili. 

ia 35. Se il corpo si divida in frazioni eguali , il colonnello marcerà o rimar- 
rà con quella che gli verrà prescritta , o di preferenza col primo battaglione : di- 
vìdendosi in frazioni disuguali , marcerà di preferenza con la maggiore. 

ia36. Le matricole, i ruoli e la cassa, dovran sempre trovarsi col colonnello. 

1337. La cassa , le bandiere e gli stendardi del corpo saranno riposti nel- 
1’ abitazione del colonnello , ma ov’ egli per ragioni particolari volesse altrimenti di- 
sporre , dovrà ottenerne l' autorizzazione del comandante della piazza. 

1338. Nelle riunioni degli uffiziali , essi si porteranno nell' abitazione del colon- 
nello , o nel luogo da essolui designato. 

ia3g. I colonnelli saranno responsabili dell’ esatta osservanza del divieto delle vi- 
site di corpo in qualunque circostanza. Essi vigileranno pure onde non si faccino 
lettere di complimento in occasione delle festività di Pasqua , Natale e Capo d’ anno, 
nè tollereranno clic si usi il titolo di eccellenza , se non con quelle dignità cui sta da 
Noi espressamente concesso, come viene prescrittone! Cap.® i.°Art.® 1.® dal Til.®4*° 
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1*40. In caso di assenza , il colonnello sarà rimpiazzato dal tenente colonnel- 
lo i questi però dovrà inviargli i rapporti di sanazione , partecipargli le novità di 
qualunque genere , e chiedere il di lui parere sulle domande e su gli affari di 
qualche momento , salvo il caso di urgenza: se però il colonnello uscisse dai conc- 
imi de' Nostri dominj , il tenente colonnello sarà dispensato da questi obblighi. 

n 4 i. In assenza o mancanza del brigadieie comandante una brigata eventu» 
le , il più antico comandante del corpo della brigata stessa non potrà senza Nostro 
ordiue pretendere alcun comando su gli altri capì di corpo» 

1242. Quanto è prescritto po’ colonnelli sarà eseguito dagli uffiziali superiori 
comandanti i corpi di un sol battaglione, ed in generale da tutt 1 i comandanti 
di corpi. 

A a t. 3. 

De ' tenenti colonnelli. 

n 43 . Il tenente colonnello comanderà in secondo il reggimento sotto gli oz* 
dini del colonnello, di cui secondar dovrà tutte le iocumbenze e funzioni. 

1244 - Nell 1 assenza del colonnello egli praticherà quanto è detto al num. w 1240. 

1245. Gli ordini del colonnello saranno il più che possibile diretti al tenente 
colonnello, il quale li diramerà e sì assicurerà della loro esecuzione. I rapporti, i 
reclami , le domande e le comunicaziooi perverranno al colonnello per T organo 
del tenente colonnello. 

1246. Allorquando il tenente colonnello debba dare degli ordini da se , aia 
per urgenza , aia pel disimpegno d 1 incombenze ad esso luì affidate , li darà ciò 
non pertanto in nome del colonnello, 

1247. Ogni mattina nell’ora stabilita, dopo aver ricevuto dal maggiore di 
settimana il rapporto , averlo verificato , ed avervi apposte le proprie osservazioni 
ed addizioni , si recherà dal colonnello a presentarglielo di nnita all 1 anzidetto uf- 
fizi ale superiore, all’ a j mante maggiore ed alTajutante di settimana. Allorquando 
il colonnello avrà emesse le sue risoluzioni , il tenente colonnello le trasmetterà su- 
bito , e darà le dispomioui perchè siano eseguite. Quando il colonnello lo pennel- 
lerà , potrà essere rimpiazzato in questo incarico dal maggiore di settimana. 

1248. Il rapporto con le decisioni del colonnello , c da esso lui firmato ri- 
marrà al lenente colonnello il quale , date le disposizioni convenevoli , lo serberà 
nell 1 archi v.o del corpo: da tale rapporto si estrarranno le notizie relativo alle p u . 
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Azioni, che saranno annotate ne' rapporti quindicina!!, d orco do quelle superiori a 
quattro giorni di arresti semplici o di rigore essere registrato pnranco stille matri- 
cole , e su i registri speciali j se ne trarranno infine le notizie cho han rapporto 
alle omt zioni ed a* movimenti , di cui tutte le carte ed i documenti corrispondenti 
osscr do\rauuo trasmessi pure al tenente colonnello, che falluue Taso convenevo- 
le li conserverà nell’ archivio. 

»2 i 9 . 11 colonnello dark al tenente colonnello gli ordini da comunicarsi al cor- 
po : quelli origiualmcnjc trasmessi dalle autorità superiori verranno , dopo pubbli- 
cati , conservati dal tenente colonnello suddetto ucll’ archivio del corpo : si prati- 
cherà Io stesso per tuli’ i regolamenti , decreti di ìiiassima , le circolari ed altre pro- 
scrizioni che forman legge e norma dell’ and. .mento delle varie operazioni del corpo. 

ia5o. Il tenente colonnello, a meno die non sia altrove occupato, dovrk tro- 
varsi alla parata della guardia del corpo. 

* ìaSi. Ogni qualvolta 1' intero corpo prenderk le armi , il maggiore di setti- 
mana lo riunirà ; dopo di clic , in attenzione dell’ arrivo del colonnello , ne assu- 
merà il comando il tenente colonnello : questi farà prendere la immobilità alla truppa 
col comando di attenzione al presentarsi del colonnello , cui rimetterà lo stato della 
forza sotto le armi , accompagnandolo nella ispezione della truppa , se giudicherà 
passarla , e finalmente chiestone il permesso , invierà a prendere le bandiere , o 
gli stendardi , e si recherà al suo posto. 

ia5a. Rientrando il corpo, subitochè le bandiere o gli stendardi si ritireran- 
no , il tenente colonnello assumerà di nuovo il comando, e farà rientrare le com- 
pagnie o gli squadroni nelle caseime. 

»a53. 11 tenente colonnello è incaricato della tenuta de’ seguenti libri e registri. 

i. w Libro degli ordiui de' comandanti territoriali , e di ogni altro coman- 
dante di truppa. 

3.° Libro degli ordini del corpo. 

3.° Registro dello stato civile degli ufflziali. 

4-° Ruolo di antichità degli uRUiali. 

5. ° Registro delle punizioui inflitte agli uffizioli. 

6. ° Ruolo per antichità de’ so tto-u Baiali coll* additomcnto delle compagnie 
o degli squadroni , c delle particolari circostanze di cadauno. 

Ruoli del oorpo. 

8. w Matricole e rassegne. 

9 ° Registro delie situazioni. 
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10. ° Registro delle mutazioni. 

11. ° Registro de’ permessi. 

ti.® Istori co del corpo , e giornale di marce ed operazioni militari. 
i3.° Registro delle azioni di militare o civile virtù , che onorano o contrad- 
di stingnono qualche individuo in particolare, o il corpo intero. 

n54. Egli avr'a la iniziativa di tutte le operazioni necessarie alla tenuta di 
tali libri. 

»a55. Il colonnello passeri* nelle di lui mani , onde conservarsi nell' archivio 
del corpo , tuli’ i documenti , ordini e tutte le altre carte relative agli oggetti con- 
tenuti ne' sunnotati libri e registri , sia originalmente , sìa in copia da lui firmata 
onde poterli tenere al corrente , e fornire alle autorità amministrative , ed altre i 
documenti e le carte prescritte , clic tutte esser debbono formate negli ofllcj del 
tenente colonnello , e da esso lui verificate. 

Ii56. Ogni mattina riceverà dalle compagnie o dagli squadroni per mezzo dei 
forieri , dallo stato minore per mezzo del portabandiera o ajutante che n' ò incari- 
cato , e dal quartiermastro per lo stato maggiore tutte le notizie che riguardano le 
mutazioni ed i movimenti del giorno precedente , onde stabilire la situazione gior- 
naliera , che col rapporto dee presentarsi al colonnello : egli avrà cura che t»e' rap- 
porti che costoro gli presenteranno le mutazioni e le punizioni siano con precisio- 
ne e laconismo espresse a dorso della situazione giornaliera. Mezz' ora dopo la pa- 
rata ì primi sergenti si porteranno da esso lui per ricevere le notizie e gli ordini di 
quanto riguardar possa il personale delie compagnie o degli squadroni : su quasti 
dati formerà pure all' epoche stabilite gli stati di mutazioni da indirizzarsi al ootn- 
m essano di guerra , e ad ogni altra autorità. 

nSj. Riceverà le relazioni numeriche degli spedali militari, e dal primo chi- 
rurgo quella degli ammalati trattati nella sala reggimentale oou le mutazioni. 

ia58. I biglietti di passaggio agli spedali esser dovranno vistati dal tenente co- 
lonnello , e registrali nel corrispondente libro. 

ia5g. Tutte le domande di generi di vestiario, armamento, bardatura, dote, 
munizioni , foraggi o sussistenze dorranno essere esaminate e firmale dal tenente 
colonnello , e da lui sommesse al coloonello. 

taGo. I passi per qualunque licenza saranno vidimati dui tenente colonnello , 
e registrati. Gl'individui che rientrano al corpo o che vi passano dovrà 11 pure pre- 
sentargli le loro carte di via , e gli ordini di passaggio , onde prenderne registro , 
ritenendo quelle necessarie all' appoggio delle riviste. 
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ìaGt. Le filiazioni o gli stati di servizio da rilasciarsi per qualunque ragione 
dovranno essere forniti , e vidimati dal tenente colonnello. 

12G2. Gl’individui assenti dal corpo, ma eh' esser denno compresi nella rivi- 
sta , avranno cura di far pervenire al tenente colonnello i documenti bisognevoli 
all' uopo. 

ia 63 . Il tenente colonnello è incaricato dell’ esame delle qualità, e de' docu- 
menti de' coscritti , de’ volontarj e dc’cambj. 

Dirigerà 1 ’ ufliziule incaricalo del casermaggio nello esercizio delle sue 

fun turni. 

1265. Sarà sua enra di vigilare alla esecuzione del servizio interno , ed alla 
polizia delle truppe nelle caserme , non che alla tenuta de' registri delle compagnie 
o degli squadroni , e degli uffizioli di dettaglio , ed in fiue al magazzino , al ca- 
sermaggio ed alla convalescenza. 

1266. Il tenente colonnello , ove sia ciò comandato dal colonnello , s' incari- 
cherà della istruzione teorica e pratica del corpo , e di qualsivoglia altro ramo, di 
cui gli venga da esso lui affidata la direzione e la vigilanza. 

1267. Gli som metterà costantemente tutte le osservazioni che avrà fatte su i 
vai j rami di servizio , e gli fornirà tutt’ i lumi derivanti dalla situazione e varia- 
zione della forza , onde servir di controllo alle operazioni del quartiermastro , e de- 
gli ufliziali di dcltsglio. 

12G8. Il tenente colonnello vigilerà che i comandanti dei battaglioni adempiano 
con precisione i loro doveri , che il maggiore di settimana , il capitano ed ì su- 
bai terni di picchetto stiano a ’ loro posti , ed eseguano ì loro incarichi. 

1269. Io caso di separazione marcerà ordinariamente colla frazione ove non è 
il colonnello. In questo caso rimetterà all* uffiziale superiore eh’ è col colonnello 
tutt' i libri e registri in suo potere. 

1270. In caso di assenza maggiore di 8 giorni , le funzioni del tenente colon- 
nello saranno esercitate dal maggiore piu antico , che però non lascerà il comando 
del suo battaglione : questi al ritorno del tenente colonnello gli darà conto di tutte 
le operazioni in sua assenza eseguite. 
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A 1 T. 4. 

De' maggiori. 

1171. Ne' corpi di più battaglioni ciascheduno di essi sarà affidato ad un mag- 
giore che ne avrà specialmente il comando (a). Il colonnello ripartirà i battaglioni 
tra i maggiori , ma non potrà cambiarli senta il permesso dell* ispettore dell* arma. 

1270. Ogni maggiore è incaricato della disciplina , istruzione, tenuta e ma- 
nutenzione del proprio battaglione , essendone responsabile al colonnello per 1* or- 
gano del tenente colonnello : egli dovrà su questi varj rami esercitare un’ attiva e 
continua vigilanza , onde assicurarsi personalmente che tutti siano in regola , e che 
1 ’ andamento ne sia conforme alle Nostre ordinanze , ed ai regolamenti e voleri del 
capo del corpo. 

1273. Si applicherà principalmente a conoscere le circostanze degli uffiziali e 
sotto-uffizi ali del proprio battaglione , la loro condotta, istruzione ed abilità, onde 
proporli alle varie iocumbenze , cui il colonnello vorrà destinarli , o dare a questo 
le dilucidazioni , che potrà domandare sul couto loro. 

1274. Vigilerà accuratamente sull' amministrazione delle compagnie, e degli 
squadroni , sulla nutrizione degli nomini e dei cavalli , sulla tenuta e nettezza de- 
gl* individui , sulla manutenzione di tutti i generi di Regio conto o del corpo , su 
i loro riatti ec. 

1275. Avrà cura che tutt' i registri delle compagpie e degli squadroni siano 
tenuti al corrente , ed in regola. 

1276. Verificherà e firmerà le domande che dalle compagnie o dagli squadroni 
si fanno pe* generi di qualunque specie : si assicurerà che i generi die si ricevono 
siano di buona qualità , ed al numero ordinalo , farà distribuire e segnare ne* regi- 
stri e nelle librette quelli che le compagnie o gli squadroni ricevono. 

1277. Passerà col rapporto giornaliero tutte le domande che a* indirizzano al 
colonnello , e vi apporrà le sue osservazioni cd il suo parere j visterà poi tutte le 
domande che si dirigono ad autorità superiori. 

1278. Dividendosi il battaglione il maggiore marccrà o rimarrà con quella por- 
zione che gli verrà per ordine assegnata. 


(a) I Corpi di cavalleria »' intendono divisi in battaglioni , di cui ciascuno è formato da 
duo «quadroni. Le brigale di artiglierà n considerano pei renaio siccome battaglioni. 

27 
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1279. I maggiori assenti saranno rimpiazzati nel comando del battaglione daU 
1* ajutaute maggiore *’ è presente ; e se questi non è il più antico capitano del corpo, 
dal più antico capitano del battaglione , che però non lascerà il comando della com- 
pagnia o dello squadrone. Nel caso che il colonnello giudicasse operare altrimenti, 
dorrò chiederne T autorizzazione. 

1280. Allorquando gli ufficiali debbano riunirsi per recarsi dal colonnello o al- 
tro re , i maggiori riuniranno quelli del proprio battaglione , e li condurranno dal 
tenente colonnello. 

1281. In ogni corpo di piò battaglioni tara nominato un maggiore di settimana: 
c»endoveac degli ««senti il colonnello potrà adibire a questo servizio l 1 a) u tante mag- 
giore »’ è il capitano piU antico del corpo , o uno o più capitani i più antichi , 
anche se non abbiano per la vacanza de’ maggiori aiutilo il comando de' battaglioni. 

1282. Il servizio del maggiore di settimana incom incerò dopo sfilata la guardia 
della domenica , e terminerà alla stesa' ora $ e perciò tanto il maggiore che trasfe- 
risce un tal servizio , quanto qoello che lo imprende , dovranno trovarsi presenti 
alla parata del giorno suddetto , affinchè I’ uno comunichi , e T altro riceva le no- 
zioni di tutti gli ordini dati nel periodo della scorsa settimana sull’ andamento del 
servizio , tanto dal comandante del corpo , che dalla piazza. 

1283. Il maggiore di settimana , senza preterire alcuno dei doveri che lo ri- 
guardano pel comando del suo battaglione, è specialmente incaricalo: i.° di quanto 
Ita rapporto alla distribuzione ed esecuzione del servizio di piazza , curando la ma* 
nutemkme dei moli corrispondenti , che sono presso T ajutante maggiore e 1* a j li- 
tanie di settimana , e della corrispondenza colle autorità della piazza per quanto al 
servìzio stesso ha relazione : 2. 0 della distribuzione ed esecuzione del servizio in- 
terno : 3 .° della polizia e del governo dell' intero corpo : 4 - v della riunione e spe- 
dizione dei rapporti di ogni specie , e della trasmessone degli ordini. 

1284. Alle ore otto della mattina , e nell'estate alle sei il maggiore di setti- 
mana riunirò nel locale a ciò designato in quartiere 1* ajutante maggiore , e 1’ aju- 
tante di settimana per ivi compilare il rapporto generale mediante i rapporti , che 
il detto ajntante avrò dovuto ricevere dalle compagnie o dagli squadroni. Esso 
maggiore apporrà sul mentovato rapporto le tne osservazioni e domande , lo fir- 
merà , e seguito dai ridetti individui si recherà da( tenente colonnello , cui rasse- 
gnerà il rapporto e le sue verbali osservazioni. 

1285. Nel caso che si mancasse di locale , o che il corpo avesse caserme di- 
vise , potrà la cenuata riunione ayer luogo nell' abitasione del maggiore di scili malia. 
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1286. li maggiore di settimana dirigerli l'andamento del servizio io generale, 
e la esecuzione degli ordini del colonnello $ si troverà presente a tutte le visite , 
alle riunioni , «gli esercii) , ed ai governi nc* corpi a cavallo , a meno di positi- 
vo impedimento derivante dal dissimpegno di altro servizio : egli ispezionerà U 
guardia pria die esca dalla caserma ; e dovendo sfilare dalla medesima assisterà 
alla parala : se poi la parata La luogo sulla piazza d' armi , ed il corpo fornisce 
per intero la guardia , esso maggiore a cavallo vi condurrà la truppa. 

1287. Egli farà die sì suonino o (lattano esattamente i varj tocchi prescritti 
dall'orario alle ore quivi stabilite, giusta i modelli num.*’ 16. 

1288. Ispezionerà i disiaccamenLi 00 mandali da capitani che escono dal quar- 
tiere , o vi rientrano. t 

Art. 5. 

1 

Degli ajulanù maggiori. . 

1289. Nei reggimenti di fanteria e cavalleria 1 * ajutante maggiore sarà destinato 
a secondare il maggiore di settimana nelle sue funzioni , e uc suoi incarichi. 

1 290. Egli mauuterrà il ruolo degli uifiziali pel servizio di piazza e per quello 
interno , non che il registro delle situazioni al modo accennato a' numeri 4^9 1 
e 44° oude additare al maggiore di settimana quanto ha rapporto alla nomina e 
distribuzione del servizio. 

1291. Le categorie de' servi») interni saranno disposte come quelle del servizio 
di piazza ; il picchetto ne formerà la prima. Nella nomina de' varj servii) interni 
ai osserveranno le norme prescritte per quello di piazza. 

1292. L' ajutante maggiore assisterà a tutte le riunioni del corpo , nelle quali 
sarà specialmente incaricato di assegnare le cariche alle Suddivisioni , e di vigilare 
allo scompartimento di queste t che sarà eseguito dall' aj utente. 

1293. Veglierà alla esecuzione di tutte le regole d' io terno governo , alla riu- 
nione e compilazione de* rapporti , ed alla trasmissione degli ordini. 

1294. Indirizzerà al maggiore di settimana i suoi rapporti , ed in assenza di 
questo al tenente colonnello , o al colonnello. 

1293. Sarà specialmente incaricato delle operasioni della polizia militare pei 
reati commessi nell’ interno de' quartieri e delle caserme. 

1296. La istruzione teorica e pratica de' sotlo-udiaiaii gli verrà aiTuiaU , non 
che la Uro polizia io generale , e la vigilanza su tutti gl' individui dello stalo minore. 
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1*97. Egli soprawegghierà , e dirigerà U istruzione delle reclute. 

1198. Ogni sabato riunirà gli assistenti ed i travagliatori , ed assicuratoci che 
niuoo ne manchi, gl* istruirà o farà istruire. 

1299. La mattina seguirà il maggiore di settimana al rapporto. 

1300. Terrà nota degli uffiziali e soli o-uffi riali di settimana e di quartiere, o 
di guardia alle scuderie, non che di tutti gli ordini , e delie consegne riguardanti 
r andamento del giornaliero servizio interno , ond' essere sempre in grado di poter 
dare in quanto a ciò tutte le dilucidazioni , che il maggiore di settimana sarà per 
domandargli. 

1301. Nel corso della giornata potrà ordinare la visita dei presi in quartiere 
e nelle camerate , non che de' sotto-uffiziali di settimana e di quartiere , odi guar- 
dia alle stalle , affine di assicurarsi se alcuno dei primi abbia osato deludere la di- 
sciplina , o qualcuno dei secondi siasi abusivamente allontanato dal quartiere. 

i3oa. Potrà, ogni qualvolta lo giudicherà necessario , ispezionare , tanto di 
notte che di giorno la guardia di polizia , le sentinelle , ed i piantoni da questa 
forniti , facendosi però accompagnare dal caporale di posa : potrà del pari visitare 
le camerate onde assicurarsi della polizia , e del buon ordine delle medesime. 

i3o3. Invigilerà sull’ ufficiale di picchetto fisso, sull’ ajutante di settimana , e 
sul prevosto , e prenderà cura di quanto ha rapporto alla manutenzione del corpo 
di guardia di polizia , ai generi , alle consegne , alle tabelle ec. esistenti nel me- 
desimo , non che nella camera di picchetto , nelle prigioni , ed in altri locali nel- 
l' interno del quartiere , ed alla polizia di tali locali. 

i3o4- Si assicurerà che i detenuti ed i presi vadano agli csercizj , facciano i 
travagli e la polizia interna senza eccezione alcuna , che ricevano la corrispondente 
nutrizione ed il denaro di saccoccia , che vi fian tenuti in conformità del prescritto 
in questa ordinanza , e che all' ora stabilita dal comandante del corpo prendano 
Aria : esso ne ascolterà le querele , e laddove le trovi fondate , ne rassegnerà il 
contenuto al maggiore di settimana , affinché sia fatta loro giustizia. 

1305. Sem prec lic T ajutante maggiore non debba in assenza del comandante 
del corpo succedergli nel comando , nelle marce per l’ interno del Regno , prece- 
derà il corpo nei luoghi in cui dee pernottare , soggiornare , o rimanere di guar- 
nigione , affine di preparare gli alloggi , i quartieri ec. 

1306. Ordinandosi dei campi d'istruzione, vi precederà la truppa alla testa 
del distaccamento di accampamento onde tracciare il campo , a quale oggetto tale 
distaccamento sarà provveduto del bisognevole per siffatta operazione. 
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i3o 7> L’ aiutante maggiore ne' reggimenti in battaglia ed in colonna ti situerà 
alla destra del colonnello o comandante del corpo , due passi indietro : ne' corpi 
di un battaglione prenderà il posto assegnato al a.° uffizialc superiore nell* ordinanza 
degli esercizj e delle manovre. 

i3o8. Si avrà cara di assegnare ai corpi di no battaglione ajutanti maggiori 
die siano più anziani de' capitani del battaglione stesso. Essi ajutanti maggiori sa- 
ranno incaricati della esecuzione de* doveri assegnati al tenerne colonnello , ed al 
maggiore di settimana. I comandanti di questi corpi potrauno pertanto assegnare patte 
de* secondi sunnotati doveri al capitano di picchetto , nel caso che particolari cir- 
costanze rendano ciò indispensabile. 

i3ag. L' ajutante maggiore sarà rimpiazzato da un capitano a scelta del capo 
del corpo , ebe però non lasccrà il comando della sua compagnia o del suo squa- 
drone. 

Art. 6. 

De' quartiermastri , e degli uffizioli di dettaglio. 

1310. Il quartiermastro sarà scelto esclusivamente dal consiglio di amministra- 
zione tra gli uffizioli subalterni dell* arma. La proposta appoggiata da un duplicato 
originale della deliberazione sarà inviata per organo deli* ispettore all’ approvazione 
del Nostro ministro della guerra. Potrà similmetite il consiglio stesso proporre che 
il quartiermastro sia rimosso dalla sua carica , e rimpiazzato da altro uffizialc , spe- 
cificandone al modo stesso le cagioni ; e nc’ casi urgpnti potrà sospenderne le fun- 
zioni , facendosene dal capo dd corpo immediato rapporto. 

1 3 1 1 . Il quartiermastro sarà responsabile al consiglio delle somme che da que- 
sti gli vengono affidate, a norma del prescrìtto dalla Nostra ordinanza dell* ammi- 
nistrazione militare : egli dovrà , siccome segretario del consiglio , manu teucre i 
registri , compilare tutte le carte , e formare tutti gli stati occorrenti all* andamento 
dell* ammitmtrazione. 

i3ia. Ogni mattina , un'ora dopo lo sveglio, riceverà dalle compagnie oda- 
gli squadroni per mezzo de’ rispettivi caporali forieri un notamento firmato da* pri- 
mi sergenti delle mutazioni c de* movimenti avvenuti nelle a4 orc precedenti. L' aju- 
tante poi incaricato dello stato minore gl’ invierà per un individuo di cwo la nota 
da lui firmata delle mutazioni e novità dello stato minore stesso. Di queste terrà 
registro sempre al corrente. Avvenendo mutazioni odio stato maggiore sarà cura 
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del capo del corpo passarne notizia al quartiermastro , il quale le farà conoscere 
all* uffizialc superiore incaricato de' ruoli. 

1 3 a 3* Riceverà i boni parziali di viveri e foraggi dalle compagnie o dagli 
squadroni , e ne formerò uno totale : questo bono firmato da esso lui , col mi co* 
sta dell’ uffiziolo superiore incaricato de 1 ruoli , e vidimato dal capo del corpo per 
la esistenza degli uomini e de' cavalli , lo invierò per la legalizzazione delle firme 
al commessario di guerra , e poscia sarò dallo stesso quartiermastro consegnato al- 
1’ ri j u tante incaricalo della distribuzione. 

1 3 1 4' Pagherà il presi alle compagnie o agli squadroni, od il soldo agli uffiziali 
con le norme della ordinanza ammìuistraliva , curando i dovuti documenti. 

1 3 1 5. Dovrà compilare tutti gli itati e le altre carte necessarie per la forma* 
/.ione degli aggiusti di ogni genere , non che le librette per le riviste d'ispezione, 
itiunira inoltre i fogli di chiamata per le riviste di commessario, ed i fogli di mu- 
tazioni ed assenze. 

t3i6. Terrà registro de' contratti stipolali per gli acquisti di generi , e pren- 
derò notizia de' pagamenti fatti dalla Rcal tesoreria ai fornitori , onde bilanciale il 
fondo di vestiario , e conoscerne la posizione. 

1317. D° vr ^ assistere alle scuole teoriche , all'esame quindicinale , e talvolta 
agli esercizj. 

1318. Nelle riviste mensili seguirò il commessario: in quelle d'ispezione o 
altre passate da uffiziali generali seguirò il comandante del corpo , se gli verrò or* 
dinato , o rimarrò co’ ruoli del corpo. 

1319. Si troverò a tutta le riunioni del consiglio di amministrazione. 

1 3ao. Nell'ordine di battaglia si situerà sei passi dietro il centro del primo 
plotone del primo battaglione : nell' ordine di colonna dietro 1* ultima suddivisione 
dello stesso battaglione , ad eguale distanza. 

»3ai. Il quartiermastro sarò coadjuvato da uno o piti sotto-uffizi ali a scelta 
del colonnello. 

i32a. 11 quartiermastro assente o sospeso sarò rimpiazzato da un uffiziale su- 
balterno a scelta del consiglio di arando istraziooe. 

i3a3. Quanto è detto pel quartiermastro è applicabile all' appoderato temporaneo. 

i3a4‘ Gli uffiziali di dettaglio saranoo sechi dal consiglio di amministrazione 
tra gli uffizi efi subalterni del corpo. La proposta, coll'appoggio del duplicalo ori* 
ginale della deliberazione del consiglio stesso sarà per organo dell' ispettore sotto- 
posta all' approvazione del Nostro ministro della guerra. 
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i3i5. H consiglio stesso potrà proporre il rimpiazzo di un affiliale di detta- 
glio , e ne' cau argenti sospenderne le funzioni , facendone il capo del corpo pronto 
rapporto. 

i3a6. Dopo due anni dì questa coramraione gli affiliali di dettaglio saranno 
cambiati. 

13 * 7 . Uno di oasi sarà incaricato del materiale del còrpo, P altro sarà agente 
del corpo stesso presso le officine contabili. 

i3a8. L'uffiziale incaricato del materiale arra in consegna il magazzino del 
corpo , di coi sara responsabile. 

1329 . Il magazzino sarà aperto tolte le mattine alle ore stabilite dal capo del 
corpo , fi terrà bene in assetto , e le robe die vi si ripongono verranno custodite 
con cura. I generi di panno saranno almeno due volte al mese battuti e spazzati : 
le armi diligentemente unte di grasso, e gli altri generi spolverati. I generi fuori durata 
saranno conservati separatamente : non potranno riceversi nel magazzino generi di 
biancheria usati , ebe non siano stali precedentemente al bacato. 

1330. Le distribarioai non potranno farsi se non in forza di domande de’ co- 
mandanti delle compagnie o degli squadroni , verificate per la competenza dall’ uf- 
ficiale del materiale : esse verranno rimesse al lenente colonnello , che le presen- 
terà al comandante del corpo , il quale dira l’ ordine per la distribuzione. Sono 
vietati i ricevi volanti ed i controricevi. 

i33t. Ninna immissióne dì generi nuovi potrà farsi se non in presenza del 
consiglio di amministrazione , c dopo che i generi ne siano stati visitati ed approvali. 

i33j. Pe' generi usati che si versano dalle compagnie o dagli squadroni , 1' af- 
filiale del magazzino n’ esaminerà la condizione , e firmerà gli stati die glie no 
verranno contemporaneamente presentali , senza de' quali è proibito ogni versamento. 

|333. Tuit'i generi esistenti nel magazzino dovranno essere segnali qol marchio 
del corpo t 

1 334 - L' affiliale incaricato del materiale dovrà tenere al corrente i libri e 
registri del magazzino , formare gli stati analoghi , e somministrare le notizie e le 
dilucidazioni che gli verranno chieste : egli sarà coadjuvalo in ciò da ano o più 
sòlto-nffiziali scelti dal capo del corpo. 

1 335. Saranno puranco addetti alla pulizia e custodia del magazzino uno o 
piu soldati scelti tra i meno attivi. 

(336. Ogni primo di mese tuit'i comandanti delle compagnie o degli squa- 
droni dovranno totalizzare 1 loro introiti ed esiti , firmare il libro di registro , e 
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far firmare dall’ ufluiak del magazzino il foglio che ri ha rapporto sulla mano 
corrente. 11 maggiore del battaglione sari presente alla operazione , e firmerà il 
registro e la mano corrente anzidelta. 

1337 . Se si costruiscono generi al corpo , V uffizi ale del materiale dovrà averne 
il dettaglio, a meno che il consiglio di amministrazione non ne incarichi altro. 

1338. L’ ufflziak del materiale avrà cura di quanto ha rapporto al casermag- 
gio , vigilando alle operazioni de’ porta bandiere o portastendardi di ciò incaricati. 
Egli dovrà vigilare le ricezioni e consegne de' generi , ed assicurarsi che i registri 
siano al corrente. 

i33q. L* nffizialc di dettaglio delegato presso lo officine risiederà in Napoli * 
egli , oltre alla corrispondenza con le officine stesse , dovrà dissimpegnare tutte le 
varie commestioni di servizio di cui sarà incaricalo dal consiglio di amministrazio- 
ne , e dal capo del corpo , col quale dovrà regolarmente corrispondere. 

1 34o. Se il corpo h di guarnigione fuori di Napoli , l’ uffiziale anzidetto ai- 
terà la stipolazione de’ contratti , ed il loro adempimento : riceverà ed esperti zzerà 
) generi , e liquiderà il contenzioso di questo ramo. Egli è responsabile al consi- 
glio della qualità de’ generi ricevuti , a quale oggetto saranno a lui passate le copie 
dii contratti , e sarà monito de' modelli suggellati. 

t34t. Sarà coadjuvtto nelle sue funzioni da un sotto-uffiziale a scelta del 
colonnello. 

i34?. Oli affiatali di dettaglio assisteranno alla scuola teorica , agli esami 
quindicinali , e talvolta agli esercizj. Si troveranno alle riviste, ed a tutte le riu- 
nioni del corpo. 

i343. 11 loro posto di battaglia e di colonna sarà quello che loro compete 
nelle proprie compagnie o ne’ proprj squadroni. 

) 344* Nell* riunioni degli uffiziali il quartiermastro si recherà dal tenente co- 
lonnello , e gli uffiziali di dettaglio dal comandante del proprio battaglione. 

A a t. 7 . 

De' membri del consiglio di guerra di corpo. 

i3|5. Il commettano del Re del consiglio di guerra di ciascun corpo verrà 
proposto dal comandatile di esso. Tale proposta sarà innollrata pe' canali regolati, 
c munita delle osservazioni de* superiori verrà sottoposta alla Nostra sanzione , giu- 
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sta il doluto nello statuto penale militare. Col modo stesso saranno nominati i so- 
stituti ove per le circostanze fossero nccessarj. 

,346. Per la nomina dei presidenti e dei giudici dei consigli di guerra dei 
corpi sarà aperta apposita categoria sul ruolo del servizio interno , in cui verranno 
inscritti gli uffizioli , che a senso dello statuto penale militare saranno nominati a 
tali funzioni dal rispettivo comandante del corpo. 

, 347 . Veruno uffiziale potrà esentarsi dal disimpegno della carica di presidente 
o giudice , se non per motivi legittimi e positivamente scusanti che , se non saranno 
creduti validi dal comandante del corpo , verranno rifiutati , e conseguentemente 
1' uffiziale nominato dovrà accettare 1' incarico addossatogli , e se ciò malgrado se- 
gniti a mostrarsi renitente , sarà severamente punito. 

i348. Allorché i battaglioni di un reggimento si divideranno , sarà nominato 
dal comandante del corpo il commessario del Re supplente. 

i34q. Il commessario del Re si presterà a tutti gli ordini che gli verranno dati 
dal comandante del corpo per le provvidenze istantanee della polizia giudiziaria 
militare. 

t35o. Per tutù gli atti che hanno rapporto alla ridetu polizia , precedenti a 
quello che sottopone un individuo a formale giudizio , se il commessario del Re 
nell' acca pare le pruove abbia bisogno iT interpellare persone piu graduale od an- 
tiche di lui , serberà quelle convenienze che corrispondono loro nella linea gerar- 
chica militare. 

1 35 1 . Terrà scrupolosamente conservato ed inventariato l’archivio corrispon- 
dente alla sua carica : sarà pure incaricato della manutenzione di un registro , in 
cui per ordine di date , segnerà tutte le persone assoggettate ad operazioni giudi- 
ziarie , annotandovi sommariamente le cagioni ed il risultamento , onde sommini- 
strare al capo del corpo le notizie che gli verranno chieste. 

i35a. Sarà altresì nell’ obbligo di tener collezione di qualunque circolare , or- 
dine regio , rescritto , decreto o decisione dell’ alta corte militare , che possa avere 
rapporto colla giustizia militare dei corpi , c colle sue attenenze coi tribunali or- 
dinarj. 

1353. 11 commessario del Re proporrà al comandante del corpo il sotto-uffi- 
ziale da lai prescelto ad esercitare la carica di cancelliere del consiglio di guerra : 
quc»to sotto-uffizi a le sarà escute di qualunque servizio durante la istruzione dei pro- 
cessi , fino all’ epoca della spedizione delle sentenze ; i primi sergenti non saranno 
giammai nominali a questa carica. 

08 4 
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1 3S4- I sotto-uffizioli c soldati chiamati dai consigli di guerra come giudici , 
per teslimonj , o per qualsivoglia altra causa , vi si dovranno presentare in pieno 
uniforme e colla scialila : quei soldati cui non corrisponde quest' arme porteranno 
invece la bajonctta nel fodero appesa al budriere. Gli uffizioli giudici , il comrnes- 
sario del Re , cd il presidente cingeranno la sciarpa. 

1355. L' individuo militare assoggettato ad un consiglio di guerra , vi si pre- 
senterà io gronde uniforme , ma senza «ciarpa e senz’arme; si terrà decentemente, 
c risponderà alle domande con modestia e con rispetto : se debba prestare giura- 
mento , olla richiesta che gliene farà li presidente , risponderà : lo giuro , alzan- 
do coutempor me - mente la mano destra. 

1 3 56. Gii uffizioli domandati per avvocati dai prevenuti , o scelti tali dal pre- 
sidente dello stesso consiglio , giusta le norme dello statuto penale militare , saran 
fatti conoscere dal co nun ossario del Re al comandante del corpo cui appartengono, 
affinchè questi uc passi loro T autorizzazione per iscritto e li nomini dopo dei giudici. 

1357 . Àgli avvocati militari saranno vietali i sarcasmi e 1’ espressioni mordaci 
verso qualunque autorità costituita , ed in ispecìc verso i superiori militari. La 
forza della difesa dorrà consistere negli argomenti , non nelle declamazioni imper- 
tinenti a versatili. 

i359. Nelle marce per traslocamelo l'archivio del comreessarìato del Re sarà 
consegnato al conduttore degli equipaggi , che ne darà ricevo all' uffiziolo incari- 
calo di tale ufficio. 

Art. 8. 

De 1 cappellani. 

i35g. Ne' corpi di più battaglioni sarà addetto a ciascuno di essi uno de’ cap- 
pellani : questi alterneranno tra loro il servizio di settimana , che incomincerà ap- 
pena sfilata la guardia della domenica. ' 

i3fio. Il cappellano di settimana dovrà far conoscere sempre all' ufficiale di 
picchetto fisso il silo ove sarà reperibile , oud' essere adibito ne* casi in cui il suo 
ministero sia necessario. Kgli dovrà visitare giornalmente la convalescenza c le pri- 
gioni , assistere alla recita del S. Rosario , celebrare la S. Messa al corpo nelle 
feste di precetto , a quella dello Spirito Sauto in caso di riunione di consiglio di 
guerra. La mesta por gli uomini ohe smontano dalla guardia sarà celebrata da nno 
dei cappellani che non sia di settimana. v. 
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1 36 1 ■ I cappellani dovranno infondere nell' animo de’ militari i principj della 
Nostra Santa Religione , rd istruirli ne’ doveri di cristiano. Essi dovranno far rap- 
porto al capo del corpo di quanto occorresse in assunto, e domandare le di lui su. 
periori disposizioni. 

i36a. Ogni cappellano dovrà ne 1 giorni designati dal colonnello, e nelle ore 
stabilite istruire f sotto-uffuiali e soldati del suo battaglione nel catechismo. Tale 
istruzione si ilari paranco a* figli de* sotto-ufllziali e soldati , che si avrà cura di 
fare assistere alle scuole normali , o ad altre , vigilando in pari tempo alla loro 
morigeratezza. Avrà poi speciale cura delle reclute , onde quelle clic giungono al 
corpo ignare de’ doveri della religione ne apprendano subito gli clementi. 

i363. Le scuole normali saranno assistite con indefcsva assiduità da 1 cappellani, cui 
il capo del corpo potrà assegnare paranco 1* incarico di qualche ramo d' istruzione. 

t3Gi|. I cappellani si recheranno sovente negli spellali militari e civili dove 
avranno libero accesso per visitare e confortare spiritualmente gl 1 individui del 
corpo. Visiteranno all’uopo stesso gli affiliali infermi , ed in casi pericolosi do- 
vranno assisterli. 

i365. La gravità del ministero che da’ cappellani si esercita , le cure che s‘ im- 
piegano nella di loro scelta , son guarentìgie sicurissime di loro ottima morale c 
condotta : essi pertanto dovranno dar 1' esempio della subordinazione e del rispetto 
verso gli uffiziali superiori del corpo cui appartengono. Nel caso poi che il colon- 
nello ave»»c fondati motivi di dolersi di alcuno tra loro lo avvertirà dapprima , e 
non conseguendo lo scopo ne farà rapporto pe* canali regolari , onde emanarsi le 
Nostre sollecite provvidenze. 

i3GG. I cappellani saranno presenti alle riviste, ed il loro posto in battaglia 
ed in colonna sarà nell 1 allineamento dd quartiermastro , ed elh Sua dritta : nelle 
sole marcP , e quando venga ad essi prescritto , seguiranno il corpo : nelle marce 
nell’ interno del regno potranno far uso di vettura , provvedendosene a loro spese. 

i3G^. Se avvenga che qualche individuo abbisogni del ministero del cappel- 
lano . il «.ergente di settimana nc informerà 1' uffiziéle di picchetto Usto , ciré spe- 
dirà un uomo a chiamarlo. 

1 3G8. I cappellani prenderanno rango dopo tult' * capitani. 

i3Grj. Nelle riunioni degli ufficiali » cappellani si recheranno dal rispettivo 

comanda irte di battaglione. 
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A « T. 9. 

De chirurgl. 

ìàjo. In HiU’i corpi di più battaglioni il 1 chirurgo sarà ordinariamente 
addetto al i. p battaglione il i.° al a.® il 3 .° al 3 .°, semprequando peri» il capo 
del corpo non (stimi altrimenti. Sari nominato per giro all' ordine del corpo un 
i.° a.® o 3 .® chirurgo di settimana, il di cui servizio incornincerà appena sfilata 
la guardia della domenica. 

>371. Un'ora dopo lo sveglio il chirurgo di settimana dovrà recarsi nelle ca- 
merate onde farvi la visita: ogni 1.® sergente gli farà presentare dal sergente di set- 
timana lo stalo indicante i nomi di quelli che si annunziano infermi, ed egli potrà 
disporre che passino allo spedale , od alla sala reggimentale a norma de' regolamenti. 

1 3 72. 11 chirurgo di settimana visiterà purauco i convalescenti che sono nelle 
camerate , e gli uomini che trovanti nelle prigioni o sale di disciplina. 

1373. Di queste visite darà parte all'ufDziale superiore di settimana, forman- 
do uno stato da «so lui firmalo indicante gli uomini ammalati , e la natura della 
loro malattia. 11 1.® chirurgo , ove non sia egli stesso di settimana , riceverà un 
duplicato di questo stato , c Io iscriverà giorno per giorno in un registro. L' anzi- 
detto ufficiale superiore indicherà i risultammo di tale notizia nel rapporto gior- 
naliero. 

i 374 * Se il corpo sia diviso in pili caserme, il colonnello disporrà, a secon- 
da de' locali , che la visita suecennala sia eseguita da uno , due o da tua' t chi- 
rurgi , ciascuno pel battaglione cui è addetto. 

1375. 11 chirurgo di settimana assisterà a tutte le esecuzioni , ed accorrerà 
ovunque sia chiamato da' sul io- udiri ali di settimana : egli rimarrà nel quartiere , 
ed allontanandosene per desinare o per dormire indicherà all’ ufluiale di picchetto 
fisso il luogo ove sarà reperibile. 

1376. Il primo chirurgo dovrà curare la istruzione , e vigilare la condotta 
del secondo e terzo chirurgo che ne dipenderanno per questa parte. 

1377. Egli vigilerà alla salubrità delle caserme , delle prigioni , delle sale 
di disciplina , de' corpi di guardia ec. , alla buona qualità de* commestibili , ed 
alla osservanza de' precetti d' igiene atti a preservare gli nomini dalle malattie 
contagiose. Di quanto ha rapporto a questi oggetti darà conto ni C"»po del corpo, 
onde ottenerne le necessarie provvidenze , e gli ordini analoghi. 
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1 378. Rassegnerà al capo del corpo i «noi suggerimenti relativi al modo , al 
luogo , cd a' mezzi Decessa rj allo stabilimento della sala reggimentale. Egli s' incari- 
cherà della medela degl' infermi che vi a' invieranno, a norma delle prescrizioni del- 
P ordinanza amministiativa , facendosi secondare se Ila d'uopo dal secondo o terzo 
chirurgo , col permesso del capo del corpo. Sarà intanto responsabile della buona 
tenuta e mondezza della sala stessa e degli ammalati , non che della qualità degli 
alimenti , c de* medicinali in essa somministrati. 

i3;g. Terrà un registro di tutti gli uomini entrati nella sala anzidetta colla 
indicazione delle loro malattie , del loro trattamento , e del dì che tic usciranno. 

i38o. Uno o piu sotto-uflizìali e qualche soldato saranno addetti a questo sta- 
bilimento : il primo chirurgo vi proporrà i meno idonei pel servizio attivo , o 
quelli che siano iniziati nello scienze mediche, c farà che s’ istruiscano nei salassare, 
e nelle altre pratiche d' infermiere. 

i33i. il primo chirurgo recherà ogni mattina all' uAuialc superiore di setti- 
mana il rapporto della sala reggimentale con le mutazioni , e chiederà le provvi- 
denze necessarie. 

i38a. Un uffiziale a scelta del colonnello sarà incaricato dell' amministra zio ne 
della sala reggimentale : questo riceverà dal quartiermastro 1' ammontare del prest 
degli nomini ivi esistenti , e dalle compagnie o dagli squadroni il di loro pane. 
Provvede* à alla vìttitazione ed a* medicinali secondo le prescrizioni del primo chi- 
rurgo , e me sopra vveggluerà la qualità c quantità. L' ufficiale stesso rapporterà al 
consiglio la gestione, c terrà i registri analoghi , giustificando le spese colle ricette 
e con gli oj dinativi del primo chirurgo. 

1 383. U primo chirurgo dovrà firmare i biglietti di entrata allo spedale , e 
dovrà rivisitare coloro che vi s'inviano. 

1384. Gli uomini asciti dagli spedali saranno visitati dal prim.o chirurgo, il 
quale riiascerà loro , se sia necessario , de' biglietti di esenzione di servizio per un 
dato numero di giorni : simili biglietti potrà dare puranco agli uomini indisponi. 
Tali biglietii saranno presentati col rapporto all' utìiziale supcriore di settimana , 
ond* esser muniti del visto del tenente colonnello, e dell' approvazione del colonnello. 

1385. Il primo chirurgo visiterà le reclute ed i carri bj , i volontarj c gli uo- 
mini che vogliono ingaggiarsi , onde assicurare il tencule colonnello della loro ido- 
neità , o fargliene conoscere ì difetti fisici. 

i38C. All'epoca della rivhla d'ispezione visiterà gli nomini additati come mu- 
tili , e trovandoli tali formerà certificati de' loro malori. 
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l3S^. Ogni tttc*c o più spesso visiterà tuli’ i sotto-uflì.-uli e soldati, onde co- 
noscere gl* infetti da mal ittie cutanee o veneree: quelli che ottengono de* permessi 
saranno pure visitali e trovandosi aflelti da siflalle malattie non potranuo far uso 
della licenza. 

i3b8. Ogni corpo sari} fornito di una cassa di strumenti carolici, di un com- 
petente numero di apparecchi, di un approvisi onamento medicinale pe 1 casi urgenti, 
c* di alcune barelle. I fondi per questi oggetti saranno forniti di Nostro conto \ la 
unuutenzioue ed i rimpiazzi saranno a carico del mantenimento. Questi strumenti 
v generi , convenevolmente in assetto saranno custoditi dal primo chirurgo , e nelle 
marce verranno trasportati con gli equipaggi del corpo. 

1389. 1 capi de* corpi cureranno clic ciascun chirurgo sia provvoduto di uoa 
borsa ripiena de' ncccssarj strumenti la cui forma e composizione verrà stabilita dal 
ministro della guerra : nondimeno, nel caso che un battaglione si stacchi per qualche 
tempo , sarà fornito di una corrispondente porzione di apparecchi e medicinali. 

1390. Altro piccolo approvisiun.imcnto di medicinali e di fasce , adatto ad 
essere trasportalo da uu uomo sarò provveduto dal corpo , onde farne uso in caso 
dì bisogno agli csercizj , all* evoluzioni , e nelle marce. 

1391. Ogni volta che il corpo prenda le armi , i chirurgi dovranno trovarsi 
presenti, ed uscendo dalla caserma lo seguiranno, situandosi ciascuno dietro l 1 ul- 
tima suddivisione del rispettivo battaglione , avendo accanto il soldato che porta 
I' assortimento indicalo al numero precedente. Nelle marce nell* interno del Regno 
potranno far uso di vetture , provvedendosene a loro spese. 

i3pa. Il primo chirurgo , secondato dagli altri , dee visitare e curare . senza 
pretesa di emolumento alcuno , tutti gl' individui del corpo ammalati , recandosi ul- 
J* uo]m> alle rispettive abitazioni appena ricevutane la richiesta dell’ uftizialc o altro 
individuo ammalato , o 1' ordine de' superiori. I chirurgi adempiranno a questa 
parte essenziale de* loro doveri col massimo zelo , e col disshitercssc che impone il 
di loro grado e piu ancora Is di furo educazione. 

i 3 ì| 3. Nelle riunioni degli u fluisti ciafoan chirurgo si recherò dal rispettivo 
comandante di battaglione. 

1 3^4- Ne' corpi «li un solo battaglione , il chirurgo dee dissimprgnare tulle le 
Inazioni attribuite in questo articolo alle varie classi di essi, cd al chirurgo di settimana. 

i3y5. I chirurgi dovranno indossare sempre la borsa degli strumenti, e ne' casi 
inorili: nuoci saranno obbligati a salassare : essi eseguiranno pure quanto c prescritto 
nella presente ordinanza circa la disciplina ed il governo delie truppe: ubbidiranno 
a' superiori , e ne eseguiranno gli ordini. 
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1 I primi chirurgi prrndeiaimo rango dopo tull’i capitani ed i cappella- 
ni ; i secondi dopo i primi tciicnli , ed i (orzi dopo i secondi tenenti. 

A * t. io. 

Degli nj ufanti. 

ilry. Gli »jut»nti avranno antoritò diretta tn tuli 1 i sotto-uflìziaJi del corpo 
per ciò che ha rapporto al servizio , ed alla disciplina : essi r>e studieranno 1' in- 
dole ed il carattere , ne vigileranno i costami ed i diportamenti , e tie dirigeranno 
i progressi nella istruzione teorica c pratica. 

>398. Ogni ajutante è sotto gli ordini diretti del maggiore del proprio balla- 
tagliene , che dovrò fecondare in lutto ciò eh’ è relativo al disimpegno delle di 
lui funzioni nel battaglione. 

i 3 qg. Gli ajutanti saranno pare incaricati di sopravvegghiare i diportamenti 
de* sotio-uiliziali e soldati , benché fuori delle caserme. 

1 4 00. Uno degli ajutanti , a scelta del capo del corpo , aara incaricato dello 
'tato minore : egli ne vigilerò la tenuta , la polizia e la disciplina \ ne amministre- 
rà la sussistenza , ne terrò i ruoli non che gli altri registri a somiglianza di quelli 
delle compagnie o degli squadroni , ne dirigerò infine la istruzione militare. 

1 4 01. Ne' corpi di pia battaglioni sarò nominato per giro un ajutante di set- 
timana , il di cui serviaio iooomincrrò appena sfilata la guardia della domenica. 
Egli $:irò specialmente agli ordini del maggiore di settimana , dell* a j alante maggiore 
e del capitano di picchetto pel disimpegno de’ doveri a questi assegnati : non do- 
vrò per tanto trascurare gl' incarichi relativi al proprio battaglione. 

1^03. L’ ajutante di settimana- riceverò dal suo predecessore il ruolo drl serviaio 
de' soito-uffi/hh \ lo stato de’ sergenti di settimana , c caporali di quartiere c di 
guardia alle scuderie ; il libro degli ordini dei corpo c della piazza che dovrò te- 
nere al cornale ; ed infine le varie consegne e disposizioni. 

i 4 <> 3 . L* njuiaute suddetto dovrò esser presente a tutte le visite , o riunioni ge- 
nerali o parziali del corpo , alla partenza delle gn&rdie , de* distaccamenti , delle 
partite c de' travagli ; alle riunioni di classi o di reclute per gli eserci/j ec. , e 
tu*' corpi a cavallo y a' varj governi. 

i|oJ. Non potrò assentarci dal quarta-re senza ordine o permesso de' superiori. 

1 fo'i. Si recherò 0 o ui manina a prender l'ordine alla piazza , ma il coman- 
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damo del corpo polii» sostituirgli un portabandiera o un primo sergente nei corpi 
di un voi battaglione , quando il bisogno dogli altri servizj non gli dassero il tera- 
po necessario a potere d» «impegnare un obbligo si (Tato. 

i 4 r >G. Giungendo ordini in quartiere dovrà curare che siano immantinente pas- 
sati a conoscenza de* superiori corrispondenti) e nel caso di una urgenza assoluta , 
non trovandosi presenti uè il maggiore di settimana , nè l’aj alante maggiore, ni 
il capitano di picchetto potrà, previo permetto dell' ufliziate di picchetto fisso, dare 
p>f>cuzjone all" ordine medesimo , mentre cclercmente ai comunica a’ superiori. 

1407. Terrà nota degl' individui cui è permesso di star fuori quartiere dopo 
Lì ritirala ; a quale oggetto i permessi accordali saranno dagl' individui ad esso lui 
presentali : di questa nota darà copia all’ affiliale subalterno di picchetto fisso ogni 
giorno pria della ritirata , onde questi possa annotarvi l' ora in cui è ciascuno 
rientrato , e tenerne conto nel suo rapporto, 

1 4 0 8 . Tutt 1 i sotlo-uffiziali e soldati di servizio nell' interno delle camerate e 
delle scuderie sono sotto k vigilanza , ed agli ordini dell' ajutante di settimana , 
che dovrà assicurarsi se adempiano esattamente i loro doveri. 

>409. L' ajutante di settimana dovrà ossers’are attentamente gl' individui non 
appartenenti al corpo , che s' introducessero nelle caserme , e vigilarne le pratiche 
e gli andai» Miti : egli vieterà che vi s' introducano vagabondi , o venditori di ge- 
neri nocivi alk salute del soldato : farà rapporto di quanto c analogo a questa pre- 
scrizione al capitano di picchetto pe’ necessari provvedirneuti. 

i 4 io. La mattina riunirà i rapporti delle compagnie o degli squadroni , non 
che quelli delle guardie di polizia , c compilerà il rapporto generale sotto la dire- 
zione del maggiore dì settimana , che accompagnerà al rapporto. Alla visita della 
»cra recherà all' uffizialc di picchetto fisso i rapporti de' primi sergenti per la com- 
pilazione de’ rapporti , clic questi dovrà formare. 

i 4 n. Riunirà la guardia assegnando i posti ; tinnirà indi i solto-uffiziali per 
l' ordine, e Ji condurrà alla parala o al luogo ove si dà l'ordine. 

i 4 la. Detterà l'ordine allorquando, non essendovi presente il maggiore di 
settimana , o 1' ajntaute maggiore debba distribuirsi al circolo dei sotto-u fiutali. 

1 4 1 3 . Potrà visitare ì presi nelle camerate , onde assicurarsi della loro presenta. 

1 4 1 4 * Accompagnerà il maggiore di settimana e 1 ’ ajutante maggiore nelle vi- 
site che faranno nelle camerate , e negli altri locali del quartiere. 

1 4 1 5 . L’ ajutante che segue quello di settimana dovrà coadiuvarlo nel servizio 
generale del corpo : egli sarà specialmente incaricato della riunione degli uomini di 
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travaglio , c della trasmissione degli ordini agli ufficiali superiori non presenti al 
circolo, non che ai cappellani e chirurgi, ed agli altri u (Filiali die fanno parte dello 
stato maggiore.' 

i 4 i 6 . Allorquando il capo del corpo lo giudicherà convenevole potrà ordinare 
che uno o pili portabandiere o portastendardi facciano il servizio di settimana con 
gli ajuUnti. 

1417- Gli a ju tanti saranno rimpiazzati dal portabandiera o portastendardo del 
proprio battaglione , e non essendo vene dal primo sergente foriere sotto Te armi , 
e nel servizio dal primo sergente piu antico. Ne' corpi di un battaglione Tastante 
dovrà dissimpegnare tutte le funzioni assegnale all' aj utantc di settimana : il coman- 
dante però del battaglione lo farli ajulare dal portabandiera o portastendardo o pri- 
mo sergente foriere , cui ne aUìdcrk una porzione , senza però stabilire giro di ser- 
vizio tra essi. 

A a t. 11. 

De portabandiere e portastendardi . 

t 4 i 8 . Ogni portabandiera o portastendardo sarà specialmente incaricato del ca- 
sermaggio del proprio battaglione sodo la direzione dell' ufiizialc dì dettaglio a 
ciò destinato , dovendo all' uopo corrispondere co' forieri , che dirigerà c sopravveg- 
ghicrà nelle loro operazioni relative a tale ramo. 

i 4 > 9 > I portabandierc o portastendardi ne' corpi di piu battaglioni saranno 
nominati di settimana per giro , e durante tale servizio , che ccmincerà dopo sfilata 
la parata della domenica , seconderanno 1 ' ajutante di settimana nelle sue funzioni. 

1420. U portabandiera o portastendardo di settimana è specialmente incaricato 
della polizia e det buon ordine delle scuole regg i montar ie , e della mensa dei sot- 
to-ufluiali : egli riunirà gl’ individui che debbono assistere alle suddette scuole , cu- 
rerà le distribuzioni degli oggetti nccesiarj , la nettezza dei mentovati locali , e 
quant' altro vi abbia rapporto, dirigendosi ordinariamente al tenente colonnello per 
T occorrente in proposito , c per i casi momentanei all' uffiztale superiore di set- 
timana , o al capitano di picchetto. 

142*. I portabandiere o portastendardi potranno essere addetti a secondare tem- 
poraneamente gli u (Viziali di dettaglio , o ad altre commcssioni ne' varj rami del 
servizio e dell' amministrazione , a norma del bisogno c della di loro abilità. 

1422. Il portabandiera 0 porta stendardo h rimpiazzato sotto le anni dal primo 
sergente foriere , e pel servizio dal primo sergente piti antico. 

29 
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De' primi sergenti forieri. 

>4*J. i primi tergenti forieri saranno dal capo del corpo distribuiti nelle va- 
rie officine di scrittura del corpo stesso , dovendo T u Airi ale incaricalo de' ruoli aver- 
ne sempre uno plesso di se. 

i44« 1 capi de* corpi faranno allo spesso assistere i primi sergenti forieri agli 
esercizj ed alle istruzioni , onde non obliassero il servizio d' ferme , e potessero 
nelle circostanze rimpiazzare I’ aj n tante , o il portabandiera o portastendardo nelle 
manovre : essi saranno esenti dal servizio e dal governo. 

i4*5. Ne' corpi che non hanno bandiere i primi sergenti forieri porteranno le 
banderuole. 

i4a6. I primi sergenti forieri possono essere rimpiazzati da un caporale fo- 
riere a scelta del capo del corpo negl' incarichi di scrittura , e dal primo sergente 
piu antico nelle manovre. 

A * t. i3. 

De * tamburi maggiori e sergenti trombetti. 

1 4 17 - li tamburo maggiore ed il sergente trombetta comanderanno i tamburi, 
ì piflari , i trombetti e gli sirummtisti tutte le volle saranno riuniti e formati , nel 
«piai caso nn vigileranno la tenuta. S* incaricheranno periodicamente della disciplina 
ed istruzione de' tamburi , de' piflari o de 1 trombetti , ed allorquando si questi che 
gli strumentisti abbiano nella caserma nn locale separato per abitazione , avranno 
cura puranco della polizia e disciplina di lutti , sotto la direzione dell’ ajutante in- 
caricato dello stato minore. 

i Essi avranno cura che i generi bisognevoli a' tamburi , piflari o trombetti 
pe' loro strumenti siano acquistati da essi medesimi in presenza del caporal tamburo 
o caporal trombetta , colle somme all’ uopo fornite dal capitano rispettivo : l' importo 
di tali generi tarli ritenuto ad essi tamburi , piflari o trombetti sull’ammontare della 
loro alta paga , che dovrà liberarsi ogni mese. 

1 4 ^ 9 - Riunì» anno i tamburi , i piflari , i trombetti e gli strumentati prima delle 
o*e indicate per i varj tocchi , gl’ ispezioneranno « in li li condurranno in ordine al 
luogo convenevole. 
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i43o. Ogni giorno iranno che almeno la meli de’ tamburi, de 1 pittar! e de’ 
trombetti s 1 istruiscano al suono. 

>43i* Dorranno trovarsi al circolo d' ordine co’ primi «ergenti prendendo posto 
dopo di questi } essi terranno il ruolo del servizio de’ tamburi , de' pi Ilari e de’ trom- 
betti sotto la soprawegghiaiua deli’ ajutaute di settimana. 

i43a. Il tamburo maggiore, ed il sergente trombetta saranno rimpiazzati dal 
caporale de’ tamburi , o da quello de* trombetti. 

A a t. 14. 

De caporali de' tamburi 0 de' trombetti. 

i433. Il caporale de' tamburi o trombetti è immediatamente agli ordini del tam- 
buro maggiore o sergente trombetta che dovrà secondare in tulle le sue incombenze. 

. i434* Suo principale incarico si è la istruzione de' tamburi , e pìfTnri o trom- 
betti dell' intero corpo sì nel suono che nella tenuta dello strumento , e suo maneg- 
gio $ nella marcia, ne' giri sull’asse, e finalmente nel maneggio ed uso dell' arme per 
coloro che nc sono provveduti. Sari quindi istrado egli stesso , e conoscer darri tult'i 
tocchi di guerra e di quartiere. 

1435. Sari scelto tra i tamburi , pifferi o trombetti , e patri ascendere a tambu- 
ro maggiore o sergente trombetta se abbia tutte le qualiti bisognevoli a tale carica. 

1436. Essendo separati i battaglioni ogni caperai tamburo o caperai trombetta 
avrà su i tamburi, piffari o trombetti del battaglione coi c addetto 1’ autorità mede- 
sima del tamburo maggiore, ed eserciterà le incumbenze ad esso lui affidate. 

1437. In caso di assenza sari rimpiazzato dal tamburo, pitturo o trombetta, più 
antico , purché sia abile , o da altro a scelta del capo del corpo. 

1438. Riunendosi i tamburi di piu battaglioni del corpo sterno, il 1 caporale : stari 
alla dritta di essi ove alla lor testa siavi il tamburo maggiore o sergente trombetta. 

A a t. i5 t 

Dd caporali de' guastatori e de' guastatori. 

i 439- Il caporale de' guastatori comanderà i guastatori allorché sono riuniti t ri- 
parici Uà essi il servizio di ordinanze sotto la direzione dell’ aj alante di settimana.; 
gl' istruirà nel maneggio degli strumenti , e nel loro uso oe' lavori* 
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>44o. Egli urli destinato a recare l'ordine agli ufficiali superiori cui occorra spe- 
dirsene , quando ciò non debba essere eseguito daU'ajuiaote : potrà montare come sot- 
to-uffìzialc alla guardia di polizìa. 

1 44 1 * I guastatori potranno essere impiegati come ordinante , e saranno adibiti 
dall’ oj uuuilc di settimana per recare ordini. 

À a t. 16. 

De" prevosti. * 

l44a. Il prevosto sarà incaricato della nettezza delle prigioni e sale di disciplina, 
non che della disciplina degli uomini che vi si rinchiudono , e della di loro polizia. 

1443. Egli avrà cura che sia loro somministrato il bisognevole dalle rispettive 
compagnie o dagli squadroni, che non manchino de* generi necessari , dell'acqua, 
del lume ec. \ e che nelle ore prescritte ne escano , sia per gli esercizj , sia -per 
prender l’aria. 

1444. Curerà clic i locali siano ben custoditi , c le serrature e le inferriate in 
buono stato. 

1445. Sarà incaricato puranco della nettezza interna ed esterna delle parti del 
quartiere non occupate da camerate od alloggi , il che farà eseguire ogni matti* 
ita , e semprequando occorra , vigilando che le scale , i corridoi } le cacine , le 
piazzette , i maneggi , le latrine ec. siano sempre tenute monde e sgombero da ogni 
impaccio. Vigilerà onde nelle cucine si spenga il fuoco alle ore prescritte. 

i44G. Impiegherà pe’ travagli necessarj alla nettezza gli uomini condannali o 
puniti co’ scrvizj ignobili , quelli di travaglio , o i servi di pena. Questi uomini , 
allorquando trovami riuniti , saranno da esso lui comandati. 

1447. Sarà incaricato della illuminazione del quartiere, con le norme che gli 
> erra uno date dal capo del corpo. 

1448. Dovendo un solto-uffiziale o soldato detenuto nella sala di disciplina 
o nelle prigioni uscirne per recarsi d’ordine in qualche luogo, il prevosto marccrà 
seco lui , e rientrando lo ricondurrà : dovendo legarsi egli lo eseguirà. 

144 9 . Farà rapporto al subalterno di picchetto fisso di tutte le novità della 
prigione e sala di disciplina , e gli rimetterà la situazione de' detenuti co* movi- 
menti. Girerà allo spesso pei corridoi , per le scale , e p r le piazzette , onde as- 
sicurarsi se siano leuute nette j di notte farà poi sotto la piu stretta responsabilità 
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delle visite alle latrine , ed agli altri luoghi remoti perchè non vi ai trattenga gen- 
te : di ciò che scorgerli farò pure rapporto come sopra. 

1450. Nella esecuzione delle sentenze dovrà esser presente, ed eseguire quanto 
dallo statuto penale c prescritto. 

1451. Nelle punizioni corporali dovrà benanche esser presente, disporre l’ oc- 
corrente , e regolarne la esecuzione sotto gli ordini dell' ajutantè di settimana. 

]452. Chiederà all’ uffiziale subalterno di picchetto fisso le scorte necessarie, 
o le guardie per ì trasferimenti do* prigionicii , o per custodirli mentre prendo- 
uo T aria. 

i4^3. È severamente vietato al prevosto di esigere o accettare qualsivoglia 
retribuziono dai detenuti , o da qualunque altro individuo in punizione. 

i454. Il prevosto sarà rimpiazzato da un secondo sergente delle compagnie 
fucilieri a scelta del capo del corpo. 

A a t. 17. 

De' conduttori degli equipaggi. 

ì 455. I comandanti dei corpi destineranno un secondo sergente per condut- 
tore degli equipaggi. 

>45(1. Se il corpo ha di sua proprietà animali, carri o carrette, saranno affi- 
date al suddetto individuo , che avrà cura del nutrimento c governo dei cavalli , 
non che della manutenzione delle vcllnrc , c degli arnesi. Un uffiziale di dettaglio 
invigilerà su questo sotto-uffizi ale. 

»457* U comandante del corpo potrà esentarlo da qualche servizio per dare 
più latitudine al suo particolare disimpegno. In marcia starà direttamente agli or- 
dini del comandante la scorta degli equipaggi , e sarà esente da ogni altro servizio, 
eseguendo quanto per esso è prescritto nel capitolo seguente. 

>458. Munito di autorizzazione del capo del corpo , che sarà riconosciuta e 
registrata dal direttore della posta, riceverà le lettere, e gli oggetti pervenuti ai vatj 
individui del corpo , sia per la posta medesima , sia per mezzo di procacci o dì 
pubblici negozianti , restando responsabile del pronto ricapito delle uoe , e degli 
altri. Sarà pure nell’ obbligo di esigere le somme rimesse agli uffiziali , sotto-uffi- 
ziali e soldati dai loro parenti , corrispondenti cc. : ciò che per altro dovrà ese- 
guire dietro gli ordini del comandante del corpo , cui si dirigeranno gl' interessati. 
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i 4^9- Nel picchetto di ogni corpo esisterà una cassetti na coll* corrispondente 
serratura per comodo degli uffizi ili , sotto-uffiziali e soldati , che per mezzo del 
conduttore degli equipaggi vogliano spedire lettere per la posta. 

uffa. Sotto la direzione dell' uffizialc di dettaglio farà trasportare nel magaz- 
zino le casse , balle oc. che vengano spedite al corpo dall' ufliziale delegato , dai 
l ui nitori , o da qualunque altra persona. 

ìffii ■ Ri ritorno dalla posta consegnerà i plichi, e le lettere agli affiliali su* 
p< riori ; all 1 ora della parata della guardia distribuirà poi i plichi e le lettere agli 
iifliziali , sotto-uffizioli c soldati $ consegnando quelle dei primi in proprie mani , 
e quelle de’ secondi ai rispettivi primi sergenti , cui darà pure ciocché spetta agli 
u ili siali rispettivi che siano assenti. Congegnerà le lettere de' rimanenti individui 
dello stato maggiore, e di quelli dello stato minore all' ajulante di settimana dopo 
sfilata la guardi». • 

i 46 a. Trattandosi di consegna di generi o danaro riscuoterà ricevo dalle per- 
sone cui seme diretti : tali ricevi pei soldati saranno vistati dal comandante della 
compagnia o dello squadrone. 

i 403 . Le lettere, il danaro ed i generi degli uffiziali , sotto-uffiziali e soldati 
.l 'scoti saranno depositati presso il quartiermastro, che per le cure del comandante 
del corpo li farà pervenire ai proprielarj. 

14^4* Il conduttore man u terrà un registro diviso in due parti: la prima con- 
terrà la inscrizione delle procure, o di altri titoli che gli si daranno, onde ricevere 
dalle diverse officio^ o dai particolari le somme ed i generi rimessi agl' individui 
in generale , come pure le dichiarasi otti di consegna agl' interessati , sia diretta- 
mente sia per mezzo del quartiermastro: la seconda sarà adibita a rigistrare le som- 
me , * generi c le lettere che spedisce per parte degl' individui del corpo. 

A a t. 18. 

De' capibanda e degli strumentisti. 

146 5 . Per la polizia , disciplina, tenuta e manutenzione, il capobanda egli 
strumentisti quando non sono riuniti dipenderanno immediatamente dall’ ajutante in- 
caricato dello stato minoro. Per ciò che riguarda la loro istruzione dipenderanno 
dall' ufliziale , che di ciò sarà dal capo del corpo incaricato. 

i 4 G 6 . Oli strumentisti dovranno ubbidienza e rispetto al capobanda, che sarà 
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considerato tra essi siccome sotto-uffizi ale, ma che non avrà autorità sul rimanente 
della truppa. 

1,467. Quando il corpo c sotto le armi , e sempre quando la banda è riunita 
a' tamburi , gli strumentisti ed il capobanda eseguiranno i comandi del tamburo 
maggiore. 

Art. 19. 

De * maestri armieri , sarti , col so lai e sellai . 

1468. Tutti gli artigiani suindicati saranno per la disciplina, polizia, tenuta 
e manutenzione sotto gli ordini dell' a j ut. in te incaricato dello stato minore : essi sono 
completamente soggetti alle regole di disciplina e governo , ed all'orario del corpo. 

1469. Ciascuno di essi eserciterà il proprio mestiere nel modo che verrà dìspo» 
sto dal capo del corpo : saranno adibiti a quanto occorra di relativo a tal mestiere 
sotto la direzione dell' ufliziale di dettaglio incaricato del materiale , o di altro uf- 
fizi al e a ciò nominalo. 

• A a t. 10. 

De' reterinarj e maniscalchi . 

i 47®* H veterinario sarà incaricato della roedcla e ferratura de* cavalli , e della 
istruzione de* maniscalchi , che saranno da esso lui particolarmente dipendenti. 

1471* La infermeria de' cavalli gli sarà affidata , e ne verrà assistita giornal- 
mente . 

1473. Egli dipenderà dal tenente colonnello per quanto ha rapporto àgli og- 
getti suindicati , ed alle spese occorrenti per tali rami , sotto la sopiavvegghiauza 
di un ufliziale a ciò particolarmente nominato. 

1473. Dovrà recarsi ogni mattina al quartiere , ricevere i rapporti de cavalli 
infermi dai secondi «ergenti di settimana , visitarli e curarli. 

1474. Dovrà esaminare i cavalli di scartò , non che i poliedri , cd apporre 
il marchio a questi. 

i 4 " 5 . Si troverà al governo della sera, cd esaminèrà i cavalli che additas- 
sero malsani a. 

1 476. Avrà una cassa di strumenti e medicinali , che nelle marce sarà tra- 
sportata coll' equipaggio. 
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1477. I Biniieildii dipenderanno dal veterinario per ciò che ha rapporto 
alla esecuzione degl’ incarichi appartenenti al loro mestiere , e dai rispettivi ca- 
pitani per la disciplina , tenuta ec. 

147B. Essi dovranno trovarsi presenti a tuli’ i governi per visitare i ferri, 
apporre i chiodi mancanti , ed esaminare i cavalli che mostrassero segni di malattia. 

i 4**9- Nelle marce saranno provveduti dell’occorrente per la ferratura e me- 
«Ma de' cavalli : i capitani ne saranno responsabili. 

• À a t. ai. 

De capitani, 

1 4 So . Le compagnie , e gli squadroni sono affiliati a’ capitani: essi ne sono 
trsponsabili verso i rispettivi maggiori per quanto ha rapporto alla loro polizia, 
istruzione , disciplina , tenuta ed amministrazione. 

»48i. Prima cura del capitano esser dee 1’ ispirare ne’ soldati lo zelo pel ser- 
vizio , T attaccamento , c la fedeltà a Noi , alla Nostra Dinastia , cd alla Reai Fa- 
miglia, e quei sentimenti elevati e dignitosi che convengono a* difensori del Trono. 
Egli deve avvezzarli di buon’ ora alla ubbidienza , cd al rispetto che debbono a 
luti* i loro superiori , ed eccitare in essi 1’ emulazione , ed in pari tempo I* istru- 
zione per rendersi degni di ascendere alle cariche militari più elevate, che dalia 
Nostra Reai munificenza al merito , alla morigeratezza , cd alla bravura sono aperte 
per tutti senza esclusione. 

1482. Dovrà impegnarsi a conoscere il carattere e l'intendimento di ciascuno dei 
suoi subordinati , onde alle circostanze trattarli convenevolmente , applicare con di- 
«cernimento le punizioni o le ricompense che potranno meritare , c dare a' superiori 
sul proposito i lumi che potessero richiedere. 

1483. La istruzione teorica e pratica di tuli* i componenti la compagnia o lo 
squadrone gli fc’ affidata : egli dirigerà le reclute appena giunte , onde acquistino 
celeremcote la conoscenza de’ loro doveri principali , e siano manodotte con de- 
strezza , intelligenza e dolcezza per la scala della istruzione , onde al più presto 
entrar nelle file, e dissi mpegnare ogni servizio. Farà che i sopo-uflì/iali conoscano 
con precisione gli csercizj , le manovre , c<l t loro doveri nelle varie circostanze 
del servizio , e che siano in Ì6tato d’ istruire i soldati. Curerà c si assicurerà che 
gli uffizioli subalterni , e specialmente » novella meute entrati al servizio , s' istruì- 
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jcano prontamente ne 1 loro doveri , e ne conoscano e sappiano praticare i piu mi- 
nuti particolari. Nei corpi a cavallo infine dirigérà la istruzione de' poliedri , e la 
scuola di equitazione dello squadrone. 

1484. Ogni sabato farà leggere alla sua truppa riunita le Nostre ordinanze , 
e specialmente lo statuto penale militare , affinchè ogni individuo abbia piena scienza 
delle leggi speciali cui è soggetto. Ciò si eseguirà puranco ogni qualvolta il capi- 
tano lo giudicherà a proposito. 

1 485 . Terrà mano a che le prescrizioni cd i precetti della disciplina siano 
esattamente eseguiti , e che tutti gli uflìziali e sotto-uffizi ali dal canto loro vi con- 
tribuiscano egualmente , e con modo uniforme ; c punirà severamente ogni menomo 
alto tendente a rallentarla. Egli esigerà pertanto piena conoscenza di ogni avveni- 
mento qualsivoglia , e farà in modo che nell' applicazione de' dettami della disci- 
plina si abbia sempre a scorgere la cura paterna , che Vogliamo egli eserciti verso 
ì suoi subordinali , e lo scopo costante di elevarne e nobilitarne i sentimenti. 

1 486 . Ogui compagnia di fanteria sarà pel servizio interno divisa in due plo- 
toni , quattro sezioni cd otto squadre : i plotoni saranno comandati da uflìziali su- 
balterni j ed essendovene dippiu , il meno gradualo rimarrà a disposizione del ca- 
pitano. Ogr.i sezione sarà comandala da un sergente , ed ogni squadra da un ca- 
porale. 11 primo scrgeule ed il foriere saranno presso il ospitano. 

1487. Le reclute saranno egualmente ripartite nelle squadre , non che gli operai, 
i travagliatori co. , cosicché prendendosi le armi risultino esse al possibile della mede 
sima forza In ogni compagnia si terrà Io stato della ripartizione succcnoata , a secon- 
da del modello mmi.° 17 , ed ogui volta che prenderà le armi dovrà presentarsi nel- 
I’ ordine ivi segnato y cioè due squadre formeranno Ja sezione , due sezioni il ploto- 
ne , cd i due plotoni la divisione di manovra. 

< 488 . Per adempite quest'oggetto Ja ripartizione delle squadre si (seguirà do- 
po di aver formala per altura c righe la compaguia. La ripartizione stessa non si 
cambierà se non ne' casi di grandi mutazioni , e previo permesso del comandante 
del corpo. . i 1 » 

1489. Ogni squadrone sarà riparlilo in quattro plotoni , comandato ciascuno 
da un uihziale , ebe avrà sotto di se un secondo sergente j ogui plotone in due 
squaJre , alla cui testa sarà un caporale , pel rimanente si eseguiranno le norme ac- 
cennate al iiuni.° 1487 per la ripartizione delle reclute , degli operai ce. non die 
dr* poliedri , onde ad formarsi lo squadrone i plotoni di manovra sian composti da 
due squadre. 
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1*190. Nelle truppe de* corpi facoltativi lo scompari intento secondo i premessi 
principi sarò ooordmato ella formazione organica delle computine. 

1491* Potranno gli nomini delle compri soie o degli squadroni formarsi per 
ordine di ruolo .mio per le riviste di commessalo. 

*49*. Il capi tano vigilerà alla perfetta qunlitò dc^commestibili pel rancio, alla 
sua preparatone, afF esatto impiego del danaro all'uopo consegnalo al caporale ili 
rancio , cd alla esecuzione de* doveri degli uffìziali subalterni a ciò relativi. 

i 4 q 3 . Ne’ corpi a cavallo vigilerò alla qual iti de’ foraggi » alla loro esatta ripar* 
tizione e dwinTwrirme . ed a quanto ha rapporto alla nutrizione e tenuta dei carelli. 

i 4 «) 4 ’ ^ presi sarò consegnato al capitano con le norme della ordinanti) am» 
miiHstrativ» ; egli sarò responsabile delle somme ricevute e dèi di loro esatto im- 
piego; non dovrò quindi affidarne esclusivamente F incarico al primo sergente o ad 
altro. Dovrò pertanto il primo sergente stesso , «quinto «lai foriere , eseguire quanto 
gli vorrò prescritto dal capitano circa la distribuzione delle somme , ed il conteg- 
gio corrispondente. Il capitano sì assicurerò che il prcst sia esattamente distribuito 
giorno per giorno «gF individui , prelevandone la sola parte eh’ è dovuta per la 
spesa del rancio, * 1 

*495. Non ordinerò, nc permetterò ritenuta se non pe’casi preveduti dalle or- 
dinanze j e laddove un individuo abbia perduto , venduto o malmenato un genere , 
per farglielo pagare a norma delle prescrizioni vigenti , dovrò ottenerne F autoriz- 
zazione dal capo del corpo I generi suddetti si acquisteranno o da chi fornisce il 
corpo, ai pretti de* contratti r 0 in piazza. In questo secondo caso dovrò l'indivi- 
duo , accompagnato da tro sottn-nflBziale recarsi egli medesimo a farne la compra. 
La nota degl’ individui al discomo firmarla dal capitano dovrò essere affissa alla 
porta di ciascuna camerata. 

1496. Tutt’ i generi di Vestiario , dote , armamento, cunjame, bardatura, ec. 
le munizioni e gli aJlH oggetti somministrati alla compagnia o allo squadrone sono con» 
«eguali al capitano, che n' è responsabile al consiglio di amministrazione. Fgli farò 
distribuire in sua presenza i generi a’ soldati , dopo di averli segnati col marchio della 
compagnia o dello squadrone , annotandoli contemporaneamente negli stati comples- 
sivi , e nelle librette individuali in presenza di ciascuno individuo, cui questa ultima 
sarò immediatamente restituita : si negli uni che nelle altre sarò segnato il mese 
della distribuzione , e la durata. 

1497. I r **tls d’ armi ti faranno eseguire a misura del bisogno, affinchè le 
armi stesse siano tenute sempre in ottimo slato. 11 capitano terrò registro di tali 
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riatti giorno por giorno , specificandone la natura e lo ragioni, e col rapporto no 
informerà al capo del corpo per ottenere gli ordini onde iti eseguano a carico del 
manteniraentó , se i deterioramenti siano avvenuti iu servìzio o derivino dal concimo 
ordinario , il che dovrà documentarsi con appositi certificali ; ed a carico del soldato, 
se il guasto derivi dalla sua trascurammo. Il capitano farà frequenti vìsite alle armi, e 
curerà che i soldati siano istruiti a montarle e smontarle, ma che non ismonlino giam- 
mai le balestre senza la presenza del cipo squadra ; che i bacchettoni, i montavile, 
le martelline , le spille da focone ed ogni altro genere inserviente alla pulizia delle 
armi sia sempre in pronto, ed in buono stato. Curerà pure che i vitoni non siano levati 
che dall’ armiere del corpo. È severamente vietato a’ capitani di fare accomodare le 
armi da artigiani particolari , roenoclic no' luoghi ove tali accomodi non potrebbousi 
.preterire , e non vi fossero armajuoli militari. 

1498. I piccoli riatti di vestiario , cuojarne , bardatura e generi di dote si esegui- 
ranno nelle compagnie e negli squadroni dagli artigiani a ciò designali dal capitano , e 
con le norme e gli ajuti die darà all' uopo il capo del corpo. Si avvezzeranno per- 
tanto i soldati a manutenersi da per loro tali oggetti , eseguendovi gli accomodi di 
pieeoi momento. I grandi riatti saranno rapportali dal capitano al comandante del cor- 
po , che fisserà 1 ’ epoca in cui si dovranno eseguire. 

1499. Non permeitela il capitano che su qualunque parte del vestiario, armamen- 
to , cuojame e della bardatura si apporli alcuna variazione , dovendo i soldati vestire a 
norma delle prescrizioni , c de’ modelli. Baderà pure elicgli uffiziali sotto ai suoi or- 
dini non manchino de' generi prescritti, vestano decentemente, e conforme a' modelli : 
che quelli di cavalleria abbiano i loro cavalli ben tenuti , uniformemente bardati , cd 
otti al servizio , e die non facciano uso de’ cavalli di truppa. 

1 5 00. Il capitano amministrerà la tangente del mantenimento addetta al lustro , 
e norma del prescritto nella ordinanaa deU* ammirasi» azione militare. 

1 5 ©t ■ Avrà cura che le pietre focaje siano di bnona qualità , bea tagliate c bene 
adattale traile mascelle del cane , e che ogni snidato ne abbia almeno tre io serbo. Cu- 
rerà che le cartucce siano ben conservate, e che quelle che si tengano nelle giberne pel 
servizio nou siano deteriorate per incuria j ma avvenendo ciò per tango uso le farà ri- 
costruire da' soldati cui darà le convenevoli istruzioni. Non procederà a tele operazio- 
ne se nou col permesso del capo del corpo , il quale stabilirà il locale ove ciò debba 
eseguirsi. 

i 5 oz. Ne' corpi a cavallo la massella sarà amministrata dal capitano, ilqtrtlc 
avrà cura che ogni soldato cou tal mezzo sia provveduto de' generi prescritti , e che 
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i cavalli siano sempre ben ferrati , » quale oggetto farli che i tuoi uffiziuli subalterni 
ed « sotto-uffiziali passino delle frequenti visite. 

« 5o3. Baderò al perfezionamento della istruzione del maniscalco t avrò cura che 
sia provveduto de 1 peneri necessarj , e che assista ai governi , rassettando le ferrature , 
e visitando i cavalli ammalati. 

i5o4* Farò esercitare alcuni soldati dello squadrone nel mestiere di maniscalco , 
e curerò che in generale ne conoscano latti le prime regole , tanto per sapere rim- 
piazzare momentaneamente qualche ferro, che per medicare le ferite , ed i malori 
istantanei del cavallo , trovandosi distaccati o isolati. 

1505. I cavalli saranno ripartiti dal capitano a’ sol to-u {filiali e soldati dello 

squadrone , dando i migliori a 1 primi : non permeitela in seguito che vi si apporti 
alcun cambiamento sema oidinc del colonnello , c che giammai si tolga sema pen- 
sili va cagione il cavallo all' uomo che lo mantiene con cura. Fara pure lo scom- 
partimento de' poliedri agli uomini smontati , ripartendoli secondo la di loro forza 
ed abiliti. > ' ! > 

1506. Ogni mese i capitani faranno conoscere al comandante del rispettivo bat- 
taglione i generi che saranno asciti di durata , e lo stato in cni essi generi ri tro- 
vino , e ne chiederanno il rimpiazzo. I comandanti de’ battaglioni verificheranno 
la competenza , esamineranno i generi stessi , e passeranno la dimanda con le loro 
osservazioni al lenente colonnello , e questi al capo del corpo. 

i5oj. I colonnelli ordineranno la somministrazione pel rimpiazzo de' generi 
usciti di durata , c riconosciuti insuscettibili di ulteriore uso , e 1' ufijziale incari- 
cato del magazzino la eseguirò. 

i5o8, Il capitano si assicurerò che a dorso de' biglietti di entrata allo spedale, 
o di passaggio alla sala reggimentale sia notata la roba quivi portala dagl' indivi- 
dui , rimanendo presso il primo sergente nota degli riletti che lasciano : di que- 
st' ultima sari data copia conforme , vidimata dall' uflìziale di settimana , all' uomo 
che va allo spedale. I generi rimasti saranno conservati nel magazzino della com- 
pagnia o dello squadrone , o in quello del corpo , a seconda delle località , e degli or- 
dini del comandante di esso ; t però per gli uomini assenti , sii per ospedaliti , sia 
per licenza maggiore di >5 giorni , gli efTetti dovranno depositarsi al magazzino del 
corpo. 

i 509 . Gli effetti degli nomini disertali , e quelli bruciali negli spedali saranno 
documentati con uuo stalo a firma del capitano ; i rimanenti saranno conseguati al ma- 
gazzino appena consumata la diserzione , 0 ricevuta notizia del bruciamento. 
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t5io. Le armi superanti alla fona saranno conservale nella compagnia o nello 
squadrone , a meno di particolari disposizioni. Il capitano è responsabile della loro 
perfetta manutenzione. 

iSit. Ogni qualvolta la compagnia a lo squadrone ai riunisce, le squadre 
saranno ispezionate da’ rispettivi caporali ; indi le sezioni o ì plotoni da 4 sergenti , 
i quali puniranno i caporali delle mancanze che vi rinverranno ; c finalmente i 
plotoni da* rispettivi ufTuiali a 4 quali i sergenti saranno responsabili degl’ inconve- 
nienti che questi ultimi vi scorgessero. 

i5ia. 11 capitano terrà responsabili delle mancanze i comandanti de' plotoni. Riu- 
nito il battaglione i c&pitaui riqioiulcranuo delle compagnie o degli squadrorii. 

i)i 3. Riunita la compagnia o lo squadrone il capitano assegnerà le cariche cor- 
rispondenti j egli formerà uno stato giusta il modello num.° 18 , in cui si specifichi la 
fona presente e le cagioni delle assenze, e lo consegnerà al comandante del battaglione 
appena questo è riunito. 

1 5 a <f . Ogni mattina, un’ora dopo lo sveglio il capitano riceverà dal primo ser- 
gente nn rapporto della forza e delle variazioni, che, dopo averlo esaminato, od 
avervi aggiunte le sue osservazioni , e le domande di quanto possa occorrere agl* indi- 
vidui da esso lui dipen lenti , firmerà ed invierà pel primo sergente medesimo allen- 
tante di settimana per la compilazione del rapporto generale. 

1515. In dorso di esso rapporto saranno seguale le punizioni , le mutazioni od 
i movimenti : si faranno poi dei fogli separali per quegli oggetti che richiedono par;i- 
colarì dilucidazioni. 

1516. Il capitano farà compilare dal primo sergente nn rapporto delle variazioni , 
e mutazioni giornaliere , lo firmerà c lo farà rimettere al tenente colonnello per mez- 
zo del caporale foriere ; copia di esso a firma del primo sergente sarà pure col mezzo 
stesso inviata al quartiermastro. 

i5t^. Prima della parata della guardia dovrà il capitano ricevere dall 4 ufficiale 
subalterno di settimana un rapporto verbale di ogni avvenimento , e di ogni bisogno : 
egli poi si recherà dal comandante del battaglione a dargli conio di quanto sia occorso. 

i5*8. I capitani si presteranno a tutte le dilucidazioni che potranno esser loro 
chieste dal quartiermastro e dagli ufllziali di dettaglio. Ogni fine di mese si recheranno 
all* ufficio del quartiermastro , col quale conteggi-ranno gli aggiusti mensili perle som- 
me ricevute , non clic pel pane c pe 4 foraggi. 

i5iq. I capitani non potranno nell* estrai re generi dal magazzino rilasciare ricevi 
provvisori nè contro ricevi , ma dovranno stenderne le ricevute in piedi de* fogli *tc«li 
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coi filali hanno avanzato la domanda. Nè dorranno i capitani firmare altre carte ed 
altri registri che quelli prescritti dalle Nostre orninanze , vietandone Noi assolutamente 
ogni altro. 

i52o. Ogni primo di mete i capitani dovranno totalizzare coll' ufiiziale del ma- 
gammo , in presenza del comandante del battaglione , i ricevi de’ generi ricevuti e 
versati : ciò eseguito , e ripianata ogui vertenza firmeranno il registro del magaz- 
zino : P ufiiziale incaricalo sottoscriverà il foglio corrispondente nel giornale di com- 
pagnia o squadrone. Il maggiore praticherà lo stesso. 

l5ai. La vigilia di ogni rivista il capitano stabilirò i fogli di chiamata , ed 
ogni altra carta che vi ha rapporto. 

ìliia. Il capitano dovrà manutenere con somma cura il giornale o mano cor- 
rente di compagnia o squadrone gioita il modello nnm.° 19 , il conto aperto , il 
libro d’ ordine , il registro delle punizioni, e quello di rancio, il registro de 1 fogli 
di presi, pane e foraggi, i ruoli e le rassegne, c la matricola. Egli n'è responsa- 
bile al comandante del battaglione. Il primo sergente ed il foriere sono a 1 suoi or- 
dini per questi bisogni , e per eseguire ogni scrittura della compagnia. Curerà che 
gli uffìzi ali da lui dipendenti si allibiscano tratto tratto all* esame ed alla compi- 
lazione della scrittura di compagnia 0 squadrone , onde istruirsi nella loro raanu- 
l dizione , ed essere in grado di rimpiazzarlo alle occorrenze. 

i5a3. Farò inoltre che tali ulliziali abbiano de' registri tu di cui inscrìvano 
giornalmente tutte le mutazioni e novità del loro plotone , non che quanto ha rap- 
porto alla sua animi 11 istrazioue : ivi trascriveran pure gli ordini che contengano mas- 
sime. Il capitano vigilerò che tali registri siano al corrente. 

i5z4* Egli è parimente responsabile che le librette individuali siano al cor- 
rente , ed irremovibilmente presso gl’ individui. 

i5?5. In caso che la compagnia, o lo squadrone si divida, il primo tergente 
ed il caporale foriere faranno sempre col capitano. 

i5i6. Tutte le domande degli nfliziali , sotto-uffiziali e soldati della compagnia o 
dello squadrone dovrà uno essere presentate al capitano : egli vi apporrà la tua firma 
« sotto quella dell'Individuo che chiede per indi passarle al comandante del Iwit taglione. 

1527 . Trattandosi di domande dirette al comandante del corpo, il capitano 
le comprenderò con le sue osservazioni nel rapporto giornaliero. Pe' permessi terrò 
mente ch'etti oltrepassar non debbono un quarantesimo de’ sotto- ufficiali c soldati 
prese ti : c pe' raaliimotij che solo due sotto-nflìziali o soldati ammogliali sono toh 
Jerati per ogni compagnia o squadrone di truppe attive 
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i *h8. H capitano avrà cara clic il molo del cervino dei soldati della compa- 
gnia o dello squadrone aia tenuto nelle regole , die la nomina de’ medesimi pro- 
ceda nella proporzione dovala e senza parzialità , e che venga distribuito in modo 
dir niun soldato sia nominato due volle allo stesso servizio , se non dopo die tutti 
lo abbiano fatto una volta. 

1 539 . Egli regolerà del pari la nomina de 1 soli o-u fiutali di servizio interno 
della propria compagnia o dd proprio squadrone , curando che dal primo sergente 
si passi nota de’ nominati aH'ajuuuite di settimana. 

l53o. Si assicurerà che i suoi ufiìziali leggano gli ordini , sottoscrivendoli 
volta per volta nella compagnia o nello squadtooc. 

i33». Gli uffizioli che ammalino ne informeranno il capitano rispettivo , e 
questi ne darà conto al maggiore dd battaglione , ed anche a quello di settimana 
se I' uffizialc era nominato ad un servizio interno. E sebbene non sìa regolarmente 
possibile die nn uffizialc obblj i principi della delicatezza sino a fingere una ma- 
lattia ond' esimersi dal servizio, pure il capitano potrà ne' casi rari c pooosuppo- 
nibili in cui sospettasse di una finta infermità , chiedere a' superiori di far visitare 
dal chirurgo l' uffiziolo il quale l'accusa, o visitarlo egli stesso. 

»53a. In caso di assenza il primo tenente rimpiazzerà il capitano 5 ma ove 
I' assenza non sia cagionata da grave infermità , o da licenza o commestione fuori 
dei Nostri dominj , dovrà chi comanda la compagnia o lo squadrone ragguagliare 
il capitano dì tutti gli avvenimenti , e ne’ casi di rilievo attenersi alle di lui di- 
sposizioni» Se però vachi il capitano , il comandante del corpo potrà affidare il co- 
mando provvisorio della compagnia o dello squadrone ad un altro ufiìzialc , che 
però non sia mrn graduato od antico degli ufficiali che vi si trovano. 

1 533. Allorquando per gravi motivi il ccmandante di un corpo creda in- 
dispensabile di togliere l' amministrazione della compagnia o dello squadrone ad 
un capitano , dovrà chiederne T adesione al brigadiere , ove il corpo è riunito ad 
una brigata eventuale , o darne parte a’ proprj superiori. 

A a t. za. 

* De' primi e t i cori di tenenti , e degli alfieri. 

i534» I primi e secondi tenesti» , c gli alfieri nelle compagnie o negli fqtta- 
drcni saranno incaricati di un egual servizio interno , della di coi esecuzione 
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risponderanno al capitano , il quale potrà pure incaricarli de' disimpegni relativi 
u' rami di servizio ad esso lui aflìJati , onde esserne secondato. 

a 535. Oltre alle incumbcnzc particolari che il capitano può assegnare a tale 
tì tal altro uffiziale della sua compagnia o del suo squadrone , ognuno di essi ha 
due speciali incarichi , il comando cioè del plotone , ed il servizio di settimana. 

i536. Ammalandosi gli uiftiiali dovranno darne parte al proprio capitano , il 
quale se T infermo sia di settimana lo farà noto all* uiiizialc che dee rimpiazzarlo. 

i53j. Ogni uffiziale subalterno sarà specialmente responsabile al sao capitano 
degl 1 individui del proprio plotone , della manutenzione d i di loro vestiario, cuoja- 
me , ed armamento , dei generi di dote , della bardatura e tenuta de* cavalli , del 
loro governo , nutrimento, e della loro ferratura. Egli dovrà inoltre dirigere i sotto- 
ufllziali addetti al suo plotone , vigilarne la condotta , assicurarsi della loro istru- 
zione , e far si che dissiinpegniuo con accortezza e zelo il proprio dovere. 

i538. Egli terra in un libretto lo stalo nominativo degli individui componenti 
il plotone , con la specificazione delle particolari circostanze di ciascuno , non die 
lo stato di luti' i generi ad eglino appartenenti e quanto altro ha rapporto alla loro 
amministrazione. Ivi trascriveran pure gli ordini che contengono massime. 

i53g. Dovrà fare frequenti visite per assicurarsi die tutto sia mantenuto iu 
buono stato , e dare le convenevoli disposizioni j farà eseguire i piccoli riatti , e 
r appetterà poi tutto al capitano. 

a 54o. Ne* corpi di cavalleria visiterà ogni settimana la ferratura e la bardatura. 

1 54 1 . Dovrà ogni giorno visitare il suo plotone , sia o non sia di settimana ; 
ccccltochc qu lido trovisi di servizio. 

i54a. Farà che gl'indivilui del suo plotone indossino biancheria di bucalo 
almeno una volta la settimana , si raduno la barba quando occorra , e si manten- 
gano corti i capelli 5 che si lavino le mani ed il viso frequentemente , non che i 
piedi ogni i5 giorni ; che si taglino le uugbie , e che sia loro cambiala la bian- 
cheria da letto ogni 1 5. giorni , e la paglia ogni 3 mesi. 

1543. Il comandante di plotone sarà rimpiazzato dall* uffiziale rimasto dispo- 
nibile , o in mancanza di altro , dal secondo sergente più antico del plotone me- 
desimo. 

1544. Gli ufllziali suddetti alterneranno tra essi in ciascuna compagnia o in 
ciascuno squadrone pel servizio di settimana. Questo servizio verrà comandalo dal 
maggiore di settimana , ine u in incera dalla testa , non verrà interrotto se non quan- 
do la compagnia o lo squadione sia ripartito in frazioni ; e rimarrà sospeso uicu- 
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tre 1’ una o P altro trovassi per intero «otto le armi ; dovendo il capitano ri«pon- 
dere di tutto ai superiori in siflàlla circostanza. 

1545. Il servizio di settimana incoili inceri» dopo sfilata la parata della do* 

menica, '• r : . * : 

1 5 46 . Gli affiliali subalterni al seguito faran pure il servizio di settimana 
nelle compagnie o negli squadroni cui saranno addetti. Noo essendovi però che 
un solo uffiziale nella compagnia o nello squadrone , egli si considererà come di 
settimana continuata , a meno che il comaudaute del corpo non destini un uffiziale 
dì altra compagnia o di altro squadrone , od un portabandiera o portastendardo 
per coadjuvarlo. 

i 547- Avverrà lo stesso allorquando la compagnia o lo squadrone sia ripar* 
tito in caserme separate c distanti , cosicché con una o piu frazioni non riman- 
ga addetto che un solo uffiziale subalterno. 

i5j8. L’ uffiziale di settimana dovrà trovarsi presente a tutte le visite, e riu- 
nioni periodiche o straordinarie della compagnia o dello squadrone. Vigilerà alla ri- 
partizione del prest , a quella del pane , verificherà la spesa di rancio , assisterà 
alla preparazione e distribuzione del medesimo t e scriverà di proprio pugno sull’ ap- 
posito libretto le somme spese all* oggetto, ed il loro uso , corroborando il lutto colla 
sua firma. Terrà cura della nettezza delle camerate, del pulimento de’ locali e dei 
generi , e dello scompartimento ed assettamento di questi ne’luoghi convenevoli. 

i 549- Sarà responsabile di ogni inconveniente che potesse accadere nella com- 
pagnia o nello squadrone. 

1550. Ispezionerà gli uomini che debbono moutare la guardia , o che debbono 
riunirsi per qualsivoglia servizio ; a quale effetto questi gli verranno presentati dai 
sergente di settimana. Egli poi condurrà i primi al luogo destinato nel quartiere 
per lo scompartimento delle guardie. 

1551. Farà notaracnto degli uomini che uscir possono dal quartiere , e mu- 
nito di sua firma per mezzo del sergente di settimana Io farà presentare con gli 
uomiui stessi all* uffiziale di picchetto fisso : prenderà conto de’ mancanti alle visite , 
c dell’ora in cui taluno di questi siasi ritirato, e ne farà rapporto. 

i55i. Nella cavalleria assisterà alle distribuzioni del foraggio, ed al governo 
de’ cavalli , e viglierà che gli oggetti di bardatura siano ben tenuti , ed al di loro 
posto. Si troverà presente nell* atto in cui debbonsi abbeverare i cavalli , ed avrà 
cura che ciò si esegua tctiza disordine ; non permetterà che nell’ andare all' abbe- 
veratolo si facciano trottare 0 galoppare i cavalli , assegnando de’ sotlo-uffuiali lungo 
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le righe te V acquata è lontana. Se i cavalli per bere debbono entrare nell' acqua , 
avrà cura che al ritorno siano asciugati. Baderà infine che alle ore stabilite i ca- 
valli ini ermi siano visitati c medicati. 

1 553. Prima della parata di guardia darà conto al capitano di ogni punizio- 
ne , assenza . mancanza ed altra novità , e gli sotametlerà tutte le domande , i re- 
clami ec. 

a 554- «Se il capitano faccia conoscere che non ai recherà in quartiere , 1* of- 
fiziale di settimana dovrà portarsi al di lui alloggio per questo rapporto , a meno 
che non venga autorizzato ad inviarglielo in iscritto. 

i555. Ne' casi straordinarj o rilevanti 1* ufiìziale di settimana si recherà perso- 
nalmente dal capitano , o vi spedirà , se trattenuto da uffa ri di servizio , un solto- 
uffizialc , onde informarlo deir occorrente. 

>556. Egli dipenderà direttamente dal capitano di picchetto ¥ dall' ajutnntc mag- 
giore , c dal maggiore di settimana cni farà rapporto di ogni novità , e di ogni 
visita o ispezione. Della visita della mattina , dovrà inviare anche rapporto all* uf- 
ficiale di picchetto fisso. 

i55}. Interverrà alla parata della guardia , in quartiere , o sulla piazza d'armi. 

a 558. Curerà che ogni sera dopo la visita si leggano gli ordini emanati dalle 

autorità superiori , e li spiegherà. 

i 5*>9. In assenza di altri uffniali istruirà alle ore prescritte la compagnia o lo 
«quadrone. 

1 560. Nella visita degli effetti da praticarsi il sabato curerà che tutto si trovi 
ben disposto , ed in regola al giungere del capitano. 

1561. Veglierà su i «otto-uffìziali di settimana e di quartiere , e « i quarti- 
glieri e le guardie di stalla , onde siano al loro posto , ed eseguano i loro doveri; 

e si assicurerà che gli uomini di picchetto siano sempre in ordine, e prout i a mar- 

ciare. 

Avrà cura che ad ogni ora le armi ed il bagaglio dei sotto-ufiiziali e 
soldati sieoo disposti io conformità del prescritto ai numeri 167» , 1673 , e 1674» 
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Degli ufi+iali al seguito de? corpi. 

1 j 63. Nei ruoli pel servizio gli uffiziali al seguito de' corpi, sìa qualunque la 
loro amichiti!, prenderanno rango nei diversi giri dopo ì proprictarj del di loro stesso 
grado. Etti saranno nominali pel servizio di piaua , e per ogni servizio interno del 
pari che i propr/eliirj suddetti. 

1SG4. I subalterni saranno assegnali alle compagnie o agli squadroni , e vi pre- 
steranno servizio coni* ò detto al buio . 0 a $46. 

i5t>5. 1 capitoni faranno il servizio di picchi no , e rimpiazzeranno i capitani 
che vacano e gli attenti , a norma della loro antichità , concorrendo benanche al 
rimpiazzo de’ maggiori , ed ajutanti maggiori. 

i5f>G. I maggiori faranno il servizio di settimana , e rimpiazzeranno nel co- 
mando de' battaglioni i maggiori assenti o che vacuno , e concorreranno al rimpiazzo 
del lenente colonnello. 

067 . I tenenti colonnelli potranno per ciò che riguarda il servìzio interno 
alternare eoi tenente colonnello proprietario, ove lo prescriva il comandante del cor- 
po $ etti concorreranno al rimpiazzo del colonnello. 

l5G8. Un colonnello al srguito , che sia più anziano del colonnello proprie- 
tario , non sara itati to ad alcun sevizio interno , e solo dovrà trovarsi alle riunioni 
armate del corpo , ed alle riunioni degli ufficiali per cerimonie pubbli else o di Cor- 
te. Nelle assenze temporanee del proprietario non lo rimpiazzerà j ma bend nelle 
vacanze , ed allorquando il corpo prenda le armi per allarme , azione , o marcia. 
Essendo meno antico del proprietario , lo rimpiazzerà nelle assenze c nelle vacan- 
ze , ma sarà tenuto a rapportargli ogni novità nel modo prescritto col num.° n 4 °- 
i5(x). Allorquando mi u/Tiziale al seguilo rimpiazzerà un proprietario, prende- 
rà nel ruolo del servizio il posto , che per sua amie luta gli compete. 

1570 . Gli ufiiziali al seguito potranno essere dal colonnello o comandante del 
corpo adibiti in particolari incarichi c commessioui di aervitio, specialmente quando 
tinq siano nec^ssarj pe' rimpiazzi. 
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Art. 24. 


De' primi sergenti. 

i 5 ji. Il primo sergente vigilar dee alla condotta militare e privata de' solto- 
ufluiali e soldati della propria compagnia o del proprio squadrone. 

1572. In assenza degli uffiziali comanderà la compagnia o lo squadrone , ma 
sempre ne porterò i dettagli del servìzio , della polizia , della tenuta , della disci- 
plina , della istruzione , della sussistenza etc. , e or custodirò i generi. Egli sari 
responsabile di lutti i connati articoli verso qualunque uffiziale della compagnia o 
dello squadrone : risponderò poi al solo capitano di quanto Ua rapporto all' ammi- 
nistrazione ; anche su questo ramo non mancherò pertanto di dare agli altri uffi» 
ziali della compagnia o dello squadrone , non che a quelli cui c affidato qualche 
dettaglio amministrativo , le notizie che potessero loro abbisognare. 

1573. Egli dovrò conoscere la indole t il carattere ed i costumi de' suoi subor- 
dinati , per cosi essere in grado di dar su di essi al capitano latte le notizie di cui 
possa aver bisogno. 

1574* All* entrare nelle sue funzioni il primo sergente verificherò la esistenza, 
c lo stato di Cult* Ì generi appartenenti alla compagnia o allo squadrone , che tro- 
vansi segnati ne' registri c sulle librette individuali , osservandone paranco lo stalo 
rispetto alle durate , e poscia farò rapporto di ogni occorrenza al capitano , cui è 
direttamente responsabile di tutto il materiale. Praticherò lo stesso ogni solto-nffiztaie 
destinato temporaneamente a rimpiazzare un primo sergente. 

i 5 ; 5 . Ogni cinque giorni riceverò dal quartìer-maslro il presi per li cinque 
giorni susseguenti , mediante il foglio di presi firmato dal capitano al quale conse- 
gnerò la somma. 

i 5 ; 6 . Ogni mattina prima dell'ora del rancio consegnerò al sergente di set- 
timana la parte del prest da distribuirsi agl' individui, e questo glie nc farò ricevo 
mediante un piccolo statino della forza eh' c a rancio : in esso saranno scritte le 
ritenute autorizzate , delle quali il primo sergente farò introito onde darne conto al 

opinino. 

1577. L' impoi to della spesa del rancio coll'apposita carpelli da esso lui fir- 
mata , e dall' uffiziale di settimana , sarò passala al caporale di rancio : copia di 
tale carpelta , firmata dal caporale e dall’ uffiziale anzidetto , rimarrò presso il pri- 
mo sergente. 
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1578. Passerà collo stesso metodo le somme corrispondenti a colui eh* è inca- 
ricato della mensa de’ sctto-uflUiali , sia che questa si faccia per corpo, compagnia, 

0 squadrone. 

15-9. Presenterà al capitano ogni giorno di distribuzione il bono pel pane , 
po' foraggi e per ogni altro genere da riceversi , e dopo clic questi Io avrà firmato 

10 recherà al quartiermastro , dandone copia al lolto-ulluiale incaricato della distri— 
finzione. Terrà registro di tali somministrazioni nel giornale della compagnia o dello 
squadrone , su cui le totalizzerà mensilmente. 

1580. Inscriverà immancabilmente ogni giorno sul registro anzidetto tutte le 
mutazioni avvenute agli uomini ed a' cavalli , non che tutti gl' introiti ed esiti di 
generi , ed ogni altro oggetto relativo all' amministrazione , dovendo tal registro es- 
sere ogni sera al corrente. 

1581. Noterà sulle librette, non che nel conto aperto, in presenza dei soldati 
e dell’ uffiziale di settimana i generi che si distribuiscono , e quelli che si ritirano 
dai medesimi , e farà che tali librette siano irremovibilmente presso di loro ; della 
qual cosa sarà direttamente e strettamente responsabile al proprio capitano. 

iSKa. Egli b egualmente responsabile che le reclute non siano costrette contro 

11 loro piacimento a disporre de' generi che indossano al loro arrivo al corpo , es- 
sendo ad esse vietato di conservarli. 

1 583. In conformità delle norme stabilite col num.° i5o8 noterà dietro i vi- 
ghetti di entrata agli spedali o alle sale reggimentali i generi che gli uomini con- 
ducono secoloro , c quelli che lasciano nella compagnia o nello squadrone segnan- 
done la dorata. 

1584. Avrà cura della conservazione del bagaglio , dell'armamento, e della 
bardatura di tali individui , e «Iella consegna di essi generi al magazzino del corpo 
al tempo prescritto nel nnrn.° i5o8. 

1585. L' affiliale del magazzino verificherà Io stato de’ generi che gli si consrs 
guano , ed il sesto, e la compilazione uniforme degli statini di versami nto , giusta 

1 modelli approvati ; e firmerà gli ultimi restituendoli al primo sergente : copia di 
esso stato firmata da quest’ ultimo rimarrà nel sacco coi generi che si depositano in 
magazzino : inoltre su di ogni sacco , involto etc. vi sarà notato il nome , il co- 
gnome e la compagnia o lo squadrone cui il proprietario di tali oggetti appartiene. 

1 586. Dovrà il primo sergente versare in magazzino nel più breve termine pos- 
sibile il bagaglio degli uomini riformati , difettali, passati ad altri corpi, condan- 
nati , congedali , mori» eie. , ed iu appoggio di tali \crsamcTiti vi sarà il coi ri- 


inondane stato o processo verbale provvisorio i ottone ritto dall’ ufficiale di settimana, 
non clic la libretta dell' uomo , chiusa e firmata d*l capitano. 

1587. Per gli uomini che pascano ad altre compagnie o ad altri sqnadrooi Ta- 
ra in doppio i corrispondenti statini di passaggio , che conterranno U nota de’ ge- 
neri che secoloro portano con le rispettive durate , e ne riscuoterà la ricevuta sotto 
di uno di essi statini dal capitano corrispondente. Tali slatini compilali secondo 
il modello , e nel sesto prescritto vistali dal comandante del battaglione saranno 
presentati all' affiliale del magazzino pel trasferimento de generi noi registro generale. 

» 588 . I generi dì trasto de 1 disertori rimarranno allo squadrone, ond’ essere 
1 p,. r |e cure del consiglio venduti al maggiore ©forcute : il prodotto tara venato al 

maxi lenimento. 

*589. Le armi degli assenti saranno custodite dal primo sergente il quale avrà 
cura che siano unte col grasso , e sovente ripulite por ramo degli uomini in arre- 
sto , O di altri che col permesso del capitano egli nominerà per giro. 

i 5 tjo. Sara sua cura che nelle compagnie o negli squadroni sìa sempre affisso 
ni muro un foglio clic comprenda i nomi degli uffizidi , e lo scompartimento de- 
gli uomini in plotoni , sezioni c squadre ; ed un altro ove siano additati gli alloggi 
degli ufficiali. 

i5qi. Billeri clic alla testa ilei letto di oiascan uomo ed in una linea orizzon- 
tale sia allaccilo un cartellino indicante il dì lui nome, eia squadra cui appartiene. 

iSya. Ne* corpi a cavallo baderò pitie che al di sopra della rastrelliera di 
ciascun cavallo stia affisso il numero di ruolo dello stesso cavallo. 

i 5 q 3 . Oltre a' registri ordiuarj , in ogni compagnia o -squadrone dovrà tenersi 
copia della presente ordinanza , non che di quella per gli csereizj e le manovre , 
c dello statuto penale militare. SI gli uni , else gli altri saranno consegnali al pri- 
mo sergente , il quale ajutalo dal foriere , e dagli altri sotto-11 fliziali , quando oc- 
corra , dovrò tenerli ol corrente. 

iW, I| primo sergente fura presentare dal sergente di settimana al chirurgo 
uclb sua visita la n la degli uomini ammalati nelle camerate, e ne' casi argenti lo 

farò avvertire subito. 

1:195. Tutt* i i sol to-uffi Rial i e soldati ohe debbono innollrare domanda o re- 
clamo dovranno chiederne permesso al primo sergente. 

,5 f> 6. All'ora stabilita al nura." s 5 1 4 d primo sergente dovrò recarci dui ca- 
pitano nel suo alloggio onde’ presentargli il rapporto giornaliero, nel quale saranno 
segnate le mutazioni del dì precedente , le domande ec. 
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i 597 * Dorrà prender P ordine nel modo stabilito al ntim. 0 5 o 6 , recarlo al 
proprio capitano , ed inviarlo con un soUo-uffiiiale a que' subalterni non presenti 
alla parata che sian legittimamente impediti, 

1 5 <>B. Mere' ora prima della riuuioue prescritta al num.° 1284 si presenterà 
all' aj mante di servizio nel locale a ciò designato onde somministrare al maggiore 
di settimana tutte le dilucidazioni e Io notizie che abbisognassero per la compila* 
zione del rapporto generale. 

*599. Il primo sergente terrà il molo pel servizio de 1 soldati , che nominerà 
com'è detto al uuin.° 4 ^ 5 . Nominerà puraoco i sotto- ufficiali pc' servi aj interni 
della compagnia o dello squadrone , ed ogni individuo di travaglio , di picchetto 
o distaccamento ec. 

1600. II primo sergente darà conto all’ uffizialc di settimana di quanto avven- 
ga , eri informerà pure i comandanti de' plotoni di quanto ha rapporto alle loro 
particolari incumbenze. 

1601. In caso di assenza dell’ 11 ffiziale di settimana egli lo rimpiazzerà. 

1602. Di ogni visita farà rapporto , e questo firmato dall' uffizialc di settima- 
na s' invierà all' uffizialc superiore di settimana , non che all’ uffizi a le subalterno 
di picchetto fisso per cpicllo della mattina. 

1 6 0 3 . AH' ora del silenzio dovrà trovarsi immancabilmente nelle camerate onde 
assicurarsi che gli uomini si pongano a Ietto , dormano soli , e che cessi ogni rumore. 

1604. Dovrà frequentemente spiegare a’ proprj sotto-nflìziali le Nostre ordinan- 
ze , c gli ordini de‘ superiori , c far rapporto al capitano del progresso di loro 
istruzione. 

it>o 5 Avrà la chiave delle «assettine delle munizioni , e curerà attenta mente 
che siano riposte in luogo sicuro : distribuirà i pacchi ili di cartucce agli uomini 
di guardia , e lì riprenderà «(lentamente al loro ritorno , verificandone lo stato. 
Riempirà le ceri ucce di latta prima di consegnarle agli uomini , e le visiterà al 
ritorno. Distribuirà del pari le munizioni a salva. 

160G. I primi sorgenti faranno menta coi fecondi sorgenti e co' forieri. 

1607. Nelle assenze momentanee , i! primo sorgente sarà suppl to dal secondo 
sergente di settimana : in quelle di qualche durata dal secondo sergente pià anti- 
co , o da altro che per paiticolari circostanze potrà il capitano nominare j ma in 
questo ultimo caso chiederà I’ approvazione del colonnello. 

i6u8. Allorquando un primo sorgerne deLLa rimpiazzare per piu di quindici 
giorni un portabandiera o portastendardo , non che uu ajutanle , lasccru ]' ammini- 
strazione della compagnia o dello squadrone. 
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1609. I primi largenti si dovranno trovare presenti alle riunioni delle compa- 
gnie o degli squadroni , marciare con essi , e trovarsi paranco a tutti gli eiercizj : 
nella cavalleria saranno esenti dal governo. 

1610. È assolutamente vietato d' impiegare alcun primo sergente nelle segre- 
terìe del corpo o altre qualsivogliano , c di dare loro incarichi di qualunque sor- 
ta , che li distraggano dalle proprie funzioni. 

Art. a 5 . 

De' secondi sergenti, 

1G11. T secondi sergenti vigileranno su i caporali e soldati delle proprie com- 
pagnie o de* proprj squadroni in tutto ciò che Ita rapporto ai loro doveri , essen- 
done responsabili a' primi sergenti , ed agli uilìziali de* rispettivi plotoni. 

iGia. Essi dovranno istruire i soldati : sono quiudi nel dovere di conoscere 
teoricamente e praticamente il maneggio delle varie armi , gli clementi della ma- 
novra , e le ordinanze pel servizio di piazza c di campagna : quelli de* corpi a 
cavallo dovranno inoltre essere perfettamente istruiti nelle varie classi di equitazione. 

i 6 i 3 . Nell 1 interno della propria compagnia o del proprio squadrone saranno 
obbligati a due distimpegni diversi, l'uno relativo al comando della propria sezio- 
ne nella fanterìa, e del proprio plotone nella cavalleria ; l'altro al servizio di 
settimana : per questo ultimo allenteranno tra loro. 

aG 1 4 • flgni secondo sergente , sotto 1* autorità del rispettivo uflmale dirigerà 
tuli’ i particolari riguardanti 1’ andamento interno della propria sezione o del pro- 
prio plotone , vi manterrò V ordine e la disciplina , sosterrà colla sua autorità quella 
de’ caporali , e li avvezzerò a comandare con dignità e fermezza. 

i 6 i 5 . Terrà il ruolo della intera compagnia o dell'intero squadrone , non 
che del plotone di cui fa parte , e lo stato de’ generi di’ esistono presso gli uomini 
della sua sezione , o del suo plotone sul quale anuoterà le variazioni ogni qualvolta 
ne accadano. 

161G. Veglierà alla conservazione , manutenzione e nettezza di lutti gli oggetti 
ed alla collocazione de’ medesimi ne’ posti convenevoli: baderà che i generi di panno, 
compreso le coperte . siano battuti e spazzati ogni sabato * che le armi , la barda- 
tura eil il cuojamc siano netti ben tenuti ed al di loro posto ; che Cult' i generi di 
vestiario siano bene indossali , 0 proprj , c che senza la minima dilazione vi si f*c- 
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ciano i piccoli accomodi Decessa rj ; che almeno ogni domenica siano cambiale le 
biancherie ; clic i capelli sian tenuti nctli e corti , le unghie Urliate , le barbe 
caie a tempo , i piedi lavali ogni iS giorni ; che i detenuti ed i convalescenti 
fruiscano delle stesse cure , incaricandone i loro caporali ; che i letti siauo conve- 
nevolmente piegati e coperti ; il bagaglio disposto sulle mensole j le camere sparia- 
te ; i vetri lavali j le mura uetlc c bianche ; i cartelli ai ed ogni altra cosa a filosa 
a) muro conservata , e ricambiata al bisogno. 11 sabato farà disporre convenevol- 
mente su i letti tutto il bagaglio per la ispezione. 

1617. Sempreipiando la compagnia o lo squadrone dovrà riuoirsi , il secondo 
sergente di ogni sezione o plotone faià anticipatamente preparare i soldati , passera 
loro la ispezione ne* più minuti particolari , darà le disposizioni convenevoli, c poi 
farà rapporto dell' occorrente all’ uffìziale cui dovrà presentarli. 

1618. Di quanto occorra nella sezione o nel plotone , non clic delle mutazio- 
ni , perdite e degradazioni di oggetti, riparazioni necessarie, e di ogni altro farà rap- 
porto verbale al rispettivo uflìziale allorché questi si presenta in quartiere. 

1G19. I secondi sor geuti faranno rancio co’ primi sergènti , e co' forieri : ogni 
giorno sarà nominato un secondo sergente por la spesa della loro mensa , allorquan- 
do questa si faccia per battaglione o per corpo. 

i6ao. Se la compagnia o lo squadrone è in unico quartiere , vi sarà un sola 
secondo sergente di settimana ; in caso diverso ve ne sarà più di uno. 

1621 11 servizio del secondo sergente di settimana iucowincerà dopo sfilata la 
guardia della domenica. * 

162*2. Il secondo sergente di settimana sarà particolarmente agli ordini del- 
1* uffizi ale subalterno di settimana, che seconderà nella esecuzione di tutt* i partico- 
lari di polizia e disciplina interna , ed al quale dirigerà i suoi rapporti verbali. 

l 6 a 3 . La mattina farà alzare gli uomini appena tocco lo sveglio : baderà per- 
tanto che in qualsivoglia stagione le tele o le vetrate delle finestre non siano aperte 
pria che gli uomini sieno fuori di letto e vestiti. 

1624. Sarà presente a tutte le visite, ed in caso di assenza del primo sergente 
ed ufiuiale di settimana le farà egli stesso. 

tGa 5 . Ne’ corpi a cavallo si recherà alle stalle appena tocco lo sveglio, ondi; 
assicurarsi se i caporali e soldati di guardia alla stalla abbiano appagliato , e f»c- 
ciano il loro dovere j visiterà le cavezze , i ronzali , e riceverà dalle guardie di stalla 
i rapporti per indi compilare il suo per la visita del mattino. 

1G16. Veglierà pure alla nettezza delle scuderie. Manderà all’ abbeverato) o t 
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.cavalli governati , e baderà che vi vadano in ordine , al passo > e serbando cou- 
vencvole distanza. 

1627. Assisterà alla distribuzione dell* orzo , di cui verificherà la quantità , 
e farà il che venga dato contemporaneamente a tali* i cavalli di una medesima stal- 
la ; die degli uomini si trattengano accanto alle mangiatoje , e noa si appigli se 
non dopo contammo P orzo : non Use ai a la scuderie che dopo averle Catte spazzare 
dottamente* 

1 G 28 . Nell 1 intervallo ira i governi vigilerà le guardie di stalla , facendosene 
r.petere le consegne j e baderà die non si sprechi la paglia o il fieno. 

1629. Farà riunire dal caporale di quartiere gli uomini destinati alle vane 
« lassi d’ istruzione , li farà preparare convenevolmente , gl' ispezionerà e condurrà 
al luogo di riunione ; farà altrettanto per gli uomini di travaglio o di distribuzio- 
ne, vigilando clic siano provveduti de 1 generi bisognevoli •, potrà però farli condurre 
al suddetto luogo dal caporale summcnlovalo ; lo stesso praticherà per gli uomini 
che possono uscire a diporto , inviando con essi la nota firmata dall' uflizialc di 
aetlimana coni’ è detto al nani.** i8z5. 

1630. Alle ore stabilite presenterà alla ispezione dell' uffiziale di settimana gli 
uomini di servizio , dopo averli esso stesso ispezionali e fatti mettere in assetto. 
Nelle truppe a cavallo baderà paranco alla ferratura , insellatura ed ai carica. 

1631. Distribuirà giornalmente , alla preseiiza de' caporali delle aquadre o dei 
plotoni, il danaro di tasca agl 1 individui , e baderà attentamente che su tal denaro 
uou si esegua alcuna ritenuta non prescritta. 

i63a. 1 caporali di quartine ed i quartiglieri, 1 caporali ed; i soldati di guar- 
dia alle stalle, dipendei anno da cssolui ; quindi egli sarà responsabile dell' adem- 
pimento de’ loro 'doveri verso i proprii superiori. 

1633. Baderà alla polizia e tranquillità degli uomini durante il tempo che sta- 
ranno nelle camerale , e curerà clic i presi non ne escano. 

1634 . Farà spazzare i corridori, c le scale, e baderà che le immondezze siau 
riposte ne' Inoghi all' uopo designati. 

iG35. Baderà attentamente che gli uomini di ritorno in quartiere non si tol- 
gano o sbottonino V uniforme se non dopo essersi sufficientemente asciugati ; che 
smontando da cavallo non tolgano le selle prima del tempo prescritto j che queste 
siano poste ad asciugare appena levate da sopra i cavalli, ne siano battuti e nettali 
i pannelli prima di estere rimessi al di loro posto, c che i cavalli siano accurala- 
rueule asciugali. 
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1 6343. Al ritorno delle guardie o dei distaccamenti nelle camerate visiterà le loro 
armi prima che ai ponzano alla rastrelli era , onde assicurarsi ae tono stale acaricaie; 
ritirerà le munizioni * e le consegnerà al primo sergente. 

16I7. Si assicurerà che le anni ed il bagaglio de* caporali e soldati, la bar* 
datura , le casse dei tamburi , le trombette e gli altri ntcnsilj di compagina o squa- 
drone stiano sempre nel modo prescritto nel corso della presente ordinanza , e so* 
pratiutto in quello indicalo ai numeri 1672 , i 6^3 e 1674. 

t 638 . I secondi sergenti di settimana , eccello il giro dei distaccamenti , sa- 
ranno esenti dal semaio di piazza , e quindi non dovranno giammai attentarsi dal 
quartiere , a meno di ordine espresso. 

1639. Secondati dai caporali di quartiere saranno con particolarità incaricati 
di attentamente esplorare 1’ andamento de' soldati , 1 loro discorsi , c eoo maggiore 
attenzione nd corso della notte c ne' luoghi segregati , onde isooprire se mai si 
tramasse cosa tendente a di «ordine , diserzioni' o complotto. Al minimo indizio 
di qualche trama ne daranno prontamente conoscenza al comandante della compa- 
gnia o dello squadrone , e ne' catti urgenti si dirigeranno a qualcuno degli affi- 
liali di picchetto per le opportune disposizioni , o per avere il permesso di recarsi 
in casa de' proprj capitani onde Dirgliene rapporto. 

1640. I secondi sergenti assenti saranno rimpiazzati nel comando della sezione 
o del plotone dal caporale più antico della sezione stessa o del plotone : nel ser- 
vizio poi di settimana saranno rimpiazzati dal più antico caporale delia compì gnu 
o dello squadrone. 

A a t. 26. 

De ’ caporali forieri. 

1641. *11 caperai foriere sarà specialmente agli ordini del primo sergente , sotto 
la di cui direzione mannterrà : registri della compagnia o dello squadrone , e for- 
merà gli stati , le situazioni e le altre scritture che giornalmente occorrono. 

i 64 a Egli potrà rimpiazzare il primo sergente nelle funzioni relative alla ri- 
cezione e distribuzione dei gmeri qu alsi vogliano , c sarà incaricalo di assistere alle 
tlisinbuzioui di pane , di foraggio ed altro. 

t 643 . Darà conoscenza al sergente di settimana dei travagli comandati y non 
else degli uomini nccessarj per la spesa dei rancio , per la ricezione dei viveri , 
del pane , dei foraggi ec. 


1 644* Riceverà le distribuzioni , e lari responsabile di qualunque errore sa 
questo ramo : consegnerà il paoc , e gli altri oggetti agli uomini corrispondenti , e 
di ritorno in quartiere nc farà la distribuzione : rimetterà poi il foraggio al capo- 
rale di quartiere , onde farsi distribuire dall' ufliziale di settimana. 

i 6 j 5 . Sarà socialmente incaricalo della manutenzione del libro d’ordine, e 
ne darà lettura agli ufliziali della compagnia o dello ^squadrone : egli trasmetterà 
loro, in mancanza del primo sergente, gli ordini eventuali o straordinarj . 

1646. Ogni mattina , munito del rapporto contenente le mutazioni del di pre« 
cedente , «i recherà dal tenente colonnello , c dal quartiermastro come si è detto 
al imm. 0 i5i6. 

1647. Il foriere sarà esente di servizio di piazza, e di quello interno; dovrà 
perù trovarsi a tutte le riunioni della compagnia o dello squadrone , agli escrcizj , 
ed a tutte lo altre scuole riguardanti i sotto-ufii/iali : quello di cavalleria è pure 
esente dal governo. 

1648. Sarà specialmente incaricato de' particolari del casermaggio della propria 
compagnia o del proprio squadrone , e quindi terrà registro di tulle le circostanze 
da inserirsi nello stato che fa parte del registro giornaliero. 

1 64 0 11 foriere sarà sempre provveduto dell' occorrente da scrivere. 

1 65 0. Farà mensa co’ primi e secondi sergenti. 

1 65 1. Il foriere assente sarà rimpiazzato per la scrittura da un caporale abile, 
o da un soldato idoneo , che verrà perciò dal capitano esentato dal servizio , pre- 
via adesione del comandante del corpo : in quauto alle distribuzioni verrà rimpiaz- 
zato da un secondo sergente nominato per giro nella compagnia o nello squadrone 
a cominciare dalla coda della classe. 

Art. *7. 

De' caporali. 

i 65 i. I caporali romechè i pili vicini a* soldati nella scala delle autorità mi* 
(ilari dovranno dare esempio di buona condotta , e di scrupolosa esattezza nell’ adem- 
pimento di ogni loro dovere. 

1 fó 3 . Essi vigileranno alternamente i soldati per quanto riguarda la loro buo- 
na condotta pubblica e privala , la decenza ivi il buon costume ; saranno poi par- 
ticolarmente responsabili degli uomini componenti le loro squadre in lutto ciò che 
ha rapporto al servizio , alla tenuta , polita e disciplina- 


i654- Dovranno essere in istato d* istruire i soldati delle varie classi , e cono- 
scere inoltre quanto riguarda le loro funzioni nel servizio. 

z G 55. I caporali di una medesima compagnia , o di uno stesso squadrone, alter- 
neranno tra loro pel servizio di quartiere e di scuderia , eccetto quelli clic rimpiaz- 
zano un secondo sergente nel servino di settimana od il foriere ; non pertanto que- 
sti dovranno disaimpegnar sempre i servizj di squadra , e di rancio. 

«656. Ogni caporale terrà un libretto in cui sarà inserita la lista de' soldati 
della sua squadra per ordine di antichità , ed uno stato de* generi di vestiario , 
cuojame , dote ed armamento che loro appartiene , non clic delta corrispondente 
bardatura : sarà provveduto sempre dell’ occorrente da scrivere. 

iC5j. Il comando delle squadre , ove m niellino i caporali , sarà preso dal 
soldato piu antico della squadra stessa , scmprcvliè il comandante la compagnia , o 
lo squadrone , lo riconosca idoneo. 

i658. Il caporale alloggerà nella squadra rispettiva , ed essendo le truppe ri- 
partite per le case dogli abitanti dimoierà nella stessa strada occupata dalla squadra. 

i ti 5 q . Ammaestrerà le reclute della propria squadra tiri modo di disporre il 
bagaglio ne' sacelli o valigioiti , non che nel servizio interno, nel modo di mon- 
tare , smontare , c ripulire le armi e gli arnesi ; e nella cavalle ria le istruirà ino!* 
Ire in tuli' i particolari del governo , non che nel modo di bardare il cavallo. Do- 
vrà parimente insegnar loro i doveri di rispetto verso ì superiori , ed il modo di 
salutarli sia in servizio, sia fuori di esso giusta il prescritto al num. v ijay. 

1660. Diunita al foriere esaminerà gli oggetti di casermaggio c mobilio della 
propria squadra , e ne formerà uno stato dettaglialo , rispondendone per la parte 
che lo riguarda. 

1661. Allo sveglio farà alzare e vestire gli uomini dell 1 sua squadra , ne chia- 
merà la visita , farà alzare i letti , piegare le lenzuola e le coperte. 

iCtia. Il caporale farà conoscere al secondo sergente della sezione o del plo- 
tone di cui fa parie i soldati che nella propria squadra ainm;da«seio , cd in caso 
di urgenza ne avvertirà il secondo sergente di settimana. 

i663. Oli farà conoscere gli nomini mancanti alla vìsita , e 1' ora nella quale 
sono rientrali coloro che mancavano a quella della sera precedente ; gli farà paran- 
co rapporto di ogni novità , e di ogn ispezione. 

Manderà i rancieri al caporale di rancio appena toccato lo sveglio , 
farà preparare all'ora prescritta gli uomini che debbono esercitarsi colle varie classi , 
e ne* corpi a cavallo al tocco della tromba riunirà gli uomini della propria equa- 
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tira monili de’ morali e tratti corrispondenti , insieme a’ quali si recherà al luogo 
del governo : baderà alla quantità della biada che ognuno prende nel morale. 

1 665 . Avrà cura che i soldati si lavino il viso e k mani, si tagliuo i capel- 
li , e si radano ; che assettino il di lor bagaglio dopo averlo accuratamente spaz- 
zato ; che scopino le camerate . nettino le tavole e gli .utonsilj , preparino le ga- 
melle ed ogni altra cosa necessaria per la distribuzione del rancio. Farà poi che 
gli uomini di servizio preparino le armi ed il vestiario. Nella cavalleria si esegui- 
rà quanto è tirilo di sopra appena tornati eli uomini dal governo. 

1666. Soderà albi tranquillità ed al buon ordine delle camerate , castigando 
o facendo castigare coloro , i quali k disturbassero. Vieterà che noli' interno di 
esse si battano generi tramandanti polvere j che non vi si furai , nè «i sporchino 
k tavole da letto. Allorquando i soldati rientreranno dal servizio , baderà che nou 
si spoglino immantinente j che consegnino le munizioni -, che ripongano i loro effetti 
al silo ordinario , e die abbiano scaricale le armi. 

1667. Vigilerà ebe gli effetti de' travagliatori siano tenuti in ordine e puliti 
dal soldato, che all'uopo ciascun travagliatore avrà dovuto incaricare , coni' è pre- 
scritto ol mim.° i^ 5 j , e ohe per quelli de' disertori , e degli uomini passati allo 
spedale si esegua il prescritto co’ numeri 1 5 B 4 e i 586 . 

16GH. Visiterà talvolta i socchi o valigiotli , onde assicurarsi della esistenza 
de’ generi , ma se il proprietario non sia presente eseguirà tale visita in presenza 
dì uno o più quartiglieri , dopo averne prevenuto il sergente della propria sezione 
o del proprio plotone. 

iCfg. Ad ofni visita , se la compagnia o lo squadrone non si riunisca, ogni 
caporale chiamerà quella della propria squadra , dando parte delle novità al rispet- 
tivo secondo sergente. 

1670. Toccato il silenzio farà spegnere i fuochi , se ancor ve nc fossero ; e 
baderà che i recipienti per 1* acqua sian pieni , che uon esca più alcuno dalla ca- 
merata , e che tutti si pongano a letto. 

1671. Entrando un uffiziolo nelle camerale pria del silenzio farà che i soldati 
ti rizzino in piedi , e si quadrino ; s* egli è un uffiziale superiore o generale , farà 
che ognuno prenda posto a piè del proprio letto. In assenza di altro supcriore nella 
sua squadra si recherà presso il detto uffizi ale supcriore o generale per riceverne 
gli ordini , e non se oc allontanerà , che quando questi glielo imponga , o quando 
abbia oltrepassati ì limiti della sua squadra. 

167), Il caporale di ogni squadra baderà che i generi dei soldati di fanteria 
tieno disposti come segne. 
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Sull'orlo anteriore della tavoletta della mensola sarà affisso un cartellino col 
nome , e numero di matricola del soldato cui tal porzione di tavoletta appartiene. 

li sacco chiuso col cappotto avvolto sopra sa rii su di essa tavoletta coll’ aper- 
tura all' infuori, e col suo mezzo sul detto cartellino , alla sua dritta vi starli la ga- 
mella. Il sacco a pane c la fiasca staranno appese per le correggi* al piuolo di 
sinistra ; nel primo il soldato riporr!* la biancheria sporca , non che i piccoli uten- 
silj necessaij alla pulizia , essendo vietato situar cosa alcuna sotto al saccone. 

Il cascbetto o berrettone coperto della incerata «ira situato colla visiera al fronte 
sulla tavoletta , a destra del sacco. Il cuojarae starà appeso al piuolo di dritta con 
la giberna coverta dal coprigiherna di tela bianca al disotto , ed il budriere con 
la scialila al di sopra. 

I fucili o moschetti saranno alla rastrelliera con la canna al fronte j le bajo- 
nelle capovolte, ed infilzate pel manioo alle bacchette , il cane scoccato , c lo sco- 
dellino aperto. 1 fucili avranno sempre la pietra focaja. 

Mancando le rastrelliere i fucili si terranno appesi al muro accanto al capez- 
zale , col calcio allo insù , ponendo la baionette nel budriere ; c non essendovi le 
mensole i generi si sospenderanno a' chiodi , che si avrà cura non sìao tanto gì ossi 
da deteriorare il muro. 

1673. Nella cavalleria i caporali di squadra faranno eseguire quanto appresso. 

I cartellini sarauno situati come nd numero precedente j i valigiotti , cd i cap- 
potti si terranno costantemente attaccati alle ielle , a meno che queste non siano ìu 
luogo molto lontano dai letti , o non venga altrimenle ordinato : ìu questi casi sì 
situerà la mantiglia piegata in quattro sulla tavoletta , e su di essa la roba che non 
entra nel valigiotto , ed il valigiotto stesso : a destra si porrà P cimo o caschetto 
colla visiera all’ infuori , ed il cappotto piegato a destra della mantiglia, o se non 
v* è luogo , sotto il caschrfto o elmo. 

Le armi da fuoco si terranno alle rastrelliere situate come si è detto per la fan- 
teria. Appese ai piuoli della mensola starà la giberna, la bandoliera , e la sciabili 
quesl'idtima sarà nuda cd incrociala col fodero. Li' biancheria sporca , ed i pic- 
coli utenti! j si terranno nel sacco a pane appeso al piuolo di sinistra dove starà pure 
la fiasca : a piè del letto appeso al lato drillo si terrà il sacco a biada , nel quale 
ben ligato si riporrà la distribuzione appartenente al cavallo di ogn’ indivìduo : a 
sinistra saia il trasto nel morde. 

1 G7 f . Le selle nou si terranno mai ove si donne, eccetto nel caso di assiduta 
necessità ; nou pertanto vi staranno il piti vicino che sia possibile. Esse si «ospro- 
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tiranno in modo da preservarlo dall* umido c dallo stropiccio ; la sopraeciiiglita 
dovrà essere di maniera avvolta attorno alla «ella da tenerne piegato in dentro le 
laide : sul fondo sinistro s* incollerà un cartellino indicante il nome ed il numero 
di matricola del soldato cui la sella appartiene. Nella stanza delle selle staranno 
le briglie appese al muro , e sotto queste gli stivali. 

1675. 11 caporale , sia di fanteria o di cavalleria sarà presente alla distribu- 
zione del danaro di tasca , che il secondo sergente di settimana farà agli uomini della 
sua squadra, coni* è detto al numero iG 3 t. 

1676. Btdcrà che ogni domenica gli uomini indossino la biancheria di buca- 
to ; e se questa c lavata per le cure de* capitani , la riceverà il sabato dalie la- 

vatulaje , e la distribuirà. 

16^7. Farà raggiustare tutt* i generi che nc abbiano bisogno; non permetterà 
che il soldato ne iudossi di laceri o malconci ; baderà pure che il cuojaroc sia bian- 
cheggialo a dovere , le scarpe c gli sfavali unti di grasso ; le armi nette ed *in 
buono stalo ; i tuoni ma che ogni oggetto sia ben tenuto , c pulito. ^ 

1C78. 11 caporale di rancio sarà nominato ogni giorno ; egli , in conformità 
del prescritto col num.° 1&77 riceverà dal primo sergente il danaro per la spesa 
del rancio e la corrispondente carpclta. 

1679. Si farà indicare dal sergrnte di settimana gli nomini destinali per la 

spesa del rancio, e quelli per la cucina. Riunirà i primi all* ora prescritta , e, sotto 

la scorta del subalterno, o di un portabandiera o portastendardo destinato disposa, 
li condurrà ad eseguirla : accompagnerà gli altri all' ora prescrìtta alle cucine per 
apprestarvi il cibo. Nello spendere baderà alla qualità de’aiommcslibili , c che non 
siano pagati più del dovere , nc* comperati forzosamente in un dato luogo , ma 
dove meglio preferiranno i soldati. Avrà la responsabilità diretta di queste prescri- 
zioni , non che dell*aUrasso o della mancanza di pagamento* o di ogni altro di- 
sordine che potessero commettere gli spenditorì. 

1G80. Riceverà i combustibili dal magazzino del corpo , essendo vietalo di 
farsene l'acquisto con le somme destinate pel rancio. 

1681. 1 generi comperati per T ordinario saranno riposti in una cassa o io un cesto 
con serratura : il caporale di ordinario nc farà la consegna al caporale di quartiere 
in presenza del sergente di settimana, il quale, allorquando dovranno ì delti generi 
inviarli alla cucina , ne verificherà la esistenza , c la qualità ; e , presente il caporale 
di quartiere , c quello d’ ordinario , li farà consegnare a* rancieri. 

i68a, 1 rancieri saranno comandali per giro: il loro numero sarà proporzionato 
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a! bisogna , e fissala dal capo del corpo : cui saranno vigilali dal caporale di ran- 
ciò; indosseranno degli abiti all'uopo destinali , e che saranno conservati nelle ca- 
merate. Le marmitte e gli altri utensili saranno mantenuti colla massima nettezza : 
i vasi di rame saranno vietali , a meno die non fossero esattamente stagnati , e 
sovente. 

1 683 . Il caporale di rancio baderà alla distribuzione del rancio nelle gamelle; 
farli recare il vitto a’ detenuti ed agli uoraiui di guardia , se cosi è prescritto , non 
permetterà che si conservi rancio se coloro che dovrebbero esser presenti mancano 
senza giusto motivo ; ma bri cautamente conservarlo per coloro i quali per legit- 
tima causa o perche di servizio siano assenti. 

1684. I caporali dovranno fare rancio co* soldati. 

1 685 . Terminata la cucina il caporale di rancio farli pulire e riporre ai posto 
loro le marmitte ed ogni altro arnese, farò spazzale e nettare le cucine, delle quali 
cose ne darò consegna al caporale nominato di rancio pel di seguente, e farà spe- 
gnere i fuochi. 

1G86. Prima di minestrare il rancio presenterà la carpello della spesa all* uffi- 
ciale subalterno di settimana , che , dopo di averla verificata , sarò nel dovere di 
trascriverla di proprio pugno nel libro a ciò destinato. 

1687. In ogni compagnia o squadrone sarò nominato giornalmente e per giro 
un caporale di quartiere : se però le caserme fossero divise , ve ne sarà uno por 
ogni (razione. 

1688. Il caporale di quartiere durante il giorno sarò sempre in uniforme , 
scialila e berretto , nè l&scerò la caserma se non per ordine. 

1689. Il suo servizio coro incerò appena sfilata la guardia, e prenderà da colui 
che rileva , in presenza del secondo sergente di settimana , la consegna di tutti gli 
oggetti che trovami nella camerata ; dopo di che farà rilevare i quartiglieri del di 
procedente , i quali in sua presenza daranno la consegna a’ nuovi. 

1690. I quartiglieri sono specialmeote a' di lui ordini: egli Loderà che uno di 
essi stia sempre accanto alla porla della camerata , e che non permetta ad alcuno 
di uscirne cou generi di qualunque specie senza autorizzazione. 

1691. Allorquando nella cavalleria le selle e gli altri arnesi siano in una stan- 
za separata egli ne avrà la chiave , e non permeerà che alcuno vi entri se non 
in 5u;i presenza , o di un quart’gliere. 

1691. Farò spazzare le camerate, ripulire gli ntensilj , ed ogni altro genere, 
riempire i vasi dell'acqua, nettare , e preparare i lampioni da' quartiglieri , o da 
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uomini comandali di travaglio » 0 * n ^* n0 da’ *orvi di pena. Baderà diti nulla si 
alteri o si sporchi oeUc camerale ; egli è responsabile della loro rattezza e proprietà. 

i 6 y 3 . I presi in quartiere gli sono consegnati , ed egli avrà cura che non 
escano senza ordine , e die siano riconosciuti dal quartigliere eli' è alla porta. 

1694. Se vi sono travagliatori nelle camerate baderà che si occupino indefes- 
samente agli accomodi, e che non escano dalle medesime senza bisogno 0 permesso 
de' superiori. 1 I. 

169J. Egli è responsabile che nelle camerate non si commettano disordini «> 
sconcerti. 

1696. Rileverà i quartiglieri alle ore prescritte. 

1G97. DÌ qualunque avvenimento darà parte al secondo sergente di settimana, 
ed in assenza de' superiori della propria compagnia o del proprio squadrone , af- 
T uffi/inb* di picchetto listo. 

1698. All' assemblea riunirà gli uomini destinati po' varj scrvizj , gl' ispezione- 
rà , c presenterà al secondo sergente di settimana. 

1G99. Riunirà gU uomini nominati di travaglio o di di»lribiu-ione , e li pre- 
senterà al sergente di settimana : vigilerà che quelli cui è assegnata la pulizia delle 
sale , delle camerale e de' corridoi la eseguano diligentemente. 

1700. Riunirà pura neo gl 1 individui che debbousi istruire nelle varie classi , 
gl' ispezionerà e presenterà al secondo sergente di settimana. 

1701. In ogni squadrone sarà giornalmente nominato per giro un caporale di 
guardia alia stalla. 1 soldati di guardia alla stalla dipenderanno direttamente da 
esiolui. Questo servizio ccm incera appena stilata la guardia. 

1709. Il caporale che monta prenderà da quello che rileva la consegna di tutti 
gli utensili quivi esistenti , c trovandone alcuno rotto o guasto ne darà parte al se- 
condo sergente di settimana. Numererà ì cavalli in {scuderia. Vedrà se le cavezze 
sono bene accomodate sulle loro teste , cd eiscndovene in cattivo stato le farà por- 
tare al jellajo acciò le accomodi , dandone contemporaneamente parte al mentova- 
to secondo sergente. S* informerà dei cavalli che sono al beneficio » c delle parti- 
colari prcscrizioui cd avvertenze da tenersi presenti. 

1703. Osservando che qualche cavallo iioq appetisce, o dà altro segno di ma- 
lattia o dolore , nc darà subito parte al ridetto secondo sergente , il quale nc in- 
formerà tosto il maniscalco. 

1704. Curerà che le stalle siano spazzate a dovere , e che i cavalli non ab- 
biano letame od urina sotto ai piedi : farà trneinc le fine site aperte , eccetto che 
ue* freddi eccedivi , o quando nei giorni estuami il sole batta su i cavalli. 
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i-o 5 . La sera dopo la ritirala , dall* guardie di Malia farli cavare e distendere 
le lettiere , e raccorle il mattino dopo lo sveglio, spazzandosi attentamente lo stabbio. 

1706. Non permetterli che nelle icudcrie si accenda fuoco , si' fumi o die per- 
sona estranea vi si trattenga. 

1707. Fari accomodare i fanali nelle scuderie, e prenderà cura che durante la 
notte si tengano accesi. 

1708. Fara appagliare c di notte e di giorno i cavalli tutte le volte che sia 
ciò necessario. 

1709. Non farà uscire alcun cavallo dalla scuderia senza ordine espresso dei 
superiori. 

1710. Baderà che ì soldati di guardia alla scuderia stiano vigilanti onde 1 ca- 
valli non si affuniuo o facciano danno , e die azzuffandosi siano al momento ac- 
quietati. Allontanandosi per qualche cagione alcuno de’ soldati stessi ne chiederà 
immantinente il rimpiazzo al secondo sergente di settimana. 

1711. Assisterà al governo, e passerà la notte nella stalla. 

1712. Di qualsivoglia avvenimento darà conto sollecito all' anzidetto sergente. 

•* > ' . i 

Art. *8. 

De' tamburi , de' pijjari , delie cornette e de' tromI>ctlì . 

1713. I tamburi , piffnri, cornetti è trombetti in quanto al servìzio, alla istru- 
zione , disciplina , e pulizia stando riuniti in unica camerata , saranno immediata- 
mente agli ordini del tamburo maggiore o sergente trombetta , il quale nc sarà di- 
rettamente responsabile : quando poi nòu sono riuniti nc dipenderanno soltanto 
pc* due primi oggetti: per gli altri pòi drprndérauhò dii’ rispettivi sotto-affUiali ed 
uffiziali , i quali non mancheranno però, sì nell’ uno' che nell’ altro caso, di vigi- 
larne la condotta , assicurarsi della loro pulizia , ed ispezionarli lotte le volte che 
lo giudicheranno necessario. 

1714. Il tamburo maggiore o sergente trombetta ne terrà il ruolo per compa- 
gnie o squadroni onde comandarne il servizio sotto la direzione dell 1 ajntantc di 
settimana. In questa operazione baderà sempri» di non nbmfmre còntrm’poraneamente 
di servizio luti 1 i tamburi o cornetti di Una còmpagrtfit stessa , 0 tutP i tronchetti dì 
uno stesso squadrone. 

i7»5. Questi individui dovranno essere istruiti de f tocchi di guerra prescritti 
nella Nostra ordinanza di manovre. 
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1716. Eglino «iranno esenti da' travagli , e da' servi/ j dell’ interno delle carne* 
rate e scuderìe , e faranno rancio co’ soldati , tutte le volte che per essere riuniti 
non venga altrimenti disposto dal capo del corpo. 

Art. 29. 

De soldati 

1717. Amore a Dio ed a Noi, ubbidienza inalterabile alle Nostre leggi, con* 
dotta morale e dignitosa , subordinatone cieca e rispetto sommo a* superiori ; vi* 
gilanza , sveltezza e fermezza nell’ adempimento de’ doveri $ bravura cd intrepidezza 
a fronte dell 1 inimico costituiscono le virtb del soldato : 1’ onore è la scorta eh’ egli 
perder non dee giammai di vista. 

1718. Tn qualsivoglia circostanza deve rammentare che le armi affidategli , e la 
considerazione in cui comandiamo eh’ egli sia fenato, servir debbono alla difesa del 
Nostro Rcal Trono , ed all' esercizio de’ doveri inerenti al Nostro Beai servizio. 

1719. Il soldato dovtà mostrarsi degno dell'onorevole deposito da Noi ad 
esso affidato ; si asterrà quindi scrupolosamente dall’ abusare delle sue armi , insul- 
tando o producendo sconcerti. 

*720. Egli dee dedicarsi del tutto all* esercizio del suo mestiere , apprenderlo 
volonterosamente , eseguirlo con zelo e premura , e porsi in metile essere la car- 
riera delle armi quella che condure agli onori , ed alle dignità piti eminenti ; aver 
la Nostra Sovrana clemenza aperte le vie tutte degli asceusi al merito ed alla buo* 
da condotta , e potere ogni soldato, sol clic serva con onore c fedeltà, e che nei 
Suoi doveri s'istruisca , aspirare ragionevolmente a tuli' i gradi della milizia. 

1721. Dee promuovere con ogni mezzo tutto ciò che al Nostro servizio utile 
c vantaggioso esser possa , evitare cd impedire quel che tende a pregiudicarlo an- 
che menomamente : e scorgendo anzi o sospettando cosa dannosa , od attentato pe- 
ricoloso , è in obbligo di darue immantinente parte a' superiori. 

1722. Tutt’ i soldati debbonsi tra loro vicendevolmente stimare, amare, e nelle 
occorrenze prestarsi ajulo ed assistenza. Essere pur debbouo scrupolosamente gelosi 
dell’ onore di chiunque indossa la Nostra divisa , e perciò astenersi da qualsivoglia, 
alto , o detto capace a macchiarlo nella loro , e nelle altrui persone ; essi quindi 
non permetteranno giammai che in loro presenza si attenti menomamente alla ripu- 
tazione dr' compagni , 0 de’ superiori. Saranno poi zelantissimi di quanto ha rap* 
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porto speciale col proprio corpo , che debbono repntare non altrimenti che come 
la loro famiglia. 

iii 3 . Trattando con persone non militari , o con militari di altre potente si 
mostreramto loro gentili e manierosi , siccome a persouc colte conviene , c cer- 
cheranno distinguersi per dignità di modi , e per decenza. 

17?4* Il soldato dee curar molto la mondezza del suo individuo j essa contri- 
buisce alla salute, e distingue l’uomo educato dal rozzo. I suoi abiti, il cuojatne 
ed ogni altro genere saranno sempre puliti e senza macchie: egli cambierà di mu- 
tande ogni qual volta lo richiegga il bisogno. Manterrà sempre le armi ben fot bile 
ed io ottimo stato , e le visiterà con ispeciale attenzione allorché va di servizio , 
onde non gli falliscano se sia obbligato ad usarle $ non dovrà smontarle se non alla 
presenza del proprio caporale , uè sotto alcun pretesto potrà degradarne la menoma 
parte. Ne' corpi poi a cavallo avrà la massima premuta per la tenuta e l' addestra- 
mento del suo cavallo , e per la nettezza ed il buono stato della bardatura. 

i-a 5 . La recluta procurerà d'istruirsi subito nc’ suoi doveri verso i superiori 
onde essere tosto in grado di presentarsi loro convenevolmente, ed ossequiarli scor- 
gendoli : apprenderà quindi i distintivi de’ varj gradi. Dovrà pure conoscere i nomi 
degli ufTtziali e sotto- ufliziali della propria compagnia n dello squadrone , non che 
quelli degli ufliziali superiori. S' istruirà benanche ne’ suoi doveri , e nelle leggi 
speciali cui lo statuto penale militare 1’ assoggetta. 

1716. Per qualsivoglia domanda , reclamo o bisogno il soldato s' indi rizzerà al 
caporale della sua squadra. Essendo di servizio si dirigerà per gli stessi motivi al 
caporale del posto, distaccamento ec. Ove gli sia necessario di parlare ai superiori 
più elevali ne chiederà per 1' organo medesimo il permesso. 

1737. Allorquando uscirà di quartiere , dovrà comporre esattamente il suo 
vestiario, e mantenerlo netto senza alterarne menomamente la postura, o mutarlo: 
nelle strade camminerà con compostezza , col corpo dritto , e con quella eleganza 
e quel brio clic sì ben convengono a clu è rivestilo della Nostra Rcal divisa; evi- 
terà le risse , i luoghi scandalosi ed indecenti , nè si accompagnerà se non con 
persone oneste c bene apparenti : non fumerà giammai in istrada: all’ udire il tocco 
della generale si recherà immanliuenlì al quartiere , avvertendo per istrada tuli' i 
compagni che incontrerà. 

1718. Le norme stesse seguirà allorquando trovasi in permesso, dovendo in 
ogni luogo mostrar piena riverenza alle autorità di quaLivoglia ramo; laiche possa 
conseguire con la decenza del tratto , la compostezza, le buono maniere cd il ri- 
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ipiUO quella considerazione, e que' riguardi dovuti alla divisa che indica. Qualsi- 
voglia mancanza Cili commetta nel tempo di suo permesso , sari» severamente pu- 
nita dal superiore del corpo , a cui ogni soldato c ootto-ufiuialc tornando da detto 
permesso dovrà presentare un certificato di condotta , che gli cara rilasciato dalle 
autorità militari del luogo ove si sono intrattenuti , cd in loro mancanza da quelle 
amministrative. 

inag. Avvenendoli di giorno o di notre in qualsivoglia persona della Reai Fa- 
miglia o del Sangue , o in un tiflìziale generale o superiore , farà fronte a saluterà , 
ir (andò nella surcrnnata positura, c colla testa rivolta verso il soggetto cui rende 
1' onore, finché questi non lo ahhia oltrepassai* di circa dieci passi. Saluterà poi senza 
tarmarsi tutti gli altri uffizi-di o sotto-ufliziali, nonché le sentinelle innanzi a cui pas- 
serà. Il saluto si eseguirà portando la mano dritta alla visiera del dischetto o olmo , 
u accanto al dinnanzi del cappello o berretto, Incontrando il SS. Sacramento s* in- 
ginocchierà e scuo prirà il capo co 1 movimenti fòli' oriti ione anno* Trovandosi ar- 
mato isolatamente m via eseguirà il ’ prescritto al num.° aiBa ; infine se abbia il 
solo cuojamc indorso non saluterà con la muno, ma ai arresterà e quadrerà per gli 
ufìiziali superiori e generali, e per Noi e per le persone della Nostra Famiglia e 
del Sangue, e marcerà quadiato per lutti gli altri. Filtrando uilizi.di nelle ome- 
rale si leverà in piedi , a meuo che no» sia coricalo in letto , c si quadrerà senza 
salutare colla mano. 

t*3o. Nominato giud-cc in un consiglio di guerra pregherà i soita-uffizmh o 
anche gli ufi! nuli della compagnia o dello squadrone di dargli spiegazione Ovali 
articoli dello statuto penule militare che Inu rapporto alle di lui funzioni , cd alle 
circostanze degl’ imputati : nella riunione stura con decenza e còn rispetto , prestala 
attenzione a quanto vi si legge o parla . c nel dare il suo voto seguirà i dettami 
della legge , e della propria coscienza . senza dare ascolto a veruu" altra considera- 
zione qualsivoglia essa sia. 

i^3i. Venendo punito, ricevei à il castigo con sommissione, e quindi eseguirà 
il prescritto col num ® nlp. 

* 1^3». Essendo nllog ‘if»:o prpsso gli abitanti dovA tutr con essi buone ma- 
niere , e far di tutto onde recar loro il minore incomodo possibile ; gli è poi vie- 
tato , sotto le più severe pene di esigerne qualsivoglia cosa a dippiù del prescritto. 

ij 33. Allorquando alla truppa si fa somministrazione di Viveri , e venissero 
questi accidenti! I»r ente a mancare, o che la «cardia de medesimi obbligasse i su- 
periori a scemarne* la ordinaria distribuzione « dee guardarli dal mormorarne © do« 
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tersene» io pubblio) . ira soffrirne ra<segnMo la privazione indispensabile , e persua- 
dersi sempre òhe tali fui urti- mri&iuar oon possono se non dall' imperio delle circo- 
stanze , e che i superiori non si faranno sfuggire occasioni onde largamente com- 
pensamelo. *• < Tlf * i . 

1734. 11 soldato che conosce un'arte dovrà, allorché ordinato gli sia, impie- 

garla pel Nostro aetti&O. .Jkovemlo travagliare per suo conto sarà soggetto alle pre- 
scrizioni emésse all* uopo iu quésta ordiuanza , ed in quella per 1 ’ amministrazione 
militare. ■». -t-e :•* , r ' . •. • , 

1735. Qualsivoglia travaglio venga ordinato a' soldati « sarà considerato sicco- 
me onorifico , sempre* pi andò è diretto a coese di Nostro servizio , e quindi del pari 
che il servizio d' armi , dovranno, eseguirlo con ilarità e di buou grado. 

173ÌÌ. In ogni bnmerata sarà giornalmente nominalo uu numero di quartiglieri , 
ehe non sarà mai minore del doppio di quelli uecessurj alla custodia interna delle 
camerate. 1 * />• 

17Ì7. Ogni mattina appena .sfilata la guardia il sergente di settimana farà smon- 
tare gli antichi da' nuovi quartiglieri , riceveudosi dai primi esattamente la consegna. 

1738. I quartiglieri saranno in abito di quartiere, ed indosseranno la scia bla , 
e non aveudone terranno la bajonctta nel budriere , nè potrauno muoversi , sia di 
notte , sia di giorno dalla camerata ; essi saranno assegnali duo per due noi rispet- 
tivi luoghi donde invigilar debbono la parte di cenerata , che verrà loro indicata: 
il capotale di quartiere di quattro iu quattro ore darà loro la muta. 

1739. Eglino dipenderanno direttamente dal caporale di quartiere. 

1740. Ài quartiglieri son dati in custodia lutt'i generi esistenti nella camera- 
ta. Quindi uon pennelleranno che alcuno tocchi il sacco o valigiotlo non suo , o 
prenda le armi dalla rasikclliera senza il permesso di un superiore. Impediranno 
che nelle camerate si giuochi , si fumi o si commettano disordini. Baderanno altresì 
che le LimpaHr siano accese all* ora stabilita , che nel corso della notte non si estin- 
guano ; che le finestre c le porte stiano chiose , e vengano aperte alle ore sluLili- 
te , e che le camerate siano sempre nette , ed i generi al di loro posto. 

1741. Impediranno l'uscita ai presi , che lor verranno esprest-amente additali 
«lai caporale di quàrtiere. Don che l 1 ingresso a persone estranee , ed a' soldati di 
altri corpi , ammenoché do» abbiano un permesso. 

174^. Allorquando un uibti*le u presenta nella camerata , il quartigliere si qua- 
drerà , c griderà • Compagnia 0 squadrone , visita del signor maggiore , cu (tita- 
no . tenente ec. : a questo avviso (ulti gli uomini presenti si alzeranno in piedi 0 
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ai quadreranno. Dorante poi il tempo che V u Amale si trattiene nella camerata , il 
quartigliere rimarrà quadralo accosto alla porta di essa , o al posto che gli sarò de- 
signato nel montare. 

174^* °6 ni squadrone ai nomineranno anche tre y quattro o piu aoldali di 
guardia alla stalla. 

1744. Gli uomini di guardia alle stalle saranno in abito di scuderia e berret- 
to , ed appena stilata la guardia verranno rilevati dal caporale dì guardia alla stal- 
la , il quale in sua presenza farà da loro consegnare a quelli che montano tutti 
gli utensili di scuderia di cui erano responsabili. 

1745* I soldati di guardia alla stalla dipenderanno dal caporale quivi di guar- 
dia ; ne eseguiranno gli ordini , e non potranno avventarsene senza permesso. 

1746. Essi debbono tener sempre nelle le stalle , togliendone le immondezze 
appena' si producono ; stenderanno c raccoglieranno le lettiere ; appagheranno, apri- 
ranno e chiuderanno le finestre , baderanno che i cavalli siano ben legati e che 
non si azzuffino , e vigileranno su di quelli che danno segni di malsani* , affine 
di dame subito parte al caporale di guardia ad essa stalla. 

1747- Ad ogni tiffiziale c permesso di avere un soldato per assistente : questo 
non sari impiegato che a ripulire i generi di uniforme , a governare i cavalli , e 
ad opere che non ledano il suo decoro. 

1748. Gli assistenti debbono trovarsi alla visita di pulizia ed alla istruzione de 
sabato f ed a tutte le riunioni del corpo , sia per istruzione che per esercii) o ma- 
novre , e pria di entrar nelle file saranno accuratamente esaminati ed ispezionati : 
essi sodo esenti da servizio , non dovranno alterare menomamente il vestiario , si 
terranno decenti , e netti al pari degli altri soldati: non potranno per causa alcuna 
mostrarsi per le strade con abiti non di uniforme , nò con fardelli ralle spalle , 
fanciulli in braccio t nè con altre inconvenicfirc. 

1 7 *^ 9 * Quando la truppa non sla grandemente caricata di servizio, i capi dei 
corpi , previo permesso de’ superiori presenti nella piazza potranno permettere a 
due soldati per compagnia di uscire per travagliatori : è vietato a’ corpi a cavallo 
c facoltativi di avere travagliatori. 

ijSo. I travagliatori ube ranno dal quartiere dopo la visita del mattino, saranno 
esenti dall' ordinario , e la sera avranno un biglietto per ritirarsi due ore dopo la 
visita, ne’ soli giorni di lavoro. Tu questo biglietto dovri specificarsi la di loro qualità. 

» 75 i. Non si accorderà il permesso di travagliare fuori del quartiere se non 
a* soldati di ottima condotta , che conoscano un'arte , e che mtcndnno lavorato 
presi® macini conosciuti . i quali avran dichiarato di corrisponderne. 
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17 5 i. Ogni travagliatore dovrà rintracciare un soldato della di lui squadra il 
quale prenda cura delle sue armi , e del suo equipaggio. 

1753. Ogni travagliatore sarà munito tfi uu permesso in cui si specifichi il 
nome del maestro pressò cui dee lavorare : tal permesso sarò firmato dal coman- 
dante della compagnia , dal comandante del battaglione , e da quello del corpo , 
e vistato dal governatore o comandante della piazza. 

1754- Sugli averi de 1 travagliatori sarò fatta la ritenuta prescritta dalla ordi- 
nanza per 1 ' amministrazione. 

1755. Essi si riuniranno ogni sabato per la visita di pulizia e per la istruzio- 
ne , eh' eseguiranno di unita agli assistenti. 

A a t. 3 o. • 

Della riunione , dello scompartimento , e della spedizione delle guardie . 

17*16. Mezz'ora prima dell'assemblea della guardia gli uomini di servizio sa- 
ranno riuniti dai caporali delle rispettive squadre , ispezionati , e quindi presentati 
al secondo sergente di settimana , che gl' ispezionerò aneli’ esso , e (bruirò delle cor- 
rispondenti cartucce , indi li presenterò all' affiliale dì settimana. Questi rettificherò 
diligentemente le suddette ispezioni , e punirò quei sotto-uffixiali ì quali abbian tol- 
lerato o non rimarcato difetto nel vestiario , armamento ec. 

1757. Al tocco dell' assemblea 1 ' affiliale di settimana formerò gli uomini da 
montare di servizio nel numero di righe competenti , e vi assegnerò il primo ser- 
gente siccome guida, il caporal foriere da rimpiazzamento , ed i sotto- uifiziali else 
montar deuno di servizio da senrafiJc , e cosi li condurrò al luogo di riunione della 
guardia. I primi sergenti ed i forieri saranno armati , ed i primi avranuo il libro 
d’ordine sul petto sotto la (àscia della giberna. 

1738. L‘ ajutante maggiore secondato dall' aiutante di settimana disporrò le 
suddivisioni formate dai contingenti di ciascuna compagnia o di ciascuno squadro- 
ne in colonna , serbando tra esse 1 ' ordine progressivo che hanno no' battaglioni , e 
colla dista usa di dieci passi da guida a guida. Gli uffiziali di settimana staranno 
alia testa delle rispettive suddivisioni , etti (àran porre I' arma al piede o la sciabla 
al fodero. 

1739. Disposti gli nomini come sopra , 1 ’ ajutante maggiore comanderà : 

».° Attenzione. 
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a*° Portale Tarme (o sciabta in mano ). 

3.° Indietro aprite le righe. ^ 

4-* Marcia. 

Oh eseguito , T affisiate superiore di settimana »<peiion*rà la truppa , ed oc- 
correndo dira le convenevoli disposi /inài •, dopo di che ordinerà alT ajulaale 
maggiore di far serrare le righe. Questi ne darà i comandi , al primo «le* quali 
gli ufliziali di settimana lasseranno le suddivisioni , che rimarranno comandate dai 

primi sergenti. 

l'ilo. Serrate le r iglaé , T ajutaute di settimana farà serrare la colonna , »' è 
di fanteria, in massa sulla testa o sulla coda, a norma del locale, e poi comanderà: 
j.° Pel fianco dritto a dritta. 
il* Sotto tiftizialt a’ vostri posti. 

3.° Marcia. 

4*° Al bràccio Tarme (nella fanteria )* 

Al terzo comando i sotlo-uflìziali tulli usciranno dalla colonna al passo rad- 
doppialo : quelli di guardia ri and era ritto « situare dirimpetto al centro del lato 
dritto della colon uà a sei posai di distanza da questa , disponendosi in prima riga 
i sotlo-uflìziali capi posti e quelli che sono i più antichi ne 1 posti comandati da 
ufficiali , gli altri in seconda riga. 

I primi «ergenti ed i caporali forieri si situeranno «il fianco sinistro della co- 
lonna , formati in due riglie per ordine di compagnie o squadroni , iu modo da 
rimanere dirimpetto c paralleli alla linea che occupar dee la parala. 

1761. V ajmante di settimana incomiuccrà a chiamare i varj posti coll 1 ordine 
nel quale debbono disporsi alla parata : il capo posto o chi lo succede in cia- 
scuna guardia chiamala porterà T arme e farà nn passo innanzi ; gli uomini che 
compor debbono il posto porteranno pure Tarme, od al passo raddoppialo ande- 
ranno a situargli»! dirimpetto , e verranno disposti dall 1 aiutante nel numero di righe 
corrispondenti alle prescrizioni del nnm.°'5i7 e per ordine di statura; Tajutanic 
«tesso si assicurerà so nc manchi alcuno , situerà gli altri sotlo-uflìziali al «ito cor- 
rispondente , c poi ordinerà al capo posto , o a chi ne fa le veci di condurli al 
luogo designato per la formazione delia parata. 

1762. ÌNelT ordiue di battaglia della parata la gran guardia avrà la dritta, se- 
guiranno i posti di piazza secondo T ordine in cui vengono chiamati : alla sinistra 
sarà il picchetto , se dovrà intervenire alla parata , indi la guardia di polizia , la 
guardia alle bandiere o agli stendardi , le guardie di onore , ed ogni servizio in- 
terno ; in fine le ordinanze cd i piantoni. 



1763. Formata la linea della parata ogni uffiziale di servizio onderà a situarsi 
accanto al posto corrispondente , ed i capi posti io prima riga alia dritta della guar- 
dia rispettiva , numerandone dapprima gli uomini. 

1764. L'ajutante maggiore baderà tanto a questa operazione, che alla forma- 
zione della linea di parata , prestando attenzione a quanto mai possa apportare in» 
conveniente , di cui accorgendosi ne darà parte al maggiore di settimana. 

1765. Se la guardia debba recarsi sulla piazza d'armi per la parata si ese- 
guirà quanto è prescritto ai numeri 4&) e 47° » c sfileranno dal quartiere le sole 
guardie interne , quella delle bandiere o degli stendardi , quelle di onore , e le 
ordinanze ed i piantoni. 

1766. Se non vi sia parata sulla piazza d' armi , la parata interna sfilerà mez- 
t' ora prima dell’ ora prescritta per lo sfilamento di quella sulla piazza d’ armi , 
e T u flizi ulc supcriore di settimana ordinerà di prenderne il comaudo all' uju tante 
maggiore , o al capitano di picchetto , o in fine all* uffiziale più graduato tra quelli 
che montano di guardia , serbando tra questi i diritti di antichità : ove pero sia 
presente il colonnello , qualche uffiziale generale , o il governatore 0 comandante 
della piazza 1' uffiziale superiore medesimo ne sarà incaricato. 

1767. L* uffizi ale che comanda la parata farà toccare un rullo ; a questo i su- 
balterni di settimana e tutti gli altri uffizioli presenti alla parata a» disporranno di- 
rimpetto la linea innanzi a" primi tergenti nell* ordine prescritto al nym.° 43fi. 

1768. La banda ed i tamburi o trombetti si situeranno a dritta della parata , 
e quelli di guardia dietro la dritta de' rispettivi posti. 

1769. Ciò disposto T uffiziale che comanda la parata darà la ?pcp di AUen - 
itone , farà portar le armi o porre sciafila iu ma no , ed allineerà la parala. 

1770. Nel caso che il colon n ello 0 altro superiore voglia ispezionare la para- 
la , fata aprire le righe : terminata la detta ispezione , se vanga ordinato di face 
eseguire il maneggio d’ anni o qualche evoluzione , 1' ufficiale su colmalo darà i 
comandi ueoestarj. Ju fine farà caricare le armi se ciò .debba eseguirsi da tutta o 
da parte della parata , e poscia comanderà : 

1.? Capi posti due passi al fronte. 

3,° Marcia. 

Al 2.* comando ogni capo posto si situerà innanzi al centro della propri» guar- 
di* , td il comandante della parata ne percorrerà la linea , onde ricevete i /ap- 
porli , che Alcuni di essi potessero fare , de* quali darà parte all’ uffiziale superiore 
di settimana ? o ad altro supcriore immediato che ti .trovi presente ; indi farà rqpt- 
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pere in colonna per guardie , o porre pel fianco la truppa a seconda della natura 
del terreno , co' corrispondenti comandi. 

1771. La guardia sfilerà per avanti agli ufficiali generali o superiori presenti , 
e colui che la comando 1* accompagnerò finche li avrà oltrepassati 5 dopo di che si 
situerà dirimpetto ad essi sull’ altro lato tacila truppa. La banda , ed i tamburi o 
trombetti m arroteranno dirimpetto ad essi uffizioli , battendo o suonando la marcia 
durante lo sfilammlo. 

1771. Uscite le guardie dal quartiere, ì rispettivi cap posti le condorranno a’ po- 
sti corrispondenti cora’ è prescritto al num.° 49^- * 

1773. Sfilata la guardia, se si debbano comunicare degli ordini 1 ’ u {filiale che 
ha comandato si pi esenterà all 1 ufficiale più elevato in grado, e presone il permes- 
so , farà battere all r ordine. Se però la parata sia stata comandala da un uJBziate 
di guardia , sarà rajutante maggiore che col debito permesso farà batterlo. 

1774- battuto sdì' ordine 1’ njutante di settimana condurrà i sotlo-uffiziali al 
luogo ove dee darsi I* ordine , e comanderà. 

All' ordine. 

Marcia. 

A questi comandi si formerà il circolo con le norme del num.° 5 > 4 * Entre- 
ranno in esso il maggiore, V ajutante maggiore , e rajutante di settimana, e si det- 
teranno gli ordini , e le disposizioni da comunicarsi alla truppa $ indi si romperà 
il circolo co' comandi. 

Rompete il circoto. 

Marcia. 

1775. Se il capo del corpo vorrà comunicar cosa agli uffiziali , li farà disporre 
in circolo , altrimenti farà battere un rullo che indicherà il termine della parata , 
cd ognuno di essi prenderà notizia degli ordini dati da* rispettivi sotto-uffizioli : 
T ajutante ne darà comunicazióne agli uffiziali superiori. 

1776. Nel caso che 1* ordine contenga cose da eseguirsi o da conoscersi pron- 
tamente , gli uffiziali di settimana faranno Rumare nelle camerate le compagnie o 
gli squadroni , e ne daranno lettura ; altrimenti ciò sì eseguirà olla visita della sera. 

1777. Terminala la parata si eseguirà il prescritto al nuin.° 5 oi ; cd il mag- 
giore di settimana di ritorno al quartiere farà battere all* ordine , onde comunicare 
la ripartizione del servìzio , e gli ordini della piazza , e del corpo. 

1778. Ogni qualvolta dovrà darsi un ordine il tamburo od il trombetto di pic- 
chetto suonerà all' ordine : a questo segno ì primi sergenti ed i caporab forieri 6Ì 
uu ir turno nel luogo a ciò designato , c formalo il circolo , vi si ‘detterà quanto oc- 
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corra. I primi sergenti assenti saranno rimpiazzati da' secondi sergenti di settimana, 
ed i forieri da' caporali di quartiere. 

, 7"9* 11 aj mante . portabandiera , o portastendardo recherà l'ordine agli ufli- 

ziali superiori che non sono stali presenti alia parata , ed all' aj alante maggiore. 

1780. Al capitano , se assente all'ora della parata , saia recato 1 ' ordine dal 
foriere , ed in assenza di questo da un caporale. 

1781. Gli uBiziali subalterni dovranno prendere giornaliera conoscenza dell’ or- 
dine nelle compagnie o negli squadroni * sottoscrivendone il registro in piede di cia- 
scun ordine c senza attrasse ; quelli però comandati per qualche servizio , che sia- 
no stati legittimamente assenti dalla parata y nc saranno informali da un sotlo-ufii- 
ziale al modo prescritto al num.° 517. 

1782. L' aj 11 tante di settimana avrà cura di fare avvertire i cappellani , i chi- 
rurgi j ed il quartiermastro , allorché negli ordini vi sia cosa che loro riguarda. 

A n t. 3|. 

Del picchetto. 

1783. Tn ogni corpo verrà giornalmente nominato un numero di uffìziali , sotto- 
uffiziali e soldati di picchetto. 

1784. 11 picchetto sarà a disposizione del governatore o comandante della piaz- 
za , che potrà alle occorrenze farlo uscire per recarsi ove il bisogno Io richieda. 
Egli indire avviserà alle preventive istruzioni di ciò che debba farsi da' picchetti 
alla notizia di un incendio o di nn allarme parziale. 

1785. Bai picchetto si trarrà ogni servizio comandato improvvisamente : gl'in- 
dividui che marccranno saranno immantinente rimpiazzali con altri cui spetti per giro. 

1786. L'uJ&siale supcriore d'ispezione, previo ordine del governatore o co- 
mandante della piazza , potrà recarsi a visitare s picchetti ; potrà ordinarsi dalla 
piazza eh' essi vadano alla parata sulla piazza d' armi : i capi de' corpi potranno 
prescrivere che faccian parte della parala interna. Iu tali parate prenderanno il po- 
sto assegnato loro nc' numeri 4; 4 » e *76». 

1787. 11 picchetto sarà ordinariamente composto da 
Un capitano , 

Un ufficiale subalterno per battaglione , 

Un tamburo ed nn piffero , o un trombetto per battaglione , 

Un soldato per ogni dodici, 

e da nn numero di sotlo-uifìziali proporzionato alla forza risultante. 
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Il gommatore o comandante della piazza potrà aumentile o diminuire il numero 
degli uomini di picchetto a norma delle circostanze , delle quali dovrà render conto. 

178$. Il picchetto sara considerato siccome il primo de' vervi zj interni : es*o 
incoro ideerà dopo sfilata la guardia. 

1789. Il primo de' subalterni nominati di picchetto si dirà di picchetto fisso. 

1790. Se un corpo h diviso in pih quartieri, cosicché un sol capitano di pic- 
c licito non possa vigilare su dì essi tutti , ne potili essere nominato piu di uno : iu 
tal caso i primi tenenti «heroeranao 00' capitani : se poi le fraziooi in coi il cor- 
po è diviso sian minori di un battaglione e distanti tra loro , potrà nominarsi per 

* ciascuna di esse un uffiuiale subalterno di picchetto. 1 comandanti da' carpi dovranno 
vomraettere queste disposizioni al governatore o comandarne della piazza, ed ottenerne 
autorizzazione. 

1791. Gli ufficiali dt picchetto dovranno passare le 14 ore di servizio nella 
caserma , ove sarà una stanza ad essi destinata , ed in cui la notte potranno far 
uso di un letto di campo con materasso. Quelli tra loro che allogheranno nella ca- 
serma o presso di essa potranno passar la notte nc' loro alloggi , eccello 1 ' u Alziate 
di picclietto fìsso , il quale deve considerarsi di guardia ; ed iuoltre se piccola sia la 
citta ove il corpo è di guarnigione , e divisi i quartieri di esso , basterà che il ca- 
ptiselo non esca da quella , e che- allontanandovi dai quartiere faccia conoscere al 
subalterno di picchetto fìsso il sito 0 ve potrà esser subito , cd immane ab il mente rin- 
venuto. Questo procedimento intanto esser dovi* autorizzato dal capo del corpo 1 jrd 
annunciato all' ordine del medesimo. 

179*1. Il picchetto sarà pronto a marciare ad ogni conno : gli uffizioli vesti- 
ranno il completo untfotme e la sciarpa durante questo nervini©. I soldati staranno 
sempre in uniforme e berretto . indosseranno il cuoiame , ed avranno in pronto le 
anni e la bardatura : la notte dnpnrrarmo il solo cuojame , e situeranno le armi 
al capezzale, 0 ìli fasci nel mezzo delle camerate, potendo dormite su i rispettivi lesti. 

* 1 7^3. Il capitano di picchetto dipenderà dal maggiore di settimana, sotto i 

«li cui ordini vigilerà alla esecuzione di quanto ha rapporto ni -servizio e governo 
interno , alla interna polizia e disciplina , ed alla esecuzione degli ordini della piaz- 
za , non che del corpo ; egli avrà pure il comando superiore delia guardia di po- 
lizia e di ogni altro servizio interno. 

1794. Ne’ corpi di nn sol battaglione seconderà l’ajutantc maggiore negl' inca- 
carichi ad esso lui affidati, siccome rimpiazzante il maggiore di settimana, e negli 
altri che dal capo del corpo gli verranno additati coro' è detto al nun.° i 3 o 8 . 


179^* Il capitano che monta (li picchetto si troverà alla parala , sia che e*s.a 
ti esegua nel quartiere , o sulla piatta d' armi ; eccetto però se in questo secondo 
caso il corpo non dia contingenti alla parala stessa. 

1796. Egli visiterà le camerate, le prigioni o sale di disciplina , i corridoi , 
e le stalle onde assicurarsi che siano nette , c ben tenute : baderà clic alla mensa 
de* sotto-uffiziali si osservi compostezza , e buon ordine : accompagnerà gli ufliziuli 
superiori nelle loro visite in quartiere : vigilerà sugli uffiziali di settimana , e so i 
sotto-uffiziali , e soldati di servizio iutenio , per assicurarsi se adempiano ai loro 
incarichi : vigilerà la sala reggimentale , onde accertarsi della nettezza , medela , e 
vittitazioac degl 1 infermi , . di cui sentirà i reclami : sarà in somma il comandatile 
del quartiere , quando non si trovi presente un superiore. 

1797. AH' ora stabilita per la uscita degli uomini nominati per la spesa del 
rancio , per la distribuzione del foraggio , del paue , o di altro genere, o in line 
pe' vnrj travagli, questi uomini condotti da' rispettivi sotto-uffizi ali si uniranno nel 
luogo indicalo , ove si troveranno paranco le scorte , i forieri , porlabaudiete o 
portastendardi , o gli uffiziali nominati all’ uopo, il capitano di picchetto scruudato 
dai subalterni di picchetto c dall' ajulantc di settimana farà numerare , e formare 
Rii uomini in due o più righe , ed egli stesso gl* ispezionerà , onde assicurarsi so 
siano nella tenuta prescritta , e se abbiano gli arnesi necessarj per contenere i ge- 
neri , se i boni siano iu regola .per le distribuzioni , o se sia pronto il danaio 
per la spesa ; finalmente ripartirà le scorte, cui se lia d’uopo darà le debite istru- 
zioni , ed in fine farà partire la gente. 

1798. Ritornali gli uomini dalla spesa o dalla distribuzione, il capitano di 
picchetto esaminerà i generi , e ne confronterà le quantità con le carpctte o coi 
boni : trovando irregolarità darà le disposizioni else richieder possa la cu costanza , 
o ne farà rapporto al maggiore di settimana. 

1 799. Se il corpo riceva viveri di campagna , o che debba avere una qualche 
distribuzione straordinaria, il capo del corpo potrà disporre che il capitano di pic- 
chetto si rechi egli stesso ai magazzini , accompagnato da uuo o piti subalterni di 
settimana all' uopo nominali. 

1800. Gli uomini comandati pe' travagli al loro ritorno dovranno presentargli*! 
per essere ispezionati, e quindi rimandali alle camerate. 

1801. I distaccamenti che escono dal quartiere dovranno esser da lui ispezio- 
nati : quelli però che dovranno esserne assenti piu di » 5 giorni , o che siano co- 
maisd.vi da capitani lo sanano dal maggiore di settimana. 
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1802. Le guardie ed i distaccamenti comandali da uflìziali subalterni o sotto-uffìziali 
che rientrano in quartiere dovranno presentarsi al capitano di picchetto che V ispe- 
zionerà-, sì assicurerà che le armi siano scaricate , ne riceverà i rapporti, indi 1* invierà 
nelle camerate : per quelli poi comandati da capitani ne riceverli solo i rapporti , 
potendoli ispezionare il maggiore di settimana se presente. 

1803. In tutte le suddette ispezioni il capitano di picchetto potrà farsi supplire 
dall’ uflìziale di picchetto fisso, semprequando la truppa armata o disarmata non 
abbia un uflìziale alla testa. 

1804. Il capitano di picchetto nc' giorni festivi riunirà gli uomini che smon- 
tano di guardia onde condurli o tarli condurre ad udire la messa , e baderà che 
nella ripartizione del rancio si conservi la di loro porzione. 

»8o5. Avrà cura che nelle osterie site nell* interno delle caserme si vendano 
generi di buona qualità , vi si conservi il buon ordine , e ebe si chiudano all* ora 
stabilita : baderà che le «moine siano mantenute nette, i rancieri coll* abito prescritto, 
che i generi siano ben cotti , gli utensili puliti, ed i fuochi speuli a tempo debito. 

1806. Vigilerà sul buon ordine delle stalle , assisterà ai governi ed alle di- 
stribuzioni de* foraggi. 

1807. Nel corso della notte farà delle visite nelle camerate c nelle stalle, onde 
assicurarsi che il tutto vi sia nell' ordine prescritto. 

1808. Farà paranco delle ronde nell’ interno, del quartiere per osservare se il 
servizio si fàccia in regola, l'ali ronde si eseguiranno come quelle della piazza , e 
saranno ricevute. dai posti interni siccome ronde maggiori. La scotta cd il fanale 
si prenderanno dalla guardia di polizia. 

1809. Allorquando tutto il picchetto debba prendere le armi il capitano sarà alla 
testa di esso, e dovendo uscire dalla caserma lo condurrà : ne’ corpi poi di un sol 
battaglione lo farà condurre dal subalterno di picchetto fisso , che verrà rimpiaz- 
zato dall’ ajutante sino all’ arrivo dell’ uflìziale primo ad essere nominato , il quale 
sarà immediatamente avvertito. 

18 10. 11 capitano si assicurerà che gli uomini di picchetto siano sempre in 
pronto, com’ c prescritto al num. 0 1791. Egli potrà riunirlo sia per cerziorarsi di 
ciò , sia per istruirlo : previo però il permesso del capo del corpo. Alle visite il 
picchetto prenderà le armi , cd il capitano lo ispezionerà o farà ispezionare da un 
tiffuialc di picchetto , c ne farà chiamare la vìsita. Se la visita sia sul terreno si 
situerà alla destra delle compagnie 0 degli squadroni , ma ne' corpi a cavallo po- 
trà rimanere smontato. 
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1811. Egli verrai informato dal suo predecessore delie istruzioni del governatore o 
comandante della piazza circa il sito ove dee recarsi il picchetto nel caso di un in- 
cendio o di un allarme parziale , e vi si condurrà appena ricevutone avviso dalla gran 
guardia , o direttamente dalla piazza , prevenendone immediatamente P ufficiale primo 
ad esser nominato al comando del picchetto , il maggiore di settimana , ed il capo del 
corpo. In caso poi che sia battuta la generale nella piazza il capitano di picchetto 
farà immantinente ripeterne il tocco dal tamburo o trombetto di picchetto fisso nel- 
l' interno del quartiere , e , se ciò avvenga in ora in cui la truppa ne sia fuori, dagli 
altri tamburi o trombetti di picchetto nelle varie strade che menano al quartiere, e 
nelle sue adiacenze , onde avvertire la truppa. Farà prendere le armi al picchetto 
ed alla guardia di polizia , ed avviserà a' mezzi di difendere il quartiere da ogni 
possibile insulto , inviando se fia d' uopo delle pattuglie per aprire la strada agli 
uomini che si ritirano. Riunirà gli affiliali ed i sergenti di settimana , e darà le 
disposizioni onde far prendere le armi o montare a cavallo lutti gli uomini che 
sono in quartiere , disponendoli convenevolmente fino all* arrivo de' superiori. Or- 
dinerà ai detti affiliali di spedire ordinanze ad avvertire quegli u /filiali che abi- 
tassero lungi dalla caserma io modo da non udire il tocco della generale. Spedirà 
alla gran guardia P uffiziolo di ordinanza prescritto col num.° 999 , ed invierà 
de' voti 0-11 /filiali armati , *c se fia d’ uopo accompagnati da uno o piu uomini ar- 
mati ad avvertire il maggiore di settimana t e gli uffiiiali superiori del corpo. 
Giungendo questi egli rassegnerà loro 1 * operalo , e ne attenderà le disposizioni : 
se però pria del loro arrivo giunga ordine di far uscire la truppa , si porrà alla 
sua testa , ed incaricherà un offizialc subalterno di picchetto di dar conto del 
(ulto a' superiori , e delle disposizioni che rimangono a darsi : ma se sia giunto o 
si trovi in quartiere mi capitano di esso lui piu antico, assumerà questo il coman- 
do della truppa , ed egli rimarrà per riunirne il rimanente , cd attendere i superiori. 

18 12. Se Pioterò corpo prenda le armi per uscire, il picchetto, a meno di 
ordine particolare , si distribuirà per le compagnie o per gli squadroni. 

1 8 1 3 . Nell'assenza del maggiore di settimana qualunque rapporto debba spe- 
dirsi alla piazza o ad altra autorità sarà sottoscritto dal capitano di picchetto : que- 
sti informerà di ogni novità il detto maggiore , e gli darà parte di quanto ha rap- 
porto al dissimpegoo de' suoi doveri. 

1814. Nel caso che il capiuno di picchetto debba per servizio assentarsi dal quar- 
tiere , Psjutante di settimana avvertirà immantinente quello che lo segue per giro onde 
rimpiazzarlo. 
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Art. 3 i. 

Della guardia di polizìa. 
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181 5 . Io ogni quartiere vi sarà unsi guardia, che a ara detta di polizia , e la 
di cui forza , proporzionata alle località , verrà fìssala dal capo del corpo , in eoa 
vi sarà sempre un secondo sergente : questa guardia non farà mai parte della parata 
della piazza , nè terrà le armi cariche se non per ordina espresso. 

1816. La gunrdia di polizia dipenderà specialmente dal maggiore di settimana , 
dall' aj usante maggiore , e dal capitano di picchetto , e verrà comandata dall’ uifizinlc 
subalterno di picchetto fistio il quale sì metterà alla sua testa da capo posto quante volte 
prenda le armi o si formi. Le consegne di questa guardia verranno stabilite dal capo 
del corpo, e 1' uflìziale che In comanda eseguirà pure quelle che gli verranno pro- 
scritte dagli anzidetto uffizioli , o comunicate dall' ajutautn di settimana. 

1817. La guardia di polizia renderà gli onori, ed eseguirà i doveri generali 
prescritti ad ogni altra guardia. Passando innanzi ad essa il capo del corpo , la sen- 
tinella alle armi griderà Guardia in riga , e la guardia sì formerà sena' armi , e 
prenderà la immobilità al comando di attenzione. 

1818. Le sentinelle alle porle del quartiere, olire a' doveri generali specificati 
nell' Art. 3 .° Cap. 3 .° Tit. z.® avranno altresì per consegna : 1 D'impedire ch’en- 
trino venditori di frutta, o altre cibarie senza il permesso dell’ ufli ziale di picchetto 
fìsso , else dorrà prima di accordarlo visitarne la qualità : a.® Di non iàre intro- 
durre bevande spiritose, donne noti conosciute e generi immondi : 3 .° Di vietar 
1’ uscita a qualunque persona che abbia seco involti o fardelli : 4 ° Di nou per- 
mettere che alcun sotto ufiixialo o soldato esca dopo la ritirata, o prima dell'ora 
stabilita per Y uscita comune \ e di far presentare al capo posto lutti coloro che 
rientrassero dopo la ritirata qualora il sotto ufiiziale di piantane trascurasse di av- 
vertimeli : 5 .® Di non permetterò I* uscita ne' corpi di cavalleria ad alcun soldato 
col cavallo:. 6.° Di badare che dalle finestre del quartiere nou si getti roba, av- 
vertendone, se ciò avvenga il caporale : 7.® E di vietare 1 * ascila ai sotto uffiziali 
e soldati consegniti , ed alle recluto senza scorta. 

1819. Un tamburo o trombetto di picchetto sarà addetto alla guardia di po- 
lizia per suonare all' ordiue del capoposto luti' i tocchi prescritti nell 1 orario , o che 
verranno ingiunti dai superiori del corpo. 

tBao. Il secondo sergente della guardia di poliria vigilerà che i caporali ed i ' 
soldati eseguano i loro doveri. 


a;5 

>8ai. Il detto sergente terra le chiavi della prigione, e della sala di disciplina, 
che non consegnerà se non per ordine dell' uifuialc coni nudante il posto cui dovransi 
dirigere i superiori incaricali della ispezione de' detenuti; ad esso ai dirigerà paranco 
il prevosto tutte le volle che 1* eaercizro del suo dovere comporti di avvicinarsi a* 
presi. Fgli non riceverà ne farà uscire alcuno da tali luoghi senza 1* ordine del* 
1' anzidetto uffiziule. Allorquando li dovrà aprire , sarà, saa cura di apporvi ùu nu- 
mero competente di sentinelle. Baderà che tian portati a tempo debito i ranci a' de- 
tenuti , c ebe questi stiano tranquilli , non manchino di acqna , c che si faccia la 
necessaria pulizia nella località di loro detenzione, visitandoli perciò il mattino e la 
sera. Impedirà che si dia loro del vino, non potendone avere che parcamente all' ora 
del rancio. Se qualche detenuto chjegga di parlare a' superiori , esso sergente cu- 
rerà d’innollrare la domanda per mezzo dell’ uffui.de comandante la guardia me- 
desima. Prima che il prevosto faccia usciie i presi , pe’ motivi additali al num.° 
ti 66 esso sergente ne chiamerà la visita ; come pure avvertirà il chirurgo se ta- 
luno ne sia ammalato. Praticherà la stessa visita allorquando il prevosto li ricon- 
durrà. Vieterà infine a chiocbesia di trattenersi in colloquio co’ detenuti sema per* 
messo dell’ uffizi» le comandante il posto. 

i 8*2. Dopo la ritirata , scortalo da qualche uomo della guardia, chiuderà le 
porte ed i cancelli del quartiere , lasciando aperti ì soli sportellini ne' siti proscritti 
dal capo del oorpo , ed aprirà poi le porte ed i cancelli allo sveglio. 

i8a3. Nel caso che dchbansi chiudete le scuderie, il secondo sergente di guardia 
ne custodirà le chiavi per indi farle aprire nell' ora prescritta. Baderà che nell’ annot- 
tarsi si accendano le lampadi nelle senderie , e che durante la notte non si estinguano. 

itbif. Di buon mattino il secondo sergente , dietro richiesta del prevosto r t 
eoi permesso dell’ affiliale di guardia rionirà i detenuti , quelli che sano a' servir] 
ignobili , e gli uomini di travaglio onde la pulizia del quartiere venga eseguila : 
V ufficiale di picchetto fisso potrà assegnar loro se fia- «f uopo una scorta; 

i8i5. Battuta la ascila ispezionerà gli uomini che escono , ondo awicwarsi 
dello loro tenuta e proprietà , e li confronterà con le Uste firmato da 1 rispettivi 
uffiziali di Settimana , delle quali il sotto uffìziale che li oonduce dev’ essere osieaoore. 

1836. Esaminerà diligentemente ogni estraneo che si presenti per entrate in 
quartiere , e non permetterà che vi abbiano ingrosso persone sospetto , vogàbondi , 
venditori , o donne non conosciute. Farà accompagnare le persane che chiedono 
-di affiliali dimoranti nel quartiere , e le persone di riguardo che volendo entrarvi 
ne facciano domanda. - * 
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1817. Dopo la ritirala firk porre i berretti di quartiere alla guardia. 

1828. Dopo il silenzio far a chiudere le osterie , e spegnere i fuochi. 

18119. Nella notte il comandante del patto farà fare al sergente di guardia delle 
ronde nell' interno del quartiere onde assicurarti della tranquillità e del buon ordine, 
non che della vigilanza delle sentinelle: tali ronde saran (alte come quelle di piazza. 

l 83 o. Il subalterno di picchetto fisso farà eseguire le anzidetle prescrizioni da 
tutti gl'individui componenti la guardia dì polizia di suo comando, e presiederà 
a tutte le operazioni del secondo sergente. I rapporti de'la sua guardia saranno di- 
retti al capitano di picchetto. Egli passerà la notte nella stanza del picchetto , o 
se questa disti assji dal corpo di guardia de' soldati di polizia , starà in altra stan- 
za prossima ad esso ; ivi potrà fare uso di un letto da campo con materasso , ma 
nou potrà spogliarsi. 

s 83 i. Allorquando si situeranno de' sotlo-ufliziali di piamone per vigilare su 
di un qualche sito , per adempire dappresso ad una parte de' doveri assegnati al 
sergente della guardia di polizia , per riconoscere gl 1 individui eh* entrano o escono , 
o per alti 1 oggetto , egli baderà che conoscano la loro consegna , sian rilevati o 
tolti via alle ore stabilite , c ne riceverà i rapporti che inserirà in quello della 
guardia di polizia. Tali rapporti saranno inviali al capitano di picchetto , che unen- 
dovi quello del picchetto siesso , e quanto riguarda il dissimpegno di sue funzioni 
Io passerà al maggiore di settimana per unirlo al rapporto generale. 

i 83 a. L' uffizi ale di picchetto fisso disporrà che alle ore stabilite dall' orario 
sian battuti o suonati dal tamburo o trombetto di polizia i tocchi prescritti. 

i 833 . Nella stanza di picchetto si terrà un registro in cui sarauno trascritti tult' i 
rapporti ordinar j e subordinar) che s' invieranno alla piazza , o ad altre autorità. 

i 834 < Il subalterno di picchetto fisso riunirà i rapporti, delle compagnie, 0 
degli squadroni alle varie visite , e ne formerà il rapporto generale che dopo averlo 
presentato alla firma dell 1 autorità corrispondente , spedirà alla piazza coro' è detto 
a' numeri 1840 , e 1857. 

1 835 . Nella stanza del picchetto sarà la nota delle lavandaje non mogli di 
sotto-u/fiziali e soldati \ la nota de 1 travagliatori di piazza , e quella degli assi- 
stenti degli uftìziali. 

1 836 . Vi sarà in oltre un foglio che verrà fornito dall' ajutanle di settimana 
com’ è dettò al uum. Q 1407 in cui saranno notati i nomi di lutti coloro cui è con- 
cesso l 1 uscir di quartiere dopo la ritirata : 1' uffizi#!* di picchetto fiato vi anno- 
terà Y ora in cui ciascuno di essi rientrerà. 


1837. L 1 affiliale aniidei lo terrà pure la nota di tolti i presi nelle prigio- 
ni , o sale di disciplina , copia della quale , colle corrispondenti alte e basse av- 
venute- dall* ora in cui è montata la guardia fino a quella della compilazione del 
rapporto , unirà al rapporto stesso. 

1 838 . Delle mutazioni che succeder possono nell* intervallo che passa dall'ora 
della compilazione del rapporto, a quella della nuova guardia di polizia , 1 * uffi- 
tiale smontante ne informerà per iscritto quello montante nel consegnargli i presi e 
la nota , c questi le riassumerà in quella di cui è parola al num.° precedente. 

i 83 t). Nel caso d’ incendio o di allarme parziale , ricevutone appena l' av- 
viso ne darà notizia «1 capitano di picchetto se presente , e glie la spedirà s' è 
assente , dando in quest' ultimo caso tutte le disposizioni analoghe al prescritto 
nel num.° 1811. Lo stesso praticherà al tocco della generale. 

Art. 33 . 

Delie visite giornaliere. 

1840. Mezz'ora dopo battuto o suonato lo sveglio, al tocco di un rullo i 
caporali riuniranno le squadre rispettive , le formeranno ne' corridoi adjaccnti alle 
camerate , o nelle camerale stesse in mancanza di locale , e ne chiameranno la vi- 
sita : faranno indi rapporto al secondo sergente di settimana , il quale vigilerà su 
questa visita , che potrà verificare chiamandola egli stesso , c uc farà rapporto al 
primo sergente sformandolo di tutte le novità occorse , non clic degli uomiui che 
sono infermi , e dell' ora alla quale sono rientrati coloro che mancavano alla riti- 
rata , o quelli che ne fussero stati esenti con permesso. I primi sergeuli daranno 
parte delle novità all' ufiìzialc di settimana , e questi al capitano di picchetto ; com- 
pileranno poi il rapporto della visita che spediranno all' ufli/iale di picchetto fìsso: 
questi formerà i rapporti complessivi giusta il modelio nuiu. v io die firmali dal 
maggiore di settimana , ed iu dì lui assenza dal capitano di picchetto , saranno in- 
viati al comandante del corpo , ed al governatore o comandante della piazza. 

1841. Prima di mangiare il rancio sarà fatta una seconda visita con le norme 
stesse , ma di questa il capitano di picchetto farà rapporto al solo maggiore di 
settimana. 

i 84 i’ L’ uffiziale di settimana potrà riunire la compagnia 0 lo squadrone onde 
verificare le visite , ed ispezionare gli uomini. 
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« 843 . Nc'ectjtt a cavillo prima dd governo ai formeranno gli squadroni tu 
due righe , e l'uiìiziiilc subalterno di settimana ne passerà la visita , facendone rapporto 
al capitano dì picchetto , etti darà per iscritto i itomi de* mancanti. Questo n tìmide 
farà poi suonare il corrispondente tocco , allineile gli uomini vadano a governare. 

1844. La sera al tramontare del sole luU* i tamburi o trombetti , ritmici con 
prevenzione nella piazza del quartiere o innanzi di esso verranno ispauouati dal 
tambuco maggiore , e quindi batteranno o suoneranno la ritirata. Quindici minuti 
dopo si eseguirà la risila , ebe sarà annunciata da un rullo. 

» 8 f 5 . La visita dello sera ne* corpi a piedi si farà con le armi , e sul terreno , 
semprequando la pioggia , P eccessivo freddo o altre considerazioni non lo violine : in 
questi casi si eseguirà ne’ corridoi , in altro luogo coperto o nelle camerate. 

1846. Se questa debba farsi sul terreno , le compagnie in berrei lo di quartiere , 
colle armi , e col cuojarne si recheranno sul terreno , cor. dot te in ordine da’ rispettivi 
uffiziali di settimana , e vi si schiereranno in battaglia : il picchetto iu arme si situerà 
alla dritta della linea. 

1847. Dorranno pertanto gli uffizioli suddetti ispezionare dapprima la loro gente, 
e visitare attentamente le armi onde assicurarsi che alcuna non ne sia carica : ciò verrà 
praticato costantemente ogni sera. 

1848. Il maggiore di settimana comanderà la visita, ed in sua mancanza ne sarà 
incaricato il capitano di picchetto o l'abitante maggiore qualora sia di esso più antico. 

1849. Formata la truppa chi la comanda farà aprir le righe , e porre le armi al 
piede : indi ad un colpo di bacchetta dei tamburi , o ad un segnale delle trombe, cia- 
scun ufficiale di settimana si recherà innanzi al centro della sua truppa , e comanderà : 
t. a Compagnia alla visita. a.® Sotto-uffizioli' al fronte. Al 1.® comando i soldati por- 
teranno la mano sinistra al berretto come per salutare, indi la riporteranno celercoaeo- 
te al suo posto. Al a.® il primo sergente , ed il secondo sergente di settimana si porte- 
ranno innanzi al fronte , situandosi a contatto ira loro , due passi dietro I* uffiziale che 
starà rivolto verso la truppa. Questo uffiziale chiamerà la visita <d i cennati sotlo-offi- 
ziali gli somministreranno le notizie relative agli assenti. 

1 85 0. Terminata la risila , formato e sottoscritto il rapporto delle novità, cia- 
scun uffiziale comandante darà la vece - Sotto-iiffiziali a vostri posti , indi, fatto 
il mezzo giro * dritta , rimarrà due passi innanzi al centro dell* propria compa- 
gnia. Ad un colpo di bacchetta , o ad un segno di tromba tutti questi uffizialf « 
recheranno dall' uffiziale che comanda Itr visita , t disposti in circolò pw* ordine di 
compagnie , gli presenteranno i rispettivi rapporti , e rtt riceveranno le- particolari 
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disposizioni. L’ ajntante incaricato dello «tato minore presenterà par egli , posto in 
seconda riga, il rapporto degl' individui sotto i suoi ordini. Il comandante ordine- 
rà - signori ufficiali a rostri posti ; e questi fatto il mexeo giro , si porteranno 
dond' erano partiti. Al seguale suindicato i primi sergenti cd il tamburo maggiore 
sì recheranno alla sinistra della linea , o in altro luogo espressamente indicato , oro 
sì disporranno in circolo attorno all* ajutaute di sellini ma , al quale faranno il di 
loro rapporto ; dopo di che , mediante il comando dell’ a j mante - Sotto- uffizioli ai 
rostri posti , marcia , torneranno donde sono parlili. 

i85t. Il comandante la visita darà la voce. 
i.° In bilancia l'arme. 
i.° Serrale le righe , marcia. 

3.° Per compagnie formate i circoli , marcia. 

4. 0 Al piede l' arme. 

Al 3,° comando ciascuna compngnia formerà il circolo sul centro : in esso ol- 
tre all' uffizi ale di settimana entrerà pure il primo sergente munito del libro d'or- 
dine • che porterà sol petto al disotto del cuojame. Nel circolo si leggerà 1' ordi- 
ne , si nominerà il servizio , additando i posti che ciascuno dee coprire , e si co- 
municheranno le particolari disposizioni del corpo. Terminato ciò , il comandante 
ordinerà. 

1 .* In bilancia J’ arme 
a.° Disfate i circoli , marcia 

3. Q Al piede l 1 arme 

4. ° Alla preghiera T arme 

Ed i tamburi o trombetti toccheranno o suoneranno la pregltkra > terminata 
la quale si comanderà • 

Al piede l’ arme. 

i85a. ludi le compagnie pel fianco saranno da' rispettivi comandanti ricon- 
dotte alle camerate , ove riporranno le anni , toglieranno il cuojame t c forniate di 
nuovo reciteranno il S. Rosario. 

1 853. Se la visita si eseguirà nelle camerate, verrà praticato per ciascuna com- 
pagnia lo stesso che si è detto ne’ numeri precedenti , adattandosi però alle locali- 
tà , ed in caso di ristrette/ia ciascuu uomo si terrà al piede del suo letto. Se poi 
le troppe siano alloggiate in locali apparati , o presso gli abitanti , vcapi dei corpi 
stabiliranno di concerto con le autorità locali i luoghi di riunione delle compagnie 
o do 1 battaglioni , © del corpo inteso per le visite , situi generali , situi parwdi. 


x 8 5 4 • Re* corpi a cavallo la rifila si farà al modo stesso prescritto per la fan- 
ieri a , ma gli uomini saranno in abito di scuderia , seni* armi , ed avranno nella 
mauo sinistra la correggia del morale che conterrà 1* orto o l’ avena per la distri- 
buzione della sera : i sotto-uBiziali avranno le sciablc al fianco. Terminala la pre- 
ghiera gli squadroni si avvierauuo alle stalle , donde ritornali reciteranno nelle ca- 
merate il S. Rosario. 

a 855 . 1 comandanti de' corpi potranno ordinare che dì tanto in tanto alle vi- 
site colle armi fieno presemi tutti gli uffizioli \ ed allora tutti gli ufficiali superiori 
dovranno intervenirvi. 

1 856 . Dopo la visita il capiuno di picchetto formarli il rapporto , che sari 
rimesso al colonnello per meno dell' aj utante di settimana. I rapporti di ogni altra 
visita gli saranno al modo stesso inviati. Un guastatore , od un uomo della guardia 
di polizia porterà copia di simile rapporto al teueute colonnello. 

1857. L' uffiziolo subalterno di picchetto fisso riunirà i rapporti che avrà do- 
vuto recargli I* a j alante di settimana nc formerà uno complessivo nel modo pre- 
scritto al Dura.® 1840 , e lo invierà, dopo firmato dal maggiore di settimana o 
dal capitano di picchetto , al comando della piazza , per mezzo di nn sotlo-ufliziale. 

1858. I capi de' corpi , oltre della visita della mattina , e di quella della sera 
potranno ordinare altre visite periodiche o eventuali se la circosUnza lo esiga. Esc* 
guendosì altre visite , oltre alle prescrìtte di sopra , al tocco clic indicherà doversi 
dare i rapporti , gli uffizioli di settimana , e f ajutanle incarnato dello stato mi- 
nore si recheranno dal capitano di picchetto , ed i primi «ergenti dall’ ajutanle di 
settimana , e disposti in circolo presenteranno i rispettivi rapporti. 

1859. Il maggiore di settimana, il capitano di picchetto o rutilante maggiore, 
previo il permetto di altro superiore presente, potranno inopinatamente far battere 
la visita dal tamburo o trombetto di polizia in qualunque ora del giorno , ne' casi 
in cui sia indispensabile ; ma della cagione e del ri$ultameoto di tale disposizione 
dovranno dar parte al comandante del corpo. 

mu j . A a t. 34 . 

Della parata della Messa. 

1860. Tutte le domeniche , e le altre f.-sle di precetto i corpi ai condurranno 
ad ascoltare la S. Messa in grande uniforme. Particolari circostanze derivanti dalla 
natura del servizio, o dalle intemperie potranno autorizzare il capo del corpo a cam- 
biare la tenuta, c spedire le compagnie, o gli squadroni separatamente alla chiesa. 
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;86i. Gli uomini di servizio di qualunque specie saranno riuniti allo smontare 
delle guardie , e condotti ad udire la S- Messa a tal uopo celebrala* 

l 96 a. Sì la prima, che la seconda Messa saranno celebrate da* cappellani del 
corpo , e non esseudoveue che un solo , questi avrà cura che gli uomini di servi- 
zio non manchino del divino Officio. 

1 863 . All' ora che vena fissala dal capo del corpo tuli* i tamburi o trombetti 
batteranno o suoneranno la Messa , e gli uomini avendo le sciable o le bajorn-lte 
al fianco saranno per compagnie o squadroni formati , e condotti da* rispettivi uffi- 
ciali al luogo della riunione. 

1864. Nel caso che particolari circostanze esigessero che la truppa fosse mu- 
nita anche di armi da fuoco , il capo del corpo ne dovrà ottener permesso dal co- 
mandante la piazza. 

1 865 . Formala la truppa tari rotta in colonna o posta pel fianco , c condotta 
alla chiesa. Gli uffuiali avranno la sciabla al fodero. 1 tamburi o trombetti suone- 
ranno la Messa all* andare , e la marcia al ritorno. 

i8fi6. Tutti gli affiliali assisteranno alla parala della messa : quando però vi si va- 
da separatamente per compagnie o squadroni vi si troveranno solo quelli di settimana. 

1867. Se vi siano ufiìziali superanti anderanno tutti uniti alla testa della co- 
lonna , due passi dietro alia persona che comanda la parata. 

18G8. La colonna sarà preceduta da una guardia atta a munir di sentinelle le porte 
della chiesa : queste vi saranno per sola onorificenza , e per impedire i disordini. 

1869. Se per tenere sgombra qualche navata o per altr' oggetto si dovessero 
situar sentinelle nella chiesa stessa , queste non renderanno onore ad alcuno , ma 
presenteranno bensì le armi nell* atto della elevazione. Esse non passeggeranno nè 
parleranno , ma solo si faranno ubbidire con cenni. Nel rilevarle il caporale dì posa 
farà situare la nuova sentinella accanto alia prima , avendola dapprima istruita della 
consegna , e senza presentar P arme o eseguire altro movimento , 1* antica senti- 
nella farà giro dritta e marccrà in avanti per seguire il caporale. 

1870. Giunta la colonna alla porta della chiesa i tamburi 0 i trombetti si 
situeranno ad essa dirimpetto continuando a suonare sino a che sia tutta entrata * 
il comandante di ciascuna suddivisione si situerà sulla destra del limitare delia 
stessa porta , donde darà i seguenti comandi : 

l.° Scuopritrvi. 

a.° Uno. 

3 ° Due. 
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Il primo comando è di prevenzione , al secondo gli uomini porteranno la 
mano dritta al casciietio , elmo o bere none , afferrandolo come al secondo tempo 
dell' orazione I' arme : al terso comando scopriranno il capo portando il caschetto, 
elmo o ber lettone ec. al lato dritto. 

1871. II principio della Mensa sarb indicato da un breve rullo : tre tocchi 
indicheranno il Santus ; ad un altro tocco ptia della Elevazione a* inginocchierà 
la truppa , sul ginocchio destro , e durante questa si suonerà la marcia , che sarà 
seguila da un tocco al quale la truppa si alzerà. Terminata la Messa , un altro 
breve rullo seguito da un tocco additerà alla truppa di doversi inginocchiare per 
ascoltare una breve preghiera recitata dai cappellano ; infine sarà dato T altro tocco 
al quale i soldati si alzeranno. 

1872. Se la truppa sarà in arme tutta o in parte, alla porta le porrà in bi- 
lancia , e situata nella chiesa farà al piede T arme. Al Santus porterà Parme , 
alla Elevazione le presenterà « si porrà all' orazione , indi eseguirà i movimenti 
necessarj a riprendere la posizione del piede arme , e finalmente uscirà dalla chiesa 
coll' arme in bilancia. Per tutte queste mosse non si daranno comandi , ma segnali 
con la cassa 0 la tromba. 

1873. Uscendo le suddivisioni dalla chiesa i comandanti di esse comanderanno : 
i.° Copritevi. 

J 2. 0 Uno. 

3 . w Due. 

e gli uomini riporranno iu lesta il caschetto , elmo o berrettone , e quindi la ma- 
no dritta al suo posto. 

1874. Le stesse prescrizioni de* numeri precedenti si eseguiranno ogni volta 
che la truppa debba recarsi in chiesa per qualunque altri oggetto. 

1875. Se debba celebrarsi la Messa allo scoperto facendo uso delle cappelle 
di campagna , le truppe saranno in armi , ed i varj movimenti si comanderanno 
colla voce. 

.. f... „ . r . A a t. 35 . 

-.» — . i 

Det modo di riconoscere gli iifiuali, cd i sotto- ufi viali 
promossi o giunti al corpo. 

1876. >'iun uffizi ale appartenente od un corpo , venendo promosso , potrà ri- 
vestire le insegne del noovo grado , se prima la di lui promozione non sia stata 
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pubblicata con 1* ordine della piana in coi il corpo trova*» di guarnigione ; oc po- 
tri» esercitare le funiioni del suo nuovo grado , se non dopo riconosciuto alla testa 
della rispettiva truppa nel modo qui appresso indicato : sari lo stesso per gli uffi* 
siali che giungono ad un corpo , qualunque siasi la di loro prowcnieuza. 

1877. Il colonnèllo o comandante di un corpo sari» fatto riconoscere dal bri* 
gadicre , qualora il corpo forma parte dt una brigata eventuale, ovvero dal gover- 
natore o comandante della piana , se questi sia piu antico o più graduato di co- 
lui che si trova iuterinamente al comando del corpo , ed in caso contrario da que- 
sto. Il reggimento starò sotto le anui con le bandiere o gli stendardi. 

1878. Il tenente colonnello sarò fitto riconoscere dal colonnello, ed in sua a»- ' 
senza da chi comanda il corpo : il reggimento prenderli le armi , con le bandiere 

o gli stendardi. 

1879. I maggiori saranno fatti riconoscere dal comandante del corpo alla le- 
sta del rispettivo battaglione sotto le armi con la bandiera o gli stendardi. 

1880. Gli ajutanti maggiori saranno fatti riconoscere dal maggiore di settimana 
alla parata della guardia. 

1881. I capitani dal maggiore del rispettivo battaglione alla testa della com- 
pagnia o dello squadrone di cui sono destinati ad assumere il comando. 

»88a. I subalterni dal capitano alla prima riunione in armi della compagnia 
o dello squadrone. 

1 883 . Per procedere al riconoscimento, essendo la truppa schierata, e con le 
armi portale , o se di cavalleria con la sciabla in mano , chi la comanda , avendo 
alla sinistra la persona che dovrò essere riconosciuta io grande uniforme e sciarpa, 
snuderà la spada farò presentare le armi alla truppa , battete il bando , indi por- 
tare le armi , e pronuncierò ad alta voce ciò che segue. 

in nome del Re , signori uffizioli , e voi sotto-affittati e soldati del ( reggi- 
mento , battaglione , o compagnia , o squadrone), riconoscerete NN. per ( 1' indi- 
cherà ti nome ed il grado delT ufficiale ) e lo ubbidirete in tutto ciò eh' egli ri 
comanderà pel bene del servizio del Nostro Augusto SotTano , e per la esecusìone 
delle leggi e de' regolamenti militari. Ciò detto 1 ’ affiliale riconosciuto prenderà 
il suo posto , e si porrà nell* esercizio di sna carica : un rullo chiuderò il bando. 

1884. Se r ufliiiale ohe fa riconoscere sia di grado inferiore a colui eh’ « ri- 
conosciuto si metterò alla sinistra del medesimo , e sostituirà nella formoli prece- 
dente alle parole riconoscerete ed ubbidirete , riconosceremo ed ubbidiremo. Se poi 
nelle file della frappa sianvi ufflziali più graduati o più antichi di quello che si 
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fa riconoscere , alla parola uflUiali si sostituirà la indicazione de* soli gradi infe- 
riori all' uflìziale da riconoscerai. 

1 885 . Gli ajuUDti , i porubandiere t i portastendardi e gli altri sollo-uilìziaLi 
dello stalo minore saranno fatti riconoscere alla parala della guardia innanzi a’ sotto- 
ufllzjuli formali in circolo |>er l’ ordine da colui che 1’ ha comandala ; i portakandicre 
però, cd ì portastendardi sebbene riconosciuti non prenderanno possesso delle loro fun- 
zioni sotto le armi , ma alla prima riunirne del corpo in arme , recate le ban- 
diere o gli stendardi sul terreno da coloro che li rimpiazzavano, il capo del corpo 
chiamerà i novellamenli promossi al fronte , e dopo di aver rammentato il dovere 
di difendere col sangue il Sacro Reale vessillo che loro sì a Alila glie lo porranno 
traile mani. 

1886. I sotto-uffizinli delle compagnie o degli squadroni saranno falli ricono- 
scere dal capitano alla prima riunione della compagnia o dello squadrone. In ge- 
nerale poi la riconoscenza de' sotto-uffiziali avrà luogo dopo di essere stala annun- 
ciala all' ordine del corpo. 

1887. Il passaggio di un uffizialc , so tto-u Amale o soldato alle compagnie di 
granatieri 0 cacciatori sarà annunciato all'ordine del corpo. Gli ufiuiali saranno 
riconosciuti ìdla testa delle compagnie stesse. I solto-uflìziali e soldati lo saranno 
alla parata della guardia , nella quale il capitano della compagnia ove debbono 
passare darà loro i rolli , il pornpouc della compagnia scelta , e la sciabla , che 
sarà loro posta al fianco dal primo sergente della compagnia ; e pe' granatieri an- 
che il berrettone. 

Art. 36 . 

Dette cassazioni , e sospensioni de' sotto-ujfitiali , e della espulsione 
de' soldati dalle compagnie scelte o dai corpi . 

1888. Se un sotlo-uflìziale debba soffrire il castigo della cassazione , ciò verrà 
annunciato all' ordine del corpo , nel quale si specificheranno le cagioni che hanno 
richiamato sa di lui un ul castigo. Quindi alla prima parata di guardia sarà con- 
dotto in uniforme innanzi al centro della linea ove , battuto all’ ordine , l' uflìziale 
che comanda ripeterà 1' ordine anzidetto , indi il sotto-ufTiziale panilo si toglierà la 
sciabla da per se stesso , e scucirà i distintivi , che nell’ atto medesimo consegnerà 
ad un solto-ufTuiale pili antico o piu gradualo di Ini nella propria compagnia o 
nel proprio squadrone quivi a tal uopo presente , ovvero all’ ajutante del proprio 
battaglione ; indi il castigato sarà condotto alia sua nuova destinazione. 
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1889- L* sospensione di un solto-nfliziale sarà del pari annunciata «11* ordine 
del corpo con le corrispondenti caudali : questo sotto- uffizi ale alla prima visita uscirà 
al fronte della propria compagnia o del proprio squadrone , ove dall' affilialo di 
settimana sì ripeterà 1' ordine suindicato $ indi il sotto -uffiiialc punito si torri* i di- 
stintivi , e li conserverà egli medesimo , e poscia prenderli posto di semplice sol- 
dato nella truppa. 

1890. Se un granatiere o cacciatore per mancanze commesse dovrà passare 
alle compagnie fucilieri , un tal castigo Bara annunciato , una con le causali , nrl- 
I* ordine del corpo ; indi alla prima parata di guardia , in cui nel modo additato 
nel num.° 1888 si ripeterà 1' ordine , verrà condotto innanzi al centro della trup- 
pa , e quivi da per se stesso si toglierà le insegne della compagnia scelta , che con- 
segnerà al primo sergente della medesima , dopo di che sarà condotto alla sua nuova 
destinazione. 

1891. Il prescritto al numero precedente sarà altresì applicato ai soldati della 
Nostra guardia , che per misure disciplinari , o giudiziarie debbano passare a ter- 
minare il di loro impegno in un corpo di linea. 

1891. Se un soldato per elicilo di cattiva condotta debba essere privato del- 
1 * onore di servire nelle Nostre Reali truppe , questa vergognosa punizione sarà an- 
nunciata all'ordine del corpo, una colle causali che contro difesso l'hanno attira- 
ta. Quindi alla prima riunione dell' intero corpo , 1 * incorreggibile in grande uni- 
forme sarà condotto da una scorta innanzi al centro della truppa ; alla quale , bat- 
tuto all' ordine , si ripeterà la disposizione che lo condanna , e quivi dal prevosto r 
spogliato di ogui insegna militare , verrà rivestito di abiti fuori durata , ai quali 
preventivamente saranno stale tolte le mostre , ed i bottoni , e specialmente i gigli , 
le cornette o le granate : 1' nomo da espellersi finalmente sarà consegnato all'agente 
della polizia all' uopo chiamato , che sì terrà alla porta del quartiere , onde rice- 
verlo. Se vi saranno servi di pena questi lo ajuteranno a rivestirsi , non mai a spo- 
gliarsi , e poscia scortali lo accompagneranno fino alla porta del quartiere. 
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fa riconoscere , alla parola o fluiti i si sostituirò la indicazione de* soli gradi infe- 
riori all' uffizialc da riconoscersi. 

1 885 . Gli ajutanti , i portabandiere , i portastendardi e gli altri sotto-uffiziab 
dello stalo minore saranno fatti riconoscere alla parata della guardia immiti a* sotto- 
uffizioli formati in circolo per T ordine da colui che 1' ha comandata ; i portabandiere 
però, ed i portastendardi sebbene riconosciuti non prenderanno possesso delle loro fun- 
zioni sotto le armi , ma alla prima riunione del corpo in arme , recate le ban- 
diere o gli stendardi sul terreno da coloro che li rimpiazzavano, il capo del corpo 
chiamerà i uovcilameuti promossi al fronte , e dopo di aver rammentato il dovere 
di difendere col saligne il Sacro Reale vessillo che loro si affida glie lo porranno 
traile mani. 

1886. I sotto-uffizi a li delle compagnie o degli squadroni saranno fatti ricono- 
scere dal capitano olla prima riunione della compagnia o dello squadrono. In ge- 
nerale poi la riconoscenza de' sotto-uffiziali avrò luogo dopo di essere stala annun- 
ciala all' ordine del corpo. 

1887. Il passaggio di un uffiziale , sotto-uffizi ale o soldato alle compagnie di 
granatieri o cacciatori sarò annunciato alF ordine del corpo. Gli uffiziali saranno 
riconosciuti nlla testa delle compagnie stesse. I sotto-uffizi oli e soldati lo saranno 
•Ila parata della guardia , nella quale il capitano della compagnia ove debbono 
passare dark loro i rolli , il pompoue della compagnia scelta , c la sciabla , che 
sarò loro posta al fianco dal primo sergente della compagnia ; e pc* granatieri an- 
che il berrettone. 

A a t. 36 . 

Delle cassai ioni , e sospensioni de’ sotto-vjjisiali , e della espulsione 
de’ soldati dalle compagnie scelte o dai corpi. 

1888. Se un sotto-u fluiate debba soffrire il castigo delia cassazione , ciò verrò 
annunciato all' ordine del corpo , nel quale si specificheranno le cagioni che hanno 
richiamato su di lui un tal castigo. Quindi alla prima parata di guardia sarò con- 
dotto in uniforme innanzi al centro della linea ove , battuto all' ordine , l' uffiziolo 
che comanda ripeterò I' ordine anzidetto , indi il solto-ufliziale ponilo si toglierò la 
sciabla da per se stesso , e scucirò i distintivi , che nell' atto medesimo consegnerò 
ad un sotto-uffizi&le più antico o più graduato di lui nella propria compagnia o 
nel proprio squadrone quivi a tal uopo presente, ovvero all'ajutanie del proprio 
battaglione -, indi il castigato sarà condotto alla sua nuova destiuazione. 


1889. La sospensione di un sotto-oflìziale sari del pari annunciata all* ardine 
del carpo con le corrispondenti causali : questo sotto-uflìziale alla prima visita uscirà 
al fronte della propria compagnia o del proprio squadrone , ove dall' uffìzi* le di 
settimana si ripeterli 1' crdine suindicato j indi il sotto -ufìì riale punito si forra i di- 
stintivi , e li conserverò egli medesimo , e poscia prenderò posto di semplice sal- 
dato nella truppa. 

1890. Se un granatiere o cacciatore per mancanze commesse dovrò passare 
alle compagnie fucilieri , un tal castigo sarò annuncialo , una con le causali , nel- 
r ordine del corpo ; indi alla prima parata di guardia , in cui nel modo additato 
nel nura. w 1888 si ripeterò V ordine , verrò condotto innanzi al centro della trup- 
pa , e quivi da per se stesso si toglierò le insegne della compagnia scelta , che con- 
segnerò al primo sergente della medesima , dopo di che sarò condotto alla sua nuova 
destinazione. 

1891. Il prescritto al numero precedente sarò altresì applicato ai soldati della 
Nostra guardia , che per misure disciplinari , o giudiziarie debbano passare a ter- 
minare il di loro impegno in un corpo di linea. 

1891. Se un soldato per effetto di cattiva condotta debba essere privato del- 
1 ' onore di servire nelle Nostre Reali truppe , questa vergognosa punizione sarò an- 
nunciata all'ordine del corpo, una colle causali che contro di* esso l'hanno attira- 
la. Quindi alla prima riunione dell' intero corpo , l' incorreggibile in grande uni- 
forme sarò condotto da una scorta innanzi al centro della truppa ; alla quale , bat- 
tuto all' ordine , si ripeterà la disposizione che lo condanna , e quivi dal prevosto , 
spogliato di ogni insegna militare , verrà rivestito di abiti fuori durata , ai quali 
preventivamente saranno state tolte le mostre , ed i bottoni , e specialmente i gigli , 
le cornette o le granate : l* uomo da espellersi finalmente sarò consegnato all* agente 
della polizia all' uopo chiamato , che si terrò alla porta del quartiere , onde rice- 
verlo. Se vi saranno servi di pena questi lo aduleranno a rivestirsi , non mai a spo- 
gliarsi , c poscia scortati lo accompagneranno fino alla porta del quartiere. 
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Capitolo 4* 

9?rf gorrtrtu t fcfCta >U<ij>CÌ>t4 truffi in mtnimfifU. 


Articolo i. 

Della partenza delle truppe da una piazza. 

i 8 c> 3 . Allorquando una troppa ricever* ordine di partire da una piazza , il 
comindante di essa dar* tutte le disposizioni all* uopo convenienti. 

iBgf. Nc* corpi a piedi , se ne' giorni anteriori alla partenza siavi sufficiente 
tempo , far* esercitare la truppa con passeggiate militari , nelle quali i soldati 
avranno ne' sacelli tutf i generi prescritti da* regolamenti. Siffatte passeggiate non 
avranno per altro tnai luogo la vigilia della partenza. 

i 8 g 5 . Provocherà dal governatore o comandante la piazza gli ordini oppor- 
tuni perchè gli ammalati che sono negli spedali vengano visitati dai professori del 
corpo e degli spedali stessi t onde avere uno stato nominativo da essi sottoscritto 
di quelli tra gl* infermi impossibilitati a mettersi in movimento. Far* puranche vi- 
sitare dai chirurgi del corpo , in presenza del maggiore di settimana , gli uomiui che 
trovami alla sala reggimentale , o convalescenti nelle camerate , onde formarsene tre 
liste , di cni una comprenda gli uomini , che potendo camminar lentamente , pre- 
ceder debbono la partenza della truppa ; 1’ altra quelli da non potersi altrimenti 
trasportare che sulle vetture ; I' ultima infine di quelli che passar si debbono agli 
spedali locali. Queste liste saranno sottoscritte dal primo chirurgo , e vistate dal- 
1' enunciato ufficiale superiore. 

1896. Far* che i comandanti le compagnie o gli squadroni esaminino eoo 
particolare cura lo stalo della calzatura di ogu’ individuo , per far liberare a’ sol- 
dati le satmniuistr azioni bisognevoli , ed eseguire gli accomodi occorrenti. Ogni 
soldato di truppe a piedi avr* almeno un pajo di buone scarpe , od una solatura 
nel sacco. Le scarpe nuove , o riparate dovranno essere state mosse almeno per un 
giorno , onde assicurarsi che calzino bene , e non feriscano i piedi. 

1897. I comandanti le compagnie o gli squadroni vigileranno personalmente alla 
scrupolosa esecuzione di tutte le prescrizioni di nettezza necessarie al benessere dei 
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loro soldati nella marcia , potendo perciò domandare al comandante del battaglione 
«he il chirurgo gli assista all' uopo. 

1896. I comandanti de' coipi a cavallo ordineranno inoltre in ciascheduno wjua- 
drone il cambiamento de* ferri vecchi de' cavalli , e la provvista de' ferri nuovi , dei 
chiodi per la marcia j curando che ogni maniscalco sia provveduto del bisognevole. 

1899. Faranno esaminare colla massima accuratezza i cavalli infermi, di cui 
si buceri indietro il minor numero possibile : dovendo rimanere con questi , sotto 
gli ordini di un uffiziale , o di un sotio-uiBziale sperimentato , gli uomiui occorrenti 
per averne cura. 

1900. Ogni compagnia o squadrone depositerà nel magazzino le armi che so- 
no al di piu degli uomini alti al’a marcia , ed i generi degli assenti. 

1901. Se i corpi avranno armi esuberanti, quelle che corrispondouo alla dif- 
ferenza tra la (orza presente e l' effettiva dovrauno esser trasportale coi proprj ba- 
gagli , e quelle di differenza tra la forza effettiva e 1' organica dovranno esserlo 
con mezzi di trasporto da somministrarsi ai corpi al dippih della competenza pe* ba- 
«B , colle proporzioni e le norme io vigore. 

1901. Gli effetti che non debbono entrare ne' sarchi o valigiotti de' soldati , 
ma die loro è permesso di conservare , saranno riuniti per isquadra : ogni com- 
pagnia o squadrone aggiuntivi gli oggetti di uso comune ne farà una balla , la 
quale segnata col titolo del corpo, e col numero della compagnia o dello squadrona 
sarà rimessa al magazzino che ne prenderà notamrnto. 

1903. Gli effetti del magazzino , convenevolmente imballali , intitolati c nume- 
rati , saranno dall’ uffiziale del materiale consegnati al conduttore degli equipaggi. 

. 1904. Ogni primo sergente consegnerà parimenti al conduttore degli equipaggi 

una cassa contenente tutt* i libri , i registri , e le carte della compagnia o dello 
quadrone. Egli non conserverà presso di se che il libro dell’ ordine , e la màno 
corrente. 

1905. Gli uffizioli di ciascuna compagnia o di ciascuno squadrone riuniranno 
i loro equipaggi , che da un solto-uffiziale saranno consegnati al conduttore sud- 
detto insieme alle casse , di coi si fa parola al numero precedente. Il bagaglio di 
ciascun uffiziale dovrà consistere in una o due casse delle dimensioni , e del peso 
fissato da' regolamenti appositi. Lo stato maggiore riunirà pure il suo bagaglio, 
che sarà da un ajutaote consegnato al conduttore. L‘ ajutanie incaricato dello stato 
minore imballerà e coniegncrà al modo stesso gli oggetti di pertinensa degl' in- 
dividui dello stato minore , ebe nou debbono esser da loro trasportati. 
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1906. D conduttore degli equipaggi sari responsabile di lutti gli oggetti con- 
segnatigli , e de' quali dovrà firmare le ricevute , che dionita a' generi che verifi- 
cherà gli verran presentale in doppio , di coi una copia rimarrò presso di Ini : il 
comandante del corpo gli assegnerò per aggiunto un sotto-ufiìziale intelligente , e 
di grado inferiore al suo , il quale lo ajuterò durante la marcia. 

1907. Il quartier-mastro o I' uflìziale di dettaglio la vigilia della partenti con- 
segnerò al conduttore degli equipaggi il foglio stabilito dal cominessario di guerra 
per la somministrazione de' metti di trasporto competenti alla troppa che parte : 
desto si presenterò con questo foglio a' funtiouarj comunali onde ottenere i carri , 
e gli acimali , e combinare I' ora ed il luogo ove debbonsi riunire. 

1908. Il conduttore consegnerà il duplicato del foglio suddetto al suo agghia- 
io , il quale partendo sempre con la vanguardia distaccata , e col distaccameoto 
degli alloggi farò mettere in pronto ne’ luoghi di transito quel numero di carri o 
animali da soma espressi in dello foglio. 

1909. Se qualche u fiutale per acciacchi , età o stato di salute , scrupolosa - 
meule verificato dal comandante del corpo , o per uso di sua famiglia desiderasse 
vettura o cavallo da sella a proprie spese , ne avanterà domanda al riferito co- 
mandante , il quale la vigilia della partenza passerò al conduttore un notararnto 
di tali vetture ed animali permessi, non che di quelle che pel trasporlo di generi 
esuberanti , o per le bagaglie degli uflìziali dovessero prendersi in fitto : questi cu- 
rerà di avere tali vetture ed animali , sia per mezzo delle autorità locali , sia io 
altro legittimo modo. 

1910. I trasporti , per quanto c possibile , dovranno essere raccolti la sera 
precedente alla partenza , e consegnati al conduttore , il quale li farà custodire , 
situando gli animali in qualche stalla , cd i carri ed equipaggi in siti chiusi e 
guardali da sentinelle fornite dalla truppa destinata per istoria degli equipaggi. 

1911. Sotto pena di severo castigo sarò proibito agli tifiiziali , ed agli altri 
individui della truppa di prendere o far prendere di propria autorità qualunque 
carro , vettura o animale da soma o da sella. 

1912. Nella distribuzione delle vetture o de' cavalli da sella gli ufiìziali sa- 
ranno preferiti , e fi a essi quelli di grado superiore tra tutti gli ufiìziali compresi nel 
noiamento passato dal comandante del corpo al conduttore degli equipaggi. In quanto 
alle vetture sarò serbata la stessa regola gerarchica per le famiglie degli ufiìziali. 
Riguardo poi ai carri ed agli animali da soma, gli equipaggi del corpo avranuo 
la preferenza su quelli degli ufiìziali di qualunque grado essi sieoo. 
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1913. Ogni ufficiale, cui i] conduttore consegnerà animali 0 vettore, ne ri- 
lascerà ricevuta , nella quale sarà espressa la data , lo staio e le altre circolarne 
della vettura o degli animali consegnati. Il conduttore passerà al suo aggiunto tali 
ricevute per T uso che sarà indicato col nutrì. 8 1991. 

1914- Esistendo altre truppe nella piazza , quelle che dovranno partirne non 
vi presteranno servizio la vigilia della partenza. 

1915. 11 comandante del corpo prescriverà che siano prontamente finalizzali i 
conteggi con gli appaltatori di qualunque genere : egli nella vigilia della partenza 
farà conoscere all' ordine la tenuta di marcia. 

1916. I comandanti delle troppe che marceranno pel Regno regoleranno sem- 
pre V ora della partenza sulla lunghezza delle giornale , e sulle stagioni j e ciò ad 
oggetto di risparmiare, per quanto sia possibile, gli effetti dell’ eccessivo caldo o 
freddo agli uomini ed ai cavalli. 

1917. Il governatore o comandante della piazza , darà gli ordini corrispondenti 
per effettuarsi la riconsegna del quartiere , non che quella de’ Ietti , mobili ed uten- 
sili quivi esistenti. 

1918. L' a j alante maggiore 0 altro uflìzialc scelto dal comandante della trup- 
pa sarà nominato per gli alloggi : questi di unita ad un ajutaute , portabandiera o 
portastendardo partirà più ore prima dell’ ora fissata per la partenza dei corpo , 
conducendo seco il caporale foriere o altro solto-uffiziale , e due soldati di ogni com- 
pagnia o squadrone , affine di preparare il nuovo alloggio. L’ uffiziale ed i sotto- 
nffiziali summcniovaii formeranno il distaccamento degli alloggi , il quale potrà 
anche precedere di un giorno la partenza della truppa , qualora sia noto che nel 
luogo di arrivo non riesca facile la pronta esecuzione dì quanto è necessario. Il 
comandante del corpo darà all' ufficiale degli alloggi il foglio di via , che sarà ai- 
]' uopo stabilito dal commessario di guerra locale. Tale uffiziale sarà incaricato di 
quanto ha rapporto agli alloggi del corpo. 

1919. Una vanguardia distaccata partirà insieme col distaccamento degli al- 
loggi. Per un reggimento sarà questa formata da un distaccamento di primo tenen- 
te ; ma se dovesse partire un solo battaglione , 0 più battaglioni per direzionf di- 
verse , le vanguardie saranno composte da distaccamenti minori. Nel caso die 1’ aiu- 
tante maggiore non sia incaricato degli alloggi , si avrà cura di darne la corame»- 
sione ad un uffiziale più elevalo in grado o più anziano di quello «he comandar 
dee la vanguardia distaccata. 

1910. Agli equipaggi sarà data una scorta comandata da un uffiziale. La for- 
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za di ule scoria potrà essere eguale a quella della Vanguardia dislaccila. Il co- 
mandante della scorta sopravvegghierà gli equipaggi medesimi. IL conduttore degli 
equipaggi sarà sodo i di lui ordini per U polizia e pel buon ordine del convoglio, 
e per la custodia degli oggetti caricativi , de' quali però sarà egli esclusivamente 
responsabile. 

1911. I convalescenti e gli altri soldati destinati, gius U il prescritto nel num . 0 
1^9$ a precedere la marcia , si fluiranno ordinar iameute duo ore prima della ge- 
nerale, o dell' assemblea o del bull ascile , od anche piu presto se il comandante 
del corpo lo giudichi , e si porranno iu cammino sodo la condotta di un chirur- 
go , e di una scorta com iodata a quest' oggetto , e ciò, per guadagnare strada , e 
rendersi in buou ordino- al luogo di transito. Il sotto-m flitiale capo della scorta pren- 
derà nota de' nomi e delle compagnie o degli squadroni dei ridetti convalescenti, onde 
chiamarne la visita nel corso della marcia. 11 chirurgo ad essi assegnato avrà cura 
di non farli defaticare per violento cammino, c li lasccià riposare di tanto in tanto. 

1912. Ne' corpi di cavalleria , i convalescenti ed i cavalli infermi saranno riu- 
niti insieme , e condotti con eguale ordine e precauzione : uiarcerà con e*>i oltre 
al chirurgo anche un maniscalco. Gli ufliziali o sotto-ufli/iali incaricali di custo- 
dirli avranno cura di non lasciare montare i suddetti cavalli infermi. 

1923. 1 comandanti delle compagnie , o degli squadroni cureranno che prima 
dì lasciare le caserme si faccia la riconsegna di esse , non che quella de' mobili , 
utensili e letti ivi esistenti all' uflìziale incaricalo del materiale , che sarà in ciò 
assistilo per ciaschedun battaglione o squadrone dal rispettivo portabandiera, o por- 
tastendardo. E dove nella consegna suddetta si trovassero guasti o mancanze, sene 
darà parte al comandante del corpo. 

1924. Subito che le oompaguie o gli squadroni saranno usciti da* quartieri , 
l' ufficiale incaricato del materiale procederà alla riconsegna delle caserme , alla 
quale assisteranno pure le persone nominate al num. v 1939 verificando il verbale 
di consegna di cui ivi è parola. 

1925. Mei caso che si rinvengano mancanze o degradazioni , verranno que- 
ste flrapiazzatc a spese del corpo, facendosene d -ili* uflìziale del genio il corrispon- 
dente stato estimativo a* prezzi delle tariffe approvate , come viene prescritto al 
num.® aG 5 . 

1926. Qualora la riconsegna sia fatta puntualmente , o che i danni , essendo* 
vene , siano rimborsati all' istante , 1* uflìziale del genio, cd il maggiore di piazza 
rilascerauno all' uflìziale del corpo il processo verbale compilato alla cousegna delle 


iJigitizé3T5y G’OOgle 


a 9 * 

caserme , apponendo al piede di ewo la seguente dichiarazione. Il di . 

. . . . mese. ed anno fatiti la riconsegna de' locali . • 

. il tutto è stato restituito nelle regole . Senza di che resterà il corpo 

responsabile sempre dei danni , c se no avanzerà dal governatore o comandante il 
corrispondente rapporto per effettuarsene il pagamento. 

1917. Ove poi il corpo non curi la riconsegna , o che il suddetto uflìziale in- 
caricalo non t’ intervenga , si farà non pertanto il verbale de danni , e delle man- 
canze con le istesse formalità , facendovi assistere un altro ufficiale della guarnigione 
per tutelare gl 1 interessi della truppa partita : di questo verbale , e del corrispon- 
dente stato estimativo si rimetterà copia per le rie ordinarie , onde effettuarcene il 
pagamento , e venir punito il capo del corpo, o 1' uflìziale da esso Ini incaricato. 

1928. Si procederà quindi alla riconsegna de* mobili , utensili e letti , con 
le norme prescritte , rilasciandosene dal maggiore di piazza il verbale di consegna 
colla dichiarazione , e cou le norme mentovate al num.® *926. 

1929. Saranno restituiti dagli uflìziali , e dalle truppe i mobili , gli mensili 
ed i letti loro somministrati dal comune o dagli abitanti , cui dovranno rimborsate 
al momento le perdite o degradazioni ; senza di clic gl' intercisati potranno dirigere 
le loro doglianze al capo del corpo , che sarà in dovere di far prontamente giustizia 
ai di loro fondati reclami. Nel caso però che esso trascurasse di farlo , i ricorrenti 
a* indirizzeranno al comando della piazza, che destinerà subito un suo uffuiale, onde ve- 
rificare i danni , le degradazioni o le perdite , e farne eseguire in piesenza del coro- 
Riessano di guerra l’apprezzo prudenziale , per indi dar luogo alla ritenzione sugli 
averi del corpo in favore de’ reclamanti , mediante I* autorità del ministro segretario di 
stato della guerra. Se infine gli abitanti , esauriti gli anzidelti ricorsi , non avessero 
ottenuta la bramata giustizia %' indirizzeranno alle autorità civili , che dovranno im- 
mantinente innohrarne rimostranza al ministro segretario di stato corrispondente por 
le Nostre risoluzioni. Dovranno pertanto tali ricorsi esser prodotti il di innanzi alla 
partenza delle truppe , o almeno prima del tocco della bandiera o di quello a ca- 
vallo , e le autorità civili avranno cura di far nota questa piescrizione agli abitanti. 

iglò. Gli uflìziali che avranno dato motivo a dei ricorsi per debili non per- 
messi dal comandante del corpo , oltre al dovere far subito onore agli obblighi «00- 
tratù , verranno puniti con gli arresti di rigore. 1 — » 

ig 3 i. Partito il corpo gli abitanti perderanno ogni diritto a reclamare centro 
gl' individui che lo compongono. 

1931. Quando 1 ' uflìziale incaricato avrà posto in regola tutto quello che ha- 
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rapporto alla riconsegna de’ quartieri , e delle somministrazioni fatte al corpo , e 
ne avrà ritirate le corrispondenti ricevute si porrà in marcia onde raggiungere la 
truppa , al di cui comandante darà subito colilo di quanto è occorso relativamente 
alla sua commessi one. 

ig 33 . All'ora fissata per la marcia di un corpo , se questo è solo nella piaz- 
za , i tamburi o i trombetti batteranno 0 suoneranno la generale ; se poi vi sono 
altre truppe , batteranno o suoneranno 1 ' assemblea o il butusclle. I comandanti dei 
corpi di concerto co’ governatori o comandanti destineranno le strade che i tamburi 

0 trombetti dovranno percorrere suonando gl’ indicati tocchi. Trascorsa mezz'ora, il 
tamburo o il trombetto di picchetto batterà un rullo , o suonerà una chiamata. A 
questo segno le compagnie o gli squadroni usciranno dalle loro caserme o da' loro 
alloggi con anni e bagaglio. Nel pruno caso si formeranno innanzi al quartiere , e 
nel secondo si renderanno nel luogo destinato per la riunione del corpo. All* ora sud- 
detta gli uffiziati tutti , non esclusi i superiori j si porteranno al quartiere , 0 nella 
corrispondente contrada o piazza di riunione. 

1934. Riunito il corpo il capitano di picchetto riceverà dagli ufilziali di settimana 

1 rapporti delle compaguie o degli squadroni , e li passerà al maggiore di settimana , 
e questi al tenente colonnello , che ne farà rapporto al colonnello. I capitani da- 
ranno direttamente parto delle novità al comandante del proprio battaglione. 

1935. Schierata la truppa in battaglia se ire farà la visita , si toccherà la ban- 
diera o a cavallo , e si manderà per le bandiere o gli stendardi nel modo stabilito 
dalla Nostra ordinanza per gli esercizj e le manovre. 

1936. La truppa a piedi nel partire dalla guarnigione , traverserà 1 ' abitalo in 
colonne per plotoni colla dritta in testa , c dopo di esserne uscita , ma ree r a pel 
fianco raddoppiando le file, se la natura della strada, ed il traffico che per essa ha 
luogo lo permetta. Qualora dcLbasi marciare per piu giorni, e la truppa sia di un sol 
battaglione , soderà un giorno colla dritta , c l' altro colla sinistra in testa ; purché 
il suo comandante non abbia delle ragioni di operare diversamente. Se poi sian più bat- 
taglioni, uno per volta marcerà alternativamente alla testa. Si avrà sempre cara di non 
ingomberare tutta la strada , e di permettere alle vetture od a' pedoni di continuare 
il loro traffico. Oli ulfiziali cd altri individui a cavallo non si frammezzeranno giam- 
mai nelle file , ma si terranno riuniti alla testa ed alla coda del battaglione. Quelli 
che pel dissimpegno de' loro incarichi dorranno marciare colle compagnie o lungar 
la truppa a iidei-a n sempre dalla parte opposta a quella donde spira il vento. Le 
troppe a cavallo marcer&noo per quarti con le norme sopra espresse. 
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1937. Gli affittali , i aolto-offitiali «0 i solitati agli trmti «amplivi «tiranno 
al di loro porto lungo la marcia , e vi rtaran pure i sotto-uffizialì e soldati con- 
dannati a’ servi») ignobili. Gli affiliali .agli arresti di rigore y se di stalo maggiore 
marciranno senz* armi alla coda del rispettivo battaglione , se capitani o subalterni 
alla coda dello squadrone o della compagnia cui appartengono anche sena’ armi. 
I solto-u finish e soldati in prigione marciranno colla retroguardia , e quelli di ca- 
vallerìa cammineranno a piedi. In fine i sotto-iifliziali e soldati sotto giudìzio po- 
tranno , se occorra , marciare legati , e solo questi saranno disarmati: il prevosto, 
che maroerà pur esso con la retroguardia risponderli particolarmente de* medesimi. 
Giunta la truppa alla fermata , ciascun individuo riprenderà la sua punizione. In 
mancanza di prigioni militari , t di locale custodito , gl’ individui sotto giudizio 
saranno depositati nelle carceri civili ove »' invierà una guardia. 

19^8. Ogni truppa in marcia sarà sempre preceduta da una immediata van- 
guardia spiccata , ne’ corpi di fauleria , dalla compagnia cacciatori del battaglione 
cui tocca la testa della colonna ; in mancanza de' cacciatori verrà formata da’ fu- 
cilieri : essa non si allontanerà più di cento a centocinquanta passi dalla truppa 
che precede , e spingerà innanzi a se a cento passi una punta di sei uomini co- 
mandata da un sotto-uffizialo , che a cinquanta passi in avanti spiccherà due esplo- 
ratori. Avrà anche una retroguardia della stessa forza , nominata come la vanguar- 
dia dal battaglione che c alla coda della colonna T e somministrata come sopra nella 
fanteria : la detta retroguardia non si scosterà più di centocinquanta passi dalla coda 
dell’ ultimo battaglione : U forza della vanguardia e della retroguardia sarà rego- 
lata in ragione delle vedute del comandante della truppa in movimento. 

1939. Nelle truppe a piedi potrà essere comandato un soito-uffiziale per com- 
pagnia cui sarà ordinato di marciare ira il corpo e la retroguardia affine di spin- 
gere innanzi gli uomini pigri , e quelli rimasti dietro per qualche momentaneo bi- 
sogno. Per altro se fra i mentovati individui ve ne fossero taluni sorpresi da qual- 
che male , o spedati in modo da non essere più in istato di proseguire la marcia , 
questi solto-uffiziali non li costringeranno a marciare , ma li latteranno dietro dj 
loro alla discrezione del comandante la retroguardia. Questi curerà di unirli sotto 
la custodia di qualcuno dei ridetti sollo-uffiziali , onde farli riposare alquanto , 
per indi metterli nuovamente in cammino , o per attendere i carri , e farvi salire 
quelli tra essi impossibilitati del tutto a marciare a piedi. 

1940. Giunto il corpo alla distanza di dugeuto passi fuori Io spalto , o Tabi- 
tato , il comandante farà fare alto , ordinerà un' altra visita , e mancando degli no- 
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mini manderà qualche so ito-uffìzi» le della compagnia o dello squadrone cui appar- 
tengono onde fame ricerca. Questi solto-nduiali , una coi soldati che avessero po- 
tuto rinvenire , si uniranno alla retroguardia , colla quale ricreeranno finche all’ora 
del grande riposo non raggiungano le proprio compagnie o i proprj squadroni , e 
non potendo rinvenirne taluno , ne daranno conoscenza al comandante la scorta de- 
gli equipaggi. Il comandante del corpo farà indi togliere le bajonettc , o ripone 
le scialile al fodero, e preso l'ordine di marcia si porrà in cammino. 

1941. Gli equipaggi con la corrispondente scorta usciranno dalla piazza mezza 
ora dopo la partenza del corpo , e prima di uscire il comandante di essa scorta (ara 
visitare gli alloggi e le osterie per ricondurne seco i soldati che avessero potuto trat- 
lencrvisi , e mancandone taluno ne farà rapporto al comandante della pi.izza. 

19$!. L’ u fluì a le stesso pria di partire riscuoterà dalle autorità comuuali uu 
certificato di buona condotta per le truppe durante la loro dimora nel comune , 
con la quietanza per le som minisi razioni ricevute , e per ogni altro credito : esso 
uflìzialc si dirigerà all' uopo ai comandante della piazza. INon potranno le autori- 
tà comunali ricusarsi a fornire un lai certificato sotto pretesto di reclami che po- 
tessero riceversi in appresso , ma sarà ad esse libero di esprimere i carichi che 
avessero contro il corpo , dichiarando il motivo per lo quale non l 1 abbiano in- 
uoltrato a tempo debito. 

iq( 3 . L’ anzidetto uffizi ale sarà responsabile di tull'i disordini clic la truppa 
commettesse nella piazza dopo 1’ uscita del corpo j cd accadendone , il governatore 
o comandante la medesima ne avvertirà quello del corpo, onde sia severamente pu- 
nito , ma non impedirà all' ufiimle stesso di partire colla sua truppa nell' or* fissuta. 

1 04 4 - dopo la partenza degli equipaggi qualche soldato fosse rimasto abu- 
sivamente nella piazza , il comando militare della medesima lo farà attestare e lo 
invierà al corpo. 

ig.JS. Allorché in tempi cattivi od eccessivamente caldi eseguir si debbano • 
marce lunghe e faticose , vogliamo che olite al numero de’ trasporli fissali dall* or- 
dinanza dell' amministrazione militare per gli equipaggi e convalescenti , si destini 
un carro per ballagliene , onde facilitare gl' infermi o gli spedaci che noti possano 
assolutamente continuare la marcia. Questo carro seguirà vuoto la coda della co- 
lonna sotto la custodia de* solto-ufiiziali di cui è parola nel num.® icpq. i quali vi 
faranno salire Ì sottoMiffiziali cd 1 «ohLti ii.tposdbililati a marciare : essi in questo 
Incarico avranno però l'accortezza di f.»rno scendere coloro che si saranno riposa- 
ti un certo tempo , per cosi dar luogo a quelli die ne avessero maggior bisogno: 
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puniranno intanto quei che per mera pigrizia si presentassero per ottenere un tal 
favore. Un chirurgo autieri» sempre presso i sud imi carri ad oggetto di assistere 
gli ammalali e riconoscere i pigri ; ed il comandante della retroguardia , quando 
uoii vi sia un uffiziale supcriore alla coda del corpo , vigilerà la esecuzione di 
quanto si è prescrìtto. 

iq{ 6 . E vietato agl' individui di collocare i proprj sacelli sui carri dell' equi- 
paggio: i sotto- tiffiziali vigileranno onde niun soldato tolga il suo da dosso • ed essi 
stessi ne daranno V esempio. 

ìg.^. Tutte le donne che seguono a piedi il corpo, non che i vivandieri c . 
le la valida je , se ve ne siano, marcerazmo coi bagagli, c sari» loro assolutamente proi- 
bito di salir sulle vetture dell* equipaggio o sopraccaricarle di generi di loro per- 
tinenza , non che di precedere la truppa o marciare con essa. 

ig$8. I carri appartenenti all' equipaggio degli uffizioli verranno del pari ob- 9 

Migati di marciare con quelli della truppa , e b* persone qualsivogliano incaricale 
particolarmente della custodia de' geueri di qualche uffiziale dipenderanno del tutto 
dal comandante della scorta 

19^9 Ogni distaccamento o frazione di corpo nel partire da una piazza se- 
guirà le norme date precedentemente pe' corpi che partono , eoo le proporzioni e 
modificazioni derivanti dalla sua forza e composizione. 

igSo. Allorquando colla truppa marci un ufliziale <h*llo stato maggiore di-li* eser- 
cito egli sarà col distaccamento degli alloggi , ed assumerà la direzioni* di quanto ba 
rapporto ad essi alloggi , alla ripartizione del servizio , cd al collocamento de' po- 
sti coni' h prescritto al ntim. 0 Egli comunicherà colle autorità locali per quan- 
to » 8 ii accennati oggetti ha rapporto. 

19S1. Se piu corpi riuniti marcino insieme , l'uflì/iale che li comanda superior- 
mente destinerà il luogo ove le vanguardie distaccale , e i distaccamenti degli alloggi 
dovranno riunirsi pria della partenza, onde marciare tutti insieme. So vi sia un uf- 
lìziale dello stato maggiore dell* esercito darà a questi la direzione delle vanguardia 
e de' distaccamenti anzidetti con le corrispondenti istruzioni : in altro caso destinerà 
un uifiziale al comando di tali truppe coll* incarico degli alloggi per tutta la co- 
lonna: potrà infine affidare questa commestione al piti antico o più graduato tre 
gli ufficiali destinati per gli alleggi. Questi disporrà di quanto ha rapporto agli allog- 
gi ed al collocamento de’ posti , a seconda delle istruzioni ricevute e di lle circo- 
stanze locali , e lutti gli uffitiali degli alloggi , e delie vauguaidie distaccato ad 
esso lui esclusivamente ai dirigeranno. Gli equipaggi inarca aa pure riuniti con le 


norme stesse. 
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DcW arrivo delle t ruppe nelle piane. 

]C) 5 a. Quando un corpo dorrai recarsi in una piazza per rimanervi di guar- 
nigione , 1 ‘ u filli ale che lo precede con l’ incarico degli alloggi , nel giungervi si 
porterà a ricevere gli ordini del governatore o comandante delia piatta per ciò 
elio riguarda i quartieri , o gli alloggi che occupar deve il corpo , e gli presen- 
terà il foglio di via di cui è latore. 

t 953 . Se il corpo debba essere alloggialo in edificj militari , occuperà i lo* 
cali lasciati dalla truppa che sarà venula a rilevare j altrimenti quelli che gli ver- 
ranno assegnali. 

1954. Quando nella piana vi siano piu quartieri vuoti, 1 ’ uffizi al e incaricato 
degli alloggi chiederà al governatore o comandante quello clic giudicherà più con- 
veniente al di lui corpo , uniformandosi agli ordini di risulta. 

1955. fliiun corpo stabilito in un quartiere potrà esserne sloggiato per 1 * arrivo 
di un altro , eccetto il caso in cui occupasse locali soverchiamente estesi in pro- 
porzione della sua forza , cd adatti a quella della truppa che giunge. 

iq 56 . I corpi della guarnigione potranno essere obbligati a restringersi il più 
che sia possibile, ogni qual volta la deficienza di locali lo esigesse, onde dare al- 
loggio ad ima truppa che arriva nella piazza. 

1957. Il governatore o comandante della piazza proporrà per le vie ordinarie 
quei cambiamenti di quartieri , che al ben essere delle truppe , cd alle particolari 
circostanze del servizio fossero convenevoli: non pertanto in caso di urgenza potrà 
farli eseguire e poscia renderne conio. 

i9$a. Se in uno stesso giorno arrivino più corpi in una piazza,' il governa- 
tore o comandante della medesima, onde eliminare ogn* idea di preferenza, di- 
sporrà che gli uffiziali incaricati degli alloggi rispettivi tirino a sorte in sua pre- 
senza i quartieri che ciascun corpo dovrà occupare ; ciò per altro non verrà pra- 
ticalo allorquando la capacità de' locali convenisse piuttosto all' uno che all’ altro 
di essi corpi , per lo importantissimo oggetto di no» separare i suoi individui , al 
die , di preferenza a qualunque altra considerazione , si dovrà avere riguardo. 

1959. Destinati i locali che occupar deve il corpo ci»' è per giungere nella 
piazza , il governatore o comandante di essa darà gli ordini convenienti perche ne 
yenga falla la consegna all' uffizi de incaricato degli alloggi : questa si eseguirà dal- 
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l’ajutanie di quartiere ; o da altra persona che tiene in consegna i locali suddetti 
in presenza del maggiore di piana , di un u Disiale del genio , e del commessario 
di guerra , il quale ne farà il corrispondente processo verbale a firma di tutte le 
suddette parti , conservandosene da ciascheduna di esse una copia. 

1960. Se la troppa debba tutu , o in parte alloggiare presso gli abiunti il 
governatore o comandante preverrà con anticipazione le autorità comunali degli al- 
loggi che dovranno prrparare , e 1* affiliale che ne ha 1* incarico, seguito dall' aju- 
tante e dai sotlO'uffixiali a ciò destinati si porterà alla casa comunale , ove esi- 
bito il foglio di via , riceverà i biglietti di alloggio corrispondenti alla forza del 
corpo. Egli premurerà i funzionar) comunali di destinare gli alloggi in siti ove 
la truppa sia riunita , e non già in locali distanti tra loro a segno che i sotto-uf- 
fisiali , ed i soldati non fussero sotto gli occhi de' loro nfliziali , perchè alloggiali 
lungi da essi. Domanderà quindi che i biglietti siano assegnali in modo che gli af- 
fiatali , i sotto* uffiziali ed i soldati di una stessa compagnia o dello stesso squadro- 
ne abbiano alloggi contigui tra loro , ed ove ciò fosse assolutamente impossibile Io 
esigerà almeno per la maggior pane di essi. 

1961. Comechè per mantenere con piu accerto l’ordine , e la disciplina del- 

le truppe, convenga alloggiarle il meno sperperate che si possa; le autorità mili- 
tari locali , non che quelle comunali procureranno per quanto sia jmmìLìIc clic non 
si alloggi mai in uno stesso locale meno di una intera compagnia , o di uno in- 
tero squadrone i essendo da preferirsi in caso di estrema necessità , che le truppe 
abbiano ricovero in grande , conventi di frati , o grandi casamenti , stando: con 
esse i rispettivi nfliziali , anziché ripartirle per le case degli abitanti , e separar- 
le in guisa tra loro da non poter essere vigilate , e contenute dalla presenza dei’ 
superiori. » • . . ^ •v*. 

1963. L'alloggio sarà sempre chiesto per la forza effettiva ; ma però dm si 
prenderanno i viglietti di alloggio che pe’ soli presemi , e gli eccedenti si conserv 
veranuo nella casa di città , divisi in pacchetti corrispondenti alle rispettive com- 
pagnie o a' rispettivi squadroni , onde all’ arrivo degli nfliziali , sotto affissali , o 
snidali assenti, vengano loro somministrati mila domanda del governatore o coman- 
dante nella piasti.* •:•/...> . 1» 

! 1963. 1 biglietti degli affiliali , sotto- nfliziali c soldati di ogni compagnia o 

squadrone verranno riuniti, in un pacchetti , che sarà «oc Agnato al rispettivo sol- 
10-u filli ale di alloggio , il quale appena lo avrà ricevuto si pòrterà a visitare gli 
aliogzi dei suoi uffiztali , ed a riconoscere la posizione di quelli de' sotto-uffizi ali 
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e soldati : all* arrivo poi del corpo , Gioendo*» ritrovare sulla piazza ove quello 
dovrà fermarsi', congegnerà il pacchetto suddetto al suo pruno sorsate. L,' ajuiau- 
te conserverà egli «lesso t biglietti di alloggio dagl' individui componenti lo auto 
maggiore e minore , cui ne farà personahueuie la diatrikuxioue. 

1964. Se per tutti gli uftuiali subalterni di una compagnia o di uno squa- 
drooe non ai siano potuti avere alloggi prossimi al quartiere, o alla coutsada dove 
sono alloggiati i proprj individui , allora si noterò iu dorso de' lag lieti» quali siaoo 
quelli che al (bistro tale condizione , e gli «ffiziaLi iu presenza del comandante del- 
la compagnia 0 dello squadrone tircrauna a sorte coloro cita occupar li debbono di 
preferenza. 

»g 65 . Alloggiando le truppe nella cAse da 1 particolari è vietalo di occupo* 
locali diversi da quelli assegnali a ciascuno nei Ligi Latti , sotto pana di severo ca- 
stigo: cd c altresì vietalo agli uffizioli di cambiare alloggio senza il permesso del 
capo del corpo. 

1966. Gli ulfiziali , sotlo-uffitiali e soldati nou potranno esigere uba oc’ laro 
alloggi siauo altri generi oltre quelli prescritti nell’ articolo degli alloggi, nè else 
gli abitanti li forniscano di altro «Le di quello* ivi stabilito. 

1967. Gli uflitiali .rimarranno responsabili da' danni e de' disordini che essi 
medesimi , od i loro domestici 'cagionassero nelle riapetlive abitazioni , non che di 
quelli che dai soldati delle rispettive compagnie o degli squadroni venissero commessi 
ne* loro alloggi : essi ne cureranno la riparazione o la indenttiazazioue. 

1968. La vanguardia distaccata servirà di guardia di palàia nel luogo della 
fermata , e quindi fissato 1' occorrente per gli alloggi , se quali siano iu caserme , 
1* affiatale che n* è incaricato ne farà prendere possesso dall» vanguardia stessa , e 
stabilirà il numero di sentinelle , e piantoni Decessa rj alla sicurezza de' quartieri. 
Se poi la truppa è alloggiata presso gli obitanti , 1 ' u filai ale suddetto si porterà nuo- 
vamente dal governatore o comandante , il quale destinerà un locale per quanto 
sia possibile al centro delle contrade ove la truppa deve alloggia*»* , per istabilir- 
vi la guardia suddetta. 

1969. Sarà cara delT uffiziale incaricalo degli alloggi di conoerta rat 00' provve- 
ditori onde approntino le somministrazioni di ogni sorta bisognevoli alla truppa: egli 
si assicurerà della bontà dei generi , c si dirigerà al governatore o comandante nel 
caso che non li trovi di buona qualità. In mancanza di provveditori si dirigerà alle 
autorità comunali , dalle quali sarà anche agevolato per 1* occorrente all' acquisto 
de' generi bisognevoli pel rancio della truppa. 
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1970* Mentre I 1 ajutante si occuperà dell* assettamento del quartiere , o della 
verificazione degli alloggiato questi «uno presso gli abitanti * 1* uffiziate ttegU-44. 
leggi anelerà all' incontro del corpo , onde fare rapporto al comandante di esso di 
quanto sarà occorso , ed informarlo degli ordini ricevuti dal governatore o coman- 
dante della piazza. 

1971. Arrivato else sarà il corpo in prossimità della piazza , c dopo di essere 
•tato riconosciuto ori caso che la piazza sia di guerra nel modo prescritto a' nu- 
meri 704 , e 7 o 5 , il comandante di esso lo farà schierare in battaglia , onde ri- 
pulirne , e rassettarne il vestiario , ed ogni altro arnese. Allora i comandanti delle 
compagnie o degli squadroni chiameranno la visita , e fj ranno rapporto degli uo- 
mini rimasti indietro , specificandone i motivi , affinchè il comandante del corpo 
possa , se lo creda , spedire de' lotto-uffizioli per rinvenirli , c condurli. 

1971. Se gl' impiegali doganali volessero visitare i sacelli della truppa , lo 
dovranno eseguire durante questo alto , ed allora il comandante del corpo farà 
aprire le righe, porre i socchi a terra, ed aprirti : ciò eseguito tre de' suddetti 
impiegati , accompagniti da altrettanti ufiuiali del corpo , uno per ogui riga, pro- 
cederanno all' anzidetto visita j e qualora alcuno di essi impiegati manifestasse il 
sospetto che un sotto-uffiziale o soldato over potesse sopra di se qualche genere di 
contrabbando , 1' uiììzialc che lo accompagna farà all' istante vizi tare da un sotto - 
uffizi a le la persona indicata , 0 verificandosi il sospetto , la farà arrestare , dando- 
ne subito parte al comandante del corpo. Lo stesso si eseguirà pe' sotto-nfiiziafi e 
soldati di cavalleria, i quali smonteranno dì sella, e terranno aperto innanzi ad essi 
il valigiotlo. L' eguale procedimento polca aver luogo verso i domestici degli u fil- 
li ali , e gli equipaggi de' corpi , io presenza sempre di nn ufficiale a ciò destinato. 

1973. Quando il corpo sarà pronto ad entrare , un ulli fiale dello stato mag- 
giore della piazza lo condurrà fino al luogo destinato dal governatore o comandan- 
te , dove si formerà in battaglia prendendo il fronte che gli verrà indicato dal 
suddetto uffiziale. 

1974. La truppa entrerà nella piazza col maggiore ordine possibile , eseguen- 
do quanto è prescritto per le troppe in marcia : gli uffizi. ili terranno la sciafila 
in mano , ed i tamburi o trombetti , se di giorno , toccheranno lo marcia. 

1975. Le donne, i domestici , i carri e le some non potranno mischiarsi col- 
la truppa nell' atto de) suo ingresso nella piazza , nè immediatamente pi «vederla , 
ma vi entreranno insieme , ed in buoo ordine mezz 1 ora dopo del suddito in- 
gresso. 
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1976. Il goreroilore o comandarne dell* piazza ti farà Irorw al primo ar- 
ri della truppa nel luogo ov' e» sa si dovrà schierare. 

1977. L'ajutantc, ed i sotto-ufliziali destinati per gli alloggi si faranno anche 
ivi ritrovare. 

1978. L' a)uUnte spedirà un sotto-uflìziale o soldato all' incontro degli equi- 
paggi del corpo per guidarli al luogo che sarà designato per la loro riunione. 
Quivi il conduttore li farà convenevolmente disporre, ed all'ordine che ne rice- 
verà dal capo del corpo li farà scaricare. Esso conduttore farà poscia la consegna 
degli oggetti alle persone cui di diritto , riprendendo i ricevi all’ uopo emessi. la 
scorta degli equipaggi non nc lascerà la custodia che dopo eseguila compiutamente 
tale operazione. 

1979. Situalo il corpo in battaglia il comandante di esso presenterà al gover- 
natore o comandante della piazza la situazione della forza, e nc riceverà in iscritto 
le istruzioni pe' casi di allarme , non che gli ordini particolari di polizia , c disci- 
plina in vigore nella piazza , e fuori di essa , comprendendovi quei bandi emanati 
dalle autorità civili che crederà necessario di far noti alle truppe , c Ih indicazione 
de’ limiti della sua guarnigione. 

1980. Se la piazza sia una di quelle eventuali , o non essendo tale manchi il 
governatore o comandante , e che il capo della truppa che vi giunge , a’ termini 
del prescritto al num.° 795, deliba prenderne il comando , egli , dopo eseguito il 
prescritto nel numero autccedcnlc , lo assumerà , e darà quindi , o farà dare que- 
gli ordini che giudicherà opportuni. 

1981. Ricevute , o date le istruzioni , il comandante del corpo , ove lo giu- 
dichi necessario , farà battere all’ ordine , c ne comunicherà alia truppa quella parte 
eh' essa dovrà conoscere, facendone fare la spiega ne' circoli per compagnie o squa- 
droni che all' uopo si formeranno. Circa i bandi qualora ve ne fossero , saranno 
emanati colle forme prescritte. 

1981. Distribuito 1 ’ oidinc si nomineranno le guardie di piazza, se la truppa 
arrivata debba somministrarne il giorno stesso del suo arrivo : il che non avverrà 
se non in casi di urgenza , specialmente pe' corpi a cavallo e si comunicheranno 
le particolari disposizioni del capo del corpo , e quanto è relativo al servizio interno. 

1983. I corpi di cavalleria dovendo somministrare guardie a piedi lo eseguiranno 
quando la truppa sia già acquartierala , ed i cavalli governali , e situati nelle stalle. 

1984. Adempiutosi quanto è detto di sopra , il governatore o comandante del- 
la piazza ordinerà al corpo di entrare ne' quartieri o negli alloggi. Allora le ban- 
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diere , o gli «end ardi «iranno accompagnali all’ abitazione del comandarne del cor- 
po con le preterizioni della ordinanza «Ielle manovre , ed Insieme al rti WMoa*M»«uio 
che le accompagna mnreera pure la corrispondente guardia , che dovrà rimanere 
all* abitazione suddetta. La truppa verrai poscia accompagnala ne’ rispettivi quartieri 
da un uffiziale di piazza } ma nel caso che debb* alloggiare presso gli abitanti , 
ogni compagnia , o squadrone sarà condotto nella contrada ore sono stabiliti i suoi 
alloggi dal proprio solto-ufGziale incaricato di questo servizio. 

1985. Tulli gli ufluiali ed i sottoiifliriali dovranno seguire la propria com- 
pagnia o lo squadrone , cd assisterò allo stabilimento di essi nelle caserme , c dei 
cavalli nelle stalle ; ma se la truppa sia alloggiata presso gli abitanti , il coman- 
dante di ogni compagnia o squadrone, giunto al luogo indicatogli dal proprio sotto- 
uffizi, ile , farà comandare dal primo sergente gli uomini che sono chiamati alla ese- 
cuzione di qualche servizio interno , o quindi eseguirà la distribuzione de* biglietti 
ai proprj uffziali , e sergenti , consegnando ad ogni caporale i biglietti per gli uo- 
mini che compongono la sua squadra. 

198(1. Quando la truppa tutta, 0 in parte sia alloggiata in locali separati, la 
di cui capienza non sia minore dì una compagnia o di uno squadrone , il coman- 
dante di ognuna dì tali suddivisioni stabilirà al rispettivo locale una piccola guardia, 
e prenderà tutte le misure di cautela onde prevenire la diserzione , ed i disordini. 

1987. I biglietti degli uomini che marciando col corpo per una qualunque ra- 
gione non siano entrali con esso nella piazza saranno riuniti iu pacchetti per com- 
pagnia o squadrone , ed inviali al comandante la guardia di polizia , cui si pre- 
senteranno gli uomini suddetti nell* entrare nella piazta , onde ricever li. 

1988. Ogni capo squadra condurrà in seguito i suoi soldati nell’ alloggio loro 
destinalo , formando uno slatino delle abitazioni che individualmente essi occupano, 
del quale ne passerà immantinente copia al proprio primo sergente. 

1989. Tutti gli uffiziali saranno presenti all* intero collocamento negli alloggi 
de* proprj sotto-uflìzialì e soldati, e ciò onde preveuire le quistioni con gli abitan- 
ti , e mantenere 1* ordine conveniente ; dopo di che potranno portarsi a* rispettivi 
alloggi solo quelli che non sono di settimana , nè di picchetto. 

1990. Trovandosi degli errori , o delle difficoltà nella distribuzione degli al- 
loggi , il sotto-offìziale incaricalo di essi si porterà nella casa comunale per farli 
«lirimere dall' agente della comune, che ai termini del prescritto al aura.® 1077 vi 
dovrà rimanere in permanenza. 

1991. Stabilito 1 ’ alloggio di ciascuna compagnia o di ciascuno squadrone il 
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rispettivo primo «Trento ne fari uno stato , ad quale comprenderà ancora gli al- 
l*££t iJfgli unizJall , che rimetterà all’ aj litanie , c questi ne formerà uno generale 
per l'imero battaglione, comprendati Jovi batianche gl' individui delio stato maggio- 
re c minore: di tale «tato per I’ organo del coni iridante del battaglione» c del i«- 
neute colonnello , saia rimessa copia al c dumo* Ilo. 

1992. Distribuiti gli uffizioli ne’rispetlivi alloggi, cureranno d'inviare i carri, 
le vetture, 0 ì cavalli di cui si sono stiviti al Juo'o ove sono riuniti gli equipag- 
gi del corpo : quivi si troverò 1* aggiunto al conduttore, il quale dopo averli con- 
frontati colle corrispondenti ricevute , restituirò queste agli uffizioli. Se però trovi 
un'animale gravemente ferito, o uni vettura danneggiala, dovrò conservar la rice- 
vuta ed unirla al rapporto da fame al maggiore di «stimano , il quale ne infor- 
merà il capo del corpo , onde in cuo di n-clamo , possa farsi il carico convene- 
vole a chi di diritto. 

1993. L'aggiunto anzidetto restituirò a* vetturini , o carrettieri i trasporti o 
gli animali ricevuti dagli uffizi ali, e quelli preti iu fitto a conto del corpo, pagan- 
done loro il prezzo alla presenza di due funriouarj dei comune , da' quali ritirerò 
dichiarazione firmata ed indicante la restituzione , ed il pagamento avvenuto. Tali 
documenti gli serviranno per conteggiare le somme , che siccome abbuonconto gli 
verranno all'uopo liberate dal quartier mastro. 

1994. I trasporti ricevuti per la competenza delle truppe saranno riconsegnati 
a' vetturini , ai quali si rinasceranno i corrispondenti titoli di credito verso il cor- 
po , o si pagherà l’ importo a norma delle tariffe e secondo i regolamenti vigenti 
in presenza di dac agenti comunali. 

1995. Un' ora dopo I' arrivo del corpo si batterli la fascina : a questo segno 
i sergenti di settimana riuniranno nelle caserme, o nel locale donde le compagnie 
o gli squadroni si sono distribuiti per gli alloggi, gli uomini nominati per le distri- 
buzioni , e pel rancio, che ispezionati dagli uffizioli di settimana, verranno da essi 
condotti nel locale stabilito per la di loro riunione. Quando lutti saranno riuniti, il 
capitano di picchetto ne prenderà il comando , dividerà i distaccamenti per le di- 
verse distribuzioni, e vi destinerà quelli tra gli uffiziali di settimana, che saranno stali 
a ciò nominati, eseguendo quanto altro viene prescritto nei numeri 1797, e 1799. 

1996. Ritornati gli uomini dalle distribuzioni il capitano di picchetto eseguirà 
il- prescritto al numero 1798 e ne farò ludi rapporto al maggiore di settimana , e 
questi al comandante del corpo. 

1997. Quando la truppa sarò alloggiata presso gli abitanti , il rancio si farà 
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per Mjnadrc negli allogai de' rispettivi caporali , i quali faranno responsabili del 
buon ordine , e della tranquillità de' loro soldati. 

1998. Gl» uflìziali ed i «ergenti di settimana ai potranno recare alle loro abi- 
tazioni subito die i rispettivi soldati abbiano mangiato il rancio , • si siano eseguiti 
ne' corpi a cavallo i governi e le distribuzioni occorrenti. 

1999. Gli altri uflizialì e sergenti due ore dopo che le compagnie o gli squa- 
droni sono entrati negli alloggi , eseguiranno delle virile a’ rispettivi plotoni , o se- 
zioni per assicurarsi che il tutto sia in ordine , sentire le lagnanze de' soldati r e 
farvi diritto. 

2000. Il comandante del corpo si porterà a fare rapporta di quanto è avvenuto 
a) governatore o comandante , da cui riceverà gli ordini che possono occorrere. Il 
giorno dopo del suo arrivo rettificherà poi personalmente « o per mezzo di un uf- 
fiziale superiore , il modo cora' è stola acquartierata la sua truppa , sia nelle caser- 
me , sia presso gli abitanti , e dopo di aver fatto eseguire ì cambiamenti die cre- 
derà necessarj , farà compilare uno stato generale dell' accaserma mento dell' ìutero 
corpo, che comunicherà in forma sommaria al governatole o comandante della piaz- 
za , ed al sindaco poi per quella sola parte della truppa che non è alloggiata in 
cdiGcj militari. 

2001. In pari tempo darà gli ordini convenevoli perchè la truppa aia prov- 
veduta di letti , nel caso che non si sia ciò potuto ottenere nello stesso giorno del- 
l’ arrivo , e disporrà che I 1 ufKziale incaricato dt*l materiale prenda da quello che 
era stato incaricato degli alloggi la consegna de 1 quartieri , della loro mobilia , de- 
gli utensili e de* letti , facendolo in ciò coadjuvare da' rispettivi por tabandierc o 
portastendardi ciascuno pel proprio battaglione. 

2002. Il maggiore di settimana subito dopo che la truppa si sarà acquartie- 
rata presenterà al maggiore di piazza , il ruolo degli uflizialì , c la situazione della 
forza del corpo di coi è parola ne' numeri 439 * 44 °* Unirà a tali carte un rap- 
porto circostanziato degl' individui che raggiunger debbono il corpo , non che del 
numero dei cavalli , per infermità , 0 altro motivo rimasti indietro. 

2 003. Egli darà pure i corrispondenti ordini perchè siano nominate , e spe- 
dite le ordinanze agli uffmali geiietali e superiori che vi hanno diritto , non che 
al governatore o comandante della 1 piazza. 

2 00 4. I maggiori avranno cara che ì sotto-uflìziali del proprio battaglione acqui- 
stino prontamente conoscenza delle abitazioni del governatore o comandante , degli 
affiliali generali impiegati , degli uffizioli dello stato maggiore della piazza , dei 
comandanti i corpi facoltativi e del commessario di guerra , non che de' luoghi di 
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distribuì ioue. Tali notizie verranno comprese io uno stalo che «ara affisso al pic- 
chetto , ove i sotto-ufTuiali potranno prenderne conoscenza. 

3005. La nota delle abitazioni degl* individui dello stato maggiore del corpo 
sara pure affissa nel picchetto , e quella degli altri uffiriali nelle caserme rispettive 
delle compagnie o degli squadroni , e se la truppa sia alloggiata presso gli abitanti 
nelle case de' primi sergenti , c nella guardia di polizia. 

3006. Ogni distaccamento o frazione di corpo nel giungere io una piazza ri- 
cever h gli alloggi , c vi si stabilirò con le regole generali prescritte pe’ corpi , e 
coti le modificazioni convenienti alla sna forza. 

3007. Il governatore o comandante della piazza rimetterò per le vie ordina- 
rie al comandatile generale delle anni nua situazione della effettiva forza entrata 
nella piazza , informandolo successivamente del ritorno degli ufficiali assenti. 

A a t. 3. 

Del passaggio delle truppe per le piazze. 

1008. I corpi dì qualunque arma di transito per le piazze eseguiranno nel di 
loro ingresso le regole stabiliti' Dell' articolo precedente per quelle ebe debbono ri- 
manervi di guarnigione, con le seguenti modificazioni. 

3009. Se in uno stesso giorno giungano in una piazza piu corpi , alcuni dei 
quali per rimanervi di guarnigione , ed altri di passaggio , non avrò luogo il pre- 
scritto al num.° »9>8 dovendo i primi essere preferiti nella scelta a' secondi. 

3010. A differenza del prescritto al num.° 1963 i viglielli per gli alloggi si 

prenderanno per la forza presente , c quindi non se ne lalceranno in deposito nella 
casa comunale. •• 

3011. L'aggiunto al conduttore d'gli equipaggi giungendo nella piazza si re- 
cherò dalle autorità comunali , c vi chiederò i mezzi di trasporto nccessaij pel dì 
delia marcia: egli curerò poi di riunirli nel modo prescritto a! iiura. 4 * 1910. 

3013. In quanto al prescritto al numi. 0 1964 si avrà per massima generale che 
gli uffìriali di settimana allogheranno di preferenza vicino alle proprie compagnie , 
o a' proprj squadroni. 

30i3. Circa al prescrìtto a’ numeri 1976, 1977 , 1979, 1980 , e 1981 , la 
truppa giunta sulla pazza d'almi riceverò dall* uflizialc dello stato maggiore della 
piazza che ve 1‘ ini aceompaguaU tutte le istruzioni, di cui iyi c parola, dovendo 
il comandante di e? fa truppa consegnare all' uffì/.iale suddetto la situazione della 
forza. U governatore o comandante poi si limiterà a sedere defilare la truppa al 
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suo passaggio , assegnandolo pel caso di allarme un luogo per (pianto è possibile 
non lungi da' quartieri , o dalle contrade ov’ è alloggiala. 

ao 1 4. Le truppe di passaggio per una piazza non somministreranno guardie 
a' posti di piazza. 

aoi 5 . Se la truppa debba partire l’ indomani del suo arrivo, il comandante di essa 
non permetterli clic si scarichino gli equipaggi , meno, hè quella porzione di essi clic po- 
tesse abbisognare agli ufficiali, facendoli rimanere sempre riuniti : questi al loro arrivo 
saranno consegnali dalla scorta alla guardia di polizia, cui ne sar'a affidata la custodia. 

ao 16. Se la truppa dovrà fare alto per qualche giorno nella piazza si confor- 
merà interamente alle regole di governo , e polizia quivi stabilite , e manderà a 
prendere i' ordine come le truppe che vi sono di guarnigione. 

3017. Il prescritto a’ numeri 3000 , 3001 , 3004 » e 3007 * 0001 avrà luogo 
per le truppe che passano per una piazza. 

Ah. 4 - 

Dell ordine da osservarsi marciando nell ' interno del Regno. 

3018. Nell' incominciare la marcia di un corpo di fanteria il suo comandante 
avrà cura che la truppa cominci per serbare nel passo una cadenza più lenta della 
prescritta, in modo che giunga dopo un certo tempo alla cadenza del passo naturale. 

3019. Le guide cureranno egualmente la uniformità del passo, e qualora per 
qualunque causa venissero ad alterarsi le ordinarie distanze , non dovranno ristabi- 
lirle se non successivamente , affinchè gli uomini non vengano defaticati da frequenti 
cambiamenti di celerità. 

3030. Durante Ja marcia i tamburi , o trombetti saranno alla testa de' rispettivi 
battaglioni o squadroni , e ve ne sarà uno alla coda della colouna. 

soli. Ogni qualvolta degli ostacoli , o altri accidenti obbligassero le truppe 
verso la coda a doversi fermare , 1 ' u fluide superiore o altro che serra la colonna 
ordinerà al tamburo o trombetto ivi assegnato di toccare un rullo , die sarà ripe- 
tuto lino alia testa , la quale dovrà subito fermarsi , ed il supcriore che avrà giu- 
dicato della necessità di arrestarsi , darà o farà dare conoscenza del motivo al co- 
mandante del corpo. Subito che la coda è pronta a potersi rimettere in cammino il 
tamburo o trombetto suddetto toccherà altro rullo , che ripetuto egualmente fino alla 
testa , avvertirà di doversi riprendere la marcia , Ja quale si ricomincerà da tolta 
la colouna allorché questo tocco ri batterà dalia testa. 
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2033 . Ogni qual volta ù dovri fare alto dalla testa della colonna , si comin- 
" v cerà a rallentare il passo , o quindi si bàtterà un rullo ohe «ri ripetalo fino alla codia. 

Ogni battaglione avrà sempre ut» tamburo o trombetto pronto & battere 
o suonare , sia per sostenere la marcia , sia per ripetere gli anzidetto annunzi*. 

1q2 *. Durante la marcia gli ufluòaji cureranno che uiuuo esca dalle righe o 
(ilo , conservandovi, 1' ordine stabilito. 

30*5. Se qualche soldato da truppe a, piedi debba necessariamente , per suo 
particolare bisogno , alloutauam alquanto dalla truppa , listerà il fucile ad un ca- 
mbra u , c so per tale circostanza fosso obbligato a trattenersi soverchiarne*)!? , uè 
avvertirsi d proprio caporale , il quale lo accompagnerà alla distanza di venti passi 
da uno de* fianchi* della, truppa , per fargli quindi raggiungere la compagnia al più 
presto possibile# 

aoa6. Un soldato a cavallo nelle circostante prevedute nel precedente numero 
dovrà lasciare il suo cavallo al soldato clic gli è vicino , cd eseguire il prescritto 
pe' soldati a piedi. 

1027. Se poi il soldato , sia a piedi , sia a cavallo debba rimanere indietro 
perchè colpito da indisposizione che lo inabiliti a continuare la marcia , allora il 
S caporale ne darà patte ai proprio capitano, il quale potrà disporre che si trattenga 

per riunirsi secondo le circostanze a 1 solto-ulTiziali clic seguono le truppe di fante- 
ria , o alla retroguardia, facendogli ritenere il suo fucile o cavallo. 

aooS. Durante 1 # marcia le truppe a piedi porteranno le armi a volontà , e 
senza bajooella com’c detto al num.° 1940# essendo espressamente proibito di por- 
tarsi il calcio allo inni : ne' tempi piovosi le anni si porteranno sotto al braccio. 
Gli uffiziali avranno la spada , o scialila nel fodero , il che si praticherà ancora 
dalle truppe a cavallo. 

0029. Le ormi da fuoco non saranno cariche , menochò quelle de* soito-a (filia- 
li , e degli uomini dì vanguardia e retroguardia. 

ao 3 o. Quando la truppa attraverserà do' boschi , o de' luoghi intricali, gli uf- 
ficiali avranno maggior cura di far serrare le file , onde impedire V allontanamento 
de' soldati : nel passar poi per luoghi abitati si riordineranno le file, gli ufiuiali e 
le truppe a cavallo porrauno la sciabla in mano, le truppe a piceli le armi al brac- 
cio , cd i tamburi o trombetti batteranno o suoneranno. 

ao 3 i. In ogni ora si farà un breve allo non maggiore di quiiideci minuti ; a 
metà di cammino una fermata piti lunga, che peraltro non durerà più di un' ora \ 
ed infine ad una qualche disianza dal luogo ove si deve pernottare, o rimanere di 
guarnigione si farà f ultimo alto prescritto al nura.° 1971. 
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ao 3 i. Non si fari» mai alto ne' boschi o luoghi coperti , o nell' abitato , e lad- 
dove ciò sia ind ^pensabile, si siiacranoo dei solto-ufliziali di piamone a' convenienti 
luoghi per impedire a* soldati di allontanarsi. . 

io 33 . A* piccoli alti le truppe a piedi faranno al p'ede arme , e gli ufficiali 
ed i sotto-uftuidi avranno cura die i soldati assettino i succhi che dorarne la mar- 
cia abbiano osservato di essere scomposti. Al grande alto si putrii disporre dal ca- 
po del corpo ebe i sotto-affuiali ed i soldati tolgano i ltro sacelli , e che sì for- 
mino 1 fasci d'anni : si baderò allora digli ufluiali che i secchi non vengano po- 
sati nel fango , e che si destinino delle sentinelle alle anni , ed una alla bandiera. 
All' ultimo alto di arrivo i soldati si ripuliranno alla meglio , ed i comandami le 
compagnie faranno rimettere le bajoDCtte. 

io 3 |. Le truppe a cavallo ad ogni alto porranno piede a terra , e gli nifi* 
siali ed i solto-uflìzìali baderanno che al bisogno si stringano le cigne , e si ras- 
setti i] carico , facendo mettere una sentinella ad ogni stendardo. All' ultimo alto poi 
gli uomini sì ripuliranno , ed i cavalli saranno messi in assetto. 

ao 35 . Al grande alto , ogni comandante di compagnia o di squadrone fhrk 
chiamare la visita , e dark parte degli uomini assenti al comandante del proprio 
battaglione , e questi al capo del corpo , il quale fark verificare dall’ a j amata se 
tali uomini si trovino coi sotto-ufliziali che seguono la truppa , ovvero uniti alla 
retroguardia , ed a seconda de' rapporti che ne riceverk , dark le dìsposisioni con- 
venienti. 

ao 36 . La vanguardia distaccata , il distaccamento degli alloggi , e gli equi- 
paggi con la corrispondente scorta eseguiranno degli alti cou le stesse nonne con- 
templale ne’ precedenti numeri. 

2037. Il comandante la rctrognardia , che aver dee cura degli uomini rimasti 
indietro , ad ogni allo farà ebe coloro i quali sono in istato di farlo, raggiungano 
il corpo : al grande ed all' ultimo atto invierk al capo del corpo no rapporto degli 
uomini rimasti presso la retrognardia , e che per essere inabili a marciare , abbiasi 
dovuto riunirsi agli equipaggi , accennando per cadauno il nome , e la compagnia 
o lo squadrone cui appartiene. 

2o 3H. Al rullo che indicherò dopo ciascun alto di doversi ripigliare la MN 
eia, gli ufiizitli ed i solto-ufliziali baderanno che ogni soldato riprenda il «io sac- 
co , rd il fucile , ore li avessero lasciali : i capitani faranno formane le compagnie 
o gli squadroni nel primitivo ordine di marcia , ed al tocco di essa si riprender* 
il movimento eoo le norme prescritte al nom. 9 2018. 
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aoSg. Le troppe in marcia nell 1 intorno del Regno renderanno gli onori pre- 
scritti per le truppe in marcia nell' interno delle piazze. 

ao4o. Nel luogo ove la truppa deve pernottare o rimanere di guarnigione , 
sia oppur no una piazza , si eseguirli sempre il prescritto ne' due precedenti arti- 
coli : nel secondo caso però si terranno presenti le segueuti modificazioni. 

ao.Ji. L* uffiziolo incaricato degli alloggi si dirigerli alle autorità comunali, 
onde listare gli alloggi , e si farà da esse esibire gli stati delle abitazioni , di cui 
è parola ne' numeri io55 e io56 , onde cercare che la truppa sia alloggiala nel 
miglior modo possibile. 

Dopo di aver fissati gli alloggi , eseguita la loro distribuzione, e prese 
tutte le misure onde siano preparali i generi necessarj pel rancio della truppa , e per 
le distribuzioni ad essa spettanti , riconoscerà 1' abitato ed il suo esteriore di unita 
aH'ajutantc, fisserà il locale ove la truppa dovrà riunirsi in caso di allarme, onde 
stabilirvi il posto della guardia di polizia , la quale sarà considerata siccome la gran 
guardia del paese , c ne adempirà gl' incarichi, lìsso uilizialc stabilirà pure i pian- 
toni uecessarj per impedire che i soldati si allontanino. 

ao43. Ciò eseguito stabilirà la vanguardia distaccata nel posto suddetto , non 
che i piantoni , dando le consegne occorrenti , le quali esser dovranno per iscritto. 

ao44- Si porterà poi all' incontro del corpo c lo coudurrà al suo entrare nel 
paese al locale da esso prescelto per la riunione in caso di allarme , dove il co- 
mandante spiegherà la truppa in battaglia , facendo porre al piede 1' arme , per- 
mettendo ai soldati di posate i sarchi, c facendo porre la sciabla al fodero, e piede 
a terra a quelli a cavallo. 

oo45. Si batterà quindi l' ordine , onde comunicare alla truppa le disposizioni 
del capo del corpo, ed i bandi , te ve ne fossero', si nomineranno gli uomini di ser- 
vizio pel giorno seguente , sia per la marcia , pel picchetto c per le diMribuzioni. 

2046. daranno le analoghe disposizioni onde il picchetto fornisca i pianto- 
ni , e le pattuglie clic si stimerà doversi fare per contenere la truppa, e che nor» 
si possono dare dalla guardia di polizia. Tali pattuglie o piantoni si porteranno sem- 
pre alla guardia di polizia , dal di cui comandante riceveranno le istruzioni , ed al 
quale faranno i rapporti di ogni novità. 

3047. Il capo del corpo disporrà quindi clic la truppa entri negli alloggi con 
le norme stesse prescritte nell'articolo del passaggio delle truppe per le piazze. 

3048. Esaminerà poscia personalmente o farà esaminare da un ufGziale supe- 
riore a sua scelta se le precauzioni prese , e le consegne date per la tranquillità, c 
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sicurezza dell» truppa zzano tufficienti « e diri in riiultamento di tale conoscenza 
le analoghe diaposizioni. Se' luoghi aperti , ed in vicinanza della frontiera aomcn- 
(era le precauzioni. 

ac*4g. Egli ordinerà delle ronde che potranno eseguirsi dagli ufliziali di pic- 
chetto , e disporrò che il maggiore dì settimana esegua 1* ispezione de’ posti , che 
il capitano di picchetto li visiti, e ch’entrambi nella notte eseguano, se fia d’uo- 
po , anche essi delle ronde. 

ao5o. Se la truppa ba quartieri separali stabilirò il luogo di riunione del pic- 
chetto. 

ao5i. La guardia di polizia resterò al suo posto finche la truppa non si sia 
rimessa in marcia , e quindi rimarrà di scorta agli equipaggi , eseguendo il pre- 
scritto ai numeri ig4‘ > *9 fa » c l 9&’ 

?o5a. .Nei giorni di riposo la guardia di polizia , quella alle bandiere , od 
agli stendardi , e le altre nominale saranno smontate con le norme stesse che per le 
guarnigioni. 

ioj 3. In marcia il servizio di settimana degli ufficiali e dei sergenti si limi- 
terò alla visita della seta, alle distribuzioni, cd al rancio, dovendo ogni uflìziale 
o sergente essere incaricato di tutt’ i più minuti particolari riguardanti il proprio 
plotone , o la propria sezione. 

?o54* Oli u flìii ali ed i solto-ufluiali si assicureranno che ogni giorno i soldati 
da loro dipendenti si occupino della nettezza c del buono stato delle armi , e del 
vestiario, e che perciò ricucino le magliette, i bottoni, le staffe, facendole rim- 
piattare al bisogno , che tacciano accomodare le scarpe , o gli stivali , cc. 

2o55. Ne’ luoghi di soggiorno veglieranno onde il coricarne sia imbiancato , le 
giberne pulite , gli abiti battuti , rd accomodali con cura , e le scarpe , o gli sti- 
vali ingrassati , e completamente riattali. Nc’ corpi a cavallo vigileranno pure che 
la bardatura sia pulita , ed unta , i cuscinetti delle selle battuti , ed asciugati , cc. ec. 

ao36. Faranno pure una ispezione alle munizioni , e credendolo necessario, quan- 
do il tempo lo permetta , previo il permesso del proprio capitano le faranno esporre 
per qualche ora al sole , badando che siano riposte su locali sicuri c non umidi. 

2057 . Ne’ suddetti giorni di riposo i capitani cureranno che i rispettivi primi 
sergenti , ajutati da’ caporali forieri mettano al correute i registri , e preparino 
tutte le carte e gli stali , che loro potranno abbisognare in marcia. 

2058. 11 capo del corpo disporrò che il primo chirurgo rettifichi i notamenli 
de’ convalescenti , di cui è parola nel num.° >8g5 eseguendone una visita in pre- 
senza del maggiore , c degli ufliziali di settimana. 
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aoSg. Disporrà parimente che ogni chirurgo faccia UR a visita alle compagnie , 

0 agli squadroni del proprio battaglione , per le prescrizioni di nettezza di cui è 
parola al num.° 1897. 

a 060. Simili visite si faranno da' veterinari , e maniscalchi a' cavalli , badando 
in esse di rimettere le ferrature , e di curare i cavalli che fossero feriti , richie- 
dendo all’ uopo il ministero del sellajo che sari* presente a tali visite. 

2061. Il tenente colonnello , il quartier mastro e gli affiliali di dettaglio , nei 
suddetti giorni iaran porre in corrente i registri ad essi afri, lati , preparando pure 
le carte di cui abbisognar potessero nella marcia. 

2062. Ne 1 giorni di riposo ed in quelli di marcia si batterli , o suonerò la ri- 
tirata il piu presto possìbile , ed al rullo del silenzio } non sarò permesso ad alcun 
solto-ufiizialc o soldato franco di uscire dalla propria abitazione. 

20-63. La disciplina verrò rigorosamente osservata in marcia , ed ogni capo di 
corpo sarò responsabile de* disordini , commessi in viaggio , o ne* luoghi di transito. 

2064* Le truppe a cavallo si uniformeranno al prescritto per le truppe a piedi, 
con quelle modificazioni che il servizio speciale dell' arma renderò indispeusabìli. 

2 q 65. Il comandarne di una truppa che giunga in un paese ove non sia nè per- 
manentemente nè eventualmente un comandante di piazza, ne assumerò il comando, 
anche se v» si debba fermare per una sola notte , ed adempirò nell’ interno di esso 

quanto è prescritto pei comandanti dì piazze eventuali. v 

2066. (fungendo in una provincia o valle diversa da quella ov' era pria stan- 
ziato , invierà rapporto al comandante di essa, c gli spedirò la situazione della 
forza : se poi abbia a stabilirsi sul di lui territorio gl' iuvicrà allora i rapporti , ed 
ogni altra carta. 

A a t. 5. 
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De distaccamenti e delle teorie. 

I 

2067. Ogni comandante di distaccamento , qualunque siasi il suo grado , sarò 
a questo solo titolo rivestito di tutta l’ autorità attribuita al comandante di un corpo 
pCr quanto ha rapporto al servizio y alla disciplina , alla polizia , rd alla istruzione. 

2066. Il comandarne di un distaccamento iuvialo a tener guarnigione dovrà 
essere munito delle seguenti carte : 

DelT ordine di partenza , e di una istruzione in iscritto sull' oggetto del 
distaccamento , «r sol servizio che prestar deve. 
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3,® Di un foglio di ria. 

3 . ° Se il distaccamento passa il faro , aver deve la cessai ione di paga per 
lutti gl* individui die compongono il distaccamento specificata per gradi. 

4 . ° Di un pied disia no ni inai ivo dì tulli gl' individui componenti il distacca- 
mento , diviso per compagnie o squadroni , e di uno staio di antichità degli ufìì- 
ziali e de’ soito-uffi/.iali. 

5 . ® Di uno squarcio delle matricole : di altro squarcio delle rassegne de' ca- 
valli con la indicazione al margine dell’ uomo che monta ciaachcdun cavallo ; dì 
uno stato dettaglialo del vestiario , ed armamento di ciaschedun uomo , che com- 
prenderà pei corpi a cavallo la bardatura , e la massa , ed in line di un nota- 
mento degl' individui che godono sopnppih di averi. Nel caso però che ie compa- 
gnie o gli squadroni marcino per intero attingerà tali notizie ne' loro registri. 

6. ° Di un quaderno d' introito ed esito delle somme che riceve , e che paga ; 
ammenoché questo ramo esser non debba sotto la vigilanza di un consiglio di am- 
ministrazione eventuale. 

1 7.® Di un quaderno per annotarvi le distribuzioni di ogni genere. 

8. ® Di un quaderno d' introito od esito delle munizioni, dell' armamento, dei 
generi di vestiario c delle bardature che può ricevere. 

9. ® Di un quaderno per amministrare le somme che gli verranno assegnate 
sulla tangente del mantenimento. 

10. ® Di un quaderno di corrispondenza. 

11. ® Infine di un proporzionato numero di luti' i fogli in isiampa else po- 
tranno abbisognargli. 

2069. I sopra descritti stati, c quaderni si diminuiranno dal comandante del cor- 
po a seconda della forza , e della durata del di»laccameuio. 

2070. Il comandante del distaccamento sarà provveduto di un corrispondeste 
numero di peni d' arme di ricambio da servirsene po' riatti. 

2071. Si nel partire da una piazza che nel giungervi, o passarvi , come an- 
cora nel marciare per T interno del Regno si uniformerà al prescritto ne* precedenti 
articoli di questo capitolo. 

2072. Tanto in marcia che nel luogo di sua destinazione , osserverà scrupo- 
losamente le istruzioni ricevute , e le norme circi 1* ordine del servizio , e le re- 
gole di polizia , di disciplina, e di amministrazione stabilite al coipo , sk per le 
visite , la tenuta , la istruzione , le punizioni , le mcdele , ec. ; che pe* foraggi , 
per la ferratura , ec. , e non potendovi*! conformare letteralmente , sommellerà al- 
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persona cui li addice la scorta , o del luogo or’ è il corteggio che attende , per 
eseguire quanto gli sari prescritto. Il comandante della scorta vigilerà che tatti gl' in- 
dividui die la compongono si comportino con decenza , eseguendo ciò eh' egli avrà 
loro ordinato. Gl' individui pertanto della scorta stessa non riceveranno ordini se non 
da* proprj superiori , dovendo le autorità qualsivoglia no dirigersi sempre al coman- 
dante di essa qualora abbian cosa a prescrivergli. Terminata la suà missione , non 
si ritirerà se non dopo di averne avuto il permesso dall' anzidetto personaggio , o 
dall' loca ricalo della cerimonia. 

2080. Se poi il distaccamento scortar debba nn convoglio , farà caricare le 
armi alla sua truppa prima di partire , si farà sempre precedere da ona piccola 
vanguardia per due in trecento passi onde perlustrare il terreno , assicurarsi a tem- 
po degli ostacoli die incontrar si possono , fare sgomberare la strada , ec. Il ri- 
manente della scorta starà a* fianchi ed alla coda dèi convoglio. 

2081. Se un ufficiale di cssolui più graduato o più antico sia incaricato della con- 
dotta del convoglio, il comandante della scorta dipenderà interamente da' suoi ordini. 

2082. Se poi il convoglio sia composto di macchine di artiglieria , o di og- 

getti di pertinenza di quest' arma , 1' ufiìziale o guardia di artiglieria , anche se 
meno antico o meno graduato , avrà la cura e la responsabilità di scegliere il locale 
per paicarvi le raaechioc , di regolare 1' ordine della marcia , gli alti ed i riposi , 
e di stabilire i luoghi ove dovranno situarsi i posti, e le sentinelle che custodir Io. 
deano. Il comandante deità scorta si uniformerà a questi suggerimenti , ma coman- 
derà egli solo le truppe del convoglio. * 

2083. Se poi vi sia un uffiziale dello stato maggior^ dell* esercito il coman- 
dante della scorta si uniformerà per gli oggetti suindicati alle prescrizioni che que- 
sti darà in nome del comandante supcriore , avvalendosi de* suggerimenti dell' uffi- 
ziale o guardia di artiglieria. 

2084. Se poi al comandante della scorta sia affidala U cura del convoglio*, egli 
farà che i carri, o le vetture conservino tra di esse la distanza di quattro passi, e se 
io gran numero le dividerà in più sezioni , ed avrà su di esse la massima vigilanza. 

2085. Disporrà sempre 1' ora di partenza in modo da giungere pria di sera 
nel luogo di fermala , c durante la marcia farà abbreviare gli alti ragionevolmente 
nece*sarj per rinfrescare gli animali , non permettendo in quel tempo ad alcuno indi- 
vìduo della scorta , uè ad alcun vetturale di allontanarsi dal posto assegnatogli. 

208G. Se qualche vettura rimanesse indietro , farà arrestare il convoglio fin- 
che questa lo raggiunga : se U vettura abbisogna di riparazione la lascerà in con- 
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legna ad un loilo-uffiziale con una corrispondente scorta , ma «e giudichi la vettura 
inabile a rimetuvsi iu cammino . ne distribuirà il carico sulle altro , ove sia pos- 
sibile , finché aver nou tic possa il rimpiazzo dal comune il piu vicino ; ove poi 
il carico sia di natura da non potersi suddividerò t lascerà la verni io con una gttar- 
dia , c spiccherà persona per averne un' altra. 

2087. Dovendo pernottar* in qualche paesi* . eseguirà il prescritto per ogni 
altra truppa , ma «II* ultimo allo si porterà personalmente a riconoscete il locale 
dove il convoglio dovrà parcare , c se vi sia presente un comandante di piazza , 

. eseguirà ciò di concerto con essolui. Le autorità militari , o comunali forniranno , 
ove sia possibile , de’ locali chiusi per conservare le vetture o gli oggetti die si 
convogliano. 

2088. Condurrà quiudì il convoglio nél prescelto locale , dove disporrà le 
vettore nd migliore ordine possibile , ed in modo da potere con facilità riattaccar- 
vi gli animali , e riprendere la marcia. 

2089. Non pe me Li tra che gli animali si dislicchino dalle vetture , se non 
quando le medi siine siano tutto convenevolmente situate. 

2090. Allo chi.* tutti gli animali , ed i loro conduttori avrauno sgomberato il 
locale occupato dalle vetture nominerà uua guardia per la loro custodia , e desti- 
nerà il numero di sentinelle indispensabili alla sicurezza del convoglio , fissando le 
rispettive consegue. 

2091. Curerà che alla guardia suddetta sia dato un locale a portata del con- 

* voglio , per potenzisi ricoverare. 

2092. Durante la notte eseguirà , o Cura eseguire delle visite, o ronde per as- 
sicurarsi se 1 j guardia , e le sentinelle eseguano gli ordini dati loro. 

m 2093. Anche quando nel luogo di transito vi sia una guarnigione , il convo- 
glio -verrà custodito dalle truppe di scorta , il di cui comandante ne rimarrà csclu- 
• si vilmente incaricato , senza che il governatore o comanda me della piazza possa al- 
terarne le prescrizioni. 

209^. Se il distaccamento infine fosse incaricato della scorta di detenuti , i) 
comandante di essa prima della partenza farà caricare le armi in di loro presenza, e 
0 formerà della sua trippa tre partì proporzionatamente alla forza : uua di esse par- 

1 ti roarccrà alla lesta , una alla coda , c T altra verrà ripartita su* fianchi. 

f 2095. La marcia di tali convogli sarà moderata , essendo per lo piu i dete- 

nuti deboli , mal sani c mal cabali. Il comandante , gli ufluiali ed Ì «olto-ufli- 
riali vigileranno che alcuno non si allontani dal suo- posto, e che marcino per 
quanto- è più possibile serrali. 
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aog6. Gli alti saranno frequenti ma brevi , e si fa rati no ne' luoghi i più aper- 
ti , evitandosi quelli abitali o boscosi. Allora raddoppieranno tulli di vigilanza , 
cd il comandante non permetterli ad alcuno de 1 detenuti dì uscire dalla sua riga 
senza essere particolarmente accompagnato , oc che alcuno de' sotto-uffìxiali e sol- 
dati sì allontani neppure per un istante senza permesso. Yhirante i riposi le troppe 
di scorta non lasceranno le loro armi per qualunque ragione. 

3097. Se alcuno de* detenuti sia impossibilitato a continuare la marcia , il co- 
mandante lo Tara collocare su di una vettura , se ne avrà al suo seguito , ovvero 
lo laseerà indietro sotto scorta , onde arrivare al luogo di transito più lentamente: 
ciò però avra luogo nel solo caso di assoluta necessiti*', essendo sempre preferibile 
di rallentare la marcia anziché lasciare alcuno indietro: se poi alcuno sia assoluta- 
mente impossibilitalo a marciare lo consegnerà alle autorità militari o «civili di un 
qualche luogo per ove passerà ritirandone ricevuta. 

2098. Il comandante della scorta non dimenticherà i riguardi dovuti all' in- 
fortunio , usando verso i detenuti tutti quegli alti di umanità che la buona morale 
prescrìve: si ricuserà non pertanto ad ogni qualunque condisccnd< 4 jza contraria alla 
rigorosa esecuzione de’ suoi doveri , e delle particolari istruzioni ricevute. 

3099. Giunto in un luogo di transito visiterà le prigioni militari e le civili , 
e trovandole capaci ed atte ad esser custodite , vi depositerà i detenuti , ritirando- 
ne ricevo da* rispettivi custodi $ c dove lo creda destinerà pure alle prigioni stesse 
una guardia presa dalla sua truppa , onde aumentarne la sicurezza : qualora poi 
non vi fossero prigioni , o che esscudovene si giudicassero dal comandante incapaci 
di custodire o contenere i detenuti , si farà egli assegnare un locale per ruichiu- 
derveli , e vi destinerà una proporzionata guardia , cui darà tutte le consegne che 
la prudenza gli suggerirà per assicurarsi della custodia de' detenuti. 

a 100. Veglierà attentamente volto la sua più stretta responsabilità, onde a' de- 
tenuti si conisponda esattamente quanto spetta loro a' seconda de' regolamenti, che 
abbiano tutta 1* assistenza , cd infine che nou vengano frodati sul prezzo de' gfuerì 
che vorranno acquistare. . - r 

aio». Arrivato al luogo di destinazione consegnerà i detenuti a chi di diritto, 
facendo ad ognuuo di essi 1' aggiusto di quanto gli era spettato *. si presenterà quin- 
di all' autorità cui c affidala la vigilatila de’ dcicuuti , e gli farà circonslauaialo 
rapporto in iscritto di quanto gli sarà occorso nella marcia riguardante • detenuti 
stessi. Copia di tale rapporto farà le re re al comandante del proprio coipo. 
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Articolo i. 

Degli onori militari» 

ai02. Cenando A SS. Sagramento passeri a vista di una truppa schierata , av- 
venga ciò di giorno o di notte , dovrà questa portare le armi , presentarle , c far 
quindi all' orazione 1* arme : quando poi la truppa sia a cavallo farà scia bla in ma- 
no , e da' tamburi o trombetti , o dalla banda si bàtterà o suonerà la marcia. Gli 
ufCziali generali o superiori saluteranno tre volte colla sciabla , c trovandosi a piedi 
faranno quindi all' orazione l’arme. Le bandiere, c gli stendardi saluteranno tre volle, 
indi i por taband irre faranno all' orazione , e lo eseguiranno puranco i portastendardi 
se a piedi. La truppa riprenderà la sua primitiva posizione allorquando il SS. ne 
abbia oltrepassato di So passi una delle sue ali. 

aio 3 . Le truppe in marcia si schiereranno in battaglia per rendere gli onori 
succenuati al Santissimo. 

a 104. Quando il SS. Sagramento passerà a vista dei posti di fanteria o di ca- 
valleria , essi prenderanno le armi , c gli renderanno gli stessi onori prescritti al 
num.° aioa. 

aio 5 , TI primo posto innanzi a cui passerà il SS. Sagramento somministrerà 
secondo la propria forza, un caporale c due, o quattro uomiui armati per accoro- 
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pannarla : questi uomini marceratmo su i lati del SS. , c porteranno le armi da 
lolto-ufliziali , ed essendo di cavalleria vi adderanno sempre a piedi; essi verranno 
rilevati da posto ìn posto , onde il SS. sia accompagnato fino al ritorno nella chiesa. 

aioli. Le sentinelle a vista dello quali passera il' SS. pi esenteranno le anni , 
ina non faranno all' orazione, non dovendo tralasciare In cura della propria consegua. 

2107. In ogni piazza il giorno del SS. Corpo di Gesù Crino tutta Ja guarni- 
gione prenderà le armi , e si schiererà in battaglia sulla strada che dovrà percor- 
rere la processione. Il posto di onore sarà il più vicino alla chiesa donde uscirà la 
processione stessa. Le piazze ed i larghi saranno con preferenza occupali dalla ca- 
valleria. Al passare dei SS. Sacramento tali truppe renderanno gli onori prescritti 
di sopra. 

3108. Ina compagnia di granatieri del primo corpo di fanteria della guarni- 
gione raarcerà in due file a 1 lati dei baldacchino. 1 corpi a piedi della Nostra Guar- 
dia avranno la preferenza su tuli' i corpi dell' esercito. Per tale funzione, non esi- 
stendo 'nella piazza altra truppa che di cavalleria , un distaccamento di questa , ma 
a piedi , marccrà come sopra. 

310 $. Quando Noi passeremo innanzi ad una truppa schierala , essa presenterà 
te armi , e $’ è a cavallo porrà la scialila in mano: gli ufluiali generali, o supe- 
riori , le bandiere e gli stendardi saluteranno tre volle, e la hauda , i trombetti o 
i tamburi suoneranno , o batteranno la marcia : la trnppa riprenderà la primiera 
sua posizione dopo che Noi avremo oltrepassato di 5 o passi mia delle sue ah. 

3110. Le truppe in marcia sì arresteranno, e sì schiereranno ìn battaglia, per 
renderci gli onori suddetti. 

•atti. I posti prenderanno le armi , e ci renderanno gli onori stessi. 

3 it 3 . Le sentinelle presenteranno le armi. 

3i t 3 . Quanto Noi enlrfremo in una piazza , le truppe a piedi prenderanno 
le armi , e si schiereranno in battaglia sul terreno che dovremo percorrere , ed a 
misura che passeremo per innanzi ad esse ci renderanno gli onori. 

sii 4 > Le truppe a cavallo verranno tutte incontro della Nostra Persona, sino 
al luogo prescritto dal governatore o comandante che , a meno di Nostra partico- 
lare disposizione , non sarà oltre al tiro del cannone delle piazze di guerra , o ad 
un miglio dali’ abitato nelle altre. Queste truppe si schiereranno quivi in battaglia, 
ed al Nostro passaggio ci renderanno gli onori , e quindi rompendo iu colonna con 
la dfitla in testa ci seguiranno sin dentro la piazza. 

31 » 5 . Il posto di onore delie suddette truppe a piedi o a cavallo sarà il più 
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prossimo al luogo per ove Noi giungeremo : quivi si situerà la dritta del primo 
corpo. 

ai 16. Le truppe dopo il Neutro passaggio , o dopo averci aocorapagtmo al* 
tenderanno i Nastri ordini. 

XI 17. U governatore o comandante, seguilo itagli uflìriali dello stato maggio- 
re della piazzo , e da' comandami Igeali dell' artiglieria , e del genio si troverà 
sullo spalto al di fuori della prima barriera per presentare a Noi le chiavi della 
piazza , ove questa sia di guerra : non essendo tale , si farli trovare all' ingresso 
della città per prendere 1 Nostri ordini. 

xh8 . Tulli gli altri uflìziali, che facendo parte della guarnigione non sono 
sotto le «imi si troveranno a pii; ddla scala della Nostra abitazione, ovvero in al- 
tro luogo a ciò defogliato. 

xi 19. Dopo che Noi avremo passato i ponti di una piazza di guerra si fa- 
ranno tre salve di tutte le artiglierie clic si trovano montale sui ripari della piazza. 

xixo. Se Noi ci tratterremo nella piazza , il primo corpo di fanterie della 
guarnigione fornirà alla Nostra abitazione una guardia composta dal primo batta- 
glione con la sua baudiera , c comandato dal colonnello ; si situeranno due senti- 
nelle a ciascuna delle porte d* ingresso. 

xix l. Sarà parimenti destinalo di guardia alla Nostra abitazione il primo squa- 
drone del pi ino corpo di cavalli*! ia della guarnigione col suo stendardo, e coman- 
dato dal colonnello. Due vedette saranno situale innanzi alla porta principale di 
evu abitazione. 

xixx. Tale guardia sarà successivamente rilevata di giorno in giorno dal pri- 
mo battaglione , c dal primo squadrone degli altri corpi di fanteria , e di caval- 
leria della guarnigione. L quando la Nostra residenza SÌ proluugas.se, alterneranno 
per questo onore anche gli altri battaglioni . e squadroni , nell' ordiue di sopra 
stabilito , ma sempre colla bandiera , 0 con Io stendardo del primo e col colon- 
nello alla testa. 

xtx 3 . Trovandosi nella pinza de* corpi di fanteria, o cavalleria della Nostra 
guardia , essi saranno esclusivamente incaricali di fornire il suddetto servizio. 

Iix 4 . Tuli' i corpi delia guarnigione manderanno giornalmente un capitano 
di ordinanza ]»ic»o la Nostra Persona. 

xix 5 . Il governatole o comandante della piazza , o 1 ’ ufficiali* clic oc avesse 
il comando superiore, si porterà ogni mattina da Noi per farci rapporto della no- 
vità occorse nel giorno antecedente , e prendere i Nostri ordini ed il Santo. 
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2126 Quando Noi partiremo d s una piazza , dopo di avervi fatto soggiorno, 
le truppe a piedi saranno disposte nel modo stesso che al Nostro giungervi , ma la 
loro dritta sarò verso la Nostra abitazione , cui il primo corpo ai appoderò. E sm 
truppe ci renderanno i medesimi onori. La cavalleria sari schierata immediatamente 
fuori della piazza , o dell 1 abitato , c resi gli onori al Nostro passaggio , ci accom- 
pagnerò fin dove prescrìveremo. 

2127. Passato che avremo la barriera di una piazza di guerra , le artiglierie 
f.iraouo le salve prescritte al bum. 0 2119. 

aia8. Alla Nostra partenza da una piazza , il governatore o comandante di 
essa, e tutti gli ufficiali mentovati uè' numeri 2117 e 2118 si faranno trovare nel 
luogo che indicheremo. 

2119. La Regina , il Reai Principe Ereditario, e la Reale Principessa Eredi- 
taria , riceveranno dalle truppe schifiate , o in marcia , dalle guardie , e senti* 
nelle , e dalle guarnigioni al giungere o nel soggiornare in una piazza , ed ai par- 
tirne , gli stessi onori prescritti per la Nostra Persona , eccetto la presentazione 
delle chiavi *. il prescritto però nc‘ numeri a 1*4 i zia5 si eseguirò soltanto pel Reai 
Priucipe Ereditario. 

21 30. I Principi c le Principesse Reali, ciò® i Fratelli Germani, le Sorelle 
Germane , ed j Figli del Re , o del Principe Ereditario , riceveranno dalle trup- 
pe schierate o in marcia , e dalle guardie , e sentinelle innanzi a cui passeran- 
no gli stessi onori prescritti per Noi uc 1 numeri 2109, 2110, 2111 e 2112 : 
però le bandiere , gli stendardi , e gli uffizioli generali o superiori saluteranno una 
sola volta. 

21 31. Ove nella piazza si trovi la Nostra Persona , la Regina, il Reai Prin- 
cipe, o la Reale Principessa Ereditaria, le truppe, ò guardie qpn presenteranno 
le armi pe) Principi , c per le Principesse Reali , e Ir Linde, cd i trombetti o tam- 
buri suoneranno o batteranno la chiamata in vece della marcii. 

ai3a. Al giungere in una piazza, ed. al partire - da essa un Principe o una 
Principessa Reale , tutte le truppe della guarnigione a piedi , ed a cavitilo prende- 
ranno le armi , si schiereranno e disporranno come viene prescritto a’ numeri au3, 
an4 , 21 15 e 2126, renderanno loro gli orrori nel passaggio, e le artiglierie mon- 
tate eseguiranno una scarica. Il governatore o comandante della piazza , non che 
gli uffiziali tutti della guarnigione eseguiranno in questi casi il prescritto ne’ numeri 
2117 , 2118 , e 2128, eccetto la presentazione delle chiavi. 

ai?**: Il primo corpo di finteria della guarnigione somministrerà alla loro ahi 
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Catione una guardia di i5o uomini con una band iota comandata da un tenente co* 
lumie Jlo , che situerà due sentinelle a ciascuna porla d' ingresso : tale guardia sarà 
successivamente rilevata ne' giorni seguenti dagli altri corpi di fanteria secondo 1' or- 
dine di rango. Se nel corpo cui spetta la suddetta guardia mancasse il tenente co- 
lonnello , sarà questi rimpiazzato da un maggiore dello stesso corpo , ed in man- 
canza di maggiore dal più antico capitano. I corpi a piedi della guardia Reale che 
trovausi nella piazza forniranno esclusivamente questo servizio. 

ai 34* I Principi e le Principesse del Sangue, cioè i discendenti da' Prìncipi 
Reali da JVfascbio in Maschio , non che i Principi , e le Principesse dell' Augusta 
Casa di Borbone di Francia , Spagna , e Parma n^llo stesi' ordine di discendenza , 
riceveranno dalle truppe schierate , dalle guardie e dalle sentinelle innanzi a cui 
passeranno gli onori prescritti ne’ numeri at3o e a 1 3 1 pe’ Principi Reali, ed al 
modo prescritto al nura.° ai3a saranno trattali al solo giungere in una piazza $ 
ma soggiornandovi , non avranno che una guardia comandata da un capitano , e 
composta di 86 uomini con una bandiera. Tale guardia sarà fornita con le norme 
prescritte nell' antecedente numero. 

ai 35. Soltanto le Persone Reali , cd i Principi , c le Principesse del Sangue 
uri giungere in una piazza, nel partirne, o durante il loro soggiorno potranno ordi- 
nare al governatore o comandante di essa di non r cuder loro tutti o parte degli 
onori prescritti. 

li 36. Ai capitani generali impiegati ai renderanno dalle truppe schierate o in 
marcia , da' posti , e dalle sentinelle innanzi a cui passeranno , e dalle guarnigioni 
nel giungere o soggiornare nelle piazze , gl' i stessi onoii che a' Principi dei San- 
gue , ma la salva sarà di soli quindici colpi di cannone. Essi avranno un primo 
tenente di ordinanza da ciascun corpo della guarnigione. 

ai3j. Gli ambasciatori inviati presso la Nostra Persona riceveranno al loro ar- 
rivo in una piazza gli onori prescritti pei Pi inopi del Sangue , allorquando Noi 
ne daremo speciale ■comando. 

ai 38. A' tenenti generali comandanti in capo un esercito di operazione, oche 
abbiano un comando militare straordiuario in una regione qualunque de' Nostri do- 
mini » C< 1 a quelli che si troveranno quivi destinati al comando generale delle ar- 
mi , sempre però ne’ limiti del rispettivo loro comando , si renderanno dalle truppe 
schierate , da' posti e dalle sentinelle, innanzi a cui passeranno, e dalla guarnigio- 
ne , al loro giungere io una piazza gli stessi onori , che ai capitani generali , ma 
saranno salutati con soli tredici colpi di cannone ; le troppe ed i posti non pre- 
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voteranno le armi , c la musica , i trombetti , ed i tamburi suoneranno , o batte- 
ranno sempre la chiamata. Nel soggiornarvi poi si tiara loro mia guardia di 43 
uomini scura bandiera , comandata da uu primo tenente , ed avranno un ufiizi.de 
subalterno di ordinanza da ciascun corpo della guarnigione. 

ai3(). I Nostri consiglieri secretar j di stato, e miniàtri segretari di stato con 
dipartimento che si rechino per espresso Nostro servizio in una piazza , vi riceve- 
ranno gli ouori prescritti nell* antecedente numero , ma non avranno alcuna ordi- 
nanza : dimorando poi nella piazza non riceveranno alcuu onore, a meno clic siano 
rivestiti di grado militare ; dovendo in questo caso esser considerati siccome in at- 
tiviti di servizio nel grado militare suddetto. 

ii4o. Le persone contemplate ne* numeri ai3 j, a 1 3G , e 21 18 nella piazza 
dì loro ordinaria residenza , o dove faranno un lungo soggiorno , riceveranno gli 
onori per essi prescritti ne* suddetti numeri , ma avranno invece della guardia due 
sentinelle all* ingresso pi inciprile della loro abitazione , e lo oidinanzc quivi stabilite. 

ai4l* Le Persone di Nostra Famiglia avranno in dignità l'ordine seguente; 
Noi , la Regiua , il Reai Principe Ereditario , la Reale Principessa Ereditaria , un 
Principe o una Principessa Reale , ed un Principe o una Principessa del Sangue. 

Quando giunga in una piazza , o ne parta un Pei snnaggio Reale , e ri 
si trovi un altro che lo preceda nella serie di cui è parola nel numero precedente, 
il primo non riceverà onori dalla guarnigione nè salve , sia nell* entrarvi che ind- 
i' uscirne ; lo stesso si praticherà per un Personaggio del Sangue nell' entrare in 
una piazza. Essi avranno però le ordinanze e le guardie che loro competono , ed 
al loro passaggio le truppe schierate o in marcia , le guardie , c le sentinelle fa- 
ranno gli onori dovuti. 

ai43. I capitani generali, i tenenti generali co' comandi preveduti al N.° ai38, 
gli ambasciatori , ed i consiglieri e ministri aegretarj di stato non riceveranno onori 
dalle guarnigioni , nè salve , se al di loro giungere in una piazza vi si trovi un 
Personaggio Renle , o del Sangue : li riceveranno però dalle truppe schierate o in 
marcia , dalle guardie e sentinelle , ed avranno le ordinanze , e le guardie di onore 
se loro competano : esìstendo intanto alcuno di essi in una piazza , quelli del grado 
medesimo che vi giungeranno saranno ricevuti con gli onori loro assegnati. 

2 i 44* Per t u ll> gli altri tenenti generali impiegati, qualunque sia la commes- 
sione 0 funzione di cui esser possano incaricati , al di loro giungere in una piazza 
le truppe non prenderanno le armi ; ma amano però la guardia di un primo te- 
nente , e di 4<> uomini , che situerà due sentinelle alla porta principale della loro 
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«trito tion? , ed un uffizi* le subalterno di ordinanza da ioti* i corpi che nella guar- 
nigione dipendono dà essi : non essendovi pertanto alcuno di tali corpi > avranno 
un solo ulfiriale subalterno di ordinatila nominalo per giro Ira quelli ivi in guar- 
nigione. Se poi dovessero dimorare nella pian* , avranno , in ragioni* di (piatilo è 
detto di sopra , de' sergenti di ordinanza in vece de* subalterni , e solo f due Senti- 
nelle alla porta -d‘ ingresso. Passando per innanzi a truppe schierate in battaglia , 
esse porteranno le armi , i tamburi , i trombetti o le bande batteranno 0 suone- 
ranno la chiamata , e gli uflìziali generali , o superiori faranno un saluto con la 
scialila : le guardie irrìderanno loro gli stessi Onori. 

a i 45 . I marescialli di campo impiegati , nel Ritingere in una piazza avranno 
una guardia di un seca ndo tenente o alliere , è di aS uomini, che situerà una sen- 
tinella alla porta prindpalc di-ila loro abitazione 5 avranno inoltre un sergente di 
ordinanza do ciascuno de' corpi della guarnigione da esso loro dipendenti , e qua- 
lora non vi sia alcuno di tali corpi, avi anno un solo sergente di ordinanza da cam- 
biarsi per giro tisi quelli della guarnigione : se poi vi debbano dimorai* avranno in 
vece della sopraddetto guardia la sola sentinella , continuando a riceverò V ordina il- 
io. Passando innanzi * truppe schierale queste porteranno le armi , cil I tamburi 
butteranno tre brevi rulli ,• o i trombetti suoneranno altrettante brevi chiamale : 
gli u/Bziali generali , o superiori faranno un saluto con la scialila : le guardie ren- 
deranno gli stessi onori. 

a 146. 1 brigadieri impiegati , al loro giungere m nna piarti avranno una guardia 
di un sergeata , e »o uomini , ebe situerà una sentinella alla porta principale della 
loro abitazione , ed un caporale di ordinanza da ciascuno de' colpi chr nella guar- 
nigione dipendono dai loro ordini , e non essendovi alcuno di essi avranno un solo 
caporale di ordinanza da nominami per giro tra quelli degli altri corpi : se poi vi 
debbano dimorare , avranno iti vece della sopraddetta guardia la «ola sentinella , 
continuando a ricevere I 1 ordinanza. Fissando per innanzi a truppe schierato, esse 
porteranno le attui , I tamburi butteranno un rullo , ed i trombetti suoneranno una 
brevi chiamata ‘ gli nfliziali generali o superiori faranno un saluto cun la addila*, 
le guardie praticheranno quanto è detto per le truppe. 

21 47- tvli «flìtiali geneiali non impiegati , siano essi al ritiro , graduati od 
onorar) , riceveranno dalle truppe schierate , o in marcia , e dalle guardie gli stessi 
onori piedritti per quelli che sono in attività di servizio ; e facendo residenza ìu 
una piatta avranno la sola ordinanza corrispondente a! proprio grado. 

2148. La truppa schierata non renderà gli onori Cu qu\ prescritti porgli uflL 
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siali generali quando colui «he vi ai trova alla ima sia pili antioo o graduato di quello 
die le passa dinnanzi j salvo *.• quello generale abbia comando supcriore tu quello* 
i ai 49- I governatori o comandanti dtd-'e piazze di guerra , e di quella aporte, 
al primo loto arris o ojUo rispettiva piasse sacattuo rioevuti da Uitbi la guarnigione 
sotto le anni , la quale nell' aito del di loro pareggio porterà le armi , o metterà 
ja sciabla io ramo , secondo ebe sia di fanterìa o civslleria , i* $c essi governatori 
o comandanti sudo uffizi idi generali tenderà ad essi gli onori al loro grado spettanti. 
L’ uflìziale che inler inamente comanda la pia/.zn si farà trovare di unita allo stato 
maggiore di essa sullo »p ilio , on l: emuruo ir le c'iiavì al governatore o coman- 
dante la piazza se questa sia di guerra , altrimenti alla sua abitazione per prenderne 
gli ordini. ■ i» 

ai 5o. 11 prescrìtto nel numero preoedente non avrà luogo se nella piazza vi 
sia un Personaggio Reale , o del Sangue , ovvero un uflìziale comunque impiegato, 
più graduato , o piu antico del governatore o comandante suddetto. 

ai5i. I governatori o comandanti delle piazze, se saranno ufluiali generali 
avranno il numero di sentinelle corrispondenti al loro- grado , od un ordinanza da 
eiascun corpo della guarnigione , che sarà della classe al grado siesta corrispon- 
dente. So poi saranno u {baiali superiori avranno sempre una sentinella alla porta 
d’ ingrasso della loro abitazione , ed un caporale o soldato di ordinanza da ogni 
corpo.: t comandanti di piazza di grado inferiore «vranuo solamente un soldato di 
ordinanza da ogni corpo , salve le «ceca ioni del num.° 3*jH. 

zi5z. Gli onori preocrìtli al num. u ai49 meno la presentazione delle chiavi, 
saranno reti ai marescialli dì campo, e brigadieri comandarli generali le armi, io 
nua porzione de‘ Nostri dominj , o comandanti le armi nelle province o valli al 
primo arrivo nel luogo di loro ordinaria residenza : essi avranno ancora il numero 
di sentinelle , e le ordinanze contemplate nell' antecederne numero, 

31 53. Le guardie di onora , e le sentinelle accennate nel presente artìcolo si- 
riano somministrate dalle truppe di cavalleria , ma a piedi , qualora nella piazza 
non vi siano truppe di fanteria*, essendo vene perù, le prime le somministreranno 
solamente a' generali di cavalleria , ed a 1 comandanti de’ proprj corpi, 

zi 54» Le guardie, le seu ti nel le e le truppe schierale o in marcia renderanno 
a' cardinali arcivescovi gli onori di tenenti generali , agli arcivescovi quelli di ma- 
rescialli di campo , ed a' vescovi quelli di brigadieri ; sempre perù nel perimetro 
della loro diocesi. Al cappellano maggiore si ronderanno dgvnoqne gli onori di ar- 
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ai55. Quando gli uffìziali generali, o le persone contemplale nel numero pre- 
cedente , nel passare avanti ad una guardia , faranno un seguo con la mano , essa 
non prenderà le armi , ma gli uomini di guardia staranno tirati , c piantati , e le 
guarderanno in fronte senta muoversi finché non siano passale. Se uri passare in* 
nauti ad una truppa schierala facciano il segno medesimo , o avvertano di non vo- 
lere gli onori , la truppa si asterrà dal renderli. . 

3*56. Durante il tempo che le guardie si stanno rilevando non renderanno onori 
se non al SS. Sagra mento, ed alle Persone Reali. 

ai 57 . Le guardie alle chiese , non che quelle al Nostro palazzo, alle Reali 
abitazioni ed a’ sili Reali , ed alle abitazioni dei Prìncipi c delle Principesse Reali , 
e del Sangue non renderanno onori che al SS. Sagramento , alle Persone Reali,© 
del Sangue, olle bandiere ed agli stendardi, cd alle truppe che passeranno innanzi 
di loro. 

21 58. Le guardie di onore agli uffìziali generali , o superiori renderanno gli 
onori prescritti come per le altre guardie. 

ai5g. Battuta la ritirala, le guardie, le sentinelle , e le truppe schierale, o 
iu marcia non renderanno onori se nou al SS. Sagramento. 

2160 . 1 comandanti de' corpi avranno una sentinella del proprio corpo alla 
porla d’ ingresso della loro abitazione , onde custodirvi gli archivj , le casse de' ri- 
spettivi corpi , e le bandiere o gli stendardi, ed avranno inoltre un guastatore, ed 
in mancanza un caporale o soldato di esso corpo per ordinanza : i comandanti poi 
di frazioni di corpi isolati avranno solamente un guastatore 0 soldato di ordinanza j 
ma se in casa loro abbiano una bandiera , o uno stendardo , avranno ancora la 
sentinella. 

2161 . L'uà truppa schierata esegnirà al passaggio di altra truppa quanto è 
stato prescritto per le guardie ne’ numeri 553 e 554* 

atCa. Sciiiproquando ic bandiere o gli stendardi passino per innanzi una trup- 
pa schierala , questa presenterà le armi e locchfrb la marcia : gli uiliziali generali 
o superiori salutai aiuto tre volte. Se però la truppa abbia le bandiere o gli sten- 
dardi porterà solo le armi , e toccherà la marcia : Jo stesso «■ seguiranno le guardie. 
Le sentinelle presenteranno le armi alle bandiere ed agli stendardi. 

2i63. Quando una truppa si troverà schierala per servire di accompagnamento 
o fare spalliera al SS. Sagramento , ad una processione , ad una persona Reale o 
del Sangue , ad un capitan generale , o ad un tenente gcuerale che debba ricevere 
onori di capitan getter alo , non renderà onori se non al SS. Sagramento , alle Per- 
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«ne Reali o del Sangue , ed a* generali suindicati. Lo «tetto eseguiranno le truppe 
schierate per servir di convoglio , o di ala ad un convoglio funebre, 

0164. Le truppe in marcia porteranno lo armi sema fermarsi, allorché in- 
contrino una processione , de' principi o delle principesse del Sangue , e degli uf- 
fizioli generali o superiori : essendo però le truppe suddette comandate da un uf- 
fiziaJe generale , 0 superiore , oste renderanno quest’ onore solamente alle persone 
dì grado ad esso lai superiore. 

3iG5, Porteranno parimenti le armi nell’ incontrarsi con altre truppe armate , 
ma quelle comandato da ulìizialc o soito-uflìzialc inferiore in grado , ed a gradi 
uguali quelle del corpo di rango posteriore saranno le prime ad eseguirlo. Se ambe 
le suddette truppe abbiano tamburi o trombetti batteranno , o suoneranno in pari 
tempo la marcia. 

ai 66. Essendo comandate da nfli/iali porteranno le armi , e batteranno , o suo- 
neranno la marcia nel passare avanti ad una guardia o altra truppa schierata in 
battaglia che sia egualmente comandata da affiliale , ma porteranno solamente le 
armi se la guardia , o truppa suddetta sia comandata da un sotto- uffizi ale. 

1167. Ove poi le truppe suddette sieno comandate da sotto-uflìziali porteranno 
le armi «die sentinelle , alle guardie od a qualunque truppa schierala in battaglia. 

3168. Le truppe in marcia o schierate, ohe per pioggia dirotta abbiano le 
armi sotto al braccio , nel render gli onori rimarranno coll' armi m ila stossa po*b 
/.ione , a miiieno che pel SS. Sagrameli io. 

3169. Tutte le truppe clic per qualsivoglia cagione dovranno prendere le armi nei 
giorni dì giovedì , venerdì, e sabato Santo avranno 1 ’ arma al funerale ed i tamburi 
o le trombette scordate come è detto mi num.® 5 34 1 esse rimarranno in questa posi- 
zione nel rendere gli onori, cd i tamburi , di i trombetti non batteranno nè suoneranno. 

3 1 no. Quando le truppe in marcia siano al seguito del SS. Sagrarikento non 
renderanno alcun onore ^ ma sì porranno all* orazion’ arme tutte le volto die si 
farà la benedizione. 

3171. Quelle al seguito di qualunque altri processione, o di un personaggio 
Reale , o del Sangue , non renderanno onore che al SS. Sagrameuto , ma li rice- 
veranno dalle guardie o dalle truppe schierate. 

3173. Le scorte de 1 detenuti non renderanno onori che al SS. Sagraraento , 
uniformandosi però al prescritto per le seuliuelle circa al dover esse solamente pre- 
sentare le armi. 

3173. Le truppe che accompagnino de’ convogli funebri non renderanno alcun 
onore , ma lo riceveranno dalle guardie , e dalle truppe schierate 0 in marcia* 
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ai }4 Le (ruppe a cavillo muteranno la scìa Ma in mano , ovvi' abbiano nel 
fodero , io tuli* i casi in cui le truppa a piedi portar debbono le anni o presentarle. 

1175. Oli uffizioli generali o superiori mentre comi ridano una truppa nel ren- 
dere onori « o restituirli saluteranno coti la tei ubi a , ori menilo questo saluto una 
ilutioiioue da Noi ad etti accordala , sari vietilo a qualunque altro militare di ciò 
praticare. Però gli uilìtiali clic fuua .onera mio da ufiiziali superiori alla testa delle 
truppe saluteranno al modo stesso di coloro ebe rimpiazzano. 

2176. Le truppe scu*' armi per rendere gli onori al SS. Sagramento fri schie- 
reranno , cd al comando Alt oratìone uiclteia uno il giuoccliio dritto u terra, t »i 
scuopriranuo il capo come alla oiazioue i" arme : ti mireranno al comando Rimet- 
tetevi. Si schiereranno poi per Noi , per la Regina , pel Principe Ereditario , e 
per la Principe ita Ereditaria., e pei Princìpi , e per le Principesse Reali. 1 tam- 
buri o tram! a iti , c le Laude di ette truppe renderanno gli onori dovuti. 

2177. Le truppe riunite per la parata della guardia , o che st iverò mano- 
vrando , p v^nJo riviste , o eseguendo qualunque altra particolaie fwuiooe , ren- 
deranno gli onori solamente al SS. S.igramcut» , cd a' l’trsonaggi contemplali nel 
precedente uutuero. Se atte però uou avranno il tempo di schierarsi ir\ battaglia 
renderanno gli onori suddetti ndT ordine ili cui li trovano. 

Presentandoti avanti di tali truppe un uAhmle digrado superiore a co- 
lui che le comanda, questi gli si avvicinerà, cd abbassando la scalda , domanderà 
il permesso onde continuare la sua particolare incombenza. 

2179. l.e truppe schierale o in marcia dopo la ritirala non renderanno onori 
se Don al SS. Sacramento. 

ai&o. Le banderuole di cui 11 fa uso uegli esercì/) non saluteranno giammai, 
uà riceveranno onori. 

atttl. Ogni ulluiale isolalo di qualunque grado incontrando il SS- Sagra mento 
farà fronte , si piani ù , metterà il ginocchio dritto a terra , c li toglici à colla 
inano dritta il cappello, dischetto, o elmo. Incontrando un Pciionaggio Reale 11 
ait. '>4 eia facendo fronte verso di lui , e porterà la mano di illa al ca p pejlq , ta- 
cchetto o elmo. Saluterà con la mano al modo «lesso , ma seguitando il suo cam- 
mino qualunque Principe o Priucpe*** del Stingile , qualunque u Ai rial* di grado 
superiore al proprio, qualunque inferiore dw lo avra **lu tato , e qualunque truppa 
• Mutine! la che gli renda onori. 

nHa. Ogni sotto-uffiziale o soldato armalo di moschetto o cjrabio*, «d isolato 
tcndnà gli ataan onori premuti per la truppa arenai* ed tm tuaryta 
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ai 83 . Ogni «Uro sotto-(t fRziale o solcato renderà al SS. Sagraraento , ed alle 
Persone Reali gli nessi onoiì prescritti per gli ulìiziali nel mun. w 2181, Si quadre- 
rà poi , c portelli la mano dritto al Cappello , dischetto , o elmo per ogni Prin- 
cipe o Principessa del sangue , e per ogni uflìziale generale , o superiore , e sa- 
luterai soltanto con la inano senza fermar»! qualunque altro uffuiale , cappellano , 
o sotto uflìziale ad esso luì superiore in grado , e qualunque sentinella innanzi a 
cui passerà. 

0184. Il prescritto a' numeri 2181, e ai 83 si praticherà di giorno e di notte. 

ai 85 . I sotto- uflizia li ed i soldati che indossino la giberna per «sere dì ser- 
vizio , nei salutare com* è disopra prescritto uon porranno la inano al e a schedo , 
elmo , o cappello. 

a 186. Gli uflìziali , i sotto-nflrzinli e.l i soldati nel parlare ad nn superiore si 
terranno quadrati , astenendosi dal gestire. 

118?. Quanto è stabilito ciré’ agli onori da rendersi dalle piazze, intender pare 
si deve pe* castelli , po' forti , per lo cittadelle , e per le isole. 

2188. Le risile di ufliziali in corpo Sono proibite tanto all’ arrivo di una truppa 
in una piazza quanto alla sua partenza , cd in qualunque altra circostanza. 

a 189. Quando un uflizi^lc generale giunga in una piazza, ciascun comandante 
de' corpi da esso lui immediatamente dipendenti , di unita all" oj atante maggiore , 
0 ad uu ajutaute si porteranno in sua casa onde conoscere lo disposizioni che vor- 
rà darC. 

1190. Sarà proibito a' tamburi , trombetti, c strumentigli de* coi pi di andare 
a battere , o suonare sotto le finestre , o innanzi le porte delle abitazioni degli uf- 
fiztali generali j o superiori , o di qualunque altra persoua con pretesto di far loro 
onore , e ciò in qualsìsia tempo , ed occasione. 

2191, Le lettere di complimento in occasione di Pasqua , Natale , c capo di 
anno , ed in qualunque altra circostanza , sono proibite. 

2)92. L'abuso de’ titoli essendo non solo derisorio ma capace di produrre di- 
sordini nella subordinazione, rimarrà vietato il dare, tollerare che sìa dato, e ri- 
cevere da* militari quello dì eccellenza , il quale si deve unicamente a quelle di- 
gnità , cui sia da Noi espressa mente conferito. 

2193. Giungendo in una piazza un prìncipe estero , o qualunque altro perso* 
naggio di riguardo , che faccia conoscere il suo arrivo , daremo volta per volta gli 
ordini corrispondeulì circ’ agli onori da farglisi , ed al modo col quale dovrà es- 
sere ricevuto. 


Degli onori funebri. 


219$. Al momento in cui si avrà cognizione che un capitan generale abbia 
octsalo di vivere in una piazza , il governatore o comandante di essa spedirà alla 
di lui abitazione una guardia comandala da un espilano , e composta da 86 uo- 
mini con una bandiera , e nel caso che la piazza sia fornita di artiglieria monta- 
ta , e uon sia presente alcun Personaggio bealo , o del Sangue , disporrà ebe ogni 
iitezz' ora si tiri un colpo dì cannone lino a ebe il cadavere aia stalo trasportato 
nel luogo di sua sepoltura. 

aig 5 . Nel portarsi a seppellire il cadavere, tutta la truppa della guarnigione 
prenderà le armi, c la cavalleria monterà a cavallo. Dodici pezzi di artiglieria di 
campagna , ed il primo battaglione di ciaschcdun corpo a piedi o a cavallo mar- 
ctranno alia lesta dell* accompagnamento. Il rimanente della truppa si schiererà in 
battaglia sulle piazze , o ne* luoghi i piu aperti pei quali dovrà passare la pompa 
funebre , onde reudere al cadavere gli onori dovuti. 

2196. Avvenendo la morte di un tenente generale , il governatore o coman- 
dante della piazza spedita alla di lui abitazione una guardia di un primo tenente 
e 4° uniuiin , e per portarne a seppellire il cadavere si eseguirà il prescritto nel- 
1' antecedente numero , ma i pezzi di artiglici ia di campagna saranno otto , in vece 
di dodici. 

3197. Alla morte di un maresciallo di campo si spedirà alla di lui abitazione 
uua guardia di secondo tenente o allu re , e ali uomini , e ne precederanno 1' ese- 
quie sei pezzi di artiglieria di campagna con otto battaglioni. 

2198. Cessando di vivete un brigadiere, si spedirà alla sua abitazione una 
guardia di un sergente , c 20 uomini , e ne precederanno l’ esequie quattro pezzi 
di artiglieria di campagna , e quattro battaglioni tra i quali saranno di preferenza 
quelli de' corpi da e 3 .,o lui dipendenti, qualora egli trovavasi al comando di una bri- 
gata eventuale. 

2199. Se il maresciallo di campo, o il brigadiere che cessa di vivere sia co- 
mandante in capo di un esercito di operazione , prenderà le armi tutta la guarni- 
gione in vece del nuinno de' battaglioni prescritto ue’ due precedenti numeri , ed 
eseguirà quanto si è dello per un tenerne generale. 

3200. Lo stesso si pratichcia per un maresciallo di campo o brigadiere che 
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abbia un comando territoriale qualunque j nelle piazze però che dipendono dai suoi 
ordini. 

aaoi. Due battaglioni precederanno l’ esequie di un colonnello, un primo bat- 
taglione quelle di un tenente colonnello , ed un secondo battaglione quelle di un 
maggiore. Tali truppe saranno date di preferenza da' corpi cui il defunto apparte- 
neva ; e se il corpo comandato da un colonnello sia di tre battaglioni tutti presenti 
nella guarnigione , rasi ne precederanno 1* esequie. 

2201. Se un ufficiale supcriore sia governatore , comandante o tenente di Re 
della piazza in cui cessa di vivere , ne precederà l' esequie la metà delle truppe , 
che compongono la guarnigione, sempre quando essa metà sia di forza maggiore a 
quella corrispondente al suo grado ; altrimenti quella parte della guarnigione , che 
pel di lui grado gli spella. 

2io3. Se un ufGziale generale o superiore cessi di vivere mentre si trovi al 
comando di un corpo di truppe riunito in una o più province o valli , ne prece- 
deranno r esequie tutte le truppe da esso dipenderai che si trovano nella piazza , 
c dove esse siano minori di quelle spettanti al suo grado , vi suppliranno le altre 
truppe che potranno essere nella guarnigione di essa piazza. 

2204. Per un capitano aj mante maggiore , per un capitano , un capitan te- 
nente , un cappellano o un primo chirurgo precederà il cadavere un distaccamento 
di capitano composto di 86 uomini. Per un primo tenente, per un secondo chi- 
rurgo , per un secondo tenente , un alfiere o terzo chirurgo un distaccamento di 
primo lenente composto di 43 uomini. 

2?o5. Per un ajuUnte , o per nn portahandiere o portastendardo , per un pri- 
mo sergente , primo sergente foriere , sergente trombetta o tamburo maggiore pre- 
cederà 1’ esequie un distaccamento di 24 uomini. Per quello di un secondo sergen- 
te , foriere , prevosto f maestro armiere , maestro sellin o , maniscalco , o caporale 
un distaccamento di 20 uomini. E finalmente per un soldato , tamburo , pillare o 
trombetto , un distaccamento di 12 uomini comandato da un caporale. 

2206. 1 distaccamenti ebe preceder donno i convogli funebri di cui è parola 
ne* due precedenti numeri, saranno forniti di preferenza da’ corpi , e dalle compa- 
gine o dagli squadroni de* defunti. 

2207. I militari che bauno un grado o una graduazione onorifica maggiore del- 
1‘ effettivo loro impiego , ay armo gli onori funebri corrispondenti al grado o alla 
graduazione suddetta, 

22oft. Cessando di vivere militari di qualunque grado non impiegati in posti 
di attività , o letica lanci , anche se siano al ritiro , ad una classe o puramente ono- 
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mrj » avranno alio loro eaequie la meta della truppa stabilita nel presente articolo 
per coloro dello stesso grado , ma si apporranno alle di loro abitazioni le guardie 
intere che a questo corrispondono. Nelle piazze però ove aura presente la Nostra 
Reai Persona non si renderanno agli uflìriali al ritirò o semplicemente ouorarj i 
mentovati onori se non ne preceda un espresso Nostro comando. 

3309. I commessa rj ordinatori , e di guerra che cesseranno di vivere avranno 
gli onori funebri corrispondenti al grado etti sono assimilati : se però siano insigni- 
ti di nn grado onorifico militare superiore a quello cui sono assimilati , gli onori si 
daranno in corrispondenza del primo. 

ano. Le troppe o i distaccamenti che precedono un convoglio funebre sa- 
ranno comandali da uftiriuli o soUo-ulfiziali dello stesso grado del defunto , o del 
grado cui esso è assimilato. Nel solo caso clic un reggimento preceder debba la ese- 
quie del proprio colonnello , o una compagnia quella del proprio capitano coman- 
dante , sarò il primo comandato dal tenente colonnello di e «so reggimento , e la 
seconda dal primo teuentc di essa compagnia : li eseguirò lo stesso pel capitano 
comandante tiuo squadrone. 

ani. I.e truppe o i distaccamenti saccennati marceranno in colonna con la 
sinistra in testa , portando le armi al funerale , e co’ tamburi o con le trombe scor- 
tate che batteranno o suoneranno la marcia. 

saia. Sarò posto del velo nero olle bandiere. Agli stendardi ed alle trombe 
delle troppe suddette , e della knjctta nera sulle casse de’ tamburi. I corpi avran- 
no rigorosamente in magazzino il velo, e la bajetla per servirsene in tali occasioni, 
c ciò per allontanare ogni cagione di dispendio alle famiglie superstiti. Quindi sarò 
espressamente vietato a' militari cd a' corpi , sotto la responsabilità del governatore 
o comandante, di ricevere dalle famiglie qualunque menoma cosa ad uso di fu- 
nerale , e ciò anche quando esse lo volessero. 

aai 3 . Il posto di onore per tali truppe sarò il più vicino al cadavere. Giun- 
gendo alla porta della chiesa , o al luogo di sepoltura si schiereranno in battaglia 
poggiandovi la loro sinistra , c rimarranno con le armi al funerale , continuando a 
battere o suonare la marcia finché il cadavere non sia passato , ed entrato nella 
Chiesa , o nel luo^o di sepoltura. Dopo di ciò le truppe riprenderanno la posi- 
zione di portate le anni , o scinbla in mano , ed Accorderanno i tamburi o le 
trombe. • 

zzi 4 - I - 0 truppe a piedi che precedono 1 * esequie di un uiTuiale generale im- 
piegato eseguiranno tre scariche dopo rialzate le armi : le artiglierie inoltre ne ese- 
guiranno altrettante per un capitan generale , per un tenente generale comandante 
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un esercito di operazione , o comandante generale le armi , ovvero con UZt comando 
militare straordinario io una regione qualunque de' Ko«tri dominj , ed una sola $ca- 
rica per tutti gli altri uiliziali generali. 

aat 5 . Se la truppa sia in campagna , o in accantouamcnto , o in una piazza 
in istato di assedio, le truppe a piedi di acoompiiguara.uio eseguiranno tre scariche 
per tuli' i militari. 

1216. Scmprequando le circostante locali rendano pericoloso per gli abitanti 
o per le abitazioni , la esecuzione delle anzidetto scariche , il governatore 0 coman- 
dante della piazza potrà ordinare die siano tralasciate. 

2217. Dopo le scariche , se queste abbian avuto luogo , e dopo rialzate lo 
armi nel caso oprato , le truppe di accompagnamento sfileranno innanzi la por- 
ta della Chiesa o del luogo di sepoltura toccando la marcia. 

2218. Il cadavere di un uflì/iale sarà accompagnato dall' abitazione sino al 
luogo della sepoltura da uffiziali del grado medesimo del defunto , e da quelli di 
gradi inferiori : all' oggetto il governatore o comandante della piazza ne Tara V in- 
vito , comprendendovi tutti quelli della guarnigione se il di fumo era uilìziale ge- 
nerale , ovvero , nelle grandi guarnigioni , uua sola porzione dì essi. Appartenendo 
questi a varj corpi saranno disposti secondo il rango di questi, ed il posto di onore 
sarà il piu prossimo al cadas'ere , al quale poeto avranno però diritto di preferenza 
gli uffizioli del corpo cui il defunto apparteneva. 

2219. Il cadavere di un sotto u Amale o soldato verrà accompagnato da U« 
competente numero di sotto uffiziali o soldati del grado medesimo, o inferiori in gra- 
do al defunto la cui nomina verrà fatta ancora dal governatore o comandante della 
piazza, di preferenza tra quelli appartenenti al corpo , cui esso defunto apparteneva. 

2220. 1 militari di cui è parola ne* due precedenti numeri , npn ciré quelli , 
che spontaneamente volessero intervenirvi » anche se di grado maggiore al defunto , 
seguiranno il convoglio funebie con 1' ordine sopraccennato , e nel massimo silenzio 
e compostezza , e saranno ricevuti all* abitazione di esso defunto , ed alla Chiesa o ai 
luogo di sepoltura da militari dello stesso di lui grado , che di preferenza verran- 
no nominali tra quelli del suo stesso corpo. 

2221. I fiocchi della coltre saranno portati da fratelli d‘ armi dello stesso grado 
del defunto , o di uu grado immediatamente inferiore , essendone i primi posti quelli 
più vicini alla testa del cadavere , c gli ultimi quelli più prossimi a' piedi. Rimane 
quindi per questa parte derogata qualunque consuetudine , privilegio , o altro abuso 
introdotto siuora fra le coufraternite , arciconfr a temile, o altre corporazioui religiose. 
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saia. Tutt* i miliuri cbe accompagneranno un convoglio funebre saranno in 
perièlio uniforme, c gli ulTiziali avranno un velo crespo al braccio sinistro come 
quello prescritto al num.° 2275. da provvedersene da per loro stessi : quelli poi 
sotto le armi non porteranno lutto. 

2223 . L* accompagnamento funebre degli ufliziali generali , verrà chiuso dalla 
guardia eh' era alla di loro abitazione , la quale porterà ancora le armi al funerale; 
ed entrato il cadavere nella Chiesa , o nel luogo di sepoltura , porterà le armi , 
e vi si tratterrà finché non sia tumulalo. 

2224. Questa guardia sarà rilevata ogni 24 ore , e metterà quel numero di 
sentinelle che dalla piazza verranno indicate: quelle accanto al feretro avranno for- 
me al funerale. 

2225. 11 velo nero alle bandiere , cd agli stendardi de' corpi il di cni colon- 
nello avrà cessato di vivere , vi rimarrà finché il di lui posto non sarà stato prov- 
veduto. 

222G. La scinhla o spada del defunto , se uflìziale , le decorazioni cavalleresche , 
le medaglie , insegne ed ogni altro genere costituente la militare divisa dovranno essere 
immancabilmente restituite alla di lui famiglia , e dovranno esserle consegnate, o ri- 
messe dalle autorità militari a loro responsabilità, ed in mancanza di queste , dalle 
autorità municipali , ritirandone cautela. Non essendovi eredi , rimarranno presso la 
municipalità che ne informerà il Nostro ministro segretario di stato della guerra per 
le ulteriori disposizioni. Ove però alcuna delle decorazioni cavalleresche fosse stata 
data da Noi , sarà rimessa al ministro segretario di stato di Casa Reale per organo 
del ministero della guerra. 

2227. Ninna confraternita , o corporazione religiosa potrà allacciare diritti di 
qualsisia sorta su tali oggetti , i quali sotto qualunque pretesto neanche potranno 
essere sequestrati. 
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Articolo a. 

Delle gale di corte. 

aai8. Ne’ giorni in cui vi sari» gala nella Nostra Reai Corte , gli uffizioli ge- 
nerali vestiranno 1’ uniforme col dente , c gli altri militari tutti il grande uniforme , 
si toglierà ogni lutto sia di Corte , sia di famiglia, cd i forti del Regno innalbere- 
ranuo il Vessillo Reale. 

1229. Ifel primo dà di ogni anno, e nc' giorni onomastici , ed anniversarj della 
Nostra Persona , della Regina , del Principe Ereditario e della Principessa Eredi- 
taria , gli uffizioli lutti vestiranno il gtande uuiformc , cd oltre il prescritto nell 1 ante- 
cedente numero , si cingerà pure la sciarpa , ed i forti designati dal Nostro ministro 
segretario di stato della guerra faranno tre salve , ciascuna di ventuno colpi , l' una 
all' alba , la seconda al mezzodì , e la terza al tramontare del Sole. 

aa 3 o. Nelle piazze ove risiederemo Noi , o una qualunque Persona Reale , i 
militari eseguiranno ne' giorni di gala quella parte del ccrimouialc di Corte che 
verrà loro prescritta. 

a? 3 i. Nelle altre piazze , nc' giorni additati nel nnm.° 39.79 la guarnigione, 
se forte almeno di un battaglioue , eseguirà una grau parata , cui presiederà il go- 
vernatore o comandante della piazza , ovvero 1 * uffiziale che avrà in questa il co- 
mando superiore , o T onorificenza del comando , il quale la comanderà egli stesso, 
o la farà comandare dall* uffiziale più elevato in grado o più antico tra quelli che 
sono sotto le armi. A tale parata assisteranno tutti gli uffizioli della guarnigione , 
disponendosi in ordine come per la parata della guardia : essendovi nella piazza un 
treno di artiglieria di campagna sarà assegnato alla truppa della parala un propor- 
zionato numero di pezzi. 

aa 3 a. Le truppe a piedi , e le artiglierìe che fanno parte della parata ese- 
guiranno tre scariche : indi le prime presenteranno le armi , e latte uscire al fronte 
le bandiere e gli stendardi , le bande suoneranno V inno militare ; ed infine la pa- 
rala defilerà innanzi all* uffiziale che ha presieduto alla cerimonia , c rientrerà nei 
proprj quartieri. 
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ai33. Nelle piazze medesime , gli uffuiali tutti della guarnigione condotti dai 
rispettivi superiori , non che lutti gli nfliziali isolati o ritirali , ne' giorni accennati 
al num.° 2219 li porteranno in casa del governatore o comandante della piazza , 
all’ ora da esso lui designata. Questi di unita agli uffizioli suddetti , si coudurr'a 
poi iu casa dell’ u fluiate che avrà l’ onorificenza del comando , ovvero il comando 
supcriore , o di quello designalo col num.° 22(19 P cr * Q( ^ passare nell' abitazione 
dell' autorità che dovrà presiedere alla pubblica cerimonia , o pure nella Chiesa ove 
cantar si debba l 1 Inno Ambrosiano. 

2234. I governatori o comandanti delle piazze faranno conoscere all’ ordine la 
ricorrenza de’ giorni di gala , e stabiliranno quanto sia necessario alla esecuzione 
del prescritto nel presente articolo. 

aa35. In ogni altra gala straordinaria si eseguirà quanto sarà da Noi special- 
mente detei minato. 

A a x. 2. • 

Dilla benedizione , e distribuzione delle bandiere 0 degli stendardi. 

2236. I corpi di nuova formazione , riceveranno di Nostra Mano, le bandiere 
o gli stendardi , dopo che quelle c questi saranno stati iti Nostra presenza bene- 
detti. Le bandiere o gli stendardi consumati dal tempo , o dal servizio saranno a 
Noi presentati dai corpi , cui daremo di Nostra Mano i nuovi. 

223 7. Per la benedizione , e distribuzione delle bandiere o degli stendardi il 
corpo , o i corpi che debbono riceverli prenderanno le unni , o monteranno a ca- 
vallo fn grande uniforme , c con luti' i superiori alla testa si schiereranno innanzi 
alla Chiesa , o Cappella ove dovrà eseguirsi la cerimonia ; quivi sarà disposto un 
locale per Noi. 

2238. Degli a j ntanti del Rcal corpo de’ veterani , ed in loro mancanza de' sotto 
uffizioli di questo corpo porteranno ne' rispettivi foderi sino ni Chiesa , o nella cap- 
pella le bandiere o gli stendardi da doversi benedire , essi si collocheranno accanto 
.•di’ altare maggiore ove le scuopi iranno. Un altro sotto ufiìzialr dello stesso corpo 
vi porterà in una guantiera le corrispondenti cravatte. 

2239 Entrali nella Chiesa o Cappella si celebrerà la Sonia Messa, e la trup- 
pa eseguirà il prescritto ai numeri 1871, 1^72, e i8^5. indi si procederà alla bene- 
dizione de’ - Sacri- vessilli , durante la quale saranno questi temiti. inclinati verso il suolo. 

22^0. TfruiinnU la benedizione, i copi de corpi seguiti dui comandABti.de' 
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secondo e terzo battaglione nella fanteria , e dal capitani degli «quadroni nella ca- 
valleria , e tutti con la sciabla sguainata entreranno nella Chiesa o Cappella , e 
si disporranno in una riga dirimpetto all' altare. 

Il celebrante pronuncerà ad alta voce la forinola del giuramento, ter- 
minata la quale gli ufliziali an /idei ti risponderanno Giuro , e toccheranno con la 
sciabla il libro de' Santi Evangelj che verrà loro presentato all'uopo. 

2»4 a * Terminato il rito anzidetto, i Nostri ajutanti generali, o altri ufliziali 
generali che nc faranno le veci , prenderanno una dopo !' «'dira le insegne , e svol- 
gendole cd abbassandole le presenteranno a Noi , che vi apporremo le cravatte : 
ciò adempiuto i comandanti dei corpi , seguiti dai loro comandanti di battaglioni , 
o squadroni ci si faranno d’ innanzi , onde riceverle d. Ila Nostra Mano. Eglino le 
prenderanno colla mano sinistra, e ritenendosi la colonnella porgeranno le altre ai 
rispettivi comandanti di battaglione o squadrone , i quali le riceveranno ancor essi 
colla sinistra. Terminata siffatta cerimonia , tanto questi che quelli torneranno al 
di loro posto dirimpetto all’ altare. Finalmente ad un cenno di uno dei Nostri aju- 
tanti generali , coloro che tengono le iusegne faranno poi fianco cd uscirauno di 
Chiesa o dalla Cappella. " 

aa43. All uscire le bandiere o gli stendardi dalla Chiesa o Cappella, le trup- 
pe renderanno loro gli onori , e giunte a fronte della truppa cui sono stati conce- 
duti, le persone che le portano si fermeranno a circa qui udrei potai dirimpetto al 
centro di essa , c Tuffatale che n’ ò alla testa farà die la banda cessi di suonare , e 
darà i comandi seguenti : 

1. ° Portate Tarmi. 

2 . ° Al piede 1 % armi. 

3. ° Al Giuramento. 

Sarà pronunciato il solo 3.° comando se il corpo c di cavalleria. 

Al 3.° comando la fanteria passerà T arme dal dritto al sinistro lato. La ca- 
valleria abbasserà la scialila portando il mezzo della lama nella mano della brìglia , 
e poggiandone la impugnatura sul collo del cavallo. 

2 i 44 « I copi de' corpi profferiranno a voce alta ed intelligibile il giuramento 
designato al uum.° 2249 , terminato il quale lutti risponderanno lo giuro alzando 
la mano destra in aria con le tre prime dita spiegate. 

aa45. Se vi saranno artiglierie si eseguirà una salva di 21 colpi. 

3*46. Sì farà quindi rimettere la truppa al portate Tarmi , o alla posizione 
di sciabla in mano , indi gli uffizioli che hanno le bandiere o gli stendardi si ro- 
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ohcranHO innanzi al centrò de 1 rispettivi battaglioni , o squadroni , e rammentando 
ai porta bandi ere , o portastendardi il dovere clic loro iucumbe di non abbandonarli 
giammai , glie li consegneranno , e ritorneranno a’ loro posti di battaglia montando 
a cavallo , e riassumendo il comando. 

a?4"' I portabandiera , o portastendardi che nel ricevere le Reali insegne taran 
rimasti innanzi al fronte , si porteranno alla dritta della truppa e da quivi ne per- 
correranno il fronte stesso , c la truppa renderà gli onori come c prescritto : por- 
tatesi poscia le bandiere o gli stendardi al posto clie loro compete , la truppa defilerà. 

at^8. Se ì corpi ebe debbono ricevere le insegne non siano di guarnigione ov’è 
la Nostra residenza , invieranno de' distaccamenti a prenderle , c Noi destineremo 
gli uffizi ali , che rimpiazzeranno i capi de' corpi. Giunte poi le insegne a' corpi , 
ti eseguirà quanto è prescritto a* numeri aa43 * ai 44 * aa4à t aa4d > c a?47‘ 

3249 . La forinola del giuramento sarà la seguente : 

Prometto , e giuro fedeltà ed ubbid ionia al Re Febdmjxdo Secondo , e 
pronta ed esatta ubbidienza a' suoi ordini. 

Prometto e giuro che dia impegnerò col massimo scio , con probità , e con 
onore le funzioni a me affidate. 

Prometto e giuro di osservare , e fare osservare le leggi , le ordinanze , » 
decreti , ed i regolamenti che per ordine del Re sono attualmente in vigore , o 
che S. M. pubblicherà in avvenire . 

Prometto e giuro di non volere appartenere ora , nè mai a qualsivoglia as- 
sociazione segreta. 

Prometto e giuro di difendere anche colla effusione di tutto il mio sangue 
le bandiere ( 0 gli stendardi ) che S. Jtl. si è degnata di affidarmi. 

E così Dio mi ajuti. 

Art. 3. 

Del modo tT insignire gr individui del Reale esercitò di ordini cavallereschi , 

0 di medaglie, di essi ordini. 

aa5o. Quando Noi accorderemo ad un individuo del Nostro esercito ordini ca- 
vallereschi , o medaglie di uno di tali ordini f verrà ciò annuncialo all' ordine t 
onde tuli* i militari conoscano le azioni di valore , o i servizj che hanno fallo me- 
ritare siffatte ricompense. 

aa5i. Allorché T indivìduo decorato liccvejà il corri spon dente titolo ne darà co- 
noscenza per P organo de' proprj superiori al governatore o comandante della pia/za. 


Sii 

ai5». Sion militiM che ricera no urti ine caTallerwco , o una medaglia di tali 
erdiui polri iniigniraene lenta che liaù eseguita la funaioiie qui appreso stabilita. 

a»53. Trovandoci Noi in una piisfl'/ nRi domanda del governatore o co» 
mandante di essa , faremo conoscere se vorremo eseguire Noi la funzione accenna- 
ta , o se ne daremo ad altri I* incarico. 

aa54* Nef primo caso tutta h guarnigione della piana prenderà le «rari ve- 
stendo il grande nniformc , e sarà comandata dal governatore o comandante della 
piazza , ovvero da quelf uffirialc che avrà in essa il comando superiore , o 1* ono- 
rificenza del comando. Giunto Noi sul terreno , dopo che le truppe ci avranbo resi 
gli onori , si batterà da tuta* i tamburi il bando, quindi si presenteranno le armi, 
e chiamato T individuo al fronte , si leggerà dsl comandante la truppa il decreto 
che lo insignisce , e Noi lo rivestiremo delle corrisponde uti insegne dell' ordine in- 
nanzi alle bandiere , o agli stendardi del di lai corpo , o del primo corpo, della 
guarnigione: un rollo chiuderà il bando ; si porteranno le armi, a poi si farà 
quanto prescriveremo per defilare o manovrare. 

2255. Se la persona che Noi delegheremo sia il Beai Principe Ereditario la 
funzione si eseguirà nel modo prescritto al numero precedente. Si praticherà altret- 
tanto se la persona delegata sia un capitan generale , il comandante in capo di un 
esercito di operazione o il comandante generale delle armi in una parte de' Nostri 
d orniti j. 

aa56. Allorquando la funzione non dovrà eseguirsi nè da Noi nè da alcuna 
delle persone designate nel numero precedente , il governatore o comandante 1 della 
piazza ordinerà una gran parata di guardia , alla quale col picchetto del corpo cui 
il militare da decorarsi appartiene , o del primo corpo della guarnigione marcerà 
una bandiera o uno stendardo. L’ ufii/iale piu elevato in grado uclT ordine da di- 
stribuirsi , o il più antico tra quelli insigniti dell' ordirà* stesso sarà dui governatore 
o comandante designato ad eseguire la fuuzione , ammenoché non ne sia stato da 
Noi nominato altro. Questi praticherà quanto è prescritto a 1 numeri precedenti. 

225;. Terminata Ja funzione , si eseguirà la parata della guardia con le nor- 
me già prescritte. * * * 1 * 
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Alt. 4* 


•> 

Brìi ordine do serbarti da' militari nelle cerimonie pubbliche. 


... ” *11* / ». ■ 

aa 58 . Nelle cerimonie pubbliche , che saranno celebrate nei luoghi ove risie- 
dermo Noi j o un Personaggio Reale , ovvero un Nostro Luogotenente generale sarà 
eseguita la etichetta, della Nostra ficai Corte. 

Negli altri luoghi assisteranno alle cerimonie pubbliche gli ufifiliali tutti 
de' Nostri eserciti , siano essi attivi , sedenunei , al ritiro , o semplicemente onorar). 

aa6o. I militari che assisteranno alle cerimonie pubbliche saranno io grande 
uniforme * si terranno composti « decenti , prenderanno tra etti il rango di odi è 
parola nd Seguente nubifero e dovendo recarsi riuniti da tìb luogo ad un altro , 
cercheranno i superiori rispettivi di disporti per gradi e 'eoo ordine , conformandosi 
alla natura del terreno da percorrere , onde «filar sempre quella confusione , che « 
anche di semplice apparenza , allontanar si dee scrupolosamente da ogui militare ope- 
razione. 

2a6l. L' ordine di precedenza de' corpi e de' militari (sedati sarà come sègue: 

а. I capitani generali. 

2. Il comandante in capo di un esercito di operazione (ac' limiti del sno co» 
mando ). 

3 . U comandante generale delle armi in una parte dei Nostri domili) ( nei 
limiti del suo comando ). 

4- I tenenti generali. 

5 . I marescialli di campo. 

б. I brigadieri. 

7. Il comandante territoriale ( se non fosse u Sì ai ale generale ). 

8. Le Reali guardie del corpo. 

9. Le compagnie de' reali alabardieri. 

10. Gl’ iuvalidi. 

11. I veterani. 

12. L' artiglieria della guardia. 

j 3 . I granatieri della guardia. 

14. I cacciatori delia guardia. 

t 5 . I ca vaileggieri della guardia. 

16. 11 treno della guardia. 
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<• |^. Lo italo maa^iore dell' esercito. f 

18. Lq «tato maggiori territoriale. * ! r 4 ■» i • 

19. La gendarmeria Reale. 

ao. II corpo Reale di artiglieria. 

ai. II corpo Reale de) genio. 

ai. 1/ officio topografico. « 

§ 3 . Il collegio , e le scuole militari. 

94. Lo intendenza generale dell' esercito. 

35. Il commess&riato di guerra. 

a6. Gli zappatori. 

«7. La fanteria di linea nazionale. 

28. La fanteria estera. 

09. 1 cacciatori di linea. 

3 0. La cavalleria di linea. 

3 1. Il treno di linea. 

3 a. Gli uffizioli in commessione. _ 

33 . Gli uffiziali senza truppa , al ritiro T od oqprarj. 

34 - Gli uffiziali «Uè classi. 

35 . Gl 1 impiegati tamia rj . 

2262. I militari prenderanno rango tra ossi per grado cd antichità • precede- 
ranno a gradi ugnali gl' invalidi , ed ì veterani , seguiranno gli attivi , tra i quali 
i graduati saranno dopo de' proprietarj : gli uffiziali ritirati , quelli alle classi , e 
gli onorarj saranno alla coda. 

9 i 63 . Gli uffiziali di qualunque grado che saranno cavalieri gran croce 9 ù 
Cavalieri commenda lori da' Rostri ordini cavallereschi prenderanno la dritta su gh* 
uffiziali del proprio grado , c si disporranno tra essi per rango ed antichità uel- 
I* ordine. 

3264. I «otto uffiziali e soldati che sono cavalieri de' Nostri ordini cavallere- 
schi saranno considerati nelle cerimonie siccome uffiziali , prenderanno rango dopo 
di essi f e verranno ovunque trattati da tali. 

3265. I Nostri ordini per le cerimonie militari saranno diretti alle autorità 
militari , le quali convocheranno le altre autorità , che vi dovranno intervenire. 
Nelle cerimonie religiose o civili 1 ’ autorità cui è devoluta k convocazione ni diri- 
gerli al comandante territoriale > il quale diramerò Le corrispondenti dispostimi 
per gl' individui militari. 


3 fo 

3266. Ne' luoghi ove trovili un capitan generile, 3 comandante in capo di 
un esercito di operazione , il comandante generala delle armi in una parte dei No- 
stri docniuj , o un uffiziale di' eserciti le funzioni di Nostro cominciano , sari a 
questi devoluto il primo posto in ogni cerimonia pubblica. 

3267. L'ordine che prenderanno le autorità militari traile altre autorità , sarà 
il seguente. 

I capitani generali , ed i tenenti generali , prenderanno il primo posto. 

I marescialli di campo , i brigadieri , i comandanti le armi nelle province o 
valli ore fossero colonnelli , cd i governatori delle piazze prenderanno posto dopo 
degl' intendenti. 

I comandanti delle piazze clic non sono uffizioli generali prenderanno posto 
dopo de* sotto intendenti. 

Gli uffizioli superiori , c quelli dello stato maggiore dell' esercito dopo i mem- 
bri delle grau corti civili. 

Gli altri uffizi;, 1 . tatti da capitano in giù precederanno i corpi municipali , ed 
il dccuriouato. 

7,268. Ogni uffiziala generale sari accompagnato dal rispettivo a j ut ante di cam- 
po : i comandanti delle province o valli , cd i comandanti di piazza saranno se- 
guiti rispettivamente da un uffizialc dello stato maggiore della piazza. 

3369. I militari per recarsi ad assistere ad una cerimonia pubblica si riuni- 
ranno dapprima in casa del governatore o comandante della piazza , 0 dell' uffiziale 
clic ne ha il comando superiore o la onorificenza del comando : e nel caso che 
trovisi nella piazza un uffiziale generale, anche se al ritiro, graduato, od onora- 
rio, il di cui grado sia snperioro a quello di tutti glì^ altri delta guarnigione , j 
militari dopo riuniti nel modo antecedentemente detto, si recheranno all' abitazione 
di questo uffiziale generale , c seco lai marecranno al luogo della cerimonia. 

A a t. 5 . 

.il ... ! 

Del Lullo. 

\!tj u 1 .» •• . . 

3*70. n lutto di corte sarà annunciato con Nostro Reai Rescritto , e comu- 
nicato ai militari all' ordine di ogni piazza , nel quale s* indicherà volta per volta 
la sua durata. Esso si distinguerà in lutto stretto , e mezzo lutto. 

3271. In tempo di lutto stretto gli uffizioli tutti dell’esercito vestiranno il. 
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completo uniforme , porteranno del velo crespo al braccio nel modo indicato al 
num.° 3275, ed avranno il fiocco della leiabla , ed i fiocchetti del cappello avvolti 
pure in velo crespo nero. 

0373. Durante il mezzo lutto gli uifìziali tutti vestiranno semplicemente T uni- 
forme completo. 

1173. Nel tempo di lutto stretto , e di mezzo lutto le bandiere , e gli sten- 
dardi de' corpi avranno una cravatta di velo crespo nero lunga quanto le cravatte 
ordinarie , e ligula come esse , ma larga il doppio. 

a? 74 ‘ H modo di portare de' latti striordinarj verrà annunciato con Nostro 
Rescritto Volta per volta. 

3275. I soli uffizioli potranno portare il lutto di famiglia , che consisterà in 
una striscia di velo crespo nero larga tre pollici y ed avvolta al braccio sinistro 
senza nodi o festoni: i soUo-uffiziali ed i soldati non potranno portare lutto alcuno. 

3376. Il lutto di corte o di famiglia si toglierà ne' giorni di gala. 

L'Approvo 

Firmato - FERDINANDO. 

Jl Consigliere Ministro di Stato 
incaricato delle funzioni di Presidente 
del Consiglio de ’ Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieat. 

Per certificato conforme 
Il Consigliere Ministro di Stato 
incaricato delle funiioni di Presidente 
del Consiglio de' Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieri* 

Per copia conforme 
Il Ministro Segretario di Stato 
della Guerra e Marina 


Il Ministro Segretario di Stato 
della Guerra e Marina 
Firmato — Fardella. 


Firmato — Fardelli. 




NODELLI 


. 4 . 


f- 


t 



Digitized by Google * 


--fwrGoogi 


Truppa illin. I 


STJTO dell* fort « « del 


CORPI. 


’ EFFETTIVO *t 


— ^ ' 


A .1 

y 

£ ~ S 

L i 

« i 




MODELLO K.* f. 


TOTALE 

i-ir r finito 

di ciktCUQ 
corpo. 


| Krjj{im«nlo Triacip* fialnil . - 
Hr^gìMcato Re ea« allerta . , . . 
Rrfginretu Re Artiglieria, , , . 


I 5 S ? 

| ■ ì 3 = i I i i il s I £ i i s Js L j 

4f : i | i s £ ! È 1 1 i | ? 1 

C S ® H £ 

J • * $ >6 i | 9 4s * S * 4 »| 77 »J®> • Hoceira. 

1 m I m . 8 • i • 1> ■ ■ . . , » Jj ( 5 , 566 Senta Mari*, 

a 4 ij » » • J ,5 - J t ' «j Aji - Vtpeli, 


UFFIZIOLI SENZA TRUPPA. 


PROVINCIE ^5 * 

« | S "S 'I !5 -| ri I • 

a? IMI * 5 O 


So 5 »• 5. 


I I I I I I 1 I I R I 

Mori M ENTI, 


(.VOGO 

. 

DATA 

LUOGO 

da dora 

Arila 

d.l 



■■oro 

partono. 

parunij. 

driliao. 

Napoli. 

• 5. Aprile 

Noie. 


(111. 


» 




NOTA. Qu«t» « « 


Digitized by Google 


1 





Digitized by Google 


1 rii|.|i» itli«i. 





EFFETTIVO 


RESIDENZA 


t>uo»o 


mito- 















Digitized by Google 


»Eft GRADI DEI SEGUITO 


T 




I 


• < 


ì 


MODELLO If.° 3 . 



I 


-J 


Digitized by Googl 


) 


i. 



Digitized by Google 









Digitized by Googl 














Digitized by Google 


* 4 * 

PIAZZA 

tic oio pel seri i*i» 



PIAZZA 


Ruolo pel servìgio 


















-MOUO tp 









35 © 

REGGIMENTO 

S t re jmos e numeratila de' soldati disponimi in ciascuna compagnia , col 
tornente alla rispettiva forza. 

rniMA decade 
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Modello N.° 8. 


dettaglio de' divertì servisj di piana ed interni , onde ripartirli proporzione k 

DEL MESE DI 
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Travagli. 
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GUARNIGIONE nr 


Modelli N.' 


Granguardia. 

Rapporto della Diana o del di 


Granguardia 


Posto di 


Posto di 


Il Capoposto 

N. N. Capitano del Reg.* 

GUARNIGIONE w 


Granguardia. 


Rapporto estraordinario delle ore , . , , . del dì. 


Posto di. 


Il Capoposto, 

If. if. Capitano del Rcg .*. , ~ 
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GUARNIGIONE di 

Posto. 

Rapporto estraordinario delle ore del di 

11 Capoposto , », 

N. N. Sergente del Heg. 10 . . , x , .. )' 

•J fi 




GUARNIGIONE di 


Modello N.° rJ. 


Visita dell’ ospedale, 


Rapporto del di 


Ospedale 


Ospedale 


O DEGLI OSPEDALI 


Il Capitano di Visita 
N. N. del Reg. 



3*7 

Modello N.° i4- 

GUARNIGIONE di ... ; 7 . . 


REGGIMENTO COMPAGNIA, O SQUADRONE 


È permesso a N. N. caporale del suddetto eorpo di potere usci- 
re da questa Piazza; dovendo il riferito individuo trovarsi presente 
a tutte le ordinarie visite — Piazza di ...... . li . 


Il Maggiore 

n. y. 


Il Capitano 

N. N. - 


Valgi pér giorni. . . . 
Il Colonnello 

y. y. 


Visto del Comandante della Piazza 

y. y. 
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Modulo N.° i5. 

GUARNIGIONE di r 


REGGIMENTO COMPAGNIA, O SQUADRONE 


E permesso a N. N. soldato del suddetto corpo di potere usci- 
re dal quartiere dopo la ritirata, sino alle ore della notte — » 

Piazza di. , . , . . li 


Jl Maggiore 
If. N. 


Jl Capitano 

N. N. 


Valga per giorni.... 

Jl Colonnello 

JV. N. 


Visto del Comandante la Piazza 

jy. y. 








36 . 



t spartizione delta compagnia in plotoni , sezioni e squadre. 
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Modello N.° »8. 


REGGIMENTO. ..... 

BATTAGLIONE COMPAGNIA. . . . 

Situazione della medesima nel di 



UFFIZIOLI, 

50T TO- 
crnxuLi. 

tecita. 

Forza. 




DETTAGUO DEGLI ASSESTI. 




Di servizio. 

All' ospedale. 

Alla sala reggimentale. 
Convalescenti nelle camerate. 
Reclute. 

Con permesso. 

In punizione. 




Assenti. 




Totale dei presenti sotto le armi, 

i tmmmmmmmm n 


•V 1 


MODELLO II.® 19. . 

Afono corrwte , 0 giornale delia compagnia , o sfetfo squadrone. 


Questo modello contiene numero ventuno stali riuniti in un libro che ne prende 
il nome , « di cui le dimensioni , ed il numero de' fogli verranno fissali dagl 1 ispet- 
tori delle divene armi. Essi cureranno pure di fare eseguire negli Mali di cui qui 
appresso se ne danno i modelli , que' cambiamenti , che la direna formazione dei 
corpi , e la differenza nel dì loro equipaggio od armamento rendono indispensabi- 
li. Pe’ corpi a cavallo poi vi aggiungeranno il numero di stati necessari pe 1 registri 
de' cavalli , della bardatura , ac. 


3 66 


Modello N.° 19. Sialo 2 fum.° 1. 

Indice della mano corrente , 0 del giornale della compagnia 0 dello i quadrone. 

Situazione giornaliera della fona ....... , pag.* 

Alte e basse . . . 4 pag.* 

Ricezione giornaliera del pane e presi. pag,* 

Regiitro drgli uomini afla convalescenza . . 7 / i * .« pag,* 

Registro degli uomini ilio spedale ....... r , jug. 4 

Registro degl’ individui con Reai licenza o co «1 permesso. . p.>g.* 

Registro degli uomini al discanto . . . pag* 

Registro de’ travagliatoti di piazza . . j . ., * * . r . u . . par.* 

Registro degli uomini in punizione i /. . •„ . pag. 4 

Registro delle sospensioni de* solto-u fluì ali . . s - 4 N . t . . pag.* 

Generi di casermaggio pag.» 

Generi di dotazione di caserma p.ig.* 

Utensìli di compagnia pa».* 

Munizioni da guerra pag.* 

Registro delle riparazioni il' armi pag. * 

Registro nominativo del servizio che giuri ialine; ile si presla pag.» 

Ristretto del registro della matricola » pag .* 

Stato de* generi di vestiario , cuojamc , dote ed armamento introita t dilla 

compagnia nel corso del pag.* 

Slato de* generi di vestiario , cuojamc , dote ed armamento cs’Ufi dalla 

compagnia nel corso del » pag.* 

Bilancio mensile de* generi dì vestiario , cuojamc , dote eJ armamento esi- 
stenti presso la compagnia y al primo del mese di » per 

rilevarne la resta effettiva «dia fine de) suddetto mese pag. 


o 


| Tiupp*. 





































Modello K.« 19. Sl " 8 N “ 4 ' 

RICEZIONE GIORNALIERA DEL 


PANE. PREST. 


I 


DATE. 

Razioni . 

"""" " 

DATE. 

Ducati 




• •> 





5 e 6 


1 




Dal 11 al 1 5 ...... 


















TOTALE 


TOTALE . . . 


Spettina giusta 1 * rivisti 


Spdunu giusti la rivisti 

* 


Crcdil 


Gredito. 


| Grana.! 



REGISTRO degli DOMISI a cu COSVALESCERZA. 













































REGISTRO DEGL’ INDIVIDUI AL DISCOSTO. 
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COMPAGNIA. 


3 ; 

St*to N.° i 










J;S 


— *- 

Giorno. 

W 

c 

e 

M 

H ___ . 

Giorno. 

« 


ss 

X 

*9 

o 

n 

s 

tal 

‘o 

Mese. 

O 

n 


A uno. 

> 


Anno. 



Numera delle anni. 






» ! 

1 

z 

3 

a 


59 

M 

l 1 

59 

c 

S 

3 

o 

p* 




sé 

s 

C! 

» 

> 


t> 

w 

f 

H 

W 

g 

s 




3 

P 


*■3 — 

% 

Cartocci a palla. 




2 


§ 

O 

Stagli arolc. 

2 

r> 


i 

> 

59 


'vi 

Ca*se per la 
munizione. 

N 

C 



N 

s 


► 

Pietre focaje. 

2 

« 








1 Duc.u. 

..... 



Cartocci a pali-. 

•< 

| Grana. 



oi 

ss 

| Calli. 

1 




► 

g 

| Lucali. 




PI 

5S 

| Grana. 

carico iiel corjio. 

(A 

Caste per la 
munizionr. 

H 

O 

| Calli. 




o 

] Ducati. 1 

E5CGOIT1 

o 

5! . 

Pietre focaje. 

s 

co 

| Grana. j 


'• 


o 

| Calli 
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55 

M 

O 

> 
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Cj 
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59 
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REGISTRO NOMINATIVO BEL SERVIZIO , CHE GIORNALMENTE SI PRESTA. 
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| Giorno. 
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Modsuo N.* io. 

GUARNIGIONE di 


REGGIMENTO 


R«j>l>urto della visita della Diana del di 


Il Maggiore di Settimana 

jv . ir. 

x'. 
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INDICE DELLE MATERIE. 


TITOLO PRIMO 

de' COMANDI , DELLE ISPEZIONI , 
E DELLE DIREZIONI GENERALI. 


CAPITOLO I. 
De' comandi. 


A I T t C o t O I. 

Del comandante generale dell esercito. 
Numero. 

». Facoltà del coma rubiate generale deH'c- 

sercito. 

а. Modo da iniettarti gli ordini del coman- 

dante generale. 

A a t. a. . , 

Del generale in capo di un esercito 
di operazione. 

3. Autorità del generale in capo tulle trup- 
pe deir etcrcilo. 

4- Ne dirìgerà la diteiplina , istruzione , 
manutenzione , sussistenza , ed arami' 
nitrazione. 

5. Sua autorità in i comandanti territoriali. 

б. Comandanti territoriali che non avran- 

no autorità diretta sulle truppe defl* e- 
scipito di operazione. 

;. Il generale in capa potrà prendere il 
comando supcriore di un luogo furie, 
e cambiarne il governatore o coman- 
dante allorquando lai luogo sia minac- 
cialo. 

S. Da es*o dipenderanno tutte le truppe 
statuiate nel territorio compre to nella 
frontiera. 

9. Lo itcfeo per tutti gl' impiegati militari. 


10. Lo stesso po' legni della Reai marina. 

11. Le autorità (ulte ti presteranno al van- 

taggio dell' esercito. 

14. Facoltà del generale in capo. 

<3. Autorità con cui avrà corrispondenza. 
Come verranno intestati gli ordini ebe 
darà. 

|5. Da chi rcrrà rimpiazzato. 

A a t. 3. 

Degli uffizioli generali o superiori impiegati 
tiniariL n ariamente in una , o più procince 
o valli. 

16. Le attribuzioni de' detti affiliali generali 

0 superiori ti stabiliranno volta per 
volte. 

A a r. 4* 

De’ comandanti generali dell* armi in una 
parte de’ Reali deurnnj. 

17. Autorità con le quali corrisponderanno 

1 comandanti generali delle armi. 

18. Come verranno intestati gli ordini cb'essi 

daranno. 

19. Autorità de’ comandanti generali delle 

armi. 

ao. Carte che serrati loro rimette da* co- 
mandanti le armi nelle province o val- 
li , e da' governatori delle piasse, 
ai. Ceto in cui queste autorità potranno 
inviare rapporti direttamente al mini- 
stro della guerra. 

il. I comandanti grncrali delle armi potran- 
no prendere il comando superiore in 
una provincia o valle , ovvero in una 
piazza , in una cittadella , in un forte, 
in un castello o in una itola. 
s3. E*si stabiliranno U ripartizione delle 
truppe , c ne disporranno i movimenti. 
a4- Vigileranno il tcrvizio esterno da pre- 
starsi dalle truppe. 

45. Loro autorilà tulle troppe. 

46. Cureranno il mantenimento della diaci. 

più». 


il 


Vigileranno lo «fcmioac (Mie ordi- 
nanze. 

j 8. Putritimi punire tutt’ i njliuri ad cm 
loro inferiori in grado o in anzianità. 

39 , Avranno cura ddla mamilcuzusuc «kl 

nule naie di guerra. 

Jo. Vigileranno Jj conservazione delle fiur- 
iillcanoui « degli rdUicj utilitari. 

3j. Progetti sui quali «Urani*» parere. 

за. Cureranno ebe gli *pe«UL nnltUri adem- 

piano «I kio oggetto- 

33. A quali autorità (Uriggeraano i Uro 

ordini. 

34 . Arramio una polizia militare. 

35. Situazioni » alati, e rapporti die invie- 

ranno al miniali o della guerra. 

зб. Registri di *ta!u. cupi#, <be dovranno te- 

nere , e libri di vita e costumi ebe ri- 
lucUciauuu. 

3^. Lsumùwi anuu le pio|io«U degli ufficiali. 
38. Non |m> tra uno uscire dal territorio ad 
essi affidato. 

3 y , Rimpiazzo de' coBiludonti generali «Mie 
«ritti. 

40. RrUxiuui tra il cciinamUnU generale le 

armi , ed. il lvMfo*tcucutc o vicario 
gcucrale. 

A a T. 5. 


Ut comandanti le armi nelle province o volti. 


4i. Autunti dalle -quali dipenderanno i eo- 
inaudanti le ai mi nelle province o valli. 
4 a. verranno intestati gli ordini die 

casi daranno. 

43. Autorità d«:‘ comandanti le anni indie 

province o valli. 

44 . Caso in cui potranno inviare rapporti ad 

autorità aupei lori .1 quella da cui di- 
rettamente dq rodono. 

45 . 1 comandanti le armi nelle province o 

valli potranno prendere il comando 
superiore in una piatta , in un luogo 
forte , o in una noia. 

46 . Cubò in coi Cuazuro da comandanti di 


45- 


4S. 


4s- 


Proporranno la ripartsaioM-, ad il 
vizio esterno delle truppe , e ne’ casi 
urgenti ne disporranno i uni viratali. 

Autorità ebe essi avranno «ulta trupjic 
stanziata nella rispettive province o 


valli. 

Cureranno la disciplini , la esecuzione 


dette ordinane , t 1.1 roturmiibiie 
dal inai «nule , dette butitleaziuiu , e 
degl» * dii. | 11 . <Li. n. 

50, Loro farolii , e vigilanza che aver dumo 

Migli «pedali. 

51. A quali autorità dirigeranno i loro or- 

dini. 

59. Atra ano mia polizia militane 

53. Situazioni , stali e rapporti ebe invie- 

ranno al comandante generate delle 
t imi. 

5 4 . Rrfifctri chilo «tato civile qbo dorranno 

tenere , e libri di vita e costumi ebe 
inTieraimn. 

55. Non {>01130110 usciie dalla provincia o 

vaNc. 

56. Loro rimpiazzo. 

Art. 6 . 

Del comandante un carpa di truppe riunito 

iti u/iu o più province o valli. 

57 . 11 comandante un corpo di truppe riu- 

nito ne disporrà i movimenti , t le 
autorità tutte lo seconderanno. 

58. Comandanti territoriali clie non avran- 

no autorità sulle truppe suddette, 

5g. 11 comandante un corpo di truppe riu- 
nito potrà domandare le notizie ebe 
gli abbisogneranno. 

60 . Le truppe riunite ne dipenderanno in- 

teramente. 

61 . Autorità da cui dipenderà. 

6 a. Come verranno intestati gli ordini che 
darà. 

63. Da ehi verrà rimpiazzato. 

A a t. 7 . 

Dt governatori e comandanti delle piatte 
di guerra. 

64 . Definizione delle pisrve Hi guerra : i loro 

jprfT-rnatori » comandanti saranno no- 
minati dai Re- 

65. Dipendenza d*’ governatori o comandali li 

I deile piane di guerra. 

06. Caso in coi i governatori o comandanti 
«ielle piane di guerra ne cederanno il 
oculati do. 

67 . Essi avi auro autr-rità su' comandanti 
«lette cittadelle , dei fol ti , de castelli 
e delle altre opere che dipendono dalla 
piazza. : - 


sfifeifeed'by Cftoglc 
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08. Le piazze di guerra daranno consulente 
in tre aspetti. 

69. Quando una putta di guerra « in dialo 
di pare. 

70* I governatori delie piatte di guerra in 
istato di pjce avranno compirla a 11 to- 
nta sulle truppe. 

71. Lo stesso pe' comandanti delle piatte di 
guerra. 

73. Caso iu cui un comandante di truppa 
aia più antico « più graduato del co- 
mandante dcUa piatta. 

73. 1 governatori o comandanti ra quali mi- 
, lilari avranno autorità immediata. 

;4- SilunioM e stili che riceveranno. 

7 i. Situazioni c stati cita rimetteranno. 

76. Registri di slato civile che dorranno te- 

nere , e libri di vita e costami ebe 
invieranno. 

77. Disporranno il servizio esterno delle 

truppe , ed eseguiranno il prescrìtto 
Terso i generali di essi più elevati in 
impirgo, e verso gl’ 1*1* Itosi d'orme 
e direttori generali. 

*8. Caso in cui gli uitixiali generali avranno 
la onoriti enza del comando. 

79. Caso in cui nn ispettore d' arma o di- 
nettor generale *i porta in-utsa piazza. 
So. Dipendenza delle (ruppe di servizio. 

81. I governatori e cninandanii delle piazze 
cureranno U disciplina e la esecuzione 
delle ordinanze. 

Avranno un» polizia militare. 

83. Gli spettacoli dovranno essere da essi 

per mesti. 

84. Lo «tesso per le rìunioni straordinarie 

di populo. 

8j. I governatori e comandanti «le Ile piante 
di guerra di concerto enti le autorità 
civili , regoleranno quanto deve prati- 
carsi ne’ casi di allarme , .0 d' incendio. 

86. Conserveranno tutte lo chiavi della 

piana. 

87. Cureranno e disporranno «Mie ormi t 

degli attrezzi , e degli u ppro visiona - 
mrnti che sono nella piazza. 

88. Vaieranno alla conservazione e restauro 

delle fori idea aioni , e digli edifici ra '* 
lilaii. 

89. Prati citeranno in ogni anno una vizila 

d«itc fortificazioni , degli editicj mi- 
litari e del materiale di gtterra- 

90. Saranno responsabili che gli alloggi siano 

distribuiti a seconda delle competenze- 


91. Vigileranno le opere, ed 1 riatti «Mie 
forti benzinai. 

91. Vigileranno le fnhhrìchc ebe si eseguono 
nidi' intento della piazza , onde non 
pregi udi chino la difesa , ni j lavori 
<ii fortificazione , onde non iaipniuuno 
il servizio pubblico. 

93. Avranno unsi pulizia militavi* mi ter- 
reno ronrprcM» nel raggio di attacco. 
9 j Veglirraitoo che non u «affluito eie- 
vaziuaì , o cava menti. 

95. Faranno arrestare le (*• Morse , che senza 

loro permeino eseguano nel terreno sud- 
detto delle operazioni geodetiche. 

96. Stabiliranno un piano di difesa , e le 

istruzioni pe' casi di allarme. 

97. Avranno picua conoscenza della topo- 

grafìa , e della statistica del parte die 
circonda la piazza. 

98. Le autorità civili daranno le notizie che 

loro abbisognano. 

99. Persone cui i governatori o comandi oli 

dHIc piazze di guerra invieranno il 
piano di «tifoso, e quella di allarme. 

100. Piante, opere , * carte <U tenersi nel- 
T archivio di una piazza di guerra, 
tot. I suddetti oggetti sanano temiti risrr- 
b* la mente. 

un. Vi saranno ani runa tutte le ordinanze , 
ed i regola utenti in vigore. 

»o3. 1 governatori o com iiuLniti «ielle piazze 
di guerra non poi ranno senza |«rtM> 
»o allontanartene. 

104. Prescrizioni circa i particolari che de- 
gradassero le opere . o commettessero 
delitti contro la polizia e disciplina 
delle piazze. 

to5. Il governatore o comandante di una 
piazza di guerra darà' brs«*i« forte 
par la esecuzione de' decreti «Iella giu- 
stizia ordinaria. 

106. Quali locali sono considerati di giuri- 

sdizione militare : prescrizioni onde vi 
siano arrestati i rei non militari: modo 
in cus i militari debbono comportarsi 
per eseguirlo : visite degl* incaricati 
giudiziari « ÉsnasBiiert negli «lltiej o 
alloggi militari. 

107. 1 militari arrestati dalle onforità non 

militari 1 debbono nel eorw» delle •»$. 
ore essere consegnati alla puzza. 
t«8. Il governatore o comandante veglierà 
ondo i locali militari non divcagjuo 
asilo al debito O al duontiss». 


IV 


109 - Il minierò della guerra proporrà quei 
cambiamenti che crederà od comando 
e odio aUto maggiore delle piane di 
guerra , che probabilmente panar po- 
tranno alio «Lato di guerra. 

I io. Quali circostanze dcfci minano lo alalo 

«li guerra di una piazza. 

ili. Rapporto da farai a' rornaiulanti delle 
piazze di guerra «lell’av vicina mento del 
nemico , o di riunioni illecite. 

II 3 . Modo di pubblicare lo italo di guerra, 

e rapitori! «la fartene. 

li 3. Nelle pùlK in idato di guerra »i csc- 
guirà In stabilito per lo stalo di pace, 
più le seguenti prescrizioni. 

I i I.c truppe stanziali dipenderanno comple- 
tamente dal governatore o comandante. 

n 5. Tutte le autorità >i presteranno alle do- 
mande del governatore o comandatile. 

llG. Tutti gli artigiani atti a servire si da»- 
si fiche ranno e ripartiranno iu ixjiudrc. 

117 . Disponi iouì che 11 ddi auno nel rato che 

T inimico ai avvicini alla piazza. 

11 8 . Preterizioni riguardanti i generali ehe 
* hanno coma udo sulle piaizc in ululo 

di guerra. 

1 19 . Lo *t< rio. 

tao. Autorizzazione di cui abbisognano per 
allontanarsi «falle piazze di guerra , tan- 
to i governatori c comandanti di esse, 
ebe i capi de’ diversi rami di servizio. 

lai. I governatori o comandanti delle piazze 
di guerra non daranno pei messi , né 
faranno fare ux> di quelli ottenuti. 

iia. Sjiedirannn «Ielle parlile ne' limili del 
raggio di attività. 

ia3. Circostanze che determinano lo italo di 
anedio di una piazzo. 

13 $. Lo stalo di assedio sarà dichiarato con 
un landa , eie at farà rapporto. 

135. Nello stato di assedio, rimanendo ferme 
le presa azioni date , si eseguiranno 
anche le seguenti. 

13®. L'autorità del governatore o comandante 
di una piazza di guerra in istato di 
assedio è assoluta. 

117 . Egli disporrà di tutte le truppe della 

guarigione. 

138 . Potrà regolare il servizio come crederà 
più utile al tiene della difesa. 

lag. Prescrizioni riguardanti il comandante 
«li un corpo di truppe , che non facen- 
do parte della guarnigione §i trovasse 
nella 1 tazza . o nel suo raggio. 


i3o. Lo stesso per gli ulFìriafì che si trovas- 
sero isolatamente senza incarico di ser- 
vizio nella piazza. 

i3t. Lo stesso pe' legni della Reai marina, 
o mercantili. 

t3a. 1 poteri di tutte le autotilà paviauo al 
governatore o «mraanilautc. 
s 33. Egli potrà stabilire, e nominare de tri- 
bunali militari. 

(3$. Potrà aprire le lettere che giungono, 
o partono. 

1 35> Nominerà un ufliztnle per sopravveg* 
gbiare i prezzi , e la distribuzione «lei 
coni mc-tli bili. 
i3fi. Consiglio di difesa. 

« 37 . 1 suoi pareri , e le sue deliberazioni 
saranno tenute segrete. 

i38. Giornali da tenersi da’ diversi capi di 
servizio. 

ì3g. Il cosnaudanle del genio traeerrà su di 
un piano i tavoli «Idi* inimico, e tut- 
te te operazioni eseguite per la difesa. 
l$ 0 - Il governatore o comandante difenderà 
ruru'Mi va mente tutte le opere. 
i$l. Risparmierà la guarnigione e gli ap- 
provarono menti pe' momenti decitivi 
dell' assedio. 

l$ 3 . Importanza d. I deposito affidalo al go- 
vernatore o comandante di uua piazza 
di guerra. 

i$3. G»»o in aii si potrà cedere una piazza 
di guerra senza esservi obbligato dalla 
forza. 

l44. Pena cui verrà condannalo il gover- 
natore o comandante di una piazza di 
guerra , che nel cederla ti allontani 
dal prescritto nella presente ordinanza. 
*45. Il governatore o comandante prima «li 
cedere la piazza dovrà consultare il 
consiglio di difésa. * 
i/,G. Prescrizioni riguardanti la capitolazione. 
147 . Caso in cui un governatore o coman- 
dante può essere dtpo»to dal suo co- 
mando. 

• 48 . Una giunta esaminerà la condotta del 
governatore o comandante che cederà 
una piazza. 

l $ 9 . Piescriziuni da eseguirsi dopo la decisio- 
ne della suddetta giunta. 

»5o. Lo »tes«o circa gli uffiziati che hanno 
ben difeso una piazza di guerra. 
t5«. Cambio de* militati rimasti prigionieri 
orila difésa di una piazza di guerra. 
iSa, Quoti funebri da Cani «1 governatore o 
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comandante di una piazza di guerra 
unirlo nella Mia difesa , e con 'àie Ta- 
lloni per le famiglie degli uffuiali mor- 
ii durante un aswrdio , e per i indi- 
lari resi fuori servìgio. 

1 53 . Conte «ari considerato un assedio , o 
un assalto respìnto. 

* 54 . Le opere ed i fronti dille piatte di 
guarà riceveranno il nome degli uffi- 
zi* li , che si sotto distinti nella loro 
difesa. 

t S 5 Corrispondenza de* governatori e coman- 
danti le piazze di guerra quando que- 
ste sono assediate , bloccate o minac- 
ciate di assedio , o di blocco. 

|V 5 . Quando cenerà lo stato di assedio. 

A a t. 8 . 

De' governatori o conumdunli 
delle piaste aperte. 

1 57. Definizione delle piasse aperte. 

i Autorità de' governatori delle piazze aper- 
te su' militari, c sulle truppe della 
guarnigione. 

1 5 $). Autorità de' comandanti di esse piazze. 

Uk>. 1 governatori e comandanti delle piaz- 
ze aperte non iilabìliranno alcuna re- 
gola di pobaia per gli aiutanti. 

161. Il servizio, il governo, la disciplina , 
la istruzione e la polizia delle truppe 
nelle piazze aperte sarà la stessa ebe 
in quelle di guerra. 

16 a. Dipendenza de’ governatori e comandan- 
ti delle piazze aperte. 

i 63 . Caso in cui una piazza aperta sarà con- 
siderata come piazza di guerra. 

1O4. Misure da prendersi io caso di una in- 
terna sollevazione, a di riunioni ille- 
cite a distanza minore di 5 maree 
ilalla piazza. 

A a r. 9. 

De comandanti delle piazze eventuali, 

iG 5 . Quali sono le piazze eventuali , c quali 
ne saranno il comandante , il maggio- 
re e gii ajutaiiti di piana. 

16G. Attribuzioni de' coni andanti le suddette 
piazze. 

1C7. Norme circa il comando di esse pinze, 
e la nomina degli cHEziali dei di loro 
•tato maggiore. 


V 

1 GS . Caso in cui il comandante di piazza farà 
pure da maggiore di piazza, 
ifii). Gli ufiiziali di passaggio per le piazze 
eventuali non oc prendono il comando. 

170. Doveri de* comandanti di piazze la cui 

guarnigione faccia parte di un eserci- 
to di operazione o di un corpo di 
truppe riunite. 

171. A chi si consegnerà il registro del ser- 

vizio in caso di partenza. 

A a t. io. 

Dd comandanti delle itole , de' fòrti , 
dell » cittadelle e de" Gattelli . 

171. Autorità de' comandanti delle isole. 

173. Loro dipendenza- 

174. Attribuzioni de' comandanti delle citta- 

delle , de* forti, c de' castelli. 

175. Loro dipendenza dal govcrualorn o co- 

mandante della piazza di guerra cui 
aouo attigui. 

176. Lo stesso verso il governatore o coman- 

dante di una piazza aperti. 

177. I comandanti delle cittadelle, de' forti , 

o costelli , non die gli uffizi-di delle 
loro guarnigioni potranno concorrere 
al comando delle piazze di guerra o 
aperte cui aeoo attigui. 

178. Dipendenza de' comandanti de* forti . c 

castelli isolali. 

179. Attribuzioni e dipendenza de* comandanti 

de’ torti e castelli attigui ad una piazza 
eventuale, 

180. Ne' soli caù argenti se ne potranno di- 

minuire le guarnigioni. 

181. I di loro comandanti manderanno a pren- 

dere il Santo dal comandante della 
piazza da cui dipendono. 

182. Prescrizioni tòrca le guarnigioni delle 

cittadelle , dei forti o de’ castelli , e 
circa le truppe ivi acquartierate. 

1 83 . Servizio nelle cittadelle , nei forti orni 

castelli. 

1 84 - Somministrazioni spettanti alle laro guar- 
nigioni. - 

t 85 . Prescrizione di non larvi entrare ab una 

troppe. 

18G. Lo stesso per noti farvi soggiornare al- 
cuno straniera. 

187. Si faranno visitare gli oggetti chiusi che 

vs eu tra no. 

188. Prescrizioni circa I' apertura e eh itti ora 

delle loro porte. 
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189 . Non ti ti potrà rilfnm alcun partito* 
lare tema un ordine capretto* 
if)>. La metà delta guarnigwue vari tempre 
presente. 

A a t. 11 . 

Degli uffizioli generai* comantLuUi 
le brigai* eventuali. 

lyi. Piaizc in cui ri saranno de' brigadieri 
comandanti le brigate eventuali, 
iga. beo dipendente. 

Ig3. Come verranno intestati gli ordini che 
darannn. 

i;jj. Loro attribuzioni 
1 9>. Lo fclC’*o. 

CAPIOLO II. 

Delle ispezioni , e direzioni venerali* 


Articolo ». 

DfgC ispettori d arma. 

*yG. Agl'Ispettori d' ai-ma è aflid.ila la ma- 
miteni 1 >nc , e I* uni unii isti «lume delle 
truppe. 

197. Autorità colle quali cor risponde ranno. 

198. Come verranno infettati gli ordiui clic 

daranno. 

199. Vigileranno i minuti particolari dell’ am- 

ministrazione , f « saranno respuu- 
sabili. 

300. Vigileranno l'acquisto c la manutenzione 

del materiale di gucrn. 

301. Terranno lo stato civile de' militari della 

propria arma. 

303. Chiederanno a' capi de* corpi tuli* i lumi 
else loro abbisogneranno. 

30 3 . Car te che saranno loro rimesse periodi- 
camente da' capi de’ corpi, 
soj. Uso che faranno di tali carte. 

3o 5 O.-uetti ebe prenderanno in esame nelle 
loro riviste annuali. 

306. Altre riviste che passeranno. 

307. Rapporto dell* rivide. 

308. Rimetteranno ì libri di vita c costumi 

degli ufTniali. 

309. Riviste inopinate. 

aio. ftmiltameuti che ù atlcmiuiio dalle ri* 1 

Tute. 


li t. D.sr.im ni» che MlkilKrinuo gl' ispettori. 
3 « 3 . Propone che ionotirciuuno ogni semestre. 
3 i 3 . Nomineranno gli ajuUisti , por tubami ic- 
re , c portastendardi. 

31 4 * Carte che invieranno loro 1 corpi che 
si trovano nelle pi me in cui risiedono. 
31 5 . Caso in cui vorranno far prendere le 
armi alle truppe da essi dipendenti. 

Air. a. 

ZV direttori generali t e degl ispettori 
de' carpi facoltativi. 

Ufi. Attribuirmi de' direttori generali de ior* 
pi facoltativi. 

a 17. Loro autorità sul materiale e sugli sta- 
biliuiL'uti dell' arma. 

318. Attriti morii degl’ispettori de* corpi fa- 

col tali vi. 

319. Loro autorità sul materiale, e itigli sta- 

biiimetiLi dell' arma. 

TITOLO SECONDO 

DF.L Sr.RVI7.I0. 


CAPITOLO I 

Del servizio che t corpi prestar di’ uno 
nelle piazzi*. 


Articolo «. 

Del servizio dello stato maggiore 
dell esercii o. 

3’ao. Gli affiliali dello stato roagriore dello 
esercito trasmettono gli otdmi , e ne 
vigilano la fwnftlooc. 

Iti. Loro dipendenza iLI comandante il corpo 
di truppe cui sono addetti. 

333. Doveri dei capo dello aiuto maggiore. 

333. Lo «fesso. 

314. Lo stato maggiori regola il acni zio di 
uà esercito u di un oorjio di Irupje 
riunite. 

iti. Doveri degli uluziali dello stato mag- 
giore uditali a<i un corpo di truppe 
rbe marcia nell micino del Regno. 
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«•Jfi. PrcMriirr.nl circi gli ordini che comu- 
nicano gli uflìz ; ati lidio -lato martore. 
■ii“ . Autorità di essi ufluiali «alle truppe. 
228. Ca>o in cui gli dfliziuli dello «tatù mag- 
giore aMUimrami» il cotnaudo di una 
piazza. 

2' 1 «>. Li. stesso di un territorio qualunque. 
•*Vi. Lo stesso di uni truppa isolali. 
i3ì. Dovei i degli (iniziali dello dato maggiore 
Verso i comandanti territoriali, 
ilz. Tutte le autorità agevoleranno gli uflì- 
ztaii suddetti nella esecuzione de’ loto 
incarichi. 

-j33. Alloggio loro spettante. 

A a t. a. 

Del strviiio degli u ffizioli superiori. 

v34- Definizione degli ufficiali superiori , e 
loro servizio d’ ispezione nelle piazze. 
2 35. Dipendenza degli ullixiali sujktwu ■ di 
i*|K'tk>nc , e durata del di toro servizio. 
a36. Numero degli uftiziah superiori d' ispo* 
zione da nominarsi, 

237. Caso in coi de* capitani potranno essere 
nominati per tale servizio. 

2 38. Gli ulfiziali superiori eli' entrano d'ispe* 
zìouc si porteranno a ricevere gli or- 
dini ed il santo dal governature o co* 
rnaiidjiite la piazza. 

239. E>ai assistcrannu alla parata della guardia. 
1 io. Loro dovere di visitare i posti. 

241. Lo (tesso |kt gli »jM-dali. 

242. Lo stesso immagazzini di viveri, fornice. 
a43. Riconosce! anno le piazze di allarme. 
244- Ca*o •*» cui potranno visitare le caserme. 
j 45. I podi di onore non saranno ispezionati. 
241*- 31 odo in cui visiteranno i posti durante 

la notte. 

247* Da chi potranno essere accompagnati 
duratile le loro visite. 

248. Modo ut cui le guardie riceveranno gli 

ufluiiti superiori d‘ ispezione. 

249. Doveri di essi ufliziali circa la ispezione 

de’ posti. 

250. Disposizioni clic potranno dare scorgcn- 

do ilcgl’ inconvenienti. 

2$l. Doveri di essi ufliziali iu caso di allar- 
me o d’ incendio. 

2$a. Rapporto clic dovranno fare della loro 
ispezione. 


A a t. 3. 

Del tervizio degli uffizioli do' corpi facollaln-i. 

253. Dipendenza degli uiCzulì de’ corpi fa- 
coltativi. 

254» Onori che ricevi ranno gli ufluiaìi gene- 
rali di e»i corpi. 

255, Lo stesso per tutti gli altri uITizUli fa- 

coltativi. 

2 56. Doveri di essi ufiìziali nel giungere in 

una piazza. 

207. D>veri di essi ufficiali belT allontanarci 
da una piazza. 

l58. Autorità de* direttori di spedire un uf- 
firialo o guardia da un luogo ad uu 
altro. 

>59* Doveri degli ufficiali o delle guardie dei 
corpi facullalivi nel partire da una 
piazza. 

2 fio* Caso in cui nel partire da una puzza 
non rimanga in osa altro uffizioli.' o 
guardia deità propria arma. 

261. Progetti dì difesa , e di approvvigiona* 
menti) da farsi dògli ufliziali facoltativi. 
2G2. I gove rnatori o comandanti di lle piazze 
faranno loro conoscere tuli* i piani , 
profili ce, 

a63. Visite rii farsi a tuli* i locali attinenti 
al materiale di artiglieria. 

264. Lo stesso per tutte le forti Geazioni e per 

gli cdtfic; mdiiari. 

265. Prcxrizioni circa le degradar inni nate 

per incuria , e gli accomodi li socie- 
voli. 

af»6. Ga»o in cui ai faranno visite parziali. 
2C7. Divori degli ufliziali e delle guardie del 
genio nella consegna , e ricuu segna dei 
lodi. 

268. Rapporti da far» circa le >K gì -illazioni 

else avvengono negli edìfirj. 

269. Proibizione agli ufliziali , rd alle guardie 

de' corpi facoltativi di cambiar 1’ uvo 
de’ locali ad essi affidali. 

270. Rapporto da farsi nel caso che i gover- 

natori o comandanti le piazze contrav- 
vengano alla suddetta proibizione. 

271. Lo »toso. 

272. Limitazione delle distanze tra le quali 

non^ si possono alzare cdificj , cavar 
fossi , ve* 

273. Autorizzazione necessaria per derogarsi 

al prescritto nell' antecede i.tc munirò. 

274. Conoscenza da darsi a f comandanti gc* 
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iterili delle Armi nelle province o Talli, 
del mi Urlile di guerra esistente nelle 
pur se. 

37 5. Lo ate««o a* comandanti le armi nelle 
province o valli, cd a ’ governatori o 
Comandanti «Ielle piazze. 

376. Cito in cui le automi territoriali po- 

tranno impedire la ciecusioue degli or* 
«Imi che provvedono da' superiori dei 
corpi facoltativi. 

377. Prescrizioni da seguirvi nella esecuzione 

de' lavori affidali a* corpi facoltativi. 

378. PrcMTtziuni circa le visite da larvi nei 

magazzini 1 tulle for liticar itMii ec. di 
comandanti territoriali. 

379. Preferir ioni circa la custodia de* Incili 

•militi al genio. 

3H0. Lo stesso pe' locali aflltlali alt' artiglieria. 

38 1 . Quali u Hin ali , c guardie de' corpi iacol- 
tatiri avranno allicci di preferenza. 1 

3$a. Guardia da darsi all' mento delle poi- 
V ernie mentre vi si eseguono lavori. 

383. Pcnoisc cui sono affidate le chiavi dei 
mig'i lini , e degli cdiftcj militari 

384 - Lo stori delle fortificazioni, c batterie 
chiù or , ed armate. 

385. Lo stesso delle chiuse, manovre di acqua, 
e contromine. 

•aSfi. Lo stesso delle polveri «te. 

387. Lo stesso delle riserve, e de 'piccoli depo- 
siti «li polvere. 

•188. Prescrizioni circa il cambio «felle guar- 
die de* corpi facoltativi. 

389. Lo stesso circa la motte di un uffirialc 
facoltativo. 

390 l/> stesso circa quella di un guardia. 

3»)1. Le persone non militali impiegate nei 
lavori «li artiglieria o del genio sono 
soggette alla disciplina militare. 

1193. Gli uffizioli facoltativi non Tiranno ser- 
vizio di piazza. 

09L Gli uffiziali superiori de* corpi facoltativi 
faranno il servizio d* ispezione alle 
piazze, 

agj. Persona coi compete il comando del per- 
sonale , « del materiale de' corpi fa- 
coltativi nelle piazze dichiarate in «stato 
di guerra , o di assedio , c ne* casi di 
allarme. 

395. 1 progetti delle opere importanti avranno 
«ottopodi al governatore o comandante 
della piazza. 

3 «jf». Gl* individui del genio avranno libero 
vccesio tu tUlt* i locali militari. 


397. Prescrizioni circa lo stesso oggetto ptr 

gl' impiegati ne' lavori di artiglieria e 
del genio. 

398. Inventario «la tenersi dal comandante 

del genio. 

399. Proibizione circa la coltura , il pasco- 

lo , ec. ne' terreni costituenti le forti- 
ficazioni. 

3 oo. Preterizioni circa la pesca ne’ fusai pieni 
di acqua , canali , ec. 

3 ot. I comandanti territoriali daranno i mezzi 
per agevolare i Lavori affidati a' corpi 
facoltativi. 

3 oa. Preterizioni pe* servi di pena da impie- 
garsi ite' lavori. 

3 o 3 . Gli uffiziali facoltativi eseguiranno la 
presente ordinanza c quella dell' arme 
propria. 

A a t. 4 - 

Del «emiro del commissarialo di guerra. 

3 > 4 - Doveri de* rommessarj addetti alle pro- 
vince o valli , e«l alle piazze. 

3<j5. Lo stesso per quelli addetti ad una trup- 
pa riunita. 

3 ofi. Loro dipendenza da' comandanti terrìlo- 
riali , o da quelli delle truppe riunite. 

307. E*»i dipc.ufe ranno dall' intendenza gene- 

rale dell' esercito. 

3 0 8 . Non si allontaneranno mai dalla esecu- 
zione delle ordinanze speciali. 

309. Prescrizioni circa la esecuzione degli in- 

carichi affidati al cnmruesuriato. 

3 io. Loro dipendenza per questo ranto , e 
rapporti da farsi dai coinrndanti mi- 
litari che avessero de' motivi di do- 
glianza verso di essi pel servizio di cui 
sotto incaricati. 

3 1 1 . Regole di disciidina , e di subordinazio- 
ne rui saran soggetti , e rispetto ad 
* essi dovuto. 

3 13 . Come saranno considerati quando sono 
rivestiti di grada militare. 

Si 3 . Gradi cui sono assimilali. 

3 1 4 - Dipendenza degl* impiegati nelle ammi- 
nistrazioni militari , e loro rango. 

3 1 5 . I c finirne* «ir j , e gl* impiegai* militari 

non avranno mai coman«k». 

3 16. Doveri de' com usesw rj nHle piazze di- 

chiarate in ùlulo di guerra. 

317. Lo stesso in ùtato di assedio. 
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A i t. 5. > 

Del servino delle truppe in generale. 

3i8. Durata drlle guardie, de’ di «toccameli ti 
a' poeti lontani , « di quelli inviali a 
tener guarnigione, 

3>9. Durata delle eciitinclle , c modo dicaL 
colare la forxa de* poeti. 

3 30. La furia de' poeti potrà calere maggiore 
di quella riluttante dalla proporùoM 
■addetta. 

3ai. Preicniioni circa il metodo da tenerti 
per iitahilirc i poeti , le «entineUe ec. 

S33. Otdinc di evitare i piccoli poeti. 

3a3. Numero di giorni franchi ebe aver deve 
ogni sotto-ulfizialc o soldato. 

3a4- Prescrizioni circa il servizio in caso di 
guerra « di assedio. 

3a5. Dettaglio del Mirino da stabilirsi ogni 
primo di mese. 

3 36. Modo come supplire alla mancanza dei 
capitani , e degli ufficiali subalterni. 

3a?. Caso in cui una guardia , o un distac- 
camento di ufficiale tosse comandato 
da un aotlo-uQuialc. 

3a8. I srrvisj straordinari come ripartili , e 
massime da aversi presenti nell' accor- 
dare distaccamenti , ordinarne , po- 
sti ec. 

3*9. Preterizioni da eseguirsi quando le guar- 
nigioni sono assai (òrti in rapporto al 
servizio clic devono prestare. 

A a t. 6. 

Del servivo delle truppe di casa Reale 
e della guardia Reale. 

330. Le truppe suddette sì conformeranno alla 

presente ordinanza cd a' loro partico- 
lari regolamenti. 

33 1. Quale dipendenza aver debbono gli af- 

filiali cd individui dì «se truppe. 

зза. Comando , onori c preminenze di coi 

goderanno gli uffiztali suddetti. 

333. Norme circa il servizio da prestarsi dalle 
guardie del corpo , e dagl» alabardieri. 

334- Del colonnello generale delle truppe della 
guardia Reale. 

335. Le troppe delia guardia forniranno le 
guardie alle Persone Reali c del San- 
gue , ed a* siti Reali. 

ззб. Dipendenza e nomina ile’ suindicati posti. 


IX 

33;. Caso in cu! le troppe della guardia non 
Risserò sufficienti a prestare il servizio 
suddetto. 

338. Caso in eoi le truppe della guardia po- 

tranno essere nominate pel servizio di 
piana. 

339. Truppe di linea che intervengono alla 

parata delle truppe della guardia Rea- 
le , e viceversa. 

340. Da chi si farà la nomina del arrvizio 

di piazza ne* corpi della guardia. 

341. Dipendenza de* posti di piazza coperti 

da truppe della guardia. 

34a. Caso in cui le truppe della guardia aver 
debbono gi' istmi doveri , e le stesse 
dipendenze dì quelle della lioea. 

343 Caso in cui le truppe della guardia fac- 
ciano parta di un esercii o , o di un 
corpo di troppe riunito. 

344- he truppe della guardia Reale daranno 
sempre le guardie di onere alle Per- 
sooe Reali o del Sangue. 

345. Servizio d' ispezione da forzi dagli affi- 

liali superiori della guardia. 

346. Prescrizioni circa le troppe di Casa 

Reale , c della guardia Reale tanto nel 
giungere in una piazza , che nel par- 
tirne o passarvi. 

347. Doveri de* comandanti le troppe delia 

guardia verso i governatori o coman- 
danti delle piarne. 

348. Autorità de’ governatori o comandanti 

delle piazze *«» gli individui della guar- 
dia , e de' corpi di casa Reale. 

349. Gli uffixiali de’ corpi della casa Reale e 

della guardia Reale concorreranno ai 

. vani comandi. 

A a t. 7. • . * 

Del servino della gendarmeria Reale. 

35o; Dipendenza della gendarmeria per lo 
servizio militare. 

35 1. Dipendenza, onori , c comando degli uf- 
fizuli , sotlo-iiftìziali , c soldati Arila 
gendarmeria Reale. 

35i. Servizio , govcpio , disciplina e polizia 
delle truppe ili gendarmeria nelle piaz- 
ze in istato di pace. 

353. Coso in cui potranno «aere adibite ad 
un servirlo di piazza. 

35{- Doveri de' dimandanti dì esse truj j>- 
nel sudile»! u raaor 
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J 45. Cw in cui U Irufju uuj'lctlc u»o in 
gr«n numero proporzionatamente alle 
alile truppe dell* guarnigione. 

356 . Rango «Mie truppe di gendarmeria nel 
mi vino di puua. 

JS?. Guardie di potili* *’ quartieri di cw 
truffe , picchetti « guardie di onore 
•gli uffiiuli geocnli dell' arma. 

353 . Orili naoxe da darri dalle truppe della 
gendarmeria , e da riceverai da’ suoi 
uftzialr. 

3 09. Cal te da spedirai da' comandasti di ose 
truppe ai governatori « coma n ata n ti 
delle pia***. 

36 0. Cuiuc riceveranno F ordine , ed il tanto. 

36 1. Caso in coi le truppe aoddette uscir 

debbano da una piana. 

зб а. Loro doveri nel giungere in una piana. 
363 . Lo «trwo selle purrc di guerra. 

364 • Doveri di cw tiuppe marciando nello 
interno dei Seguo. 

365 - Doveri di «e truppe in caro di allarme. 
36 <ì. Bepportu dell-- spirito pubblico da farri 
da’ comandanti di gendarmeria . caro 
di tedinone , rivolta , o avvuiuamcn- 
lo di truppe oemiebe. 

367 • Istruzioni da darai ridi' oggetto da* «u- 
pcriori dell’ arma. 

збб . Gli uflhiali , e le truppe di gendarme- 

ria eseguiranno il prescritto in quota 
ordinatila ed in quella dell’ arma. 
Doveri della gendarmeria nelle piaue 
in irtato di guerra , o di areediu. 

670. Preacri* ioni da arguirti all» morte di 
un uflwiale della gcnda rmcria. 

371. Prescmioui circa gli uùkziah della gen- 
darmeria che funzionario da coman- 
dasti di puzza. 

371. Lo 1 terso. 

A a t. 8. 

Dii eerviùo delie truppe de' corpi facoltativi. 

373. Preterizioni da seguirsi da tali truppe. 

374. Guardie da darri dalle truppe di arti- 

glieria. 

, 37 S. Proporzione da terroni nella uomini dd 
servizio «uddctio. 

376. Quando dovranno essere esentate da tate 

servizio. 

377. Proporzione in cui daranuo il aervixio 

la truppe addate al corpo del genio, 

378. Quando asc truppe , e gli artcGci po«- 


pi cri ed armieri ramino «enti dal rad- 

detto servìzio. * 

3 ;q. Guardie ed ordinanze agli ufficiali gene- 
rali de" corpi facoltativi. 

38 0. Le truppe appartenenti ai corpi facolta- 

tivi interverranno alle grandi parate 
e forniranno le ordinanze prescritte. 

38 1 . Quando le troppe suddette e gli uffizjali 

facoltativi m ranno cacati dal aervixio 
di piazza. 

38 a. Caro in cui il governatore o comandante 
allontanar ai deliba dal. prese ritto nei 
precedenti n sincri. 

383 . Travagliatori da darsi ali' artiglieria , ed 
al gemo da' corpi della guarnigione. 
334. Caso di negativa de' 'tra vagliatori suddetti. 

385 . Quando istruir ai debbano de’ aoldati di 

fanteria al servizio delie bocche da 
fuoco. 

386 . Prescrizioni per le truppe non dà arti- 

glieria addette a 'travagli dell’ arma, od 
al servizio delle artiglierie. 

387. Lo «testo per le truppe addette eì tra- 

vagli di'! genio. 

388 . Modo mine corrisponder ai deve la mer- 

cede alle truppe elidette a' travagli def- 
I* artiglieria o del genio. 

389. Guardie o scorte da darai n richiesta 

degli uffizioli facoltativi. 

390. Ordinanze da darsi agli ulExiali suddetti. 

39 1 . Come sarà spedito I' ordine ed U Santo 

al comandante di artiglieria. 

.391. Lo stesso per quello dd genia. 

Alt. 9. 

Del servizio della cavallerie. ^ 

393 . Servizio da darai dalla cavalleria, a pedi 

od a cavallo. 

394. Prescrizioni circa i posti die la caval- 

leria deve dare a pedi. 

398. Luogo dove sari situata La guardia a 
cavallo. 

3 p 6 . Rapporti da spedirsi dall* affiliale di 
cavalleria di guardia , c modo come 
riceverà il Santo. 

397. Distaccamenti da darsi dalla cavalleria. 

398. Osine « formeranno le guardie di ca- 

valleria. 

399. Come manderanno ‘ad abbeverare i «*• 

valli. 

4 00. Proibizione delle vedette. 

4 01. Caso di allarme od incendio. 
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{09. Scoperta da farti dagli a omini di guardia 
a cavallo. 

4o3* Rapporto da farai da' comandanti le aco- 
perte. 

4f>4* V omini di fanteria di sostegno a quelli 
di cavalleria che vanno alla scoperta. 
4oó. Prescrizioni da seguirsi da’ poeti di ca- 
valleria. 

A a r io. 

Del tervitio delle truppe etamialt. 

406. Dipendenza delle truppe ataoiiili. 

407. Caso in coi debbano riunirai , o pre- 

stare un qualunque serviuo, 

408. Modo in cui faranno considerate essen- 

do riunite , o in servizio. 

409. Quando saranno soggette a' tribunali or- 

dinar]. 

4>o. Rango di esse truppe , e degli individui 
che le compongono. 

4 14. Domanda da farti degl’ individui dì esse 
truppe per lo servizio ; e sopravveg- 
ghianza delta loro nomina. 

4 il. Prescrizioni da seguirai da ogni altra 
Corsa non militare. 

CAPITOLO II. 

Del modo di comandare e ripartire 
il servizio. 


Articolo i. 

Del modo di nominare « ripartire il ramaio 
nelle piatte. 

4* 3. Giri nc’qnali verri classifica lo il terroso. 
4 1 4* Per I* Fanteria. 

4 là. Per la cavalleria. 

4<6. Pe’ corpi speciali. 

417. Modo come saranno foggiati i ruoti del 
servizio. 

4«8. Ruoli da tetterai dal maggiore di piazza. 
419. Funai ione del servizio per ogni mete, 
qao. Modo di comporre i distaccamenti e 
posti. 

4ai. Modo di ripartire il servi zio giornaliero. 
499. Quando il servizio si nominerà per corpi 
o hai taglioni. 

4*-*3. Composizione della gran guardia* 


XI 

4*4- D” r ^i “d comandata la gran guardia. 
4u5. Preferenza degli uffiziali , e sotto-uffiiisli 
de' granatieri o cucchi tori. 

4^6. De' distacca menti destinati a tener guar- 
nigione. 

497. Composizione de* distaccamenti di uffizio- 
li da capitano in già. 

«»«• Jy> stesso de’ sotto-uffisMli. 

4?g. Gli uffiziali ed i sntto-nffiriali potran- 
no comandare de'distaocanKtiti di fona 
maggiore o minore della prescritta. 
43o* Le norme suddette non saranno appli- 
cabili alle guardie o a*' distaccamenti 
a' posti fontani. 

43l. Distaccamenti degli affiliali superiori. 
4-la. Caso in cui un uffiziale , un sotto- affi- 
liale , o on corpo può essere nomi- 
nato per un dato servigio. 

433. Gaso in cui on uffiziale o sotto-uffizialc 
nominato di servivo sia infermo o as- 
sente. 

434- Punizione per coloro che ocre là no esi- 
merai dal aervisio. 

435. Quando si considererà un servizio qua- 
lunque siccome fatto, 

430- Modo da fissar* il comando di truppe 
riunite apj>artefienti a diversi corpi. 

437. Còme si decidono le vertenze di- anti- 

chità. 

438. Cornea do de* battaglioni di granatieri o 

cacciatori. 

A a t. a. 

Dell ordine da osservarti ne' corpi per 
la nomina del servizio di piatta. 

439. Ruolo di servizio degli affiliali da te- 

nersi da ciascun corpo. 

44» . Registro di situazioni per ripartire il 
servizio. 

44i. Il maggiore di settimana nominerà gli 
uffiziali , e comandai numericamente 
i sotto- uffizi* li e soldati di servizio. 
449. Modo come praticarsi la nomina degli 
uffiziali pel servìzio d' armi. 

443. Lo stesso pe' travagli , c pel servizio a 

piali. 

444. Caso in cui ad un uffiziale spellino di- 

versi servii). 

445. Come si rimettono i servii]. 

44G. Caso in cui un uffiziale uoimoalo di ser- 
vizio si trovasse infermo. 

447 - Va uffiziale non può caxrc un rumala 



Ut 

due volle per un giro di servizio , 
prie che luti’ t suoi compagni non 
l' abbiano Catto una volle. 

448. Quando i fin di servizio «ratino con* 
«Mirrati come (Ululi. 

44 »* V Untale die abbui Botivi di «taglienza 
circa la nomina dei ferrista. 

450. Come gli uffiziali potranno cambiare 

tra «ii il «ervizio. 

45 1 . Ruota di tervizio de' snlto-ufiìziali. 
j5a. Come «ranno «uppUli nel servizio gli 

uffiziali ttl i sotto-uffiuali. 

4SJ. Estrazione a sorte de' podi. 

454> Statino degli uffiziali e de' sotto- uffiziali 
nominati di servizio , da rimettersi 
alla piazza. 

. 455. Uodo come nominarsi il errvizio dei 
soldati. 

456* Sotto-uffiiiali c soldati che hanno mo- 
tivi di lagnanze circa il servizio , o 
che vogliono cambiai lo. 

457> 1 capitani die comandano battaglioni 
saranno escuti dal servizio di piazza. 

458. Quali altri uffiziali , e aotto-urtiziaji to- 

no esenti dal servizio di piazza. 

459 . Proibizione di eccettuare alcuno dal ser- 

vizio. 

460 . Quando le recluta incoio tacer anno a 

prestar servizio. 

461. Caso in cui ito» ti permetteranno tra- 

vagliatori di piazza. . 

46a. Sotto-uflu bili c soldati convalescenti non 
nominati .di servìzio. 

463. Rimpiazzo degli uffiziali delle compa- 
gnie granatieri o cacciatori. 

464* H comando del battaglione sarà prefe- 
rito a quello di una compagnia scelta. 

465. Servìzio de' guastatori , c del di loro 

caporale. 

466. Preeminenze delle compagnie de' cac- 

ciatori. 

CAPITOLO IH. 

Del modo di eseguirò il servizio. 


Articolo i. 

Deli astemblea dell e guardie , della tipetto «e, 
• della parala delle medetime, 

467 . Ora in cui si batterà o suonerà l’ as- 

semblea , e sfilerà la guardia. 

468. Riunione de’ tamburi 0 trombetti. 


469 . Ispezione da farsi alle guardie pria di 

uscire da’ quartieri , e da chi «ranno 
condotte alla parala della piana. 

470 . Quando i picchetti interverranno alle 

parate. 

471 . Modo di disporre i toni ingenti de' cor- 

pi t e la gran -guardia nel giungere 
olla piana d' armi. 

479 . Situazione degli uffiziali che ban con- 
dotto i roti tiri genti. 

473 . Verificazione de varj contingenti sommi- 
nistrati da' corpi. 

474* Formazione della palata. 

473 . Avvia» da nundoi si al governatore o co- 
mandante la piazze, «I al tcoeote di Re. 
4 j 6. I tamburi o trombetti di un solo corpo 
rimarranno pd servizio della parata. 
47“- Sgombera mento della piazza d'armi. 

478 . Ordinanze da spedirsi da' poeti sulla 

piazza d' amti. 

479 . Quando gli uffiziali generali intervengo- 

no alla parala. 

480. Lo stesso per tutti gli altri uffiziali. 
4».. Lo stesso. 

4&a. Lo stesso pel governatore o comandan- 
te, c per gli uffiziali delta stato mag- 
giore della piazza. 

483. Comando superiore della parata. 

484 . Lo sterno. 

485. Rullo da batterai al giungere il coman- 

dante superiore della parata, e perso- 
na che ne prenderà il comando. 

486. Modo nel quale verranno situati alla 

parata gli uffiziali ed i sotto -uffiziali. 

487 . Lo stesso. 

488. Ispezione della parata. 

489 . Posto degli uffiziali superiori d' ispezio- 

ne , e degli ufficiali dello stato mag- 
giore della piazza. 

490 . Caso in cui la parata debba manovrare. 

491 . Ordine da darsi perché sfili la parata. 
4<p. Comandi per caricarsi le armi. 

493 . Comandi per prendere i rapporti dei 
capi podi. 

494- Modo in evi «filerà la parata. 

495 . Come le guardie si porteranno a' loro 

posti. 

496 . Quando dovrà farsi la parata della piana. 

497 . Rapporti da farsi da' comandanti le bri- 

gate eventuali , o i corpi. 

496 . Guardie che non intervengono alla parata. 
499 . Il governatore o comandante visiterà 
qualche volta le parate particolari oc’ 

• quartieri. 
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500. Prescrizioni da seguirsi quando non vi 

•arà parata della piana. 

5ot Perdane clic muderanno a prendere l'or* 

A a t. ». 

Dell ordine , e del Santo. 

501. Intestazione degli urdiai delle piazze. 

So 3. Registro degli ordini. 

5°4* Oggetti che conterranno gli ordini *ud- 
delti. 

5o5. Dove ai darà l'ordine. 

SoG. Primi aergenti e caporali forieri alla pa- 
rata. 

507. Uffiziali cui ai daranno gli ordini rela- 

tivi al aerviiio. 

508. Definizione del Santo. 

509. Modo come ai darà il Santo dal gover- 

natore o comandante. 

5 10. Modo di dare 1' ordine mila parata. 

511. Lo stesso. 

5 19. Lo «tnw. 

Si 3. Seguale del termine della parata. 

5«4. Modo di dare l'ordine ne* circoli dei 
corpi. 

Si 5. Come ai comunicherà 1* ordine agli uf- 
ficiali presenti alla parata. 

5 16. Ritorno de’ primi aergenti e caporali al 

proprio quei Licrc , c distribuzione nel 
medesimo di II* ardi ne. 

517. Come ai porterà l'ordine agli uffiziali 

assenti dalla parata. 

5 18. Come ai porterà l'ordine agli uffiziali 

superiori assenti dalla parata. 

51 9. Comunicazione dell' ordine ai capi dei 

corpi non presenti alia parata. 

510. Ordine e Santo da darsi dal maggiore 

di piazza prima di chiuderai le porte. 

511. Lo stesso da darsi al comandante la gran 

guardia. 

5??. Il capitano di chiari porterà il Santo 

a' posti esterni. 

S«3. Modo come ti dà il Santo agli altri posti. 

A a t. 3. 

Del eervtuo delle guardie ne' loro patti. 

5*4 • Come g ne da formarsi per ciascun posto. 
5a5 . Lo stesso. 

: s a G. Filiazione delle persone da arrestare in- 
viate a' posti. 


Svj. Modo dì formare le guardie. 

5?8. Sito de' comandanti de' posti , e de' tam- 
buri , piibri o trombetti. 

5ag. Modo di suddividere la guardia. 

530. Doveri di una guardia al giungere a 5o 

passi da qurlla die dev» rilevar*. 

53 1. Doveri della guardia ch'rsscr deve rilevala. 
53?. Doveri della guardia nel giungere al posto. 

533. Sotto-ufliziale di consegna. 

534. Consegua del posto al «oUo-uffitiale di 

consegna. 

535. Scompartimento del servizio tra ì sotto- 

uffiziali , e tra i soldati. 

536. Del caporale di posa. 

537. Spedo ione della prima posa. 

538. La nuova guardia prende possesso del 

posto. 

539. I comandanti de' posti visiteranno gli 

aditi dd posto. 

5(o. Partenza della guardia «montata. 

541. Doveri di essa guardia dopo dì essersi 
allontanata 5« passi dal posto. 

54?. Lo slesso della nuova guardia. 

543. Comunicazione delle consegne, c degli ob- 
blighi generali de' sotto-ufiiziali e dei 
soldati. 

544- Soldati da spedirsi a prendere i combu- 
stibili , l'olio e le candele. 

545. Gli uffiziali di guardia non si allonta- 

neranno dal posto. 

546. Mobili de' corpi di guardia. 

547. Nc* corpi dì guardia , e nelle prigioni 

da essi dipendenti non si giuocbcrà , 
nè si gozzoviglierà. 

548. Doveri del comandante di un posto. 
549* Modo in cui le guardie prenderanno le 

armi. 

53o. Muta da spedirsi alle sentinelle. 

55l. Della preghiera. 

55? . Ispezione da farsi alla guardia allo spun- 
tare del Sole , e pulizia del corpo di 
guardia. 

553. Quando le guardie prenderanno le armi. 
554* Quando le guardie terranno le armi al 
Umerale , e loro doveri durante questo 
tempo. 

555. Modo di punire gl' individui di guardia. 

556. Da dii potrà punirsi un individuo di 

guardia , od arrestarsi a vista del suo 
posto. 

557. Individuo dì guardia arrestato lunge dal 

suo posto. 

558. I capi de' corpi potranno punire le man- 

canze commesse in servizio. 


559» Di eU poi ranno alterarli le condegne , 

o dirti ordini ai poati. 

Sfili. Durata della fiutone delle sentinelle. 
56». Le sentinelle dovranno comunicare col 
corpo di guardia. 

Sfio. Coinè ni j T erranno le pose. 

563. Ouori else renderanno le pone. 

564. Doveri delle sentinelle rilevate. 

SfiS. Come ai rilevano le sentinelle. 

506. Lo limo per le vedette. 

667. Attenzione e doveri del caporale di pota 
pei rilevare le sentinelle. 

SfiS. Da chi le sentinelle si faranno rilevare, 
o riceveranno nuova consegna. 

Sfiy. Alle sentinelle fiale saranno date delle 
garitte. 

570. Modo come staranno le sentinelle. 

571. Doveri delle sentinelle. 

671. Onori da rendersi dalle sentinelle. 

57}. Lo lirico agli uffizioli generali non in 
uniforme. 

5" 4 ■ A clic ora non si faranno onori. 

57.?. A Ile azione , ed obblighi delle acatindle. 

576. Quando le «enuncile grideranno alia 

guardia. 

577. Lo Stillo. 

57 8. Quando grideranno al Cuoco. 

679. Quando grideranno all* arme, 
fido. Non lascieranno avvicinarsi soverchia - 
raentc chicchessia. 

58 1. Doveri delle sentinelle durante buatte. 
5ba. Lo stesso al passaggio del «j por ale di 
guardia. 

583. Lo dei» al passaggio di una ronda , 
pattuglia o di un distaccamento. 

-S84- Lo «tesso. 

585. Il governatore o comandante b piana 

drstgucià le sentine! le elsa dovranno 
eseguire il detto di sopra. 

586. Sentinella minacciata , o insultala. 

587. Avvederne per due sentinelle situate 

allo slt-Mo posto. 

588. Doveri particolari della sentinella innanzi 

alle armi. 

589. Lo stesso delle sentinelle situate sui 

ripari. 

Syo. Lo desso. 

5yi. Lo iteuo delle sentinelle situate «ulte 
opere esteriori. 

59-1. Voce da |*aft«.irsi tra le sentinelle durante 
' il cur«n della notte. 

5 q 3. Doveri particolari delle sentinelle innanzi 
a* magazzini a polvere. 

Sy4 Lo stesso, 


5g 5. Lo stesso delle sentinelle innanzi agli 
altri magazzini. 

596. Mancanze che si commettono dalle sen- 

tinelle 1 rispetto die loro si deve. 

597. Caso in cui una persona insulti una 

sentinella. 

598. Persone da impiegarsi ne' riconoscimen- 

ti , e per ordinanze. 

599. Doveri de* «otto-uffiziali 0 soldati inca- 

ricati di portare rapporti. 

600. Coki in cui il patto ove si spedisce 

un' ordinanza sia molto lontano. 

601. Come le ordinanze faranno il di loro 

rapporto. 

Co a. I spezzone de' distaccamenti che rientrano 
nel posto donde sono incili. 

603. Quando , e come i comandanti de* posti 

interni manderanno a prendere il Santo, 

604. Sentinelle di aumento da attuarsi dopo 

la chiiuura delle porte. 

605. Dipendenza de’ piccoli posti# 

fiuti. Rapporti da mandarsi da' capi posti. 

607. In tempo di notte si raddoppierà di 

vigilanza. 

608. Aperte le porte si ritireranno le senti- 

nelle di aumento, e si ripulirà il posto» 
G09. Spedizione del rapporto della diana , 
della cassetta de' gettoni , e del foglio 
delle firme. 

Ciò. Ordinanza da «pedini per iseorta d«Ua 
nuova guardia. 

fili. Doveri delle guardie al tocco della ge- 
nerale. 

G13, Lo stesso in raso di allarme. 

61 3. Ordinanza da spedirsi nd raso suddetto. 
6.4. Prescrizioni alle guardie delle porte nel 
caso suddetto. 

Gì 5» Soccorso da spedirsi ove l’allarme sia 
ad una porta o ad nn porto. 

616. Doveri delle guardie in caso d' incendio. 
617» Lo stesso. 

Azi. 4* 

Della gran- guardia. 

618. Definizione della grau-guardia , ed 11IS- 

ziali ebe vi saranno destinati. 

619. 11 comandante della gran-guardia con- 

centrerà luti’ i rapporti de* posti , e 
rimetterà loro tutti gli ordini. 

6ao. Rapporti da spedirai dal comandante 
della gran-guardia. 

Gal. Rapporto da recarsi personalmente dal 
comandante la gr*u-jjuai\iia. 
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©su. Rapporti straor dinar? come inviati. 

62]. Consegne cbe vi saranno nei corpo di 
guardia del comandante la gran-guardia. 
6»4* L* gran-guardia é incaricala del buon or- 
dine , e della tranquillità della piana. 
6 ) 5 . Fomtirrì inviali alla gran guardia. 

626. Solto-ulfi/.iali e soldati «Iranici i cbe giun- 
gono in una piana di guerra. 

6*7. Sullo* nifi/ lai 1 e volitali non appartenenti 
alla guarnigione, cbe armano in uua 
piazza di guerra. 

6)6. Rapporto degli affiatali cbe arrivano in 
uua piazza dt gunrra. 

6jq. Prigioni accanto al corpo di guardia 
della gran-guardia. 

63 0. Da chi verranno conservate le chiavi 

di tali prigioni. 

63 1. la esse oon 11 chiuderanno mai uomini 

c donne insieme. 

C 3 a. Ceto in cui non \j siano tali prigioni. 

633 . Arrivo delle chiavi alla gran-guardia , 

loro distribuzione , e partenza da essa. 

634 . Capitano di chiavi conte rimpiazzato. 

635 . La guardia rimarrà «olio le armi men- 

tre le chiavi seno nel corpo di guardia. 

636 . Ritirala della guardia. 

637 * Santo da diati ibuirai a' aotto-uffiziali cbe 
cono venuti a prendere le chiavi. 

638 . Lo Meteo pe* posti interni. 

63 g, Lo Messo a' subalterni , e wllo-uffitiali 
della propria guardia. 

64 o* Caso in cui monteranno alla gran-guar- 
dia più tamburi o trombetti. 

<Hi. n comandante la gran-guardia potrà far 
battere la generale. 

64 a. Tocco delia generale da chi Terrà ri* 
petulo. 

643. Cavo d’ incendio. 

644* Distacca mento da spedirsi ad un posto 
attaccalo o intuitalo. 

645 . Quando si ritirerà tale distaccamento. 

646. Rapporto da farai ne' casi «addetti. 

647. Delle persone cbe vengono condotte ar- 

reda te alla gran-guardia. • 

648. 11 comandante la gran-guardia curerà 

lo sgomberaiocoto della piazza d'armi 
all'ora della parata. 

A a r. 5. 

Delle guardie alle porte ed a' patti principali 
deir inumo della piana. 

649 - Rapporti ordinar] da farti da' coman- 
danti de' podi principali , c da quelli 
alia porle. 
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65 0. Rapporti Mraordinarj da farti dagli ste«ai. 

65 1. Avviso da mandarsi allorquando il go- 

vernatore o comandante di una piazza 
di guerra n'etca o vi rientra. 

65 ). {leni invi le alla barriera. 

653 . Solfo- ti fiutali di consegna o di piantone. 
65 4 - Come questi saranno «celti 0 rimpiazzati. 

655 . Loro dnvrri circa le vetture ed i sotto- 

uffeiali o soldati eh’ «mirano o escano. 

656 , Lo Messo circa le persone ch'rsser de)»- 

brino interrogate. 

667. Domande da (arsi alle persone suddette 
dal comandante la guardia alla porta. 
650 . Doveri delle ordinanze cbe accompagna- 
no alla gran- guardia alcuna delle alale 
persone. 

659. 1 forestieri di considerazione non saran- 

no inviati alla gran-guardia , ma «e 
De tara rapporto strani diuario. 

660, Doveri de' comandanti le guardie alle 

porte circa ai aotto-uffiziali o soldati , 
else giungono nella piazza. 

66t. Lo stesso per gli affinali. 

бба. Persone clic verranno esaminale dal solo 

Kitln-uflir tale di consegna n piantone. 
663 . Verificazione de' registri dc‘ sotto- uffizioli 
di consegna. 

664 * Tamburo o trombetto nemico che si 
presenti alla barriera. 

665 . Diluiate parlamentario. 

ббб. Disartori di potenze estere. 

667. Essi saranno tempre disarmati. 

666. Vetture eh' entrar debbono nelle piazze 

di guerra. 

669. Vetture che debbono uscire da una pus* 

za di guerra. 

670. Rottura di un carro. 

671. Nessuna vettura si frrmrrà su' ponti o 

«otto le raditoje y dovendo andare sui 
|i€i<ni al |u>w. 

67). Vettura che cagioni danno. 

673. Quando si chiuderanno , ed apriranno 
le porte delle piazze di guerra. 

674- Campana da suonarsi o chiamata da 
battersi un’ora prima delia chiusura 
delle porte. 

675. Caso in cui ai debbano lasciare le porte 

aperte. 

676. Uomini da spedirsi per prendere le chiavi. 

677. Nel ricondurre le chiavi si manderanno 

i rapporti della sera e mattina. 

678. Guardia di notte clic potrà spedirsi al- 

1‘ avanzala. 

679. Prescrizioni per le guardie alle porte 



nel giungervi le chiari. 

680. Santo di mandarsi a' fosti esterni. 

G81. Chiusura delle porte. 

681. Verifica da Cirsi della chi usura delle 

porle. 

883. Marcia e ritirata da battersi o suonarli 
prima e dopo la chiusura delle porte, 
e proibizione di battersi o suonarsi 
neutre si chiudooo le porle , e dalla 
ritirala alla diana. 

GB 4* 1 tamburi o trombetti di guardia alle 
porte luttrrauuo o suoneranno la diana. 

635. Come si manderanno a prendere le chi*, 
vi per I' apertura delle porle : doveri 
dilla guardia «1 giungere di cs*e chiavi. 

GBG, Doveri degli uomini a ca? alio di scoperta. 

687. La guardia alla porta supplirà alla sco- 
perta. 

G88. Apertura delle porte. 

1189. Lo stesso in tempo di notte. 

G90. La barriera si chiuderà usciti gli uomini 
di scoperta. 

G91. Mentre si esegue la scoperta non si farà 
entrare o uscire alcuno senza il per- 
messo del governatore o comandante la 
piazza. 

691. Precauzioni quando il tempo c nebbioso, 

693, Caso ìu cui la acoperta rientra senza 
novità. 

6y4- Scoperta che rientra con novità. 

Gya. Proscrizioni da seguirsi dopo l' apertura 
delle porte. 

696. Caso di allarme per le guardie alle porte. 

G97. Caso d’ incendio pelle strsse. 

G98. Modo come comunicheranno il Santo. 

Art. 6. 

De’ piccoli poni interrii ed et temi. 

G99. Dipendenza de' piccoli posti , e rapporti 
che casi faranno. 

700. I posti esterni e dette avanzale dipen- 

deranno da quello ad una porta. 

701 . Come si riceverà il Santo da’ posti suddetti. 

702. Visite da farsi duriutc la notte da' co- 

mandanti de’ posti sueccnnati 

7»3. Quando il capo posto è uu caporale , 
ai potrà fare aiutare da un soldato 
coinè caporale di posa. 

704. Preterizioni da eseguirsi quando dal- 
l' avanzala si scorgerà una truppa. 

7«j5- Modo come si rteomnee la troppi sud- 
detta. 


706. Caio in rat la troppa non voglia farsi 

riconoscere , e continui a marciare 
verso la piazza. 

707. Disposizioni da emettersi perche le trup- 

pe chili guarnigione rientrino nella 
piazza senza ritardo. 

708. Caso in cui una truppa debba entrare 

in una piazza durante la notte. 

709. Prescrizione di batterli o suonarsi la 

marcia nell' entrare di giorno nelle 
(Mazze. 

710. Preterizioni da esrguirsi dalla guardia 

all’ avanzata all’ apertura delle porte. 

711. Lo stesso in tempo di notte. 

713. Caso di allarme o d’ incendio pe’ piccoli 
posti. 

713. Caso in cui i piccoli posti rilevati riunir 

si debbono alla guardia da cui sono 

spiccati. 

714. Caso in cui ciò non ai eseguirà. 

A a t. 7. 

Delle pattuglie. 

715. Ordine da darsi per le pattuglie , che 

saranno proporzionate alla fona dei 
posti. 

716. Quando potranno ordinarsi pattuglie a 

cavallo. 

717. Da chi verranno comandate le pattuglie. 

718. Rinfòrzi da spedirsi a* posti else sommi- 

nistrar debbono forti pattuglie. 

719* blruziotii da spedirsi a‘ posti, che som- 
ministrar debbono delle pattuglie. 

7*0. Gettoni per assicurarsi dell’esatto adem- 
pimento delle pattuglie. 

731. Cassette per depositare tali gettoni. 

733. Quando verranno spedite le dette cassette. 
7i3. Doveri delie pattuglie , e rapporto da 
farsi da* comandanti di esse. 

7^4- Gaso in cui rimarchino cosa di rilievo. 

735. Dove condurranno le petsooe arrestate. 

736. Sotto- uUiziali e soldati else arresteranno. 

737. Lo stesso se siano presi dal vino. 

738. Individui che durante la notte cammi- 

nano senza lume o fuoco. 

739. Caso in cui le persone arrestate siano 

in gran numero. 

730. I comandanti le pattuglie vigileranno le 

sentinelle , c disposizioni che daranno 
trovandole in fallo. 

731. Caso in cui si troverà una sentinella 

mancante. 
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«3 a. Come verrà n'mesia la sentinella rad- 

delta. 

^ 33 . Modo come le pattuglie verranno rico- 
nosciute da' po»t« durante la notte. 

734. Caso io cui il cn«n.>nd.<nte della pattu- 

glia non dia il vero Santo al posto. 

735 . Caso in cui le pattuglie >' incontrino 

durante la noitc. 

73 G. Modo in cui le pattuglie ti daranno il 
Santo , c caso in cui a’ incontrino con 
una ronda. 

^737. Pattuglia che darà ad un’ altra il Santo 
o la contrasrgna non esatta. 

733. Lo stesso di uua pattuglia ad una ronda. 
739. Modo come saranno riconosciute le trup- 
pe , o i distaccamenti else percorrono 
la piazta durante la notte. 

A |i t. 8. 

Delle ronde. 

74 «>. Uffiziali nominati per fare_ le rande. 

74 1 . Quali lotto-uffiziali potranno fare rande. 
74 *. Prescrittoli i circa il numera , e la spe- 
cie delle roude ebe verranno coman- 
date per ciascuna Dotte. 

743 . Oggetto delle ronde. 

74 ì. Giro da farsi dagli uffiziali di ronda. 
745. Da chi premierà il Santo c la scorta 
I' u fluiate di ronda, c come l'eieguirà. 
74G. Come verranno eseguite le roude dei 
sotto-uffiziali. 

747. Delle contro-rande. 

748. Registro da tenersi delle ronde. 

719. Come verranno nomiuati gli uffiiiali^di 
ronda : istruzioni che ricever dorranno 
di unita alla borsa de' gettoni. 

- 5 o. Borse di gettoni , ed istruzioni per le 
ronde da farsi dagli udina li , o Solto- 
tiftiii.ili di guardia. 

7.31. Fogli che firmar potranno le rande , c 
gettoni clic delibo uo baciare nelle cas- 
sette. 

j 5 q. Invio delle cassette , e de' fogli suddetti 
« 53 . Modo nrl quale si eseguiranno le roude 
di ufficiali , o di sotto-uffiziali. 

754. Caso io cui le rande di ufficiali scopri*- 

aero cosa ebe interessi la sicurezza delia 
piazza. 

755 . Lo stesso per le rande di sotto-uffiziali. 
j 5 G. Caso in cui una randa di ulfizidc trovi 

una sentinella in fallo. 

^. r »7. Lu stesso |*«r una rouda di soUo-nffizialc. 


758. Della ronda maggiore, e del modo come 
si eseguirà , e verrà scortata. 

759. Come sarà ricevuta da' posti. 

7G0. Prescrizioni da seguirsi dopo ebe sarà 
stata riconosciuta. 

7G1. Quando gli uomini di scorta di essa 
ronda si ritireranno. 

762. Quali oggetti verranno esaminati dalla 

ronda suddetta. 

763. Quando le ronde del maggiore o di un 

ajutantc maggiore dì piazza saranno ri- 
cevute come quelle di uffiziali. 

764. Quali uffiziali facendo delle ronde saranno 

ricevuti come ronda maggiore. 

" 65 . Modo come saranno ricevuto da' posti 
le rande di uffiz ali. 

766. Lo stesso per le ronde di sotto- uffiziali. 

767. Modo come saranno ricevute dai pìccoli 

posti. 

768. Caso in cui la randa maggiore ritrovi 

erroneo il Santo , od il coulrasrgno di 
un posto. 

7G9. Lo stcìso se il comandante di nn posto 
. travi errouco il Sauto die gli dà un 
uffizialc di ronda , o questi il contras- 
segno ebe nc riceve. 

770. Lo sles*o per un sotto-uffiziale di ronda. 
77*. Caio in coi s' incontrino due ronde. 

772. Lo sIcmo se uua ramla incontri una 

pattuglia o nn distaccamento. 

773. Caso in cui una ronda riceva il Santo 

erroneo da un' altra ronda , da una 
pattuglia , o da un distaccamento. 
774- Lo »c si dia il contrasegou con 

matto. 

775. R.ippotlo da farsi dalle ronde. 

A • T. 9. 

De' ditlaccamemi di guerra e delle p ulite. 

77G. Proibizione a' governatori o coro 'indanti 
di marciare alla lesta delle partile. 

777. Autorizzazione necessaria per spedirsi dei 

distaccamenti , o rapporto da forum; 
dopo spediti. 

778. Forza de’ distaccamenti. 

779. Norme ebe seguimmo i dùLtrcamenti , 

o le partile suddette in tempo di guerra. 

780. Scelta de' comandanti di essi distacca- 

menti. 

781. Autorità che avranno su di essi i go- 

vernatoli u comandanti dtHc piazze. 
783. Ordine ostensibile dà cui vcstjà uiuuìlo 
C 
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ogni comandante ài distaccamento o 
partila. 

7 83 . Dd bollino die *i potrà fare sul ne- 
mico da un dia te oc oracolo o da una 
pattila. 

Come ai eseguir* 1 * rendila del bottino. 
•t>S. Oy pelli che «aran comprni nella ren- 
dita suddetta. 

jUti. Dui libazione del prodotto di tale ren- 
dita. 

787. Quali oggetti appartengono a chi li pren- 

de : piuibuioue di «fagliare i prigio- 
nieri. 

788. Punir ione per coloro che rendono o 

comprano oggetti presi il nemico. 

789. Quali truppe entrano in porzione del 

bollino iatlo »ul nemico. 

TITOLO TERZO 

DELLA POLIZIA, E DEL COVERTO. 


CAPITOLO I. 

Della polizia , e del governo delle piazze. 


Articolo i. 

JJegU uffizioli dello itolo maggiore delle piazze; 
e dei militari etnia Uuppa. 

790. Composizione dello stalo maggiore delie 

piazze , c sua dipendenza. 

79t. TJ (liliali e sotto- ullìxiali die dipendono 
direttamente dai governatori o coman- 
danti delle piazze. 

791. Incarichi del lenente di Re. 

7y3. Rapporti da farsi dal maggiore di piazza 
al trnrnle di Re. 

794- Il tenente di Re non terrà rimpiazzato. 

795. A chi urà derubilo il comando delle 

piazze in assenza del gor (malore o 
comandante. 

796. I gradi c le onorificenze maggiori dell' ef- 

fettivo imp'rgo nou dai .111110 diritto a 
comandi. 

797* Gl’ impiegati militari , quantunque gra- 
duati , o assimilati » gradi militari 
non assumeranno il comando. 

- 9 ». L* ecmiurssioni superiori a' gradi non 
dauco diritto a prendere rango militare. 


799. Il maggiore di piaiza terrà U dettaglio 

del servizio. 

800. Da chi sarà rimpiazzato il maggiore di 

puzza. 

801. loearicbi degli ajuUuti maggiori, cd aju- 

tanti di piatta. 

80 a. Gli ufiutali suddetti non faranno tra 
loro alcuni convenzione circa il ser- 
vizio. 

8 0 3 . Ripartizione tra essi d<-| serriate , c delle 

località. 

804. Caso in cui un aiutante maggiore potf» 

(ui«ljui*K il maggiore di pula nel 
di iìiiu pegno di alcuni suui doveri. 

8 0 5 . Rapporto da farii ogni mattina al mag- 

giore di piazza dagli ajutaUti maggiori, 
rd ajulanti di essa. 

806. Modo in cui gli u limali dello stato mag- 

giore di piazza comunicheranno gli 
oidiui. 

807. I militari eseguiranno gti ordini suddet- 

ti , ma potranno domandarli in iscritto. 

808. Modo in cui gli uffizioli di piazza con- 

durranno una Irupfu qualunque. 

809. AjuUnti maggiori , cd aiutanti di piazza 

come rimpiazzati. 

810. Doveri ddl' ajutaute segretario, c suo 

rimpiazzo. 

811. Doveri dd capitano delle ciliari t c mio 

lianioio. 

Ria. D«gli uffiziali al seguito delle piazze. 

81 3 . Modo in cui verrà fatto noto alla guar- 
nigione I' uffizizle che funziona «la aju- 
Lsntc di piazza. 

8 1 4 - Degli uffiziali olle classi , od al ritiro. 

A * r. •- 

Della polizia , « del buon ordine delle piazze. 

81 5. Proibizione di pubblicami bandi nelle 

piazze di guerra senza il permesso dd 
governature o dimandante. 

816. Le autorità civili pubblicheranno gli or- 

dini o i bandi del governatore o co- 
mandante. 

817. Il governatore o comandante inserirà 

nell* ordine i bandi civili, o quella 
parte di essi che interessar possa i mi- 
litari. 

818. Quando gli ordini ai daranno in fona* 

di bando. 

819. I bandi saran dati in nome del Re. 
8ao. Modo di pubblicare i bandi. 
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Sai. Delle convocazioni , o adunarne di po- 
polo pelle piazze. 

83 3. Coopera aiuac degli abitanti ne* casi d'in- 
cendio. 

S]3, Pernierò per eseguirli de* spettacoli nelle 
pinne. 

8a}. Prescrizioni per le truppe destinate a 
dare braccio forte alle autorità civili. 
8a5. Delle persone Dun militari arrotate dalle 
guardie. 

8zG. VeriOca da foni del registro de* sotto* 
ulEziali di oonsegna. 

82;. Dichiarazione da foni dagli abitanti pei 
forestieri che giungono in una piazza 
di guerra. 

838. Stati da farsi ogni aera dalle coaacgne 
de’ forestieri arrivali nel corso del 
giorno. 

829. Stato generale degli stetti da presentarsi 

al governatore o comandante. 

830. Divieto a’ maestri di posta di dar cavalli. 

83 1. Prescrizioni pc* bastimenti o ha tulli die 

arrivano nelle piazze di guerra. 

83a. Lo stcMo. 

833. Doveri degli uSUiali nel giungere in un 

paoee. 

834* Lo itcuo pc* sotto* uflìiia li e soldati. 

83 j. Ogni uffizialc die giunga in una piazza 
fora conoscere il suo alloggio al mag- 
giore di essa. 

836. Caso in cui giunga nella piazza un* uf- 

fìzialc che debba prenderne il comando. 

837. Lo sIcmo per un ufBxiale generale im- 

piegato. 

838. Registro da tenersi degli affiliali che 

giungono in una piazza con licenza. 

839. Lo stesso de' aotto-uftiziali e soldati , e 

prescrizioni od risi relative. 

840. Disciplina de' militari che trovami 000 

permesso in una piazza. 

8 j 1 . Delle domande che essi potranno aran- 
tare. 

8ji. Vigilanza tu' militari di potenze estere. 
843. Delle persone non militari arrestate netta 
flagranza , o quali flagranza. 

844> Caso in cui il governatore o comandante 
potrà trattenere le persone suddette 
ndlc prigioni militari. 

845. Militari arrestati da forza non militare. 
8 |<ì. Modo in cui saranno arrestali i militari. 
8|7* Divieto di toglier le armi agli uflìàali 
che si arrestano. 

848. Individui che vestano abusivamente da 
militari. 


849. Vigilanza aulla condotta dc r "militari. 

8 »o. Rispetto dovuto a' militari. 

85 1. De' militari che ai foce buio vedere in 
pubblico con donne scostumate. 

85 3. Delle suddette ilonoe sorprese uc’ siti 
ove sono truppe. 

853. De' sotto-uffizi* li e soldati sorpresi con 
donne ne' siti anzidetli. 

854- Rapporto da farsi da colui che invia 
un militare in arresto. 

855. Divieto di dichiarare riserbata alcuna 

caccia , o pesca. 

856. Precauzioni per la salubrità dell* acre. 

857. Distanza oltre la quale potrà macerarsi 

il lino o canape. 

858. Divieto di cambiare gli ordini ed i re- 

golamenti stabiliti da* governatori o 
comandanti proprictnrj delle piazze. 

859. Rapporto da farsi pcrumalmcnte ogni 

mattina dal governatore o comandante 
o da mandarsi per mezzo del mig- 
liore di piazza. 

Alt. 3. 

Della precau zi ori i da prenderti par prevenire 
la diserzione. 

860. Le autorità militari ti serviranno dei 

mezzi più efficaci per prevenire la 
diserzione. 

861. Esse faranno arrestare i disertori. 

8Ga. Distaccamenti da spedirsi in caso di una 

coirsi il ero voi e diserzione. 

863. Colpi di cannone da tirarvi nel caso 

suddetto. 

864> Caso in cui si abbia sospetto di diser- 
zione. 

865. Picchetti di cavalleria spediti in traccia 

de' disertori. 

866. Caso in cui la diserzione sia frequente. 

867. Attenzione de* comandanti de’ corpi per 

impedire la diserzione. 

863. Esame da praticarsi ne corpi ove U di- 
serzione sia frequente- 

869. De’ militari che scoprissero disertori. 

870. Segno da portarsi dalle reclute. 

871. Lo stesso da' soldati di cattiva condotta. 
873. Custodia de' quartieri» 

873. L'fiìziali e sotto-uifiziali da spedirsi per 
1* arresto de* disertori* 


A > T. 4* 

Dtviete di emolumenti per gli stati maggio- 
ri delle pimi** , cespiti di reddito come 
impiegati. 

6? 4- DirirlO per gli uffizioli di pimi di 
esigere o «erri lare rtlribunonc alcuna. 
|lj 5 . Lo timo pc‘ cipitaui di chiavi. 

87*. Lo alt »*» pt’ nutto- uffizioli , ed alili im- 
piegati militali. 

877. Delle armate ricavate dagli affitti di 

locali militari. 

878. Dille cu ut me , od osterie oc’ fui ti o 

quartieri. 

879. De' crediti fitti a’ sol lo- uffizioli o sol- 

dati da' padroni di dette osterie o 
cauli oc. 

A a 1. 5 . 

Degli spedili. 

880. Luoghi dove verranno carati i militari 

infermi. 

881. Cobi mestano di guerra addetto adorni 

■pedale o spcdsletto militare. 

883. L'flìzuile da nommani di visita ai «pe- 
duli. 

883 . Caso in cui powno nominarli mol i 
uffiziali per la suddetta visita. 

88^. Doveri dcli'uftlsiale di visita agli «pedali. 
885 . Vis te da farsi in essi dagli uffiziali su* 
pcriori (I ispezione. # 

884 ). Caso in cui iicIIl' suddette visite si lio- 
v usseri 1 oggetti di Cattiva qualità. 

887. Visite du farsi in t'ii da' rapi de' corpi 

ed uffixiali superiori. 

888. Ogni ufiizialc p>lià visitare gl' individui 

della sua compagnia , o dii suo squa- 
drone. 

889. Visite da farsi dagli uffiziali gene mi i. 

890. Permesso del c-iuoudaulc dillo spedale 

per entrarvi. 

891. Prescrizioni da arguirsi da' goccili. Jori 

o comandanti mi lioevrrr rapporto 
di essersi rinvenuti generi di Cattiva 
qualità. 

892. Lo stesso prr gU altri inconvenienti. 

893. 1 chirurgi militari o non imi, tari por- 

ranno il primo apparecchio a' militari 
Comunque finti. 

894 Responsabilità de* comandanti gli *je- 
dali o spedale iti. 


895. Rapporti che faranno al governatore 

o comandante. 

896. Punizioni che potranno dare. 

897. A chi rimetteranno le domande de’ mi- 

litari iniettili. 

898. Carte che rimetter debbono a’ capi dc^ 

corpi. 

899. Sotto- uffiziali di piantone allo spedale. 

900. Awiw> da darsi degli uomini che uscir 

debbono dallo spellale. 

901. Disciplina e condotta de’mihtari infermi. 
90?. Mcxli da usarsi verso i mditari infirmi. 

903. Delie maiversark ni o negligenze che 

si comniillcsscio negli spedali. 

A a t. 6 . 

Delle prigioni militari. 

904. Locali da destinarsi pelle prigioni mi- 

litati. 

poi». Esse saranno n 4 to la vigilanza dd go- 
vernatore o comandante. 

908. Camere o sale eh’ esser deano in dette 

prigioni. 

907. Pi rrone che vi saranno risii ette. 

9"8. Locali da destinarsi per criminali. 

909. Persone che vi saranno ristrette. 

910. Mobili dille prigioni e de' criminali. 

911. Lampade da Icncrvisi. 

913. Uffuiali che poti anno riunirsi in una 

medesima stanza. 

9<3. minali ristretti ne* castelli o ne* forti. 

91 4. Permesso per visitare gli uffiziali de- 

tenuti. 

9 1 5 . De' custodi delle prigioni. 

916. L disiale che spicialnuntc vigilerà le 

prigioni. 

917. Di ciò clic corrisponder si deve a' de* 

t litui i nelle prigioni , u nc* criminali 
militari. 

918. Generi che indosseranno i sotto-uffiria) i 

c soldati detenuti. 

919. Caso in cui animali un solto-ufGzialc o 

soldato detenuto. 

930. Lo ‘tesso per un uffkialc. 

911. Coo‘egna drl detenuto informo prr es- 
sere condotto silo Bpedsl e. 

933. Come verranno custoditi negli spedali 
gl' infirmi detenuti. 

933. Detenuto clic debba uscire dalle prigioni 

o da’ criminali . 

934. Registro da tenersi da’ custodi delle pri- 

gioni c net •eie da cstrarsme. 
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9*5. Ari* da f*r*i prendere a’ detenuti. 

9*6. Visite da farai alle prigioni od a' cri- 
minali militari. 

A * T. 7. 

Drilli saturnini ttrauon* de' letti , de' molili , 
degli ultnsitj , f de combinili di. 

9*7. Domanda- de’ letti da’ farsi da' corpi. 

928. Eicon segua da farai de' ir Ili in caso di 
pai temi. 

9*9. Caso in cui la truppa non curasse la 
ricon»egua suddetta. 

y 3 o. Consegna , e riconsegna degli oggetti di 
dote de’ quartieri 

9^ 1 , Stalo de' corpi di guardia. 

93a. Sonmuuistraxiom.da fatai a corpi di guar- 
dia Gasi. 

933. Avviso da darai perché ai elTc'ttuino le 
• somministrazioni suddette t caso iu cui 

>1 debba diminuire o togliere una 
guardia. 

934. Caco in cui ci debba aumeutare il nu- 

mero de' posti , o la furia di alcuno 
di essi. * 

g 35 . Traslocaincnlo di un corpo di guardia. 

g 36 . Corpi di guardia belle piane eventuali. 

937. Registro di quanto ha rapporto a' corpi 
di guardia. 

4 ) 38 . Consegna e riconsegna del mobilio dei 
corpi dì guaidia. 

939. Rc>pousabiliù de’ capi ponti a questo ri- 
guardo. 

9jo, Caso in cui ri lacci un corpo di guar- 
dia senza curarne la riconsegna. 

g{l. Persone clic saranno responsabili dulie 
mancanze , o deteriorazioni clic ai tro- 
vano ne’ corpi dì guardia. 

94 *. Fuoco da somministrarsi in qualche notte 
assai rigida. 

9}3. Vigilanza de* governatori o comandanti 
sul prescritto nei precedenti numeri. 

Q 4 4 • Fissazione de’ lumi nc' forti , c nelle 
piazze di guerra. 

9'jS. Approvazione necessaria. 

9^0. VersGca delle lampade. 

947. Lo stesso. 

y48. Mi>lo io cui avranno luogo le soranii- 
tm trazioni de’ lumi. 

949 Coso in cui vorrà abolirsi qualche lam- 
pada. 


A a 7 . 8. 

De' suggelli e degl' inventar), 

g 5 o. Prescrizioni da seguirsi alla mnrte di un 
aitizialc , o altro impiegalo militare. 
1. Casi in cui si suggcllei auiio gli «flètti. 
95 *. Oggetti che non verrauno suggellati. 
903 . Consegna delle carte suggellate. 

9.34. Come verranno tolti i suggelli alle carte. 
955 . Uso da (àrsi delle carte disuggellate. 
y> 6 . Come verranno tolti i suggelli agli ef- 
fetti. 

957. Caso in cui il defunto avesse avuto in 

tuo potei c oggetti di Regio conto , o 
di Regia amiti unsi razione. 

A a t. 9. 

De' consigli di guerra, 

958 . Modo io cui ri terranno i consìgli di 

guerra. 

95 y. Guardie da somministrarti a' luoghi di 
loro riunione ; testimoni da inviare. 

960. Delle persone else vi potranno assistere. 

A a t. 10. 

Delle esecuzioni. 

961. Prescrizioni da seguirsi nelle esecuzioni 

di sentenze. 

96*. Permesso per la esecuzione delle sen- 
tenze. 

CAPITOLO II. 

Della polizia e del governo delle truppe 
nelle piazze. 


Articolo i. 

Della polizia , e disciplina esterna 
delle truppe. 

9 G 3 . Dipendenza che aver denno i militari 
pe* loro superiori , ed obbedienza da 
prestar loro. 

9G4. Sulmrd inazione completa da un grado 
all’ altro. 

9 65 . Autorità de' governatori o comandanti 
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su' militari , ebc fa»vo parte delle guar- 
nigioni. 

«jfiG. Lo ricao. 

967. Lo itcaao su' militari più graduali , o 
più antichi del governatore o coman- 
dante , due commettessero delle man- 
canze. 

96$. Lo stesso augi* individui de’ reggimenti 
esteri. 

yGy. Condotta da serbarti da* militari ne’ luo- 
ghi pubblici. 

970. Divieto de’ giuochi di azzardo. 

971. De' militari clic contraggono debiti. . 
yj'j, Divieto a' sotto-uffi**ali e soldati di la- 
sciare lo stretto uniforme. 

•>73. Carte da fornirsi da' corpi a* governatori 
o comandanti. 

974 - Divieto «li far prendere le anni alle 
truppe fuori eie* quartieri scusa il per- 
messo del governatore o dimandante. 
97$. Lo stesso circa la ricognizione o desti- 
turiunc di uHìriali. 

976. Del ritorno a’ corpi de’ militari assenti. 
y ;7 Punizioni per colmo che sfossano de’ per- 
metti. 

978. Biglietti da dami a’ sotto-ulBxiali e sol- 

dati per uscire dalle piazze di guerra. 

979. Divieto a' aaUo-uIBsiali e toldali di uscire 

dopo la ritirata tenia on ap|iotito bi- 
glictlo. ' 

980. Caso in cui ti potrà permettere di nti* 

rami due ore dopo battuta la ritirata. 

981. Punizioni per coloro che contravvengono 

all' otri de r-n ce notti biglietti. 

953. Divieto di albnilanami tutti gli uffìziali. 
y 83 . Ita ngo de' corpi nei riunirti. 

954. I corpi di guardia non dovranno cttcre 

oliiiicjti da truppe schierate. 

985. Le troppe uon débbnoo sorpassarsi mar- 

ciando nell' iìtesta dìrezioue j norme 
da arguirsi te s'incontrano marciando 
in direzioni diverse. 

986. Mosto in cui diverti corpi riuniti ti ri* 

tircrsftmo a'proprj quartieri. 

987. De’ distaccamenti che marciano di notte 

tempo. 

988. Modo come vestiranno gli uflìziali di 

tervisio. 

989. Lo Messo per gli ufliziflJi tolto le armi. 


A a t. 9. 

Della riunione delle truppe , « de’ coti 
di allarme e d incendio. 

990. Tocchi per far prendere le armi a latta 

lu guarnigione , o ad una sola parte. 

991. Istruzioni po’ casi di allarme. 

991. Ricognizione da farti del terreno adja- 
crntc alle piazze destinate per la riu- 
nione dille truppe, 

993. Delle truppe della guardia Beale in 

ceto di allarme. 

99 4. Della gendarmeria Reale in caso di al- 

larme. 

99!). Quando nella piazza ri i la Persona 
dii Re. 

996. Lo tlestn per. S. A. R. il Principe 

Ereditario , e per I' uf liliale che abbia 
il comando superiore. 

997. Ordini da eseguirti dalle troppe rituale 

a* posti di ilhrne. 

998. Istruzioni per le guardie all' allarme. 

999. Luogo ove si CMiduml il governature o 

comandante dilla piazza , e gli ufli- 
ìiali lutti che vi ti riuniranno. 

1000. Lo stesso per gli uflìziali generali. 

1001. Lo stesso. 

1002. Lo sletto per gl’ impiegati militari. 

100 3 . Caso in cui all' allarme il governatore 

o r ora ondante della piazza ai trovasse 
infirmo. 

1004. Generale sunna la per istruzione. 
lou 5 . Da «piali posti si tocchi ri la generale. 

1006. Fanali pe' corpi se i’ allarme avvenga di 

notte. 

1007. Caso di commozione , o sollevazione di 

popolo. 

1008. Caso in cui le scoti nelle usar deuno vie 
. di fatto. 

1009. Caso di rivolta o sedizione della guir- 

nigione. 

1010. Caso in cui riunir si debba un consiglio 

di guerra subitaneo. 

101 1. Istruzioni da formarsi p*' casi d'incendio, 
iota. Parte che prenderanno I militari agli 

incendj . 

101 3 . Recipienti di acqua da tenersi pronti. 
io> 4 - Cuoi delle bestie uccise di frrsco da 
portarsi al luogo dell' incendio. 
joió- Registro da tenersi de’ cavalli «la tiro* 
e dille carrette. 

1016. Prescrizioni «la seguirsi dagli abitanti 
nel caso di allarme , 0 d' incendi». 
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A a r. 3 . 


Delle tL st ribaltoni. 

1017. Ordine in coi «iranno gli uomini de- 

stinali ulte diali ilxu ioni. 

101 8. Scorta per accompagnare gli uomini 

destinati alle di »lr illusioni, 
io 19. Coinè ai distribuiranno le «curie suddette, 
ioao. Riunione dille varie truppe comandate 
per le distribuzioni. 

ioti. Ordine in cui verranno di.«po«lc le trup- 
pe suddette. 

iota. Esame de* generi e de' pesi , o delle mi- 
ture nel giungere al luogo di Uirtri* 
buxiooe. 

ioi 3 . Caso di frode. 

1004. Lo t lesto . 

ioa 5 . Modo come ai eseguiranno le sommi- 
niatrasiooi. 

103$. Ordine in eoi i corpi prenderanno le 
distribuzioni. 

1037. Prescrizioni da seguirti quando la som- 
ministrazione è terminata. 

A » t. 4. 

Degli alloggi. 

1018. Le truppe alloggrranno di preferenza 
ne* quartieri o nelle caserme. 

1039. U»o de' locali suddetti. 
io 3 o. Quando le truppe saranno alloggiate 
tulle cote degli abitanti. 
toJi. Case abitate da' militari esentate da 
aUoggio 

io 3 a. Prescrizione perche i militan tutti ven- 
gano convenevolmente alloggiati. 

10 33 . Ordine nel quale dovranno distribuirsi 

i locali per gli alloggi. 

1034 . Le abitazioni degli uftlziali saranno I 

prossime alle rispettive truppa. 

10 35 . Lo «tesso per le case prese in afGtto. 
lu 3 G. Distri luuioue degli alloggi per gli uf- 

6ziali. 

1037. Alloggi degli ufOziali ammogliati. 

10 38 . Uffuuli che hanno dritto ad avere le 

piazze per cavalli. 

1039. Come *1 supplirà alle mancanza di stalle 

nelle abitazioni. 

)ò 4 <j. Alloggi degli ajutanti e de' pariaban- 
dieri o portasi, ndardi. 

1041. Lo ste««o del primo sergente, foriere, 
tamburo maggiore , sergente troiubct* 


UHI 

U , capo banda , veterinari < mani- 
scalchi. 

I0i|3. Lo stesso de' caporali di tamburi , ca- 
porali de’ guastatori c caporali di trom- 
betti. 

10 43 . Lo «lesso de' strumentisti. 

1044. Lo stesso del prevosto. 

10 j J. Lo stesso degli artigiani. 

1046. Come saranno alloggiati i primi e se- 

condi sergenti , i furieri t i caporali 
cd i tamburi , piilari c tiombclti. 

1047. Degli alloggi de* sotto- uJlizia li c subì. iti 

ammogliati. 

1048. Clluiali che avranno una stauza di più 

della competenza. 

1049. Locale per I' archivio de’ governatori o 

comandanti le piazze. 

10 5 0. Indicazione da mettersi a' locali nelle 

caserme e ne’ padiglioni. 

10 5 1. Nome da urtU-rai alle strade , c numeri 

alle case. 

io:la. Visita delle caie atte ad alloggi militari, 
io 53 . Stato du farsi delie rase suddette, 
lofi J. Variazioni da «olirsi in loie stato. 
io 53 . Stalo da farsi nc‘ luoghi di stazioni. 

1 o 5 (>. Lo stesso nelle altre comuni. 

I0S7: Gli alloggi saranno messi , e mantenuti 
nello slato conveniente. 

foS8. Letti , mobili «I utensili da sommini- 
strarsi agli ufficiali. 

1061). Proporzione di essi. 

1060. Letti, mobìli cd utensili da som nidi - 

strani a sotto-ullìziali , e soldati. 

1061. Del rancio quando le truppe sono al- 

loggiate presso gli sliiLauli. 

IoG-j. l>e' letti pei domestici. 
io<j 3 . Gli aliitiuti non potranno cxrre sloggiati* 
iof.4. Periodo dell' alloggio di passaggio. 
lo 65 . LiGióali esentati dalla prtscriziouc circa 
il periodo suddetto. 
io 64 >. Consegna dd casermaggio, 
ioti*. Ricevute da rilasciami dagli ufficiali che 
hanno mobilio. 

10G8. Le somministrazioni fatte alle truppe 
dovranno servire per loro uso. 
ioGy. Ricevute da rilasciarsi dagli affiliali al- 
loggiati presso gli abitanti , e loto re- 
sponsabili ti. 

1070. Non si potrà pretendere più delle spet- 

tsnze. 

1071. Il sindaco ripartivi gli alloggi. 

1072. Nessuna prefimua sari usata nella ri- 

partizione suddetta. 

1073. Eguale ripar baione degli alloggi. 
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107$. Regola da o «errar»*' per la troppa a 

Cardilo. 

1073. Visitati di alloggio stampati. 

iuj6. M01I11 in c«i ai «pe l iranno i riglirtli 

auddetti. 

1077. Agente comunale per dirimcre le diffi- 

coltà. 

1078. Citta clic vorranno discaricarsi (Ugli dl- 

Jw- 

1079. Pion ai occuperanno locali più grandi 

del accessorio. 

À a t. 5. 

Della ri li rat m 

loR-i. Ora in cui ai ballerà o auoncn la ritè- 
ruta della guunigione. 

1081. Riunione de' sii umeiiliili , tamburi o 
trombetti , c ritirata. 

tata. R tirila da bitb-rsi sulla piazza d'armi. 
• oflj. Lo tifirn nelle strade ore saranno al- 
loggiati i soldati. 

i«>8j. Viaita da farai dopo la ritirata. 

108S. Della ritirata degli abitanti. 

1 yStì. Obbligo di portare il lume. 

A a t. 6. 

Degli eterei 3j delle truppe. 


A % ». 7 . 

Delle ri et ile. 

1099. Preterizioni da arguirli quando sì pasta 

la rivista di un corpo. 

1100. Lo stesso per le rivute periodiche de- 

gl' ispettori. 

1 i«H. Rivista dello stato maggiore e minore, 
lloa. Lo stesso delle compagnie , o degli 
squadroni. 

z 1 o 3 . Doveri de* capitani nel Caso suddetto. 
1104. 1 ruoli e le matricole saranno portate 
sul terreno. — 

ito 5 . Manovre da seguirsi, cd esame del ve- 
stiario. 

1106. Termine della rivista. 

1107. Chi accompagnerà il generale nel passare 

la rivista. 

1108. Come rimarrà la truppa mentre una 

compagnia o uno squadrone pasta ri- 
vista. 

1109. Riviste de* cornn»i-»ijrj di guerra. 

1110. Chi chiamerà gl'individui. 

Ziti. Individui di guardia rilevati. 

ina. Divieto di dililarc innanzi a' commcssarj. 

A a T. 8. 

De' permetti. 


1087. Divieto di cambiarsi nella minima parte 

il poscritto nelle ordinanze per gli 
estreirj , e le manovre. 

1088. Autorità che assisteranno agli esercizi 

e cureranno la esecuzione del prescrit- 
to al numero precedente. 

1089. PcrrocMo da accordarsi per eseguire gli 

e*ercuj nell' interno di una piazza, o 
fuori di està. 

IOQO. Pi.lverc e piombo per gli csercizj. 

1091. Vigilanza sul consumo delle inanizioni. 
1091. Simulacri di gunra. 

1093. Passeggiate militari. 
ioq 4< Simulacri di attacco e dilésa da farsi 
tirile piazze di guerra. 

<oi) 3 . Da chi daranno comandati, 
zoyft. Apjimvaziooc necessaria all' esecuzione 
di tali simulacri. 

1097. Opri e di campagna da eseguirsi nelle 
piazze di guerra. 

<098- Lo stesso nelle piazze aperte od even- 
tuali. 


« I a 3 . Reali licenze , e permessi ebe può ac- 
cordare il ministro. 

1 1 1 4 - Permessi che potranno accordare le 
altre autorità. 

Hi 5 . Scala da seguirli nel domandare i per- 
messi. 

Iit6. Adciìooe del governatore o comandante 
di piazza j»er fare usi de* permessi, 
li 17. Passo necessario per allontanarsi dalle 
guarnigioni. 

il 18. Autorizzazione del comandante superiore 
presente in una piazza per fare uso 
de' per meni. 

1119. Niuno potrà prendere permessi per se 

stesso. 

1120. Permessi che si potranno in noi trarr , o 

accordare da’ comandanti *tc' corpi. 

11 ai. Limite dd numero de' periodai che ac- 
cordar SÌ pOAftOIIO. 

■ lai. Caso in cui restringer si debba la pro- 
porzione suddetta. 

(ta 3 . Caso in cui si debba arrotare I' uso dei 
pei moii. 
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CAPITOLO III. 

Del governo , della disciplina , c del 
servizio inicrno de' corpi. • 


Articolo i. 

Principi generali dilla disciplina 
e della subordinazione . 


il 24. Osservanza della disciplina militare. 
ti) 5 . Subordinazione da un grado all'altro. 

1136. Lo atesto , anche verso i piò antichi. 
11:17. Degli ordini ebe si danno da un supe- 
riore. 

1138. Quando un inferiore potrò innotlrar do- 
glianza di un ordine ricevuto, 
il 39. Saia punita la svogli ali- zza , ed il di* 
sprezzo urli' esecuzione degli ordini. 

I i 3 o. Pruiluziuue di comunicare gli ordini ri- 

cevuti. 

I I 3 1 . Modo in coi si faranno i rapporti ri- 

guardatiti f esecuzione degli ordini. 

1 1 3 a. Responsabilità dell’ esecuzione di un or- 
dine ricevuto. 

1 1 33 . Obbedienza da prestarti anche in oggetti 
reputati particola ri. 

11 54 . Alti di rispetto da usarsi verso ì supe- 
riori. 

11 35 . Permesso da chiedersi ai superiori pre- 
senti. 

li 3 G. Modo in cui si debbono trattare i su- 
bordinati. i 

1137. L' (liliale sovente punito, come verrà 

trattalo. 

11 38 . Superiori responsabili delle mancanze 

clic si commettono dagl' inferiori alla 
di loro presenza. 

11 3 f). Modo in cui gl'inferiori ti presenteran- 
no a' propri superiori , e come quroti 
If riceveranno. 

ii^o. Modo in cui s mn« -lire ranno le domande. 
1 141. Proibizione di arrestare le domande, r 
raso in cui siano impropri amen le con- 
cepite. 

I 1 4 i Modo in cui si scriveranno le domande. 
It 43 . Cerne tali domande verranno pattale dai 

comandanti le ecm|agnie o gli »qua- 
droui , e da quelli de' baltagliuoi. 

I I « 4 . Informo del capo del corpo. 


Ii 45 > Lo stesso per le altre autorità superiori. 

ls |G. Caso in cui nn sotto- affiliale o soldato 
voglia parlare al capo del corpo , o 
a qualunque altro superiore. 

1147* Proibizione di sottoscriversi le domande 
da più pertoue. 

11 48. Epoca in cui si possono rinnovare le 
domande già negate. 

ii 4 g. Quali militari abbisognano di permesso 
onde rilasciare certificati. 

1 1 5 0. Dipendenza de’ militari assenti da’ pro- 

pri corpi. 

1 1 5 1 . Modo in cui mìì militari wnoltrar pos- 

sono delle domande. 

1 1 53 . Divieto d’ infliggere castigo alla presenza 
di un snjHTioi e. 

zi 53 . Autorità cui si dirigerà quel superiore, • 
che vorrà fare espiare in un forte gli 
•arresti di rigore cbè avrà inflitti. 

II.54. Rapporto da farsi delle punizioni inflitte. 

1 1 55. Il solo capo del corpo ba il diritto di 
minorare, od aggravare un castigo già 
dato. 

zi 56 . Dove gli uffizioli espieranno la panino- 
ne degli arresti di ngurc e semplici. 

1157. Doveri degli uffizioli suddetti. 

H08. A chi dovrò consegnarvi la spada o 
scìa bla da au.uffizioJe eh’ e agli arresti 
di rigore. 

l 1 5 j). Stanze da destinarsi per la prigione , e 
per la vaia di disciplina. 

tl’fio. Dove si espieranno gli arresti semplici 
da' snlto-nfliziali e soldati , e loro do- 
veri durante gli airesti. 

1161. Dove si espieranno da essi gli arresti 
di rigore. 

1 t6a. Casi in cui i lotto-uffixiali e soldati 
potranno essere tenuti nelle prigioni 
della piazza. 

nG 3 . Mobilio della aula di disciplina, e della 
prigione. 

liGq. li premilo è incaricalo della pulizia e 
nettezza de’ locali suddetti , e de' dote* 
unti : loro vestimento. 

liG 5 . Spettanze de' detenuti. 

iitìG. Quali jdi «si dovranno a«i»terc alla 
istruzione, ed essere adibiti al governo. 

11G7. Sollo-ufliziali condannati*, o castigati coi 
ve tv è* j ignobili. 

1168. Cuuie si espiano i servir) ignobili. 

1 i(Jy. Dovere di picx-nlarsi dopo espiata una 
punizione alle persone che I’ hanno 
indilla. 

3170. Prwcriziooi per le truppe estere. 

a 


*z*( 


Alt a. 

JM caUnit’rlU. 

ii^i. I corpi sono . affidali * calooMlli- 
Hjl. JL' autorità do' cotonatili ti estende ti 
tuli' i 14 mi. 

Ufi. I cobuuclli Luocraauo a lo» «sibook- 
nati la rispettiva autorità. 

Al eoJeumitto W dincguiw tulle le a»' 

lt, tdi csvolui '■nmi juo tulli teli ordini. 
tifò. Mudo in cui jMBOoadtr debbono i rapporti. 

Il *6. Rapporto g-jcualtoro al brigadiere co* 
nukUliH- una brigala (««utiuik- 
11-7. Punizioni di cm gli •• darà notizia. 

117». Rapporto ohe ukrver debba ugut Bul- 
li ua il ooJomifllo. 

1179. Situazione dulln lui za , ed ogni altra 
carta da buim- Ut»ì al governatone o 
Cuuuti«lanto di piazza, 

11 £9. Altri nppurti, al aititi ^uotizia clic do- 
vranno anche rimrtteigVsi, se richiesti. 
1181. I colonnelli «i presteranno alle domando 
de' coai tlid.iuti U i.intorùli. 

1183. Permetto di cui abbisognano i colonnelli 

pur uasentaru da' corpi. 

118). I colonnelli vigileranno «1U vila dcecule 
degli iiflìziuli. 

1184. Rapporti clic fa tanno della condona dei 

loro aubofdùiali , e lepidi ro analogo. 
Ii 85 Lo stesso nelle riviste annuali. 

»i8C. Vigileranno al vestiario, otto bordatura 
ed alle anni degli ufficiali. 

1 189. Lo- ileuo po' cavalli. 

1188. Lo aleno per l’ equipaggio. 

1189. Lo sU**o per la oiduui'ia ed i regola- 

menti. 

1 190. Lo stesso sulle «prie ebe da casi « tono. 

1191. imgno <he futi & gravitare sul auldo 

degli uffizi -ili 1 oggrlti che non polrati- 
bo catare sequestrati |*r debili. 

1191. Proibizione de’ giunchi di attardo. 

1193. Rapporto da fami digli uf limali che con- 
traggono debili , o gì (tucano. 

H91. Gli ufiziali superiori daranno l’ esempio 
dì buona condotta. 

ligi, Cura Bella eccita, ed educazione de’ «ot- 
to- uffizuli. 

1 196. Cura onde i aoltlali siano istruiti, 

1197. Lo «temo onde abbuino quanto loro 

spetta. 

1198. Cura d’infondere in c«*i i principi di 

Noctra Santa Rdigfooe. 


1 199. Lo «lesso pe* sculimcidi di «flore , e di 
attaccamento alla Persona del Re. 
t too. Proibizione di palliare o nascondere le 
mancanze de* subordinati. * 

tuoi. Divieto di parole od aUi infiorimi verno 
gl* inferiori. 

1303. Picsrrizioni circa l'applicazione de' ca- 
stighi militari. 

1303. Lo stcCMJ. 

1304. Epoca in cui ai rinnoverà P istruzione 

degli ufbxsali. 

1305 Esame, od ùtruaùae degli ulTtzuli che 
giungono al corpo. 

1308. Scuola teorica degli ufiiziali. 

1307. Evoluzioni che ila e*« ai eutnandeBanno 

due volte al B«r. 

1308. 1 *t ru /in ne de" «otto- uffizi ali. 

«309. Lo desio. 

1310, Rapporto da forvi sulla condotta dc‘ sul- 
lo -uffizi a li. 

• ili. lslruziunc dell' intero corpo. 

1*19, Lo ati«M> delle veoltil*. 

13Ì3. Scuola noi inule da tenervi ne’ corpi* 

»31 4* ItlruiiiNK da Aitai da* cappellani. 

13(5. Li I tuia da darsi nelle compagnie o ne- 
gli squadroni delle Reali ordinarne. 

1-j iG. Lo sksto alle reclute ne’ primi quindici 
giorni del di loro arrivo al corpo. 
1117. Istruzione nel nuoto. 

1318. Direzione del consiglio di amministra- 

tione. 

1319. Sorveglino».» sugli nfliziali di dettaglio , 

e loro rapporti giornalieri. 
t330. Riviste al male» iale dd corpo. 

1331. Cara da aversi delle armi e munizioni. 

■ 333. Visita alle armi , ed ai socchi o vali- 
gioiti da eseguirsi il sabato. 
i**3. Donsiinde pe’ rimpiazzi de' varj generi. 
I3a4- Responsabilità pe' generi che «i rice- 
vono. 

«3*5. Cure «ul 1 lattamento del vestiario. 

1336. Vigilanza sulla nutrizione de' «dilati. 

1337. Caso in cui potrà (arabi irsi la propor- 

zione stabilita tra il denaro di tasca . 
e quello del rancio. 

ioafi. Vigilanza sulla tenuta de' cavalli. 

1339. Scelta degli uomini per le compagnie 
de’ granatieri e cacciatori. 
ia3«. Lo «tesso. 

ia3i. Uscita dalie compagnie suddette. 
i-j3a. Modo in etri si piov loderanno i posti 
vuoti di sotlo-ufliziali. 

13.13. Lo stesso pe' itoriu-bandicre , porta-sten- 
dardi vd ajuUttli. 



i»34< Degli uffizioli cbc verranno destinali 
alle compagnie scoile. 

n3j. Frazione del corpo con la quale rimaner 
delibo il colonnello. 

n36. Le mitricele, i ruoli, la cassa tarali 
tempre col colonnello. 

>2)7. Luogo dove staranno le bandiere , gli 
stendardi e la cassa. 

is38. Quando gli ullì/uli riuniti portar si 
donno in casa del colonnello. 

1339. Visite di corpo, lettere di complimento 
• titoli proibiti. 

Da cbi veni ri no pianato il coionru-lin. 

134* ■ I colonnella non potranno pretendere il 
comando delle brigete. 

l?4 a * ^ comandanti de' corpi avranno l' isteria 
autorità , cd i medesimi doveri de* co- 
lonnelli. 

A x t. 3. 

De tenenti colonnelli . 

Ufi. Il tenente colonnello comanderà in se- 
condo il reggimento. 

In assenza del colonnello prenderà il 
comando «lei corpo. 

ij|5, 1 rapporti cd ogni «lira coma ni razione 
perverranno al colonnello per 1* organo 
del tenente colonnello. 

1 a 46. Darà sempre gli ordini in nome del co* 
lonnrllo. 

1347. Rapporto giornaliero dio pmeuterà al 

colonnello. 

Ì34H. Uso da farsi del rapporto dopo le de- 
cisioni del colonnello. 

u49* Ordini del cidonnello , c delle autorità 
superiori come conservati. 

13.10. Sarà presente alla parata di guardia del 
corpo. 

• ■*5». l'ir fiderà il romando del corpo antto le 
anni (ino all' arrivo del colonnello. 

iaSi- l/i eletto rientrando il corpo subito clic 
si mireranno le bandiere o gli stendardi. 

l'iM. Libri e registri della di cui tenuta è 
irte. in euto il tenente rolotrncllo. 

1 «341 Ivgli avrà 1* iniziativa dell' occorrente per 
la tenuta delle carte suddette. 

i li). Curie die il cui otmella gli posterà , ed 
11*0 da farsene. 

1 1 Vi. H delle uiulaxioni else ricever 

dere ogni mattine- . cd uso da farne. 

1037. BebnoOj numeriche obe riceverà 1 dagli 
spedali c dalla iib- reggi me ut» le. 
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1338. Visterà i biglietti di entrata agli spedali. 
13.39, F'»mcj.i tutte le do ni. nule di generi, 
tabu. Visterà i |«im , cd esaminerà le carte 
di via , e di passaggio. 

1361. Rdascerà le lìliaziuui, e gii stati di 

servizio. 

136?. Documenti per d'individui assenti. 

1 a63. bumiueri i documenti de’ coscritti , vo- 
lontari e cambi. 

ia64* Sopravvegghicrà ir operazioni dell ' affi- 
liale incaricalo del caici maggio. 

1365. Vigila à il servizio interno, la polizia 

dui quartiere , e la tenuta di tutl* i 
registri. 

1366 . S' incaricherà di tuli' i rami d’ istruzione 

cui sarà delegalo dal colonnello. 

1367. Fornirà al colonnello tutte le osserva- 

zioni che avrà fatte , e le notìzie ebe 
gli verranno richiede. 

1368. Vigilerà i comandanti de' battaglioni , e 

gii utiriiuli di servizio interno. 

1369. Dove marceià in caso di separazione 

del corpo. 

1370. Da chi verrà rimpiazzalo. 

A a t. 4* 

De maggiori. 

1371. Ciascuno de' maggiori comanderà un bai- 

(bone. 

1373, Sua vigilanza sul battaglione che roannda. 
1373. Si appig lierà a oouoxcrue gli oflizMli 
ed 1 sotto-ufiziali. 

1374» Vigilerà I ammmislr oziane delle enmpa- 
guie , o degli Mjumlioni. 

1375. Curerà cbc i loto «gotti siano tenuti 

in corrente. 

1376. VvntkJirii c firmerà le domande dege- 

neri , « si assicurerà della di loroLuotiA 
qualità , e distribuzione. 

1377. Suoi dami enea le domande che Firn 

(mitrano. 

1378. Caso in cui iliblu dividersi il battaglione. 

1379. ‘‘mpisuo nd comando del batto 
gl ione. 

i?8o* Il maggiore riunirà gli ufficiali del pr<*» 
prio battaglione sempre quando deb- 
bono portarsi in essa del colorMcHo , 
od' altrove ^ e* li condurtù dot tetisnto 
colonnd lo. 

1381. MaggHfr di settimana- da' nominarsi uei 
corpi di più battaglioni. 

1483. Quando iiicoauncerà il servino suddtl- 
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to » e consegna clic darà quello che lo 

termina. 

1383. Incarichi ilei maggiore di Mllinsiu. 
n8|. Modo in cui ww compilerà , c conse- 
gnerà il rapporto giornaliero. 
ia85. Cam in cui la compilazione auddctla ai 
fare in di lui ciu. 

1386. Doveri di e»*o maggiore. 

1287. Fari suonare i ver) tocchi die ore sta- 
bilite. 

1 28B. hpci<oiMiì tuli' i distacca menti di ca- 
pitani clic escono q ri tornano. 

A a t. 5. 

Degli ajulanU maggiori, 

1289. 1/ aiutante maggiore de' càrpi di fante- 
ria , c di cavalleria ^c onderà il mag- 
„ giure dì settimana ne* suoi incarichi. 

I2f)0. Egli numi terra il ruolo del servirlo de- 
gli nffiziali 1 ed il registro delle situa- 
zioni. 

1 291 . Categorìe de’ servi*} interni come disposte. 
1393. Avvisterà a tutte le rìuaioai del corpo. 
093. Sua vigilia u. 

139$. A chi farà rapporto. 

I syS. Sarà incaricato delle operazioni della po 
lizia militare. 

>398. Gli è attillala la istruzione de* lotto-uf- 
lì siali. 

1397. Dirigerà la istruzione delle reclute. 
1298. Il sabato riunirà ed istruir» gli Maialan- 
ti , ed i travagliatori. 

>399. Si porterà al rapporto della mattina. 
i3oo. Terrà conto di quanto riguarda il ser- 
vizio interno. 

i3ot. Verificherà i presi, ed il servizio in- 
terno delle camerate o scuderie. 
i3oa. Potrà ispezionare le guardie di polizia, 
le sentinelle ed i piantoni. 
i3o3. Sua vigilanza sull’ umiliale di picchetto 
Gwo , sull’ ajutante di setlimana , e sul 
prevosto. 

i3o4« Si assicurerà Hi quanto ha rapporto ai 
detenuti , o privi. 

1305. Suoi doveri nelle maree nell’ interno del 

Regno. 

1306. Lo stesso circa gli accampamenti. 

>307. Suo posto iu battaglia , ed in colonna. 
i3o8. Doveri degli aiutanti maggiori ne' corpi 

di un Ixaltagliono. 

1 3ors- Da chi verrà rimpiazzato l' ajutante mag- 
giore. 


A 1 t. 6. 

De’ quartier-mnstri , e degli uj/iunlt 
di dettaglio. 

t3to. Scelta, e nomina del qnarticr-mastro. 
j 3 i 1. Sua rrspnnsahdilà delle somme che ri- 
ceve: taau ulani ione de’ registri ed al- 
tre carte. 

1312. Riceverà notizia delle mutazioni, e ne 

terrà registro. 

1313. Totalizzerà i boni de' viveri , e foraggi, 

e li farà vidimare. 

I 3 1 4- Pughcià il prest , ed i„ soldi, 
z 3 1 5. Compilerà le carte necessarie per gli 
aggiusti , e le librette j riunirà 1 fogli 
di chiamata. 

1316. Terrà registro de’ contratti pr acquilo 

di generi , e de' pagamenti che si fan- 
no sul fondo di vestiario. 

1 3 1 7 . Assisterà alle diverse istruzioni. 
l3itf. Lo stesso nelle riviste. 

|3j 9. Sarà presente a tutte le rinniofii elei 
consiglio di amministrazione. 

1 3 ao. Suo posto io battaglia , ed in colonna. 
i3ai. Sari coadiuvato da uno , o -più sotto- 
uffizioli. 

i3i]. Da ehi verrà rimpiazzato. 
i 323. D-ll’ appoderato temporaneo. 
i3a4* Srdta , e nomina degli uffizioli di del- 
taglio. 

i3a5. Loro rimpiazzo. 

■ 326. Verranno cambiati dopo due anni. 
1337. Loro incarichi separati. 
i3a8. L’ uttizi.de drl materiale avrà io conse- 
gna il magazzino. 

1339. Modo in cui verrà tenuto il magazzino. 
• 33o. Modo come dorranno farsi le distribu- 
zioni. 

|33|. Delle immissioni di generi nuovi. 
i33a. Immissione de' generi in darata. 

1 33 3 . Marchio da metterai a iuti’ i gnicri. 

1 334 • Libri, regidri e stati da tenersi pel 
magazzino : sotto-uttiziali che vi sa- 
ranno addetti. 

1 335. Soldati else saranno addetti al mogarzino. 
«336. Ogni primo di mese si totalizzeranno 
gl’ introiti , ed esiti delle compagnie 0 
degli squadroni. 

1337. Uffizialc incaricalo della costruzione di 

generi. 

1 338. Vigilanza sul casermaggio. 

1339. Dell' uftìztalc di dettaglio destinato pres- 

to le officine. 
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lljo. Lo stesso. 

i)fi, Stri co«ljiiTito da un N>tto-uffiiijl(. 
i34*> Assistenza (U predarsi dagli u fluirli dì 
dettaglio. 

i343. Loro ponto in battaglia , o in colonna. 

1 34 1. Dove *i recht ranno nelle rìonium del 
corpo. 

A a t. 7. 

De* membri del comi gli 0 di guerra di carpo 

1 343. Nomina de’ comtuourj del Re, c io- 
itituti. 

t346. Nomina de’ pmidenti e pudici. 
i347- Proibizione 'di negarvi «Ila «aerazione 
della nomina di previdente, o giudice. 
«34®- Nomina del commissario del Re snp- 
* piente. 

i349 - Delle provvidenze istantanee della poli- 
zìa militare. 

1350. Gwivcnicnzc che sorbiTÒ co’ più graduati 

od antichi, 

1351. Archivio del ownmewariato del Re, 
i35a. Egli terrà collezione di quanto ha rap- 
porto alla giu. tizia militare. 

1 353. Del cancelliere. 

l354- Della tenuta del prciidente , de* giudici 
e del ronunrvsarm del Re, nonché dei 
testimoni militari. 

1 355. Modo in cui staranno i militari chia- 
mati come imputati innanzi a’ coni gli 
di guerra. 

»3j 6. Degli u dia tali domandati por avvocati. 
i 357. Modo da tenervi nel difendere gl' imputati. 

■ 358. A chi «i consegnerà l'archivio nelle 

marce. 

A 1 t. 8. 

De' cappellani. 

1359. Ad ogni battaglione Terrà addetto un 
cappellano : servizio di settimana che 
da essi zi farà. 

iSfio. Doveri del cappellano di settimana. 

1 3G 1 . Vigilanti de' cappellani,- e rapporti che 
faranno. 

i36i. Isti azione da farvi da' cappellani. 

*363. Avvisteranno alle scuole normali. 
i36j. Visitcrannno i militari inferrai, 
z *365. Cam in cui il capo del corpo abbia 
motivo da dolervi della condotta dei : 
cappellani. 

■ 366, | cappellani saranno presentì alle rivi- I 


>te , e loro po«to in battaglia , ed in 
colonna. 

1367. Accorreranno nelle compagnie, o negli 
squadroni scmprechc abbisogni il di 
loto ministero. 

1.168. Rango de' cappellani. 
i3tì»). Nelle riunioni degli uiluiali i cappellani 
si recheranno dal rispettivo maggiore. 

A a T. 9. 

De chirurgi. 

1370. Ripartizione de* chirurgi per ciascun bat- 

taglione, c loto sirvizio di settimana. 

1371. Visita da farvi dal chirurgo di settima tu 

un'ora dopo dello sveglio. 
i37a. Egli visiterà i convalescenti. 

■ 373. Rapporto da farti di tali visite. 

i3;4- l-uiue si faranno tali visite se il corpo 
sia diviso in più caserme. 
l375. U chirurgo di settimana assisterà alle 
esecuzioni , ed accorrerà alle chiamate 
che potrà avere dalle compagnie , o 
dagli squadroni. 

■ 376. Il primo chirurgo vigilerà la istruzione 

c condotta degli altri. 

1377. Sua vigilanza sulla salubrità de' locali , 

« de' cibi. 

1378. Avrà cura della sala reggimentale. 

1379. Registro clic dovrà tenere degli uomini 

eh' entrano , o escono dalia sala sud- 
detta. 

1 3 80. Sotto ufliziali r «olitali addetti ad essa sala, 
i38i. Rapporto della sala anzidetta da farsi 
dal prirau chirurgo. 

*38*. L fluiate incaricato della ditta sala. 
*383. Il primo chirurgo firmerà i biglietti di 
entrata allo spedale. 

*384 . Biglietti di esenzione dal servizio per 
gli uomini usciti dallo spedale. 
t385. Il primo chirurgo visiterà gli nomini 
da ammettersi al corpo. 
i3R6. Lo stesso per gli uomini inutili. 
i 387- Visite de’ mali cutanei o venerei. 

|383. Cassa di st romeni i , ed altri oggetti che 
si terranno da ciascun corpo. 

1389. Ciascun chirurgo sarà provvedalo di 
stromcnti , c caso in. cui i battaglioni 
si dividi mimo. 

«3go. Altro piccolo approvvisionamento por- 
tatile. 

i3yt. I chirurgi seguiranno il corpo sotto le 
arma. 
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i }yz, Tulli gl' itìLvidui del carpo esser deb- 
bono curali da’ chirurgi. 
l 3 p 3 . Obbligo de’ chirurgi orile riunioni degli 
uHuiali. 

i 3 <) 4 - Doveri drl chirurgo ne’ corpi di un solu 
battaglione. 

1393 . 1 chirurgi indourranno gli itru metili , 
salasseranno , cd eseguiranno d |we* 
scritto nella presente ordinanza. 
i 3 yG. Loro rango. 

A a t. lo. 

Degli ajutanti. 

1.397. Autorità degli ajotanti su’ sotto-nifi Mali. 
» 3 yy. Loro dipendenza da' maggiori de’ batta- 
glioni. 

1399. Laro sopravvegghiama fuori le caserme. 

1400. A/utante incaricato dello stalo minore. 
l,jul. Aiutante di scMiinoii.-) : sui d-pcndenzi. 
I^oi. Consegna ch’egli ricever deve dal «io 

prede* e» «ore. 

1 jo 3 . Deve esser presenta* a fotte le riunioni 
del porpo. 

1^04. Non potrà assentarvi dal quartiere, 
l 4 u 3 , A Oliera a prendere I’ ordine alla pitti*. 
1 Jofi. Curerà la comunic-iiiune degli ordini. 
»i«y. Terrà isolamento degl* individui che re- 
star pnfMUO fuori dd quartiere , ed 
mo da farne. 

• 4u8. \ig'derà il sers-izio interno delle came- 

rate , c scuderie. 

1^09. Non fata introdurre persone estranee n«d 
quarto tv , nè venditurì di oggetti no- 
cini alla valute del soldato, 
s 4 10. Riunirà 1 rapporti. 

1411. Riunirà le guardie , e condurrà i sotto- 
udiri. ih n prrndere I' ardine. 

,4,j. (Quando detterà l'ordine nel circolo dei 
suito-i riffe iati. 

• 4 t 3 . Visiterà i presi 1 nelle camerate* 

i i 1 4 . Accompagnerà il maggiore dt settimana 
c I’ ajntaide muggini»: nelle visite. 
ìJlS. Doveri dell' njnlantc che sirgue quello di 
settimana. 

r 4 ifl; Individui che potranno fere il servizio 
di «intinti. 

i4«*r. Da chi vengono rimpiazzati gti .-sfidanti. 

A a t. li. 

De poi -la-bandiere r porla stender, h. 

1 4 1 H. I porla -bandiere e porla-sUutdariii tono 


incaricati del casermaggio del propri* 
battaglione o «quadrone.. 

1419. Lon» servai* di teUimma. 

ijzo. Il porti- bandiera o peirta- stendardo di 
•cllunuia c incaricalo delia scimi* reg- 
gini uu laria. 

i 4 *i. Altre incombenze de' porUebaodicre • 
porta --.toni ordì . 

1 432- Loro rimpiazzo. 

A E T. 13. 

Ds primi sergenti forieri. 

i433. Saranno diztribuiti nella vane officine 
del oirp'j. 

■ 434- Loro Mutena agli esercì zj cd alle islra- 

rioni : loro cucita tutte dai scrv izb 0 
dal governo. 

14*5. Porteranno le banderuola. 

! 14-J6. Come verranno rimpiazzati. 

A a t. i3. 

De' tamburi maggiori e tergenti trombetti. 

■ 437. Loro attribuzioni , ed incarichi. 

■4 ad. Vigileranno I' acquisto de generi neces- 
sari P* r gl* stmiueuù. 

1 fiQ. Riuniranno i tamburi , piffiri , troni - 
belli c gii «trameni riti pruna de' (ocelli. 

1430. Istruzione cui presiedi r«nuu. 

! «43v. Si Iroveranna ali’ ordine co’ peno 1 ser- 
genti. 

*43a. Ua chi saranno rimpiazzati. 

A ■ t. > 4 - 

De' caporali de tornimi 1 o di trombetti. 

i433. Dipendenza ed incarichi dd caporale 
de' tamburi o trombetti- 
’ i434. lilruKKMie- di cu» è incaricalo. 

■ 433. Sua scelta , e suo» SKCiiu. 

■ 43G, Caso ih }r|«mivM de’ UilUgiiuui. 

1437. Suo riwpi*M* 

1 438- Suo poeto. 

Ae-t. i3. 

Di caporali de' getmdMbe i ■ e de\g m o t k sttm . 

1439. Comando, ed incarichi dtà- «epurale dei 


1440. Bucheri l'ordine *pli uffizioli superiori. 

■ 44 1 . Servizio de* guastatoli. 

A a ». iG. 

De' precotti, 

1441 . 11 prevosto è incaricato delle prigioni , 

e de' detenuti. 

l44^. Curerà che i detenuti abbiano le regolari 
sommi ni<t razioni. 

< 444 - C‘"erà la loro custodia. 

1 ì |5. Sarà incaricalo' della nettezza del quar- 
tieri-. 

1 4 4 ^« Commi clic impiccherà per la pulizia. 

I ^ 7 . Sari incaricato dell* illuiuiiiaxionc. 
i4l8. Accompagnerà i detenuti elic recar si 
dcntio a tpublic parte. 
i 449 * A «hi dirigerà i suoi rapporti. 

1460 . Sarà presi ule all’ esecuzioni, 
t^-ii. Lo »tes*o. 

l^Sa. A ehi demanderà le scorie. • 

1^33. Noti e vige i à retribuzione alcuna. 
i434‘ L)-* 1 hi verrà rimpiazzato. 

A a r. 17. 

-Db* conduttori degli equipaggi. 

i4$5. Scelta del conduttore degli equipaggi. 
i45G. Sarà incaricato delle vetture , c degli 
animali del corpo. 

« 457 . Potrà essere esentato da qualche servi- 
zio : suo dovere nelle maree. 
i458. Biccverà le lettere, e gli oggetti spediti 
con la |VMta , o col procaccio. 

1 439 - Castellina per buttarvi le lettere. 

1460 . Farà trasportare gli oggetti spediti al 

corpo. 

i4Gt. Come distribuirà le lettere. 

1 461 . Lo limo pe’ generi. 

i4G3. Degli oggetti degli uomini assenti. 

.i4«4 Registro che dovrà maau teucre. 

A a t. 18. 

De' capi-banda e degli strumentisti. 

1465 . Loro dipendenza. 

• 4fiG. Lo stesso. 

1467 . Lo stesso. 

A a t. 19. 

De maestri armieri , torti , caizolaj « sellai. 
>408. Da dii dipenderanno. 
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14G9- Modo in cui eserciteranno il ri*p.*tfvo 
mestiere. 

A a t. do. 

De' vttainarj e maniscalchi, 

i 47 <». Incarichi dii veterinario. 
l 47 l. Inft imi ria de* cavalli. 

» 47 ». Dipendi ora del veterinario. 
l 473 . Yis.la de* cavalli infermi. 

147 4- Esaminerà » poliedri , éd i cavalli di 
seai lo. 

i 4 ?J- Si troverà al governo della 1 sera. 

1476. Cassa di strumenti c medicinali. 

* 477 * Dipendenza de' maniscalchi. 

1478. S» Coveranno a' governi. 

*479- Loro appruvvisionamento mite marce. 

A a r. ai. 

XV capitani. 

1 480. Le compagnie c gli squadroni sono affi- 
dati a' capitani. 

» 4 ® * • Cure del capitano pe' suoi soldati. 
l 48 a. Circhcrà di conoscere le pai ticolari cir- 
«-ottante de' suoi subordinati. 

• 183 . Gli è affidata risttuzione do’suoi dipeu- 

denti , e ipu Ila de' cavalli. 

*4 fi i P jr à dar Iti tura delle ordinanze. 

»485. Farà eseguire le prrs. ru ioni , cd i re* 
golainrnti di disci|dina. 

1 486 . M odo in mi verrà divisa una compagnia 

di finteria. 

1487. Lo stes'O. 

> 488 . Lo stesso. 

1 489. Lo stesso per uno squadrone. 
i49 rt . Lo *le*so per le truppe facoltative. 
*49i. Quando gli uomini ai formeranno in or- 
dine di ruolo. 

1 (I capitano vigilerà sul rancio. 

1493. Lo stenvo au i foraggi. 

» 49 Ì. Del per»». 
i 4 y- r ». Dille ritenute. 

149G. Il capitano è rnpnnsflhdfl di tutti gli 
oggetti dilla compagnia , o dello squa- 
drone. 

• 497* De’ rialti d'armi. 

1498. De' riatti di vestiario, del cuoiame , 

della bardatura e de' generi di dote. 

1499. Divieto di valiate gli oggetti di equi- 

paggio. 

1 Soo. Del lustro. 
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i5oi. Dille pietre focajc , e munizioni. 

Della" massetti. 

i5o3. Vigilanza che avrà su) maniscalco. 
lSo|. 11 capitano dì cavalleria farà « he i uro» 
follia ti comodino la cura de' cavalli. 

» ó o 5 . Come ripartirà i cavalli. 

i5otì. Rapporto da farsi de' generi fuori durata. 

1^07. Loro rimpiazzo. 

i5o8. Avvertenze pc* biglietti di entrata allo 
spedale » e pc' generi degli assenti. 

1 Sut). K tiriti de* disertori , e de* mosti. 
l5io. Armi superanti alla forza. 
l5l(. Ispezione da farsi quaudo ai riunùcr 
una compagnia o uno squadrone. 
*5l». Responsabilità degli ufiitiaii de' plotoni, 
a 5 a 3. Destinazione delle cariche alla compa- 
gnia o allo squadrone , e stato della 
forza. 

«Si}. Rapporto del mattino. 
i5iS. Lo stesso, 
a 5 16. Lo iitun, 

iSi^. Rapporto prima delta parata di guardia. 
iSid. Relazioni de' capitani cogli uflìziali di 
dettaglio , t col quarlitr-mastro. 

1 5 1 9. Divieto «li ricevi poviwrj o con ti orice- 
vi , e di rrgi-lri diversi da quelli prc- 
scrìtti. 

iSzO. Ogni mete si totalizzeranno col magaz- 
zino ì ricevi dr'grucri ricevuti e versali. 

1 Sai. Il capitano approntila le carte nrcissaric 
pcr le rivinte. 

1 Sa a. Registri e libri di compagnia che dovrà 
manulenrrc il capitano. 
i5a3. Registri degli ufficiali di plotone, 
a 5 -j 4 • Delle libretta individuali. 
tSa5. Il primo sergente, ed il capnral foriere 
rimarranno sempre col capitano. 
i5aG. Le domande degl'individui delia com- 
pagnia o dello squadrone saranno pre- 
sentale al capil.iito. 

i5a7. Prrsenzioni circa le domande suddette. 
iSad. Il capitano vigilerà al ruolo diservizio 
de' soldati. 

I5 jjj. Lo stesso pel sarvizio interno de' sotto- 
affinali. 

1530. Vigilerà rhc gli uffizioli (recano gli ordini. 

1531. Pi esenzioni circa gli ufficiali infirmi. 
lS3a. Da chi verrà rimpiazzato il capitano. 

a 533. Caso in cui si debba togliere I* amati* 
lustrazione ad un espilano. 


Alt. sa. 

Di primi € secondi Unenti , e degli alfieri. 

t.»34. Incarichi degli affiatali suddetti nelle 
compagnie o negli squadroni. 

1535. Lo stesso. 

1536. l'ffiiisli 1 he ammalino. 

1537. IV comandanti de’ plotoni . 
r53d. Libretto che dnvrannu teucre. 
l53p. Visite che dovranno Care. 

1 jjo. Lo stesso ne* corpi a cavallo. 

1S41. Ogni giorno visiteranno il proprio plo- 
tone. 

I5J-J. Cureranno la nellezza degl' individui. 
i 543. Da dii vivranno rimpiazzati nd comando 

«le’ plotoni. 

l544- Uffitialc di settimana nella compagnia 

O nello squadrone. 

1S45. Quando inc'irniucrrà tale servizio. 

• 546. 1 subalterni al seguito faranno la setti- 
mana nelle compagnie , e negli squa- 
droni : caso iu cui manchino degli uf* 
fiiiali. 

I 54/. Caso in cui la compagnia o lo «pudronc 
sia ripartito in Ine. di separali e distanti. 
i5{8. Vigilanza «li II' utlizialc di settimana. 
i5^y. Sua responsabilità. 

1550. I-petioni che dovrà fare. • 

1 55 1 . Prenderà conto degli uomini che deb- 

bouo uscire , e di quelli mancanti alle 
visite. 

i5Jz. Suoi «Inveri particolari nell» cavalleria, 
s 553. Rapporto clic farà prima della parata. 
1554. Modo di recar tale rapporto, 
z 555- Rapporti che farà nc‘ casi striordioarj 
e rilevanti. 

(S56. Sua dipendenza. 

1557. Sarà prexentc alla parata di guardia, 
ióih. Farà l«*ggerc gli ordini e li qsie^berà. 
1550. Istruirà la compagina o lo squadrone. 
iSGo. Curerà rassetto de’ generi nella visita* 
drl saltalo. 

l56l. Vigilerà il servino interno delle came- 
rate v e scuderie- 

’i56a. Curerà sempre l'assetto dd bagaglio 
de’ soldati , e delle armi. 

A * t. a3. 

Degli ujfi zitti* al seguii** de' corpi. 

>563, Come verranno considerati nd servizio 
gli ufficiali ni seguilo «le' corpi. 
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i364. Quali uffiziali saranno ««ugnali alle com- 
pagnie o agli squadroni. 
i565. De' capitani. 

1 5GG. IV* maggiori. 
i 5(>7. De* tenenti colonnelli. 
i568, De’ colonnelli. 

1 5<ìy. Caso iu cui un ufficiale al seguito rim- 
piazza un proprietario. 

1 570. Particolàri infarti hi cui rwr possono 
adibiti gli ufficiali al arguito. 

A a t. * 4. 

De' primi tergenti. 

• 571. il primo tergente vigilerà la condotta 
de' snlto-ufliziali c de' soldati. 

1 572. In aiM-nta degli ufficiali comanderà la 
compagnia o Iu squadrone , e tempre 
ne pollerà i dettagli di fiati' i rami 
di »erv ilio 

157S. Dovrà conoscere la morale de' tuoi so- 
boi dinati. 

t $74* Consegna ebe dorrà prendere. 

1675. Ricevei à il presi. 

1676. Lo distribuii!. 

1 577. Passerà I’ ammontare della spesa al ca- 
porale di rancio. 

|57$. A chi passerà le somme per la mensa 
de’ solto-ulfisiali. 

1^79. Del bono del pane , de’ foraggi c di cigui 
altro genere. 

1580. Terrà registro delle mutaiiooi. 

1 58 1 . Noterà i generi che si distribuiscono 

agl' individui , e quelli che da essi si 
ritirano. 

i58i. De* generi indossali dalla reclute al di 
loro arrivo al corpo. 

i5S3. Yiglietti di entrata allo spedale o alia 
sala reggimentale. 

■ 5S4- Curerà 1 generi che lasciano tali indi- 

vidui. 

1585. Deposito dì cui generi nel magazzino. 

1 586. Generi che dovrà versare nel magaxxino. 

1587. Degli statini di passaggio, 
l 588. Del trasto de* disertori. 

■ 589. Il primo sergente curerà le anni degli 

assenti. 

iSgo. Dello squadrarlo. 

■ 591. Nome degl' individui affisso alla testa 

de’ letti. 

1591. Numero di matricola de' cavalli sopra 
delle rastrelliere. 

1593. Registri e libri clic avrà in consegna. 
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15^}. Farà premolare al chirurgo gl' infermi 

nelle camerale. 

159.5. Tulli gl' individui dovranno dirigere i 
loro n chini al primo sergente. 

1.596. Rapporta del mal limi. 

1397. Prenderà I’ ordine , « lo distribuirà agli 
uffi/iali. 

1598. Notule die dovrà somministrare per la 
compilazione del rapporto generale. 
Terrà il molo e nominerà il servizio 
de' sotio-ulliiiali c soldati. 

1600. A ehi farà rapporto di ciò die avviene. 

1601. Rimpiazzerà I' utDxiale dì settimana. 
1601. Rjp|>oiti delle visite. 

ttio3. Sarà pre«enlc ali' ora del silenzio. 

■ 6o4> I>aià spiega a'a>>tio-uilisiali della ordì- 
aiAir , e degli ordini. 
i6o5. Curcià e distribuii! le munizioni. 
ifoO. Con chi bri mensa. 

1607. Da chi vena rimpiazzalo. 

1608. Ca'O in mi rinipuui un portabandiera, 

poi taMc< »d. min o ajiilante. 

Di 09. Sarà presente a tulle le riunioni della 
compagnia o dello «j in. Icone. 

1610. Divido d’impiegare i primi sergenti nelle 
segreterie. 

A a r. a5. 

De secondi sergenti. 

1G1I. Vigileranno i ca|ioralì e soldati delle 
proprie compagnie , o de’ proprj squa- 
droni. 

1619. Loro istruzione. 

161 3. Comanderanno la sezione o il plotone, 
e faranno la settimana. 

161 4- Il secondo sergente curerà la disciplina 
e la tenuta de' proprj caporali c soldati. 

161 5. Terrà il ruolo della compagnia o dello 

squadrone , e lo «tato de’ generi ddta 
propria ««rione o drl proprio plotone. 

1616. Cure di netttira e proprielà. 

1617. Ispezione che dovrà fare quando la com- 

pagnia o lo aqu.idronc dovrà riunirai. 

1618. A chi farà rapporto di tutte le novità. 

1619. Con rhi farà rancio. 
iG-jo. Del sergente di settimana. 

iGji. Principio del servizio di settimana. 
1699. Sarà agli ordini dell' ufficiale di settimana. 
iG?3. Suoi doveri allo sveglio. 

161 j. Sarà presente a tutte le visite. 
i6i5. Ne' corpi a cavallo ispezionerà le scu- 
derie. 

e 
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1616. Lo ila». 

1637. Curerà U distribuzione di' Sor ,ipgi. 
ifì’-itt. Vigilerà le guardie di «lidia. 
l6?g. Lprauiim e curii un a gli uomini de- 
cimati olle istruzioni ed a’ travagli , 
•un dio quelli elee pc-'sooo uscirò. 
Iu 3 o. A dii presenterà gli tintami di servizio. 
tC 3 i. C un. l.i distribuzione del piUal. 
lG 3 a. Da lui dipcmlcranno gli nomini desti- 
«ali al MorVt&ip interno tl«U« camerale 
o •nukiiv. 

>C33. Vigditvi gli utuiiii, cdipCvetcbe sono 
nelle camerate. 

|G 3 {. Cui eri la itclirzza de' locali. 
lG 3 j. Sua vigilanza sugli notami , e su rivalli 
(ju uuln ricalcali'» mi quartine-. 
it> 36 . Violerà le armi degl* Minutili suddetti. 
1637. Cui ci ù clic In Ita su ni ano poeto. 
i 63 tt. Saia cx-titc dal seri i/ao di puzza. 
i 63 t^. Vigilu i la uuualc ile' 

1640 . Come si rimpiazzano i kcoimIì sergeuti. 

A a r. aG. 

Dm cu parali forieri. 

* 64 1* Il caporale foriere sarà agli orJiui del 
pruno •ergente. 

l64a. lo quali funzioni pulii riinpi.iz/,11 e il 
primo «erge lite. 

i643. Darà conoscenza degli uomini di trava- 
glio , r di t|ft-si di rancio. 

>C44* Riceverà le distribuzioni. 
iG 45 . Sarà incaricato dJ libro ri Online. 
1646. Porterà il raparlo al tenente t.jJountl* 
lo, ed al qu-<rti«4 mostro. 

1647- Sari escute ili servizio , ma si Irotcìà 
alle numeri n , agli t serri zj , <‘C. 

| 646 . Curerà tl tu»t(|uag^iu della compagina 

o «kJlo squadrone. 

1G49. Sarà provveduto dell* occorrente da reti» 
ver*. 

i 63 o. Farà mensa to' «ergenti. 
iG:»i , Da citi verta ròspi uzzato. 

A a t. aj. 

Da 1 apor.di. 

ubi't. 1 capor ali dai anno esempio a «ohi ai». 
l 6 :* 3 . Vigileranno su i proptj soldati. 
i 654 . Cognizioni de* ca poi ah. 
iGi 5 . Servizio tutelilo de' t, qmroli. 

16S6. Libretto clic aver deve «.'giu caporale. 


1657. Comando della squadra in assenzi dei 

caporale. 

* 658 . Dove altoggrrà il capottile. 

Hijq. Dir uxi 011 e ilu dar deve alla recluta. 
l66o. Sua cura digli oggetti di casermaggio e 
mobilio delia squadra. 
iGtìi. Som doveri allo sveglio. 

166 a. Farà rapporto degl' infermi. 
iG 63 . Fata rapi tutto dell’ora iu cui si sono 
ritirali 1 mancanti , e di ogni novità. 
1G64. Invierà i rancieri ; fati preparare gli 
uomini per I' istruzione , e r. unirà gli 
uomini pel governo. 
ififiS. Curerà Iu nettezza de’ soldati. 

U*G6. Vigile* à al buon ordititi nelle camerale, 
e su i soldati che rientrane dal sci vizio. 
1667. Curerà la milizia degli eliciti degli uo- 
mmi aisenlk 

1GG8. Visitaci » aacebi O Tali gioiti. 
iGGy. Cliuuunà la visita della bui squadra. 

1670. Suoi doveri toccato il silenzio. 

1671. L» frta>su mitrando un uNxzuJc nella 

cameni la. 

1673. Modo di Miliare i generi di equipaggio 
ed armamento delia Liuteria. 
iG- 3 . Lo busso per la cavalleria. 

167 j Lo stesso per la buidatura. 

167 *1. Sarà p«cs« ntc alla distribuzione del presi. 

1676. Cui oit clic i soldati ut rouluio. 

1677. Cui età 1 piccoli rialti. 

1678. D I caporale di raucio. 
iG;q. Suoi doveri. 

iliS.j. chi ricevei à i combini itali. 
iGGl. De generi p.<l rancio. 

Itila. Sua vie Ijnxa su i rancieri. 

16 >. Lo b!e»sj 'liìla il i si i.l alatone dd rene io. 
iGHj. Cuu e I11 fiMuno rancio i caporali. 

• 630 . Doveri del esporsi* di nuicio termin i- 

la la cucina. 

iG8i>. Carpi-Ila rl«-| rancio. 

1687, Del caporale di quartiere. 
llìK.-i. Sua tentila. 

sGSq. Durala ilei *tx> *.*n ilio ; cotuegna e 
muta de' «i'Uu Liberi. 

1G90. 1 qujiligl.cri tic 1. penderai) no. 
iImji. Avrà la clnave doti 4 selleria. 

Baderà alla uvUexzz «bile camerale. 

• Gyl. Avrà in consegna i pic*i. 

Hijij. Vigilerà i Inwgiiilorl nelle camerata. 
J Gyi. £ rt-fponw lato rie* disanimi clic iu «m* 
si coni me nono. 

1696. Rileverà i quartiglieri. 

*''b7- A dii faià i aiuN rapporti. 
i((y 3 . liiuau à gli uvmmi di a<.rvùw 
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rti 99 * Lo stenno per quelli di travaglio ► di- 
•trihuzìone. 

1700. Lo ttn» per quelli da istruirti. 

«701. IVI caponlc di putidi* alle irnJcrie. 
1702. Consegua da prendete. 

Su.» vigilanza vu l cavalli. 

1704. Cureià la tietkna delle sfalle. 

170Ì. Sooi doveri du|<o la 1 ' ritirata. 

1 706. Non farà accende* fuoco o rumare nel- 
le scuderie. 

■ 707. Vigilerà |* illuminazione. 

1708. Farà appigliale. 

1709. Non farà uscire i ea Valli. 

1710. Vigilerà i soldati di guardia nelle scu- 

derie. 

1711. Assisterà a' governi , e rimarrà la notte 

nella alalia. 

1713. A chi farà i suoi rapporti. 

A * t. 28. 

De' tamburi , de" pfffhri , delle cornette , 

• de trombetti. 

1713. Loro dipendenza. 

1714. Ruolo del di loro servizio. 

171 5 . Loro istruzione. 

17 iti. Da quali aervi/j saranno escuti , c con 
dii faran rancio. 

A a r. 09. 

De soldati. 

*717. Sentimenti clic «Ter debbono i soldati. 
1718. U»o rhe dovranno fare delle ai mi. 

• 719. Non ne abiteranno. 

1720. Il soldato deve dedicarti all' esercizio del 

tuo mestiere. 

1721. Rapporto che farà di ogni cosa tendente 

al danno del servizio. 

1722. Loro amore , e stim i reciproca. 

1723. Si tur > 4 re-ranno gentili c manici agi. 
*724. Curerà il soldato la nettezza del proprio 

individuo, ed il suo cavallo. 

1725. Cura che aver debbe una recluta. 

172C. Da chi farà capo il soldato per le site 
domande. 

1727, Suo contegno in istrada , e suo dovere 
nel sentire la generale. 

17*8. Lo »tr*«o quando »i ritrova in permesso, 

1.729. Saluti che dovrà fare. 

ijji). Suoi doveri ne' consigli dì guerra, 

17)1. Sua «ammissione nvll'cuerc punito. 


>"*>■ 5 * oi Hnmrf « « 1 IoJSi.Ho presi* gli ah). 
Liuti. 

1733. floa morigeratezza in ca» chi 1 VWàrf 
ma neh ino. 

» 73 q. Gofcntecodo oh' àVffc l' ihiptTghtrà -pel 
Rral servizio. 

1735. Considererà come onorifico ifnàtsiVf^lia 
travaglio. 

De' quartini ; eN. 

1737. Consegni eh' essi prenderai] fin. 

I73d. Loro tenuta , c vigilanza. 

• 7 ^ 9 - L ro dipi mlr ma. 

• 7 io. Loro doveri. 

• 7 |i. l-o alesar. 

• 7*i. Lo «lesso presentandosi un udiri ale nella 

raion afa. 

1743. Soldati di guardia alle stalle. 

•7 11 - Loro tenuta , c consegna clic riceveranno. 
1 * 45 . lan-o 

dipendenza. 

• 7 Loru doveri. 

•" 47 . A$Mv(LlltÌ. 

1718. Loto doveri. 

' 7 l 9 * Trar.igliaior» di piazza. 

• 700. Lune» tkiirioni. 

17. li. Nudità ur cr*sa rie a' travagliatori ■ 

1762. Soldati che avranno cura «togli effetti dei 
travagliatori. 

• 753. Fermi « >i di cui verranno nudi iti i tra- 

a iglialori. 

17V4. Rìt* uiiia da farsi loro. 

Ij 55 . Si riuniranno ogni sabato. 

Art. 3ó. 

Della ri natone , dello scompartiménto , 

« della spedizione delle guardie. 

1756. Ispezione da fard nelle camerate degli 
nummi di servizio. 

• 757. Lumi- verranno condoli! al luogo dì riu- 

nione. 

1708. Ordine in coi si formeramtó i cuntin* 
genti di agni compagnia o squadrona. 
i"% Loro ispezioni*. 

ijtio. Form* /urne per lo scompartimento d«l 
servito. 

Chiamata de' posti. 

170-1. Furiuazionc della parata, 
lytìl. U [liliali dì servizio. 

^Ijilanu dell' ajulaiilc maggiore. 

Ì7(>3. Caso in cui vi su parata sulla piatta 
d' armi. 

17<»0. Pirata interna. 

« 7**7 * Fusto degli uffizioli. 
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17G8. Posto de' tamburi , piSari , oc* 
j *Ch). Comando di alltiu ioue. 

1770. Ispezione dell* parata , e manovre. 

1771. Come stilerà la furata. 

*771. Come le guardie ai polleranno a' loro 
posti. 

1773. Caso in cui dar si debbano degli ordini 
*774. Come si daranno. 

1770. Ordine da darsi agli ufliziali. 

177G. Lo stesso alle compagnie o agli squa- 
droni. 

1777. Prescrizioni da seguirsi lenii inala la 

parata. 

1778. Modo di dare gl» ordini fuori della 

parata. 

1779. Ordine da portar»» agli ufliziali superiori. 

1780. Lo stesso a’ capitani. 

1781. Lo at«'»so agli altri ufìtzialì. 

178). Lo stesso agli altri individui dello sla- 
to maggiore. 

A a t. 3i. 

Del picchetto. 

1783. Picchetto da nominarsi in ogni corpo. 

1784. Dipendenza del picchetto. 

1 J 85 , Dai picchetto si trarrà ogni servizio 
inopinato. 

178G. Il picchetto pJlrà essere ispezionalo , 
ed andare alle parale. 

1787. Composi» iuue del pi felicito. 

*788. Come verrà considerato. 

1789. Del subalterno di picchetto fisso. 

1790. De' picchetti di un corpo diviso in mol- 

ti quartieri. 

1791. Degl» ulBiial» di picchetto. 

• 792. Il picchetto sarà sempre pronto a mar- 
tiare. 

1793. Doveri del capitano dì picchetto. 

1794. Lo stesso ne* corpi di un battaglione. 

1795. Il capitano ali e monta di picchetto si 

troverà alla parala.^ 

1796. Sui vigilanza , e visite che deve fare. 

1797. Sua vigilanza sugl» uomini di distribu- 

zione , 0 di rancio. 

1798. Esaminerà » generi ricevuti o comperati. 

1799. Quando amici a egli stesso alle distri- 

bn zi orti. 

i8o>. Visiterà gli nomini di travaglio. 
l8ai. Quali distaccamenti che escono dovrà 
visitare. 

i8oa. Lo stesso per le guardie e pe’ di stacca - 
meati che rientrano. 


180J. Da chi potrà fini supplire. 

180}. Farà udire la Messa agli uomini che 
smontano. 

180S. Sorveglierà le osterie nelle caserme , s 
le cucine. 

i8 jG. Vigilerà il buon ordine nelle sUllc , e 
hi distribuzione «le* foraggi. 

1807. Farà delle visite nel corso della notte. 

1808. Farà delle ronde. 

1809. Caso in cui il picchetto debba prende- 

re le armi. 

1810. Sorveglianza del capitano sugli uomini 

di picchetto. 

1811. Suo» doveri nd casa d' incendio, di al- 

iatine ad un l'odo, e quando si tut- 
ta la geoerale. 

i8ia. Suoi doveri quando tutto il corpo pren- 
de le armi per uscire. 

181 3 . Firmerà tutte le carte in assenza del 

maggiore dì settimana , cui farà rap- 
porto. 

1814. Come rimpiazzato nelle sue assetar dal 

quartiere. 

Air. 3 a. 

Della guardia di polizia. 

i 8 * 5 . Guardia di polizia per cigni quartiere.. 
181G. Sua dipendenza; da chi vena coman- 
data : consegne che riceverà. 

1817. Onori che reuderà. 

»8i8. Duveri delle sentinelle alle porle del 
quartiere. 

1819. Tamburo, o trombetto di polizia. 

1830. Vigilanza del secondo sergente ili guar- 
dia su' rapnr.iL . e soldati. 
l8al. Suoi doveri circa la prigiouc , e sala 
di disciplina. 

1833. Chioderà, ed aprirà i cancelli, e le 
porte del quartiere. 

i 8 z 3 . Terrà le chiavi delle scuderie , e sor- 
veglierà alta loro illuminazione. 

18» |. Riunirà gli uomini |*cr la pulizia del 
quartiere. 

| 8 ] 5 , l<p<7Muirri gli uomini che ikuod. 
i 8 ìG. Vigilerà le persone che entrano nei 
quartiere. 

1837. D>po la ritirata farà porre i berretti 

di quartiere. 

1838. Farà chiudere le osterie, e spegnere i 

fuochi. 

1839. Ronde che farà. 

t i83o. Doveri del subalterno di picchetto Orso- 
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i83t. Sua vigilanza su i piantoni , e rappor- 
ti che farà. 

l83i. Farà battere i tocchi prescritti. 
i833. Registro «le* rapporti da tenersi nel pic- 
chetto. 

1 834- Rapporto da mandarli alla piana. 
iS35. No! amento delle lavandnjc , de' trava- 
gliatori e degli assistenti. 
iS3G. Foglio degli uomini che ritirar si pos- 
sono dopo la ritirata. 

|83?. Nulamente! de* presi. 

)83S. Consegna che darà all' ufficiale che lo 
rileva. 

»8Ì9. Suoi doveri, nel caso d’incendio, di 
allarme parisele , o quando bulle la 
generale. 

A a t. 33. 

Delle vinte giornaliere 

i8'|u, Visita della mattina. 

1 84 a • Vidi» prima del rancio. 

|8|}, Visite dell' ufltxiale di settimana. 
i843. Lo stesso ne' corpi a cavallo, 
ib jj. Tocchi |>cr la visita della sera, 
ibjj. Coaie si eseguirà ne' corpi a piedi. 

1846. Come si tara sul terreno. 

1847. I -pesi mie anteriore da farsi dagli aiK- 

viali di icltiinana. 

18 j8. Citi couiandcià tate visita. 

1849. Come si eseguirà. 

18 50. Rapporti da farsene , ed ordine d.i 

prendersi. 

1851. Ordine da darsi alle compiute , e pia- 

ghiera. 

ib.Vi. Le compagnie rientreranno nelle came- 
rale, ove si reciterà il S. Rosario. 
|833. Visita nelle camerale , e mudo di ese- 
guirla quando gli alloggi sono presso 
gli abilauli. 

l854- Vinta ne' corpi a cavallo. 
i85 ». Quando assisteranno tutti gli ufluiali 
alle visite colle armi, 

|856. Rapporti delle visite. 

183*. Lo stesso. 

18 >8. Visite straordinarie. 

1859. Lo stesso. 

A a T. 34. 

Delia partita de Un Meteo. 

»6f>o. Modo in cui i corpi si porteranno alta 
Messa. 


1861. Lo stesso per gli uomini cIm* smontano. 
i8t'»a. Chi celebrerà le Mc»«c suddette. 
i8f»3. Tocco della Mcs*a. 

18G4. Permesso perche la truppa vaila alla 
Messa con le anni da fuoco. 
i8fi5. Mania della truppa che si |>orta alla 
Messa. 

1 Sfili. Quali utfuuli assisteranno alla parata 
della Messa. 

» Ht*7 - Posto degli udir tali superanti. 

1868. Guardia p-r situare le sentinelle alla 
chiesa. 

18G9. Su nti uri Ir nell'interno della cbìrsa. 

1870. Modo di entrare nella cbiio. 

1871. Tocchi da battersi dutanle la Mi-w.1. 

187- j. Caso in cui la trupjm stia con le armi. 
187). Uscita dalia chiesa. 

» S^4- Prescràkw da seguirsi ogni volta che 
la truppa andar debba in chiesa. 
187?. Caro in cui la Messa si celebri allo 
scoperto. 

A a r. 35. 

Del motht di riconoscere gli ujjtuali , ed 1 
H-turuJfi utili promosti o giunti al corpo , 

1876. Divieto di vestire le insegne di un nuo- 

vo grado pria di essere stato ricono- 
sciuto. 

1877. Ruuiiwcituculo di un colouiisllo , o co- 

mandatiti: di uu corpo. 

1878. Lo stesso di uu IciicnU' culmi nello. 

1879. Le stesso de' maggiori. 

tW.v». Lo stesso degli njutanli maggiori. 

1881. Lo stesso de' capitani. 

188- 1. Lo stesso de' subalterni. 

i8H3. Modo come si eseguirà il ricnnoscimcntoi 

1884. Lo stisxx 

1885. Riconosciiucnta da' sotto ufluiali. 

|88<». Lo stesso. 

1887. Passaggio di un ufHriale , soltu-ufluislc 

o soldato alle compagnie de' granatie- 
ri o cacciatori. 

A a x. 3fi. 

Delle cria» a riunì , e snsperuitnu de tolto-xsffr- 
noli , e della espulsigli ir da’ sol (Liti dalle 
Compagnia scelte o da corpi. 

1888. Cassazione di un sotto-uiEzialc. 

1889. Sospensione di un sotto -uflì/ialc. 

1890. Uscita dalle compagnie scelte- 


invili 


1891. Soldati della guardia die passar denno 
a' corpi di Itoci. 

1891. Soldato espulso dal corpo. 

CAPITOLO IV. 

Del governo , c della disciplina 
delle truppe in movimento. 


Airicoto 1. 

Velia parlmu 1 tirile (ruppe da una piatta. 

1893. Disposizioni da darai nel ricevere l'or- 
dine di partitila. 

189». Passeggiale militari da farai pria della 
pari mia. 

1 VuiU degl; uomini infermi , o conva- 

Incelili. 

189G. Henne Ha farai alla calcatura. 

1897. Prete ru iodi di Usttezza. 

i8yM. 15 i.npcur^ , cambio , e provvida de’ ferri. 

1899. He* cavilli infinti. 

19011. Generi da depositarsi al magazzino. 

1901. Mezzi Hi traqiorto p< 1 le armi superanti. 

1901. Generi de’ aoltiiti , e delle cumpaipiie o 
He «li squadroni da riunirai. 

iyo3. Cunirpa ricali elicili del matrizzino. 

• 90’). Libri, e catte da consegnarsi. 

19OJ» Lqtiip i«gi degli (iniziati , e dello Maio 
ma«ciure e minore. 

I90S. Responsabilità del conduttore degli equi- 
paggi : suo aggiunto. 

191“. Foglie per la r>inmiinslr«zioiK- de’ mezzi 
di tra pnito , e suo ino. 

1908. Dupli' -ito del fogir» suddetto da conse- 
gnar <1 all'aggiunto, ed uso ebe questi 
m: lari. 

19 '9. Mezzi di trasporto che ibbinisnar po- 
tranno nell ulUziali , o «I bagaglio. 

• 910. Riunione , e cn-ludia de’ (raspa ti. 

191 t. Divieto di pru'.'urare d.i se 1 mezzi di 
trasporlo. 

• 91-1. Preferenza nella disti Unnù-rne de' mezzi 

di trzqxirt'i. 

>9(3. Oritela da rilasciarsi degli iraituali , o 
delle vetture «-far ricevono. 

M)i 4 - N*s«» si presterà aerviziu di piazza L vi- 
gilia dilla pai tenia. 

191S. Co di da bu-. lizzarsi , e tenuta di m.‘.rci». 

19- fi. Oca della partitila. 

1917. Il $osaruaU>tc o comandante . data gli 


ordini per In riconsegni de’ quartieri , 
de' letti , ce. 

1918. Distaccamento dogli alloggi. 

1919, Vanguardia distaccata. 

lyan. Scoila degli equipaggi 

19 zi. Lumi « che devuno precedere il corpo 
nella marcia. 

1911. Lo siculi pe’ cavalli. 

193.S. Uirooscgna da farsi da' comandanti le 
niinp'gnic o gli squadroni. 

1914. Hicumegoa del quartiere. 

.9 là. Mancanze o degradazioni ebe rinvenir si 
posando. 

iyiG. D.cbi.ii azione da rilasciarsi per la sud- 
detta riconsegna. 

1917. Cj»o in cui d corpo non curi la sud- 
detta riconsegna. 

19-18. RirouM-gua de' mobili, utensili e letti. 

1919. Lo stesso po' generi ricevuti dal comune 
o dagli aiutanti , e modo in coi que- 
sti jvilrauuo reclamare. 

1930. Ric.ir»i per debiti degli uffizioli. 

iQài. (Quando gli abitanti perderanno il diritto 
di reclamare. 

>93i. Rapporto da farsi delle riconsegne sud- 
dette. 

*933 Riunione riri corpo permettersi in marcia. 

• 93 j. Rapporti da farvi dopo la riunione sud- 
detta. 

1935. Vis la : invio del distaccamento per le 

L mri. ere , o per gli stendardi. 

1936. Ordine di m una. 

19^7. Rodo deid’ individui agli arresti. 

11)38. Vanguardia , e retro; u «rdia. 

1939. S itlo-uffir ali 1 he ne curpi a piedi mar- 
ciar (telino alla coda della truppa. 

19)0. Presunzioni da seguirsi a 200 passi dallo 
spallo , O dall' ab. tato. 

) y4 1 . Quando partiranno gli equipaggi, e la 
loro scoria. 

19 |l. Certificalo di bunna condotta da riscuo- 
ti r-i Halle mitili dà cumunali. 

ry{3. Responcabilrià dii rouiandaula la scorta. 

iy4Ì* Soldato che nnunrue sn-lla piazza 

194^* Carri prr gb uomini impossibilitati a con- 
tinuare la rancia. 

»p46. Divieto di mettere i tacchi sui carri. 

1917. Pi.r*one che (narreranno cogli equipaggi. 

19 |S. Carri di equipaggio degli ufficiali. 

1949. Prese 1 izioni da arguirsi da un distacca- 
mi rito , o da una frazione di corpo 
al pai tire di una piazza- 

19^0. Quando con la truppa marci un ufficiale 
dello stato maggiore dell’ esercito 
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ri> 5 i. Ct» in coi più corpi marcino riuniti. 

A a t. a. 

Deli' arrivo delle truppe nelle piazze. 

* 95 ». L'tiflìxialc degli alloppi uri giungere nella 
piatta »i porterà dal governatore o co- 
mandante. 

1953. Eddirj militari che occuperà il corpo. 

1954. L' uJiìzialc degli alloggi sceglierà tra i 

ij iiatticri voli. 

> 955 . ISiun cor|xi | oò essere sloggiato per l'ar- 
rivo di altra truppa. 
ifjS'fi. Si potrà per» rotnngnli. 

‘ 9 ^ 7 - La*nbiame»li di quartieri da proporsi 
dal gì irci (lator e o comandante 
• 9 : '®' Qoortievi da tirarsi a serie. 

19 *9* Consegna de' «{iurta ri. 
iy'io. Prescrizioni «{Uando la truppa debba al- 
loggiarsi presso gli abtiu nti. 

L.i truppa sarà sperperala il meno p »- 
sihile. 

Alloggili chiesto per la forza e flètti va , j 
e vigliclli degli assenti. 

Riunione e consegna de’ biglietti di .. 1 - 
loggii». 

Sorteggio delle abitazioni vicine al quar» 
fiere , o alle contrade dove la truppa 
è alloggiata. 

#965. Divieto di occupare locali diversi di 
quelli segnati ne’ biglietti, 
fluiti. Divietn di esigere più delle spettanze. 
*967. Responsabilità degli uGizrali. 

19GS. \ .u ii ardui il Staccata stabilita come p li or- 
dia di polizia. 

» 9 *> 9 - A j. proni umililo de* generi per le «un- 
ni inolraziuui , e pel lancio. 

1970. Dappoi to da farsi al comandanti: dal 
corpo. 

l, J 7 » • Alto pria di entrare nella piazza : visita 

da tbìa marni. 

' 97 *- Visita divi impiccati doganali. 

1973. Un ufficiali: di piazza accomunerà il 
corpo nell* entrare nella piazza. 

• 974 - Online mi quale *1 entrerà. 

1975. Divieto d* immischiarsi olle tnippc, don- 
ne, doincslici , carro o soma. 

197G. Il ‘governa (tre o comandante si farà tro- 
vare al luogo designalo. 

»977' Lo stesso per l' sju laute , ed i sotlo- 
ttffiliali di alloggio. 

1978. Si manderà all’ incontro degli equipag- 
gi: loro arrivo, e scaricamento. 


U\« 

19:9. Sihwjiotie della *. m d.r.i, ed Ulni- 
aioni da riceversi, 

1980. Caso in cui il comandante fo truppa 

prender debba il romando della piazza. 

1981. Coen unica» ione degli ordini ricevuti. 
198^. Servizio d i in minarsi , ed ordine (Li 

dutriboird. 

|<)83. Guardie a piedi pe’ corpi a cavallo. 
'984. La truppa aiuterà ad occupare gli ,d- 
**»»»• 

1985. Tutti gli ufli/iali rd i rotta-ofEziali a*. 

sigleranno allo slidulimriiloili lte truppe. 
19SG. Guimlie di polizia po' lorali «-parati 
dure j au» corvè allo- piata la troppa. 
1987. Dit lieti» Hi a llr^-io Ha luiótoi alla 
guardia di pniixia. 

• <>88. Doveri de i-jpi dille «quadre. 

• 9 C 9 - Quali uhi/ tali poti. 'lino andare alte 

propri* abitazioni dopa alloggiata | ;k 
t<Uj p i. 

• 99 <». Errori e difficoltà negli alloggi, 

• 991. Stati da terni digli r.lln;-5i. 

•99'- Residuatone de' mezzi di trasporto. 

*993. Lo stesso. 

l 99Ì- Pagamento de' mezzi dì trasporto. 

• 99^- Riunione degli uomini |ier k duirtbu- 

siuat , e |iel rancio. 

• 99 r> - Bappcrlo da forni al loro ritorno. 

•997 1 Rancio da farsi per isqiiarirc. 

• 998. Gli udiziali ed i sergenti di setliiaaiM 

si rilùciauao dtq>o del lincio e del 
governo. 

*999* Visita da fir»i da'- li altri nHiziali , e 
sergenti. 

1000. Rettifica degli alloggi : «lato (fa Parme, 

! e comunicatone Ut ctn. 

•1 001. Letti d-i rim vni , e con segna de’ lu- 
cali, e generi ail’affisrafc di dettaglio. 
1003. Calte da consegnarsi dii maggiore di 
settima uà a quello della piazzai. 

7oo3. Oi dinanzi? da ’-pcdirsi. 
atJ °4* Persone le di cui c»« esser debbono- 
liote a' sotto-ufficiali. 

•jooS. ISota di-llr abitazioni. 
aooG. 9re»cri rioni |«' ilnUcrunrcuti , o per le 
frazioni che arrivano in una piazza. 
•JO07. Rapporto da farsi «LI poTczualiu* o e»s- 
ui. lodante dilli pi.u.u 
A a T . 3. 

Del paesaggio delle truppe per le piazze. 

•zoo8. Regole ebe seguiranno le truppe uri- 
passare per una piana. 


XL 

aooy. Caso iu cui non si «seguirà il sorteg- 
gio de’ qatrlùri' 

30 lo. Gli alloggi si prenderanno per U fona 
presente. 

Soli. L'aggiunto al conduttore chiederà i 
mezzi di trasporti. 

Mia. Gli ufTiriali di wtliroana alloggeranno 
di preferenza ricino alle proprie truppe. 

901 3. Prescrizioni circa la distribuzione degli 

ordini , situazione della forza , ed in* 
Sto delle truppe negli alloggi. 

9014. Non suninjinistnrannn guardie di piazza. 
301 5. Prescrizione circa gli equipaggi. 

2016, Le truppe arguiranno le regole di di- 

scipiti!-» e governo stabilite uclla piazza, 
unir. Prescrizioni dalle quali sono dispensate 
le truppe di passaggio. 

A a T- 4* 

Deir ordine da osservarti marcituuio 
/irli interno del fogno. 

lotti. Pa*»o col quale »’ incom inceri la marcia. 
3019. Avvertenza delle guide. 

9->9o. Posto de’ tamburi , o trnmlictti. 
ani 1. Quind i la truppa debba fermarsi. 
30]]. Lo stesso. 

•joa3. Tamburi o tromliclli pronti a ballare 

0 suonare. 

3034. Ninno Murerà il *no posto. 

aoa5. Soldato a piedi che debba allontanar»! 
per birre tempo. 

3036. Lo stesso pel soldato a cavallo. 

3037. Soldato inabilitato a continuare la marcia. 

3038. Modo come si porteranno le armi du- 

rante la marcia. 

303Q. Quali armi saranno cariche. 

ao3o. Avvertente nell’ attraversar* i boschi , 

1 luoghi intricali e I’ abitato. 

90 3 1 . Alti da farsi. 

3o3i. Luoghi da evitare per gli alti. 

30 33. Prete ri rioni da eseguirsi dalle troppe a 
piedi negli alti* 

3o3$. Lo stesso per quelle a cavallo. 

3035. Visita da chiamarsi al grande alto. 
io3t>- Alti da farsi da’ distaccamenti che pre- 
cedono , o seguono la truppa. 

•ao3;. Doveri del comandante la retroguardia 
ad ogni «Ito- 

ao 38. Prcscrnoni per ripigliare la marcia do- 
po gli alti. 

20*9. Onori die renderanno le truppe in 
marcia. 


3040. Avvertente relative alla specie del luo- 
go di fermata. 

30 $». Doveri deli’ oliatale incaricato degli al- 

3043. Riconoscenza del paese , e del locale 
per la guardia di polizìa. 

3o43. Stabilirà l.s guardia di polizia. 

30(4* Condurrà il corpi al luogo di allarme. 

304Ò. Comumcazjone dell* ordine , e nomina 
del servizio. 

3o4<»- U picchetto supplirà le pattuglie , e ì 
piantoni. 

3047. La truppa entrerà negli alloggi. 

3048. Verifica delle precauzioni prese. 

| 3049. Ispcriosae de* posti* e roude. 

ao5u. Luogo di riunioue del picchetto. 

3 o 5|. Doveri della guardia di polizia al ri- 
partire della truppa. 

aoSi. Come si smunta il servizio ne' giorni 
di riposo. 

3053- Limite del servizio di settimana degli 

ufiitiali e sergenti , e loro doveri. 

3054- Cura della nettezza e buono stato del- 

le armi * e dei generi. 

3055. Lo stesso ne’ luoghi di soggiorno. 

3056. Cura delle munizioni. 

3067. Cura de* primi sergenti * e de forieri 
ne' giorni di ri|KMo. 

9058. Rettifica de* convalescenti. 

3050 . Visita de* rhirurgi. 

lofio. Lo stws'i de’ veterinari , e maniscalchi. 

aofii, Cure dH lenente culoiinello , del quar- 
tier mastro , e degli 11 (filiali di det- 
taglio ne* giorni di riposo. 

| soGl. Quando si batterà la ritirata, ed il si- 
lenzio. 

io63. La disciplina sarà osservata rigorosa- 
rotale. 

lofi 4' Prescrizioni per le truppe a cavallo. 

3 o(» 5< Prescrizioni pel comandante la truppa 
che arriva in un paese che non « 
piazza. 

loGfi. Lo stesso in un' altra provincia o valle. 
A a t. 5. 

De' distaccamenti , e delle scorte. 

10(17. Autorità del comandante di un distac- 
camento. 

3ufi8. Carte di cui dovrà essere munito. 

9069. Il comandante del oorpo potrà diminuirne 
il numero. 

3070. Pezzi di ricamhio per le armi. 
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••7i« 


M7>. 


•07 V 


*074. 

•075. 


>076. 


•077. 

9078. 

■°79* 

•080. 

9081. 


ao83. 


9084. 

ao85. 

so86. 


9087. 

9088. 

9089. 


9090. 

9091. 
9099. 
9uy3. 


»°s4- 
•09S. 
9096. 
*>97 • 


9098. 

9099. 

9100. 


9101. 


Dorai del comandante mi distaccamento 

nel partire da un» pimi , giungervi 
o pacarvi , e marciar* lo nell' interno. 

Seguiti tempre le istruzioni del coman- 
dali le del corpo. 

Quaderno delie mutazioni , ed tuo da 
fartene. 

Rapporto ebe invierà. 

Ispezione da farri ad un distaccamento 
che rientra. 

Doveri del comandante di un distacca- 
mento dopo rientrato. 

Di stacca me tito destinalo di Korb. 

Cito in cui la acorta aia di onore. 

Lo «temo. 

Scorta di un convoglio. 

Dipendenza del comandante della acorta. 

Caio In cui il convoglio aia di artiglieria. 

Caoo In cui vi aia un uffiziale dello italo 
maggiore dell'esercito. 

Cura del convoglio. 

Ora di partenza, ed alti dorante la ma rei». 

Caoo in etti una vettura rimanesse in- 
dietro. 

Riconoscenza del locale per portarvi. 

Disposinone delle vetture pareatc. 

Gii animali ataeCberjnuo quando tutte 
le letture som» al di loro poeto. 

Guardia al convoglio. 

Corpo di guardia. 

Vizite e rotule «la fimi. 

Il convoglio saia sempre custodito «bile 
truppe di storta. 

Scorta de' detenuti. 

Preferii iooi durante la marcia. 

Lo stesso durante gli alti. 

Coso iu cui un detenuto ooopossa con- 
tinuare la marcia. 

Riguardi verno i detenuti. 

Arrivo, ad un luogo di tramilo. 

Cura else a* detenuti ot corri «pruda ciò 
ebe Spelta , e che non si frodino. 

Arrivo al luogo «li deal inazione. 


TITOLO QUARTO 

DEGLI ONORI , K DELLE CERIMONIE. 


Degli onori. 


Degli onori militari. 


9109. 


Sacramento 


9to3. 

9104. 

9105. 


9 loO. 
9107, 


9109 


91 IO. 
91 II. 


91 l3. 


>.14 

91 l5. 


9117. 


91(8. 


9 119. 
9190. 


9191. 

9199. 

9193. 


9I9.J. 

9195. 


Onori da renderti al SS. 

«bile troppe schierate 

Lo «tetta (bile truppe in marcia. 

Lo strato dalle guardie. 

Uummi da somministrarsi dalle guardie 
per acronifmgnare il SS. 

Onori «b rendersi al SS. dalle sentinelle. 

Parala da farsi il giorno del SS. Corpo 
di Gesù Cristo. 

Truppa ehe nel giorno suddetto seenni- 

pj gorra il SS. 

Onori di renderai al Re dalle truppa 

schierate. 

Lo alesa» dalle truppe in marcia. 

Lo stesso dalle guardie. 

Lo atcsen dalle «otinelle. 

Lo sic*» dalle truppe a piedi alf in- 
groso dd Re in una puzza. 

Lo «lesto dalle troppe a cavallo. 

Posto di onore ddle truppe nel caso suin- 
dicato. 

Le truppe dopo il natsaggio dd Re at- 
tenderanno gli ordini. 

Potto del governatore o comandante di 
una piazza » del suo stato nnigiorr , 
e de' L-amaiubnti dell' artiglieria c del 
genio al giungere drl Ite. 

Lo slesto per lutti gli altri ufijzbli de '.la 
piazza che non sono sotto le armi. 

Salve da farsi dalle artiglierie della piana. 

Guardia da fornirai olla Reale ah fazione 
dalle truppe di fanteria. 

Lo stesso dalle troppe 1J1 cavillili*. 

Modo tome tali guattite saranno rilevate. 

1 corpi della guardia •■iranno esclusiva, 
mente inraricati di tale servizio. 

Ordinanze da sprdirsi pns*o S. M. 

Autorità ebe ti porteraouo ogni gluma 
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«lai He jxt Cirjjli rapporto , e prendere 
gli orili ui ed il Santo. 

•j»aG, Onori da farai al Ite quando partirà da 
una piazza. 

di 37. Salve dà farsi nel caso suddetto. 
aix8. Posto del governatore o comandante , e 
di tutti gli ulliziali della guarnigione 
clic non sodo volto le anni. 

21x9. Onori da farvi alla Regina , al Beai prin- 
cipe Ereditario, ed alla Reale Princi- 
pe»** Ereditaria, 

ai 3 o. Onori da farri ai Principi , ed alle prin- 
cipesse Reali dalle truppe schierate o 
iu marcia , e iLllc guardie e sentinelle. 

•J 1 3 1 . Lo stesso mi caso else sia presente il 
Re , la Regina , il Friucipc , o la Pi di- 
ci persa Ereditaria. 

ai 3 a. Lo stesso al di loro giungere in una piaz- 
za . ed al partirne. 

a 1 33 . (Guardia da fornii si alb di loro allibinone. 

-a | 34 - Onori da farsi a' Principi, ed alle Prin- 
cipesse del Sangue. 

zi 35 . Le persone Reali o del Sangne potranno 
ordinale che lor non vengano fenduti 
onori dalle guarnigioni. 
ai 3 G. Onori da renderai a* capitani generali. 

■a 137. Onori da Cirsi ad un nuibasciadorc. 
xt 38 . Lo sloio a’ tenenti generali comandanti 
in rapo un esercito , muniti di coman- 
di btraordiuarj , o comandanti gene- 
rali delle armi. 

al 3 y. Lo sterno pei consiglieri «■ ministri se- 
gretari di stato con dipartimento, 
ai fo. 1 Prìncipi e le Principesse del Sangue , 
i capitani gelici ali impiegati, ed i te- 
nenti gt-urrali co’ romandi presti itti di 
sopra avranno nelle piane di loro or- 
dinaria residenza due sentinelle in vece 
della guardia. 

x» 4 ». Serie di dignità delle Persone della Fa- 
miglia Reale. 

■il Quali onori rileveranno le anzidetto Per- 
sone quando ne sia presente un' altra 
che le precede nella serie di dignità. 
x* 43 . Cavo in cui non si rcudcr^niio gli onori 
I rescritti. 

21 14 * Onori da farsi a tutti gli altri lenenti 
generali impiegati. 

al4^» Lo rtcsio a' marescialli di campo. 

. 1 46 , 1.0 Stesso a’ brigadieri. 

• t Lo stesso agli uJiuiali generali non im- 
piegati. 

-i '|t?. Caso in cui le truppe schierale non ren- 
deranno onori agli uffizioli gcuciali. 


91 49 - Onori da rendersi a‘ governatori 0 co- 
mandanti delle piazze di guerra , o di 
quelle aperte al primo loiu arrivo nelle 
rispettive piazze. - 

7 i 5 o. Caso in cui non si renderanno .tali onori, 
ai 5 ». Sentinelle, ed ordinanze spettanti a' go- 
vernatori o comandanti delle piazze. 
xt 5 x. Onori da rendersi a’ marescialli di cam- 
po o brigadieri comandanti generali U 
armi , o comandanti le armi in una 
provincia o valle al primo loro arrivo. 
Xi 53 . Caso in coi le gnaulio di onore , e k 
sentinelle saranno somministrate da' cor- 
pi di cavalleria. 

xi 54 * Onori da rendersi a* cardinali arcivesco- 
vi , arcivescovi , vescovi , ed al cap- 
pellano maggiore. 

ai 55 . Segno da farsi nel caso non 6 Ì vogliano 
onori dalle guardie , o truppe schierate, 
ai 56 . A chi renderanno unori le guardie men- 
tre si stanno rilevando, 
ai 57. A chi renderanno onori le guardie allo 
chiese, e quelle alle abitazioni, ed ai 
siti Reali. 

ai 58 . Lo stesso per le guardie di onore, 
al 59. Battuta la ritilata non 6 i renderanno 
onori die al SS. Siigraroento. 
xiCo. Sentinelle , ed ordinanze die spettano 
a' comandanti dei corpi , e delle fra- 
zioni di essi. 

xiGi. Onori da rendersi dalle truppe- schierale 
al passaggio di altra truppa. 
xiGx. Onori da farri alle bandiere , ed agli 

stendardi. 

ai 63 . Eccezione circa gli onori da rendersi 
dalle tiuppe schierale. 

21G4. Onori da (arsi (bile truppe in marcia. 
ai 65 , Lo stesso. 
aiGG. Lo alesMi. 

X167, Lo stesso. 

a 168. Lo sterno per le truppe clic abbiano 
1’ arine sotto al braccio, 
ai 69. Truppe che debbono porre I* arma al 
funerale , e conte renderanno gli unori. 
3170. Doveri delle truppe al seguito del SS. 
X171» Lo stesso delle truppe al seguito di «ma 
Processione , o di un Personaggio Rea- 
le , o del Sangue. 

3172. Lo stesso delle truppe che scortano de- 
tenuti. 

9173. Lo stesso delle truppe che accompagna- 
no convogli funebri. 

9174* Le truppe a cavallo metteranno la scia- 
lila 111 uiano in vece di portare le armi. 
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a 175. Saluti da farti 0 renderà dagli ofluijli 
generali u superiori mentre comanda* 
no truppe. 

a 176. Onori ila renderti dalle truppe sena’ armi. 
3177. Lo «testo dalle truppe «he «tanno ese- 
guendo qualche funzione. 

1178. Lo stesso. 

3179. Onori da renderà dopo la ritirata dalle 
truppe schierate o in mnreia. 
a 180. Le banderuole non ricevono , né rendono 
onori. 

a 181. Onori da rendersi dagli ulfizialì isolati- 
ai8a. Lo stesso pe' sniIrMifiìxiali e soldati ar- 
mati , ed isolali. 

ai 83. Lo stesso per ogni altro totlo-uilìxiale o 
soldato. 

a 184. Oli onori suindicati si renderanno di 
giorno , e di notte. 

ai85. Onori da renderli da’ sotio-udìziali e sol- 
dati con le giberne. 

ai8t». Mndo in cui à parlerà a* superiori. 
3187. Quanto è prescritto per le piane •’ in- 
trude per lutti gli altri luoghi forti- 
ficati. 

ai 38. Sono proibite le visite degli uflìxiali in 
corpo. 

3189. Doveri de' comandatiti de corpi verso gli 

diluì. ili generali else arrivano in una 
pàusa. 

3190. Proibizione a' tamburi, trombetti, e 

strumentisti de' corpi. 

3191. Le lettere di complimento sono vietile. 
3193. Divieto de’ titoli che si danno per ahuso. 
3193. Caso in cui giunga in una piazza un 

Principe estero t o altro Personaggio di 
riguardo. 

A a t. a. 

Degli oneri funebri. 

at94' Deposizioni da darsi alla morte di un 
capitan generale, 
a 19!». Onori d.» rendergli*!. 

3196. Dii|«MÌzioai da darsi alla morte di uq 

tenente generale , ed onoii da render- 
gl io. 

3197. I/O stesso per un maresciallo di campo. 

3198. Lo stesso per un brigadiere. 

3199. Lo «tesso per un maresciallo di campo 

o brigadiere comandante in capo di un 
esercito di operazione. 

aaco. Lo stesso se abbia un comandò territo- 
riale qualunque. 


aaoi. Onoii da rendersi nel portarsi a «epcl- 

ltrc il cadavere di un uditale superiore, 
aaoa- Lo stc**o per i' ufiuiule superiore eh' è 
governatore , comandante , o tenente 
di Ite della piana. 

aao3. Deposizioni dà darsi . ed onori da ren- 
d< rd alla morte di tin uilizialc gene- 
rale , o superiore eh’ è al comando di 
un coqto di truppe riunito. 

aaoj. Om tri da renderti al cadavere di nn 

capitino aiutante maggiore , di im ca- 
pitano , di an capitan teuentc , di im 
capjx Ilano , di un primo chirurgo , di 
un primo tenente , di un seeoodo chi- 
rurgo , di un secondo tenente , di un 
alfiere , o di un terzo chirurgo. 
aaoS. Lo stesso per un sottn-uflizialc, o soldato. 
aaoG. 1 diatarnumcnti suddetti saranno fomiti 
di preferenza dai corpi , o dalle com- 
pagnie , o dagli «quadroni de' defunti. 

3307. Olimi funebri da rendersi a' graduati. 

3308. Lo st sm pe' militari rhc non sono in 

attuale servizio. 

3309. I» stc*«o pe’ coiumeraarj ordinatori , o 

di guerra. 

3310. Da riti Terranno comandile le truppe 

che precedono i convogli funebri. 

33 11. Ordine delle truppe nella marcia. 

3313. Lutto da mettersi alle bandiere , agii 

'tcndir.li # alle tram Ih: ed alle ca*«c 
de’ tamburi. 

33 13. Posto di onore di esse truppe , t loro 

doveri nel giungere al luogo di se- 
poltura. 

3314. Scariche da tarsi dalle truppe per gli 

olii rial i generali. 

331 5. Lo stesso per lutti gli altri militari. 

3316. Caso in cui potranno tralasciarsi (ali 

scariche. 

3317. Le truppe suddette chineranno innanzi 

il luogo rii sepoltura. 

3318. Persone che accompagneranno il cada- 

vere di un uditi de. 

3319. Lo «tesso per un sotlo-uiGzialc , o sol- 

dato. 

3330. Modo in cui i milital i accompagneranno 
un convoglio funebre. 

3331- Da chi saranno portiti i fiochi della 
coltre- 

3333. Tenuta de* militari ebe accompignano 
un convoglio funebre. 

333?. Doveri della guardia che *’ iovi» alla 
abitazione degli ulliziali gcucrali che 
cessano di vivere. 
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r»i\. Lo * tewo. 

att$. Velo da teom» alle bandiere , o agl» 

stendardi de' corpi il di cui colonnello 
abbia cmito di vivere. 
aia6 Cso da farsi delle io«e«ne militari , o 
cavalieri' «clic del defunto. 

IMj. K mno avrà dritto sa di esse. 

CAPITOLO n. 

Dèlie cerrraouie. 


A I T I C O l <1 t. 

Delle fole di cotte. 

iJ»8, Prescrizioni circa quanto dovrà eseguirsi 
ne' giorni di gala. 

• ! ,J 9- Lo itero orile grandi gale. 

irlo. Lo doto nelle pinziti ore risieda un 
Personaggio “Reale , o del Sangue. 

133 1. Parala da eseguirsi nrllc piazze dove non 
risieda un Personaggio Reale , o del 
Sangue. 

3333 . Scariche da eseguirsi dalle truppe in 
delta parata. 

2333. Doveri degli uffì viali. 

n3^. I governatori o ounandanti le piatte 
faranno conoscere all' ordine quanto 
dovrà eseguirsi nc’ giorni di g-la. 

■4235. Pr estri t oni p«r le gale atraordìnaric. 

A a t. 3. 

Della benedizione . e distribtm'ont delie 
bandiere , o degli siendurds. 

a-i3G. Le bandiere o gli stendardi saranno con- 
segnati a' corpi di Neutra Mano. 

2*37. 1 corpi ebe ricever dennu bandiere , o 
stendardi prenderanno le asmi) o mon- 
teranno a cavallo. 

ia38. Persone che porteranno le bandiere, o 
gli stendardi «he si debbono benedire. 

0039. Menu da et librarsi , e beneditene dei 

v casilli. 

ni.Jo. Peraonc eh' entreranno mila chiesa ( o 
cappella per ricever lo bandiere , o 
gli stendardi. 

a'«4< ■ Giuramento da darsi da esse persniK. 

aa43« Modo nel quale saranno consegnale le 
bandiere , 0 gli ite «dardi. 


3343. Onori da renderai e romandi per dar» 
il giuramento. 

Giurammio da darai. 

33-45- Scariche da eseguirsi dalle artiglierie. 

3346. Consegna delle bandiere , o degli stendar- 

di a' porta-bandiere, o porta-stendardi- 

3347. Qt»4i pei correramm il fronte, e si 

renderanno mio r. «minte gli onori do- 
vuti alle bandiere, o agli stendardi. 
3n4S> Caso in cui i corpi non siano eh guar- 
nigione nc’ luoghi ove risiede il Re 

3349- Formula dd giuramento. 

À a T. 3- 

Del modo intignine gt individui de Re iU 
esercito di ordini cavallereschi , oidi me- 
daglie di essi ordini. 

33 50- Quando un individuo riceverà nn ordine 

caviìllcvs-sco , o oua mrd.ig1ia di eaai 
oidini ciò sarà annunciato all* ordine 
dell’ esercito. 

335 f. Dovere dell' individuo suddetto nel ri- 
cevere li corrispondente titolo. 

3353. Divieto di vestire le insegne suddette pri- 

ma di eseguirsene la ftinrione. 

3353- Cam in cui il Re presiederà ulta funzio- 
ne , e «piando delegherà nitro perso- 
naggio. 

3354. PrcM-ririooi da eseguirai nel primo caso. 
9355. Lo stesso nel secondo caso. 

3a56. Lo stesso. 

3a5y. P***cri*ioni da eseguirsi finita la funzio- 
ne suddetta. 

A a 1 . 4- 

Deir ordine da serbarsi da' militari 
nelle cerimonie pubbliche. 

3358. Modo di eseguire le cerimonie pubbliche 

nc' luoghi ove risiede il Re , un Per- 
sonaggio Reale , o il luogotenente ge- 
nerale. 

3359. Militari che assisteranno alle cerimonie. 

3360. Tenuta «Irgli ufiizijli. 

3361. Ordine di prec, denta del corpi. 

3l(>3. Mrdo di prendere rango i militari. 
aaflS. Cifraia li gran croci o rem mondatori. 
3364 - Sotto uftiziali e snidali cavalieri de' Reali 

ordini. 

3263. A ehi ti dirigeranno gli ordini pei h 
cerimonie. 
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l'ffiwali coi spetta t] primo posto. 

Posto della autorità m dita ri traile altre 
autorità. 

C (liliali generali , e comandanti terri- 
toriali acrucupagnati da uq uflìmle. 
Modo in cui ai riuniranno i militari. 


Modo in cui «ora annunciato il lutto di 
Corte : sua distinzione. 

Come n porterà ii lutto stretto- 
Lo stesso pel mezzo lutto 
. Cravatta da mettersi alle bandiere , ed 
agli stendardi durante il lutto di Corte. 
Modo di portare lutti slraordtnarj. 

. Persone militali che portar possono lutto 
di famiglia , e modo di portarlo. 

. Qualunque lutto sarà tòlto He* giorni 
di gala. 


MODELLI. 


MODELLO N.® i. 

Stalo della forza c delle variazioni de' corpi c 
degli uffiziali senza truppa dipendenti dal co- 
mando generale delle armi di. 

all'epoca dcL ....... 

MODELLO N.° a. 

Stato della forza e delle variazioni de' corpi e 
degli udiziali unta truppa esistenti nella pro- 
vincia o valle di ........ , all'epoca 

del 

MODELLO N.® 3 . 

Situazione mensile della forza c delle variar io- 
, ni avvenute mi reggimento. ...... dai 

!.* a tutto il 

MODELLO N.® 4. 

Stalo della condotta c delle circostanze de' ai- 
gnori ufiìziali e degli ajutanti , poeta-bandie- 
re o porta-stendardi del reggimento. .... 


MODELLO H .• 5 . 

Stalo della forza c delle variazioni de’ corpi « 
degli ufiiiiali senza truppa esistenti nella 
piazza di. .... . all'epoca del di .... 

MODELLO N-® 6. 

Ruolo pel servizio. 

MODELLO N.« 7. 

Ruolo pel servizio degli uffiziali superi* ri. 
MODELLO N.® 8. 

Registro di ailussiunc giornaliera delta forza 
del reggimento. ..... 

MODELLO N.® 9. 

Ruolo pel servizio de* soUo-uflìxuli. 

MODELLO N.° 10. 

Ruolo pel servizio de* soldati. 

MODELLO N." 11. 

Rapporti della granguardia. 


MODELLO N.® iz. 


Rapporti de* posti. 

MODELLO N.® i 3 . 
depporlo della visita degli spedali. 

MODELLO N.® 14. 

Biglietto di uscita dalle piazze di guerra. 
MODELLO N. # i 5 . 

Biglietto di uscita da' quartieri dopo la ritirata. 
MODELLO N.® 16. 

/ 

Tabelle dell’ orario per la fanteria e la ca- 
valleria. 

MODELLO N.® 17. 

Ripartizione della compagnia o dello squadrone 
in plotoni , anioni , o squadre. 
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modello N.® i». 

Fina ridia compagnia. 

MODELLO N.° 19. 

Mam> corrente , o giornale della compagnia o 
tirilo squadrone. 


Malo N.® 1 . Indice della manu corrente, o 

dd giornale della compagnia o 
dello «quadrone. 

3. Situazione giornaliera della forra. 
3 . Alte e ba»*e. 

4 - Ricezione giornaliera del pane 
v preai. 

5 . Registro degli uomini alla con- 
▼attaccata. 

C- Registro degl» uomini allo «pe- 
dale. 

5. Rrgratro degl' individui con Reni 
licenza o eoo permesso. 

H. Regni io degli uomini al discosto. 
9 Registro de Ira vagliatori di pi*?*-v 

10. Registro degli uomini in puni- 

zione. 

11. Regi '•Irò «UHe sospensioni «lei 

*oUcv-uffiiiali. 


13 . Generi Ri casermaggio. 

1 3 . Generi di dotazione di caserma. 

14. Utensili di compagina. 

1 5 . Munizioni da guerra. 

iti. Registro delle riparazioni A' armi ■ 

17. Registro nominativo del sarvuio 

clie giornalmente si pretta. 

18. Ristretto del registro della ma- 

tricola. 

19. Stato de' generi di vestiario , 

cuojaiDc , dote ed armamento 
introitati dalla compagnia nel 

corso dd 

ao. Stato de’ generi di vestiario , 
cuojatnc , dote rd armame nto 
esitati dalla compagnia nel cor- 
so «lei .... 

31. Bilancio mensile de' generi di 
vestiario , cnojMDC , dote ed 
armamento esistenti presso la 
compagnia al primo del mese 
di per rilevar- 

ne la resta effettiva alla Ime 
del suddetto mese. 

MODELLO N.° 30. 

Rapporto della risila della diana - 


V I N E. 

<r 
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ERRATA. 


S.° 

N.° 

5 . 


91 verso 11 ■ — .'numeri 271 e 2^3 
94 verso 3 _ ■'numeri *71 e 273 
184 ver» 5 — che una di esse chiavi 
iS 5 o reno 12 — al quale faranno 
«•° au 3 verfo 1 — Quanto Noi 

N.° a 147 verso 4 — una piazza 


CORREZIONE. 

a* numeri 371 e 373 { 

a’ numeri a ?3 c 373 
che taluna di ctac chiavi 
al quale daranno 
Quando Noi 
una piazza di guerra 
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